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conceputa gia per benefitio prina- 
to delle Noftré Scirole,' e dopoi.,.per 
l'affenza dell'Autore , lafciata quafi pu- 
pilla, mezza nata alla luce , e mezza 
nell’vtero-delle Stampe fepolta i richie» 
deua, come per nafcere qualche mano 
folleuatrice s così per v:mere protettione 
e difefa . In quello io medefimo, quan- 
to hò potuto, con l’aiuto anco di perlo- 
ne in quefta profeffione molto erudite è 
hò procurato fupplite; fintanto , che 
fotte le fafcie del Torohio hà gemuto » 
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i sh) Iniquefto alla gentilezza delle Signorie 


cA EU iitre Illuftrifume, humilmente hora 
(2%, 1icorre} Nonfi pentira W'effermatan, 
Sat Effe con la pretettione; & aura ‘loro 
PI 2° gli manterranvo.la vita, e la luce . Co- 
| - nefce,e confetfa per ogni partelaifua_s 
picciolezza : (pera per@ {6tto tal'ombra, 

. non folo di crefcere , mà di produrre, 
‘ancora frutti non piccroli . Gradifchino 

in quefto fcarfo dono! il molto affetto : 

>. mentre io dal Cielo, & à quefta Eccel- . | 

. ; Jentiflima Republica!, & alle; Signone È | 
Voftre Iluftriflime prego ognibene, 3 

Di Luccali 4, Gennaro 1646, . 
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GE ‘fratarite Grammatiche', che fin. 
)'qui fono vfcite alla luce ; fi farà ve- 
«dere ariéora quiefta mia; non credo, Let- 
“torè, ch'aleumò portrà:giuftamente rifen- 
‘tiff; La luce èvibenefitiocommune , 
“partitolarmetite ‘i Lucca mia'patriàz; 
‘ftarniza ‘di ‘Libertà: 4. publicar- vnas 
Grammatici 3 non piò-diminuir- l'ho- 
nore, nè‘toglier l'aura ad-alturio. Quì 
fi può dir con'fàgione: fà rerwi labor , 
© tennis glori. Mà vi farà fortfey chi 
‘riftaldato de miei-interefii,tmi riprérida; 
‘come ch’iò hiàbbia intrapfefa’vn’opera: 
«di'fi pocò 'plaufo ; potendo Wethpar'il 
seppe in qualche altra di'maggiormo- 
mento! ‘A-Quefto id'rifpordo; prima, 
‘ che'fion -poteno ‘fdegnarmi con' ragione 
di far quello | che hanéuano fatto | per 
avanti Sogsetti maggioràdi me. Dopois 
‘chèyélentieti hò- applicato qui! mio 
spoòù talento'sOBE È'magciorfarica , «a 
"IRIS a 3z° manco 
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Grimatiche hò vedutp:vfcir fin qui dal. 
le Stape i tuite voglio creder buone; mi 
nompertutti . La*Natura; la quale fe- 
cei Bambinifenzadenos gli prowdde 
ancora:di latte, che non-hà bifosno.d'ef. 
fer.mafticato.. I Giovanetti richiedono 
cofe facili ; brcui,.c conformi alla loro 
capacità. Vna Grammatica Latinamente 
feritta,no l’intendono;e n'hano bifogno 
d’vn*altrasper IARRE che cofa fia:Eflema 
do vero cio che diceHorat 1.2 fer Sat.3, 
Nil agit exemplum, liters quodlite refoln.t. 
Via in ftile alto,8 Accademico benche 
Tofcara;non, gli è meno difficile. Vn_, 
volume troppo altosGla fà cader le brac» 
cia. Va libretto,qual è il Donato,è Ri» 
certa troppo breue,è: anco auftera per il 
lor male. Le Grammatiche manufcsitte, 
da loro trafcritte,quanto fono, purman= 
cheuoli,& infedeli ! Direftieffer'apunto 
yn Deifobo Vergiliano, Virs,1 6.Acn. 
s- == -» Lacerumerudeliter ora’, 
Ora,manfg;ambas popularag; t8posa,vapris 
Anribuis@ truncas inhonefto vnlnere nares. 
a 4 Que- 








*- Qilefto tutto m'hà moffo è publicare il 
iprefente Libro,qualehò intitolato, PRI- 
MO CORSO DELLA GRAMMA- 
«TICA DELLA LINGVA LATI. 
NA ; con penfiero di feriner poi vn’al- 
tito Secondo Corfo più copiofo;fe bene 
ci fono di diuerfo fentimento ; 
efie 
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le;in quanto fi vogliono : Non fempre 
:mifono feruito d’effempi d’altri Auto» 
ris anzi gli hò lafciati è gaia none 
parermi accommodati fall’intendimento 
de’ Principianti «Non è per quefto, che 
quanto hò detto,mauchi d'autorità ap- 
preffo de’ buoni Scrittori. Quello che è 
mia ni App per tale è pofto . Può cf- 
fere,che &in querto;e nel refto.fi trovi. 
no effempij in contrario,particolarmen. 
te ne’ Poeti: Mà io dirò ciò ch: fcriffe 
vn’altro Gramatico:(Laurentius Valla 
lib.1.cap.19,) Nequetamen in hoc toto meo 
opere para liceziams Poetarià confetor, quam 
vfum Oratorum i Neque, fi quid aliter penes 
Auttores veperiatur . ibi obeffe debe , qui 
non Leger feribo , quafi nunquams aliter fa- 
Gum fit; fed quod frequenti fsimè factitatume 
ef? Del refto ho feguito vno ftile non 
alto,& Academico, per il quale nè anco 
mi conofco à propofito 3 mà ordivario, € 
popolare,come è punto è vfato da'Gio- 
uanetti Lucchefi; da’ quali per quefta 
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è ad'emendar gli errori, è fiano miei,è 
Jella Stampa, 1a quale,per effer’aflente, 
hè potuto vigilare,come bifognaua; 
«008 adaccettare quefta mia fatica , 
0. * qualunque fl fia . 
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ose Patrontit hrifto,,.. | 
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dell’Eccell. Republié 
di Eucca ...:7 


denti ai glie REST | 
VESTA. picciola' E&rinmaticonig 
Q conceputa già per benefitio prina- 
to delle Noftré Scirole:,' e dopoî‘,.per 
l'affenza dell'Autore , lafciata quafi pu- | 
pilla, mezza nata alla luce , e mezzao 
nell'vtero delle Stampe fepolta ; richie» 
deua , come per nafcere qualche mano 
folleuatrice , così per vimere protettione 
e difefa . In quello io medefimo, quan- 
to hè potuto,.con l’aiuto anco di perlo- 
ne in quefta profeffione molto erudite 3 
hò procurato fupplire;-fin tanto , che 
fotte le fafcie del Torchio hà gemuto è 
PRO A In 





Haiquefto alla gentilezza delle Signorie 
Votftre Illuftritime, humilmente hora» 
“ticorre Nonfi pentirà d'effermata, 
‘© AeEfle conla pretettione; & aura ‘loro 
Pe” glimanterranno.la vita, e la luce . Co- 
+ nefce,e confeffa per ogni parte ta'fua_s 
‘» picciolezza: {pera pesòfotto tal'ombra, 
non folo di crefcere, mà di produrre, 
.;° “ancora frutti non piccioli . Gradifchino 
. dnquefto fcarfo dono' il molto affetto : 
| mentre io dal Cieloy & è quefta Eccel- 0 

. - Fentifiima Republica, & alle Signozne 

Voftre Illuftrifime prego. ognibene, } 

| Di Luccali 4, Gennaro 1646, . 
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45 So adgrriemaitbigit 
CE ‘fratarite Grammatiche', che fin,j 
)qui fono vfcite alla luce ; fi farà ve- 
‘dere 'ancéora quefta mia; non credo, Let= 
‘torè, ch'aléunò pottà'giuftamente rifen» 
suit: La Ince è-vabenefitio:commune, 
e ‘1bEtcca mia' patria; 
‘ftaniza ‘di Libertà: IL publicar- vha 
Grammaticà ; ‘non piò-diminuir l'ho- 
nore , nè‘toglier l'aura ad-altuno. «Quì 
fi può dir con'tagione : Fs terni labor, 
& tennis gloria. Mà vi ‘farà forfe j chi 
rifcaldato dé' miei-interefii,mi riprénda; 
come ch’iò hàbbia intrapfefà vn'opera 
‘di’fi pocò'planfo ; potendo eéàpar’il 
tempo in qualche altra dimaggiormo- 
mento', ‘A quefto id'rifposdo5 prima, 
che non poteno‘fdegnarmi con'ragione 
di far quello, che hanénano fatto ‘per 
auanti Soggetti maggioridi me. Dopoi, 
che yolehtieri hò- applicato qui ‘1 mio 
poco talento'; die è magsiorfaricà , e 

IS 1a} a 3 “manco 
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4ucò hofniore 5} pér on conofcermi at- 
Pa cofe più fpeciofe:: rielle quali però 
‘potranno con -più felici fuccei impiegar 
‘Tepenne gli altri-Maeftri della Città, à.i 
SEX nale io iolro deuo , e-deferifco . Finat- 
* sente il mio, fcopo-è fato, Aiutare l’età 
hifognofa della quale fi pochi. fi muouo= 
noè compathone , parendogli di troppo 
abbaffa:fi. E vero che la mia profeflione 
in Lucca fù dî Rettorica | non di Gram- 
matica:: ma realmente più v'era bifogno 
diqueita , che di quella : & io difperai 
fempie di poter fabricare fopra fonda. 
meuati: deboli ge vacillanti. Quefta fù 12 
principal:occafione ch'io haueili di pré- 
dermi quetto falidio.; fperando con.ciò 
d:i.riparare fe non al, dilordine prefente, 
admeno al-futpro.. ; i... 
. Relta hora; ch'io renda ragione dell’ 
Opera ifteffa. Nou ‘ho incela pretefo,, 
‘nè fare appunto quello, che hanno fatte 
gli altri;.nè anco far. cofa del tutto nuo- 
na: La prima farebbe ftata imprefa fu- 





psrflua ; La feconda temeraria . Molte 
ca gn Gram- 
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Grimatiche hò vedutpivfcir fin qui del. 
le Stape i tutte voglio. creder buone; mi 
nompertwutti . La SI asiira; la quale fe- 
cei Bambinifenzadeno; gli prou:dde 
«ancora: di latte,che non-hà bifoeno.d'ef. 
fer.mafticarò. I Giowanetti richiedono 
cofefacili ; brcui;c conformi alla loto: 
capacità. Vna Grammatica Latinamente 
feritta,n6 l’intendono;e n'hino bifogno 
d’vn’altrasper lapere che cofa fia:Eflem 
do vero cio che diceHorat 1.2 fer Sat. î. 
Nil agit exemplum, liters quod lite refoln.+, 
Via in ftile alto, 8 Accademico denche 
Tofcana;non gli è meno difficile. Vn_, 
volume troppo alto,gli fà cader le brac» 
cia. Van libretto,qual è il Donato,è Ri» 
ceca troppo breue,& anco auftera per il 
lor male. Le Grammatiche manufesitte, 
da loro trafcritte,quanto fono, purman» 
cheuolis& infedeli ! Direfli effer’apunto 
vn Deifobo Vergiliano, Vire,l: 6.Acn. 
s-. ==. -o  Laceram crudeliter ora’, 

Ora Gia atalareg séposa rapris 
Auribuss@truncas inhonefto vnlnere nares. 
___ % 4 Que- 








Riefto tutto m’hà moffo è publicare il 
refente Libro,qualehò intitolaro,PRI- 
MO CORSO DELLA GRAMMA- 
(FICA DELLA LINGVA LATI. 






© <NA.; con penfiero di feriuer poi vn’al- 


tro Secondo Corfo più copiofo;fe bene 
‘al prefente fono di diuerfo fentimento ; 
‘eflendo piaciuto à i miei Superiori d’ap- 
‘plicarmi in Roma ad altra profeffione . 
Non hò voluto proporre tutte le cofe 
infieme sù’l principio ad vn’età così fa- 
cile è perderfid’animo; fe bene poche» 
quì ne mancano & al ficuro le neceffa- 
‘rie vi fono tutte. E pur conueniua la- 
fciar qualche -cofa alla prattica di chi 
impara,&alla viua voce di chi infegna. 
‘Nelipartimento dell’Opetà, delle Patti 
dell’Oratiòone, DeclinationiConiugatioe 
ni; Regole &c. hò feguitol’vfo ,e las 
maggior facilità; benche l'ordine, e las 
verità richiedeffe forfi altramente . Non 
conuiene effaminare:còn rigor Metafifi- 
co, quello che depende dalla libera ac-‘ 
cettatione deli huominis&t ut ta i: 
A e 
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Ie;in quanto fi vogliono . Non fempre 

:mifono feruito d’effempi d’altri Auto» 

ris anzi gli hò lafciati è gaeta nons 

parermiaccommodati fail’intendimento 

de’ Principianti «Non è per quefto, che 

quanto hò detto,manchi d'autorità a p- 

preffo de’ buoni Scrittori. Quello che è 

mia opinione; per tale è pofto . Può cf- 

fere,che & in quefto;e nel refto.fi troui- 

no effempij in contrario,particolarmen= 

te ne Poeti: Mà io dirò ciò ch: fcriffe 

vn’altro Gramatico:(Laurentius Valla 

lib.1.cap.19,) Nequeramen in boc toto meo 

opere pars licermziama Poetarii confeZor,quans 

vfum Oratorum i Negue, fi quid aliter penes 

Autores veperiatur . sibi obeffe debet , qui 

non legerm feribo , quafi nunguans aliter fa- 

dum fit; fed quod frequentifsimè faititatur 

ei; Del reffo ho feguito vno ftile non 

alto,& Academico, per il quale nè anco 

|  miconofcoà propofito 5 mà ordivario, € 

4 popolare,come è punto è vfato da'Gio- 

$i, uanetti Lucchefi; da’ quali per quelta 

x woltalò prefa Regola di parlare.Sò DE 
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Sagettol miezzo per apprender®ò'. 
prna ftianiero prè accommodarlo ak 
acitios quanto fi può : e quefto hò pro- 
‘.guraco far'io. Né altro hò che dirti , 0 
“ mio-Lettore Solo ti prego à perdonare 
8eadbemendar gli errori, è fiano mici,è 
della:Stampa, la quale,per effer’affente, 

noit'hò potuto vigilare,come bifognana; 

8: adaccettare quetta mia fatica, 
qualunque fl fia. 

Viui felice, 
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POMENICO: TVCCR. 
| Rettore Generale è 
della Congregatione della... 
0 MADRE di DIO. 2?" 
- pjAuendo Noi fatta tuedere, & ela- 
H minare , da alcuni noftri Teolog1; 
e della profeffiane, l’opera intitolata : è; 
Primo Corfo della &rammatica della. Lig- 
| guaLatina , concediamo licenza fi man- 
«di alle Stampe. ‘Lucca , da S.Maria s 
Cortelandini 22. Dicembre 1645, ©’ 
Domenico Tucci Rettor Cenerale.. * 
Bio. Bartifta Tinelli Secr. 1 
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Imprimatur fi videbitur Reuerendifs.. 
P. Mag. Saer. Pal. A poft.. 
\ O ArchiepPatracVicefg. 


Tmprimazur 
Fr. Hyacinthus Libellus Saeri Palatij 
Apottolici Promag. 


Si ti $: Da) 
© DEL 'PRIMO CORSO DELLA 
GRAMMATICA 
Della lingua Latina . 
|_»—_‘’ LIBRO PRIMO. 
I e oltre i principij di queta facoltà 
I ig sd della forma, è di iliacicne ” 
—____ delle parci del parlar Latino + 
__ LTETIERE, E DITTONGI. 
go E Lettere fono Stia nell’ Al- 
fabeto Latino fi defcriuono con 
ventitré caratteri , ò figure, mag- 
giorìi, e minori 3 in quefto modo, » i 
A.B.C.D.F.F.G.H.I K.LLM.N.0.P.Qi 
R.S.T.V.X.Y.Z. 
a,b, c.d, 6, f, Gi h, ij, k 1; my n) O; Pi gs l'a 
sf,tyuvsiX,yiz. @ 
Si dividono quefte lettere in Vocali,gg 
in Confonanti . Le 
Le Vocali fono fei: A;E;I,0,V,Y{ 
L’altre tutte fono Confonanti. ? 
Delle Vocali fi formano fei Dittongi : 
AE AV, EI, Ev, OE, YI 
Nel leggere AE; Pan EI,.YI, fi pro- 


uu 


= 








î% Sillabe; eloro diftintione. 
* I 


nuntiaTol0la feconda vocale;cidè E,& 
Come Mafae, Paena, Quers, fl arpr:a.AV,&z 
\ EW 5 fi leggono come fi icrinono » Se la 
prima votale fi fentirà ancora. negli altri 
quattro, non faranno più ‘dittong:, come, 
in quelie paroles der. Poeta, Meis.Terbyi ; 
&zin calcafo-fopra la feconda vocale fo» 
gliono alcuni fcriuere dui puntini» 
°° 7 Sillabe,e loro diffintione + 
wi FE Sillabe fi compongono di lettere ,-e 
L ponno effere d’vna Iettera fola,come 
ASMOR-Scmprein quelie fi trouaialme- 
no vna vocale. Circa 11 mode di-ben di- 
Wiu&ueres occorrendo | le dere fillabe , fi. 
auuerta per hora , chu la filiaba'vuole la 
vocale y0.il deongo con tutte lè confo- 
nanti precédenti,e feguenu,fi non appar- 
gno alla vocale, che gir è appreo 3 
alfaguale non poffono appàrtenere;fe fo- 
nù parce delcompoftosantecedente.ns an- 
co fe per tucte quelle non comincia qual- 
che parola latina; o greca . Per il che in 
quefte parol: de sypartessopro,diftinguere- 
mo.le fillabe così: ad--as, partes, 0 pie; 
... RE 


Dittioni, & oratione» 3 
erche la prima.è conipofta da #4 , &es: 
a feconda non hi eftempio di parolache 
cominci per RT : la terza ne hà alcune 

cominciate per PT, cdme Prolemens. 
Dirrioni, & oratione, e loro ortografia. 

\Eile fillabe fi fanno:le ditttoni,o pa- 
D rolescome:4rza,viremicano, e delle 
parole fi. compone l’oratione,o parlate , 
come: Arma,vi rùmg; 2420 . dì che non nc- 
corre dir’altro,per efler fopra lacapacità 
d’vn principiante . S'awuerta folo per la 
byona-fcrittura fi delle ditrioni,come del= 
l’oratione, di vfare le lettere maugiori, d 
minori,i dittongi.l'afpirationizle v rgole, 
ocòme, i dui punt,il puntocoma,il pun 
tofermo, l’interrogatione;l’ ammiratione, 
la parentefi; l’accento,e fimiiicole,doue 
‘ occorrerà vo; quali fara offitio di chi infe- 
gna, andar’a poco a poco infinuando al- 
lo fcolare,facendogli di più apprendere il 
recto modo di leggeré e fcriuere, di che 
narlerò più a iongo-stHecodo «orlo idel- 
la. Grammatica, conientandomi di porre 

qui folo queite poche regole è $312 

A: Re- 











ee: < 






it A 
sez: “Regole per ferinere correttamente + 
Erga propri) di Dei,Huomini, Donne, 
'Cittàye di qualunque altra cofa:e quel- 
li di-Scienze,Offitij,e Dignità,& i princi- 
‘ipij :de’ Periodi doppo punto fermo, e de. 
Neri, fi feriuotio con lettera maggiore. 
Vi” Quando nel parlare;o nelleggere ci 
ferniiamo vn tantino, per mon cofondere 
| ft difcorfu; nello fcriuere s'vfa la virgola, 
‘©:comajstosì (,) Quando poi ci fermiamo 
yi poco più,& in certo modo refpiriamo - 
‘per hauer terminato vna parte della fen- 
‘tenz2;ò periodo-fi fegnano dui punti.cosî 
‘@)ouero puntocoma in quefto modo (3) 
MA quando ci pofiamo del tutto per co-. 
“minciare vna nuova fentéza,fi fegna pua- 
- t0 fermo*in quefta forma (.) {Cio s'offer- 
. uerà meglio ne i libri correttaménte ftam- 
pati; onde non occorre con eflempi darlo 
ad intendere, 
3 ‘Qiando nel difcorfo s'infrapuone a 
or detto, che non vada vuito col re- 
to del parlare » fi chiude con parentefi, 
quale hà talfigura () : come. 


v 
+ 


| -> correttamente. $ 
'Tw regere imperio poprslos Romane , mementò 
(Ha sibi erunt artes ) pacig; imponere msorem. 
* 4 Doues’interroga,0 domanda alcuna 
cola, ci feruiremo dellinterrogationev3 
 cheè tale (?) come, 
Die mibi DamararCuinm pecusè An Meliboeri? 
6. Quando ci marauigliamo , ouero 
- efclamiamo,conuiene feruirciidell'ammi» 
ratione,quale fi fcriue così (!) come: 
O tempo ra! è mores! sf 
Vi vidi,vt perij 1 ve me malus abltulie error? 
- 6 L’Accento è vna virgoletta , quale 
ordinariamente fi fcriue auanti le tre dit- 
tioni enclitiche, o affille, que,ve,ne: come; 
Popylàjgne, Hominèfue, Ergène :“e fopra gli 
auuerbij che fi poffono confondere cons 
altre parti d'orationescome, Sanè profetò, 
Antò, contrà , 
Retsa pronuntia delle Lettere . 
“1 Ntendo qui folo notare alcuni difetti s 
che nel proferire molte delle lettere» 
contro lo ftile più corretto , e da i periti 
vfato fi comettono;da’ quali meglio fi co= 
mofcerà la vera pronuntia di quelle. 
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. ‘‘‘«Rettà pronuncia 


V. €*Tatetterà B;s’occnlta fpeffo auanti al- 


afecofonariti;cioè auanti DsF,G,L,M,N; 

R;8;T, &inluogo di dire, abdico, abfore, 

Abgrego, ablegosobmintefco,;abnno, abripios ab- 

r314s, abffineo , abitringo , obtundo , obtrado 3 
Tic v'addico, affore, aggrego, allego :-0mrstta: 
#èjco, annuo; arripio, affonus, Affineo, aftrim- 
go; ottundo, cetrudo ; rendendo fpeffo fenfo 
contrario 4 quello, che fi pretende. 

« La lerfbra C, auanti A, O, 7, fpeflo fi 
proferifcetroppo gutturale,non altrimezi 
‘@i quello, che proferifcono 1’ H , gli Ol 
ttamontani : douendofi nondimeno fpic» 
«are dal mezo del palato toccato leggier- 
inedte cole radici della linsia, ‘Di più 
auanti M,N,T;fiafconde, è corrompe:& 
pet Pyeacmon, eyenus;Crefiphon, fanttus,fa- 
Gas ,artas, Balfra: fi fente Pyrammon,cyn- 
seasyT efiphon,fagtus, artus, fantus, Battra: 
“La lettera D ; aùanti B,C;G,M,N; Sì 
"T, &:V.confonante, fi perde, d fi cofonde, 
“ichè in vece di dire, adbibo, adtorporo,ad- 
gevero, sdmineo, Admatns, adno, adfum, nd- 


Seno, admena ; fi dice abbiba, accorpero, agge- 


rue» 


e di 99 io cm a © 


nti al 
,M ;Ni 
abfore, 
108 ab- 
trado ; 
9 179179 %= 
a fFrih- 


o fenfo 


reflo fi î 


rimedi 
ch Ol 
) fpic= 
ggier 
Di più 
npe:d 
tu, fa 
on,ei 
LEA: 

(N; s 
fonde 
oro, 
4173, N° 
6) asse 


_ @elleLettere. > 7 
neto, Gmmonto; Ammatus, anno, afium, ct- 
rexo, ausena .Se bene:in alcune paroit; 
ancora ‘appreffo buoni Autori fi troud.s 

‘occultata: . SPESE SURI 
‘La lettera G .vuita all'H, fe hè doppo 
fe. A,E;0,V4 fuole vfurparfi vn'Licontra 
ragione, fcriuendofi,e proferédofi,diga;us, 
bignia, fignio, dignie s in luogo di dignus, li- 
qua, fignos digne: ma digniuss e dignior come 
paratiui,in/ignia, e fimili voctrifihiedona 
dalettera I.Di più auanti D,& M,fi cela, 
mentre in luogo di agmer, 4amygdala,fi dis 
ceemmen, amyddala + ur di s 
La lettera, ò.afpiratione Hy im quefteò 
voci mihi 8 nibil, fi pronuntia Li ‘certi 
«come fe foffe fcrittosmicchi miechilsdouene 
do appena fentirfi,mandata leggiermente 
dal profondo della gola... Nello fcriuer 
pois affai fpeffo-fi lafcia ; vfandofi Dittone 
gus,Baccns, Fosbussadereo, Rodus, e fimili vo= 
cixin luogo di Diphrhongus,Bacchus, Phebus 
afhareo,Rbhedus . e notifi,.che quando il no- 
minatiuo termina.in CHVS., non può il 





genitiuo;o.altro Pa finire in CI, CO; 8c4- 
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"8 . Retta pronuntîa 

me bie Bacehus, buius Bacci, buite Bacco, 
&é: ma diremo Bacchi, Barcho,tre. 

L’I,fi pronuncia per c6fonante in mol- 
te voci,nelle quali è vocalescome in que- 
fra, Hierofolyma,di fei fillabe;Troins drtre; 
Zafon pur di tre. Per l’altra parte effendo 
confonante fpelfo fi tralafcia , particolar» 
mente ne’. compotti da s4eie,dicendofi adi. 
cio,abicio proicioseonicio, in logo di adrjcio, 
abifcio. pipijtto, conij cio « 0 
,., L M Quanca N, ofi taceo fifà ancor 
effo N, d'cendofi annis, Nef?bens, per am- 
mis Mneftheus : ii medelimo gli aunieney 
È ap in fine alla parola,i.cui fesua voca- 

e, proferendofi per effempio, mulen sile; 0 
© qaesittan ille, o ancora-maltungh’ Ue, in luo- 
go di rtlssm ille è douendoti 1" M finalzo 
efprimere almeno 2uanti le vocali, coa le 
labbra leggiermente vnite-. 2 

L'N in fine di voce fpeffo è efpafto'alla 
medefima ingiuria che l’M, donendofi iui 
efprimere conla punta della lingua acco- 
ftata alle radici de'denti fuperiori. Di più 
guanti SP.SG.ST, nonfi RAM IRENE io. 

- 4 came 
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=, © delle Lettere — ’“‘09 
ui fcambiardi confpicio, confermdos conffi tuo, {i 

_pronuntiacofpicio, coftindo; cortituo, | |. 
mo - «TNP,ò PH; avanti T;0 TH, & ananti S 
uu non s’efprime,particolarmente potto dop. 
re po Rs Msecosì.in luogo di adras,compfs, 
nd ompes , fculpens, pfalmius , ipfe ; Prolemcns, 
lan Phrhiazfi fonte ateaszsonfi, contus.feuleus, (aÌ- 
di 92345,îffe, TolomaeusiThia. Se bene ftimano 
ij alcuni, e comragione,; che:doppo M, ma- 
Jlamente fi fctiua PT; e PS.. in Quefte dit- 
n tioni,compras;dempfisredempior; fembfise fimin 
7 lis douendofi fcriwere:comsus y° derafi } re- 
) derstorsfenb, tc.» lente vi 
; L.S; inmolte paro [e:fi fa fmonare quafi 
Z,proferendofi' troppo 'eritamente; in al- 
cune pero fi pronuntia bene, mentre fi di- 
ce per effempio rifîss, Pifa,rafas : non cofi 

incafassvafa,vifus | . 

11.T; fpeffo fi confonde con'Ssmentre fi 
dice grafia, vifium, prefium, in lnogo di di- 
re gratia,viti umprerinri,overo fi rende co- 
me fe foffeaddoppiato , dicendofi ora#tio, 
icreatsio,candittiozio fcambio di orajio, erea- 
siesconditio. Congionto con Hin quette 

pi. voci 











10 Retta pronuntia 
voci Seyshia,ftruthio, e fimili;mondee'pro=, 
ferirfi come in-vitiumpretinm,tresma come 
in wngustia,Salluftius,@e. Avanti M,N;Q, 
fi afconde »:perche:fi dice Aezna, 409424 > 
rbymmus, Molns.s-per. ZEtga;asqueyrbythmsss 
Tmolds ii. be | se | 
ei fi diltingue dall'S,odal Z, 
poiche in tuozo di arnziass viw., maximss, 
Kerxess Xenophow'; fi pronuntia anfius , Viss 
mafimas,ZerfessZenophon. La: fua verajpro- 
latione'è come GS;\anefus, macfimus, tre. 
--E poi vitioxcommane de’ principianti. 
nel parlare,o nello (criuerestralafèiare:EH 
ei dittongi; feruirfi delte lettere tenui: C, 
T,per l’afpirate CH,THsdell'F,per PH, 
.dell’I,per Y : fcriuere i punti fopraiil me- 
defimo Y: aggiungere vna fillaba nel fine 
«delle parole terminate perconfonaate,di: 
cédo obbe,addeyvttesbocchestAmenne amature, 
viffe.; in:fcambio-di.ob, ad, vt, -hocyitamen, 
smatutzvis, ouero-dare nell’altro.eftremo 
d’afcondere ancora la. confonante:*finale s 
«dicendo per efempio Veni Dens;s.perwvolez 
glixeiuitdens, Di più siposse la letteraN. 
0 .° dmami 


"delle Lettere). rr 

«quanti B;M, P; PH, non dotendoui fare 
: Noma M i fcrimtendo conbibo,conmitto, cone 
| pono,=yupha: Cambiare ancora l'M,co IN 
) dicédo ramers.forfitam; e cofe talizle quali 
j benchè minime apparifcano , importano 

però molto;fi-come ancora molto importa 
Lche lo fcolare nel leggere facci le debita 
u,paufe alle virgole , punti , & alere diflin- 
ig tioni, delle quali di fopra ho parlato, 


rg tt? .—  Abbrewiature . 
A Ccorrono negli Autori fpeffo abbre= 
nt uiature , nelle quali accio il nouitio 


' Lettore non fia affatto nuouo , ne porrò 
C, quiui alcune delle principali con la lore 
H, efplicatione, 

x di. Aulus. di rado, Aguftas + 

ci C. Cass. fipronuncia Gaihs è 

di Cv. Cress. fi pronuncia Gres. 

sur COS. Conful . 

Cof. Confules, 

sn De Dinss, alle volte Decins.: 

gle, F. Filiss 3°0 Fila, D 

ot HS. Sefferrinm, genitiuo plurale + 

AN, Te Tunis, 0 Lwlss è n 

"i Imfs 








ix ©’ Abbreniature. 
Imp. Imperator. +. | 
Kal, Kalends.vi fi aggiunge il mefe,come 

“  ._Kal.Jun. Kalendis Iunij . Kal, Apr. 

A Kalendis Aprilis « 

L: . Lucius 0 Lucia, 

M. Marcus. 

Max. MAX 177945 è 

Optra, Oprimus. 

O.M Optimas Mazizns + 

P.ò Pub Publinso x 
Pons. Ponsifex . Pont, Max. Pontifex Mask- 

MISS + 

D.R, Poprlas Romans è - 
.. Quisrus , ouero Quintiase 

R. Romans y 

Refp. Refpublica, così Re:ip. Rem. Rep.Reia 

publre 4, Rempublicam , Repablica. 

R.P. l’ifteflo, ouero Rozsanus Poprlus + 

S- C. Senatas Confultum i 00 

S. D. Salutem dici. 

Spi Spurins. 

S.P. D. Salurem plurimam dicit.. 

S.P. Q R.Senazs, Populbfzue Romane, 
T, T'it8 + | è a ? 

: = | 27° Ti 





Prima parte dell’Oratione. t3 © 
Tib, Tiberius. # 
ne V.C. d46Vrbe condita. ne. 
{y. Si variano molte di quefte abbrewtatu= 
re per li loro cafi , il che moftrerà la (lella 
legatura del parlare. 
| Parsi dell’Oratione , 
i de parti dell'Oratione, è del parlares 
fono atto, cioè neme, prentme, verbo s 
participio; ammerbio, prepoftiome , insergiettio= 
26, e congiuntione : perche non v'è parolz, 
tug che ad alcuna di quefte otto parti non fi 
riduca è Le prime quattro fi declinano 7 
l’alere fono indeclinabili., come fi vedrà 
meglio $ quando di ciafcheduna di elles 
tratteremo . * dA 
ai | Prima parre dell'Ovatione’; che è.il Nome. 
je (TY vello èil nome, col quale fi chiama, 
Li. ò nemina'‘ctafcheduna cofa , comea 
poeta, poeta, che fà i verfi 3 boasi, buono 
hemo, huomo. | * — RE 
Si dinide il Nome ‘principalmente.in 
| foftantiuo; & inadiettiuo, H foftantiuo fî 
ana. declina con vn folo articolo, ouero cons 
©. dui; comeie Domimaszil Signore; Lao 


Tih i 


- 


| 


- — a fas Ce V 


% 
4 - prima parte-del’Orarione! 

hee aduena , il foraftiero,e la foraftiera 3] 
L’adiettiuo fi declina con tre voci: come, 
banss; bona , bonums : huomo ,donna e cofa 
buona : overo contre articoli: come bie, 


hec, hoc felix : huomo,danna,e cofa felice, 
In qualfiuoglia nome {i confiderano. re- 


golarmente cinque cofe: genere, articolo, 
numero, cafo, declinatione . 

7 11 genere è di tre forti, mafcolino, femi=. 
mino,e mentre. il primo:fi da.a i mafchi,co»= 
me vir, huomo: Rex, è : il fecondo alle 
femine,come malierd6na: Regina, Regina: 
il terzo 2 gueleo- , che nè mafchie, nè 
femine fi ftimano,come: teezpus, tempo. A 
quefti fi pofono: ridurre tie; altrigeneri ;. 
Commune,che abbraccia infieme mafchio, 
‘ @femina; come aduena, foraitiero,e fora= 
ftiera. Orane,che contiene tutti i tre gene- 
‘Xi gia detti, come felix, huomo .» donna, e 
cofa felice. Bpiceno, o promifcno sche dec;in 
mandofi 5. vn folo articolo,fi dice inogni 
modo-del. ma/(chio., e della femina : come 
hie homo, che ficnifica & huomo, e donna; 
ma pers fempre tiene:l’articolo mafcoli- 

- no: 
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ie —‘nprimapartedell'Oratione. . 15. 
Bier no Dacaguila l'aquila, tantola femIna ; 
+comt quanto il mafchio; ma:fempreicon artico» 
ecol Jo.femninile. Alcuni nomi fono dubij di 
me hi genere;come diessil giorno fi#is;11 fine, &c, 
feliv perche horatronanfi conarticolo.mafchi- 
no 13. des-hor*con:feminile!. n 
scolo =9GlisAtrticoli fonotrè, hic, bery bor.) bie 
legna ilgenere mafcolino ,#e6 3 il femi» 
femi. nInO,bacsil netttro.» Si declinano per tutti 
hi,co 3 numeri,e:cafise rifpé6dono a inoftri vol- 
o all gari s #l,tasto, dels deliazallo; alla, Ge. AI 
sin vocatino feruela particella 0, a Domine 3.0 
2 nè Signore . All'ablatino; oltre l'articolo fi. 
3 . 
aggiunge la«prepofitione 4) ouero, ab : ab 


os 


), 
xeri; #06 Domino dal:Signore - 


chio I Numesi fono duisfingolare,e plurale. 

cora I fingolare appattiene-ad vna fola cofa. 

zen come Deus, Diovil.plurale a. molre,come 
homines, huamini. mr 


n3y È i À 
lec.le I Cafi fono fei.y Nominatino , Genitinos. 
ogni. Datino, Aecufarino, Vocatruo, Ablatio » Al 


come Mominatino, e vocatitto fi chiamanorretti,. 
png; Tuttigli altri obliqui»: ImPRA 
coli” du&Declination: fono cinque; le quali: 
pollo» 





0: 


wi 





esgeana: 
rici 7° sa i 
pn LO Vi SÉ putti fe LE 


16 prima Declinatione de' Nomi. . 
poffono chiamarfi cinque ordini di nomi 
variaméte declinati: Si diftinguono pran- 
cipalmente dalla terminatione del geniti- 
uo fingolare,quale la prima finifce in AE 
dittongo: la feconda in I: la terza in Is:la 
‘ quarta in VS$,ò in Vala quinta in EI,fen- 
za dittongo. Parferò appfeflo di ciafcu- 
na di ellecon maggior chiarezza . 

Prima Declinatione de’ Nomi . 
Ermina il Nominatito firigolare iny 

‘£ A,ilgenitivoin AE dittongo.Sono 
iu effa nomi la maggior parte feminili . 
Molti però fe ne trouano ancora mafcoli- 
ni;e eommuni. Solo variano nell'artico- 
lo ; nel refto feguono titti vna medefima 
forma di cafi. Hic poeta; il poeta vbae mu- 
Sfayla mufa : bie ,& hecadaena , il fora- 
ftiero, e la foraftiera » — "oa | 
Declinazione del Nome mafeolino POETA + 
1° Nwerbero Singolare . 





Nominatiuo bic Pesa, . — ‘il'Poetaî 
Genitiuo. -/mitsporteg del poeta. 
.Datiuo buic poeta, al poeta. 


Accufatiuo home poetams © ..il pra 
"> zol i i 0° 


eT— "FsTTEeaeae&e«' 


: “de Nomi. n 
n Vocatio o poeta, «© Poeta 
n Ablatiuo | «bbde poeta , dal poeta; 
i . 2-* Numero plurale, © 
 Mominatiuo.ks Poeta,. li Poeti, 


y Genitiuo. 4erum poeraruni, delli poeti: 
sa Datiuo.» > bispoetis,. alli poeti, 


4 Accufatiuo kos.poetas,! ©» © lipoeti, 
OCatino. opota, | * O.poeti. 

Ablatino* ab'his poetiss. © dalli Poeti, 

n Declinazione det nomegemininoMySA, © 

n 4 Numero fingolare. i 0. 

) Nominatiuo hac, Mafa, la Mufa.. 

ol Genitiuo. huius mafe. = della riufa; 

Patio; huicmufe, © ‘alla muffa. 

in Accufatiuo. banc mufam,, la mufa,. 
‘Ocatiuo. ‘0 mufare  Omufa., > -? 


o Ablatiuo, ab bacmufs,. dalla mufa; 
o. Numero pluralei, CRETA 


A Nominativo 4a Mufe,. ‘ leMufe, . 
" Genitiuo. harummufaruni,. delle mufe,. 
yi Patino:  — bismafisi. «© alle mufe. . 
pei frccufatitio: Fesmnfas, © te mufé: © 
Vocativò: - ‘0 viaf:; Omufe.... 


di Ablatino, Gb.his mufi,, | * dalle hiufe;. 
A re B De. 





 . 





18. prima Declinationé 
Declinazione del nome commune ADVENA; 
. — Numero fiagolare.. 
Nominativo hic,& hac Aduena , 
il Foreftiero, e la foreltiera. 
Genitiuo kuius adueza 
._ delforeftiero,e della foreftiera, 
Datiuo bic 44u6n4, 
al foreftiero, & alla forefliera. 
Accufatiuo bnne, & banc aduesam,. 
. . ..ilforeftiero,e la foreftierae ., 
Vocatiuo 0 aduena , 
ò foreitiero, & ò forefiera. 
Ablatiuo ab hoc, te abbre adsena, | 
fi dal foreftiero,e dalla soreltier "A 
, Numero plurale + 
Néminazilio hi, & ha Aduene, 
li foreltieri, e le foreftiere. 
Genitiuo horum, © harum aduesaram, 
delli foreftieri,e delle forc{tiere. 
Datiuo bis aduenis , 
alli foreftieri, & alle foreftiere. 
Accufatiuo bos, & bas aduenas , 
di foreftieri, e le foreftierel, 
Vocasiuo è aduena , 
ì è fo- 


ti, 





Ablatiuo nb his aduenits | 


a aule 


x de, Nomi è: > 19 
© foreftieri, & è foreRiere. NE: 


dalli forettieri,e dalle fereftieres 

- Negli effempi dell’altre Declinationi, 
per maggior breuità , fi porrano le pure 
voci latine deciinate con l’articolo : & in 


vece del numero fingolare, e Duse fer- 


uiranuo quelte due lettere, S;& 
Secondo l’eflempio de’ (opradetti fi fi des 
clinerasno s bic Auriga, il Cocchiero : hie 


. Piragazil Corfaro: bic Seribazil Notaro:bic 


ieri 


” 
:1elt 


Lie 


fo- 


Bibliopota , 11 Libraro : bee Domina y la Sio 
Snora: hac infale, la mitra: hac platea, lama 
pesa: : bic, & hee insola,l'habitatore:s e 
*habitatrice: bie,© Aec-connina;il conuix 
tato, e la conuitata: & altri fomiglianti, 
— Qgaruationi. — 
vefti nomi feminili, De4, la Dea 
flrayla figlia; equalla caualla, termi» 
nano il datiuo plurale in 4bus, Deabus, f- 
liabus;equabas. Aggiungono altri mula, la 
mula; zara, la figlia :dsberrezla ferua libe- 
rata: anima, Panima: .deminayla padrona: 
Serna, laferua; ran ol afina, Ma quelti 
fpeffo 











5 Seconda Declinatione 
fpeffohaninoila prima terminatione in IS, 
2 Molti cafi sì in queftascome in altre 
declitavioni feguenti , fono: fimili : e ciò 
fempre aimuene al Nominatiuo, e Vocati- 
no plurale ; al Datiuo;.& Ablatiuo d:1 
ifieffa.numero.;, &al Nominativo, Ace. 
eufagiito,, e Vacaziuo de’ Nomi.neutri in, 
‘ambedue inumenr.. ; e. 
-. 7:1S'offertimo 1 Genitiui plurali; quali 
per vnafigura detta da'Gramatici Syzcope 
perdono. vna fillaba,. come. fono: ZEnea- 
dim, Troiugentim:, Calicolùm:, 11 vece di 
dEzeaderum, Frosugenarum., Calicolarum ;. 
chefpeffo: ne’ Poeti. cecorrono si in que- 
fia; comesita alere-declinationi:.. ©: 
.'4& A quetta Declinarione appartengono. 
i Nomi.term'nati.alla:sreca 1nAS,ES$,E.. 
Mia di quelti Le d: altri.nomi-alla grecatfi. 
parlerà finire le declinationilanine, » > * 
i, + Seronda-Declizatione ae, Nomi. 
F; E. terminazioni. de). Nomnanuo-*in-- 
4. golare inquetta . declinatione: fono', 
‘WS, VM, ER, IR3VR 1& abbracciano 
tueti ivrè generi. come bia Dominss il Sia. 
OE ig SERE, gnore, 


4° - 


Pi 5 * de P - i LEI ?i f 
dpi DAL I lr API AA 


il Tempio:hie Magifersil Ma:fro:bic Vir, 


effempi concordapo tutti nel genitiuo fin». 


A Io-ù è 


| populi: barn populerum: bis popalis: har po- 


e :Declinatione del. Maltol: MAGISTER- 







' de’ Nomi. 
 seberei bac populus,il pioppo: b6c Template, 


; I*huomo virile :-ié fatur., il fatio » quali» 


« golare finito per la lettera I; Limit ® 
i dla Templi, Magistri,Y eri, faturi; - 
" Declinatione del Mafcolino DOMINPS, 
S. Hic Domsinni : buius Domini bic Doe - 
- mino: bune Dominum : è Domine : ab ‘hoc 
Domino . P., Hi Doviini: horum Dominornm: 
. bis Douzinis: bos DAmines: È) “Domini; ab’ ‘bis 
DImtnis. 
Dbeclinatiche del Fomiala POPV L vs. 
S.Hec populus: hits populi : huic populo <. 
havr populum : è popnle: ab hac populo .. P.He 


ui 


sprolos:d populi: abbis populis, — *» 
“Declinazione del Neutro TEMPLV.M. 
_S Hoc Templum:buius Templi %uic.Tense 
glo: ‘hoe Termplun: di Temblum: ab hoc Tems 
.plo. P.Hec Templa: hora T'emplorumi : bis 
. Templis:bac Templa:0 Templa;ab his Terapliù 





@ 


— rano altri:fimili: come bic oculus, l'occhio; 





Ti Seconda Declinatione 
giftro> hune Magiffrum è Mapifter : ab hoc 
Magifro. P. N: Magifti : boruws Magifiro- 
vuo: bis Magifris: bos Magifiros > è Magi- 
Ari : ab bis Magiffris, | 

Declinatione del Mafcolino YIR. 

S. Hic Vir: buus vivi: buic vivo bune vi- 
Vans: è vir: ab hoc viro. P. Hi Vivi: borwn 
qirorum: his vivis : bos viros: è viri: ab his 
mirisi ;. ° | 

‘Declinatione.del Mafcolino SATVR.: | 
| S, Pic Satur.: buius faruri-: buie farro è | 
brune faturum: è farur ab hoc faruro:» P: Hi 
faturi: horsaws faturorum: bis Saturis: bos (a = 
2uros: 0 faturi: ab bis fayuris . _* 

._ Secondo la forma di quetfti fi decline» 


bic hmmerus , la fpalla ; bie abacus. la cre- 
denza; bee Corinthuss Corinto Città ; dae 
Rbodss , Rodi Ifola ; boe cubiculumy:1a ca- 
mera ; hoc domiciliuno. )a itanza < Hie Ale- 
nander, Aleffandro; hic dleafterl’oliuaftro; 
hic Ester. il Danubio ; 4ie feminir, il mez? 
Huomo . Il: nome far » non hà effempi, | 
ch'io fappi» &:appastiene agli adiettiui. 
Pa Cu E a ; QQUare 





ion deNomi è è 3$ 
ate ted DAI LIO]ermarioni, vs 5 
Finitiin ER, terminano il Genitiuo-in 
I RI, perdendo E auanti R, ancora ne- 
eli altri cafi» Si eccetenano Tber,Spagnuo=. 
o, @eltiber, Celtibero: Liber, Baccoyone= _ 
ro huomo libero;gibber, sobbo : gezer, ge= 
Nero: profpers profpero:puersficiullo: adal- 
ser, adultero: Presbyrer; prete: renerstenero: 
mifer,miferabile; lacerslacero: forer,fuoce= 
ro:& icompofti da gero, & fero , come ar- 
giger, fcudiero ; belliger, guerriero* quali 
ritengono E in tutti i cafî, bwiws rberisbwie 
Iberof: bune Ibernm, &rc. Dexter, deftro ; & 
afper, afpro : {èguono l’vna, e d'altra ter- 
minatione ; dexferi, afperi sOuEro , dextriy 
afpri: ma meglio la prima . >. ; 
a I nomi finiti;per IV.S,ò IVM; hanno 
il genitivo fingolare terminato per «dop- 
pio I: hic filiasybains fili; il figlio: boe pre- 
zium huius pres j;il:prezzo : febeneè i Poeti 
ne togliono alle volte:vno s e dicono; fil, 
pre:t è i i i 
3 Il Vacatiuo è l‘ilteffò ;‘che il Nomi- 
matinosma i finiti in V$smutano ‘detto VS 
uabi:ix; 4 AA 





\iua- al — ny gr 


‘ 3x- Terza declinatione 
in E: bic Dominns.o Donsine < fe bene Des, 
Dios: Z#ens; bofco, ritengono VS: è Des 
oLucus. Ifiniti:in IV:$S,propri)d’huomini; 

ettano via l'vitima fillaba: Zeliss, Lelio; 
o-Lali: Pompeius, Pompeo, 0 Pompei. Anco- 

‘rafilius, figlio; è fili. Piws , nome d’huomo, 
hA è Pie.Gli altri nomi,che non fono. pro- . 
prij, terminano il Vocatiuo in 1E;: ic Lio 

brarius, il Libraro :ò Librerie. 1 

“4 Trouerai DekmVirkm, SefFertitm,& 
altri fimili senitivi plurali\abbrewiati, in 
vece di DeorumyVirorum, Seftertiorum;quali 
occorrono frequentemente. 

._ - Terzaderlinazione de’ Nomi - 

m Ono molti i fini di quefta declinatione 

ad nel cafo retto : ma tutti conuengono 
nel. genitino fingolare terminato per la 
fillaba:IS. Si trouano in effa, tutti i generi 
come bic parersil padre; bac.mzuiier la don= 
na: hoc tempus, iltempo; hic, © hec parenss 
il padre, e la madre, &e. : , 

Declinatione del Mafcolino PATER. 

CC 1S.Aic'Dater: buiws parris: buie pasri: hunt 


Mmasrero;d parer: ab hoc patro  P.Hi Datres, 
di E° hors . 


ie — 


de Nomi fe ig 
Lormm patrum; hispatribus; hot patres, 0 pan * | 
eres. ab his patribus. . (1... . e: 
yDeclinatione del Feminigo.MVLIER. A 
8.Hec Mulier ; huius mulieris;: huie mu, 
licrivbac mulierem: 0 malieri ab hac mulie-, 
res P. HaMulieresi:harum malierum : his 
rmtalieribus , has mulseres: è mulicres: ab his, > 
snsli eribus . MELITA e 
Declinatione del Neutro TEMPVS.. . 
S. Hoc Tempus: lmius :tersporis: buie tenga 
per i: hoc tempas : o tempus. ab.hoc tempore. 
P. Haec tempora: horun termporumibis termpo-. 
ribus: hac tempora:0 tempora: ab his réporibus, 
Declimatione del Commune PARENS + 
S. Hie,@ hac Parens : huius parentis: huie 
parenti: bunc, & hanc parenterme ; 0 parens3; 
ab bor, ab bacparente, P. Hi, © ha pae 
rentes: horum, È barum parentam bis pa. 
rentibus: bos, & has parentes : aparentes: abi 
his parentibusa , val cat, mA 3 
Secondo: quefti effempi declineremo, 
hoc poema, poematis , il.poema :.bos.ewbile,; 
«cubilis, il letto : biesyro,sfronisyil noitio:- 
«hoc animat, animalis., l'animale ;- hoc mamen,, 


0708: 












26 . Ferza@eclinatione? 
nominis; il-nome-: bos caléar, caltavis ; To 
fprone: bee stas,atasis, l'etàr;hac subeszom- 
bisyla nube,hircistis,tinis, il cittadino: hie 
moswsoris yil coRuniè : bee rellus, relluris, la 
terra: bee clamys,elamydis, la foprauefte 
militare bervurbs, vrbis, fa Città : die ey- 
clops;cyclepis, i 'ciclope: har hjems , cr 
JPInuerno; 426 pals.paltis, forte di cibo,b4e 
froms.frentis, Fa fronte: bee drs,arns, l’arte: 
hot caput,capitis, sl capo: has pax pacis:5la 
pace: hae fupellex, Sapelledtilis , le maffari- 
cie-di cala + foe iter;itimeris, il viaggio 1 & 
altri quafi fenza numero ; de’ qualtimpae 
rata -la terminatione nel genitivo fingo- 
bare, fi fapranno ancora facilmente decli- 

naretutti gli altri cafî . | 

sr 0%» Offermationi . 

IE Genitino fingolare finifce in IS, e da 
quello fi forma i! datino,tolta la lettera 

S; miss parriso huicpasti, i 
‘2 L’ Acenfatiuo muta l"IS del genitiuo 
in EM: hmc parrevo. Ma bec-barss,il Mani- 
covdell’aratro : die euesamis; il cocomero, 
(quando nel-gemtiuo ancera salari 

A LELE se 


sar o, DE 
MRI «de Nomis. 27 
bac peluiszii vafo da lauare i piedi. 4eera - 
uis, la raucità: baefeesris, 1a fcure:bac G- 
sis, la fete:: hee:rwffis s la tofle : bic agnmalis, 


Ivrna; hac vis;la forza;ò copia: & i nomi 


greci terminati in 18,0 YS, che nel geni- 
tiuo non cadono in-IDIS; come pic Alexss, 


© bwiws Alexis, hec TethyshwiusTethys nomi 
propri) ; finifcono l’accufatiuo per IM; 


burimeucuminapeldirày rain; &c.mutan= 
do in M; 1°S, del'nominatiuo . Alcuni ri- 


| tengono l’vna; e l'altra terminatione;} co* 


ine hs ciawisjla chiaue: bscfebris,lafebre: 


| hacnanisylanaue; hac puppis, la poppa: 


haec veffis,la fune: heeturris; Ja torre : hac 
pesriss la-pefte: hiciò hac rorguis;& rorques, 
Ja collana:bze bipennis,l’ accetta. Ma que- 
fii vitimi tre quafi fempre ritégonoy E M. 
-3 Iwvocatiuo non varia dal Nomina- 
‘tino: bis parer,ò parer .I nomi greci in IS, 
ò YS, fegliono depotre l'vitimaletterà-. 
hac Amaryllis,o Amaryllis haec Tethys,ò Terhy 
-— 4. L’Ablatiuo muta V'IS-del senitiùo 
im E: pw.ms parris, ab hoc parve. Terminano 
mella lettera I Ai, ra 
n - 3 Quelli 






call UBa: 





28 Terza declinatione 
x Quielliche finifcono 1 Accufatiuo fin- 
golare per IM : 4anc burim, ab hacburi . E 
‘quelli che ancora per EM lo poffono fini- 
re, quiui purehanno dpppio fine banc 
puppim,Sc pupperm; ab hac puppi, È puppe. 
2 Serigilis , ftreglia ; ganalis , è canale , 
— canales w/erix, vendicatzice.; viFrix , vin 
“.gitLice è. a n e a 
(‘3° Tutti ineutri finitiin AL,AR: E; 
come azimal,.animale: calcar, fprorié: «c#- 
bile letto. 0/0 Go 
4 I nomi de’ Mefi,.come Apriks,Aprile: 
December, Dicembre. La 
. 5 Gli adiettiui., che terminano'il neu 
tro in'E:.come bic,e6.bec bremis,;& hoc bre- 
‘mei breue:alacersalacrissalacre;prouto:.ju- 
fieme conglus, più ;-memsor., ricordeuole.. 
Se però detti adiettiui diuerrauno;foltan- 
tiwi, riterranno E; volscrssl'angello: è.va- 
Iiscre, Rudis, verga.rozza; 4 Rude, rc. 
6 I foftantiu: terminati in 1S;fimili agli 
‘adiettiuiseche pur come adiettiui fi pon» 
‘no declinare : come, Edilis, Edile : affizis, 
congionto;: bipernsisz accetta : pasruelis,CUr 
i Ea Di ginoi 


* 
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nude Nomi: ® 29 
cinosrisalis; rinale: fodalis, compagno; tri= 
remiss galera, &: altrifomiglianti. 
© E nomi propri) fempre termineranno... 
per Es 4ic Iwuenalis ; bic Martialis ; ab hoo 
Tuuenale,ab hor-Miartiale.. Sì come ancora 
quefti nomi netitri mere, Mare: fals fale; 
che è ancora: di-genere mafcolino :far., 
farrovmedfar,nettare : separ, fegato: inbar; 
fpiendore i Serate, Monte San Silueftro : 
ranette, Paleftrina + Neperer Nepi: Rearez 
Rieti: zanfape; fchiaviria.. ME 
Hanno l’vira:, e l'ltra: terminatione» ; 
ignis, fuoco: imberspioggia.: amnis;fiume:: 
fapellex:, mafleritie 3 egli altri adiettiui, 
come feli»zfelice :-vigil, vigilante : arzifex, 
imgegitofo; &c» purche non diuengano f0- 
ftantiui; come-Vig:/; la fentinella: Arrifex a 
l’Artefice,&c.perche allhora folo voglio- 
no E ..Par, meglio hà pari, che pare. Glì 
adiettivi terminati per N S;più fpello han- 
no E, che I; benche aleuni meglio riten- 
gono:I; che E; come.igess erande :: Ve-. 
lens, Veiefe : coprinens, continente, ò terra: 
ferma; slegans; lesciadro': recens:, esce È 
: Leb 


















30 Terza declinatione 
diligens, diligente: vebemens gagliardo:& 
altri che l’vfo infegnerà . Ma 1 participi), 
&:.icomparatini ordinariamete vogliono 
- finire nella lettera È: ab amantea legenze, 

a feliciore,Ge, e fe pure i participi) finiran» 
. no per I, non faranno più-participij , ma 
‘adiettiui . Tra 1 comparati, Mesorsmag- 
giore: prier, prumo di due: pofersoryfecon- 
do; e pochi altri, ammettono più volen- 
tieri [a lettera I. a 
Finalmente £85, il fine: fufis, il bafto- 
ne; pugil, il lottatore : vagwis, 1 voghia_s: 
amis, l’augello,: poifis, il lato della porta : 
| rvebFis, il catenaccio: wepris, la nipote : an- 
guis,il ferpe: mare, il mare: Tridens.il Tri- 
dente : benche regolarmente cerminano 
l’ablatiuo per E,pure appreflo i Poeti tro- 
uafi, che lo terminano per I, Z 
V.Il Nominatito plurale finifce in ES, 

‘ nelquale'fi muta l’IS del fingolar genitiuo 
buiss patris.hi patres.I neutri mutano detto 
IS.in A, cueroin IA : 4wiws semporis, bee 

sempora: bmus cubilissbac cubilias Terranno 
A, tueti quei nomi, che RESGSLAnO finà” 
S0la* 


| » derNomi» 3g 

liardo! golare non ponno hauere-!"vltima Tettera 
artici) 13:82 i comparati: Hoc eorpurzil corpo ee 
soglion cerpora: kor dois, più dotto : hec dotiorai 
leganti È ancora, f0e veras, vecchio,che hà verera: 
finita Tutei gli altri tirminano in IA. Îa 
dij VI. II Genitiuo. plùrale è fivito.nella 
vr, mag fillaba VM, mella quale fi muta 1$,, del 
fecor fingolare : huiws patris.horune patrum. Han- 
yoke n@-EVM a, SA Li LI aSfteo ta 

+& Tutti nomi finitrper NS, come hiè 
raflo Serpens « horuws ferpentium: eccettuato pa- 
nas 7085 il padre,e la madfe,che hà paren14ms 
osta Il'che feguono ancora gli-altri per licenza. 
car Poetica» horam ferpentam, prudensums:, fa- 
Tri pientum, Ge... Bi | 
sani. ® Ifinitiperlalettera S, che nel.geni- 
ero giU0 fingolare non crefcono di fillab®s; 
"come esuis,il cittadino: clades.la.rottai ho» 
4, yum ciniura, harumcladium . Si ecceituano 
jo Pamissil pane:'canisyl cane: imuenissil gio- 
wine : volueris » l’augello ( perche velueris 
4 Adiettiuo pervelocc s ritiene volucriam. J 
o #atess l'indouino.:proles.la tirpe.; fobolesy 
3! madefimo;indolesl'ingegno;ò inclinavio- 

ne: 


D) 








#2 ‘Terza declinatione 
— Mme: borem parun,canum, iunenum, e. 
Quelli che nel fingolare. ablatiuo fi 

LO ,ò poflono finire perla lettera F 
de? quali fi è detto di fopra , come cubile, 
ignis. > cubilium s. igniwm .. Si. eccettuano | 
comparatini, come: dolior:e di'più me mor 
xicordeuole:' vigil; \igilante x fapplexz fup: 
“plichetrole: verns, vecchio ireps; pouero: 
degener,tralignante : vber, fecondo :pugil, 
“bottatore: Frigilis,. ftreglia: cor fori, compa- 
‘gno nella forte : diwessriceos. & i finiti in 
ceps:, compofti da.capio-, come parriceps ,, 
partecipe:-perche 1 compofti:di capie, co- 
me bicepss di dui capi 3 irehghmo ; IVM, 
bicipitium, &c: fe per. figura poetica nof 
auuenifle alerimentè-s : > - 

‘- 4 'Inomixterminati in AS;.d'vn2. tota 
filliba., come: as, l’affe;.forte di: ‘MonstaLsi. 
was mafchio.: e hrernra affiun, marium © Ft 
ancora. i: nomi: di patria. terminati: nello 
fieffo' modo, come Arpinassmoflrassve?ras, 
Gc. Arpinele,di,monra;e di vottfà patria;, 
drpinatinmmoffranni;vsNrasinv. 


-D gesu, Sagnite; Iymrerif brte di batcar. 
\6Ar 0 
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ne nde’ Nomi . 33 
caro, carne: dos; dote: vtersotre: es5,b0cca, 
& offo:gliss ghiro: fanx, 0 fauces s fauci: 
Mix, neue: 307, notte; cor, cuore ; lis, dite: 
«oss pietta da rotare: & i compolti da'Va- 
cia; come feprunx, di fette onciesquincumx, 
di cinque: di più:foris,d faress porte; a pes, 
alpi: Mazes, Anime infernali : Qu.rices , 
Romani: cobors, compagnia: mas, topo. 
6 Tutrele parole d’vna fola fillaba fi- 
Nite per due confonanti diflinte , non con 
{olo X, comeerabs; traue; arx; rocca: #rs, 
Arte.Malyzx,lupo ceruieresriticne/yncum. 
7 Apis,d apes, ape: Penates, Dei cafa- 
recci: Oprimatess i principali della Città, 
Primases, i medefimi: palus, palude; Venus, 
Venere: locuples,vicco; hanno Vvna,el al. 
tra terminatione. po 
+ 206 Il. datino» &-l’ablatitto plurali 


formano dal datiuo fingolare.aggiuntata, 


fillaba BVSsbw:c patri, his patribus, Bos al 
boue ;iche nel genitivo plurale hà bom, 
nel datiuohà 6054s ; & alle volte bub us, 

8 L’Accufatiuo e vocatiuo non fi va» 
riano dal Marr ae patreszbos patr 


0 pa 09) 
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34 Terza declinatione 
- e parres  Trouetai però-fpeffo il detto ac- 
cufatiuo terminato in EIS, dittongo 3 & 
alle volte in IS, come parzeis, omnéis, owe- 
rO partis, omnis; i quali accufatiui fono pro- 
pri) di quiei nomiyche finifcono il genitiuo 
‘plurale i in IVM, fe bene non di tutti. 
Quarra deelinatione de' Nomi . 
L Retto termina in VS,Ò in V. La prima 
terminatione è de’ Mafcolini, é Femini- 
ni: La feconda de’ foli Neueri.” Il geniti- 
.uo fingolare è l’ifteffo.che il nòminatiuo, 
Hic vifuss kusius vifus; a vifta; bè porticas 
buius porsicus; il porticosboc cornu,buius cor- 
2%, il corno . £ Neutri riel finsolare fi de- 
clinano tutti fotto la-medefima voce». 
Declinatione del Mafcolino VISVS. 

S. Hic Vifus: huis v:fus:bu:e vifui bune 
“ui (um: 0 vifus: ab hoc vif. P. Hi Vifas: ho- 
ram vifuum: his vifibws: bos vifus: 0 vifas : 
ab his vifebus 
Così declinerai Aec portiens, mutando folo 
l'articolo. | 

Declinatione del Neutro CORNV; 

S fi oe Cornn: fuins corni: hwie cornu: hos 

60rn4 ; 


as SO 
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sui de’ Nomi. 35 
tod e0rmm: 0 corms;ab hoc corna , P.Htc cornna 
90 sl Sorum cornunm : his cormibus è hac etrana + 0 
sy Ol corna: ab his'cornibas . tal 
sp » Secondoidatieffempi fi declineranno 
spi! dic valens, il voltos bic orzatusl’ornamen- 
ii. 105 ie Senazussil Senato . bec Tribusslas 
«Tribù; ee manas sla mano; bee ans las 
più’ vecchia; fee naras, la nuora; hoc gelw 3 il 
mi celo ; hoe tomitra, il tuono, e fimili. 
enit Offeruationi , 
gti i Nome IESVS$ ; nell’Accufatiuo hà 
nit A HESVM;intutti eli altri cafi IESY. 
us - = Il Datiuo plurale termina in IBV $; 
iù Sis vifibus; ma arcus, arco ; pareus, parto; 

artus, membro; fpecws, fpelonca; rribus,tri= 
'$ bù, ò famiglia ; lacwsy lago ; quercus, quer- 
i# cia; 4cus, 290; finilconoin VBVS; ares- 
4 bs, partubus, artubus,&c’ Questus, lamen- 
fw ros vera, fpiedo; port#s, porto: hanno}?v- 
ana ,el’altra:terminatione . 
o 3 Alcuni di quefta deglinatione fono 
ancora della feconda,almeno in certi cafì, 
€ per lo più: come hac domws, la cafa;nel- 


‘+ 1”ablativo fingolare ab hac domoinel geni - 
Ra , Ca- ti uo 


| e 
C__ — Ti — 
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‘36  @Qiiarta declinatione. - 
tivo plurale bars domor um ; nell'accufa. 
tiuo plurale 4as domos;nel genitiuo fingo- 
lare domi, fe fisnifica ftato in luogosaltri- 
menti dermss ; e così negli altri cafi fuol 
vfarfi della quarta, Ficws, fico; nel datiuo 
© plurale fà ficubus, &e ficis: & è di quelta, e 
della feconda declinatione , 

Quinta declinatione de” Nomi è 

N quefta declinatione il Retto è fempre 
l terminato in' ES, & il genitivo in EI 
fenza dittongo. Sono i fuoi nomi quafi 
— tutti feminili ; come dec res, bWiWs rei , la 

colass hac fpecies , huins fpeciei 1a fpecie_. 
.Dies, il giorno s'è dubio nel fingolare.; e 
.mafcolino nel plurale, Meridies, mezzo 
giorno,è fempre mafcolino : e tolti quefli 
dui nomi Res, & Dies tutti gli altri man 
cano di genitiuo', dativo , & ablativo nel 
numero plurale. 

Declinatione del nome RES. 
. ..S. Haec Res: hbuinsvreiz huic ros; hbane rem;o 
res* ab bacre. P. Ilares; harum rerum; bi 
rebus; bas rest oresz ab his rebus . . 


#6 
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Declinationi alla Greca: 37 
Declinatione del nome SPECIES” 
S.Hac fpeciess huius [peciei; huic fpeciet ;. 
banc fpecienss 0 fpeciessabbac fpecie. P. Ha 
«e has, È 0 Species , degli altri cali. manca» 
Non è in quelta declinatione cofa nota 
bile, onde fi tralafciano l’offeruationi. 

“Sovio fimili a i detti nomi fac fides,la fe- 
de; ze ramperies;il temperamento; bac off - 
gies,l’effigie 5 bae inglunies., l'ingordigia ; 
hac fasies, sla faccia, e molti altri A 


.. Declinationi Lazine alla Greca è 

+ Prima declinazione . . . 
Ella prima declimatione latina iù 
N alcuni nomi termifiati.io ASi & ES 
mafcolini, & in E feminini,che nel fingo» 
lare imitano:n parte le greche declinatio» 
ni: nel pluraleyfe .l'haueffero,non fi fcofte- 
rebbono dalla latina: comè hic Er645 è 
Enea. hie Anchifes. Anchife : hec Calliope 
Calliope . fi declinano adunque cosi, - 
S. Hic.4Eneas: hutns Fnea \ buic ZEnea : 

hune Alnean: 0: Eoear ab boc Enea. 
8 s Hic VADA: < frsitos Anchife: haie A 
C 3 chi. 













33 Declinationi alla Greca. |, 
chifa: hune Anchifen; 0 Anchife ab hoc 4n- 
chi E è 
di Hec Galliope: huiss celliopes ‘huic Cal- 
Liopa: banc Rea o Calliope: ab hac Cal-. 
lio € è 
; Oltruazioni è 
Lie volte ancora nel fingolare fi de- 
Clinano affatto alla latinasnon altr a- 
mente che, hic Poeta, & hec Mufa; onde di 
‘ trouerai Anchifa, Aneam &c. e molti.che 
latinaméte cerminano in A,feminili,fi fan- 
‘no diquefta declinatione; come hse Hele- 
mes hac Megare: in vece di Helena, Megara. 
Seconda declinatione alla Greca è 
E L'ifteffa che Ta fecondalatina ; e vi è 
quefta fola differenza,che vue i Lati- 
ni terminano i cafi fingolari in VS, & in 
VM;i Greci li terminano in0S.& in ON 
come he Rbodos; hane Rbodon; hoc Nions in 
fcambio di Rbodus , Rbodum, Nium. Nel 
genitiuo plurale in vece di ORVMjfiri+ 
pone ON: 4oruza Georgicda,delle cofe;che 
appartengono all’agricolturasintutogo di 
Georgicornm; altro non è quì di sx 
CI- 
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\ DeclinationiallagiecaT 39. 
- Terza declinatione alla greca, i |. 
N On è differente dalla terza de’Latin. 
fe non nel genitino; & acculativo 
tanto finsolari,quantò plurali, Nelgeni-, 
tiuo finzoiarey one i Latini hannol'vitima 
fillaba IS, come brisslampadis i Greci 
tengono 0S.; lampados... Nell’accufatiito 
fincolare'EMlatino fi mutaqui in A, 
hanc lampade, hanc lampada . L'IM, &e 
YM.inIN,& YN:bune Aleximbane Ale- 
xins banc Terhym, hancTethyn. Nel geni- 
tino. plurale la fillaba VM fimuta in ON: 
horn epigrammarumhorum epigratemaròn . 
Nell’accufativo pluraleES.in AS; 405 he- 
"voesy hos heroai . è I 
| Offermationi viatat» 
I Nomi neutriin A,come hoc epigrammas 
i formanoil datiuo:,.& ablatiuo plurali 
in IS, &IBVS his epigrammatiss ouero . 
epigrammatibus . a o pacca >< 
2 I finiti in EVS dittongo;come O?phe- 
#,Orfeo;alla laiina fi declineranno come 
hie Dominuss alla greca cosi ut... 
S.Hic Orphens; huins Orphess; huic Or, 
Li C 4 phsi 




















5. Declinationiallagreca. . - 
pheis cuero Orphi. hume Orphea, è Otphess : 
ab hoc Orpheo:.mancano di plurale . | © 

:3 I finitrin O, proprij di donne, come 
bee Dido, Didone;formano il genitiuo fin- 
golare in VS; 4ains Didus, negli alericafi 
ritesigono la voce del nominatiuo; fe non 
volefli declinarli con ‘alcuni latinamente;, 
Hec Dido; huius Didonis ;hkuic Didoni;bamc 
Didonem; 0 Dido; ab hac Didone ; il che non 
s'approua da buoni autori + 

Nel fecondo corfo della Grammati- 
» ca tratterò di quefti nomi più piena- 
«mente . Per: horà.-bafti hauer detto 
quello che più era néceffario , 
_ .;, M ODI... 
di conofcereil genere de' Nomi.. 

Genere Mafcolino . 

Ono di Genere mafcolino tutti i nomi 

S proprij d'huomini, come-Lali#s,Catili- 
na Feneas, Cicero, Pacnium.. i 

---£ I nomi di quelle cofe, che come huo- 
mini fi rapprelentario , quali fono Dei , 

Angeli, Demonij,.Venti; come:Zwppir er 
Mishael, Afmodgas;Boreas... ata 






‘— *«Generé mafcolino . 41 
Of 3 Inomi; che folamenté, 6 per lo più 
e,  adliuomini conuengono; come'Mies;Sole 
re, condaro : Scriba, Gancellierel: Lanifa, Mae- 
riuo fi ftro di ferimia: Rex, Ré: Pontifer, Ponte, 
lerici ficen&rc: > nt 
; fem © Tnomi de mefi, de’ monti; € de’ fiu= 
meo Mi 5 War oarivs'; Aprilis, September, Helicon, 
gibt Otbrys, Garumna, Sequana ; fe pure nons 
he nd fimiffero in VM, ouero ON allaigrecas, 
come Pelim, © Pelios, monte . Sogno di ge- 
vari nere. feminile , Alia; «&-Albala , fiumi: 
ina Etna, Ida, offa, Orta, monti,perlo piùs & 
so ifiuiti in E alla*greca; come Rbodope,\MY* 
"cale, Thrace.:? sà 
s- I nomi degli Animali $ come Leo , 
Leone; yrf#s,Orfo: Delphin, Delfino: Accir 
pirer,Sparuiere. S'eccertoano i finiti in Ai 
sor equellis che fimili a donne fi rapprefen- 
ij tano,come Harpie,e Sirene,e pochi altri 
di genere dubio,ò commune,.come ie, & 
wu acbossil boueselavacca:; hiesò Jac bwbo, 
© M.barbagianni.. i i si 
h La propria terminatione del cenere 
mafchile è VS. A Ppsù; 
Ge- 


la 






vida sr 
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i “ Genere Feminile . 
A Ppartengonio d quefto genere, prim 

{tutti i nomi proprij di dome $ come 
Ceciiia,Myfis,Olycorinm, Andromache. 

2, I nomi diquelle cofe, che come 
donne fi dipingono;quali fono Dee, Mu- 
fe, Ninfe, Sirene , Furie, Parche,, Virtù, 
Scienze s Arti; come Z#70 ) Clio , Terbys, 
Acropos,Imffitia,Pby(ica . s, 

3 I nomi, che foloyo perlo più 2 don- 
ne conuengono; come ob;2ezrix, la racco- 
elitrice ; swerix, la balia, &ce 

4 Enomi proprijd’Ifole,Città,e Paefi, 
come Rbedwi, I{ola : Saguntus, Città : Egy- 
prussProuincia;fe però non tei minaffero il 
fingolare in VM ; come Byz enzium , Go- 
ftacinopoli;ò il plurale in A:come Bara, 
Batcriani; perche all’hora fono neutri. E 
fe finifcono il plurale inI, come Pueeok, 
Pozzuolo Città; fono mafcolini. ©. 

s Inomidi Nan cone Piffrix,Cem- 
taurus ; e di compofitioni poetiche, come 
Zeneis,Ilias Eunwchus; fono per ordinario 
di genere feminile . ; : " 






(Genere neutro . 43 
6 Inomid”Alberi, come 48 jes, abete: 
fe, pio carpinms sicarpino, &zc. ma. fbersfouero : 
ie, comebwr , rouere : acer, acero 5 filer , forte di 
sy, falcio, fono neutri; oleafferyoliua feluati- 
i com©2: dimaffer , pino feluatico , e fimili altri 
ce, Mifono mafcolini, di; bi i 
vini Il fegno del genere feminile, più ordi- 
TupiMario è la rerminatione del nominativo 
fingolare in A. 
Li Genere Neutro . . 
L genere neutro fi conofce dalla termi» 
natione del nominatiuo fingolare inc» 
Vaeli VMe del plurale in A,come 406 T'empluns 
ey il Tempio: Wee Tartara, l'Inferno; e così 
sj tutti a terminati in tal maniera faranno 
c, Deutri ; tolti i nomi proprij d'huomini , € 
3, di donne, A quefta terminatione fi ridu- 
como i nomi de' frutti,come pyram, pera : 
n maluns, mela : cerafum, ciregia,ò ceragia, 
&zc. ficome i nomi degli alberi fono femi- 
mili,pyrws, mabusscsra fuse. come habbia- 
mo detto di fopra. 
Sono ancora neutri tutti gl’Infinitini 
prefi per nomi, come amare, l’amare ì ORr 
o è 


} don 
acco 









44 Genere commune, 
‘de diffe Horatio £ib.3. ode x. 
Dwlce, & decorum est pro patria mori. 
.: ** Genere Commune . | 
T genere commune fono quei nomi ; 
D che a’ mafchi , e femine vgualmente 
conuengono; come paress,padreye madre: 
coniux, marito, e moglie; cuffos, cuftode : 
obfess chi è in oftaggio ; affizis, parente»: 
Wa:es, Profeta, e Profetefla : maniceps , di 
Gittà franca: poffis,memicose nemica: $4- 
cerdos Sacerdote, e Sacefdorefla : Ciuiss 
Cittadino,e Cittadina: incola,habitatore, 
& habitatrice : e molti nomi d’animali, 
come bo, camis, fas , & altri che la pratica 
infegnerà + i “II 
-.° Genere Epiceno, ò:Promifcum . 
D I quefto genere fono quei nomi , ché 
declinati consvn folo articolo , ab- 
bracciano nondimeno e mafchio , e femi- 
na : come dic home, huomo, e donna : hac 
aguila, aquila dell’vno; edell’altro feflo : 
hie coruusscoruo,pur dell’vno,e dell’alero 
:feffo &è. fe bene l'vfo è; che trattandofi 
del mafchio di quelli, che hanno solo 
"i emi- 
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| Genere dubio, 45 
,  feminino, come dell'Aquila ;. fi dica mas 
aquila: e trattidcli della femina di quelli, 
._—, che hanno l'articolo mafcolino , come del 
cino coruo,faemina corsi . sE, 


ralmen'_ ‘Genere Dubio. . ©. 
mad © Qno pochii nomi che habbino gene 
‘pftode re dubio , i quali fi trouino vfaticon 


rent! articolo hor mafchile è & hor feminile» 
sepsi come dies, giorno: fsis,fine. limax,lumaca: 
ica: tradux ,tralcio : torques, collana: phafeluss 
: Ci forte di maue: ferobs, folla : corbis, celta: 
rato greffus, fico'acerbo : adeps, graffo : atomus, 


imal atomo: rsbussrouo; onerodor co mafchiles . 


ra“ &: hor con neutro,come Nar, Nera:vulg4s, 
volga : pelagammare : Anxar,Terracinay 
n ,, # . . 

d =. >! Genere Omne. to 
9. gr Euiere Omre fi dice quello,;che cons 
fem .ujene è Mafchiy Femine , e Neutrt 
4 ifîilieme;come dies, ricco: payperspouero: 


fo —maquefti fano rati3 è nel plurale nona 


1 s*vyfano nelgenere neutrà , {enon fono 
o © veri adiettiui , de’ quali diremo appreflu. 


No- 
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‘46 Nomianomali di numero , 
Nomi Softantiui Anomali. 

Ono molti nomi Softantiui ; i quali f 
S partono dalle gia pofle regole di de- 
clinare; onde li chiamarono i Greci 420 
mali, cioè inegualis cuero Heterorliti, cio‘ 
declinati diuerfitiente +. Li chiamano 
Latini Difettini perche mancano d’alcuni 
di quelle cofe, che fecondo la regola d 
ben declinare gli conuerrebbe. Alcuni 
però fanno differenza da Anomalo , He- 
seroclito, e Difettiuo, comeciè fiano trè 
cofe diftinte, Altri ancora ripongono in 
queftò luogo molti nomi,i quali verame- 
te non fono Anomali,nè mancheuoli in_, 
cofa alcuna. Qnde,lafciati quefti& altri 
dubioli ; parlerò folo de’ più certi, diftin- 
guendoli fotto van home comune d’Ano- 
mali in quattro ordini ; cioè in. Anomali 
di Numero,.di Genere, di Cafize di De- 
clinatuones. :. è & de 

‘ -Anomali di Numero. 
Nella prima declinatione + 
Ancano perlo più di numero phura- 
le, diligentia, diieznag } mv s 

(Ch) 


e cl ile, | 


Nomi anomali di numero; ‘49 
Floquenza; fama,fama; goria, glotia; pro= 
| fapia, legnaggiosasdrki asaUaritia; 4men- 
(254; fhaltitia, infania, vecordia, pazzia o CI 
‘ fciocchezza; Isufiria, Giultitia ; Prudentia, 
' Prudenza; & altri fomiglianti nomi di vi- 
stij, e di virtù. C. 
DI più suvenza, giouentù; fenefa, vec: 
‘ chiezza ; vefpera, fera : Ma quett vItimo è 
, più tofto nome adiettino-, col quale s'in- 
, tende tacitamente vnito îl nome foftanti- 
’ d 
| uo bora:onde pare che fi poffa dite anco- 
fa vefpere ,nél numero del più, intenden- 
 doui here : che faràquanto hore della fe 
ra. Finalmente i.nomi proprij, sì in quee 
fta , come in altre ‘declinazioni fogliono 
mancare di plurale; benche per giufte 
occorrenze pofla darfegli. © | 
Mancano per contrario di fingolare_si 
Fefula,Fiefoli; Pifa,Pifa di:Tofcana; Vene- 
rie, la Città di Venetia, non la Prouincia; 
Athene,Atenese nomi tali di Città:‘Kalez= 
de , primo giorno del mefe ; diwitia , ric- 
chezze ; dire, maledittioni ; excubia, cuar- 
die; exnwia, fpoglie ; exeqriigs pompe Ta 
rAH5 









«38 Nomi anomali di numero . 
vali; phaleras briglie; faceria, motti piace» 
voli; Ferie,vacanze; Fidicnle,forte di tor- 
mento ; ( fidieeladingolare fignifica cetrà 
piccola) inducie,tregua ; inferie , facrifici 
per li mosti; infidie, infidie 5 lisera ; lettera 
che fi manda (litera fingolaresè vna lette- 
radell’Alfabeto) mise, minaccie ; Noza 
quinto, o fettimo giorno del mefe; s#prse, 

nozze ; muse, baie ; Nawdine è Mercato , 
Fiera (vi è però il neutro fingolare Na 
dinum)primizie,uouellitiespreigissinganni 
- d’occhi; quifquilia,brutture; religuis,anane 
zi; fuppetiazaiuto; remebra,tenedre; Thermae, 
Bagni caldissrieazintricamento;e#me, culla 
ò letto de” bambini; Vale, porte.che sa» 
pieno da due parti,proprie delle Chiele, 
Nella feconda declinatione . 
Gole fenza plurale, Zimss, belletta; car- 
numi, fangozlutum,lo iteflo; povtass ma- 
re; iniffitinm, vacanza da i giuditijs/erbuna, 
morte; misrum , falnitro : aurers , Oro ; fer= 
rum; fefro, e fimili nomi di metalli ; ree6- 
cumsformeto; railinm,miglio;e altri fimiky 
‘nomi di biade,& herbesbenche non tutti 
. Hanno 
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Nomianomalidimumero. 49 

Hanno il folo plurale, cancelli, cancel» 
lata: eani,capelli canuti : codicilli, lettere, 
libretti,Îmemoriali 8tc, (codicillus fingola- 
re, s’apporta da alcuni per diminntiuo di 
, codexy ò codiculus ; &'al ‘hora fisnificherà 
pe folamente libretto) Fa:?t, libri d'Annali; 
3° Inferi; Inferno: liberi; figli: locali, borfa de’ 
(#04 denari (/oewlus, luoghetto,e catale:to ) P4- 
reoli, Pozzuolo & altri nomîdi Città così 
terminati: arma arme : caffra , campo. ò 
INgal' fteccato (cafftrum.caftello) Ceraunia,moti 
«204! dell'Epiro; crepandia, ornamenti da bam. 
64m bini: cumabala, culla ; exra, interiora degli 
veg CU* animali:iuffa, eflequie; pre cordiasparti vi- 
hes? cine alcuore: se/z44, luogo afpro;viracea, 
chief vinaccie . 
Nella terza declinatione. 
pa; ea On hanno il numero del più, fangsis, 
453 MI N fangue; falsfale: (Sales plurale figni= 
esbum fica gratie, ò acutezze ) indeles, natura , è 
o ;f inclinatione: re/ss,terra, Ver, Primavera. 
; er Non hanno il numero del meno Masesy 
fimil; Anime,d Dei Infernali: Penates, Dei doè 
cutti meftici:; Zemwres, Fantafmi notturni .freces 
no D resi 


racrifio 


do 





so Nomianomali di numero. 
res: principalidella Città (fi troua proce 
remsaccufatiuo finsolare appreffa Gioue- 
nale)oprimates, ib medefimo; (fitroua an- 
cora oprimarem-in Cicerone): apessricchez: 
Zc,0 partenza; ( in fingolare manca di: no- 
minzcino;e fignifica dito, di rado :ricchez 
20) precésypreghierè; {ancora négli obif. 
quifinzolari è in vfos:pregisy preci, precemmn, 
prece) :Mania muraglia di Città: Sathras 
lia; fette di SàturnormBaaghanalia:, feile di 
Bacco,e fimiltnomitti feltevfore sporta: è 
‘| più'in vifo.pinrale:s ché fingolareè |. 
- .. Nella quarta decluraviones è: .. 

Anca dek:rumero pluralegel4, gelo: 
M Se altri momeipeatri noa- fono fem». 
pre vfati in tutti i cafi.Per contrario/dus; 
I di del mefezé priuournumero fingolare, 


Nella quinta declinatione. 

Vafi titti i.nomi di quelta mancano 
0) di.plutafe, come persicies, rotin io: 
— nabie)balsbiz fares;puitredine: Sres, fede; 
€fdess fdiumsfichii fica corde, è itromento 
da-fuviare;& è per do più di nu dle 

stat o Taie: 





_ Nomi anomalidi genere. sr 
ralesdella: terza declinatione;) e quei me- 
defimi'clie hanno piuralesmancano in efio 
di molti: cafi,come già habbiamo detto + 


POTT'E PISTE IAT] SE, 
“Reis Alnamali di Genere . 
ar» oNella- prima declinazione . 
A Ecumimomi:di ScienzesdeArti, comes 
O Mufreà, Grammatica , Logica, Parfca; 
fingolarmentefono d: genere femimito 
dellaprima declhnatione; ma nel numero 
del più fono neutri, & appartengono alla 
feconda ; M4fica, Maficoram s Grammatica, 
Grammaticorum, Oc. | 
‘Nella feconda aeclinazione . 
Onotregelarmense di genere nafcolino 
I nelnumero delimeno andafss , lino fim 
Roi Derodyzas, CargarussMaenalus, 1 fimaruzs 
nomi di moni pilers. canpello (dicefi an- 
cora oc pilesum) Tartaras, inferno; Tena- 
rus, Tenaro promoitatio; Arernns, Auer- 
no ,ouero luferno : In quello dgi più di 
neutro: carbafa , Dindima:,Gurgara; Mat 
nala,Gc. Baltens, 0. baltenm , cingolo mili. 
tare; locns, luogo : socassburla : /blus, fi 
) 2 fchio: 


53 =Nonmianomalidi genere 0 
fchio, harino.l piuralein I,& in A_anco- 
ra shec baltea; @ hi bale:s, &c. ma-bi loti, 
fono propriamete i luoghi Topici,ò Reéet- 
, toricit& in quefta fignificatione fono fem 
pre di genere mafcolino . Calam , Cielo : 
Elyfium, Campi Elifij : Arges, Argo città: 
jorrum., Ò porras y porro; fono di generesa 
mafchile nel numero del più; Cali, Elyfi, 
:Avgi, porvi, franum, frenosrafirumraltello; 
claufirum, chioftio, ò ferraglio , fe bene 
fono più in vfo di genere neutro anco: 
nel plurale , ammettono però taluoltà il 
‘ mafcolino'; hecfrena, & hbifreni e. Epu- 
lim s cofiuito folenne : del. sium , delitia os: 
nunditium: mercato: amygdalum, & amyg- 
dala, mandola: belsesz, bagno : fono nèl 
plurale di genere feminile ; epulo, delitia, 
&c. fi dige però ancora #ec balzea , neu- 
tralmeate . 
. . .. Nella terza declinatione . 
Di genere feminile nel numero fin- 
E -golare fupelle» yamaffaritie di cafa : di 
neucro nel plurale SFupelleBil 8° tg 
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Nomi anomali di cafi . 53 
Anomali di Cafi - 
Nella prima declinatione . 

Queraia, Suppezias, aitito: nominatiuo,& 

accufatiuo plurali, fenza altri cafi.&e- 

petundarums repesundisy Legge così detta»: 
genitiuo, datiio, & ablatiuo folamenten. 

inficias', folo accufatino piurale : fi con- 
giunge co’] verbo Eo, #5; e fisnifica nega- 
re. Cafe , cipolla : neutro fingolare inde» 
clinabile. Sitroua però #4ps ,digenere 

feminile, declinato regolarmente . 
Nella feconda declinatione . 
IL nome DEVS , nel numero del più hà 
meglio hi Dj , & bis Dijs ; ouero hi DI, 
& his DIs; che Des, & Deis . Hoc virus, vee 
leno; nominatiuo, accufatiuo,e vocatiuo; 
già hebbe tutti i.cafi. Così hoc vulg4s , il 
volgo, & hos pelagus, il mare;benche que- 
fi anco mafcolini , e declinati per tutti i 
cafi fi ritrouino . Argos, Argo città:Chaos, 
Chaos, ò confufione .; meles, melodia, pur 
neutri; oltre i detti tre cafi, hanno ancora 
l'ablatiuo, 4rgo,C440, zelo , Si trova di più 
melo plurale indeclinabile di melos. Nih& 
D 3} "Spibil 









sar =No@sianoimalidi Cafi. 
nibil, nientes fono ibdeclinabili neutri. Si 
lesse ancora sibile, & mi bili geniuuo + 
Carepefci guollis& Tempe, Inoghi amevnig 
foro di.genere neutro se di numero plar» 
le.fenza cali ..Sittroua però hic cerus, cerî;. 
declinatostegnlarmente.. Tati genitiuo,&z 
rabodàtiuos& ablatiuo fingolari, Mancayi 
fecondo Prifciano d'altri cafi : figmificana 
UE: COrnrOttO è 
eis Nella terza declinatione . de 
Emo;munoy.hà il datiuo zemizi, l’ac& 
cufatiuo seminem ; e l'abiativo nemi- 
ne':ifidide propriamente d’huomini : altri 
» Cafimonfono in:vfo.Tabpirer;) Gioueyhzini 
atomissbuie Lowishumnc V'omem,ò Iuppirersà Tome. 
‘nitus opis, bame opem, ab hac opesaiuto ; del 
fuo iplitrale cià s'è parlato. Hec fors,ab hac 
forre,:fortuna : bot pondozlibra; indeclina» 
biled'ambedui i numeri. Hare vice, ab» 
bac ice, vicenda ; nel plurale ba viées , fi 
‘declina regnlarmente + 4ocGnapi, fenapa: 
hot gummi , gomma ; fono fingolari.inde- 
clinabilisbenche ancor declinati fi ritrowi- 
no. Sponrefpontaneamente, hà il cadi 
10 
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fingolare fpont:s4Fas, 1] giuftp;s<f25, Pine. 
. giufto 3 fono neutri. fingolati fenza cali . 
) Huiusdizionis +, huic-ditiomiz e. imperio : 
‘ manca di nominativo folantente; fecondo 
: Seruio 5 iliquale:farebbe di/i0 . Nofu , di 
: notte: divy:dr giorno: #a:4,di nafcita:fono 
; più:tofto»auuerbìi), che nomi i »> 

ce Anomalidi declinatione . 
G* trovano molti nomi., i quali fono di 

> più declmationi., cuero dell’ifefao, 
mà con doppio senere, ò.turminationeo: 
come Acbillesbuius A chillis, Achille; della 
terza declinarione:; & \Acpilleus; A chillei; 
della feconda ; così Delphrn , buins Delphi 
355, Delfino: 8: Delphinns, Delphibi . Hic 
craterscraterisstazza, della terza: hac cra- 
tera, crateredella: prima» Hicenentus, {uce 
ceflo.di cale j bic fenfusjfenfo,&-altri del- 
la quarta, fpeffo idiuengono neutri della 
feconda.;boceuenzuni, hoc fenfum ; fe bene 
ciò. amuiene più fpelfo nelmumero del più 
che. in quello-del meno:k4c esenza,bac fen- 
fa. Honorshonore: vapors vapore: leporslege 
giadria, finifcono ancora per la lettera S; 

è . | 4 honos 


to, 
sie Si n n an 








36 Nomi pellegrini. 
Gonos s Vapos s lepos. Pundus, & pundtfum, 
punto; della feconda ambedui,ma con di- 
verfo genere . Iugerum, fpatio di terra,che 


| 


in'vri giorno sara con vn paro di biioisne 
fingolare'è neutro della feconda: nel piu: 
rale della terza; ingera, iugerum,y ingeribus. 
ce. Per contrario Vas, vafissvafo 5 neutro 
della terza; 44e vafasuaforem,della fecon: 
da.Hec vis, buius vis, forza,copiaso natu 
ralezza;sneluumero del più;h4 viressviria, 
fignifica folamente forze. 
Offeruatione de” Nomi Pellegrini .. 
Ccorrendo-feruirfi. di. nomi Hebrei 
Turchefchis Arabici , e fimili, comi 
Adam, Noe, David; Selim; Ofmar, Bacazer 
@c. è filafcieranno indeclinabili; 0 vera 
mente s'accommoderanzo : co'l ’ meglio: 
snodo che fia poftibile è quella declmatio 
ne latina,alla quafe:fonorpiù vicinisdicen 
do pei effempio;, A damas; Noemys) è Noa 
chus, Dauides, Selimus, Ofmares , Baiazete: 
-Se bene i finiti.in AM, come!iAdam; Abra 
-ham; fogliono declina:fi ancora così - Hi 
Adam: huius Ade, huie-Ada: hune Adam: 
Adarm;ab boe Adam... No- 
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 TOme Adiettiao , come da prineipio 
‘accemnai; è quello , che fi declina‘ò 
pertie veci applicate a i tre generi; come 
bons s;bonasbonuma : huomo,donna,è cofas 
buona: alazersalacris alacre; pronto, è al- 
legrò : remenstenerastenerum; tenero : niger, 
MmigrA,mnigrWs; NESIrO:farur,fatura, fagurum; 
fatio:onero con tre articoli corrifponden- 
tià i medefimi generi fotto vna fola voce; 
come hic,hee,kec felix s felice, o pure fotto 
due voci ; vna commune, e l'altra neutra; 
come hbie,® hac dulcis,® hoc dulc:; dolce. 
Le declinationi degli Adiettiui fi ridu- 
cono a quelle de’ foftautini;perche quelli, 


«che finifcono la voce feminina in Aznella 


declinatione. Nel mafcolino,e neutro fono 
della feconda decliitatione ; e fesfiono 
Dors:nus, Magiffer, Iber, Templum, e fimili. 
Gli altri appartengono alla terza decli- 
natione,e fi variano dicafi,come i mafco» 
lini,femininisheutrije commmi di quella_s. 


fieffa voce feguono hac mufa, della pone 


Cio meglio s'intenderà peri feguenti ef 


fempi Pri- 


| 





58 Nomi adiettini 7 
Prima declinatione degli Adiettiui. 
S Ingolaré Nominatino ‘5015, 5024, do- 
rem + Genitiuo doni, bonzzbont. Datruo 
bazo;bona,bono -Acculatiuo bor um, bonam, 
bontim. Viocatitto d bove, bonsjiozum. Abla- 
ritto 4 bono tonazono . Plurale.Nom: boni, 
boneybona . Genit. bozorune,; bagaraum, bono< 
rum» Dàt. bons, Accufat bones; bonas, b0- 
na Voc.3 boni boneybona, Abl..a bonis.. 
‘Sono :niolei quelli.che feguono quefto 
effempio s come inbtas; inftazinfino,; giulto : : 
lepidus:; lepida; lepidsm ; ; Bratiofo.: : prus, pia, 
piumiz.pietolo;8rc. È > 
Seconda declinatione degli Adiettini. 
gr inni Niom. Tener; senera, tenera, 
_G teweristenere,teneri. D.senerozrener as 
semero. A. senerumyterteram, reneriima V. è 
tener pemera, reneruns. Abi. Grenero,tenera. 
tenero P.N: teneristenerayioriera , Gu terse- 
noraviz:temerarana, tetbrorsim. i), remeris, A. 
teneros; ranerassremera . V.d teneri y seneray 
ezine. Abili d'ieratis vit > 
i. Così declineraì far ; Taturas fasurum, 
fario \‘miger ymigra, nigrum 3 negro: macer, 
.] i mMBcra, 


è 


4 


Nomi;Adiettiùi. 59 
MALA, IMIATIARI, MAZro pater, AtrA, Atrus, 
ofcurmi è sù 

Terza declmatione degli Adiettini. 


Quoskse Nom. idlacer ; alacris, alacre < 


Gi alacris. D.ialacri, A. alacrerm, neu- 
tio.alacre. Vi ò alacersalacrissalacre. A. ab 
abacri. P. N. al3eres; neutro, a/acrza. G,. 
alacrium . D. alacribus. A. 8 V. alacres ; 
neutro, alacria. A. ab alacribus . 

Nell’ifteffo modo fi declinera nno, acer, 
acris,Mtcres afprosò forte. volucers vola cres, 
volucre; veloce: e pochi alri. 

Quarta declinatione degli Adiettiui. 

lngolare Nom. pic, & becdulcis, & hoc 
dulce  G.dulcis DI. dulci A. buns, & 
bancdulcem, & bor dulce, V. òdulris, & è 
dulce, As@ dalci Pi N. hi, & ba dal cesso 


bec dulcra. Gi dulcium, DD. dulcibus. A. bos. 


& has dalces. & hac dulcia . V. ò dalces, 
ò dulcia ,AiAduleibus. : ‘ 

Così fideclinano.; dic € hac miris; & 
hoc mite; manfueto: radis, rude; rozzo: for- 
x1ss forte; forte : affinis, affine; parente : & 
altri fenza numero . 

Quinta 









60 Nomi.adiettiu! » 
Quirita declinatione degli adiettiui. 
\ldgolare Nom.bie» b4e, boe felix . G. 
S felicis . D.. felici. A. hune, È banc feli. 
cem, & hoc felix. V. è felix. A. d felice, o fe- 
Hei. P. N.bi, & he felices', © hoc felicia. 
G. felicium. Dfelieibus A. bos, È has fe - 
 lices,@& hac felscia .V. è felicas, © è felicia . 
A. è felicitus. | 
A quefta declinatione fi ridurranno tutti 
i patticipi) finiti in EN S,& ANS; come 
amarsi, chi ama ; fegens chi legge : & altri 
adiettiui;che la pratica infegnerà . 
ta n° Offeruationi . E 
«Ella prima , e feconda declinatione 
N ‘Imafcolino in VS, ER. VR; forma 
il feminino in A » il neutro in VM, Bess, 
— boma, bonure > Tener,tenera, tenerum : SACUr, 
fassra,faturum » Nella cerza il mafcolino 
cin ER; il feminino in1S,il meutro in È, 
Alacer s Alacris , alacre , Nella quarta il 
conimune in IS,il neutro in E, Dalcis, dulce. 
Nella quinta vna fola voce diuerfamente 
in varij adietciui terminata, contiene tutt 
. & generi, benche ciò mon quuenga Vor 
Ica 
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Nomi adietrlui. 61 


. 1 cafi obliqui, come nel propofto efempio 


Feliz, fivede, i 
2 Nella feconda declinatione alcussi 
terminati in ER;, ritengono lE nel femi: 


| nino, enelneutro :come sener, tenera, te- 


nersm > alcuni lo lafciano : come niger, 
eigra,nigrum . Vedi ciò che fi diffe nella, 
feconda declinatione de' nomi foitantiui : 
poiche quei mafcolini, che tengono,o la- 
fciano E ne cafi obliqui ; lo tengono, @ 
lafciano ancora nel feminino,e nel neutro. 

3. Alcuni foftantiui mafcolini formano 
il genere feminino,quafi che fofferoJadiet- 
tiui, come bic Derzinms, Signoie : bec De- 
mina,Signora:hic Deus, Dio: bee Dea,l)ea, 
hic vleor, vendicatore: bee vlerie, vendica- 
trice”: bre bellaror, Guerriero ;.bec dellatrix, 
Guerrera ; e di quelti vitimi fe ne trouz- 
no molti. Ma nè quelti, nè altri s'hanno è 
formare fenza efflempio di approùuati Scrit 
tori. Si.troua ancora hac vidricia, neutro 
plurale, come felicia, 


- 


Aigr. 





62 Adiettiui Anomali. 


Ono fra gli adiettiui alcuni, i quali 
niuna delle propoffe declinationi vo- 

glicno feguire. Quefti porremondi qui 
fenz'aler'ordine declinati , în quei «cafi , 
ne'quali dalla commune inffeflione fipar= 
tono - è 

Atibo, ambedai: Dao, duî* Vrresitrà, fa- 
no folamente di numero piorale; se così fi 
declinano + ‘ 

P.N. Ambo, ble; dmsba . Grtmsborie , 
ambarumi , amboium DD: ambobui:dmibabus. 
ambobus. A, arbos ) ambas, ambo Vidas - 
bd, amba; ambo. ‘A. “ib anibobay ambabnis 
astiboltis: db /, sh vefot 2% 

<PeN Dito; due, dao;; Gitto, dedi; 
duoivim : -D: duobus, duabus; duebhs. A: dios, 
duassduo. Vi 6 duo, de; due. A; A duobate, 
duabse; s dobus Dc: 

T sine ai taluolta: ‘int vece deine & 
duos:-ambo, & duo: ma non'fono da vfar: 

P.N. hi, & ha tres,@ bre'rianGirrium, 
‘D tribus. A. kos,& hastres,© hec tria. V. 
res, ò tria, A. A tribus, . 


I fe 





ì Adiettivi anomali . 63 
I.feguenti adiettiui fi declinano com 
miger.teneryS: bonus : eccettuati il genititive 
19" & il dariuo fingolari. 
ni #0 Altersaltera,alterum. G. alserisss. I), Algeri. 
e di l'altro, .0 il fecondo. 
Solas, fsla, folitmm . G, Solis, D.fali, folo.. 
fipa Fosescora,tctumG. torins, D' r0ri. tutto: 
Vnussuna,vnum.G. vnius. D,ori, vn folo. 
rà, lo Nulesla, smi. G. null.us. D. nulli, neffluno. 
così Vilus,vllayvllum, G. vllius, polli. alcuno; 
" Wiesvera,virià. G.utries. D.vtri. chi de’duis 
Nestersnentra; tum . G,veytriuo. D. mensri. 
ab #1 niumode* dui. <. 
DAN Alivsz'aliazaliud G aliùs, Di alj altro. 
gior Queito.ha nel: neutro la lettera D. in 
- wec@ della letueia M. . 
ga bi Veerque, viraque, vtrumqui.& verinfgna 
(4 Di, vprigne; E vnose l’altro: fi declina come 
‘vret, ma ri guevitimo non fi muta mai. 
RI delrovenio s alterata alterntrum : G. alte» 
a rusriuse D.alteratri. vno.de’ dui: fi declina 
va a COME niper , itando : immobile la prittàa 
rarte alter... 
Alcuni dé’ già deri quomali er 
sal- 


fe 





sa: Noi anotnalidi Cafi. 

nihil, nientes 10nò ibdeclimabili neutri 
legge ancora mibilum, & sibili gehita 
Canspefci anasTi& Tempe, tIuoghi am 
fono di genere neutro se di numero:pù 
le.fenza cali. Siitroua però hic:cers, 
declinatostegniarmente.. Tabi Genitiu 
rabodàtiuos& ablatiuo fingolari, mai 
fecondo Prifciano d'altri cafi : figmfi 

fangue: corrotto »' 

eis: Nella terza declinatione . 

N Emo; munoy hà il datiuo zemizi, 
— cufatiuo neminer ; e-l'abiatino # 
ne':fidice propriamente d’huomini » ; 
cafimon fono. inivfo:Tafpirery: Giouezh 
Towis;buie Lovisbuné Vosem,ò Inppirersa | 
Huius opis, hancopem, ab hac opesa1Uto : 
fuo plurale:sià:s'è parlato. Hecfors.a! 
forte fortuna: bot pondo,libra; 1ndec! 
bited*ambedui i numeri. Haze vicea 
bacdice; vicenda ; nel plurale ha viée 
‘declina reenlarmente + oc Gnapi., fen: 
hoc. gummi, gomma j fono fingolari.ii 
clinabili;sbenche ancor declinati firitr 
106 Sponre,{pontaneamente, ha il o 
LI 





x da 


Mi ua 1 ine 
clin ali sé enza cafi + 
È, } ne. imper i0,: 
pia manca'di rene sa VaP d tte; Lu 
s, reti Seruio. 5 ilrquale:farebbe.dizio «Nodu di 
iuo;È otte: din;;dt giorno: nat, di nafcita:(ono 
1afc4 funga fo-auuerbi;, cde HONM 693: not4 
i fica A Amomalidi declinatione: vil 
I troutano molti nomi. i.quali fono di 
‘più. declmationi:, cuero dell'ilefao, 
d’ac mà con doppio seneres ò.termibatione.s: 
peri come Achillesbisius YA chillis, Achall&; e 
» alta terza-declimarionei):Sx :Acpilleus; Aci 
fuit della. fecotida ; cosi Dalphmm:, bis De pr 
> pa Bis: Delfino. » Be Dalpdi LT Delphibi » Hic 
craterscraterisstàzza; della.terza:S" hse cra- 
dr tera, cratere»della;prita:»micenentus,:{uce 
Lim ceffodi.cale' sic fenfusifenfo;8-altri del» 
em;$ la quarea»fpeffo dinengono neutri della 
o i feconda. spocienensurò, hoc fenfutn:; {e beve 
papa: ciò.asuicné piùfpeffomeinumero. del più 
ind che.inqurello-del menorkec euenta,bee fen- 
rodi (fé. Honersbonore: vaporsvapore: leporslege 
ritiuo giadria;. finifcono ancora per la lettera Si. 
ine Di4. + honos, 








6 » Nomi pellegrini.‘ 

donos s Vapos s lepos . Puntus, & punttus, 
punto; della feconda ambeduisma con di- 
uerfo genere . Ingerum, fpatio di terra,che 
in'vri giorno s'aracon vn paro di bitoisne! 
fingoiare‘è neutro della feconda: nel piu. 
rale della terza; iugera, iugerum,‘ingeribus,| 
&e. Per contrario Vas, vafissvafo 5 neutro 
della terza; héevafasvaforam.della fecon= 
da.Hec vis, huius vis, forza,copiasò natur 
ralezzasnel numero del piùs44 vires,viria, 

fignifica folamente forze. 

Ofleruatione de’ Nomi Pellegrini... 

O Ccorrendo feruirfi. di. nomi Hebrei, 
N Turchefchis Arabici , efimili, cone 
Adam, Noe, Danid; Selitn; Ofmar, Baiazer, 
Ge. è filafcieranno indeclinabili; ò vera- 
mente’ s'accommoderanno col‘ meglior 
thodo che fia poflibile è quella declmatio- 
ne latina,alla quale‘ fono'più vicini:dicen- 
do per effempio, A dams; Noemns; è Noa- 
chus,y Danides, Selimus, Ofmares , Baiazetos, 
-Se bene i ifinitiim AM,.come Adam; Abra- 
“bam; fogliono déelinarfi ancora così - Hic 
damn: buius Ade, huie:Ada: hane Adam: è | 

Adam;ab boe Adam... No- 


| 
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NomiAdiettivi! % 
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NE ‘Adiettiao , come da prineipio 
AN accennai; è quello, che fi declina"ò 
‘pertre veci applicate è i tre generi ; come 
A impera tria ‘huomo;donna,é cofans 
‘buona: alacersalatrisalacre; protto, 0 al- 
legrò.: tenenstenera;tenerum; tenero : niger, 
migra,nigrusm; negro: farur,fatrura, fasuram; 
fatio:onero con tie articoli corrifponden- 
«ttà i medefimi generi fotto va fola voce ; 
come bic,bee,koc felix s felice, 0 pure fotto 
due voci 3 vna commune; e l'altra neutra; 
come bie,® hac dulcis, boc dulc:; dolce. 
Le declinationi degli A diettiui fi ridu- 
cono è quelle de’ foftantiui;sperche quelli, 
«che finifcono ‘la voce feminina in Aznella 
‘fieffa voce feguono bec mufa, della prima 
deciinatione. Nel mafcolino,e neutro fo 
‘ della: feconda decliitatione ; e feafiono 
Dors:nus, Magiffer, Iber, Templum, e fimili. 
Giraltri appartengono alla terza decli- 
natione;e fi variano dicafi,come i mafco- 
lini,femininisheutri;e'\commmi di quella. 


a ica 0 © eee e e__ 


mm 


Cio meglio*s'intenderà peri feguenti ef- 


fempi + Pri- 








s8 Nomi adiettini .‘ 
Prima declinatione degli Adiettiui. 
Jngolaré Nomiuatino” "bonus, bona, bo- 
S nm . ‘Genitiuo bomi,bonezboni. Datiuo 
bano;bona,bono . ‘Accufati uò bor, boma; 
bontim. Vocatitto d bone, bonayam. Abla- 
ritto 4 bono tonazono”. Plurale Nom. boxz, 
 bonazbona. Genit. bozoruns, bogaram, bono- 
rum, Dàt.bonis, Accufat, bonos; bonass 60- 
na Voc. ò boni bonezibona, Abl. a bonis.. 
‘Sono :nialei quelli.che fegunono quefto 
effempio come iWff4s,;nffa;iaffnm; giulto : 
Iepidusi; lepida; lepidurm ; ; pratiolo: : prus» pia, 
piumiz.pietolo;&rci > >. 
Seconda declinatione degli Adiectiuî. 
Insolire: Niom. Tener; senera, tenerm,, 
G. teneri,eneresteneri. D.semero srener 1 
semero. Ai. senerumyiteteram, renerttra . V. è 
tener pamera, tenera. Abi. A temero,tenera. 
omero,D.N: teneristenerezionena , Gu terse- 
norsmà;. A pmerariena, seribroritm. 43, remeris. A. 
teneros; Tanerass: temeva . 1: ò neri) senera, 
mezina. Abi, d'ioneris 01 :0 
«Così declinerai far ; Saura faturum, 


ne è'Miger ynigra, nigruni 5 negro: macer, 
m35CYA; 
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Nomi. Adiettiti A 59 


732 ALYVAZMIALYARI, magro: varter, AfrA, AIÎTAIB, 


ofeuri è» 
Terza declmatione degli Adiettini. 
> Lagolaie Nom, Alacer; alacris, alacre < 
S Gi alacnis. D.ialacri, à. alacrers, neu» 
tro.alacre. Vi è alacersalacrisalacre. A. ab 
alacri.P. N. alderes; deutro, alacria.. G. 
alacrium . D. alacribus, A. V. alacres; 
neutro, a/acria. A. ab alacribas. 
Nell’ifteffo modo fl 1 declinera nuo, actr, 
acris;Acres afprosò forte. volcers vola cres, 
volsere;.veloce:epochi alrri.. 
Quarta declinatione degli Adiettiui. 
Giizolae Nom. dic; & hac dulcis, & hoc 
dulce dulcis 4). dulci A. buns, gin 
bhancdulcem, & bocdulce, V. ddulris, & è 
dulce, Asa dalci « Pi N, hi, & ha dal cesso 
bec duleia. Gi dulcinm, AD. dalcibus.. A. bos 
& has dalces. G bac dulcia . V.dddlces, & 
ò dulcia . Aiaduleibus. + 
Così fidedlinano , bic, € dee mitis; 
hoc mite; manfueto: radis, rede; rozzo: for- 
1iss fortez forte > affinis, affine; parente : & 
altri fenza numero . | 
Quinta 





60 Nomi.adiettiu! » 
Quinta declinatione degli adiettiui.' 
Ingolare Nom. bics 44c, boe felix . G. 
S felicis. D. felici. A. hune, & banc feli. 
cem; & hoc felix. V. è felix. A. d felice, o fe- 
Hei. P. N.bi, & ha felices', & hoc felicia, 
Gr felicium. D.felicsbus A. hos,. & has fe = 
lices,& bac felscia .V. dfelices, È è felicia . 
A. è felicitus c 
A quefta declinatione fi ridurranno tutti 
i participi) finiti in ENS;1& ANS; come 
amans,chi ama : fegens chi legge : & altri 
adiettiui,che la pratica infegnerà . 
Ce Oferuationi . e" 
Ella prima, e feconda declinatione 
N il mafcolino in VS, ER, VR, forma 
il feminino in A » il neutro in VM, Bess, 
bona, bonura : Temer,tenera, tenerum : Satter, 
Sasnra,faturum . Nella terza il. mafcolino 
è in ER; il feminino in1Syil neutro in E, 
Alacer s alacris , alacre , Nella quarta il 
conimune in IS,il neutro in E,Dwlcis,dlce. 
Nella quinta vna fola voce diuerfamente | 
in varij adiettiui terminata, contiene tutti | 
. 4 generi, benche ciò iron auuenga SREUR 
Ica 


= e 















Nomi adiettini. - 64 
icafi obligui, come nel propofto cfempio 
Felix, fi vede» 

2 Nella feconda declinatione alctuiti 
terminati in ER;, ritengono lE nel femi- 
nino, enelneutro :come reer, tenera, te- 
nerurms : alcuni lo lafciano : come niger, 
migra,migrum . Vedi ciò che fi diffe nella» 
feconda declinatione de’ nomi fottantiu: : 
poiche quei mafcolini, che tengono,o la- 
fciano PE ne’ cafi obliqui ; lo tengono, @ 
lafciano ancora nel feminino,e nel neutro. 

3. Alcuni foftantiui mafcolini formano 
il senere femininosquafi che fofleroJadiet- 
tini, come Pie Derzinws, Signoie : hec De- 
mina,Signora:hic Deus, Dio: hee Dea, Dea, 
hic-vleor, vendicatore: pece vitrie, vendica- 
trice”: bre bellaror, Guerriero ;.bec dellatrix, 
guerriera ; e di quefti vitimi fe ne troua- 
no molti. Ma nè quefti, nè altri s'hanno è 
formare fenza effempio di approntati Scrit 
tori. Sitroua ancora pbac vifricia, neu:ro 
plurale, came felicia, 


didret- 





62 A diettini Anomiali. 


S Ono f:a gli adiettni alcuni, i quali 
niuna delle propoffe declimationi vo- 
gliono feguire. Quefti porremonoòi uì) 
fenz'aler’ordine declinati, in quei scafi , 
ne'quali dalla commune inffeflione fi: pars 
tono + 
Avibo, ambedmi: Dao, dis rvesttrà; fa. 
no folamente dî numero plurale se così fi. 
declinano + |. sii 
P.N. Ambo, li db, Gruber . 
ambarum , Amborim Di: ambobui dmibabus, 
ambobus. A, anibos armbas, dmbo-i Vi “dvn 
bd, amba; ambo; A. 0) sai; ambabuis: I) 
ario bf SG ad sof tu 
PN Di; 'd02,daoî Gidilnari, dar, 
deci : -D ‘duobus, dmabus; diebds. A: dios, 
duvas.duo. Vs duo , dhe, duo. A; bisi: 
duabss, duobus 
TI Igiet ai tahuolta: ‘int vece dirrmbecs gi 
up -amto, & duo: ma non'fono da yfar: 
P.N. bi, & ba tres, bre'sniao Gerin, 
D tribaus. À. hos,S has tres, hac tria. V. 
ètres, di 0 tria, A. A tribuse l 
I fe 





" Adiettivi anomali . 63 
1: feguenti adiettiui fi declinano com 
| wiger.tenersS bonus : eccettuati il genititive 
®% &:il'dariuo fingolari. 
ve «Altersalterazalterum. G. alserisss. DD, Alseri. 
Hi l'altro,.6 il fecondo. 
] Solis, fala, folium. G, foiius. D. foli, folo.. 
val Frossssrora,terum., G. torins,-D rori. tutto: 
Vrnussvnayvanm.G. vnius. D,vri, vn folo.. 
» 5 Nuttasla, lumi G. null.nis. Dizulli , nelluno. 
' Vilas, vilayvllum, G. vllius. puollii. alcuno; 
Viersvira,virit.G.vtrins. D.vtri. chi de'duis 
pui Nentorjncatra; tum . G, neutrino . D. neutri, 
babbi +. ‘mniunode* dui. 
Dan Alsusialia,alind G alids. Dc alj. altro. 
bai =Queito.hà nel° neutro la lettera Dai in 
ci wec@dellalletocia M. 
upruto » Vaerque, viraque, vVirumque. Gverinfgna 
405 DI, vsrigne; E vno,e l’altro: fi declina come 
duo ter ma si quevitimo non fi muta mai. 
 ilrermer palterarea» alterntrum : G. alte» 
poss vusriuse D,alterarri..vno-de’ dui: fi declina 
rufarti come User, itando : immobile la prima 
xi Siate parte alter.» +. 
griA Alcuni de’ già desti quomeli: Ns 
sal- 


ile 
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64 Adiettiui anomali. 
taluolta nel genitilio, e nel datiun.ia de- 
clinatione ordinaria degli altri adiettiu: : 
onde trouerzi vsi,genitiuo:S: vre,dative:; 
mà non dewe-imitarfi cio-fac Iment=. 

Plus più: fecondo alcuni nel fingolare è 
neutro foftantivoye nel plurale adiettiuo: 
e fi declina , hi & be plures, È hee plura, 
‘Quero fluria. cen. plurism. dat. pluribus. 

. Quefti nomi , alacer, pronto : mediocer, 
thediocre: celer, veloce: faluber,falutifero: 
celeber, famofo : equeffter , cavalierefco è & 
fimili ; fierouano fpello declinati con la 
voce feminina in genere commune: come 
hier & hac alacris, È hoc alacre : mediocris, 
mediocre: celeris. celere Gre. Vai. 
Altri hanno doppia declinatione, cioè 
prima,e quarta : come imbecillus imbecille, 
imbecilluza : quero bic , & bec imbecillis, & 
hoc imbecille, debole : così effrenus, sfre- 
nato : exazimus, difanimato; puflanimsss, 

di poco animo: e fomiglianti . 

Sono indeclinabili,e di tutti i numeri,e 
generi, mequem, cattivo : & frugi, buono. 
Sono fimilmente indeclinabili , e d'ogni) 

gene 





ci ia Nomicompoftit 65 
de genere; ma di numero.folamente piurales 
iui #00, tanti quof, quanti : aliguor, alquanti: 
riuo sorsidert altrettanti : fe bene dicono, che il 

fingolare di roridem è'raneund:m,altrettan. 
aret todi cui il gentiuo folo rantidera, io ri- 
rîiuo. trovo; benche il fingolare fia più tofto fo- 
pinta ftantiuo. che adiettiuo. 
Po. Quefto nome expes,fenza fperanza; par 
diocti che fia di Den re omne’, Ò almeno commu- 
rifero DS & ha folo il Reeto fingolaze , 
Los! Nomi Compotti. - sid 
conì Onofra i Nomi,alcum detti Semplici, 
. com «S per efler fatti d’vna fola voce; comta 
"joe Pea perni; dotto . Altri fi chiamano 
PRC jompotti, perche ficompongono di due, 
e, civ © Più voci i come Iwrifperieus , Dottor di 
N°?“ Legge . Circa di quefti fecondi s’auuerta 
Nin folo, che fe fono compotti d'vn'cafo Ret: 


- | 





66 Nomi compofti » 
fi declina folo parer : nei qual’effempio. 
familias € g0mtiuo antico, in iuogo di fa 
milie Ma fe ambe le voci faranno cafo 
Retto,. fi decline1à ciafcuna di efle: com 
hec Refpublica la Republica . bmins Respis 
Llica,buie Reipublicas bane Rempublicam &c 
come becres & hac publica, così hoc itsiu- 
random, il giuramento ; buias inrisisrandi, 
Lrerc inv inrando &c, come fe foffero due_, 
. voci diufe,,4s, dc inrandum:, Se poi ambi 
i compoil faranno cafi obliqui, niuno di 
«fl fi declinerà ; come camfinodi, quale: 
bniufmodi, tale &c. Se finalmente l’vno 
de’ «ompolti farà numero, e l'altro nome 
fotantiuo 3 ii numero ftarà immobile, e fi 
declinerà il foftantiuo : come Duumzuir, 
wno de’ dui, Dawmzairi, Dunmuiro s come 
il femplice nome Ver : così Triumbir, vno 
de’ trè : Decemzir,vno de’ dieci:quantin- 
ame tali nomi fiano perdo più di numero 
piorale : Dusnsuir:, TribmmirisDecermbiri. 
Nomi Comparativi; e Superlatni . 
A i nomi pofiriui , cioè da i puri ad- 
iettiui foprapofti, e declinati come i 
| ar foltan- 


Comparative Superlatiui. 67 
foffantiili delia feconda, e della terza de- 
clinatione , fi formano i nomi comparati. 
wi, e fuperiatini.in quefio modo. Nella 
feconda al genitivo fingolare terminato in 
I;enella terza aldatiuo:pur fingolare» 
finito nella niedefima vocale , s.aggiunge 
Ja fiilaba CR , e fe neformala voce com- 
paratia di genere commune ? e per il ge- 
nere neutro fi mnca OR, 10 VS, come bic 
iuftus, ciulto: biisus 1uffi : b.c;& hac-isgjtior, 
& hocsufisus: più siutta! bre forsîs, torte»: . 
buicforti : bic, & hac forzior , Cr hoc forrius, 
più forte, 

Ii fuperlatino fi forma da imedefimi 
cafi,poita la definenza SSIN: VS, in luo- 
go diOR, comes, inffifimus, il più 
Giufto di tucti; giaftilimo: ferri, fortifîmus, 
i] più forte di tutti5 fortiflimo :efi varia 
per letre voci dell’adiettiuo., isfifimus, 
iufifima, iuftiffimum: (erti(fimus, fertifima, 
forisfimam . | 

Declinatione del Comparatiuo . 
S Ingolare INom, bic, hac iteffior,& hoc 
suftin G, inftioris. 1). inftiori. A. hune 
E & & 








6% Comparatiui, & Superlatiuis - — 
&r banc iufstiorer, & hoc imfius. V.ò inflior, 
rd iuflius, A. diuffiore  0uero sufiori. 
P. N. bi, & he iuftioress & hec inflicra . G. 
iuftiorum .D. inffiorbas . A e bos bas iu 
fhiores, & hac iuftiora . V.diufiores, & è 
instiora. A. à iuftioribus + I 
- Il Superlatiuo fi declina del tutto con 
Lonusstona,bonur . 
Offeruationi . | 
del Gomparatiuo;e Superlatiuo « 
E il nome pofitiuo finifcein ER, il fu- 
perlauuo fi formerà dal nominatiuo 
fteffo, aggiunto RIMVS : come da wiger, 
negro + migerrimuys , neziiflimo : nell'ilteffo 
modo vers , antico » hà vererrimms s anti- 
chillimo . 

» Da quefti PIER: gra 
ciliss fottile: bmmilis, baflo : imbecillis, de- 
bole: agilis, fnello : fimsilis, fimile ; docilis, 
docile : nafcono i fupeslatinzi mutato IS 
in LIMYVS, facillimas, gracillimsusybunzilli - 
mus. trouafi ancora smbecillifsimus : ma è 
difufato. (ese, 

3 I pofitiui terminati in Dieta Sa 


3 mo, 








ro Comparatitii, e Superlatiui. 
mo; più dostospià fanto, più pracenole &c noti 
COSÌ più Bimano s più Logico, più Fifico più 
ali; Guide ne anco in latino 'à gnefti fee 
condi daremo comparatiuo, o fuperlatitos 
fé nov pertermine di giuoco , come fo- 
gliono + Comict. | 

‘6 Puo fupplire al comparatiuo l’au-, 
nerbio magis, più, asgiunto al'pofitiuo : 
come magie itilus, in {cambio di #6/;0r; & 
al fuperlatiuo l’aunerbiò maxizè , grana 
diffimamente, col medefimo pofitiuo; 12%» 
ximè inffus yin luogo di isffifrimus, 

7 Il comparazitio neutro può effere 
ancora:anuerbios ma deue fegnarfi con 
accento graue, come ##/:3s, più Siufta- 
mente : farndiàs, più fantamente . Mais, 
maggiormente,non fi dice: ma in fuo luo- 
co s'vfa magis. Dal fuperlatiuo fi forma 

‘aunerbio,mutando VS in E, purcon ac- 
cento graue : fanttifsimus, fanttifsime fan- 
riflimamente»= pa Se e CU 

Anomali Comparatiui,e Superlatiui, 
Pofitiui Comparatiui Superlatiui. 
Bonws buono wielior  optimas . Ù 

fa dn È 





> 


Comparztiui, e Superfatiui. 7 
Mai.s cattitto peior  pefiimus. 
CA agnus otaude: maior maximus. > 
Pavuss picciolo wzinor  minimus., © 
Nequam cattiuo mneguior nequifsimus*, 
Suferus foprano fuperior fupremus. © 
Fxtertts efterno esrterior  exXtremas è 
Dexter deftro dexterior dextimus. 
Simîffer  finittro feriffertor (tnsftimus . 
raferts di fotto enferior infimus. 
Penitos Iintermo penitior peritif. 17245, 
i)ies ricco  -ditior ditifsimas. 
Marurus maturo wmaturior matarrims, 


©» Maricano di Siperlatino + 
Tunenis giOUIne 1MNÎOr è 
Sener vecchio © fenzor o 
Adolefcens giouanetto adolefcenti or. 
Communis commune  commsmanior . 


Remiffas ‘ rimeffo rem:fs10r 
Saluraris falùutiferò  faluzarior. 
Infinitas infinito > snffritior. 
Opimus —ricco,graffo op:miòr: 


Longinquus lontano longinghior. 
Propinquas vicino —propinquior. 
Tragerns - 





9» Comparatiui, eSuperlatiui; 
Ingens grande .ingenzior. © ,. 
Mediceris. mezzano medicerior « 

Ancora da auuerbij , è da propofitioni 
nafcono nomi comparatiuize fuperlativi: 
come da cifra, di qua: eitevior, più di quà; 
citirmus , vicinifiimo di quà. Vitra, oltre; 
«plterior, più oltre : vlrimus, vitimo: s0245, 
dentro: snferiorspiù à dentro: intimys.inti- 
mo. Pof,doppo: pofteriorschi è doppo: pe- 
Siremus, vitimo: prepe, vicino : propior, più 
‘vicino ( non fi confonda con preprior , più 
| proprio) proximussviciniflimo, Ante, avan 
ti: anterior, più auanti. 

Da i medefimi auuerbi) & formano au- 
verbi) comparatiui , e fuperlatiui: fard, 
poco; msnòs, meno : misimè , ò minimkm, 
pochiffimo . Mwleàm,molto: plùs, più : piu- 
rim®m, affaiflimio.did,longo tempo-diuted:, 
più longo tempo : diwti fsimè, longhiffimo 
tempo . .S.pè fpello: fipivs, più fpeflo : fe- 
pifsime, {peififlimo: citò, pretto: cinids,più 
prefito : eitifsimè, pretti‘imo, 

Alcuni mancano di pofitiuo : come, 
priors primo di dui: pritsus,primo di tutti: 

ocyor 





. Comparatiui, e Superlatiui. 73 
ocyor, pit veloce ; cerfsimas , velocifimo: 
porior, migliore: potifsimussottimo. Nonifii= 
nas, vitimo,è fuperlatiuo fenza-compara- 
tiuo se pofitiuo , fe pur non gli ‘deffimo 
nonms. Imus,bafliffimo + fummsssaltiffimo: 
pur fono fuperlatiui dell’ifteffa maniera. 

Daipfe,, ifteffog pronome, fi forma pér 
leggiadria spfifsimus , ifteffifiimo ; ficome 
da proximus prox imiors da poffremus polfre- 
mi fsimuss da paruus, parnifiimus;da parums, 
Zio; patrmifsimus; da purparens , porporino: 
purpwri fsimus 5 mà fono proprij di Comici. 


Nomi diminutibi .. ) 
Omi diminutiui chiamo io quelli, 
co 1 quali diminuiamo;ò per difprez 
2050 per lufinga alcuna cofa; come filselws, 
figliolino : lureolus, gialletto : pallidulus, 
 pallidetto: fonsicula, fonticello. ' * 
Tali nomi fi formano dagli adiettiui, e 
| da’ fuftantiui con varie mutationi , delle 
quali porro quì le principali per ciafcuna 
Declinatione, CLS 


. 


4 * 


Prima 
>» 





72 NominiDiminutivi. 
Prima Declinatione . 
Ella prima declinatione fi muta Pv]- 
N tima A in VELA ; fe fono femimini : 
Serna, ferua: feruula; Teruetta: equa,caualla: 
equala cauallina . I nomi finitiin IA, ò 
FA,mutano A ini OLA-filia, figlia;fliola 
figliolina: lisrea, gialla: lutcola, sialietta o 
I finiti in LA per vn folo L, mutano !vI- 
time due fillabe in ELLA; tabula,tauola: 
rabella, tavoletta. I finitiin RA con B,G, 
G, P, T, auanti, mutano RA in ELLA; 
libra, libra: libella,libretta; capra, capra_o: 
capella,capretta: facra,facra:facella,{acret- 
ta: feneSfra, fineftra: feneffella , finettrina; 
nigra,negra:-migella, negretta. I finiti in_s 
NAformano quafi nell’ifteffo modo il di- 
minutiuo : come-agna s pecora picciola; 
agnella,agnelletta: careza, catena ; cartella, 
catenella: a/fma , afina : efella, afinella_s; 
corona;,cotona. corella,coroncitnta: columna, 
colonna 5 columella , colonnetta. Inomi 
finitiin ERA nutano:RA in LLA , fe 
deriuano da mafcolini ; tenera, tenera; re-. 
mella,tenerella : puera, faciulla: puella, a 
affi da | - ciul 






__ Nomi diminutivi +... 725 
iulfetta. hon così 4izera,lettera: che hà /;- 
:rsla; perche non deriua da nome mafca- 
ino, come zemera da tezer : e puera da puer. 
race rana,ranocchia,hà hic ran®calus,ranoc- 
chietto: L474, Luna, ha Z4a#/a, Lunetta: 
Di mafcolini non trouo effempio in que- 
ta declinatione; ma fi formeranno come i 
fenrinini , con la definenza in VS; come 
poeta, poeta; poernlus, poeteilo è . 
Seconda declinatione . 
’Ordinaria mutatione è di VS'mafcoli- 
L no,ò VMneutro in VLVS,60VLVM; 
Sersus,feruo: feranlus,feruetto :tettaza, tetto : 
selulum,tetto picciolo: egassscauallo; for- 
ma eguuleas | Di feminini in VS non hò 
ancora trouato eftempio . I finiti in IVS, 
ò EVS,mutano VS in OLVS. #liss figlio: 
filiolus, figliolino ; Zaress, giallo :. dateolus, 
cialletro . così i neutri: pallizzz , manto : 
pallsolum,mantcllo;lsreumluseolun | I fini- 
‘tv in RVM con coafonante auanti R,mu- 
tano RVM in ELLY M . /acr4m, guada- 
eno: lucellumcuadagnetto: caffrumycaliel- 
lo: caffellumscaltelletto: corebramicerucilo: 
CeYe- 


è 





76 Nomi diminutiui e 
serebellamsceruellino . I,finiti in GNVM 
neutris terminano in GILLVM : few, 
fegnos Agillum,fegnetto : gas, trave; gi- 
gilum:rranicello . I finitrin ER; mutano 
ER in ELL VS$,&Ber,libro:li dellus,librettos 
rener,tenero:serellas,tenerello. Nell’iftef- 
fo.modo ifiniti in NVS, è LVS per vn_s 
folo L; (& » neutri in NVM.ò LVM, di 
proportione ) ma però con qualche altra 
mutazione; geziass, doppio; gemellus, ge- 
meilo ; affmws ; afino ; afelluss afinello : be- 
ns, buono ; dellus,galante: orwlus, occhio; 
ocellus, occhietto; populus, popolo; pepellns, 
popolazzo . perche fe }a vocale auanti L, 
ò Nat breve difua natura,fi muta in E,co= 
me vedi ne’ pofti effempii;ma fe è longas 
pur di fa natura, rimane: come vinvmivio 
no; villum, vinetto: vas, vuo:v/lussalcu- 
no. agnws, hà agnellus sagnello ; pamlas, 
picciolo :pas/ulus, p icciolino » Se bene 
paulus ancora e diminutiuo, quantunque 

paco fato, dall’auuerbio parà2;dal qua- 

le però fpeffo ritrouanfi gli aunerbij : paw- 

Tè ,& paalim , Pagnns, pugno è pugillus., 
pu- 
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pugnetto;: penmas,panno :parsiculas, pan 
nicello, fi croua ancora pannula, & panni- 
cula. Scamnum, banca, fcabellum, © fenmsit 
lum,banchetta : tanzus, tanto: rentals, & 


, santilias, tantolino . Antonius, & Catslas, 


nomi propriy hanno Anroniafterys & Can 


lefier . furdusifordo : furdaffer, fordattro è 


parafitsss fcroccone: parafisafier, fcroccon® 

cello , Spras,Siro : Syr.fcus,Siretto: fe pur® 
fono veri diminutivi . N: 

Terza Declinatione . Tà, 

Nomi finiti in E 0 IS: e quelli d'vna 

I fola fillaba terminati in N$,0 RS;for- 

‘mano il diminutiuo dal datiuo fincolare, 


in quefto modo; PecesTctesregi,reticulum,rer | 


| cella:igeis, foco; igmi, igniculus, fochettos 


veffissvatte; vesti, veflicula, vefticciuolio 
(i feminini finifcono in, A, come i neutrj 
in VM) pers, parte; parti s particula, partir 
cella: fons,fonte; fonti fenticules , fouticel 


Jo: pulyforte di viuanda: puri , pylcicala” 


Ma lapis, pietra,hi /apillas,pi:trelia.g/408, 


hianda : glamdu/a ; ghianda picciola. Saf 


ene altri lo derivano dal nome glad any 
sa a 











A di a lo si ir nani 
Mo = - = È un sa - s 
DITE E TE TTT. PITON E —_- 


Ss, porco: fama, porchetta è 





798. =Nonmiciminutiu. 
angHis, Cipe anguilla - vnguis, voghia; vr 
gala ; fe bene i dui vitimi non fono pro 
priamente diminutiui eil 
-_ I comparatiui formano il dimimutituc 
dal neutro in VS, dofior, dofius,doGFinfeu. 


Jas ta ,tim, alquanto dotto. Gli altra fini: 


in Ok, & in EL; lo prendono dal Rertc 
in queflo modo: corscnore: corcalum, cuo- 
ruccio: fororysforella : forercnla,forellina_ 
amatarsamatore: amaroreslas, amatorelio: 
mel,imele. wselculumi,mieletto:snimalsanima- 
le: animalculumianinizietto: ramorsromore: 
hà esmufculus, romoretto . Nel medefimo 
‘modo i nomi d'vna fola fiilaba  termmati 
in S,etutti gli aleriin ER 3 & i neutri 
tutti in PS.come flos , fiore : flofculusy fiò- 
retto: marer, madre: marercula,madricella: 


‘pater, padres parercnlus, padricello ; corprs, 


‘coi pos corpufenium,corpicello:05, bocca; hà 
ofculum;&c ofeillum:bocca piccola: lepussle- 
pra,benche mafcolino,hà depufenlusslepret- 
ta: venter,ventre: ventrienlas, ventricello: 
*Vetus, vecciho ; vetulus, la,lutay vechietto. 


I fi- 








Nomi diminutini. . . 7) 

De; finiti in X,lo derivano dal dativo fin- 

fare così:Rex, Rè; Regi,Regulas, RC pic- 
ciulo.: fornax , fornace; fornaci, fornacla, 
fornacetta: codex libro; codici, codiculas, © 
cedicilizs, 0 più fisefto codiciili , di {dio nu- 
Mero } Jurale;blaretro memoriali, Senea; 
vecchieshi fenecso,vecchiasello. Nel me- 
defimo modo lo derivano i finiti pen NS 
ai più fillabe , e per la lettera T, come, 
adol:fcernis, ciOL Ne; adalefcenti adolySegnrw- 
lus,gionanti tto: PRE O AA vapfialsio 
capertto., : . r, 

I finiti per ES longo logpreidono dal 
Retto: valpes, volpe; vulpecula, volpetta: 
apess (0 apss ) ape 5 & edes, habitatione; 
hanno apieule, apetta: de adicula , habità- 

tioncella : 7erces, mercede ; 5 ha mercedaba, 
picciola mercede. 

JI finiti in O,mutano dente O in VNCY- 
AVS: tyro, Nouitio:Yyrercwlus, novitietto: 
lettio,lettione; lecfiumeula; lettiancella, sr 

Ancorafur,ladro, hafaruneules, ladrone 
cello: home,huomoshà Gomunculas, homunr 
cio, bomulus , homtllulus ; homerto ; o ha, 
MICCIALLOT Oa Quar- 





$o Nomi diminutiui. — 
«_ Quarta declinatione. 
(Vetta muta VS, 6 V finale in TCV 
LVS nei mafcolini; inICVLA ne 
feminini; in ICVLVM ne’neutri. crea: 
cocchic; curriculus (dicefi ancora curricte 
lum) anus,vecchia ; amicala . genu, ginoc 
chio; geniculum Gc. domus,cafa; ha domrr 
cula. acus, aG0; Achlens + | 
Quinta declinatione . 
y A quinta declinatione muta il fuo E: 
L fiale in ECVZA ; dies, giorno ; diecu 
la.resscofa; recula. Ne altro hò da dit: 
de’ Diminutipi + ” 
SD Nomi Numerali . 
Nomi Numerali fi diuidono in tre claf: 
I fi la prima delle quali contiene i nu: 
meri, che fi chiamano Cardinali,quali fo: 
no Vrns,vnos DWo,dui; Tres, trè; Quasuor 
quattro &e. La feconda abbraccia i nu- 
meri detti Ordinali, che fono Primus, pri. 
nfo; fecunda: fecondo; terzius, terzo; quar- 
‘sus, quarto,&c. La terza quelli,ghe fi di- 
cono Diftributini , per lo più di numero 
plurale,quali fono finguli y bini, ternia qua- 
i terms 


x I 





‘“ Non Numerali è. 8î 
fermi e. volsarmente , ad vano ad vno , è 
duià dniy à tiè à eré; a quattro,à quattro: 
benchetaluolta fe gli dia ancora la figni- 
ficàtione de” numeri Gardinali, è altera 
differente dalla cià detta. Porro quà per 
ordine ciafeuno di quefti numeri infieme 
ton le note, o-cifre antiche emoderne, 
fenza pero volgarizatli, efflendo cofa faci= 
le far ciò da per fe a chi fi voslia. © 
Numeri, Cardinal,Ordinali; Diftributiui 
rl.  Prnus.*  Primws.*  Singuli. 
ac. Dwo.* .: Secundus* Bini. 
FIA © 0 ade LT Tertins.* Terni, 
4. ITLOIV.Quasvor*Druarsn:*Quaterhio 
Sa Vas: Lumque,® Quinras.* Quini. 
6 VI. Six.* 'Sextns.®. Sen. 
7. VII: Seprem® — Seprimas* Sepe! 
"80 VIII.O#0:* OfFantiss OdFons, 
9. VIIII ò IX. Nomers.* Nonws* Nomeni. 
TO XK. Decem* Decimus* Deni. 
ri RI. Padecim*yndecimus.* Vadeni. 
12. XII. Dwodecim Quero decem © duo ; 
ecosi ne” feguenti , decers tres]: de- 
cem & quatmorGe.replicando i numeri 
minori 






PI Nomi Numerali i 








minori doppo decem, ancora fenza è 
di mezzo.* Dwodecimus." è decirzus 
fecundus.* Duodent . 


23. XIII. Fredecim .* Decimws terziaif; 


Quero fertins decimus; e così ne? fe- 
guenti, ne" quali fipuo mettere deci- 
ss, guanti, e doppo . ma Prifciano 
vuole che mettendofi auantiyfi ponga 
& di mezo, come decimus E serzius ; 


> decimus & quartas Ce. il che non fli- 


24. 


15- 


mo punto neceflario,"Terni desi, oue- 
ro terdezi , ma fi ferite Woitament®_s; 
perche ser deni diftintosfignifica tren- 
ta. così ne' dui feguenti. 

XIII ò XIV. Quazuordecim* Deci- 
mus quartusi, * Quaterni deni, è Qua- 
rerdesi , 
XY. Quindec'm *Decimus quinini” 
Quin: deni , O quindeni . 


16, XVI. Sedecira, ò fe ndecim®* Decimus 


17. 
x3. 


fextus®* Seni dini . 

XVII. Seprendecim,* Decimus fepti- 
mos * Sepreni deni + 

XVIII, OdGedecim 3Ò duodeniginti ,& 
, . Deci- 


e. ___*"—- 


Nomi Numerali : 83 
| Decimas octanus-, duodenigefimus . * 
Ottoni deri, è ducdensiceni a. 
x9.XVIIII.ÒXIX Nowendecimò Viadenioo 
ginti* Decizsus roi sà vadenicelimus® 
Noueri deni O -vndisticeni 
mo. XX. Viginti > Vigefimus , è Vicefî= 
snus.* Vicens . 3 
30. XXX. Trigipra. *Trigefimus s Ò tri- 
cefimu:, * Teiceni. i Ba 
q0. XXXXo XL. Quadraginza * Qua 
dragefimus.* Quadrag:ni. 
go. L.. Quinguaginaa, * Quinguagefi- 
345. * Quinquagent. 
60. LX. Sexaginta» Sexagefimus,® Se= 
xageni . | 
70. LXX. Seprnaginta » Sepruagefimu:,® 
 Seprmageni. 
So. LXXX. Odoginta, * QPogefimus, ® 
Oltogeni ao 
90. LXXXX. ò. XC. Nonaginta* Nena- 
gefiosus,* Nonageni., 
00. O. Comsum*CensefîmusCentenî, 


oo. CCI Ducenti. * Ducentelîmus, è 
ducsfimas.® Ducenteni, è duceni, 
| Fa . 300 


ni —______—m’@—— a Bree cc 
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go... CCC. Trecenti .* TrecenteSmme ;i 
trecefimuas.* Trecenteni, è treceni. 

409. CCCC, Quadr:ingenti.* Quadringen- 
tefimus sò quadrigeimus.* Quadr:ngon- 
teni, Ò quadri geni . 

sco. BD. ouero fecondo gli antichi 1). 
Quingemgi.* Quingentefimus s è quinge 

. fmns.* Quingenteni, ò quingeni = 

600. DC. cuero, INC. Sexcenti. * Sex. 

centefimas, è fexceffimus ,* Sexcenzesi, 
EXCeRÌ, 

700. DCC. d IDCC. Sepringonti. * Se 
pringentefimus, Ò fepringefimws * Sepeia- 
genteni Ò fepringemi. 

800. DECC. è IDCCC. 04ingenti + 

— ‘Odingentelima,ò oirgefimas.*® Ode 
genteni, ò o4inseni. | 

990.. DCCCC. è INCCCC. Nosgen:i. è 

© Nongentefimus , © enge fîusus .* Non- 
genteni , Ò nongeni. fitrona ancAr ia 
N oningettti < N onivgentefirars: N 0724 — 


gens &c. 
155% M.è"CI3. Mille.* Milleffimtas., + 
Millemi. 


2209301 | 


o» 
- NomiNumezalî. I 08 
2000. MM. è CINCIO. Dwmillia . * 
Bisvsillefimns.* Bifmilleni. | 
3000 MMM.è CIò CISCIO. Tris 
millia, * "Termillefinzus, * Termilleni. 
4000. MMMM. è CISOCIoOCIACI» 
Quasuor millia .* Quatersmillefimus . * 
Quarter milleni . | 
5006. MMMMM.è I5I: Quisque mil- 
dia.” Quinquies millebmms, * Quinquies 
milleni e è i 
10000. CCIVI. Decem' millia :* Docies 
millefimns,* Docies milleni . 
$o0an IDDID- Quingnaginta miilia . * 
Quinquagies msillefimms.* Quinquagies 
«soillemi .. | 
8000909, . CCCIZ9D; Cesrur mila .* 
. Cenzies millefimus®* Centies milleni. —— 
509950. I3D9I. Lsingenza millia ,* 
Quingenties. masllefimas * Quingenties 
milleni . i 7 
«000008. CCCCI)995.. Decses cen- 
i tena millia,ò millies mille.vn miblione. 
* .» € fl potranno ancora moltiplicare i 
i 3 mil. 


-_ 
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millioni con gli auverbij numerali; 

de’ quali parlerò poco doppo . 
Ofleruationi . È 
Nusyduo;tres. fi declinano come di fo- 
V pra fi diffe, Gli altri numeri Cardi- 
nali fono indeclinabili fino è sentwm ine 

clufiuè. 

». Ducenti trerentise gli altri fino àè mille 
fi d clinano come il plurale della prima 
‘. claffe degli adiettiui ; ducenti, ducente, du- 

centa,ducentorum, ducestarum, dacentorna > 
ecosì nel refto. 5 
3 Mille sè indeclinabile ; ma hauendo 
auanti altri numeri, come «wo, rriaydecemy 
centums ducenta &c. fi declina bee millia, 
horum milliuns,bis millibus; fempre nesitro, 
€ s'accorda co’ numeri antecedenti , fea 
fono declinabili: due millia; tria millia, da- 
centa millia: duornrs millimmtrium miilliza, 
ducentorura millium . E non puo dirfi. duo 
mille, tres , Ò sria mille , ducenta mille, è da- 
cenzi mille, 
4 Occorrendo/foprai venti , è altro 
nu 





n. 













vat erali< Sy 
ggiore è, ‘Aggiungere ‘numero 
com me.volendo dire s'ventiuno , 
i , ventitrè.&c.-ci feruiremo de 
def t semini latini declinando folo 
uelli; che habbiamo. detto poterfi decli= 
1are;je così diremo vigimri vnas, Viginti no 
nti gres) Vigintiquasnor vViginti auo mili- 
entidui foldati:: viginti eria corpora , 
ventit ia gribus leonibus;a ven 
titre: Milires viginti & nas; venti 
arri diràmeglio:che ‘viginti vnus 
ruiles, Se bene vnws, fopra le diecine;ò al- 
rri numeri maggiori non fuole {timarfi , 
come cofa di poco momento s onde di ra- 
do fitrouerà aggiunto. 
5 Da decem, Rino Meta, io 1 numeri 22- 
‘poffono riceuere la congiuntioni 
9; come decem © duo, dodici: decers © î e- 
my daceffette; benche cio non fia necef- 
«Da viginri fino 3 centum; fe fi pone 
pe il numero minore(come elegante- 
mente s'vfa) s'infrapone neceflariamente 
© viginzi, venti dui: quasnor È tri- 


ginta,trenta quattro, Mà mettédofi n'a 
y 









$$ Nomi numerali . 
il naggiore,non è neceffaria 12 congiu: 
gione; Viginti duo, triginta quatmer. Da pp 
centurs , fi fegue per Io più l'ordine nati 
rale di riporre guanti il maggior numer‘ 
come. cemt#m Viginti , cento venti : censs: 
sriginta feprews,' cento trenta fette. 
6 S'vfa ancora in ogni numero di me 
gere auanti il minore con la prepofitiori 
«“fupra , e dopoi aggiungere il maggiore. 
come Septem fupra viginti , venti fette : ed? 
Supra centum, cento &: otto : rriginta fupr. 
snille, niille e trenta . E quello,che ho dec 
to de’ nufeeri Cardinali, s'offerua ancor: 
° negli Ordinali à proportione . 
7 Auantia vigineî, triginra, vicefimus. 
tricefimws , viceni, tricemi s e fimili numeri 
fino a nonanta;fe fi pone dwode; toglie dui 
numeri; fe vnde; ne toglie vn folo . Onde 
duodeniginti, vorra dire diciotto ; dwoderri- 
ginta, venti otto * Visdegmadraginta, trenta- 
noue : vadeguinquagefimas, quarautefimo 
«mono: duodenonagefimus, ottantefimo otta- 
ua. Etil medefimo-s’offerua negli auuer- 
bi} di numero pofti qui foto. Si i 
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si La nin di 1a ie -Di@tribuziui 
: De Quali fono: dire<pai rifinite: per l;ò per 
: MSs-fedeclineraniiosin ambedue »detre> 
vatti 5° come;deciwi@s terssus ydetima:texiia, 
| Wecimusirertinm >'termi-deni j terne den4, 
ariana denso; c*. REM, * Tie ere CI vip 
| î8sa9g*EesNote moderne de’: mumeri.mine- 
siti @maggiofi, fono affai note sL'antiche 
«conuengonorcori. le modernefmaggioricfi.- 
‘mo‘a’cinquecentose fi vanno fempfe repli- 
‘cabdoiper'accrefcere centinàra;e'migliara 
fino vana ‘Nota: comet?).ifino è C19. 
e quefta:finoà 15. qual fi replica: Hvo:è 
CCIND: una Pater: Ebifosnando;alie 
noterde*timimeri: maggiori. s'aggiuazone 
squelle:dé’minoristome CInTICXK. XXV. 
uer@;»MDCXLVè imille feicento: quer 
atacingue.CCI55 Cin COGGXXXK: 
«Vindicimila.quattrocentotrenta’, «h-riv:n 
ic Ro%.*Histumero rninore idee: niotàb 
«aumeriche pofto:aranti: 21 iMmaggiore;fmi- 
snuifceiranto; quanto walSefsoiminore3 
-sunde:IV. fignificherà quateroy 3 Xs niues 
“RL quaranta; KG; movatita de to: 
“a UUCT- 


90 Auuerbij Numerali. | 
rx Ai numeri Ordinali fi formano alcu 
D ut Auuerbij finiti inO, cuero ia 
VM; ne i quali dui fini fi muta la fillab:; 
eftremaVS;come da primus,primd;ò primi: 
da fecundus , fecundò , è fecundùm Gc. & i 
 fivitiin O fignificano propriaméte quelli 


che-:per auuerbio diciamo in nofira fauel- 


la, P:ima 36 primieramente ; fecondo,ter- 
‘zosquarto &c. Mì i terminati in VM;fo, 
noquelli,che noi diciamo:la prima volta, 

la:feconda volta, 1a terza volta &c. 
| Dai Cardinali mnafcono altri auuerbij 
in FES; come quinquies, 5. volte; fewies, fei 
voltesdeciessdieci voltesrenzies,cento volte: 
milliessmille volte: Se bene da vs ws, nafce 
Samel,vna fol volta; da duo,bis,ò femel atque 
. sveriim: dui. volte; da sres,ter, tre volte: da 
quarsor,quatersquattro volte.Negli altri.fi 
prende l’vitima vocale del. numero Gar- 
dinale,con:Ja-confonante aggiunta,fe vi è; 
e fimuta in.IES$;cafo che la vocale mede- 
fima non fofle T, perche. all’hora refta ; e 
cosìda feprem, fi formerà fepries, fette vol- 

vi 


. uu È 


te 3 da eo, edfies; otto volte ;.«da undecin. 


T 4 ia pepe r > seme +=. 


EF 


FT E) ali. I 
und 9 i msvaiscimiie. : da ducenti ducentiess 
dugetto volte . «Ma da @ vizinti,fi forma» 
ieglic dvieies s venti salpa eda #igiuta, 
rricies;trei voltescheivigiarie,ò trigimtieso 
i $ ci im INTA,mutano detto fi- 
ein IE inta,quadragies, qUaralte 
3, guinquaginea; quinquagies È ciu- 
4 o ETRE Pa 
Si.vni Riace vltimi 2unerbijinfie- 
ver cercfcer. numero come bis fer) 
dui voltetre, cioè fei volte: quinquies de- 
eie», cinque volte dieci ; val. ‘cinquanta 
Ite: . Mafe fi ponela: congiuntione ©, 
el’ ’altroynon accrefcono cola 
alcuna; come vicies & sers ventitre volte: 
Non sdimenofi dice decies fepries', è frpries 
dezies; diceferte volte: o4ies decies, ò decies 
oftiess diciotto volte; nouies decies,ò decies 
noniesidicenone volte. Stimerei però, che 












fidoneflero:{erinere continuatamente: per 


fuggire la-dubbiezza del parlare. Daw 
fexdecim eci, fi forma fedecies; fedici 
volte; nofazies deciesscosi da -vndecim, «n- 


deciti;ndici volte: da awedecim, auto: 
o- 





sil sirimiiat 


92 Auuerbij Numeralî. 
| dodici volte: da sredecim sredecies, tredici 
volte: da quasuordecimyquasordeeies squat: 
tordici volte. va è | 
I foprapofti anuerbi) fimettono ancora 
‘auati.a’numeri Cardinali per accrefcerli; 
come bis decem , venti ; quinquies vsgimrs 
tento: bis-rentum,dugento: ser centamtie 
centoj ter mille,tre mila,& intal cafo eea- 
eum, mille , reltano fempre indeclina- 
bili; nè fi dirà discenti, tercenti ; bismilira, 
sermillia . | 
S’auuerta vieimamente, che i numeri 
Cardinali, è Diftributiui pofti affoluta- 
mente, e fenza aggiunta alcuna; come de- 
cemyviginei, centuna, dacenta: dona, vicena; 
sricena; Ge, portano. feco mille per ogn: 
numero.Ma gli auuerbij in IES'già detti, 
portano cento mila per numero 3 di modo 
‘che tanto per effempio farà dire ducenra , 
quanto ducenta millia , dugento mila; e 
tanto decies, quanto decies centena millia. 
‘vnthillione: e fempre fi c’iatende,cafo che 
.n6 vi fia, quefta nota H-S, cioè fefereior. 
mumrzòiabbreuiatamente feftersim, prog 
“di che 





È a Nomi. 93: 
Erica: rie car 
numerata millenale valeva ven pra "- 


= o picasa TRI Tit 
iui, & Sdivivi appor= 


ati 10 spesa onde: meflerie molte 
opa terò riferbatele ‘ad altro luoso;ada 









rrò quì folamebte-alcune (pecie: dino- 
mi più confiderabili, solcre: quelle; che già 
di fopraliò propolte .ì | 
—aH-Nome Proprio è quello, chef di at 
huomini:donne: città» pacfi, monti; fiumiy 
de altre cofein particolarescome Remz/4s, 
) Rome s Italia, Capitolinmo , Tyberis »: 
Se-bene ruò eflere; che l'ifteffo nome pre- 
prio fidia è molti; comemolti huomini fi 
:chiamano-Pietro, è Paolo ; e molte città, 
Pifa, dò Aleffandria agi 
Il Nome Appellatiuo è è quello s che fi 
dà a tutti nell’ifteffo Geuere;come Cisitas, 
Res, Sertmws: perche non è proprio fola- 
mente:di.vn luogo il nome-di cittàz nè di 
N vr diga ‘quello di Rè, 0. di.feruas. 
nià 


gi. Altreforti di Nomi- 
ma di molti, che conuensano nell’'ifteffè 
colto . 

Il nome Primitivo è quello , che non_; 
derina da altro ncme ; come Celum, pater, 
It Derinatiuo per c6trario deriua da al - 
tri; come csleffis, parerans. | 

“IH Nome Coltettiua è quello, che fe» 

bene è di numero fingolare, nella ficnifi- 
catione nondimeno è di numero plurale 
in quanto raccoglie,& abbraccia molte 
cofes come Cinitas, smrba, populns; e frà gli 
adiéttiuî, è pronomi, Ownis quifguis, qui= 
liber Ge, onde quefti tali nomi fogliona 
alle volte congiungerfi con verbi di nu- 
mero plurale, come a frro luoga diremo. 

Il Nome Semplice è quello,che è vni- 
co in fe:fleffo, né è compaltofcon altrars 
parte-d’oratione; come lex.legge:; peritss, 
dotte. Il Compofto per catrario abbrac- 
cia dui,o più parti d’oratione vnitei come 
Legisperisus, Dottor di Légse. 

‘H Nome -Pofleffàia fi dice quello sche 

cangiunto:con foftantiuofo moftra pofle=. 
duto da alcuno , è proprio di quello: co 


| e se 


Altre fortiidi Nomi «+ 95 
me Regius, Reale Cofarianus, Cefariano , 
Perche sio dico s Eques Regis, cauallo. 
reale: moftro» che itcauallu fia del Rè; è 
appartenga a lui in alcuna maniera... 
, « JI Nome Patrio fignifica Ja città; ò.pa- 
tria particolare d’alcuno;come Rem474t, 
Romano"; Lurerfis}Lucchefe , Si. come il 
«Gentile dimoftra la sente, è: natione più 
generale ; come Italus s Italiano : Gallas. 
Francefe. i 
| 33 Patronimico è nome vfato-per. lo più 
da’ Poeti,col quale fi moftra-.il padresma- 
.dresantenati, città, ò-patria d'alcuno; co- 
me da Peleus,Pelidesyil figlio di Peleoscioè 
Achille. da Dardanus,Dardanides,deicen- 
dente da Dardano,cioè.Euea.ò 2Itro Tro- 
iano. Da Zliunz, Miss, donna d'Ilio:città 
regia dixFroia. IPatronimici maftolini 
terminano per lo più. in DES5e fi decli- 
nano come Anchifes, nella prima declina» 
tione de' Greci I feminilî finifcononza 
IS,come da Dardans:;Dardanis,huins Dar- 
denidis, donna che difcenda da Dardano; 
ò in AS ycomeda delas ; Atlantias, bnias 
“mica Arlan- 


g6 Altre forti di Nomi. 

Atlastiadis,fiziiazò defcendente d’ Attan- 
te :e fono della terza deelinatione de_L’ 
Fiatini ; ouero in PF, come da Neprterzias . 
Nepriumine bwins Neptwanes, appar mite a 
Nettuno:e fi declin ino cI n: Calliope, nel- 
}a feconda decwnatrone de’ Greci . 
è I} Verbale è quello, cite da’ Verbi ff 
forma; come Vifas.vifta; da videre, vedere; 
leBBie, Jettione; da Zeger:slc2gere ; e nafco- 
no per ordinario da' Supini de' Verbi. 

Il Diftr:bntino è quello , che abbrac- 
ciày d'efelude tutti,overo fi diftriburfce 
per tutti; come O7znis, OGNIUNO | quifque, 
ciafcuno: amo, ambedui: vrerque,l'viro,e 
l'altro: r4//us, è. nemo, neluno. 

H Partitiuo elegge , ò afflesna vio fra 
tuttisò dal tutto caua vna parte : come 
aliquit, alcuno : quidem, vn certo : alius , 
vn'altro; alrer, il fecondo. E quefto bafti 
del Nome. | 
SECONDA PAR TE 

‘’dell’Oratione; che è il Pronome. 

L Pronome è così detto, perche ferite» 

‘in Inogo del Nome , e fupplifce ouey 
e Sa quelto 










F Pronomi. Primitivi, 97 
quello:manca.;-Si:dinide in Primitiui ;, 
iDeriuatiui, ò Poffeffiui , Dimoftratiui, e, 

sentii... Aggiungono alc nil Pronome 
 Relaziuo,el'Intesrogatiuo. 
| Aia. «-Pronorri Primitiui. pe 
a<Rè fono in tutto li-Pronomi Primitie 
; Re uiiquali pure Dimoftrativi pofliamo 
| Chiamare:Ego, Io: Te, Tu: Ssisdi Se:L'vl- 
timo.de? quali, col fuo deriuatu Suns, fi 
chiama.ancora Reciproco se fi declinano 
à guifa:de’. Nomiin quefta maniera. 
Declinatione del Pronome EGO. 
ie Ce. Numero fingolare » 
È ominatiuo Ege, .. Jo. 
enitiuvo. . Mei,. . diMe, 
Datiuo .. .. Mibîij,. a Me. | 
Axccufatiuo. Me, .’*Me,} Di 
Ablatiuo. | 4Ma. daMe 
- Numero plurale è... 


Nominativo Nos, INOG, ci, deo 
Genitiuo Nojtram, ò Nefiri, di Noi» 
Dauuo Nobis, à Noi. 


Accufaiuo Nos, Noi. .. 
AD! atiuo A Nobis, da Now | i 
SG > De 


ri 


98 = Pronomiprimitiui. 
Declînatione d-] Pronome TV. 
© Numero finsolare . 
Nominatiuo TA, Tu. 
Genitiuo Tui, di Te. 
Datiuo Tihi, à Te. 
Acciifatito Te, Te. 
Vocatiuo do Tu oTu. 
Ablauuo 4Te da Te. o | 
| Numero pluralè . - | 
Nominatino Vess Voi. © | 
Genitiuo = Veffrum ò Vesti, diVoi. 
Datiuo: ‘ Vebiss è Voi. 
Accufatiuo  Fos, Voi. 
Vocatiuo iò Pes, ò Vo. 
Ablatino 4 rébis. da Voi. 
neclinatione del Pronome SVI. 
Numero fingolare,e plurale . 
Manca di Nominatiuo;al quale fuppli» 
rà il Dimoîtratiuo 7pfe, potto di fotto. 
Genitiuo - Sai, : dife, e diloro. 
Datiuo Sibiz Afe.&a loro; 
Accufatiuo Se. fe, e loro. 
s\blativo @Se, dafe,edaloro. 


Pro» | 


uu , 
Pronomi Detitatitti,é Poffeiiui. 09 
Detiuatiui, 0 Poffeffiui difendono da 

Primitiwi”, e fond cinque, Meas, mio; 
dal genitiuo Mes, Tass, tnò; dal cenitiuo 

Tui - Suas, fuo : dal Senitino Sai, Noffer, 

noftro : dal genitiuo Noffremi-Veffer, vo- 

ftro : dal genititto Veffram, Srvariano per 

Je tre voci adiettive affegnate alli tre ge- 

veri del mafchio,della fcmina , e del neu- 

tro:Mews,mta,mzeum. Tuusyua tum. S44S 

Sua,faum . Nostersiottra,noffrityi: Vefler,ve- 

fra, vetrati «+ “Li tre primi fi declinano 

come Bonws, bona ; bonum Li dui vitimi , 

come Nigér, nigra s migrum. Mancano di 

vocatiuo, fuorche Mess, & Noffer : il pri- 

mo de’ quali hà» è mi,mea,menmiil fecon- 
do, è zoffer,moftra,nofiram. Altra difficoltà 
non vi fitroua. > 
+ Pronomi Dimoftratiui . | 

Vetti fono cinque : #75 >, quefto che è 
Q appreffo di me. IfFe, catetto, elie è 
appreffo di te. TXe, quello, che da mes è 
dateè lontano. Ip, iftefo, 6 eflo. Z5; 
egli;ò quello, Si chiamano Dimoftratiuiy 


perche dimoftrano: e da alcani fono detti 
% anco= 


# 


160, Pronomi Dimoftratiui. 
ancora Primitiui, perche non nafcono di 
altra Pronomi. E tale è laloro variation 
per tutti li generi, yumeri, è cafi ; tolta i 
vocatiuo; per efferne fenza. 

Declinacione del Pronome HIC . 
‘SN. Hiec,hseybec, Quett'huomo,quett 
donna,quefta cofa. G.Hwiws. Ds Hic. A 
Huscyhane,boc. A. ab Hoc,bac hoc, P. N 
Hi,be hac, G.Horum,barum,korum.D. He 
A, Hos,bas.hac. A. ab His, 

LDeclinatione del Pronome ISTE ; 

_ S.N IResiffazilua.cotell’huomo , ca: 
‘ telta donna,cotetta cofa, G.Iffiws. D.Ift 
A. Ifium, iffam, iliud. A, ab Ifo, ifa, iffo 
P.N.(2i,ifta,ifta, G sforusmiftaremifto - 
rum, 1) .iflis. A ifio:,gffas;ifta, ALAb iffis. 

Così declinerai #le , 1//a, illud . Quell 
huomo , quella donna . quella cofa ; & 
Ipfe.ipfa,ipfura,efio huomo, efla donna_a, 
effa cofa : fe non che in vece di ipfu4, vel 
Retto,e nell’ Accufatiuo fingula:1 fi dive 
ipfum. | 

Declinatione del Pronome IS. 
. SN. dsyeazià. egli huomo, ella a 
so EIA ella 


È 





| 


. Rronomi Gentili, 10f 
=la cofa. Gi Etus. D.Ei. A. Eumi, CAM; ide 
A. ab Eosea ev. P. N. Ziscasea. G. Eorum, 
carumyeorar . DI. sd eis. A. Fosseassea, 
A. ab ijssdeis. 
ì Pronomi Gentili . 
DU fono li Pronomi Gentili (che pur 
&/ Deriuati fi dicono)e fono così chia- 
mati, perche fignificano gente, patria, è 
fetta . Ii primo è,"Noffras, huomo,donn a, 
e cola di noftra gente, patria, è fetta. Il 
fecondo Fefras,j huomo, donna, e cola 
di voltra gente, patria , ò fetta. Sono di 
genere emme ; il loro genitivo è Nosfrazis,, 
dc Veftratis sche giù fù ancora Nomina» 
tiuo di genere commune, Nel refto fi de- 
clinano atftarto come li Nomi Adiettui 
della quinta declinatione, e come li So- 
ftantiui della terza + 
| Pronomi Compofti . | 
E? Pronomi gia detti , alcuni fi com- 
pongono con certe particelle. inde- 
.clinabili ;  ( fe bene quefta fecondo Pris 
fciano, non può dirfi veramente Compo- 
fitione») Alcuni con altri Pronomi; altri 
i cOn 


pre 00 Fre: - 
fin Priimidiie deriuatiui cimpolti. 
infaltite:.patti d’ oratione 5 fenza» pere 
Hilinolte nella declinatione, come.» 
appreflo vedrai . pod 
bai Primivui ye derivatiui compofti è . 
a “Pronomi Ego, & Swis riceuono nel 
-Aetine queta articellasnuariabile iàz67, 
Fer'maggior'efpreffione della perfona. : 
Egemer, io proprio, da per me : e negli 
Obligqui meimer, mibimmet, memet: e nel Nu 
mero del più. Nofizet, mobifmer. Ma Ne- 
Binmuset,8& noftrimet,mo fi ammette.Cosi 
Saimer,di fe feffo proprio: fibimet, femet, 
H'Pronome Tx, nel Resto prende in_, 
finela fillabica adiettioneTe,e fi dice zàre, 
con acento nella prima;che tanto è quan- 
to;tu proprio,da perte . Si dicc ancorazs 
Turemer,e vale l’iftelo . Negli obliqui fi 
lafcia tese folo s’vfa met: suimets tibimet, 
temets Vofimet, -Vobifmer , Né anco tua fi 
vfa il genitivo plurale . | 
AIli medefimi pronomi, fiano con la, 
particola mer, ò fenza ; s ’agglunge il Di- 
moftratiuo Ipfe; accordato in genere, nu» 


meroye cafo, Fao ipfe, Egometipfe, i0 fell 0 
mn 






uo alli La erat er 


n Eee lena A MA mi i MISI > CTER 










«Gli. al agiui 3 e » Te, Se s Nobis, Wobis; 
aueindo la prepofitione cur;fe l’vnifcono 


loppo 1n quelto: modo; Mecwura, meco; Te-. 


umiteco: Secum, feco: Nobifeum,con noi: 
VabefcumiGon voi i 

I.PronomiDeriuatitni Meus, Tuus. Suns, 
ofteryVefferi meli’ Ablatito fingolare,ma 
per ordinario di;genere.feminile » fi con- 


Twaprey Suapte, Noftrapre,verapte: è fono 
quafi l’ilteffo , che: Mesipfa, tua ipfa , fua 
ipfa Ger >. Saar vai 
snai Dimoftrativi Compolti. _ 
Te; haes hoc, vicene nel fine la fillabica 
giunta ce; fenza mutare fignificatto = 
ne.s e fideclina ftando quella immobile: 


Hicce, hacce-hocce ; huiufce, haicce , huncce, - 


hancce s borce. Se fe -beneè reftato cio 
yfo:più ne’ cali finiti per.la lettera po” hit 
Lv + ' è 4 Ho 


ira > e 


v 


giungano con quelta fillaba, pre; Meapre;. 


ÉLitritnrtitnttiiti  innita 


104 _Dimoftratiui compolti. 
iufce,bifee,bofce,hbafce.Qua ndo ficorngiun- 
ge la particola interrogatiua, ò dubitati- 
tta ne con quefto pronome;prende auanti 
di fe quefta Gilaba ei $ Hicciné? haccine : 
hoecine? Quefto adunque? quefta adiique? 
Così negli obliqui, huiufcinedbuiecine? rc. 
in wece di hic ne? hec ne è hoc ne? buisas-1me? 
hwiec ne? nel qual modo pure s'vfa vnire 
detta particola. Anzi quella fillaba ri, 
s'efclude da alcuni da 4uiws » buie, hi, ba, 
horum,barumbis,bos,bas: e pur vi fono au- 
torità in contrario . da 

Quetti senitiui s 4uins, 6 huiufeesiffits, 
&-eîssss s'vnifcono con queft’altro geniti- 
uo modi: husufmodi buinftemodi, s2i4fraodi, 
| viafmodi,tale;ò di tal fortesnè fi declinano 
più oltrescome negli Anomali hò detto. 

Ile , & ife, fi compongono in alcuni 
cafi con bic, hac. bee : fenza variare però 
molto la figmificatione loro : & i cafi fo- 
no quefti . 

Singolare Nominatiuo Ilie, illec, illoc, 
Ò illue . Accufat. illune, illane, illoe, Ò illuc, 
Ablat. ab illoe, illaey illoe » Plurale Nomi- 


na- 





Dimoftratiui compofti. ‘105. 
natiuo;, & Accufarino neutro; #ll4e . Così 
ufic , iffac , ifoc sò iffur, Alcuni vogliono 
che fi debbi ritenere l’afpiratione , il/bie, 
illhec, illboe Ere. | 

fs, fi componecon dquefta fillaba dem ; 
actortata ; fecondo‘ alcuni, dall’auuerbio 
dersum. finalmente: e così fi declina . 

: Sing. Nom Ideme adem.ider : il mede- 
fimo huomo , 1a medefima donna , è cola. 
Ger, Finfdem. Dar Fidem. Accuf, Eundem, - 
° candem, idem. Ablat. ab'Eodens 9 eadem, 
eodem . Piur. Nom, Tidem, exdem, cadem, 
Gén. Eorumdemearundem, eorundem » Dat. 
‘ijfdem. Accuf. eofderna,eafdera, eadem. AbI. 
ab demi Di rado il Datiuo,e l’Ablatiuo 
plurali hanno cifdem . ‘ | 
Pronome Relatino. —. 

IE Relativo è. Qui,qua,quod; il qual'huo- 
mo; la qual donna,ò cofa: & ò fia pro-' 
‘“ nome, ò nò'i certo fideclina al modode” 
pronomi dimoftratiui,come quì fi vede. | 
SN. Qui, que, quod, G. Cuius. D. Cui. 
A. Quem, quam quod. AbI. è Quo, quague 
P. N. Qui, qua, que G. Quorum, quarym, 


G167= 


106 Pronomi Relatmi +. 
quorum , DI. Quibus A, ZQuos squAsy qua» 
A. À quib Hs 

Offeruationi . 
Ell’ Ablatiuo fingolare fi troua Qui; 
dé e ferue per tutti i ceneri ; ma però. 
s'vnifce.con la prepofitione cum , quecun © 
cioè cum qua, 0 cum quo, col quale, à fon 
la quale : ficome dicefi ancora nell’abla- 
tito plurale gu:befenz, 1n (cambio dì cur 
quibus: e nel fingolare guocum, & quacuna. 

Ii dariuaze }’ ’ablatiuo plurali in luogo 
di guibAs 3 hanne no poche volte ua > 
diquist, NE 
Compofti del Relatitto . .. ©. 
9! compone fpeflo,ò s'accrefce il Rela». 

tiuo con varia fignificatione, non pe- 

rò lafcia l’vfato {uo modo d variare i caff. 
declinandofi all’ordinario , e. dliuna; 
ferma la parte aggiuntàe ; 
Sono i {uo1 compolti : 
Quidamquadam,guoddam; ò quidtam. 

:W11 COSTO» 
Rai libar,qualiber, quos quis bibon : 

Qual ti piace. 

















que o li i 
Stomia n 

a me pit, 

i; sil vitimo e indeclmabile ,e ‘ogni 
S cre reo. Degli altri, perche tutti 
-guono.\ na medefima forma s porrò qui 
| sca eil primo.declirato . 

| Quidana, quadam,quoddam, ò quid. 
d cha 2» Van gerto huomo, vna certa donna,ò 
cola. G.eniufdam. Dicwidam.A quendana. 
danisqueddamid quiddam. A.è 940481, 
dara yquodans . P- N. Quidam , quadam, 
eda mi. Guquorsudazi , quarundam, quo - 
rundam:. De quibufdam. A. quofdam, quaf= 
dam; quadamo, A. aAquibufda : 


@ 
cina E : 


Offeruationi. , 


LC neutri nel Retto, e nell' A cavi, 
fingolari hanno doppia voce , eccet- 
tuato Qurcungue, del quale non fi trouas 
quidennque.  Nell’Ablatino fingolare di 
quelti compofli non dee facilmente vfartì 


qui 


SINO, È 
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93 - | Pronomi primitiui. 
Declinatione dl Pronome TV. t 
— Numero finsolare . i 
Nominatiuo T9, Tuo 
Genitino Tui, di Te. 
Datiuo 7ihij à Te. 
Acciifatito Te, Te. 
Vocatiuo db Tu oTu. 
Ablauuo ATe, da Te. 
Numero plurale . 
mi ans Voss ‘Voi. 
Genitivo = Vetram ò Vesti, diVoi. 
Datiuo: | Vebdis, è Voi. 
Accufatino Vos, : > Voi. - 
Vocatiuo iò Pos, è Voi. 
Ablatino | 4 Pebis. da Voi. 
seclinatione del Protiome SVI. 
Numero fingolare,e plurale . 
fanca di Nominatiuo;al quale fupplia 
rà il Dimoîtratiuo Z7pfe, pofto di fotto. 
Genitiuo ‘ S&;, : dife, e diloro. 
Datiuo Sibi, ife, & a lorò: 
Accufatiuo Se, fe, e loro. 
s\blatiuo @5S., dafe;edaloro. 


Pro. 


: e 
Pronomi Deritatilij6 Pofe fui. 09 
r Derinatini, 6 Poffefiui difcendono da 
i Primitivi”, e fand:cinque, Mess, mio; 
dal senitiuo Mes, Pans, tnò; dal cenitiuo 
Tui - Suns, fio: dal Sevitino Sai, Nosffer, 
noftro :dal genitivo Noffrem i Veffer, vo- 
o: dal senitito Veffram.Srvariano per 
1é tre voci adiettite affeonate alli tre ce- 
neri del ma fchio;della fomina , e del neu- 
tro:Mews,in24a;2e0m. Tuusyia 14172. Suuss 
Sua, funi. Noftersottra,noffritizà: Vefler,ve= 
fira, vestruia + Li tre primi fi declinano 
come Bonwss bona s bonnum Li dui vItimi , 
come Niger, nigra s migrum. Mancano di 
vocatiuo, fuorche Mens, & Nofter : il pri- 
mo de” quali hà, è mi,mea;mernm.il fecon- 
do; è n0fter,mostrasnofirami Altra difficoltà 
. non-vi fferoua. 
| Pronomi Dimoftràtiui .. 
Vefti fono cingue :Hie 4 Quefto che è 
Q appreffo di me . Ifè,cetcito, clie è 
appreffo di rev THe, quello, che da me è 
date è lontano . Ipf, ifteffo, o eflo . 33; 
egli;ò quello, Si chiamano Dimoftratiui, 
perche dimoftrano: e da alcuni fono detti 
% anco- 


100. Pronomi Dimofttatiui. Ò 
ancora Primititi, perche non nafcono da 
altri Pronomi. E tale è laloro variatione 
per tutti li generi, pyumeri, è cafi s tolta il | 
vocatiuo; per efferne fenza. — ( 
Declinatiohe del Pronome HIC . È 
SN. Hic,bsesboc, Quelt'huomo,quelta/ 
donna,quefta cofa. G.Hwiws. De Hic. A; 
Hsncyhane,boc. A. ab Hoc,hbae hoc. P. N. 

Hi, hac, G.eHorum,barum,korum.D. Het, 
A, Hos,bas,hac. A. ab His, 
Declinatione del Pronome ISTE ; 

S.N. IsResiftazifilwa. cotell’huomo , co- 
‘ tela donna,cotefta cofa, G.Iffius. ID.Ufé, 

A. Iftum, iffam, ifiud. A, ab Ifo, ifa, iffo. | 
P.N.LPi,ifezifta, G ifforum,iffaremifto- | 
rum. 1) .iflis. A ifio:,fas;ifta, A.ab iffis. 
Così declinerai £le , ia, illud . Quell’ 
huomo . quella donna . quella cofa ; & 
Ipfesipfa,ipfurs, effo huomo,cfla donna_s, 
effa cofa : fe non che in vece di #pfu4, nel 
Retto,e nell’ Accufatiuo fingula:1 fi dive 
spfum. | | 
Declinatione del Pronome IS. 
. SN. ds;eazià, egli huomo, ella - 
Ada d \ ella . 


f 






I st sic dpr ei: I0£ 
È Ei. Ao «EMMI, CAM: ih 


pero P; N. diycazea: . G. E 01473, 
carumeorsm « D.jsz.ò eis. A. Eosseasnea, 
A. abit sò: + is. . isa 
| daPronomi Gentili 
Vi Miiadi Pro li Pronomi Gentili (che pur 
Deriuati fi dicono)e fono così chia- 
Mati, perche.fignificano g gente patria, è 
detta... Il piimo. è"Noffras, huomo,donn 2, 
e.cola di noftra gente, patria, è fetta. Il 
fecondo-Fefras,; huo mo, donna, e cola 
di volra.gente, patria ; Ò fetta . Sono di 
genere emne ; il loro genitivo è No/frazis,, 
Ù Veftraris sche giù fu ancora Nonina» 
-tiuo di Sa commune, Nel refto fi de- 
clinano affatto come li Nomi Adiettui 
della quinta. declinatione, e come dl Sa 
ftantiui-della terza. 
Pronomi Compofti . 
\E' Pronomi gia detti , alcuni fi com- 
ongono con certe particelle inde- 
Dif ( fe bene quefta fecondo Pris 
fciano, non può dirfi veramente Compo- 
, fitione») Alcuni con altri, Pronomi; altri. 
con 


The Srila 


ro2 Primitini,e dertuatiui compofti. 
con altre parti d’oratione, fenza perè 
mutarfi molto nella declinatione, come» 
appreflo vedraMi . 
Primitiui ye derivatiui compofti . . 
I Pronomi Ego, & Swi, riceuono nel 
«fine quelta particellasnuariabile #67, | 
per maggior'efpreffione -della perfona_s: 
Egomet , 10 pioprioy da perme : e negli 
Obliqui meizzet, mibimet, memet: e nel nu- 
mero del più. Nofmet, seobifiner. Ma No- 
framwset,8 moffrimet,nò fi ammette.Cosi 
Suimersdi fe fteffo proprio: fibimet, fee, | 
Il Pronome Tu, nel Resto prende in, | 
fine la fillabica adiettioneTese fi dice ràse, 





con acento nella primasche tanto è quan» 
to,tu proprio,da perte . Si dicc ancorazs 
Turemer,e vale l’iftefo . Negli obliqui fi 
lafcia tere folo s'vfa mer: swimet, tibimer, | 
Femets Vofmet, Vobifmer Né anco quiui fi 
vfa il genitivo plurale. n, 
Alli medefimi pronomi, fiano conlary 
particola mer, ò fenza ; s’agglunge il Di- 
moftratiuo Ipfe; accordato in'gemere, nu» 
meroje cafo, Ego ipfe, Egomet ipfe, io ftelo I 
i 21008 
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I Primitiui,e-derimaziui compolti. .103 
in perfona.: mei ip/rws  vseimet tp/rus Tè te 
ipfes tufteffo in perfona; sus .ipfs. suimet 
ipfis &re:. L'Accufatiuo fe, fi componrs 
elegantemente con. fe ftefo, e fi dice fe fa: 
Sè quali l'iftefla. cola, che il femplice fe. 
“Gli-Abilatiui Me Te; Se è Nobis, Vobis; 
Raueiudo la prepofitione, cura; fe l’vniicono 
doppo in quelto: nodo; Mecwrz, meco; Te- 
cumsteco: Serum, feco: Nobifeum;con nol: 
Vobifcumy con vor... mica, 
I.Pronomi Derittatini Mess Taas. Sus, 
NosteryVeffers nel Ablatiuo fingolare,ma: 
per ordinatio di:genere-feminile ; fi con- 
giungenocon. quefta fillaba, pre j Meapre ; 
Tuaprey Suapte, Noffrapre,Veftrapte:e fono 
quafi l’ifteffo ; che: Mesipfa, tua ipfa , fua 
ipfa &e. = 9 ' 

sa Dimoftrativi Compofti. — 

‘qIe; haex hoc, vicene nel fine la fillabiea 

giunta ce; fenza mutare fignificatto = 

nese fideclina ftando quella immobile: 
Hicceyhàcce, bocce ; buinfce, hbaicce , huncce, 
hanece 5 borce:t&e, fe beneè reftato ciò iti 
vfopiù: ne’ cali finiti per 1a lettera vr io 

pg | | Tenad 4 È Ho 


104  Dimoftratiui compofti. 
iufee,hifcesbofce,hafce.Quando ficongiun- 
ge la particola interrogatiu2; ò dubitati- 
itamecon quefto pronome; prende auanti 
di fequefta Gilaba ei; Hirciné ? faccine ? 


boecine? Quefto adunque? quefta adiique? 


così negli obliqui, hwiufcine?buiecine? rc. 
in wece di hic ne? hec ne ? hoc ne? bmius me? 
bwic me? nel qual modo pure s'vfa vnire 
detta particola. Anzi quella fillaba ci, 
s'efclude da alcuni da wins , buie, hî, bay 
horumharum;bisshos,has: epur vi fono au- 
torità in contrario . 
uefti génitiui s buim3, ò buinfee siffinss 
&:einss s'vnifcono con queft'altro geniti- 
uo modi: husufmodi buinfèemodi, iiufmodi, 
| vinfmedi,tale;ò di tal forte:nè fi declinano 
più oltrescome negli Anomali hò detto. . 
Ile , & iffe, fi compongono in alcuni 
cafi con bic, haec. boe : fenza variare però 
molto la fismificatione loro : & i cali fo- 
no quefti . 
Singolare Nominatiuo Illie, #l<cs illoc, 
Ò illme . Accufat. illune, illane, illoe, ò illue, 
Abdlat. ab illoe, illacy siloe » Plurale Nomi- 


na- 





Dimoftratiti compofti. ‘105 _ 
natitto, & Accufatino neutro; #/4e . Così 
Ific , iffec , ife, ò iffer, Alcuni vogliono 
| "che fi debbi ritenere l’afpiratione ; illbio, 
illbecs illboetre. RR 
fs; fi componecon quefta fillaba dem 5 
‘accortata ; fecondo'alcuni, dall’auuerbio 
iderswmi. finalmente:: e così fi declina +. 
Sing. Nom Ideme adem,idem : il mede- 
fimo -huomo, la medefima donna , è cofa. 
«Ger Finfdem. Dar Eidem. Accuf, Eundem, - 
" ceanderns ;\ idem . Ablat. ab'Eodems , cadem, 
- ‘ecdem . Piur. Nom, Tidem, ezdem, cadem, 
Gén. Eormdemearundem, eorundem. Dat. 
‘tifdem. Accuf. eofdemeafderm, esdem. Abl. 
ab {demi Di rado il Datiuo,e l’Ablatiuo 
plurali hanno eifdem 
Prenome Relatiuo. 
JE Relativo è. Qui,qua,quoa; il qual'huo- 
mo; la qual donna,ò cofa: & ò fia pro- 
‘ nome, ò nò; certo fi declina al modode” 
pronemi dimoftratiui,come quì fi vede. | 
SN. Rui, que, quod. G. Cssius. D. Chi. 
A. Quem, quam quod. AbI. è Quo, qua,que 
° P.N. Qui, qua, que, G. Quorum, quarymny 
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108 Pronomi Relatmi + 
quorum, DI. Quibus A, Quos 3qHAS 4 ques 
A. A quibus 

Offeruationi. 

Ell’Ablatiuo fingolare fi.troua Qui; 

LN eferue pertutti i generi ; ma pero, 

s'vnifce con la prepofstione cus, quicira 
cioè cum qua, O cum que, col quale, à con 
la quale : fi come-dicefi ancora nell’abla- 
tino plurale quibefenm, in fcambio di cn 
quibus: e nel fingolare guocum, & quacum. 

IH dariuoye 1’ Fablatiuo plurali in luogo 
di guibas s harne non peche volre Lan & 

Ò quis, 

Compofti del Relatiuto » a 

Si compone fpeffo,ò s'accrefce il Rela». 

tiuo con varia fignificatione, non pe- 
rò lafcia l’vfato fito modo d variare i caff, 
declinandofi all’ordinario: , €. reftando 
ferma la parte aggiutatàe , 
Spno i {1101 compolti :. 
Quidam,quadam, quoddam; ò quiddom. 

MII CORTO» 

Rai libarsqualibers quodlibet,ò quidlibe 1 


- Qual ti piace. Qi 





are o SEL 
Compofti del Relatito. ‘107 
Quimissqueni squodbis, O quiduis: 
qual tu vuo, $ ohh 
Quicunquesquacunque,quodennine ; 
qualunque » 
Cainfmodi, © ewinfcemedit: 
di-qualforte:ò modo»... 

è Queltvitimo è indeclinabile ye d'ogni 
genere,e numero. Degli altri,perche tutti 
feguono.\ na-medefima forma» porrò qui 
folamente.il primo .declirato . 

SN: Quidam, quadamquoddam, ò quid. 
damz:V un certo:huomo, vna-.certa donna,ò 
cofa. G.cwiufdam. Dicnidam.A quendana. 
quandaniqueddamid guiddam. A.a g40d81n3, 
quadaryquodans « P- N. Quidara , quedams 
quadane.. Gquorsndam , quarundaty quo - 
rundam:. Diquibufdam. A. quofdam, quaf= 
damy quadam. A. dquibufdana è 

sc Offeruationi: <<; 34) 
LI! neutri nel Retto,enell’Accufatiuo 

fingolari hanno doppia voce eccet- 

tato Lircungue, del quale non fi troua_s 

quidenzgue. Nell’Ablatino fingolare di 

quefti compofti non dee facilmente vfarti 
ì que 


108 Prouome Interrogatilio. 
Gui, in vece dì q#2,0 gua, ene anco nel. da- 
tino» e nell'ablatiuo plurali, queis, è quis, 
in feambio di quibms:benche veramente 
fe ne troui qualche effempio.. 

Fronome Interrogatiuo . "di 

| fia , col quale domandia- 

+ mo alcuna cofa', è; Quis ? Gus? quid? | 
Chi è ouero qual'huomo ? qual donna? ò 
cofa? E quantunque effo ancora -temga_s 
Juogo dubio fra i pronomi,ad ogni modo 
per effer molto è quelli fimile nella! fua 
variatione, qui lo porrò diftefamente de- 
clinato , agginnti ancora i fuoi compofti 
«on poca differenza dal relativo,del qua- 
je pure ci ferwiamo alle volte per. intervo- 
care, tg poco appreffo dirò .. 
© Sì N. Reissguarguid? E Coins? D. Cui? 
di. quer? quam? quid? A. è Quo? qua? quo > 
P., N.Dd11? guePgna. G. Quorum? quaram? 
quorum? D. Quibus? A Quos tì quas? qua? 
dd Quibas ? 
Li «+  «Offeruationi, 
IN vece di Quis,8 quid, per interrorare 
dò por dubitare vfiamo cancori qui, & 

"N00 quod 


-Proname'Intetrotatriuo! 109 
suod'«Mat-vuo; @R'altro, per quanto hò 
offeruato;congiurito con nome foft nitiuo 
comeinquelti eflempi fi vede. Qui cantus 
fuit labor? Cic: pro Domo fua. Nefcio qui fe» 
imex miodo-venit «Trent. Andi. Nam qui erie 
‘Puamor poprliè Idem in-Phor. Qui finis difcor- 

Miaru® Liu. 1. 3: Quod genws hoc homnum? 
Virgilit:zEm "E febene non fi direbbe 
“male;'quislabor quis fenex s quis rumor, quis 
Finis: favebbe p rò mal detto, q4:4 gerusi: 
perche quid , effendo foltantiuo regge vn 
‘genitiuojé ion vn nominatiuo:onde dire- 
mo quid'generis, ouero. quod genus,8 il me- 
defimo s'afferui ne' compottidi quid, tan- 
to detti di foprasquanta da dirfi.arprefio, 
i quali fono tutti fottantiur,  Quodeunque, 
‘può ancor’eflo- riceuere il genitino .Mà 
diquefto parlerò nella Coltruttione, 

2 Quelt’Interrogatiuo co' fuoi Com- 
‘poftise Derinati fithiama-ancora Infsite, 
particolarmente quando è pofto doppo i 
Verbi di dubitare;vedere, fapere,e fimili, 
“e's’vfa feriza interrogatione .‘Virg. Ech.3.. 

 Nefcio quistenerosoculus mibi fafcinac'ago 05. 
ea" - E 3 "y 1a 





rio Deriuati dell’Interrogatino. 

3 S°vfa quiui , ficome nel Relatino , 
mel fingolare ablatiuo quienmi; in fcamo:o 
di cum quo, ò cara gra; e nel plurale, que:s, 
& quiss in luogo di quivus. . 

> Dertuati dell’ lnterrogatiuo + | 

NVi fono i Deriuati dell'Interròbati- 

uò: Tuiusy cia , cuinm? di chi è cuero | 
di qual’huomo , donna , ò cofa è come, . 
cnium pecus di chi è il beftiame? Hic ec, 
hoc cuias, buius cuiaris . onero fecondo gli 
Antichi, bic, & dec ciatis , & hoc cuiare. 
Di qual paefe,gente,ò fetta:come cwiay esè 
di che paefesrente,ò fetta fei ? I primo fi 
declinà come bont;, bona, bontà : ma non, 
è molto in vfo s & inluogo di quello , ci 
feruiremo del gemitiuo, eiss . “Il fecondo 
‘come i foftantiui della terza‘declinatione, 
ò come gli Adiettini della quinta . i 
Combpofti dell’Interrogatiuo.. 
I Compotti dell’Iuterrotatitto fono i fe- 
guenti: i Quali fi declinano resolarme- 
te folo nelle voci interrogatiue . Quisngue, 
guid, quod , ftando l’altre parti aggitinte 
denza muouerf,eccettuati alcuni pochi, 


Qur 


è . PI 
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‘’Tompolti i «Fu 
Qua quapinmy guidpiam  Ò quodpiam : 


Qufnie, i quagno, quidiae; è quoigue. 
carita sà 
Qi mifguis, qua gie, qnidanid ; ‘chiunque. 
Quifzam; quenat, anto; Ò “quodnat. è 
«Chi mai? bi 
Siquiss figna, fr quid, ò fignod : > alcuno. 
Aliquis, aliqua, aliguidi è altaudd + alcuno. 
Neguis, equa, nequid, © negiod,: ve 
cCatcid nimno è. 
Eeguis, ergha, ecquià, è tego s' 
| forte alcino?-fe alcuno. 
Vavfzni faue, vhzdusgue, vaunquidae sò 
‘annagrodgre » crafcuno . 
pi ecquanam,ecquidnam, è O 269404 - 
-name®chimai.è 
Cuiujmodi, dturifceniodid quale» ò di qual 
forte? Queilo € indeclinabie, e di tutti 
generi. E numeri - E 
Of@tudtioni . 
Vivi dure il meutro nel Retto,e nell 
accufativo fingolare è doppio, quid, 


È quod; eccettuato quidguid. 
a Quel 






112 Compofti dell'Interrosatino. 

1 Quelli che hanno l’interrosatiuo 
neli’vitimo luogo, cioè, (quis, aliquis,ne - 
quissecgnis ; finifcono il Retto fingolasero 
femininos & i! plurale neutro in A:/igua, 
aliquamnegua,ecqua. Se bene poche volte fi 
tronano terminati in AE:particolarmea- 
te Ecque. 

3 Vrssfauifgue , fi declina in dute parti. 
unas, & guis , reftando immobi'e la parti- 
cella que. S. N. Vnufguifgue , vnaguigne, 
vnumquodque, o vnumquidgne, G Vusufcy- 
iufaue + 1). Vaicnique . A. Vnumquenque , 
qnAMQuaMque, unUMQuodque, Ò aumqguido 
gue. A. ab Vnoquoque, Vnaquagne, Vn0gHA= 
que. Dicono communemente, che manca 
del numero del più - 
| 4 Quifguis, fi declina doppiamente 
come fe foffero dui interrogatiui. | 

S.N. Quifquis, quidquia . G. Cniufenins , 
D. Cuicni, A Quemquerm,quidguid.A à Quo 
quo. P. N. Quiqui. G. Quer amquerom . D' 
 Quibufgnibus, A. Quofguos. 4. Quibufgnio 
bas. Negano à quefto compofto il genere 
feminile , & il nominatiuo, e l’accufatino 

| MeUtri 


| 


Compotti dell'Interrogatiuo ‘143 
meutri nel numero “maggiore ; IH nuouo 
Emanuello ammette nel Retto fingola re, 
guequa : benèhe non ne apporti alcuna 
autorità. Già Quifguis, fù di genere com- 
mune, onde non occorfe la voge feminile. 

.è $. Sitroua fpeflo quis,qua, quid G'c.inso 
vece del compofto aliquis, particolarmen- 

è andando auanti /f12,9471,e fimili par- 
ticole. Sj fe in sdicium quis adducar Gic.i 
Ant. cioè, fi aliquis &ec. Se alcuno ti con- 

durrà in giuditio, 


_ TERZA, E QVARTA PARTE. 
dell’Oratione 
che fono il Verbo, & il Participio . 
L Verbo è quello, che fi declina con 
I Modi e Tempi,fenza Cafi:& ha infieme 
Numeri,e Perfone S'hanno è confiderare 
in efo otto cole: Specie s Terminatione, 
Significatione,Congiugationi;Modi, Ten 
pi, Numeri, e Perfone. ; 
Specie, e Terminationi » — 
E Specie principali "del Verbo fono 
L due : Perfonale ii 8 Imperfonale. Il 
— ele 


Pa P 


114 Specie, e Terminationi. 
*werbo Perfonale è quello, che hà tutte le 
perfone in ambedui i Numeri : come ve- 
“ ‘stremo, e fi divide di nuono in cinque al. 
tre fpecie : in Attino,che terminato in © 
forma il paffiuo in OR; come Amo; iq 
| amo: Anzio fono amaro In dt cri 
finitoin'OR, deriua dall’Attiuo termira 
to in0O:tome 4m0r, da Ama In Neutto, 
che terminato in O, non può formare» 
propriamente pa fliuo fe non nelle terze, 
perfone scome Serwio,ioferto : fernitar,;fi 
ferue. In Peponente, che fi termina in, 
ORsfenza deriuare da Attiuo in © 5 come 
Perfeguor , io perfegnito, Aggiungono al- 
tri il Commune, ma nella terminatione 
‘non è diftinto dal Deponente ; nè io pat- 
lo quì della fignificatrone. Il Verbo Int 
perfonale è quello , che hà folamente de» 
terze pesfone fingolari : e quefto pure fi 
diuide in due altre fpecie: in Imperfona» 
le di fine Attiuo , che fitermina per lab 
lettera ‘Ts come Plwîr pioue, & in imper-. 
fonale dì fine paffino;che finifce perla let- 
tera Ri come Away, fi ama - Li bia | 
che 


_  Significatiòne. Ts 
‘che per alcuno di quefu modi non fono . 
finiti, appartengono. agliAnomali ;'de' ’ 
quali parlerò i fuo luogo, dh 
Sigvificatione + Das 
I tre forti è la fionificatione ne Vef. 
D bi; Attîua, che dimoftra coniche fà 
alcuna cofascome Emere;tomprare: Studs= 
| vesftudiare: fegni, feguitare. Paffinà, che 
"dimoftra quello che patifcè, è ricette P'at= 
rione; come Amar;,effer'amato:'arari, ef- 
fere arato. Neutra, che non moftra nè 
attione, nè paflione alcuna : come Sederey 
federe: ia cere, giacere: Ad ellere. Tutre 
l'altre à/quefte tre fi riducono» 
; Congingirioni "Sid 
rYy Vattro fono le Tongiugationi, vue- 
Q roOrdini-de' Verbi ; le qualli nella 
voce attira fi diftinguono dalla feconda 
perfona del Modo Indicatiuo, finita dalla 
prima Congiusatione in AS: ‘dalla fecd- 
da in E$ ; dalfaterza in IS brene; dalla 
| quartg'in IS fongo. Querodalla ‘prima 
voce del Modo Infinitivo;qnale la‘prima 
sermina in ARE:la feconda in ERE con | 
3 Ha ia 


=. 


è 


[n 
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116 Coniugationi . 
la penultima longa: la cerzain ERE cou 
la penultima breue : la quartain IRE ; 
fecondo l’eff:mpio foggiunto. 


Indicatiuo —. Infinitiuo 
3 fimo, dimnAas, Amare. . 
2 Doceo, Docesy.  Docère, 


3 Lego» Legis,. Lògeres 
4 Audio o Audis 4 . Aundire. 
Le Pafliue corrifpodono in quelto modo. 


Indicatiuo Infinitiuo 
Amor  Amars, Amari. 
Doceors  Doceris, Deceri.. 


Legory  Lègers, Legr. 

Audio,  Audris, Audiri. | 
Tutti i Verbi imitano in tutto ò In par 
te alcuna di quelte quattro Coiugationi. 

7 Modi ° . | 
L! Modi fono cinque s Indicatiuo,"Im- 
“peraciuo » Ottatito, Coniuntiuo, & 
Infivitiuo, al quale fi riducono li Supini, 
e li Gerundij. All’Ottatiuo fi mette 
auanti la particola Vzin4z» , Dio volefie 
che,;jò Dio voglia che . Et al Contuntiuo 

la particola Cam, Gonciofia cola che , ò 

quan- 


ERIC] 


Modi, e Tempi . 117 
quando . 11 detto Attaziuo fi toglie das 
alcuni,come fuperfluo; da altri fe gli da- 
no più tempi,c da altri meno. Io non 
mi partirò dall'vfo più commune. 

Tempi. © 
L! Tempi fono cinque : Prefente , nel 
quale fi fa, è fegue la cofa:come» 
Amo io amo. Preterito imperfetto , nel 
quale fi faceua, ò era ; come Amabam, i0 
amauo . Preterito perfetto, nel quale già 
è ftata, 6 s’è fatta; come Amani, i0 hò 2- 
mato, Preterito plufquam perfetto ; il 
quale moftra la cofa già fatra-avanti al 
perfetto ; come Amaneram sio haueuo 2> 
mato. Futuro,il quale moftra quello che 
non è ancor ftato,mà farà: come Amabo, 
oameròde 
Numeri, i 
S Ono i medefimi, che ne' Nomi, e re 
Pronom: ; cioé finzolare ,°come Amo, 
iv amo; e plurale, come Amsamus , noi a- 
miamo . Ii primo accennerò all’ordina- 
rio con ja lettera S , il feeoido ‘con la 
letrera:R, - OSA, to 02 siga 


% 3 


Pere - Î 


rt8 Perfone. 
"| fono le Perfone : Prima; Ego; & 

, Nos. Io,e Noi, Seconda: Te,& Vos: 
Fuse Voi. Terza, qualunque-non è io,nè 
nor,nè tih.nè voiscome ZUe, &.Hli 3 quello 
e quelli,La perfowa terza diuenta prima, 
è leconda,quando è quella;s'apphiéa nel 
parlare: come Ipfe 110; io fteffo.amo: ipfe 
amas,tu ftello ami.. Sapienzes colimur, noi 
faui}fiamo honorati .. Per più fpedirmi ; 
mi feruirò diiguefte voci pesfonali Ege,sus 
slle:: Nos, vesy illi.; folo nel primo renpo. 
dell’Indicatiuo del primo Ordine ; porene 
dole ciafcuno:applicar da per fe agli altri 
tempiancora.. . |. si, 
_ Enfieme co’l.Verbo parlerò ancora del 
Participio, Quarta parte dell’Oratione; 
per elfer come membro di quello?: detto 
Participio, perche participa del Nomen, 
declinandofi co’ cafi; e del Verbosfiznifi= 
cardo co’ tempi. 

Prima Congiugatione de’ Verbi 

ut di Voce Attiua. 

Modo Inditatiuo . Tempo Prefente; 
QIngolare s Ego amo. 10 AMO , TH amas, 

io - tu 


di, voce Attiua . 189 
tu ami: ille amat,quello ama. Piurale, n0s 
cm 319%, Oi AMIAMO: Vos amatissvoi ama: 
te : slli amanis quelli amano. 

Prererito Imperfetto, . 

S. Amabam.io amauo; 4mabas, tu ama- , 
Ui; amabar, quello amaua .! P. emabamui, 
noi amauamo : smabseris, voi aniauateo; 
amabani, quelli amauano. 

St forma da Amas,mutato Sin BAM. 

Preterito perfetto . 

| S, Amanizio amzi.à hò amato: ams44s- 
fi, un amalti,& hai amato: amagisiquello 
amò, & ha amato: 2. Amauimas , noi 
amammo,& habbiamo amato: amaniftis, 
voi amafte,&: hanere amato. ,am4ueranI,ò 
amauere, quelli amarono,8 hanno amaro. 
Da 4ma;, mutato S in VI, 
Preterito Plufquamperfetto ; 

S, Ansaueramiio haweno amato, Ama 
ras ru haucui amato. amauerar quello 
haueua amato, P. amaneramus, noi hauc- 
amo amato. 4m44eraris, voi haueuare» 
amato:amaserani,quelli haueuano amato. 
Da amani, mutato I in ERAM. 

| H 4 Fu- 


= 


129 Prima Coniugatione 
Futuro . 
. S. Amabo, in amerò . amabis,tu ametai. 
amabit ; quelloamerà . P. 4mabimas , noi 
ameremo. amabitissvoi amerete. amabmar, 
a ameranno. Da awas, mutato S in 


_. Modo Imperatiuo, 

Manca delle prime perfone. 

Prefente ; 

S° Ama, ama tu . amet, ami quello. P. 
amate» amate voi . #ment amino quelli, 
Da amasytolto S. il , 

Futuro . 

S. Amato,amerai tu. amato,amerà quel. 

lo. P. Amatote,amarete wdi'amanto,ame- 

ranno quelli. Da amaz,aggiuntà la lette 
120. | 

L'ifteffo fignifica molte a quefto 

futuro s che'il prefenre . :L’fmperatiuo 


” 


|. manca di prima perfona; alcuui pero fan. 


no Ja prima plurale nel prefente amemas, 
amiamo . n vet 
Modo Ottatino, 
Prefente, e Freterito Impe: fetto.-. 
si E VU ti 


di voce Attiua è IzI 
YVrinam, Dio voleffe che 
S.Amarem, io amafli, amares, tuamafli. 
Amaret, quello amaffe . P. amaremus, noi 
amaffimo . amaretis,voi amalle. amarent, 
«quelli amaffero.Da 4ama,aggiunto REM. 
Preterito perfetto.V:isamyDio voglia che 
S. Amanerim,i0 habbia amato. amase- 
ris, tu habbia amato .. amawerie, quello 
habbia amato, P. amameribs#s , noi hab- 
. biamo amato . Wwaserizis, voi habbiate» 
> amato, 4224#erint, quelli habbino amato» 
Da amasi, mutato I in ERIM. 
-- — Preterito plufquamperfetto . 
Vzinam, Dio: voleffe che 
$' Amaniffem, io hauefh amato. ama- 
miffés stuhaneffi amato . amaniffet, quello 
‘haueffe amato , P' misifoi no bavel 
fimo amato, 4amaniffetis, voi hanefie ama- 
to. amaniffent, quelli haueflero amato . 
Da amaui, aggiunto SSEM., © : 
Futuro. Vrivam, Dio voglia che 
S. Amem., io ami + ames, tu ami. amer, 
quello ami, P. amemas, noi amian:0. 4me- 
tissvoi amiate. azzena quelli 2, 
i E ip | 


12% Prima Coniugatione 

Da Ametautato T, in M. Nell’Iftelfa 
modo fi formano i tempi del Coniuntiuo 
fimili è quelli dell’Ottatino + 

Modo Conituntiuo , Prefente + 

| dem, Conciofia cofa che » 

S, Amem,io ami, è amanda: i iO @22505 5 UE 
ami ,-6 amando. tit. 4258 , Quillo-ami, è | 
amanda quello, P. Amersasinoi amiamo, 
@ amando noi, ametis voi amiate,0 aman- 
do voi. amene s quelli amino, è amando 
quelle, 

Preterito Imperfetto i 
Gm, Conciofia cofa che + 

S. Amarcinzio amafli,amasei, è amando: 
10, amare amalli, b amarefti;ò amando 
tu. amaret, quello amafle, è amerebbe,ò 
amando quello , P. amaremsussnoi amafli= 
m0, Ò amaremmo, ò amando no: «AMATO = 
tiss voi amafte, è amarelte, è amando voi. 

amarent, quelli amaflero, è amerebbono, 
è mando è uelîi. i 

Presi perfetto». 

Cms Conciofia cola che 


S. Amaserim , io habbia amato, ò ha» 
uen- 


x Aol A 
divece attiua + | :13? 
unendo 10 amato . amaueris;stuthabbi amzi 
to, è hauendo tu amato. ansemerit, quello 
habbia amato , è hauendo quello amato. 
P. amanerimas suoi habbiamo amato, 0 
hauendo noi amato « amsseritis, voi hab- 
biare amato, è hauwendo'yoi amato. 4734- 


merint s quelli habbino amato, ò hauendo . 


quelli amato... +. Vini 
Preterito Plufguam perfetto . 
Chmy Concio fofle cola che . 


S. Amsuiffem, io haweffiamato,ò haue=. 


rei amato,òlhauesdo io amato: 4amanifes, 
tu haueffi, ò haurefti, è hauendo amato. 
amanifet , quello heuetle,' è haurebbe, ò 
hauendo amato . P. amaziffemms, noi ha- 
ueffimo, è hauremmo-, è hauendo amato. 
Amasiffesis, voi hattefte, ò haurefte, ò ha- 
uendo-amato.4734%iffess,quetli haueffero, 
òhaurebbonò, è hauendo amato. .. 

Futuro. Ck, Quando. - : 


S., Amanero, in aMerò, è haurò amato. 


smaderis, tu amerai, è haurdi amato. 

amaserit, quello amerà; ò haurà amato . 

P. aîianerimus s noi amerento, è hauremo 
ama- 





Val 


124 = Prima-Congiugatione 
amato. amansritts, voi amarete, ò haurete 
amato. azamerini, quelli ameranno,è ha- 
ranno amato... | 
Da Amaserim, mutato IM. in O; 
Modo Infinitiuo, 
Prefeute, e Preterito Imperfetto . 
Amare, Amare. | 
Da Ama, aggiunto RE. 
Preterito perfetto , & Plufquamperfetto 
Amsasife, Hauer amato . - 
.Da Amasiffenz, tolto:M fitiale . 


pese Futuro . + sul. 
Amarnrum effe; Douerramare; . 
Futuro Mifto, cia 


Amaturuno fuiffes Effer tato per amare . 
Quetti dui Futuri fi formano dal'Par- 


‘zicipio futuro, del quale hot’hora dirò; € 


dall’Infinitiuo preséte,e perfetto del Ver- 


bo S4m; del quale pure.ragionerò poco 


appreflo : e non folofi dice amaturum,ma 
ATALHIANI > AMALMIOS , AMAUYAI) AMALHTA 
«fe, ofuiffe, in tutti li generi, cnumerg; 
il che s’offerui ancora in'tutte l'altre 
Congiugationi . n'e Saia Mast. 





di voce Attua4 126 


Amandi:: diamare. 
Amando: con amare 


«Amandum: adamare. _ 0 

Si ponno formare dal participio pre- 
fente amz4as, mutato Ssin DI,DO,DVM,. 
»* Supino, | 

Amatumi .  adamare. ©» 

Da 4masi, mutato VIsin TVM. 

| Participio prefente 

Singolare Nomin. Hire, hec, bor Amans, 
huomo, donna, e cola che ama, 0 amauas 
ò amante . Genitivo bwins amantis Gc, 
Si forma da Amsabam mutato BAM:in NS 
e fi declina all’vfo ordinario. degli altri 
Nom della terza declinatione de’ Softan- 
tiui,ò della quinta degli Adiettiui. 

Futuro . 

Sing Nom. Amarurus, amatura, ama;n= 
rum; huomo, donna e cofa che amera ; à 
è per amare. Genitiuo: amarsri,amazure, 
amaturi &c, ire E 

Si formà dal Supinotalto M, &.aggii- 
to RVS8:e fi declina come Benws, 6024, ho- 

mu; 


126 Declinatione.. . 
murs; nel primo ordine deoli Adiettimi. 
Nella Coftruttione degli Infiniti,j Ge. 
rundij, Suprni se Participij fi capiranna 
meglio alcune.cofe, Ie quali hora farebb 
maligevole voler dare 2d intendere. 
i Declinatione del Vèrbo | 
Soitantino SVM. — | 
p che nel declinare la voce pafliva; ci 
occorre frequentemente feruirci del 

Verbo Anbmalo Softantiuo, Swa;però lo 
potrò qui variato rer tutti i fuoi tempi, 
prima di venire al Pafsino Amor, & è to- 
me fegne 4 >>» | | se 

“| “Modo Irdicativo Prefente. © | - 
S. S#wio forio; Es, ru fei. Ez,quello è, 
P. somus, noi fiamo + effis, voi fete . Suns, 
quelli fono , - © di > Igo 
Preterito Imperfetto. 

. S. Erami io ero. erasstmeti: erarsquello 
era. P.eramus, ‘noi eratro. erazis,voi eri, 
etani, quelfierato | GG 

| ._ Pretenito perfetto + 
S. Fut;io ‘fui é fono ftato, fuifti,tv fufti, 
t-feiftito.fait,quello fù, & é fiato. P. fui 


mas, 


del Verbo Softantivo. ‘127 
mus, noi fummo, e fiamo ftati, fuiffis, voi 
fufts , e fiete Mati . fuerunt sò fuere, quelli. 
furono, e fono ftati.. ne | 
ca Preterito Plufquamperfetto . 

+ Se'Funeram io ero fiato. fuerss stu erifia- 
to. fuerar, quello era tato . P. fueramzzs, 
‘hoieramo ftati:faerats, voi eri flati. fue - 
| rane yquellierano lati, # 

! Futuro, A 
. S Ero, io fàrò.eris,tu farai. Erit,quello . 
farà. P.erimes,noi faremo, eritis, voi fare- 
‘te, ersnt, quelli faranno . 
, Modo Imperatiuo Prefente ? 
.S. Essfijtu.. fit, fia quello, P. effe, fiate 
voi, fints fiano quelli, 
Futuro - 
S. B#ofarai tu: effo,farà quello. P.efo- 
ze; farete voi, funto, farannoquelli. 


Modo Ottatiuo. Preterito Imperfetto. 
| Vtinam, Dio volefie che 
S.Effem , io fofsi. efess uu foi. efstr, 
quello foffe, P.efema:,noi foffimo. effetis, 
voi fofte. «Yent, quelli foffero . 5 
re- 


123 Declinatione . 
Preterito perfetto . 
Vesmam, Dio voglia che 
S. Fuerim,io fia tat -. fusrisstu fia ftaco, 
fueris,quello fia tato. P.Fuerimas,noi fia- 
mo ftati . fwerizis è voi fiate itati. fuerize: 
“quelli fiano itati . 
Preterito plufquamperfetto, 
Vtisam, Dio voler: che 
S. Faiffem, 10 fofli itato . fa:fesstu fo fl 
Stato. fusffersquello folle itato Pfivifie mus 
noi foilimo itati. fsiffetis, voi folte itati.. 
fuifient, quelli foffero ftati + 
Futuro , Vrinam, Dio voglia che 
S. Sim; 10 fia. fisytu fia. fit, quello fia; 
P. finus > noi fiamo + fitis , vci fate, (stat, 
quelli fiano . 3 
Modo Coniuntiuo Piefente, 
Cm: Conciofia cola che 
S. Sim;io fia, deffendoio : e s'applica 
ancora all’altre perfone . fs stufia.. fre, 
nello fia. P. fmws, noi fiamo. fitis 3 voi 
fate. me. quelli fiano . 
Preterito Imperfetto, 
Cm. Conciofia eofa che 
S, 


n 
— — n A cantati ii n dimette n = a P | 
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del Verbo Soffantino 129 
S.,Efsem,io foflisò fareisò eflendo.efsess 
ti fofli, ò faretti , efses, quello fofi?, dò fa- 
rebbe,.P_efiemzys, noi foflfimo, 6 faremmo. 
efsetiss voi folte, è farefte + efsent , quelli 
foflero, ò farebbero. 
aa Preterito perfetto. 

o Càm, Gonciofia cofa che 
.S. Fwerizz;io fia ffato}o effendo ftato io- 
fatrisstu fia ftato . fuerie, quello fia ftato. 
*_fuerimus,noi fiam» fiati. fueritis, voi fia- 
te ftati. fuerini, quelli fiano tati. 
Preterito plufquamperfetto . 
| Gm, Concio foffe colsche. — 
_S. Feifsem,io fofli ftato, ò farei ftato,9 
eTendo io ftato » fisifiss , tu folli + ò farelti — 
ftato,. fwifset,quello foffe,ò farebbe itato. 
P fuifsem4s, noi foflimo, è faremmo ftati. 
faifietiss voi folte sò farelte (tati. fuifrens, 
quelli foffero,ò farebbero ftati. 
Futuro'C%m, Quando . 
S.Fueroyio farò ftato, o farò» fueris, tu 
farai ftato,ò farai fwerinquello farà fiatos 
ò farà» P. Fwerizzas, noi faremo ftati,ò fa- 
remo » fuerit.s, voi farete ftati, ò farete» 
I 


za fue- 





r360 : del Verbo Softartitto) < 
fuit, quelli faranno ftati, o faranno. 
Modo Infinititio.Prefente,& Tmpetfetto 

° Efse,Effere 
Perfetto, © plufquamperfetto . 
Fuifie, Filéritato. ‘ 
as Futtiro . 

Fussismi efrè; ò fore, douer eflère,ò efter 
per effete . 
Futbro Mifto. 

Fururum fa:fse Hauer douutò effere, 
effer tato per effere' 

Paticipio Futuro è 

S. N. Firurss, futura , furs:um , huomo, 
ione e cofa che fatà; è ché è per effere, 

fi declina, come Boni, bona; béntim. 
Du della voce paffiva AMOR, 

Modo Ind’ ‘catitto, Tempo Preicnte . 

S. dmorsio fono anjato, amaris Ò Amka: 
re. tu fci amato. amiazni 3 qui lo è‘amaro. 
P. AMAMIBY, li oi ‘amo amati. amazizisvoi 
fiete amati amantatquelli fono amati, - 

Da Amo, agcîuntà la jettera R. 

Preterito Imperfetto . 
S. Amabar » io étò. amaro | amnbari: , ò 
0 AMA i 


. 
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del Verbo Softantiuo | 13r 
amabare , tu eri amato . amabatut, quello 
era amato, P_ azsabamur,noi eramo amati. 
amabamini,voicri amati;amabantursquelli 
‘erano amati » 
“Da Amabar, mutato I'M, in R. 
Ì 
: . Offernatione. 0 x 
Ancano propriamente i Verbi pafii= 
ui dè! perfetto,e plufquamperfetto 
in rutti i Modi,e del Futuro'del Coniun- 
tiuo*; e per fupplire à quefti tempi prete 
dopo il participio pafliro Amarss,amata, 
amatum, huomo s donna, e cofa amata : e 
vel numero del più , amati, amata, amata; 
huomini, donne, e cofe amate: e per for= 
mare il perfetto.li congiungono col prea 
fente, ò perfetto del Verbo Sars : per il 
plufquamperfetto poi, coll’imperfettò, ò 
rlufquamperfetto dell’itieffo Verbo per 
È i 1 Modi, e fi rende la ficnificationt» 
Tofcana perfetta , ò'‘plufquamperfetta o | 
di detto' Verbo foprapofta , e vi fi appli= 
cano lì participij volgari Amatos amata , 
amati, amate fecondo che d'huomini,di 
1a - * don- 


sur 


as: 


"a "_. © 


f| 
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«donne: G-d’altre cofe fi parla , cuero nel 
«numero del meno, ò del più» Onde per 

: formare il preterito perfetto di quel? In- 

@icatitto nel fingolare.parlando d’huomo 

#*‘in prima perfona , diremo amaress & ag- 

. giangendo il Verbo foltantiuo , diremo 
Sumjò fai, effendo libero prédere ò il pre= 
fente, ò il perfetto : e volgeremo per lata 
fola fienificatipne del preterito ; io fui a- 
mato , ouero io fono ftato amato : e par- 
lando di prima perfona in genere feminile 
direnio amata fum . d fai : 10 fono ftatas 

| «Amata, ò fui amara; e per abbreuiare: 10 
fui, è fono fata amata. così di genere» 

. neutro, amatum fura, ò fui. Di modo che 
s'auuerta di vendere fempre il volgare» 
del fecondo rempo che fi prende di Sum , 
come habbiamo detto di fopra, & appli- 
carui, amato,amata, amati, amate; fecon- 
do il genere, ò numero in che fi parla : e 
neltlatino fi periga nell’ilteffo modo il 
participio fingolare amazus , Amara, ama= 
tum; d ibplurale amati, ematay'amata ; e fi 
“declinano i tempi, che habbiamo detto ; 

ciO0È 


“ 
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*“1oè nel perfetto il prefente , 0 îl perfetto 

di Sum: e nel piufauamperfetto s l’imper- 
feto , è il plufauamperfetto» dell’iteffo . 
Ilche hò voluto quì premettere » per non 
i hanermi ad allongare in quefti tempi,con 
‘rentandomi folo-accennarli ; fe bene que- 
Mio primo preterito farà pofto da me tutto 
‘diîtefo . | 

Preterito perfetto . 
Nel Genere Mafcolino » 

S. Amatus fum,ò fai, io fono {220 ama= 
‘to, ò fui amato. amarnses,ò fuiffi , tu fei 
‘ftato, ò folti amato. amarus ef, òfait,quel- 
lo è fato , è fù amato. P. amari fumus, è 
Twins; noi fiamo ati, è fummo amati. 
‘amati efis,Ò fuiftis, voi fiete ftati, d fofte. 
‘amati. amati funt Ò fucrunt,ò fuere, quelli 

‘fono ftati, o turono amati. 
Nel genere feminino . d 

S Armata fum ò fuis io fono ftata, ò fui 

‘ amata. Amata essò fuifti tu fei tata, fotti 
‘amata. amata ei,ò fuissquella è ftata;ò fù 
‘ amata . P. amate fumns,ò fuimus, noi fia- 
‘mo ftate, è fummo amate . azzera eftis 6 


3 i fuiftis | 





è { | . . È i 
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fuiftis, voi-fiete ftate,ò folte amate .. 4724f2. 


| Suntyfuerunt, ò fueresquelle fono tate, ò fu- 


Vidi 


A x 
Re, f è. 
i . 
®% » rei i omai = = ua da | 


rono amate. 
Nel Genere Neutro . . 

S. Amatum fum,ò fui.amarum essò fuifli 
amatuzi et, è fait  P., amata fumus, ò fui- 
enusi amata eStisy Ò fuiflis: amata funt,fues 
runt, ò fuere « | 

Se gli potrà dare la fignificarione ò del. 


mafchio, ò della femina, fecondo la cofa 


della quale fi tratta . — 
Preterito plufquam perfetto. 

S. Amatus, AMATA, AMALHM erat, Ò fue- 
ram; eras Ò fuerasz erat,ò fuerat, 10 ero fta- 
to amato, ò amata . P. amati, amate, amata 
eramuss0 fueramusz eratiss0 faeratis; erant, 
Òfuerazi | i 

i ._ Futuro. 

S. Amabor, io farò amato « amaberis, Ò 
ansaberezru faraì. amabitur,quello farà. P. 
amabimur, noi faremo amati, 4mabimini, 
voi farete. amzabunsur, quelli faranno. — 
Da Amabo, aggiunto Re 
| Modo Impesatiuo prefente, 6 


i 
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 S. Amare,fi: amato tu. amereryfia quel- 
lo. P_amemani sfiate amati-vol . amentar, 


quno quelli . RCN 
Da Ama, aggiunto RE .. 
Futuro. : 
S. Amatorsfaraiamato tu. 4234527, farà 
quello .. P. amaminor s (arete amati vo1 . 
anantor, faranno quelli . 
Da Amato, aggiunto Ri 
Modo Ottatiuo + . 
Prefeute, e Preterito imperfetto... 
. — .. Waisama Dio voleffe che 
. So Amarer sio fofliamato . amgreris, Ò 
amarere, tu foliamarerar, quello folle. PL 
Aamaremur, noi foflimo amati , amaremini; 
voi folte. azzarenzar, quelli foflero + 
Preterito perfetto . 
Veinam, Dio voglia che. 
‘è S. Amatusamata,ivatam fim, ò fuerima: 
Ss 3fueris : fit fuerit : io fia Lato amato, 6 
amata. P. amari, amare, amata: fimu:3 Ò 
el ficiss fperitis: fint, faerino.. sal 
z Preterito plufquamperfetto» 
. «| Viinam Dio soleirse 


f'’ 


\ 


\ 
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Si Amatussamata amarun efsers, î fasi fi 
fem; efsesi fuifse:; efset,fuifier:io foffi ftata 
amato ,0 amata . P. amari, amarsi «mara 
efsemas , fuifiemsus ;efseris fuifseris ; efsersa 
fuifsent . 
Futuro. Y#z49 , Dio voglia che 
‘S. Amer, io fia amato. ameris Ò amer: > 
tu fij amato . amerar, quello fia amato. P. 
amemursnoi fiamo amati. amenini, VOi 
fiate amati. amenzer,quelli fiano amati. 
- Da A4m:m,-mutato M in R. 
“. Coniufitiuo. Cà, Conciofia cofa che 
S. Amer,io fia amato, ò effendo io ama- 
| t0 .tazzerissò amereztu fij, dè effendo. ame- 
-tur, quello fia, è effendo. P. amar, noi 
fiamo amati,è effendo noi amati. amemini, 
voi fiate,ò efiendo , amentsr, quelli fiano, 
deffendo . 1 
 Preterito Imperfetto 
—_—Càm, Conciofia cofache . 
S, Amarer;io foffi amato,è farei amato, 
È ò eflendo io amato . amareris, Ò amarere, 
tu fofli ò farefti,ò effendo.amaretar,quello 
foffe, è farebbe, ò effendo . P. amaremar, 
noi 





, 


è 


ed Di voce pall'uae © 137 — TRIVIA SD, 
“xioi foffimo, è faremmo, ò effendo amati, 
_amaremini , voi fofte, ò farefti, è effendo 
| amarentnr , quelli foffero , d farebbero, è 
Ì effendo. ; 7 


Preterito perfetto 
Cm, Conciofia cofa che > 
4 Se Amarsss amata, amatam fim, ò facrim; 
| Sis, fueris: fe,fuerit; 10 fia {tato amato,ò ef- 
| Sendo io ftato amato. P. amari, amate 
‘amara fimus sfaerimas ; less, fueritis : fint, 
frerins. gi‘ 8 
Preterito plufquamperfetto. _—. 
+ . Cm, Gonciò foffe cofa'che. 
+ S, Amatussamata amatun efiem, è fuif.= 
“fem efses,fnif:ess efset fuifiet: io fofli tato 
.amato,ò 10 farei ftaro amato, ò effendo jo . 
rftato amato P. amati, amate, ama:a efse- 
- mus fuifsemas: efseris,fuif ev:s:ofient,faifsent. 
Futuro c%m} Quando 
S.Amatus amata, amatum ero, è fuero: 
| eVisy fserit; eritfuerit : io falò amato, ò io 
‘-faro ftato amato  P. Amati, amara,amata 
: erimusyfuerinsnsseritis, fuevitivserins,fuerins. 
Modo Infinitiuo- prefente,&:Impei t. 
K 13 0 Amari 
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mari, Efler amato. 
Perfetto, e Plufquam perfetto . Ì 
S. Amatum, amaram, amaram efie > è 
faifse. Eileritato amato. P. amatos, 
AMALAS,S AMATA efse,d fuifse. 
î i Futuro 1. | 
.  Amatumiri, Doser effer amato». 
* Futuro 2. dot 
_S. AMmAnd4 , amaudam , amapdun e fio, 
Bouer,effer amato . P. amando amasdas, 
anzanda efse . 2333 
Futuro Mito, 
-_S. emandum, amandam, amandurn fuifse, 
Haner douuto effer amato . P. amagdos ; 
amandas, amanda fuifse. fi 
. < QueRti dui Futuri fi formano, dal par- 
&icipio futuro pofto quì fotto, 
| Gerundij., 
amandi, - “d’efferamato — 
. &mando, conelleramato © 
amandym, adefizramato 
Di rado fono in vfo in paffua figuifi- 
Catone. . 
— Sopino amata; d'eller PRATO. | 
i are 
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Participiji 00 
‘Preterito perfetto,e. plufquamperf. 
S. N. amatns, amata,4matum ; huomoy 
donna,e cofa amata; ò che fia ftata, d era. 
amata: fi declina come Bonus, bora bonum, 
| Futuro . Prali! S 
S. Nom, amandus, amanda | amandura + 


‘Seconda 


iuomo, donna , ecofa che fara amata ;òr > 


da effer amata ; fi declina pure come 
Bonus, bona, bownm + © 


SECONDA CONIVGATIONE 
ade’ Verbi di Voce Attiua ,. ù 
DOCEO, Infegnos ©. 
N09" porrà piùle voci volgari, poten- 
dofi dall’ effempio di4m0,e di Amors 
facilmente applicare da ciafcheduno è 
tutti gli altri Verbi. Le formation: de’ 
Tempi tanto quiui,quanto»nelle feguenti 
Coniugatidni fono quafi' Diftéffe che» 
nella paffata . ya: 
— Indicatiuo. 


Prefente Sing, Doceos docesi, docet è Plure. 


docemms, docetis, docente DA Im 


N 








n " 





_ ila» 
iiaeienlitaliai 7a a ve coll CTZ: 
petit AS 
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140 » Seconda Coniusationè 
Imperf. S. bocebars , docebas , dosebat . P 
 docebamts, docebatis, docebane. * 
Perf. S. Docni, docnifti,docnit. P.Docsirmas 

docaiffis, docuerune, Ò docuere. LAS 
Pluiquamperf. S, Docweram, docseras , do 

cnerat. P. docueramys , decueratis ; do 
“ CREVARI.' ri 
Futuro S. Docebo, docebis , dosebit . P. doce. 
Limus, doc ehitie, docebunt. 
Imperatiuo . 

Pres. Ss Doce, doceat. P. docete, doccant. 
. Fur Dosero, decero, P. docetote, docento. 

- In quefta, e nelle feguenti declinationi 
tempi dell’Ottatiuo fi prenderanno da 
quelli del Coniuntiuo, cioè il prefente,e 
l’imperfetto dall’imperfetto ; il perfetto, 
èc il pluf_namperfetto dagli Nefli;il fur: 
vo dal prefente:premettendo la particell; 
Wzizam, comè già s'è detto. | 00° 

Otrauiuo Prina, Coniuntiuo Com. 
Pref. S. Doceamydoceas , doceat , P. docea- 
| 323% doceatis, doceant . 
| Amperf. S. Deceremy docerès, doceres. P. do- 
cexcuusy docoretis, decerent, 


Leif, 


LI 


dec nm sitio i 





I 


-Di voceattiua,epailiua. r4r . 

Perf, S. Docuerim, docueris, docuerit . P do. 
cuerimas, docneritis, decnerint. 

Plùfquamper. S.Docsifiem , docuifies, do= 
emifser . P. docwifserats , docnifsetis , do- 
cuifsent . 

Fiit. S. Docsero, docneris, docuerit. P_docue- 

rimsasy docueritis, docuerint è o 

Pa Infinitiuo . | 


Pref & Imper. Docere Perf.& Piufqua mi 


perf. Doesifse . Futuro . Do4#uruma efie« 
“ Milto . Dodturum fuifie . 
Gerundij Docendi, docendo, docenduta. 
Supino Dofam. 
Participio. 
Pref & Imp, Hic,becy boc, docens, docentis. 
Futuro Do4urss, dottura, dofurum. 


DECLINATIONE 
- Della voce pafiua DOCEOR; 
Io fono infégnato,fi dice malamente: 
«onde diremo più tofto: Io fono 
‘ ammaeftrato . | 


fr L fuo participio per i tempi perfetti, & 
I plufquamperf. e Futuro del Coniuut- 


uo, 


LISTE Rm 
ve Vago ere 
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, 142 Seconda Coniugatione 
uo, e dell'Infinito è Dos, doFa, doBunil 
huomio, donna, e cofa ,ammaeftratale. 
Indicatiuo . 

Piel; S. Doceor, Jecerin d dest. docetur . P. 
| docemsr, docemiri, doc catur 

Imperf. S. Docebar , docebaris; bare", doce - 
barur. P dccebamsr , docebamini , docen 
bantur. > - 

Perf. S Dodlaus, dotta, dedtura fumo, ò fui. P. 
dotti dote, dota fumus, ò fuimus. 

Piu fquamperf. S. Dadfus, dotta, Na 

» erAm. Ò fueram, P. Dolti,doîte dota era» 

7345, Ò fueramus. 

Fut. S.Docebordocekerissbere, docebitur . P. 
doceb.mur, docebimini * docebumiur. 


- 


Imperanuo. 
Pref, S. Dogere , doce azur. P. docemivi, dé 
ceanzur . \ 
Fuc. S. Doceror, deegioe. « P. docemivar , do- 
centar. 


| Ortatino Viinava, & Coniuntino Com 
Pref S; Docear,.daceatis,ò doceare docenture 
P. docramur, doceamini, doceagtur. 


dra eif. S' Dorerer; Aocereriszrere,docere sur, 
- P. do ; 


va LIA TT mol e Mana — ir — 
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P. doceremwir, doceremini, doreresinr, 
Derf. S_ Do#us, dotta, dellumfim , fuerim è 
P. Dodi, dotFeydota fimus,fatrimus. 
Plufquamperf..S. Dodi”, dotta ) dotum ef- 
fem, Ofsifsenò. P. doi, dotte; dofa efsc- 
mus, Ò fuiffemus.- 
Futi S. DeGas,dota do Hwri ero, d fiero. P. 
dotti, dofFe.dolta erima:, ò fuerinibis . 
è Infinititio.. | 
Pref. & Imperf. Doceri. 


Perf. & Phfquamperf. S. DoF4%, dotata, | 


docfuni efie , © fuifse -P. doifos, dottas, do- 
Fa'efies dfuifie, | A 
ut. 1. Doéurm ivi. e a 7 
It 2. S. Docenduna, docendà, docendum ef» 
Se.P docerifibs, docendas, dotendaefie. 
Fut Mifto S. Docendum sdar, dm fuifie. 
« Pidecendos das, da fnifse. ©»; 
‘rundij Docendi, docendo, dicendim. 
Supino Dodlu. 
o - “Particirij. + ° 
Paffato Doltus, dotta, doBam. 
Fuit'Docerdus; docenda, docesdità. 


TER- 





144 È : 
TERZA CONIVGATIONE 
de? Verbi di Voce Attiua -., 
LEGO , Io leggo, | 
. Indicatiuo . | 
Ref. S. Lego, legis, legit « P. legimus, fe 
P gitis, legunt. 
Imperf. S. Legebam, legebas, legebat , P. de 
gebamus,legebatis; legebant, 
Ferf, S. Legi legifti, legie'. P., legimus , legi 
flis\legerunt, ò legere | 
Plufquamperf.S. 2egeram, legerass Leger z1 
P. legeramus, legeracis, legerane . | 
Futi S. Legam, legesy leget . P. legémus, lege 
ris, legena i 
— Imperatiuo. | 
Pref. $. Lege, lega, P.legite,legant. 
Fut.S. Legito, legiro , Plegisoe, legunto. , 
 Ottatiuo Vei249, Comuntiuo Còr, 
pref. S.. Legam , legas, legat . P. legamys, be- 
.gatis, legazt. | | 
Imperf.S.Legerem, legeres. logeret « P. Loge- 
vemuss legeretis legerent . 
Dref. S. Legerim » legeris , legerie . P. lageri- 
© missylegeritisslegerint. Me 
è Plit 
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lufquamipe: f,S. Leg.fem legiffesy legiflet.. 
Plegifemus.'egi(fetissleg ffent, 
rut. S, Legero,legeris, legerit è P. lege rimass 
legeritisslegerint .° SE 
Infinitino, 
Pref, & Imperf. legere» 
Perf. & Plufquamperf, legife . 
. Fut.leBurum effe. +» 
Milto:leGurum fuiffe è | 
Gerundij : /egendi, legendo, legendum, 
Supino; ledum.. 
Parsticipij 
Pref &ItM Flic,hacyhoe legens;buis: legentis: 
Fus. ledturus. lefnra, leuram 0-0 
Declinatione della voce paffiua 
.__LEGOR. Iofonletto. 
[È Participio del Preterito perfetto è 
Ledus, letta, let; huomo. donna,e 
‘ofa lettascol quale,e col verbo foltantiuo 
"hanno da formare i tempi osdinarij. 
Indicatiuo . _ 
‘ref. S. Legorylegeris, è legare, legitur. P. le- 
gimur, legimini, legsmenr . toe | 
mperf. S.Jegebar, come decebaro _— — 
-K.. Perf. 











146. Terza Coniugatione] 
-Perf:dettusteta team fund fui ori 
Plufquampe: f. leftus, lea, leum era), 
fueram rc. 
Fur. S. Legarzlegèris,ò legère, lazio. P. lese 
muri legemini, legentna. 
 Tmperatiuo ro 
Pr Ss. Logevs;legarar P. logimini, legantur. 
Fut. S. degistor, legitor, P. legimmor , de- 
gantor. 
| ‘Ottatito Yainam, Coniuntiuo Cm 
Pref S.Legarlegarissò legare hegarur . P. fe- 
| _ gar, legamisizleganenr. 
Imperf. S. degerertegovenis, Ò legerero, lege- 
vesur, Plegeremur, Segereminmi . fegereneur, 
| Perf, deus leBa, lettum fim, bfuerm & e. 
PlufquamperÉ S. lebus, lelbaletum «[femas 
Ò fuifl'era. 
Fut, dedas, tea, leBtutio sro, CIA ro. 
Tofinitito . | 
Pref. & Imperf. Logi. — 
Perf. & Plufquamperf. Ma Ma 
Òfriffe. © 
Fut. 1. .ledtuza iti. 


Fur 2. Sica Kgrodam, gno ue. 
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[ifto S. legendum 3 “lgendam , degendune. 


Ernidi tigndi, legenao, legenda. I 
ipifio:': 
 Participi) 
erf. lens, lecta, le ctum . 
Lt, Zegendas, legenda, legenda. 


QUARTA CONIVGATIONE 
‘de’ Verbi di voce Attila 
‘AVDIO. Io odo, 
Indicatiuo 
)Reéf. S. Audio, audis, audit, P. audimui, 
andtis, audinnt . 

nperf, $ audiviug; a udiib at. sadiaba. P. 
audiebamws, audicbatis,audichane. ». —* 
erf, S. audimi aud uifti,andstit. P. AUdittio 
mussaudia. (fis, andiuerunt-© audiuere. 
ufquampert S, audineram; audineras 3 

to Prandineramas 9 andiueratisy 
auditerant , 
it. S, audiam, audies, audiet. P.andiems 
anderis, audient , \ 


Pates n Pr 








18 Quarta Coniugatione: 7 | 
Pref S. And:, audjar. P. audire, audiano. 
Fut,.S S.audito audito P. asditote, audisnnzo 


| 
*Ottatiiio. Vrimazs s Coniuntiuo Cirs 


Pref. S. Aud am, audias, audiae. P. audia 
"© mus, Afidiatis, AiWdtant 
Iniperf. S. andirem, audires, atidiver. P. @% 
di remas,asmdiretis,aud: rent. | 
Perf. S. andinerim, audineris, audinerit, P 
audinerimussaudiniritis audimerine. ©» 
-Plufquamperf, S. auditiffenà y amdinifes 
audiuiffets:P. avdinifemus, apdiuiffetis, 
audiniffent. © > 
Fie.S. Nol VGA IAA P< ar 
dincrima:, andmeritisy audineritt. . . 
Ha Infinitiuo 
Pref. & Imperf. audire è 
Perf. & Plufquampeif. cuni, 
Fue, auditurum efse . 
‘ Mifto: amd;turumfuifse. 
Gerundij:: “audiendiaudiendo,andienduro. 
Supino : < Amdizim . 
° -Participij 
Pref, & Imperf, audieni, andientie. 
Fut. augitar#s, anditura, Auditarnmi . 


IHER AA 





‘Di vote, psi: ) 149 
‘. Declinatione della voce paffiua 
AVDIOR, Io fono. vdito, . .L 
E Participio del preterito perfetto per 
formare 1 sempi ordinarij, è Audisss , 
anditazanditum; htonio,donna,cola vita 
© che è itata vdita. .:- 
Indicatiuo | 
Pref. S. Andior, audiris, è audire , anditar. 
P. 4adimur, andiminiz Parnesda 
Imperf. S. Audicbar, audiebaris, ò andieba- 
96, avdiebarar. . P. «udicbamyr ; 5 asdichde 
mini, aud;chantisr . 


Pert.s. a fano lei pe 


Plufquamperf. S. Auditus, audita,anditnn 
eram, Ò furram. 


Fur. S. Audiar,andisris.ò audiere, audie tut. 
P. audiemur,andiemini,a udientar. 


Imp ratiuo 


Prefente S. Audire 3 asdiatur «+ P. audimin, | 


AUYÀ: @%9LH4r .> 


Futuro S. Auditor ; sdisor P. sii , 
. andiuntor, 
Ottatiuo Urizam , Connie Com . 
Pref. S. Andar, andiaris, è audiare, audia» 
n . K-3 sur. 


2 = 


- 











“ rjo.. Quarta Coniugatione 
sal tar, P.andiamur,audiamini,audiatttro | 
Imperf S.3 Audirer , audireris, ò audirero 
° i sudretur. P. cordiali. sndiimdiai, è at. 
direntar, “Gi 0: ù 
Perf. S. Auditos,sa;tay fim, è fori 
Plufquamperf. S, «uditus, sa, tom efsem, è 
fuifiem. 
_Funs S. auditus, ta, 1uns ero, Ò fuero. 
Infinitivo 5, a 
Pref..& Imperf Audi, | 
Perf. & Plufquamperf. Aoditti, am, n 
efs Li) ò fuifie . Di 
Fut. ro And;t8m îri» AT | 
Fut. a. Audiendum, am,um cfie. 
Milto. Audiendum, amzum fuifie. 
Gerundij Andiendi, audierdo audiendur. 
Supino, AWd:tsa . 
‘ Participij 
Perf & Plufquamperf. Alia a 
Fuc, Audiendus audienda,audiebdum. | 
Declinatione de’ Verbi Neutri, :. 
Neutripafhui , Deponenti, e Communi . 
IL Verbo Neutro fi varia come l’attiuo 


per le quattro Coniugationi : : cCOMte 
are, 









Neuctripaflitti; Deponenti  15t 
atoyaras;arare; arare; perla prima. fas: 
fanessfaweres fauorire,per la feconda fera, 
Serisz ferere; feminare, perda terza « ferwio, 
Sernis, fernive; feruire, per la quarta . 

Il Neutropafliuo f declina come l’att: - 
‘imo;ma però fe gli dà 1a fignificatione pal- 
fiua,come vapalo, io fon battuto; vapalas, 
cu fei bartùto : vapulabamzio ero battuto: - 
uspalazi ; io fono ftato, è fui battuto : è 
della prima‘ Coniugatione. così veneo 
‘io fono'venduto.: venis , tu fei venduto: 
venire,effer venduto : è Anomalo dellas 
quarta è i 

Il Deponente fegue nella declinatione 

i Verbi paffiui per le quattro coniugartio- 
ni; ma però hà la fignificatione attiurs; 
come lacrymor, lacrymaris; lagrimare, per 
laprima : mifereors mifereriss hauer miferi» 
cordia,pet la feconda :fequor,fequeris ; fe- 
guitare,perla terza: experior,experiris $ far 
priouz;per la quarta. Si dirà adunqueo: 
latrymorsio lagrimo : Zacrymaris, tu lagri- 
mil: dacryozarar, quello lagrima &c. Que 
fl Deponenti formano quattro participij; 

| K 4 dui 








= 


1g. Neutripafliui, e Deponenti 
dui di forma attiva; prefente, e futitro; 
laerymans,lacrymarurus > miferens, miferta, 
vmi. fequens, fequuturus.: experiens, experts 
rws :e dui di forma pafliua,preterito,e fu: 
turo : lacrymaz:ssslaciymandus: miferius,ini- 
Serendus: feguutus, fequendus: expertus expe- 
riendns . Gli attiui fienificano attuamen- 
te, come amazsamarsras . 1 paffivo futu: 
ro hàfignificatione paffiua , come [azar 
das. Il preterito hà per lo:più fignificatio- 
| ne attiua, e fi efplica:cosi: laerywatns è che 
. lagrimò, ò hà lagrimato» ò haueuva lagri 
mato,ò hauendo lagrimato. Alle volte) 
fi trova con fignificatione pafsiua , come 
AMA, Detta Deponenti mancano di 
fupino-:pafsiuo , e del primo futuro del. 
DInfinitiuo , à cui fi congiunge iri ; onde 
non diremo larrym4inm ivi, come 4MaAtma 
iri: mà-attivamente » lacrymzatum efie:, Ò 
fiale: se pafsivamentce , 2acry:23 andum efse, 
òfuifie. I Gerundijs come i preteriti, 
che-habbino il participio in 1 VS,hanno 
per lo più attiva fignificarione ; benche | 
pafsiua ancora tal volca l'ammertano. _ 


Il 





» Imperfonale',: 153 
:. ssall-Verbo Commune non differifce-dal 
PDeponente], fe nonche puòin tutti i rem- 
»pi (eccertuati i participijin NS, & in 
iRVS, &%il Supino in VM, che fempres 
fono di fignificatione attiua) pafsimamen- 
te fisuificare : come azmplecror, io abbrac» 
; cio , tefono abbracciato . amplectebar , io 
cabbracciauo,& ero abbracciato: ampiexas 
«fam, ® fui vio abbracciai, e fui abbraccia- 
to &c:Hanno ambedui i fupini.arzplexmm, 
:Se asmplexnz e quefto fecondo fempre fi ef- 
‘plica pafsiuamente, come ancora il parti-. 
icinioin DVS, &.i tempi che con quello 
ifi formano. Quefti Verbi Communi fo- 
: NO pochi e enons’vfino ordinariamente 
palsii , oue non entra.il participio in. 
*TVS,d in DVS$. i 
"ee Declinazione de’ Verbi Imperfonali 
di voce Attiua .. 0: 
._ — » Prima Coniusatione 
peste. «fia. Indicanvo: + > 
î Pr Fulgurar, balena. Imperf, fuigura- 
| batsbalenaua + perf. fulgaranit , bale- 
nò, & è balenato . plùfquamperf fruzurae 
i Ue- - 





144 © i 
TERZA CONIVGATIONE 
de’ Verbi di Voce Attiua 
LEGO , lo leggo, 
Indicatiuo , 

Ref. S. Lego, legis, legie « P. legimus, fe 

P git:s, legunt. 

Imperf. S. Legebam, legebas, legebat , P. le: 
gebamus,legebatis; legebant, 

Ferf, S. Legi, legifti, legie'. P, legimws , le gi: 
flis\legerunt, è legere 

Plufquamperf.S. Zegeram, legeras,legerat 
P, legeramus, legeracis, legerane . 

Futi S. Legam, leges, leget. P. legemus, lege- 
ris, legens + 





Imperatiuo . 
Pref. S. Lege, legat, P. legite, legante. 
Fut. S. Legito, les:ro , P_legizose, legunto. 
Ottatiuo V£i24, Comuntino Com. 
Pref. S. Legamo , legas, legat . P. legamas; he- 
gatis, legare. 
Imperf. S.Legeremn, legeres. legeres + P, Loge- 
remuss legeretis leger. nt ‘ 
Pref. S. Legerim , legeris s legerie . Pa legerio 
45, legerizisylegerint, 
- Plito 


.| 
REASTA setti Fe L 





Di voce Attita . 145 


« Plufquamipe: f,S. Leg.fem legifes, legifet.. 


PJegifemus.'eg:fferis,leg ffent, 
Fuc. S. Legero,legeris, legerit è P. legerimass 


+ degeritisylegerint 0. 


Imperf, S..legebar, come docebari 


Infinitiuo, 
Pref. & Imperf. Jegere» 
Perf. & Plufquamperf, legife . 
. Fut.leGFurtum effe . “i 
Mifto:leGurum fuiffe è 


Gertindi; segendi, legendo, legendum, 


Supino; Jledum. 
| Participi) 
Pref &Im Flic,hecyhoc legessshuins legentis. 
Fus. leBurns. le&ura, leluram . 
Declinatione della voce paffiua 
._._ .EEGOR.Iofonletto, — 
IE Participio del Preterito perfetto è 
Ledus, leta, lefum; huomo. donna,è_> 
cofa letta;col quale,e col verbo foltantiuo 
s'hanno da formare i tempi osdinarij. 
Li Indicatiuo . 
Pref. S. Legorylegeris, ò legere, legitur. P. le- 
gimur, logimini, legsmrnr . 


Perf. 


tai 





146 Terza E. 
-Perf:-deltasJeta lelum fumò fui Ge 
Plufquampe: f. lefas, letta, lelum sai 







Sueram rc. 
Fur. s. Legarslegèris,ò legdre, leges. P. tego 
ur, iegemini, begentnr. 3 


. Imperatiuo 
Pr S. Zegeraslegasur. D. legimini, legantser. 
Fur. S. degitor, legitor, P. degimunor, le 
gunsor. 
Ottatino Yainam, Coniuntiuo Chm 
Pref S.Legar,legaris,ò legare begarnr . P. le- 
gamur, legamizizloganenr, 
Imperf. S. degerertegorenis, Ò lagereroy lege= 
vesur. Plegeremur, Segeremimmi  legerentur, 
Perf. lefus letta, leftum fim, Ofuerim &c. 
Plufquamperf, S. leBtus, lebaletum Fim €973, 
O fuslfera . 
Fut, ZeAus, leda, tetro #0, 0 cli ro. 
‘Iofinitito ‘. 
Pref. & Imperf. Logi, — 
Perf. & Plufquamperf. PEFEDNE do, 
òfuife. 
Fut. 1. /efum ivi. 


Fux 2, 5, tenne, Agredam, sang fe, | 


<q 


" a 
- x ci TTA -— dii 1 


MALO LIA gar 





Di voce attina, e pafliua ! 147 
“MIRO S. legendum, legendam s legendun 


Praha lugndi, legenao, legenda. 
| Siipitio:': lectu . 

| Participij 

Perf. leAus; lecta, le stum . 

Fu, legendus, legenda, lager. 


QUARTA CONIVGATIONE 
È “de Verbi di voce Attila 
d- GSAVDIO. Io cda, è 
Indicatiuo | 
pr S. Audio, audis, audit, P. sibi; 
auditit, audinni . 
Imperf, $ asedicbani;asidith a, andiebe? .P. 
audiecbamas, audicbatis,audiehane, 
Perf. S. audimi, auduifti,and sit P. guditio 
mussaudia. flis, andizerunt:-Ò andiuere, 
Plufquampert. S. audineram; audinerass 
nudiberat o Pe andinerams È andiueratisy 
. Audinerant , 
"Fut. S. audiam, audies, dudiat. P.audiemato 
i, ie audient , N 


4 at 
ara Pit 


— cs RICO 
tesi "i * Ai 
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‘148 = Quarta Coniugatione ? 
Pref. S. Andi, audjar. P. abdize: audians. 
Fut, $ S. andao audito P. asditote, alia 

Otratito Vrimazi s Coniuntiuo Crs | 
Pref. S. Aud am, audias, audisz. P. andia: 
2545, dindi arts, Amdrant 
. Emiperf. S. andirem, audires, atidiver.-P. aw- 

diremas,sassdiretissaud:rent. + | 
Perf. S. audimerim, audineris, audiuerit, P. 
audinerimussaudiviritis andinerini. | o 
-Plufquamperf. S. 4audiniffem, ‘asdinifes, 
audiniffetòP. avdiniffemws, audiniflefis, 
sudinifent. © > 
Fit:S. audeeto; audisieri;, asiditteri Pi. su 
Rimerimas, andumeritisy audiueriat. |. i 
0 Infinitiuo 
Pref. & Imperf. audire è 
Perf. & Plufquamperf. cdi. 
Fue, auditurum efse . 
Mifto: amditurumfuifse.. 
Gerundij: ‘audiendi,audiendo,andienduro. | 
Supino : Andiztim è | 
°  -Participij 
Pref. & Imperf, audiens, audientie. 
Fut, Anditnras, auditura, auditarum . 





®- 


‘Di vote piffiuas ) 149 
Declinatione della voce iu 
AVDIOR, fo fonp.vdito, . .i 
KH Participio del preterito perfetto per 
formare i tempi ordinari), è Audit4: ; 
| anditazanditim; huomo,donna,cofa vdita 


l © che è itara vditaà. 0 


Indicatiuo 


Pref. S. Andior, audiris, è audire , anditar, 


P. dadimur, andimini, andinninr. 

spa If, S. Audiebar, audiebaris, ò audieba- 
r: 76, avdiebacur. . P. «Audichamar , andicha = 
minia audrebantar . 

Pert.s. Audisasindita mpditini ‘hem. Sai 

Plufquampersf.S.. duditus, audita,anditam 
eram, ò faeram. 

Fux. S. Audiar,andieris 0 audiere, audie tuto 
P. audiemur,andiemini,a udientur. 

Imp<ragiuo 

Prefente $. deli s andiatur P. andimini; 
AUdiantur. 

Futuro S. Auditor ; sudisor P. suli ì 

. andiuntor. 


Ottatiuo Visa, Condupsito Com 


I Pref. S. And'ar, ondintits è andiere audia» 


A K. 3 bali 








| ‘ zj0 Quarta Coniugatione 
si fur, P. adidiamursaudiamini,audiatttr, 
Imperf S.: Awdirer , audireris , ò audirere) 
audiretnr. P. andiremur, andiremini, ar 
diventar, =“ o di 

Perf. S. Auditusta,ttm fim, è fuerinni 

Plufquamperf. S. 4uditus, 18, tam efsem, è 
faifiem . | 

Fur, S. audit, ta, sumero, ò fuero.. 

Infinitivo 4 

Pref. & Imperf dudiri, . 

Perf. & Plufquamperf. Anditumy am, n 
efse, ò fuifie . ta 

Fut. ro Andit8m ivi» Vs 

Fut. a. Andiendum, amyum e fie. 

. Mifto. Audiendum, cmum fuifse. 
Gerundij Asdiend; , audiendoyandiendum, 
Supino, AWd:r4 « E 

| , ‘Participij 
Perf, 8 Plufquamperf.Asdisws,dita,ditam, 
Fut. Asdiendus andienda,audiehdum. 
Declinatione de? Verbi Neutri, 
Neutripaflui , Deponenti., ce Communi . 
I Verbo Neutro fi varia come l’attiuo . 


Per le quattro Coniugationi ; come | 
È s Aro,. 





— Mer 









Neuctripaffiuti, Deponenti 151 
sroarassarare; arare, per la prima. fas:0) 
snessfaweres fauoriresper la feconda fera, 
Serisz ferere; feminare, perda terza « feruio, 
Sernis, fernives feruire, per la-quarta . 

Il Neutropaflivo fi declina come l’att: - 
uosma però fe gli dà 1a fignificatione pal- 
fina,come vapalo, io fon battuto; vapulas, 
ti fei bartùto : vapulabamzio ero battuto: 
vapulani ; io fono ftato, è fui battuto : è 
della prima Coniugatione. così veneos 
jo fono venduto: venis , tu fei venduto: 
venire,efier venduto : è Anomalo dellacs 
quarta è ° 


Il Deponente fegue nella declinatione 


i Verbi pafhui per le quattro coniugatio- 
ni; ma però hà la fignificatione attiu rs; 
come lacrymor, lacrymaris; lagrimare, per 
la prima : mifereor, mifereris; haner miferi» 
cordia,per la feconda :fequor,fequeris ; fe- 
guitare,sperla terza: experior,experiris $ far 
proua;per la quarta. Si dirà adunque: 
latrvamorsio lagrimo : /acrymaris, tu lagri= 
mil: dacrymzarnr, quello lagrima &c. Que- 
fti Deponenti formano quattro participiji 
K 4 dui 


# 
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15» Neutripafliui, e Deponenti 
dui «di forma attiva; prefente, e futuro ; 
laerymans,lacrymaturus > miferens, mifertss. 
rui. fequens, fequutuviss.: experiens, expert s- 
rss :e dui di forma pafliua, preterito,e fu- 
turo : lacryma:asslacaymandus: miferitsri- 
Serendus: feguutas, fequendus: expertus exde- 
riendas . Gli attiui fienificano attuamend 
te, come amanssamarnens . I paffivo futu- 
ro hà fignificatione paffiua , come [e472- 
das. Il preterito hà per lo più fignificatio- 
ne attiua, e fi efplica:cosi:laerymarss è che 
lagrimò, ò hà lagrimato: è haueua lagri- 
mato,ò hauendo lagrimato. Alle volte) 
fi trova con .fignificatione pafsiua , come 
amAtIS, Detta Deponenti mancano di 
fupino pafsiuo + e del primo futuro del- 
DInfivitiuo , à cui fi congiunge iri ; onde 
non'diremo larrymizam ivi, come dmatmum 
iri: ma-attisamente » lacrymatum efie, Ò 
file: e pafsinamente , Zacryz3 andum efse, 
òfuifie. I Gerundijs come i preteriti , 
chehabbino il participio in 1 VS,hanno 
per lo più attiua-fignificarione ; benche, 
pafsina ancora tal volca l'ammertano. . 





20 TUA SAI Tale i SARDA 


| 0 Mhiperfonales: 153 
j «Hl&Verbo Commude nòn differifce:dal 
Deponente], fe non:che' può in tutti i rem- 
dpi (eccettuati i parcticipifin NS, & ini 
IRVS, 81 Supino. in VM; che femprev 
ono-di fignificatione atritta) pafsiuamen- 
| atefignificare 1 come azipieeror, io abbrac» 
| 4acio » le fono abbracciato: amplecrebar , io 
‘tabbracciauo,& ero abbracciato: ampizras 
, «fan ©fui io abbracciaiye fui abbraccia- 
ito86Hanno ambedui i fupini: amplexm, 
|. (A ampiezze quefto fecondo fempre fi ef- 
‘plica pafsiuamente; come ancora il parti-. 
Tcipuotn DVS, &.itempiche con quello 
“fi: formano. Quetti Verbi. Communi fo- 


no pochi è enon s’vfino ordinariamente 
“palsitti , oUe non entra:i 


Na L participio in. 
«FVS, in DVS. 40 
“eeDeclimatione de’. Verbi Impèrfonali — 
trial di voce Atria Li * 

|. Ve 0» Prima Coniugatione 

| “Faseren a fu Indicato - 1028: » 

19 pui Pulgurar, balena. Imperf, fuwigura- 

; «dk batsbalenaua «perf. fulguranit , bale- 

nò, & è balenato . plùfquamperf fleure- 


#8 - 









154 ‘ Imperfonale. 
werat y erabalenato. Futuro falgurabie , 
balenerà. 


Imperatiuo 
Pref. Fulgurer , baleni. Fit. falguraro , 
balenerà. 
Ottatino 


Vsizam » Dio voglia, è volefie che. 
; Coniuntitro 
. .. C%m, Conciofia, è foffe cola che 
Prefen. Fulgure: , baleni!, è balenando + 
Imperf. fulgurarer, balenaffe,balenerebbe, 
‘è balenando, perf. fulguramerit s fia bale- 
nato s deffendo balenato . plufquamperf. 
falgurauifser , folle è farebbe balenato , è . 
effendo balenato . Fut. fulesrauerit, bale- 
nerà, è farà balenato + 
Infinitito. —. » DA 
Pref, fulgurare , balena . perf. fulgura» 
. ssifse, effler balenato. . . 
Seconda Coniugatione.. 
potesse Piget » rincrefce : pigebar $ 
rinkrefceua , pignit, rincrebbe ; ò è rin= 
crefciuco . pigmeratsera rincrefciuto . piste 
Bis, rincrelcerà. = I n: 
A PE Ai Me 


| 





ia 
Imperfonale è 155 

Imperatitio pigeaz,rincrefca pigero, rin- 
crefcerì . 

Ortatiuo, e Coniuntiuo tipea?, rincre- 
fca, ò rincrefcendo. pigeret, rincrefcefi €», 
rincrefcerebbe, ò rircrefcendo . piguerie , 
fiajò efendo rincreféiuto . piguiftet, fofle, 


è farebbe, ò elfendo rincrefciuco, piguerie, 


rincrefcerì, ò farà rincrefciuto» 

Infipitiuo pigere, rincrefcere è piguifse è 
cher rincrefciutor, .: 

_ Terza Coniugationee | 

YNdicati uo Aecidit s accade - accidebat A 

accadeua » aeciditraccadè 3-0 È-2602+ 
duto . acciderat era accaduto »- ascidet ò 
accaderà . 

Imperatiuo, accikar, accada . accidito 5 
accaderà. 

.Qttatitto, € Coniuntiuo: accidar , acca- 
da,.ò accadendo . accideret, accadelîe, ac= 
caderebbe, d accadendo < acciderit , fia, ò 
elfendo accaduto .’accidifse:;fofle,ò fareb= 
be, deffendo accaduto. acc:derit, accade» 
tà, è farà accaduto. 


«Infinitiuo. accidere', aceadere ; sccidifio, x. 


efler accaduto.» -  Quare 











136 Iniperfonale® 
ì Quarta Coniugatione. ., 

Ndicatiuo : Corsenir, comuene . comme - 
Ì miebar, conueniùa. corwènit, conuenne a 
è è conuenuto, cesHenerazserà CONUenuto. 
commeniet, conuerrà. — ì 
 Impesatiuo. conwrviar, conkenga «con+ 
meBito , conuerra . 

Ottatiuo, e Coniuntiuo: conwensatscon- 
Henga, è conuenendo , cozuerirer , COnue- 
nile, conuerrebbe, è conuenendo. conme- 


neriz;fia, è effendo conu?nuto. conwenifset, 


tofles farebbe, 0 effendo-xconuenuto . e02= 
generi, conuerrà. è farà conuenuto.) . | 
; Infinitiuo: conssenire, conyenire. cense- 
mfse,efserconuenuto . n 
Offeruatione . 
Enche poffino alcuni Imperfonali ri- 
ceuere il Futuro dell'Infinitiuo;i Ge- , 
sundij; i Supini, & i participij ; noufono 


| però in detti Tempi, € Modi commune- 


mente vfati:fe pure non diueniffero!perfo 
nali; ritrouandofene molti, che alle volte 
imperfonale, alle volte perfonalmente £0- 


| gliono vfafi, come Fulguro, Conmmio ©c. 


De» 





fim. 





Imperfonaii paffiui. 157 
Declinazione de’ Verbi Imrerfonali 
S- di.voce paffiua . | | 
qu Viti i Verbi Attiui, e molti Neuerî 

poffono formar:l'Imperfonale pafk- 
uo di vocese di fignificatione, togliendo al 1 
paffiuoperfonale tutte le perfone,fuorche 


de terze fingolari, & vfando, doue entra. 


participio, il genere neutro : di che bafte= 
rà vn fol'effempio; non vi effendo per al- 
to difficoltà di momento . | 
: » Declinatione deil'Imperfonale 
Neicatino. Amatur, ama. amabatir, 
I s'amaua. amatum cf, Ò fuit, s'amà, ò 
s'È ‘amato . amatum eras, ò fuerat, sera 
amato . amabirur, samerà, ©’ n 
< Imperatiuo : amerur, amifi. amator, a 
merafli, | ci 
1 Ottatiua, e Coniuntiuo, amersr,s’ ami, 
ò amandofi.amarerar,s’amaffé,s’amerebbe, 
d amatidofi . amsasumafit 8 fuerie , fi fia ,ò 
effendofi amato, amarumefsetsò faifiat, fi i 
foffe,fi farebbe,ò efendofi amato. amaruzs 
erir,ò fuersr, s amerà; ò fifarà cia 
A nil- 





frei LI x 
ri riti. 


lie Lato 
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SN 3 


1580 Imperl, participiale 
Is 


Infinitito. amari,amarfi,ò effler amato, | 
amatumne fse,dfurfse, efferfiamato, ò effer 
flato amato. amatuza ir:, Ò amandura efie, 
hauerad amarfi, o douerfi amare . 4549 
dum fuifie, efferfì douuto amare. î 
°° Declinavione dell'Imperfonale 

detto pàrticipiale. 
IN dicatiuo : amandam eft, {i deue amare, 

ò stà da amare . amanduo erat fi deue- 
ua mare, è hauena da amarfi . 4m34ndum 


- fait, douè amarfi, è shebbe-da amare. 


amandum fuerar , s'era donuto amare Ò 
s'era Hauuro da amare”. amanibit erit's & 
dourà amare, o haurà dg amarti} £ è 
Ottartitio, ‘e Coniuntivo.amarnduni fity fî 
debbi amare,ò habbi da amarfi; èhauen= 
dofida amare. amandum efsets fi doùe(Te 
amare sò haueffe da ama1fi , ò douendo 
amare . amandumfmerit, fi fia, ò effersdofi 
_donuto amare . amandumimfiet. fi fofle,fi 
farebbe,ò effendofi doluro amare. 4rman- 
dumfaerit  s'haurà da amare ; 0 deurà a= 
marfi . | 
lofi. avsandum ef:e,dfsifie, come ra 
I ° ‘ Cos 
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Così diremo, decendum eft, legendum «ft, 
Audiendum eff: e qualunque verbo puo 
formare imperfonale di voce paihua, an- 
còt quefto potrà formare , . 


5. VERBI ANOMALI. . —. 
Eibi Anomali fono quelli, che nel va- 
_M. riare 1 tempi,0 le perfong fi partono 
dalla regola commune degti altri . Non 
tutti conuengono nell’affegnarne il nu- 
mero: nondimeno i più celebri fono i fe- 
guentie > Ò 
+ sutafono : e fuoi Compotti . 
G Tà s'è pofta Ja variatione di quefto 
+ Verbo: relta folamente à dire,che in 
vece del ‘Preterito imperfetto del Con- 
JuDtiuo Efem, efesseffet, effent : s’vfa fre - 
quentemente,. Forem, fores, foret, forent + 
I Compoilifi declinano appunto come 
i femplice, reflando immbbile Ja prima 
parte, e monendofi fa feconda ; cone A8- 
fitta, fono Jontano 3 abes, abef, abfumnitis sù 
sftissabfune . Aberamyabfuisabfore &(, 
Profuvs, ZIONO; fredes, prodeft, proforss 
pro- 









me docbero. 
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prode(tis, profune . Proderam, profui Gre. OLE 
s'incontrano O, & E; mettre di mezzo la 
Jettera D. | | 
Infam , fono dentro; non forma tempi, 
per quatro hò veduto,ne’ quali entri fa let- 
tera F;onde non diremo infui, rnfyerà, &c, 


"© Prefumyfono fopra; è: Abfumyfono léta- 


no: formanoil participio prfente, prafens, 
& abfens. D'altri copofti non è molto in 
vfo.t Poffum, poflo . | 
E Compotto da poris, e da fam ; la qual 
. forma ritengono i Poeti , e fi declina 
così . E: 
Indicat. Pref. Poffum,pores, pote? .. Poffia: 
mus poreftisstoffune Imperf.poteram, come 
legeram. Pert. posus, come docu: Plufquam 
perf. potnerazzicome docneram . Fut. porera 
‘ come:tegero, 
. Ottatge Coniunt. Pr. Pofim,poffis.poffs:, 
- Poffrzuis, pofiris, poffinr. Imperf, pofiem, pofe 
fespofier. Pofsemis,pofierisspofient. Perfer. 
posserim,come decserim Piufquamperfet 
potuifsem,come Aecuifsem Fut. petuero,co- 


/ Infin. 


| 


î 
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VInfin. Pref poffe. Perf. pornifse . 
: Paiticipio prelente porens , pare più to- 
fto nome adiettiuo . 
Fero, porto: e fuoi compofti. 
[Ndie. Pref. Fero,fersy fert: Ferimus,fertiss 
ferune. Imp. ferebam, Perf.euli. Plufqua= 


sperf. suleram. Fut. ferama , come i tempi di 
 Ligo, 


Imperat. Pref. Fer s ferat . Ferre, ferane . 
Fut Fersoyferto , Fertore sferunto. 

- Ottatino,e Coniunt. Pref. Feram,come 
legam, Imperf. ferrem,ferres, ferres . Fevre- 
mus ,ferretiss ferrene + Perf. Talerim. Pluf- 
quamperf. Talifsem » Fut. Tulero : fegue i 
tempi di lego. 

Infinitiuo. Pref. Ferrea Perf.Tulifse, Fut. 
Lasurum efie, O faifre, 

Gerundij : Ferends , ferendo, ferendum. 

Supino: Zazum . 

Participio. Pref, Feress. Fut. Zasurne, 


| datuvra,laturnr. 


Voce pailiua Feror, fon portato. 
Ndicat. Pref, Feror, ferris,ò ferre, ferenr. 
Ferimur,ferimini', feruntar ; I pe fto 

i rebar. 
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rcbav. Perf. Lasus, lara, latum fum, è fui 
Plufqgnamperf. Lats, late , latum eram ;Ò 
fueram. Fut. Ferar, fi declinano come 
medefimi tempi in Legor. 

Imperat. Pref. Ferre , fer arr . Ferimini, 
feranziir. Futuro » Fertor, ferror . Feriminor, 
Feruntor . i 

Ottat, e Con. Pref. Ferar, come legar. 
Imperf. Ferrer, ferrris , ò ferrere, ferreruy, 
Fervemur,ferremini  ferrentur. Negli altri 
tempi feguita leger, prendendo la:ss sin_, 
vece diledus, 

Infinit. Pref. Ferri. Perf Lasum,am,rr, 
efie,ò fuifse. Fut latumiri,ò ferendumdarn, 
duna efiesò fuifie. in tutto come degor. 

Gerundij : Ferendi , ferendo , ferendur , 
Supino: late, Partic. pret.latus, tam, tara, 
Fut. Fererdus, ferenda, ferendum. 

Nello fteffo modo declinerema i com. 
polti 5 dffero, anfero, confera  defero, perfero, 
&c, fe non che alle volte couerrà far qual 
.che mutatione nella voce aggiunta; come 
Aufero. in vece di abfero: Collazus,in luogo 


«li conlatas ; le quali mutauoni fono com- 
i 0» Muniz 
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muni i i compotti di tutti,gli altriVerbi ; 
come altroue forfe dirò . 

Pr», ficompone confero, pofti di mez- 
zo i proîiomi me, fe, festmobis, vobis : come 
Pramefero, io dimoftro; prasefers » tu dimo- 
firi: prefefertsquello dimoftra; pranobisferi- 
mus, noi dimoftriamo ; prewobisfertis, voi 
dimoftrate; pre feferuzr, quelli dimoftrano; 
ecosì fezue nel reto, corrifpondendofi 
infieme i numeri, e le perfone del Verbo,e 
del pronome + 

velo, voglio : e fuoi compofli . 
I Ndicat. Pref. Volo , vis, vale. Volamus, 
| vnleisy volune. Impert. volebam. Perfer. 
velui . Plufquamperfet. volseram ; come i 
medefimi tempi di doceo. Fut. vela, come 
legam + 
Imperat. Pref. velissvelit. velitisy veline. 
E più tofto Coniuntiuo . 

‘Ottann& Coniunt. Pref. velim. Imperf. 
vellem. Perf. volwerim. Plufquamp. volsif- 
fem.. Fut. voluero : come polffim, pofiem re. 

Nole, non voglio: compofto 
da per, eda velo, 
| L è In- 


pi 
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164 Verbi Anomali .* 
Ndicat, Pref No/e,n0n vis,mor vale, No, 
I lumus , non vwleis, nolune . IM erf, mole- 
bam. Perf, nolni. Plulquamperf nolseraga, 
Fut. solam: invita i tempi di vole, 
Imperat Pref. Noli, nolit. Nolise, noline. 
Ottat. & Coniunt. Pref. solim. Imperf, 
nollem . perf, molueriza . Plufquamperf. 70. 
luifsem. Fut, nolnero.fegue i tempidi vela, 
Infinit. Pref. molle. perf. molnifse . 
Partic, pref, molens . 
Malo, voglio più prefto : 
compofto da magis, e da vola. 
i pallone ref, Malo, manis, maunlt, Ma. 
1iumus, mavsltis, malune . Imperf. male 
bam. Perf. mali, plulquamp. s24luerazm: 
- ‘fegue volo, Nel futuro trouo vfata la fola 
terza perfona fingolare , maler: può eflere 
che l'altre ancora fi ritrouino . 
Ottat.e Coniunt. Pref. Malim. Imperf 
mallem. Perf. maluerim. Plufquamper.ma- 
luiffems. Fut.malsero. come i tempi di vola, 
Intinit. Pref. alle. perh mwalnife, 
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Fio, fon fatto . 
n fEl preterito perferto , & in quei tem- 
pi, che da effo fi formano , prende 
il participio Falfus, fada, fatums& il vex- 
bo foftantiuo fur : e fi declina come» 
1 tépi di deger: onde di quetti non parlerò, 

Indic. Pref, 7,0.f4, fr. Fimus, firis, fiunt 
Imperfet. febarz, come andiebama.. Futuro 
fiam, come 44diarz . 

Ottat, & Coniunt.Pref. Fiam. come» 
andian. Imperf. ferera, come legerem. 

Infinit, Pref. Fieri. Fut. facienduim, 441, 
dum efse, © fuifse . 

Supino: Fatta, Particip. preter: Fa#4s, 
fatta, fallum. Fut, Faciendus , facienda, fa- 
ciesdum. Quefti dui participij,& il fupiro 
nafcono da Faczor, face ris, facts fin, paf- 
fiuo in parte difufato di Facio, 

Facio, Faccio : e fuoi compofti » 

I declina come Lego :ma ne’{tempi pre- 
«+ fenti, e ne’ loro deriuati imita in gran 
«parte la forma di Awdio , perde la letteia I 
nell’Imperfetto del Coniuntiuo , che è 

facere ; e nel prefente dell'Infinitiuo ; ehe 
L 3 è fa 
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è facere:il che auwiene à molti altri verbi,i 
. come fono capio), rapia, fapio &c. iquali 
parendo della quarta Coniugatione, fono 
veramente della terza. Nel prefente dell’ 
Imperatiuo in vece di faceshàfac, Il pre-. 
terito!dell’Indicatiuo è Feci:il fupino Fa- 
Gum: e l'itella forma feguono {compotti 
terminati in. ACIO; come calefacio madeo 
facio &e, Ma i finiti inXCIO; nell’impe- 
ratiuo hanno ICE: defcie, defice. © 
Il pafliuo di quefto verbo è Fio, pofto 
«difopra.: fi came ancora de’ compotti in 
ACIO;come calefacio,io rifcaldo: calefio, 
iofono rifcaldato Ma i finiti. in ICIO,lo 
formano in ICIOR; come perficto,perfev» 
tiono; perficior, fon perfettionato: il parti- 
cipio è, perfeltus, perfeFa, perfsfum, perfet- 
tionato, col quale,e col verbo Si, fi for- 
mano i Preteriti &c. Fut. Perficiendas, — 
Da Znzerficio, deficio!, e conficio , fi forma 
deppio pafliuo» suterficior, & interfio:: deff- 
cior , & defio'; comficior , &z confie + Ma però 
hano diuerfa fignificatione gli vni pafliui 
dagli altri; &ifinitiin FIO s pon fono, 
ci molto © | 
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molto vfati, almeno in alcuni tempi. L3 
declinatione pafliua de’ Verbi terminati 
in FICIOR è i'iftefla che quella di Legsr; 
mà ad ogni modo ne’ tempi prefenti,e ne 
loro derivati imita in gran parte «4wdsor ; 
come qui fivede. 

l1ndic. Pref. Perficior,perficeris,derfcipar. 
Perficimur, perficinsinisperficiuntur. Imperf. 
perficiebar . Fut. perficiar , come andiebar, 
AaWi;sar . 

1mper. pref, Perficere, perficiattr. Perficio 
mini, perficiantur . Fut Perficitor, perficitor. 
Perficiminor, perficisntor. 

Octtar e Coniunt. pref. Perficiar, come 
andiar. Imperf. perficerer, come legerer. 

Infinite. pref, perfici. - 

Parucipio fut, perficiendus da, dum. 
E necellario olferinare quefta declinatio- 
ne, per non confonderla con quella de' 
Verbi della quarta Coniugatione «, 

Eo, vado : e fuoi compoltti . 

Nnudicatiuo preî. Ee, is it lmusyitissenue. 
] Imperf. Ibama., ibas, ibat . \bamus, ibatis, 
«bant. perf, Tui, come audit. FAZIO 
pa 4 He 
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168 Verbi Anomali. | 
Imeram , come audiueram ; così i deriuati 
negli altri modi,imerimyini fsem,inero,inifse, 
Fut. ibo,ibisyibis. Ibimuwssibitis.ibunt. 

Imperat. pref, Zjear, Zte, cane. Fut.Tz0, 
4 
Ottats e Coniunt, pref. E4m , come do- 
scam. Imperf. Irem , come audiretà . | 
Infinie.pref. Ire. Fut.sewrans efsesò fusfse. 
Gerundij: Esdi,eundo,dum. Supino; it. 
Pare. pref, lens,tuntissemnti, euntens Dc. 
folo nel Retto tiene la lettera J; negli al‘ 
tri cafi la muta nell’E. Fut. Z#ur4s,r4,r%73 
ts L’ifteffa forma feguono i compofti,co. 
me, Abeo, me ne vado: Okeo, muoio: Ades, 
vado à trouare: Coee, mvnifcu: Redeo, ri. 
torno:.Predeosefco fuori. Quetti vitimi dui 
infrapongono per leggiadria 1a lettera D, 
efferido compofti da Re, e pro, e da ea : & 
auuertafi di non confondere fredeo , coi 
ode, tradifco: è con profum, giouo + 
Il Verbo Fe, (come ancora i compofti) 
forma il paffiuo imperfonalmente Z#4r , fi 
và : ibasur, Sandaua : irura ef, s'andò , ò 
s'è andato, &c. y 
Fe- 
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Vezco, Son venduto . 
| gRidsnprel Venco,venissventt. Vemimwss 
venitis, veneunt, Imperf. venibans. Perf. 
| «—Ventni, e veni. Plufquamperf.venineram, 
| € Venieram + Fut. venibo . e così nel refto, 
+ feguendo in tutto la forma di Bo,dal qua- 
le. e da Vessza,è compofto . Non lo trovo 
| vfato ne’ participij,nè anco ne'Gerundij. 
i Il fupino ancora manca,fe Ron volefiimo 
. chefofle Venum. 
«© eo; poffo : Negueo, non poflo. 
| a On0 compolti di Eo, e come quello è 
punto fi declinano . Non trouo vfati i 
Supini, ne i Gerundij, nè i participij, nè 
anco l’Infinitiuo Quire. Se bene gli Anti- 
chi differo Quitum & wequizummzcome an- 
cora Quitur,& nequittr imperfonalmente 
in voce pailiua . 
Edo , mangio ; e fuoi compolti . 

Nadicat, pref, Edo, edis, è es: edit,ò ef. 
Ì Edimus,edirissò efiss edunt, 

Imper. pref, Ede,ò es; edat, Edite,ò effe; 
edant, Futuro. E dito,ò effo. Editote,ò effore; 
edunto , 

__  Ottate 
\ \ 
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(i Ottat & Coiunt. Imperf, Ederemscome - 

Tlegerem, duero: Efserm,efsesy e (set . Efserms, 

i efetis, eftent. 

‘« eInfime, pref. Edere,ò efie. 

Nel refto è regolare ; e fi declina come 

Lego ve l’ifteffo dico de” compolfti comedo, 

° cesedo,peredò &c. Il fupino di Edo, è E/a. > 
Mà Tomedo, hà meglio comeftum., & come- 
° flurns: che comefiana,ò comefurus. 

S’auuerta di non confondere quefto. 
Verbo'con Edo,edissedidi,editumyche figni- 
fica publicare, e mandare in luce: 

Edo, per mangiare, hà il paffiuo regola» 
resalmeno nelle terze perfone,e4:tur,edun- 

| avarsedebatur &e.8z.in vece di'Edisur,tronafi 
ancora eftar. L’ifteflo dico de’ compofti. 
i Dico, dico : Duce, ftimo . 
gono regolari, come Zego : fe non ches 
nell’Imperativo in luogo di dice, e da- 
ce: hanno dicy&z duc , il medefimo auuiene 
ne" compolti ; deawc, adduc. pradie Èc, 
Interef?, appartiene : Refert, importa. 
S Ono imperfonali di voce attiua 3 e fè- 
guono le terze perfone [fingolari di 
4 è 
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Sum, e di Fero. IntereSt,intererat | interfuie 
«ci Refert, referebat &e. 

«* + VWERBI DIFETTIVI. 

Erbi Difectiyui fono quelli), che man- 
V cano d'alcun tempo , ò perfona, è 
d'alcun’altra parte de’ Verbi Regolari 4 
Oade molti ancora degli Anomali poflo- 
no per quefta ragione chiama:rfi Difetti. 
i. Porrò quì i principali,accénando fo- 
lamente le prime perfone; poiche nellacs 
declinatione non fi partono dalla regola 
ordinarizj. 

Memini, mi ricordo . 
(2 folo il preterito perfetto , &i fuoi. 
derivati: i quali tutti, fi declinano co 
mei tempi di Zego : & il futuro dell’Im- 
peratiuo , che manca della terza 'perfona 
plurales. 

Indic. perf. Mezzini. plufquamperf Me- 
mineram . Imperat. fut. Memento , & me- 
mentore, Ottat. & Con, perf. Meminerizm.- 
plufquamperf. Meminifsem. FuttMemin:- 
ro, Infin, perf, Meminifse. Ma 

Deuefi però auuertire , che i preteriti 

per- 
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pertetti hanno per ordinario fignificatio= | 
ne di prefente: & i plufquamperfetti di 
imperfètto : onde Memini , volgereno , i0 
mi ricordo: ouero io mi ricordai,ò mi fo- 
‘no ricordato . Meminer arm, io mi ricorda- 
quo s ouero mero ricordato. Memiserima , 
ch'io mi ricordi, ò ricordandomi  ouero 
ch’io mi fia ricordato, ò eflendomi ricor- 
dato . Meminiffem , ch'io mi ricordaffi, ri- 
corderei, o ricordandomi: ouero ch’io 
mi fofli, è farei, ò eflendomi ricordato . 
Meminifse, ricordarfi, ò efferfi ricordato. 
BMeminero , ferue ancora per il futuro del- 

i’Indicatiuo » | i 

Nomi Capi, Odi . i 
Oi, fignifica conofcere,ò interdere. 
Capiscominciare: Odi, odiare. Si de- 
clipano nell’ilteffa maniera che Meminize 
di più i tempi di Nesi,e di Odi fignificano 
doppiamente ; come quelli di Memini : e 
tanto iui, quanto quiwi la propria fignifi- 
.catione è la prefente nel perfetto, e l’ im- 
perfetta nel plufquamperfetto. 

Capi, fignifica folo nel proprio tempo 

| per 
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perfetto, e plufquamperfetto,come Legi, E 
tutti quefti rè Verbi mancano d’Impera- 
tiuo , il quale potrà fupplirfi con altri fi - 
mili Verbi ; ouero col Coniuntiuo degli 
ftefli, è col futuro dell'Indicatiuo: il che 
fia detto per qualfiuoglia altro , che del_ 
lImperatiuo mancaffà. 

Trouafi da cepi,il fupino paiTiuo capri 
& il participio caprus, copta, capruma 3 col 
quale potranno formarfi tutti i tempi fo- 
litis:aggiungendo il foltantiuo fumifecorne 

oche già s'è detto. 

Auuertafi di non confondere quefta 
Verboi con eepi, precerito di capio , che fi- 
gnifica prendere, o capire, e fi fcriue fen- 
Za dittongo. 


rr coro <eree +e rory "a 


ritrarre dui yi iaptiiii 
data 


, Aio, dico . 
I Ndicat. pref, Aio, ais, ait  Plur. dins; 
fola terza perfona. Imperf.Aiebam, co- 
me /egebam . Impetat. Ai, dì. poco vfato» 
Ottac. & Coniunt. pref Ai4s,4jsr. fecon= 
da, e terza perfona di numero Minore.» 
Partic.prel, Aiensyaientis, regolarmente. 


Int 
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lagnam, dico . | 
Nndicat. pref, Zrquam,o inquo,io dico; 
I inquis, inquis . Plur. Inquimus, inquiunt. 
manca della feconda perfona plurale. In:- 
perf. Inquiebat, © inquibar , quello diceuta, 
perfetto /aquifi,tu dicelti: 119z,quello 
diffe. Fut. suguies, tu dirai; inquiersquello 
dirà. Imperat:pref. ingue, dì tu. perfetto: 
ssquito dirai tu. Conitint, i29#4;, quelle 
- dichi, è potra dire . "Participio : ingwiens, 
dicendo . Altro non trouo vfatò . Nota 
però, che Trqguam,non folo fignifica io di- 
_ CO; Mà ancora, io dicelo, è diffi. : 
Altri Difettini. 
Vefo , io prego: quafumus, noi pre- 
ghiamo , fole prime perfone del pre- 
fente Indicatiuo è O 
Aus,& anero: Dio ti faluis Axeze,Dio vi 
falui «così Salse, falueto, falnete : con las 
ftefa fignificatione. |. © 
Cee, di;ò dà. Age,horsù tu. agite, horsù 
Voi. Apage; togli via: Apagete, togliete» 
via. Sono perfone.imperatiue. F_fe bene 


di due,Salu,8, age,fi tsonano altri tempi, 
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hanno però diuerfa fignificatione . 
Infit, comincia; Defity manca ; Osa? tri- 
onfa : fono terze perfone del prefente In- 


dicatiuo » Ozansstrionfante,ò che trionfa; 


è participio da Omar , fi declina perfetta- 
mente. {Di Def, fi trova ancora deffet, 
mancherà ; defas , manchi : e deferi, man» 
care. 

Daris, tu fei dato. Faris, tu dici: manca- 
no dellaiprima perfona prefente fingolare 
nell’Indicatiuo,e nel Coniuntiuo,che fa- 
rebbe, dor, forsder, fer; nè anco fer:s, fetur, 
femur,femin:, fentur, fono voci vfate 

Alcri verbi fi ritronueranno manchenoli 
d’alcun tempo,ò perfona,ò d'altra parte: 
i quali meglio con la pratica,che con le 
regole fi potranno imparare Solo s’auuer- 
ta,che quando vn verbo manca di prefen- 
te, ò di preterito pertetto , è di fupino ; 
mancherà ancora di tutti gli altri tempi, è 
parti,che da quelli dependono ; il che ac- 
ciò ‘meglio s’inienda, porrò quì la de- 
pendenza , o tormatione de’ medefimi 


tempi, da quelle cre prime vena dia 
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176 Altri Difettiui + 
‘del prefente, del perfetto, e del fupino 
è è tale, i 

"Tempi nati dal piefente . 
Amo. . 
Ell’Attiuo: Amabam. amabo , ama 
AMATO, AMmarem,amen,amare, AMARS 
amand:, amando, amandam . Nel pafliuc 
Amor, amabar , amabor, amare , amato: 
amarer, amersamatijamandum efse,Ò ff. 
Amandas, day dun. 
Tempi nati dal Preterito + 
Amani è 
“yEll'attino Mlamente: Amaseraniz4t0 
N uecrimsamauifsers,samanero, amanifie, 
Tempi nati dal Supino » 
«Amat . 
Ell’Attino: Amarurum efie, Ò fuifse 
AMALUTUS, AMALUYA , amazuram . Ne 
pallino: Amaru, amatur iri: amatss, ama 
rA,AmMAarmm; e tutti i tempi che con quetti 
participio fi formano . 

Queft’'efsempio feruirà in tutti gli alti 

trbi, non effendo inciò difterenti gl 
vnì dagli alri. 

| VER- 
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an VERBI TRASGRESSIVI. 
00 alcuni Verbi,.i quali nel prefente 

hanno voce Attinaze nel preterito De- 
ponere.Quefti chiamano alcuni Trafgref- 
fivisaleri.Neutripafliui; e fono i feguenti. 
Prelente Perfetto. .. 
Audeoses: © anfus fumi: ardite. 
Gandeoses: gauifusfum: rallegrarti, 
Seleoses:  folistas fur: efler folito. 
Fido,is: —fifusfum:  fidarfi. 

così i compofti Confido , e diffido. 
Prandeo, es: pranfis sh, prandi,pranzare, 
Cano, as: canatas fam, & cenani, cenare- 
Turo,as : iuratus fum,@& inraui, giurare è 
Nubo sis: muptus fum & mupfi, matitarfi 
Suefco is fuetsesfum , & fueni anuezzarti. 
più s’vfano icompolti Gonfuefco , afmefto 

Cc. 
Mersoyes: maftus fum : attrittarfi » — 
Sè bene:meffus, è più prefìo adiettiuo,che 
participio. n 

Alcuni Verbi fi trouano hora in attiuas 
& hora in deponente forma; come 
Remertozis; renersi, renerfum, 5° dt 

€ - 


“ 





178 Verbi Traforeiliui, 
 Renertor; eris; remerfas fam, ritornare . 
mà nel:prefente non s’vfa fe nò depone 
Me c0 305, Merui » merita, &: 
Mereor, evis,mevitss fam, meritare. 
Volcosì i.cormpolti Commerce, deviereo Se 
Plnisiia, afenfi, affen fum: & 
Agentior,iris affenfus fam, accoufentire. 
Aleri nel prefeute fono d’vna Con 
fatione,e nel pieicrito e nel fupino d’y 
alera: come, 


= Cupto,is, cupisi :cupitnm, defiderare. 





mei prefenre delia ce:za ruel relio del 
quarta. > 
Demo, 45° : domni | domitum. domare. 
nel prefente della prima ; nel reito dell 
feconda ; 
COSSERVATIONI DE'VERBI. 
Voci particolari ne' Verbi. 
; a voci ariue finite in RVN Tse le pa 
fine in RIS;ancora in RE pono finuf 
Amauerunt, amanere* anzArIS, AMATE 
II: IPreceriti perfetti finivi in AVE é 
in 1VI,.come Amani& Audiui (e l’iflef] 
dico de” tempi derivati) logliono taluelt 
BETA 
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: Offeruationi de’ Verbi. 179 
av certe perione riceuere la fisura Sincopa. 
dî cui è proprio fottrarre di mezzo vna_y 
fillaba . Gli efempij della prima Coniu- 
gatione fono i feguenti. 7 
Amasiffi < Amafi 
Amanifis È Amaftis 
i Amanerunt n Amarunt 

si ©) 
= Auzaseram 3 Amara 
_ Amau:tritmà » Amarim 
dimanero 
Amaniffem 
Amaniffe % Amaffe 

Nelli quarta Coniugatione; 
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Audini Audi 

Audiuifti “ Audijffi , © andiffi : 

Aud ni? o Audijt 
< Aud simus =. Audijmas; di rado. 

n odata le) é 

O. dudiniftit © Audijffis è andiftiss 
= Audinerant © Audierunt { 
=. Audin:ram ® Audieram 
6D Audinerim 5° Audierins 

Audiezo © Audiero Ti: 

Audiuiffem "8 Audiffem , è audijffem 


Audi [fe AMudiffe 30 andijffe. 
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180 Offeruationi de’ Verbi. 
1 tempi derivati dal preterito perfetto 
hanno la fincopa in tutte le perfone deli’ 
vnose dell'altro numéro» Miial fincopa 
non fempre s° vfa clegantementesde 40 CIÒ 
fi deue fiare all’vfo. de*megliori. Trouerai 
ancora nella terza coniugatione queltars 
figura , non folo.ne’tempi , che imitano la 
quarta,come cupij,petifli, in vecedi cHpiwi, 
petiuifi. mà ancora iv altrische terminano, 
il perf.ttoinOVI, &in EVI, come mowi, 
Bc decreni : noffi,moffemydecreffem, deleftiz in 
luogo di nonifti, mowfem, decremi(fem, dele- 
nifti. Auuerte però Prifciano che i Verbi 
finiti nel prefente in VEO,6 in VO, non 
ponno riceuere fincopa ne’ preteriti ( ine 
tendi che non crefcono di fillabe dal pre- 
fente)come fono fano, lano:fanitti, law:fti: 
nonfarti,lafti,Se bene i Poeti ciò non of. 
feruano,i quali dicono aneora imffi, iffi, 
uiretsracceltiss in fcambio di inffifti , mififti, 
vixiffer, ncce[fi[tite A i 
IlI. Il Participio della terza, e della 
Quarta Coniugatione,che hora termina in 
ENDVS, fini già in VNDVS; onde tro- 


, ue 
Me 
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 aeraifaciundas:leguada:,experiundus, in ve- 
ce difaciendus legendus rexperiendus . E na- 
fcono ancora da molti Verbi alcunipar- 
‘ ticipij fituti in BVNDYVS ;.come Zaery- 
msabundis,gemebundus.pratulabundusse fimi- 
lis i-quali fignificano attiuamente in tem- 
po prefente, e dimuftrano attione intenfa: 
come gemebtundas sche piange,ò piangendo 
| grandemente : grazslabundas sche molto fi 
rallegra,ò molto rallegrandofi . 
IIMH.'La quarta Coniugatione alle vol- 
te termina il preterito imperfetto dell’ In- 
dicatiuo in IBAM ; &il futuro in IBO: 
come; Lenizamzin vece di leniebamie molli= 
bo, dì molliam. 
Significationi de’ Verbi. 
Rima deo dire,quello.che da princi- 
cipio non ben dichiarai:cioè che P'Ot- 
tatiuo,l’Infinitiuo,& il Participio Attito, 
fotto vna medefima voce Amarera, è ama- 
rer, amare, ò amari, & amans racchiudono 
il tempo prefente, e. l’imperferto : sì come 
il medefimo Infinìitivo, & il participio 
paffiuo nel preterite perfetto amaniffe; ò 
3 ama 








r82: Significatione de’ Verbi. 
amatum e[fe,c fuiffes 8 amatus,amata, AMA-, 
tum hiauno ancora il Plufquamperfetto. E. 
quefto in qualfiuoglia verbo apo s'au- | 
uerta? Dopoi dico, che oltre le fignifica= 
| rioni già date à i Verbi nell’effempio di 
Amosve ne fono altre meno conofciute; le: 
quali, hò voluto riferbare à quefto luogo, 
per non.confonder'iui la mente di chi co» 
mincia ad imparare, con troppe cofe. - 
Nell’ Indicatiuo. . 
S Peflo î tempi dell'Indicatiuo fi rinol- 
gono per quelli del Coiuntitio; prèce- 
| dendo quefte particelle Tofcane , benchè, 
quamiungue s computo chè, e fimili. Onde 
quamquan amo vola: remo,benchî io ami: 
quamquans amabam , benche io amafli : 
quamqguavi amani, bench io habbia amato, 
è effendoui 1a congiuntione Dam; potre- 
mo volgarizar* il prefente , e l’imperfetto 
per gerundio Tofcano : dum amo ; 0 dum 
amabam, amaudo io, così Amm amanerar, | 
hauendo io amato.S*vfano ancora affolu- 
tamente l’imperfetto. , &il plofquamper- 
fetto di-quelto Modo, perquelli del Con-, 
# | _ n 1 


un» 


sail 
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iuneiuo :\Amabam per -amirem. amerei 5 
amaneram per amawiffem;haurebibi amaro. 
E così diffe Quidio.:.. i. 

Golus eram, fi non firus adeffet Amor, 
cioè; folus efem. e Vergilio: 
Jerdsm waceps pugna fuerat fortuna . 

cioè; fuiffet fortuna , 

TI Futuro dell Indicatiuo s°vfa raluo:e 
ra per quello dell’imperatiuo: Amabis 22, 
cioè 5 Amate me, m'amerai . 

Il Perfetto con quefte particelle quanti; 
Vi, ffatim asque, limulac, vbi, vbi primum. © 
fomiglianti , fi volgerà così: vr amani,fu- 
bito che io hebbi amato: v? amas:ft_,{ubi- 
co che tu hauefti amato &c.Delle dui vo - 
ci Tofcane, che alfeguai à quelto preteri» 
to amai yè tempo remoto ; ò lontano : hè 
amato è vicino, 

Nel Confuntiuo , 

Tempi del Coniuntiuo fi riuolgeranno 
I fpeflo per quelli dell’Indicatiuo , fe vi 
faranno particole che dira fe bene, 
perchè, mentre , mentre chè : è vero la con- 


giuntione wrdoppo ità, adeò, rantim, tale 
M 4 &c. 








184. ’Significationi de'Verbis 

&c.ò il refatiuo qui, que , quod; come; 
quamuis gem ; fe bene io amo : Es quad. 
amarem , perche amauo : Dups amarena , 
mentite amauo: i4 ve dmaserins, di modo 
che amai:ego qui amaviffemzio che haueuo 
amato:dm amanero, mentre amerò: domee 
amaseris, finche amerai.e <>; 
Il prefente del Coniuntiuo ferue anco- 
ra per Imperatino, tolta la prima: perfona 
‘fingolare, amessama tu: amet, amiquello, 
Amemus s amiamo noi: ametis , amàte Voi 
ament, amino quelli. E ciò:s’auuerta pe 
quei verbi che mancano dell’Imperatiuo, 
à i quali cò quefto tempo fi dee fupplire 
Serue ancora per il futuro dell’Indicatiuo, 
come-frangas cizissyguans corrigas; più pre- 
‘ fto romperai., che emenderai: è. vero p 1 
l’Imperfetto del medefimo Coniuntuuo: 
Videas enim plerofgne.ira percisoss perche ti 
vedrefti la .maggior parte commolli- dal | 
ira. ò finalmente per ili prefente infinito: 
vpità dicem, per:cosk dire: Nefrio quid di- 

cam,uon.:sò chedife auru nitani uo 
. L'Impesferto a ncanaigrò i parlerei 










Significationnde’Verbi;. 18%. 
finito:fuol.voltarfi : vs 424r672, pel amare». 
Fenorabani quid agerem; non: fapeuo quello: 
chefarmi; Quido poi fi debba-dise amalfi. 
e-quando ameré ijdepende dalla conneflo- 
ne:del-parlare : come: dicendofì , Amsrens 
se fi camarem. pasremtusm ; volteremo : 
Apaerette s'io amaili tuo padre:s & ordi- 
nariamentesmerei .ftà fenza congiuntioni 
auantisper contrario,amza(fi, le richiede. 

| Il Perfetto ferue (peffo-per il futuro an- 
cora nella prima perfona fingolare; (po- 
«che nell'altre no»fi diftingue dall’'ifteffo:) 
“come fi.vede in molti'efflempij s e partico- 
larmente in quelto di Plauto-nel Pfeudo- 
lo. Quisigitur drachm& reddet, firdederim 1: - 


bi?oùe dederim, è l'ifteffo che:dedero: d'via 


ancora pertik perfetto dell’Infimitino:9gwed 
amaserim, per hauer amato:. E-per}'im+ 
perfetto deb Comuntiuo : Ega ipfa Re invi 
ss amanerimzio {telo volentier: amerei. 

I} Plufquamperferro,& il futuro hanno 
doppia voce Tofcana: haseff amato , È: 
baurei amato: haurd:amato,8t amerò. L’ Or- 


«diné del parlare integnerà qual ui due 
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186 seo de’ Verbi. 

debba'vfarfi. Di più il plufquamperfetto 
fi volge per quello dell’ Inflnitiuo:ed quod, 
amastifsem,per hiauer amato:8& al Futuro» 
per mio credere, fi può aggiugnere it ge- 
rundio Tofcano #m4nde,0 hanendo amato; 
come Sk feripferis , referibam : fcriuendo tu. 
refponderò . Vbi perseneris , adte feribane, ’ 


effendotu giunto, ti fcriverò.. 


Nota che, Amando,nel prefente* amm: | 
fignifica “amando hora : nell’ imperfetto 
amari, amando all'hora , cioè già qual- 
che tempo è:nel futuro Amanere , amando 
per l’auuenire. Similmente,hauendo ama- 
to. nel:petfetto. asamerim ficnifica hauen> 
do amato fin quì :.-nel plufqnamperfetro 
amatifsens: hauendo amato già qualcheLs. 
tempo. è nel futuro amasero , hauenda 
amato per il:tempo à venire. Il medefimo 
dico delle. voci: Tofcane. per. amere , € per 
baner prize al prefente; ò imper- 
fetto ., al:perfetto è plufquamperfetto del 
Coniuntiuo fideono applicare. —. >». 
‘. _ l.<»4Mo do Potentiale s- : 
c.I Pempi del Coniuntito: fignificano 

| | po- 


Modo Potentiale: _ 187 
potentialmente in quefto modo» Prefenre, 
Amem? debbo io amare?Ve amezs è? che 10 
habbi da amare? è poffibile ch’ io debba 
amare? Difperesm: pofli io morire. Abea; 
im malata crucem: poffi tu andar in mal’ho. 
ra.Qais hoc credatàchi potrà creder quetto? 
su hocfaciastè poftibile che tù facci quefto? 
Aliquis dicat:potrà div’alcuno Ta vt vn- 
quam te corrigas è che tumai thabbi da 
emendare ? Zmbecillror fum s quam vt hec 
faffimeam: fono più debole di quello ch'io 
poili foftenete quelte cofe. quid memorem? 
che ftarò io è raccontare? Quid hoe facias? 

che occorre che tu facci quelto è 
Imperfetto.' Amzarem? doueno,ò potero 
io amare? Quid facerem è che haueuo io da 
fare?ò che douenno, è poteuo io fare è 45 
n diBis maneres : nà tu doneui ftare alle 
prometfe:I/e referrer qua dizi: egli faprcb- 
be,ò potrebbe riferire le cofe, ch io diffi. 
Nefciebat quid faceret : non fapetta quello 
che doueffe fare. O / morerer?ò s’10 potelli 
morire? Dicerez; quid feci è potrebbe dire; 
che hò io fatto? Quid illi opera ferres ? che 
i Ok- 





178 VerbiTrafgrefiui, 
Renertor, evis, renerfus Sum, ritornare + — 
mà nel prefente non s'vfa fe nò' ‘depontte 
Me eo ses, Mermi smeritum, &: | 
Mereor, evis,mevitns fam, rhieritare. 

così i compolti Comzsereo, demereo Gre. 
d{fentio,is, affenfi, affen fum: & 
Agentior,iris affenfus fum, accoufentire. 

Alesi nel prefente fono d’vna Lomu- 
catione,e nel pieierito e nel fupino d’vn' 
altra: come, 

Capro,is, cupiui cupitnm, defiderare. 
mei prefente delia te:za : mel telo della! 
quer rai A aa 
Demo, as: dia , domitum. domare. 
nel prefente della prima ; nel reito della | 
feconda , 
OSSERVATIONI DE’VERBI. 
Voci particolari ne' Verbi. 
Li voci.atuue finite in RV N Tse le paf- 
fine in RIS;ancora in RE pono finu fi: 
AMAUErURI, @manere' aRzArIS, AMALE | 
II IPreceriti perfetti finici in AVI, & 
in 1IVI.come Amani& Audiui(e l’ifleflo 


dico de’ tempi deriuati ) logliono taluelta 
gi 
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| Offeruationi de’ Verbi. 179 
iv certe perione riceuere la fisura Sincopa, 
di cui è proprio fottrarre di mezzo vna_; 
fillaba . Gli efempij della prima Coniu- 
gatione fono i feguenti. A 
Amasifi < Amafi 
Amanifis © Amafit =». 
+. Amanerunt sAmarunt 
2° Avsaueram 5 Amaram 
 Amausrim © Amarim 
dAmauero È Amaro 
Amaniffem 2 Amafem 
| Amasife  Amaffe 
Nelli quarta Coniugatione; 
Audini © Audi © 
Audiniftà. _ Audifi © andifi; 
Auduit  c' Audit © 
< Auduimus 2. Audijmas ; di rado. 
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= Audiberant © Audierant ; 

= Audin:ram ® Audieram 

© Audinerim 5° Audierina IA 
diudivero 3 Andiero i > 

| Audinifem 8 Audifem , d audijfem 


Audini(fe i Audiffe 30 andijfe. 
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180  Offeruationi de Verbi. 

1 tempi derivati dal preterito perfetto 
hanno la fincopa in tutte le perfone dell’ 
vnose dell'altro numéro» Miaial fincopa 


. non fempre s' vfa elegantementessz in ciò 


fi deue ftare all’vfo de*megliori. Trouerai 
ancora nella terza coniugatione queltane 
fisura , non folo.ne*tempi $ che imitano [a 
quarta,come cupypetifli, in vece-di cHpisi, 
petiuifti: mà ancora iv altrixche terminano 
il perf.ttoinOVI &z.in EVI, come now, 
Bc decreui : noffi;mof'emydecreffem, deleftiz in 
luogo di nomifti, mowfem, decremiffem, dele- 
nifti. Auuerte però Prifciano che i Verbi | 
finiti nel prefente in VEO;,6 in VO; non 
ponno riceuere fincopa ne’ preteriti ( in 
tendi che non crefcono di fillabe dal pre- 
fente)come fono fanso, lauo:famiiti, law:fti: 
nonfarti,lasti,Se bene i Poeti ciò non of- 
feruano,i quali dicono aneora inffi, miffi, 
uircetsaccettiss in fcambio di infifti , mififti, 
vixiffer, acceffi(tiso ua E 
Ill. Il Participio della terza; e della» 
«quarta Coniugatione,che hora termina in 
ENDVS, fini già inVNDVS; onde tro- 


, ues 


Offeruane fignificationi de’ Verbi. 181 
uerai facsundasslegundassenperiundus, in ve- 


‘ c@idi faciendus legendas s.experiendus . E na- 


U 


| fcono ancora da molti‘Verbi alcunipar- 


ticipij fimiti in BVNDYVS ;.come. Laery- 
mabundis.grmebundus.gratulabundusse fimi=- 


; li: i quali fignificano attivamente in tem- 


| 


po prefente, e dimoftrano attione intenfa: 


| comegemebundas,che piange,ò piangendo 


| grandemente ; grasnlabundus , che molto fi 


rallegra,ò molto rallegrandofi. 
IIlI.'La quarta Coniugatione alle vol- 

te termina il preterito imperfetto dell’In- , 

dicativo in IBAM ; & il futuro in IBO: 


“come, Lenidamzin vece di deniebamie volti» 


bo, di molliam. “nuèlere 
“ Siguificationi de’ Verbi. + » 

P Rima deo dire,quello che da princi- 

cipio non ben dichiarai:cioè che l'Ot- 
tauuo,l’Infinitivo;& il Participio Attito, 
fotto vna medefima voee Amaram, ò ama- 
rer, amare, ò amari, & amans racchiudono 
il ua prefente, e. l'imperfetta : sì come 
il medefimo Infinìtiuos: & il pasticipio 
pafiuo. nel preterito perfetto amssiffe;ò 

n°li M 3 AMA 
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182. Significatione de’Verbi. 
amatum effec fuiffes & amatussamata, am 
tum hanno ancora il Plufquamperfetto. 
quefto in qualfiuoglia verbo fempre s'au- 
uerta® Dopoi dico, che oltre le figmifica=3 
tioni:già dare à i Verbi nell’eflempio di. 
Amo;ve ne fono altre meno conofciute; le; 
quali, hò voluto riferbare à quefto luogo, 
per non:confonder'iui la mente di chi co» 
mincia ad imparare; coi troppe cole. 

Nell’ Indicatiuo. . 

gue î tempi dell’Indicatiuo fi ritol- 
gono per quelli del Coiuntitto, prece- | 
dendo quefte particelle Tofcane ,beschè, | 
quantunque, coneutto chè, e fimili. Onde». 
qhamquam amo vola:remo,benchè io ami. 
quamquans amabam , benche io amafli : 
quamqguavi amani, bench io habbia amato» 
è eflendoui la congiuntione Dm; potre=; 
mo volgarizar” il prefente , e l’impertetto 
per gerundio Tofcano : dum amo ; 0 dum 

amabam, amaudo io, così dwm amanerams 
hauendo io amato.S*vfano ancora affolu=| 
tamente l’imperfetto. , & il plofquamper- 
fetto di quefto Modo per quelli del Con-. 


iun» 


Significatiowi de'Verbi. 1$3 
'iuntiuo :Amabam per -amirem. amerci 5 
amanerans per amasrffemshaurebbi amaro. 
E così diffe Quidio.:.. 
Golus eram, fîmon (itns adeffet Amor, 

‘cioè; folus e fem. e Vergilio: 
yeràm waceps pugna (merate fortuna . 

cioè; fuifet fortuna , 

TI Futuro dell' Indicatiuo s'vfa taluo!» 
ra per quello dell’imperatiuo: Amabss me, 
cioè 5 Amate me; m'ametai . 

Il Perfetto con quefte particelle auanti; 
Vi,fazim arque, limulac, vi, vbi primum, © 
fomiglianti , fi volgerà così: vr amasi,fu- 
bito che io hebbi amato: v? ama4:f?.{ubi- 
to che tu hauefti amato &c.Delle dui vo - 
ci Tofcane, che alfesuai è quelto preteri» 
to amai yè tempo remoto ; è lontano : dò 
amato è vicino, n 

Nel Confuntiro , 
I Tempi del Coniuntiuo fi riuolgeranno 

fpeffo per quelli dell’Indicatiuo , fe vi 
faranno particole che figuifichino Se bene, 
perchè, memtre , mentre chè : è vero la con- 


giuntione vndoppo ità, aded, rantm, tale 
M 4 &c. 











184. >Sicnificationi de’ Verbi: 
&c.ò il refatino gui, que , quod; come; 
quamuis &gsem ; fe bene io amo : Ee quod 
amarem , perche amQuo : Dans 42AY6H9 | 
mentre amauo: ira. ve dmamerin, di modo 
che amai:ego qui amaviffemsio che haueuo 
amato: amanero, mentre amerò: domee 
amaseris, finche ameraise vic: 

Il prefente del Coniuntino ferue anco - 
ra per Imperatino, tolta la prima:perfona 
fingolare, amessama tu: amer, amiquello, 
Amemus s amiamo noi: ametis , amàte Voi: 
ament, amino quelli. E ciò.s’auuerta: pei 
quei verbi chemancano dell’Imperatiuo, 
à i quali cé quefto tempo fi dene fupplire, 
Serue ancora per il futuro dell’Indicatiuo, 
come.frangas ciziassquans corrigas; pil pre- 

‘fto romperai., che emenderai: È. vero p 1 
l’Imperfetto del medefimo Coniuntuuo: 
Videas enim plerofgne.ira percisoss perche ti 
vedrefti la maggior parte commolli dal l' 
ira, ò finalmente per ili prefente infinito. 
mp.ità dieam, per.costidire: Neftio-gnia di- 
cam.uon sò.chedise eat rta *- 

. L'Impesfetto ancaraipo» di:prefente 
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Significationnde’ Verbi: 18%- 
finito:fuol-voltàrfi: vi azzarer:i peò amare». 
Tgnorabani quid agerem; non fapewto quello. 
che:farmi; Quido poi fi debba-dise amalfi. 
equando amertisdepende dalla conneflo- 
ne-del:parlare: come: dicendofì y Amsrem 
te fi vamarem patrerm-tusm ; volteremo : 
Amereite sio amafli tino padre:s & ordi- 
nariamentesmere: .ftà fenza congiuntioni 
auantisper contrario ,4724(/5, le richiede. 

| Il Perfetto ferue fpeffo:per il futuro an- 
cora nella prima perfona fibgolare; (poi- 
«che nell'alere no.fi diftingue dall ifteffo: ) 
come fi.vede in molti'effempij s e partico- 
larmente in quefto di Plauto nel Pfeudo- 
lo. Quis igitur drachm& reddet, firdederim 1: - 
bi?oue dederim, è l'iftefo che:dedero: d'via 
ancora. pertib perfetto dell’Infimitino:qwè4 
amanerim, per:bauer amato:. E:perl'ime 
perfetto del Coniuntiuo : Ega ipfa Red invi - 
ss amanerimyi0 fteffo volentieri amere:. . 
I} Plufquamperfena,& il futuro hanno 
doppia voce Tofcana: fase amato , & 
basrei amazo: haurd: amaro, gt amerò, L’ Or- 
«dine del parlare integnerà qual gf due 


* efirei Fas?,fi FPIiosicà ” ell*.Di RAI >. è dui e “iù 
pol (pi A A 





186. 'Sicnificationi de’ Verbi, 
debba'vfarfî; Di più il plufquamperfetto 
fi volge per quello dell’ Infinitiuo:ed'qued 
amattifsem;per liauer amato:& al Futuro» 
per mio credere, fi può aggiugnere ifge- 
rundio Tofcano smande,0 hauendo amato; | 
come St feripferis , referibam : fcriuendo tu. 
refponderò ..Vbi persseneris , alte feribans, 
eflendo tu giunto, ti fcriverò.. 

Nota che, Amando,nel prefente! amm: 
fignifica ;,am2ndo hora : nell’ imperfetto 
amarena, amanido all’hora , cioè già qual- 
che tempo è:nei futuro Amanere , amando 
per l’auuenire. Similmente, hauendo ama- 
o nelipetfetto:amamerim ficnifica hauen> 
do amato fin quì :-nel plufqnamperfetroi 
amaniftemiz-bauendo amato già qualche_s. 
tempo,.è nel futuro amasero , hauenda 

— amato per il tempo à venire. Il medefimo: 
dico delle. voci: Tofcane. per.ameare , € per 
baner pc rt al prefente, ò imper- 

ferto , al:perfetto è plufquamperfetto del 
Coniuntiuo fi deono applicare. i | 
. + Modo Potentiales»:. . . 
I Pempi del Coniuntito: fignificano 
po- | 
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= ® ModoPotentiale: _ 187 
potetttialmente in quefto modo» Prefence, 
Amemè debbo io amare?De amen è? che io 
habbi da amare? è poffibile ch’ io debba. 
amare? Difperesm: pofiio morire. Abea; 
im malata cracem: poffi tu andar in mal’ho. 
raQsis hoc credatichi potrà'creder quetto? 
ruhoc faciastè poflibile che tù facci quetto? 
Aliquis dicat:potrà dir’alcuno Za vt vn- 
quam se corrigas è che tumai thabbi da 
emendare è Zmbecillior fum s quam ve hec 
fafimeam: fono più debole di quetlo ch'io 
poili foftenete quefte cofe, quid'iriemorem? 
che ftaro io à raccontare? Quid'hoe facias? 

che occorre che tu facci quelto è: 
Imperfetto. Amzarem? doueuo,ò poteuo 
io amare?Quid facerem è che haueuo io da 
fare?ò che doueno, è poteuo io fare? 41 
tn diis maneres : nà tu doueni ftare allé 
promeffe:IUe referrer qua dizi: egli fapreb- 
be,ò potrebbe riferire le cofe, ch'io diffi, 
Nefciehat quid faceret : non fapetta quello 
che douette fare. f dorati s’10 potefli 
morire? Dicerez; quid feci è potrebbe dire; 
che hò fo fatto? Quid illi operro ferres ? chè 


O4- 











188 —Modo»Potentiale. 
occorrerebbe che tù l’aiutafli ? 

‘Perfetto, Vi su amaweris? è poflibile che 
tuhabbi amatodze feceris hoc?tu hai hauu- 
to ardire di far quefto? tu hai potuto far- 
Jo? Hraws bomo tot miferis Orco? che vn’huo- 
mo folo habbi potuto mantdar tanti all’ 
Inferno?Sapientifîmms es omsniuta, quos vi- 
derim: fei il più fauio di quanti. io n’hab- 
bi pati vedere. val. 
. Plufquamperfetto Amauifsem è hauerei 
io douuto amarc?ò doueuo io hauer ama- 
10?à hauerei io potato amare? faces in ca- 
stra sulifiem , hauerei potuto metter fuo- 
co negli alloggiamenti. gi, ru 

Futuro. Nella prima perfona fingolare 
per fignificare potentialmente prende la 
prima voce del preterito perfetto:Non fa- 
cilè dixeriza hoc: non potrei dir ciò facil- 
mente. è non m'afficurereià dir ciò Quis 
dignè feripferit è chi potrà degnamente» 
. feriuese, i 
». Modo conceffiuo, é Permifhiua,, 
P Refente:Ames,ami.-me ne contentosò 

DOD Mame CHTO è Lu. ua 
ai : h Im- 
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Modo Conceffiuo. 189 
Imperfetto. Amares, amaffe’, non m'im. 
portaua:diamo che amaffe,lo concedo. 
Perfetto. . Amawerit, habbia amato:po- 
niamo che habbi amato, ti concedo che, 
habbi amato . ; 
Plufquamperf. Amanifser,'hauele pur 
amato: diamo che hauefle amato . 
Futuro, Amanerie, amerà: diamo chey 
ami, è che habbi da amare :ti comcedo 
che egli fia per amare:ami pure.Così di- 
ciamo,tw videris, penfaci tu: à te ci lafcio 
penfare, Feceris, fà pure,non ti tengo : & 
è vna maniera di concedere con fcherno, 
per condefcendere all’ importunità di chi 


domanda . 
Nell’ Infinitiuo. 

L Infinitiuo volgarizato cò la particella 
Chesananti;fignifica per tutti i tempi, 
numeri, e perfone dell’ Indicatiuo , e del 
Coniuntiuo,& in altri modi, come feue. 
Pref. & Imperf. Me amare , ch io amo, 
ami ,amauo, amafli. Te amare » che tu 
ami;amaui, amafli. Zlups amare, che quel- 
Jo ama, ami, amaua ) amalfe. così B: a 








190 Modo C orceffivo. 
mero maggiore, Nos amaresvos amare, illos 
amare i | 
Perf.ttos e Plufquamperî. Me amsauifie, 
ch'io amai, hò amato » hebbi amato , Lla-= 
ueuo amato, hauefli amato . Te amanifie, 
illum amamifse Ere. 
Futuro Me azzaruram efie sch® io hò da: 
amare, habbi da amare , fia per amare, 
amerò,amerei, fono per amare, fia è fono 
per douer'amare, Te amazurun efse We. 
Mifto.Me amaturum faifse , ch'io haue- 
rebbi amato ; ò vero ch” io ero ftato per 
amare. Te amazuram fuifie Ere, n 
Significa ancora l'Infinitiuo per il Mo- 
do potentiale: come Te amare? è poilibile 
che tu ami?Te amamifserè polfibile che tu 
habbi amato?Te amarurara efseèpuo effere 
che tu habbi da amatrerTe amatnramfufsed 
è poflibile che tu foffi peramare? e ciò in 
tutti 1 num ri, e perfone. 
Di più è frequétifimo "vfo del prefen- 
te Infinitiuo per l’imperfetto indicatiuo,ò 
vero cò intenderui auauti il verbo Coepi, 
Horaglib.1 epif.t, i 
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Sicc'ficationi de'Verbi. ror 
Non fanè credere Mema. 
Mirari fecum sacirm. 
Cioè : mot fane credebar: capit mirari. 
Refterebbe à dire alcuna cofa de' par- 
ticolari fignificati de Supini, Gerandii, e 
Parzicipi]: mà mi riferbo è trattarne nel- 
laloro Coftruttione . 
SIGNIFICATIONI 
De’ Verbi Paffiui, Neutri, Deponenti, 
Communi, Impe: fonali + 
E’Pafliui tutti i Perfetti conda prima 
delle due: voci, che prendono del 
Verbo Sum, poffono riceuere ancora la fi 
onificatione de' loro prefcixi, sì comei 
Plufquaperfetti quella deloro imperfetti,. 
come Amata funzio fono:amato, Amatns 
eram. 0 ero amato , Amatns fim, io fia, è 
effende amato.Amasus cfiemio fofli, farei 
o efsedo amato. Amzarnma efiecifer amato, 
Mà s'intende sépre l'attione finitasidone 
me’prefenti,e negli imperfetci è folamente 
comindiata | Onde Amer (iper effempio) 
Sgt fono amato tutra via; o ftò. im 
ffer amaro; mà A#zasns fuzs 3 leges 
dla 
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182: ’Sigbificatione de’ Verbi. 
E; aipatm effesc fuiffes 8: amatussamata, AA- 
“em bianno ancora il Plufquamperferto. E. 
quiefto in qualfiuoglia verbo fempre s'au- 
“uertati Dopoi dico, che oltre le fignifica= 
«’rioni:già dare à i Verbi nell’ eflempio di 
Amosve ne fono altre meno conofciute; le. 
“quali, hò voluto riferbare è quefto luogo, 
“per non.confonder'iui la mente di chi co» 
- mincia ad imparare; con troppe cofe. 
| Nell’ Indicatiuo. - | 
ue i tempi dell'Indicatiuo fi rinol- 
ono per quelli del Coiuntino, prece 
‘ dendo quette particelle Tofcane ;benchè, 
quantunque , computo ché, e fimili. Onde 
qhamquam amo volet remo,benchè io am:: 
quamquars amabam , benche io amafli : 
gen amani, bench io habbia amato, 
& effendoui la congiuntione Dwmw; potre- 
mo volgarizar” il prefente , e l’impertetto 
per gerindio Tofcano : dum amo ; 0 dun 
amabam, amaudo io, così Amm am4nerary 
hauendo io amato.S*vfano ancora affolu- 
tamente l’imperfetto. , &*il plufquamper- 
fetto di.quefto Modo per quelli del Con-, 
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Significatiowi‘de' Verbi. 183 
fiuntiuo :Amabam per -amzrem. amerei ; 
| amanerans per amaniffemihaurebbi amaro. 
E così diffe Quidio:: 0 L :. 
Soluseram.; finon (its adefet Amor, 

“cioè; folus egem. e Vergilio: 
verkm maceps pugna fuerat forsana . 

cioè; fwiffet fortuna , 

“TM Futuro dell' Indicatiuo s*vfa raluo!» 
ta per quello dell’imperatiuo: Amabis 263 
cioè 5 Amate me, m'ametai . 

Il Perfetto con quefte particelle ananti; 
Vi, fatimo asque, limulac, vbi, vbi primum, e 
fomiglianti, fi volgerà così: vr amanitu- 
bito che io hebbi amato: v? ama4:ft.. {ubi - 
to che tu hauefti amato &c.Delle dui vo - 
ci Tofcane, che alfeguai è quelto preteri» 
to amai è tempo remoto ; è lontano : bò 
amaro è vicino, Li 

Nel Contuntivo , 
I Tempi del Coniuntiuo fi riuolgeranno 
fpeffo per quelli dell’Indicatiuo , fe vi 
faranno particole che fieuifichino fe bene, 
perche, mentre, mentre chè : è vero la con- 


giuntione v,doppo ità, adeò, rantizm, tale 
M 4 &c. 








r84: )Sionificationi de'Verbic 
Ecédrilrelatino qui, que , quod; COMI: 
quamnis agnem.» fe bene io. amo : Ee quid 
Amarem , perche amauo : Dups AMAVEI 1, 
mentre amauo: ir4. ve. dm 4merim, di modo 
che amai:ego qui amaviffamzio che haueuo | 
amato:dm amsamero, mentre amerò: donee. 
amaneris, finche ameraise str ca: 
- Hprefente del Coniuntino derue anco-‘ 
ra per mperatino, tolta la prima:perfona 
‘fingolare. ames,ama tu: amet, amiquello, 
amemus ; amiamo noi: ametis , amate voi: 
amens, amino quelli. E ciò:s’auuerta per 
quei verbi che mancano dell’Imperatiuo, 
à i quali c6 quefto tempo fi deue fupplire, 
Serue ancora per il futuro dell’Indicativo, 
comefrangas ciriusgquara corrigass più pre- . 
‘fto romperai., che emenderai: ©. vero p ! 
Imperfetto del medefimo Coniunuuo ; 
Videas enim plerofgue.ira percstos; perche cu 
vedrefti la maggior parte comrmolli dall’ 
ira. è finalmente per ili prefente infinito; 
veità dieam, per:cCosà dire: Neftia-guid di- 





cam,uon:sò che dire aus mita covo 


î) 


- L'Impesfetto ancara;pot iprelonte xp | 


Sionificationide’ Verbi: 186° 
finito fuol pesito ‘Vi ein peì amare, 
Fonorabam quid agerem;nan o quello: 
ciieifasenii Quado.poi fi deu giac Amafi. 
equando ameré isdepende. dalla conne il10- 
ne:del:parlare: come:dicendofi , Amsrers 
se, ficamarem: pastermtusm ; volteremo : 
Amereite sio amafli tuo padre & ordi- 
nariamenteamerei {tà fenza congiuntioni 
auantisper contrario,azzafi; le richiede. 

| HPerfetto ferue {peffo:per il futuro an- 
cora nella prima perfona fingolare; (poi- 
‘che nell'altre né»fi diftinguedail’ifteffo:) 
come fi:vede in molti'effempi) s e partico- 
larmente in quefto di Plauto -nel Pfeudo- 
lo.-Quis igitur drachmà reddet, fi dederim 1: - 
bi?oue dederim, èl'ifteffo che rdedero; d'via . 
ancora perlil perfetto dell’Infimitino:q#è4 
amanerim, per bauer amato:. .E-per}'ims 
perfetto deb Comiuntiuo i Ega ipfe se insi- 
sus amanerimyio ftelfo volentier: amerer. è 
Il} Plufquamperfena,& il futuro hanno 
doppia voce Tofcana: fase amato , è: 
basurei amazo: haurdiamaro,gt amerò, L’ Or- 
«diné del parlare integnerà qual: 3 i due 










perio credere , fi può aggiugnere it ge- 


‘ rundio Tofcano smando,0 banendo AmMstOs | 


be 4 fa Hi LE "Di più il plufquamperfetto 7 
‘volge perquello dell’ Infinitiuo:ed qued:- 
- amussifcem; per liauer amato:& al Futuro». è 


come Si feripferis ,-veferibam : feriuendo ru: 


refponderò < Vbi perseneris , adte feribare, 
 eflendo tu giunto’, ti fcriuerò.. 
Nota che, Amando,ne 1 prefente! am‘: 


Cia 


fisnifica samando hora : nell’ imperfetto 


marini, amando all’'hora , cioè già qual- 
che:tempo è:nei futuro Amanero ,, amando: 
per l'auuenire. Similmente, hauendo ama- 
to nel :petfetto. arbanerime. ficnificahauen: 
do amato fin quì :.-nel plufgnamperfetro 
amaniifsemi; hauendo amato già qualche_s. 
fempo;.è nel futuro amasero . hauenda 
” rpalegii rà iltempo à venire. Il medefimo 
dico :vociTofcane. per. amare ; € per 
banner amazo,quando:al-prefente; d imper- 
fetto ., al:perfetto è plufquamperfetto del 
Cc oniuntiuò fideono applicare. 
«Mo do Potentialès* 
I Timpi del: Coniuntitio: fi jnifisano 
po- 









Modo Potentiale: 187 
potetitialmente in quefto modo» Prefence, 
Amemè debbo io amaredVe amers è che 10 
habbi:da amare? è poffibile ch’ io debba 
amare? Difperesm: pof io morire. Abea; 
in malanz cracem: poffi tu andar'in mal’ho. 
ra.Qmis hoc eredatàchi potrà'creder quefto? 
su hocfaeiastè poftibile che tù facci quetto? 
Aliquis dicat:potrà dir’alcuno Ta vt? vn. 
quam te corrigas è chetumai t'habbi da, 
emendare è [mbecillor fum s quam vt hec 
Sfafimeam: fono più debole di quello ch'io 
poili foftenere quefte cofe. quid memorem? 
che ftaro io à raccontare? Quid boe facias? 
che occorre che tu facci quelto è 
Imperfetto.' Azzarem? doueuo,ò poteuo 
io amare? Quid facerem è che haueuo io da 
fare?ò che doueno, è poteuo io fare è 47 
tu diis maneres : nà tu douetti ftare alle 
promefle:IMe referrer qua dizi: egli fapreb- 
be,ò potrebbe riferire le cofe, ch'io diffi, 
Nefciebat quid faceret : non fapetra quello 
che doueffe fare.O / morerer?ò 510 poteffi 
morire? Dicerer; quid feci è potrebbe dire. 
che hò io fatto? Quid illi opera ferres ? chè 
"id OK- 


fe —=e 





1S8 Modo Potentiale.. 
occorrerebbe che tù l’aiutafhi ? 

Perfetto. Vi su amaueris? è poflibile che 
tuhabbi amato?s4 feceris bocdtu hai hauu- 
to ardire di far quefto? tu hai potuto far- 


Joè Fraws homo tot miferie Orecd che vn’huo- 


mo folo habbi potuto mantlar tanti all’ 
Inferno?Sapientifimms es omniura, quos vi= 


deri: fei il più fauio di quanti. ia m’hab- | 


bi potuto vedere. , ha: 
. Plufquamperfetto Amauifsera è hauerei 
io douuto amarc?ò doueuo io hauer ama- 
t1o?à hauerei io potuto amare? faces in ca- 
fra sulifiem , hauerei potuto metter fuo- 
co negli alloggiamenti. Lia “E 
Futuro. Nella prima perfona fingolare 
per fignificare potentialmente prende la 
prima voce del preterito pesfetto:Nom fa- 


silè dixerim boc: non potrei dir ciò facil- | 


mente. è non m'aficurereià dir ciò Quis 
signè feripferit è chi potrà degnamente» 
fcriue1e. i 

Modo concefliuo, è Permifliua, 


P Refente:Amessami.-me ne contento,ò 


non Maine CUTO » A 
; Im- 






Modo Conceffiuo. 189 
Imperfetto. Amsares, amafle”, non m'im. 
, portaua:diamo che amaffeylo concedo. , 

Perfetto... Amawerit, habbia amato:po- 
niamo che habbi amato , ti concedo che». 
habbi amato. | 
Plufquamperf. Amanifset, haueflle pur 
amato: diamo che hauefle amato . 
| Futuro, Amaserie, amerà: diamo chey 
ami , © che habbi da amare :ti comcedo 
che egli fia per amare:ami pure.Così di. 
ciamo;tw videris, penfaci tu: à te ci lafcio 
penfare, Feceris, fà pure,non ti tengo : &c 
è vna maniera di concedere con fcherno, 
- per condefcendere all’ importunità di chi 


domanda . 
© po Nell’ Infinitiuo. 
® Infinitino volgarizato cò la particella 
Chesananti;fignifica per tutti i tempi, 
numeri, e perfone dell’ Indicatiuo s € del 
Coniuntiuo,& in altri modi, come fegue. 
Pref. & Imperf. Me amare , ch' io amo, 
ami samauo, amaili. Te amare » che til 
ami,amaui, amaffi. 2l!mpy amare, che quel- 
lo ama, ami, amaua ) amalfe. così si » 
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d 190 Modo C orceffiuo. 


mero maggiore, Nos amare,vos amare sllos 


amare - . 
Perf.ttos e Plufquamperi. Me amanifse, 


< ch'io amai, hò amato » hebbi amaco , l:a- 


neuo amato, hauefli amato . Te amauifse, 


illum amanifse Ere. 
Futuro Me azzarurs efie , ch’ io hò da: 


amare, habbi da amare , fia per amare, 


| amerò,amerei, fono per amare, fia ò fono 


per douer’amare. Te amaturum efie e. 
Mifto.Me amaturum fuifse , ch'io haue= | 
rebbi amato ; ò vero ch” io ero ftato per | 
amare. Te amazaram fuifie 00 
Significa ancora l'Infiniuuo per il Mo- 
do potentiale: come Te amare? è poflbile 
che tu ami?Te amamifseè poffibile che tu 
habbi amato?Te amarurazi efsetpuo effere 
che tu habbi da amare?Te amasuramfofse? 
è poflibile che tu foffi per amare? € ciò in 
tutti i num -ri,e perfone. | 
Di più è frequétifimo 'vfo del prefen= 
te Infivitiuo per l’imperfetro indicauiuoò 
vero cò intenderui auauti il verbo Coept. 
Horat.lib.1.epiff.7. 
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Sige'ficationi de'Verbi. 101 
Non fanè credere Mena. 
Bsrari fecum snciruà, 
cioè : m07 Sane credebar: capit mirari. 
Refterebbe à dire alcuna cofa de par- 
ticolari fignificati de Supini, Gerandii, e 
Participi): mà mi riferbo à trattarne nel- 
la loro Coftruttione . 
SIGNIFICATIONI 
De’ Verbi Pafiui, Neutri, Deponenti, 
Communi, Impe: fonali + 
E’Pafhui tutti Perfetti conda prima 
delle due voci, che prendono del 
Verbo Sum, poffono riceuere ancora la fi 
onificatione de' loro prefcnti, sì comea 
Plufquaperfetti quella deloro imperfetti, 
come Amatss fuzazio fono amato, Amatys 
sram. io ero amato . dmatns fim, io fia, è 
eflendo amato. Amasus cfiem,io folli, farei, 
o.efsédo amato. Amzatn efsecifer amato, 
Mà s'intende sépre l'attuone finitasdone 
ne'prefenti,e negli imperfetti è folamente 
comintiata : Onde Amor (per effempio) 
ficmifica,;o fono amate tuta via; o ftò im 


efler amaro;mà Ag24tns fuzs } (ono.amato 
afa 
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19% Significationi de’ verbi. 
affattoyò finito d’efler amato . 

Quello che di fopra hò. detto de'.varij 
ficnificazi nell’Indicatiue,Coniuntiuo, 8g 
Iufirtitiuo,e de' Mòdi Potentiali , e Con- 
ceffiue:quiui ancora, gin qualfifia altro 
de” Verbi feguenti intéder fi dee. E nota, 
che nel Perfetto Indicatino., Fhi amaze,è 
illtémpo remota: feno fase amato,è il proè 
pinquo «Nei Coniuntiua,, efsende amato, 
rifponde all’ attiuo. amando . Efcendo faro 

< amato,,ad basendo amato. Fofî ariato, ad 
amalfi, Sarei amato , ad amerei. Felfi Fato 
amaro sad hawefs amato. sarei (fato amaro, 
ad ha urci amato. L'altré corrifpendenze 
de' Tempi facilmente ficonofceranno . | 
. ElWerbo Neutro hà gl iftefli modi di | 
fignificare,che l’Attiuo,ò il paffiuo;fenon | 
che ve ne fono alcuni;i quali hanno vnite | 
quefte particelle Tofcane, mis ti, G,ci, vi; | 
& fono mefcolati di actiùa îye di pafsiuaa 
figoificatione;come: sv do 
‘AIndicat. pref, Deles, io mi doglio: deles, 
tu ti duoli:4olets quello fi duole. Delemsss, 
nei ci dogliamo: dolesis, voi vi dolete : de- 
lenty 
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igpiicaieni da Verbi, 19? 
lent,quelli fi doglionn., Imperf. Dolebam, 
io au doleuo,Perf Deli, io mi.dolfi,e mi 
fono doluto; Plufquamperf, Delseram, io 
m'ero doluto, Fit. Dolebo, io mi.dorro. 
 Imperatiuo pref. Dole;dogliati. Futuroy 
Doleto,ti dorra. . 

-Octat. & Coniunt. pref Doleam , ch'io 
mi dogli, ò dolendomi. Imperf. Dolerem, 
ch'io mi doleffi,dorrei,ò dolendomi. Perf. 
Doluerim;ch’io mi fia doluto,ò effendomi 
doluto; Pix Quamperf.Dolwifsem, ch'io mi > 
fofli,fareisò efenagmi doluto.Fut. Dolne= 
to;midorrò,ò mi farò ocluto. 

Infn. Pref. polere, dolerfi; Ferf. Doluifse 
efferfi doluto.Fut.Doliswrum efsejentet per 
dolerfi,ò hauerfi è dolere. Mifto,. Dobr.#- 
run fuifse ,efler ftato per dolerfi s ò efferfì 
hauuto à dolere . è 

Supino : DoZzum , à dolerfi » Gerundij; 
Delendi , di dolerfi : Dolendo , con dolerfi : - 
Dolendum sà dolerfi. Participij . Prefepte 
bolens, che fi duole;fi dolena,ò dolendott. 
Futuro,Dolitarwssche fi dorrà , è. che èper 
| dolerfi È i 

xi N II 


Vi 








294  Stgnificationi de' Verbh 
HI Verbo Deponente , & il Commune 
pon hanno ofleruationi parucolari, fegui= 
tando in tutto è 1’ Attiuo, come Sequor, id 
fesuito s'è il Pafiuo » come Ampledfor ; ie 
fono abbracciato: è il Neutro pofto di 
fopra,come Triftor,10 m'attrifto. i 
L'Imperfonale di Voce Pafhua hà net 
Preteriti, e ne’loro deriuati!, quefte pa rtiò 
colari fignificationi, che communemente 
fi tralafciano . i 
Amazum et ,fait, è ftaro amato , d fi.fù 
amato. Amatum erat, ferzant raftato ama+ 
to. Amatwr fig -Fuersr, fia Itaro amato , è 
effendo [tar amato. Amarsm efietyfaifset, 
fofie sò farebbe fato amato » è effende 
ftaro amato. Azzasmm.erit, fuerit ,farà ita= 
"to amato. 
Preteriti, e Supim 
Delle quattro Coniugationi. 
LA RIDI Coniugatione hà il perfetto 
dell’ Ind: avivo Enitoin AVI, & dl 
Rupino attiuo in ATVM, Amo, 4MAti, 
matam. Steccettuano i feguenti Verbi. 


Tubo, sHbits) cubirama : giacere: 
DI, 


l'd'udi 









i Delle quattro Coniugationi. 195 
Do, dedi, datum : dare. 
Sto,  if.ti, ffavum: Îtare. 

Domo , Homui, domitum: domare, 

Seco, fecui, fedum: tagliare. 

Sono. fonti, fonitumi: fuonare» 

Torno, tonni ;tonstum: tuonare 

Veto, etsi , vetitnm: VIEtATE, 

Tauo, “iani: manca di fupino: gionare. 

Frico, fricui friBum: fregare. 

Louo, laui, lorum : lauare. 
repo, creppi , crepitum : far Îtrepito, 

Neco, mecwi, uelfum: vccidere, 
 Plicoy plicwi, plicitum : ‘piegare. 

Poros “poraui, porum : bewere, 

Mico, “micnismanca di (opipe:siplangere, 
- > Leompofti offeruano le regole de' fem. 
plici. Recwbo , recubui , recubisum . Edonta, 
sedomui , edomiznma + o 

Do, ne’ compofti è della terza > Trado, 
gradis stradidi tradimm. > — 
I compofti di Sre,hanno il ‘preterito ffiri, 

il fupino sitam,3 alle volte Fatum: Corto, 
conftiti, conffitum, & conflazama . Tano, ha 


ancora per fupino sonar. Da Veri, fi tro- 
N 20 sa 








‘196 Preteriti,e Supivi. 
112 veranisveratum.I compolfti di TIuno,han- 
no il fupinoin VTIVM : adiuno , adiusi 3 
adiutum. Frico,forma ancora fricani , frica= 
rum . Eauorè fpeilo dalla terza:/auo lauts: 
e urouafi lamaui,lauatumy& lautum . Crepo, 
pure hà taluolta erepani, crepatams ancora 
ne'compofti increpo, conerepo &c Neco,for- 
ma meglio necaui, necatumi mai compolti 
meglio, vecwi , metti. Plico,ranto femplice, 
quanto compofto hà taluoltà plicami , pli= 
carsm; anzi alcuni compotti tengono folo 
quefta feconda terminatione, come duplico 
Supplico @e.l’iltefio. dico di fone,Da poro, fi 
troua ancora porati .. Da mico,fi forma di- 
mico , dimicani; dimicatum : gli altri copo- 
fti feguono il femplice. | 
La feconda se la terza Coniugat. fono 
tanto varie ne’ preteriti,e ne’ fupini, che è 
quafi impoffibile darne regola certa: onde 
lafcierò che la pratica ne fia maeftra. | 
La quarta nel preterito hà IVI, è II, per 
fisura fincopa:e nel fupino ITVM con la 
penultima longa : Audio s audini, auditura. 
Si partono dalla regola i Verbi seguo 
i in- 






Sepelio , 
Venio!, 
dmicio ; 
Vincio-, 
Sancio ; 
Hasrio, 
Sepio ; 
Salio 9 
Cambio, 
Sentios 
Fulcio ;. 
Sarcio | 
Farcio, 


Delle quattro Coniugationi. 19y 
Singulzio, È, 





vgultini 3 fingaleitifinchiozzare. 
Sepeliui; fepultam: fepelire. 


"vent s venzam: Venire. È 


Amicini, amictum: veltire. 
vinzi, vintum: legare. 
fanxi , fanttum : determinare. 
hanfi, hauftam: cavare. (dare, 
Sep/s, feptidse fepwi, fepit:circon= 
Salij, & falui, faltum: (altare. . 
Jaliui, falieum , & falfium:falaree 
cApfr, & cibiui , cdprii: cambiare, 
Senfi , fenfum: fentire. 
falli , faltum : fortificare, 
Sarfi, fartum : racconciare è 
farfi , fartum : empire . 


Comperio, comperi, compertum: ritrouare. 


Reperio?, 


Aperto 9 


reperti repertnm > l’ifeffo . 
Aperui , apertam + aprire. 


Da Saneio; fi troua fanciui:fancir:da Salio 
per falcare, Salini:i fuoi copofti hano filati, 


Sfaltuni: Diffilio, difilui, difaltum. Farcio, ne 


fuoi:c6pofti muta A in E:Confercio;conferf, 
confertum.E quelto bafti quanto di Verbi. . 


N 3 Parti 
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Formatione dell’ Auuerbio. rg 
Formatione dell’ Auuerbio . . 

A Leuni Auuerbij non nafcono da alta 
parte d'oratione»come if4 bi, cras. 
Altri nafcono dagli Adiettiu della pri- 
ma declinatione fimili 2 Bon#5y 24, bonum» 
mutidofi WS in E con accéto graue:come 
dai redus,reè: da malus smalè: Da bonus. 
fi forma benè: da validus, valdé , è validò: 
da magnus , magnopere : da parsus , parùm: 
da muleus, tantussquastus, multàùm,tantkm, 
premo multò, santo, quantò , Priuazus, 
a meglio primartm , che primarà, È primarò 
fi muta peròtaluolta VS in O;pur con'ac- 
cento grane: come dafalfs, fakò: da opra= 
ts, oprato.S: alcuni ponno terminare nel- 
l'vno, e nell'altro modo : come da eerzzs, 
certè & certà Altri prendono vn'altra for- 
ma aggiungendo al genitiuo fingolare 1a 
filiaba TER:come da durusdarè,€ duriteri 
‘da bumanus, humanè, &z bumanirer:frauio - 
lentus s fempre tiene framddlenter. Licul:n- 
ts , hà lweulentò , & lwculenter . La prima 


forma in E , èla più commune, e dee fe- 


guirfi,'quado non v'è effempio contrario» 
N + Al. 








; edi 
“. 200 Formiatione dell’Auuerbio; 
‘deri Auwerbij fi formano dagli Adiet- 
citti’della feconda Declinatione , fimili à 
| rewery tenera, tenerum: aggiunto folamente 
lE.eon l’accento alla prima vece , come 


. dal medefimo sener, tenerè. mà (e imitaffe- 


to. 
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TO niger, gra, gram « L’auuerbio fi formerà 
ponendo l'vltimo R, auanti lE , che gli 
precede:conte dall' ilteflo niger, nigrè ; da 
, pulcher; palchrè . 
«Altri .vengono da gli Adiettiui della 
terza,guiarta,e quinta declinatione:agoiti- 
gédo al Datiuo finzolare la fillaba TÉR: 
come da alacris, alacri, alacriter : da forsis, 
forti  forciter : da felix s felici , feliciter : da 
, audaz , meglio fi forma audafer , che as- 
daciter. da facilis, facilè , meglio che facili» 
ser.da: difficslis:fi forma diffieulzer.Mài finiti 
in ANS,& in ENS formano l'Auuerbio 
mutado l’vItima lettera del Retto inTER, 
;: amans,amanters diligers,diligenzer. I. Com- 
paratiui prendono per:Auuerbio la voce 
neutra finselare fegnata | con Accento 
graue nel fine: Duleior, dulcis : melior; me. 
liùs, Il che imitàno.ancosa altri Adietti- 
; ni 


Formationedell'Aunerbio 01 
wi, appreflo i Poeti particolarmente: co- 
me borresdòm in vece di berrendè: dulcì, in 
vece di dulciter: miferàm; in vece di miferè. 
8xi medefimi Poeti feruendofi ancora del 
. Neutro plurale in luogo dell’ Auuerbio» 

dicono 3 w#lz4 , dira; torna ; in frambio di 
muliàm, dir y toruè, 

Degli Auuerbij Numerali già hò par 
lato nel proprio luogo. Altri modi di for 
mar gli Auuerbij,con varie eccettioni me- 
no importanti, per breuità cralafcio. 

La fignificatione dell’ Auuerbio è affai 
nota,particolarmente quado dagli Adiet= 
tiui fi deriua’; e fuole per lo più efplicarfi 
così: Diligenter, diligentemente; ò con dilie 
cenza:fapienzer. fauiamente; ò con fapien= 
za» pradenter,prudetemente, ò con prude- 
za &c.Ilche dee notarfi da’principiantizi 
quali fubito ricorrono all’ Ablatiuo co la 
prepofitione; curs diligentia, cum fapientiay 

PREPOSITIONE. Ra 

L. A Prepofitione è vna parte d'Oratio= 
ne indeclinabile, la quale per ording- 

zio fi mette avanti à dui Gafi de a} S 
«* 











| 30% Prepofitione. 
Accufatiuò , & all’ Ablatiuo è — 

. AN Accufatino fermono.. Ad 3: aduer- 
fum, & adnerfusscontra: ante, auanti: apud; 
apprelfo:circa, &; civeumz, intorno:circiters 
Incirca:cis,& citra, di quà: contra, contra? 
erga,vezlo: extra, fuora: snfra, fotto: intera 
frà: insra, dentro : imxt4, vicino : 05, per: 
pirses, appreffo,ò in potere: persjper mezzo». 
ponè, & peff,doppo: prezer, oltre, è fuor= 
che :prepe, vicino: proprer , per cagione , è 
vicin0s fecusdum, fec6do, è fauore:doppos 
Seca», vicino: Sutra: fopra: trans, & vitra, 
di là:verfussverfo: vfame, è vfque ad, fin à. 

i. All’Ablativo fi danno A,ò 46)d abssdi: 
È abfgue,fenza clam di nafcolto : coram» 

‘ alla prefenza: cwny con: de, di:è, & essdi» 
i © dà:palamyalla fcoperta:prayà compara- 
‘> tioney rifpettos2alanti* prò, per, à fauore,in 
duogo:procst,lbtano:fine, fenza:semns,fin d 
‘— Sonetcommuni all” Aecufatiuo » & all 
XAblatiuayfecondo Ja varia fignificationez 

Ta, nel,contsa,verfo: fabyletto; Smpersfopra. 


Srk;er, fotto, nell’ ifteffa figuificatione ap- 


ape 
Pd 


È a i Poeti ricene taluolta, l’Ablaziuo, 


pr 
dg 
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Prepofitione: 203 

preffo gli Oratori séepre l'Accufatiuo. 
nelle prepofitioni feruono folamente 
comPolte con altre parti d’Oratione: 477, 
con, di, disyre. fe: come ambigo , ancido, con- 
sincoscormpono;diripiosdi(puto, reprimo, feparo, 
me'quali effempj vedi che com, & am, mu- 
tano l’vitima lettera, incontrandofi con 
confonante che non la comporti auanti di 
sè. Ara, fignifica proprio intorno, & è 
l’ifteffo che circumicome armbuffas, abbru- 
giato à torno dà torno : cor sfignifica com- 
pagnia ,e pare vna medefima cofa, che 
cum >; come comkibo , beuo infieme : re ,, hà 

- forza di replica ; come relego sirileggo sà 
leggo di nuouo : fe, pare che fia L'iftefia 
che procw! ye fignifica feparatione ; come 
feduco,guido da parte: di,& dis, moftrano 
{peffo diuifione,ò differéza; come di fpono, 
pongo con ordine se diftintione : di/fonts, 
fcordante,e difterente-nel fuono: dimoneo, 
allontano colmuouere. Hanno ancora 
altre fignificationi,le quali con la pratica 
fi deuono imparare. . 


x Of. 
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204 Prepofitione. 
Offernationi della Prepofitione? 
O detto che la prepofitione fi mette 
H per ordinario auanti all Accufatiuo; 


“ d all’Ablatiuo:vna però ve h'è che antora 


col Genitiuo per lo più di numero plura- 
le ficongiungescioè senssscome crursns te + 
mwsyfin’alle gambe + Mà alcuni dicono che 
all’hora è auuerbio,non prépofitione. 

II. Non tutte le prepofitioni fi mettono 
auanti al Cafo smà fpeffo doppo : anzi 
rentis s& verfus , regolarmente fempre fi 
poftpongono, come Remazs: verfas 3 verfo 
Roma :pedfore rénus, final petto. Car, fi 
poftpuone in quelti pronomi , mechri , te- 
etm>fecum &ci de*quali sià hò parfato. 

III. Altre piepolizioni ancora fi metto« 
mo doppo, come Mos inter, in Vergilio: è. 
vero fi pongono nel mezzo:come te propter 
ender appreffo il medefimo . 


ILIT.Quafitutte le prepofitioni ff pane - 


comporre con altré parti d’oratione'; co- 


è me admoneo, auerto, obed; Bbeo fubisgo re. 


nella qual compofitione- fegtioho ‘varie 
Mutationi, delle quali altroue forfe ia 
Mo » 


n 


Interiettione. 205 
V. Molte prepofitioni diuentano fpeilo 
Auuerbij , è Congiuntioni $nè reggono 
cafo alcuno , & all’ hora ( per fuggire o- 
gni confufione ) fi notano con Accento 
‘eraue nel fine:comeanrà ,contrà extrà, chm, 
infrà,coràm &e.e fignificano quali l'itteffo 
che ‘le medefime prepofitioni, 
- INTERIETTIONE. 
*Interiettione pareche fia yna fpecie 
d’ Awuerbio,la quale s'infrapuone nel 
parlare,per efprimer’alcun’afetto huma» 
no come d’ira,di dolore,di merauiglia, e 
fimili. Ond*è che alcune Interiettioni di= 
moftrano allegrezza sò infulto : comea 
Euge: euax, vah': altre dolore s come 4es, 
hei, ab, ve > altre merauiglia, come, fafay 
prob , 0,8 altre altri affetti.Et alcune ve 
ne fono le quali più tolto inarticolati mo- 
uimenti di bocca,che parole ponno chia- 
marfi: come, ha ha he, per ridere : ob oh ok 
ob, per piangere: #5, ò # , per farfilentivi È 
phy $8- hi, per merauigliarfi, Nè altro. .. 
m'occorre dir’in quelta parte, | 
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206 | = 
CONGIVNTIONE. 


(Oi è l'vltima parte dell’ Oratione, | 


così detta , perche Îerue à congiun- 


gere itfieme le parti del parlare:cioè,no-. 


me con nome; verbo con verbo-&rc. e {0t= 
to nome di Gogiuntione s'intendono tui- 


te le fpecie di particole quì pofte ;cioèì 


Copulatiue,E:, ac, 4f946, 946» in vecedi 


eri. 
Difgiuntiue, vel, fine, Jen amsvesin vece di 
vel, mein vece di 4n:Ò Vero: ner, Mequey 

n 


/ Nè 
“Auerlatiue, ef; amet, quanquam , quam 
°° mis:fe bene: fed, antem, verò verbm: mà: 

samenzattamen, Veratamen, nondimeno + 
Collettiue, Illariue sò Rationali » ergo, 
igirur, adunque: quare , quamobrem , îta- 
que, proinde ©c. per il che, è laonde. 
Ciufali, nam, namque, quia, quoniam, enirm 
 &raltre che fignificano,perchè. © 


. Conditionali: fi, fe: mif, fenon: quidem, im 


vero: 04), dumrodì, purche. 


ERO TI VI CISTI A 773 L. ” , ro 
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della Conziuntione, #97 
Offeruationi. —. 
On folo frà le Congiuntioni , mà an- 
cora fra l’Interiettioni,alcune -ve ne 
fono,]e quali con-gli Aunerbij fi confon- 
«dono,e per.mio.credere, e la Congiuntio= 
me ,el Interiettione altro non fono che 
frecie d' Auuerbio : onde mon fimo però 
neceffaria l’efatta, cognitione di quelle. 
II. Alcunecongiuntioni fesuono alles 
volte folamente per riempire il parlare. 
come ausen, quidem, equidam, verò: onde fi 
chiamano Expletima 
III. Akune si mettono fempre nel pria- 
cipio del parlare,dette per quefto Prapo/= 
tina:come aut, 4c, asque, nifî, fen,vel;ne que 
e. Altre chiamate Subimndime , hanno 
fempre luogo doppo alcuna parola;e que- 
fte fono precifamente, que, ve,ne, in.luogo 
di &,vel,an : quidem, quogne, autera, Vero, 
enim. Alere finalmente dette Medis,hanno 
luogo auanti e doppo andifferentemente. 
DOME.ePLO , igitWr , Ag; eguidem, 31003 
bene quell vltima più elegantemente» 
«doppo.aicuna parolasi sipuonge > 
i e IDEL 











ra a. 
"DEL PRIMO CORSO | 
—_ Della sn 
GRAMMATICA 
Dellalingua Latina. 


«LIBRO SECONDO. F 
Nelguale ftratta della costruttione delle para 
si declinabili del parlare,che fono, Nomey 
Pronome, Verbo, e Participio. 


2) O fin qui trattato delle otto 
parti del Parlare per quello 
cliie tocca alla Formatione, , 

7, Declinatione ye Sigrificatio» 
= ne particolare di ciafcheduna 

| dieffle. Mi refta hora è ragionare delle 
medesime, in Guanto frà loro vanno dif- 
‘pofte ,& ordinate, per poterne rileuare 
perfetto difcorfo, E quiefta è quella parte 
diGrammatica,che da i Greci $ysraxisda 

i Latini ConffruZio vien detta è In quefto 
fecondo libro mi tratterrò folamente in- 
torno alla coftruttione di quelle parti che 
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si declinano;le quali fono;Nome;Protro- 
me; Verbos'e Participio ::8: bene per fe- 
ouir lo flile più ricenutò y:parlerò prima 
«diel Verbo,e del Participiospoi del Nome 
.edel Pronome:L'altre qisatero parti inde» 
-chnabili:riferberò al Libio.terzo feguete. 
La Coftrutrione ha .come per fonda- 
mento: quelle sche chiamansi commune- 
«mente Concerdanze ; le quali fono cré: 
Del Nome col Verbo : Del Relatiuo con 
l'Antecedete: Dell'Adiettino col Softan- 
tuo Di quette parlero inprmo, duogo 
“ones GONCORDANZE. 
. 3\î 1 DebNome:rcol Verbo»... 
‘O >ni Verbo che non:sia Imperfonale, 
A nè di Modo Infiniuub,richiede@uati 
‘di fe vmoNominativo efpreflo '@ tacito: 
‘efpteflo; come Ego valere, io fto fano.»taci- 
to, comedicune; dicono intendendowisi 
hovsises,gii huomini ... Detto Nominativo 
- (sia Nome;ò Bronomeyòd Participiv), de- 
I me concordarercol fua Verboin Numero, 
&in Perfona:di modo che del:medesimo 
«mumero y é della:medesima poionzi sia ul 
E pri o- 


\ 


Ì 
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210 Del Nomecol Verbo. 
Nominatiuo,che il Verbo:dinde Ego valei, 
è buona concordanza di queftaforte;pet 
:che tanto ego, quanto valeo , fono perioni 
prime: di numero singolare : mi nòn gii 
ser valeo;nè sm ualent : petche.tefcorda in) 
perfona consvaleo ; es pertdna; ein nu 
nivro con veleni. 0 0 lu. > 
‘» Sindone :quì notare, ciò che altroue.hì, 
‘dettoz;cidès che nin folo.Ege:3 rwy #05). vos, 
:fono prime, d_feconde -perfone 3 Ma qua 
qualftuoglia altre: nome; pronome, e par 
ticipio; che: ‘alle dette perfone venga 
plicato:.oridel;fe valed' ; è buona concor 
— danzasperebe:Vi $intende'epo dosì :pfe v 
dessmesesevi.s'intenddu 4, INCI Su ga 
imodoldiremo diencyPetrasasè ricioò tego 
i posrazioPoetia canto ;; Er Pentadanis, cioè: 
#4 paetaritio poetascanti. Silldrb.7Ditaror 
‘dapireratrao:vero :cioci cgoDiétasor e: | 
ir «1 0Offeruationi sl; n= 
DI i,0 ‘più Nominatui! di numero fig 
1: golare: sichiedonò:-per: brdinario.il 
Verbo di nùmero plurale vcome Ferrè; 4& 
Lagua: granefeuns La terza »8 bacquasfana 
sa uu u1a» 








Ofernat.delle Gonsordanze a14 
graul. Lia. Pai ZEmilis, eg Opiter Vir- 
imins Confulattm ineat: Ponno ancora 
Rigfieftimero fingolare | Terra , © aqua 
grauefeit. Cic: pro Rab.Virss & honeitas, 
& pudor cuns Confulibus adeffecogebat. e ciò 
auujene;benche alcuno! de’ detti nomi fia 
plurale ‘-purtbe nos fia in 'vitinio Iuoga: 
come:Gioria, sa , pulebrirndo expérituri las 
aloriasleiricchezze la bellezza fi\defidera. 
Liu. Lt. Tuw atns, Virefque, tnoi anita glo- 
ria an:mum fSolicisabat. Mife l'vlvimo di 
detti nomi farà pluralssancor'il Verbo fa- 
rà necefflariamere plurale, Vitediba. En. 
“Stper bones, nomeng; tai, laudèfg; mancbunt. 
IL Più Néntivaciui!, de' qualivno fia 
perfona primàinzolare,ò: pi itralesrichie- 
dono îl Verbo-di perfona'piima ‘plurale: 
come, Ego, é #4 valemus io, étù'fluamo fa- 
niFamiliares:tn:, © mos bic moramitrii tuoi 
familiari, e noi quì dimoriamo: Terent, 
Hacfi neque ego, neque rn fecimus.Che fevna 
farà perfona feconda fingolare, plurale, 
e tritte Paleretevze; ilVerbo' fara: diper- 
dona feconda y e di numero! màggiore ; 
6 O 2° co- 








" 212 ©Offeruat.delle Concordanze, 
come, Tu, @ Lalius feribitis: tu,e Lelia 
— £criuete, GiceSi su, Tullia lux noftra va: 
detis. Laragione di quefto è , perche i 
«Werbofesue fempre fa perfona piùùnobi: 
des e laspzimat più nobile di rutte,e la fe. 
nconda-della,terza.Si.troua qualche effem; 
:pro if contrario, mà non è da feguirfi .. . 
: HII:Vawerbo polto co dui Noninatiui 
.continsati .de’ quali vno fia fingolare ; | 
l'altro plurale: s'accorderà di numero ci 
‘quello che è bafe , e fondamento del par: 
-Jares quale tin noftra lingua fuo] merterf 
in'priraoluoro : come Leges fant falus , le 
Jeggi fono falute. Quid.1. Metani,Om;a 
Poensus erat. Luc. lib.9.Sanguis cranr lacey- 
ms. così potremo dire, Asbena funt Urbi 
:clarifima: Atene è Città Iluftrifiima, mi 
meglio Vrbs Atbema si? elarifima : il che 
,s'aerta sn.famiglianti nomi plurali di 
Cirtà . e fecontraquefta regola fi troue- 
‘7a i ,dourà ilumar figura; qual'è 
«quello di Plinio.1ig. cap..4ì Augufita prude 
prosedit(.Pelopennefus) +fthmos appellatursio 
vece di appellamene;: | |. si 
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Offeruat.-delle Concordanze. 213 
'IIII. Leprime, e le .feconde perfone de 
IPronomi Ege, 34; m05, uss; fi tacciono ele- 
‘gantemente auanti al Verbo: 'come decepi 
‘suastiteras: hò riceuuto le tue letcere;me- 
glio:che ago acceps. Sedatis im imd:cio, fedete 
nel giudizio ; meglio che «os fedezis .. Alle 
volte però è neceffario efprimerle , quan- 
do: è fi moftra dinerfità,'ouere.cotrarietà 
di cole;ò fi.fa forza fopra la medefimaa 
perfona.VirseEcl.1. ì (bra e 
Nos pasriamfagimus,tu Tyeire lewtus in vm- 
Noi fuggiamo la patria:e.tu,ò-Tiuro 
ftandotrquieto all'ombra &c. one vedi 
che fivratta di cofe diuerfe:e però fiefpri» 
men0s:,& sn. 8 il medefimo lib. Li. Mes 
que rimoris argue su Drafce,e tu di Drance, 
riprendi piedi rimore:che è quanto dire; 
Tu che: fei sì dà poco xiprendò me che fo» 
no sì fonte. ont î fà forza fopra.le.perfo» 
ne #68 me, così douremo dire, ego vigile, 
smdormisiio veglio;tu dormi..ego boe far:- 
rem?-j0 doueuo: far quelto?&c E nota qui 
di.pallaggio :che Fofcanamentaadwnao 
fola feconda. fosland via ipa .hume- 


| - 





2ti- Offeruat,delle Concordanze, ' 
ro. plurale » ò perfona terza, ditendos Vos, 
Fcriuete. , © VeS. ferine. mà latinamente as’ 


fempre s’ vfail mumero ; e la perfona pro- 
pria: tw foribisi.: Rip ta 
V. INomi Collettiut.come popw/st, sur- 
ba, tiniras , e-molti Partitini, quali fono 
quifque s'uter , muperque, neuter, altersalizs , 
aliguis:, bewche: fingolari :,:s*:accordano 
{p-tlo con-Verbo di numero plurale,come 
Turba-raunt,la turba precipita, in vece di 
vuit: Varz:hb r..Aem Pars in frufla fetant. 
"al eten ciafcheduno: vuole : in 
‘fcambio di-vsle. Liusn.ab V.:C,Pro fe qrif- 
que feelus regium siae vim.: queruntur:. Te 
rent.im Adel. Aperise aliquis, > Sa I 
» Del'Relàriuo:con FP Antecedente ;» . 

L Relatino è Qui 3942 | quod : l'Antece» 

‘ dente»è quel Nome,ò Pronome;ò Par 
ticipio,che gli và auanti, & alquale fi rie 
ferìfce derto Relaviuo.! Deetono:adutique 
quefie dui parti accordarfi infiemenecefi | 
farsamentè in ‘genere, & in numero;come 
Virumygui : huomo il quale. Vrbs:, quare; 
Città,la quale. Mufa., quibus: Mufe, alle 

E qua 
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a PI O regia ò Mafe, sami fcordar- 
‘074 AU®puima in genere, la feconda in nu- 

mero» la terza ra serere,8 iti numero in- 
ur: fieme $ come ciafcino' di tend da per fe facil- 
ne prerite conofeert f.to ! 
4: “Non iieceffanto chi = Relaticio 5' 26= 
n° cordì în Gaforèo) fuo: Antecèdedte y per.» 
ni che'ètettorda Verbo dinerfor pd fucile 
di come fi vedrà alerowe + 


Mi; vi ssb:Offenrarioni è +031% 
4 Vandoil'Relatto.:fà auanti ‘al fio. 
fe  Aimtecedeiste finon folo è dell’.ifteflo: 


» cètueré, esmuimero y'inacancora dell ifteffo: 


Gafo;effendo retti Mimeduni dal Verbo del 
Relatiuo; come Quasdeeras feriplifti,imcun- 
+ defuntz: ma vece di dite; Viserequas Seripbfti, 
sncanda fur: le lettere \che-ha1feritto; fo+ 
no gioconde: Cic. Att fl 9 ep. mar iQadi 
curò Mar; bi puerbs: miferari > epistolam’ sibi 
attulerunt: in-fcambio' dipueri; quos... 
II.S&il Rebatiuo farà: polto fra dui No 
mi di ‘genere’; e dì numero differenti» pa- 
trà accordarfi con-qual di ss: più piach; 


\ O co-' 








*»16 Del Relatino;con l’astecedente. 
come Mens qui Capitoliin dici rr > Bz Mons 
ques: Capizolinm dicitur s il Monte che fi 
chiama Campidoglio;'cosi diremo , Loss 
qui dicieur Euquilta, Bz locus gua euguilig ds- 
custyurs El Juoga che:fi.dice Efquilie.è Ef- 

| quilino. Salluft.in Car'E#/aews im-rasce- 
re,quod Tullivnten appellesur, paterna ancor 
diresgmi. LVL Gurtslib 3. Darius. ad enm i0- 
> cum «quam: Amano» Pilas ocama perseniz 
porcua dir’'ancora, guase. La 
III. Speflo fi taceconeleganza l’Ante ? 
cedente shle ,.ilta , illud sd altro-Pronome; 
reltando'afforbito nel Relatinosconse Qui 
Srudet , add'feer : cioè ile qui fludet:: quello 
che ftudia, imparerà Virmi. Aci Quero 
aueritis ad fum,cioè ata 4 
«III: Precedendo, molti Antegedenti di 
diuerfo generesò numero s'affezui quello, 
che apprelfo dirà del Softantiue , € dell’ 
Adiettiuo, quando malti. foRantiui s’ vai: 
fcono con wn-falo:Adiettiwo .. --. .. , 
, Dell’ Adiettiuo col Sottantize. | ; 

L Nome A diesnina,includesdouiianca- 

cdl 42 11 P: once dl Ras tislprtostartar- 
P 44.2 4 
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è da col fuo Softantino, è con quella parte 
e i 


d’oratione che ftà i ar pacchi gr prata 
neresin mumeros & n modo che 
dell’iteffo, genere MUMmero,® per cha 
che l'altroscome 4Eness mpiiugii. 
Imuo: regia; Giunone reale Tizio Da 
quum:. Tempio antico. «che fe dicefemo 
Zneas piu» farebbe difcordanza in calo: 
Se. Iuno.regias in cafo., &in numero - Se 
Templum avtiguarum 1» genere, jin. pume- 
ro, &: in HO: sua perda "o 
si ciiipina SE IERI 


uationi,, 
IRR Mar con vn. fia Fe 
diettiuo È detto: Adiettinofarà pei. 
lo. più di numero,-plitrales.come Zèa,. @ 
gioni docitesy il Leone & Atcauallo docili 
i i PSI JE SRESTORIOA 

arms, © Bitias Idso Alcaneraznei. 

e volte np è di numero fiagolare, 
es ta Soffantiuo; più. vicmo..1d. 
AeneriSorte,@ Rege: SIANO direee: 
pris:icompagnisà il mr 
cl PRISM 
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CONGIVNTIONE. 
Vetft' è l'vitima parte dell’ Oratione, 
Q così detta $ perche ferue à congiun- 


gere infieme le parti del parlare:cioè,no-. 


me coh nome; verbo con verbo &c. e fot» 

to nome di Gogiuntione s'intendono tui- 

te lefpecie di particole qui pofte ;cioè; 

CORaa ac) atque, que, in vecedi 
ei&. 

Difgiuntiue, vel, fine, Jen amtsve,in vece di 
vel, ne,in vece di an:ò vero; ves, neque, 
nè 


“Auerfatiue, ef; tamet?, qumognam , quam 


snis:fe bene: fed, autem, verò verbm: mà: 
tamensAttarzen, verttamen, NONdimeENO . 
Collettiue , Illatiue,ò Rationali ; ergo, 
igirur, adunque: quare , quamobrem , ita- 
que, proinde Ec. per 11 che, è laonde. 
Caufali, nam, namque, quia, quoeniam, enim 
_8z altre che fignificano,perchè . i 


Conditionali » fi, fe: niff, (enon: quidem, in 


vero: z10dò, dummodì, purche, 
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Lella Congziuntione ì #07 
Offeruationi. +. 

Ou folo frà le Congiuntioni smà an 
N cora fra l’Interiettioni,alcune.ve ne | 
fono,le quali con-gli Aunerbij fi confon- 
dono,e per.mio.credere,e la Congiuntio= 
, ne gel Interiettione altro non fono € 

fpecie d'Awuerbio : onde non ftimo però 
‘ peceffaria l’efatta cognitione di quelle. 

II. Alcunecongiuntioni fesuono alles 
volte folamente per riempire al parlare. 
ji <ome awsemi, quidem, equidem, verò: onde fi 
, €huamano Expletima. 

III. Akune si mettono fempre nel pria- 
cipio del parlaresdette per quieto Prapofi- 
riua:come aut, ac, asque, nifî, fem,veline que 
| «ec. Altre chiamate Subiuntina , hanno 

fempre luogo doppo alcuna parola;e que- 
fte fono precifamente, ques vene, in luogo 
di &,velsan :-quidem, quogne, att 678, Verd, 
enim. Altre finalmente dette Media; hanno 
luogo auanti e doppo andifferentemente. 
COME ergo , igitur , inag; egmidem, #amons de 
bene quell vitima più elegantemente» 
«io ppoalcuna parola si sipuonte 

| IDEL 
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‘DEL PRIMO CORSO 
7 Della 
GRAMMATICA 
Della linzua Latina. 


LIBRO SECONDO. 
Nelguale fitratta della costrutzione delle para 
si declinabili del parlare,che fono, Nomes 
Pronome, Verbo, e Participio, 


2 O finqui trattato delle otto 
parti del Parlare per quello 
che tocca alla Formatione. , 
7. Declinatione,'e Significatio» 
ne particolare di ciafcheduna 
di effe. Mi refta hora è ragionare delle 
medesime, in Guanto frà loro vanno dif= 
| ‘pofte , & ordinate, per poterne rileuare 
perfetto difcorfo. E quefta è quella parte 
diGramnmatica,che da i Greci Syueaxissda 
| © i Latini ConffruZio vien detta» In quefto 





fecondo libro mi tratterrò folamente in- 
| corno alla coftruttione di quelle parti che 
| si | 





Concordanze.' 209 

0 fsideclinano,le quali fono;Nome;,Protro- 
me; Verbo,'e.Participio ::8: bene per fe- 
guir io file più riceuutòo parlerò prima 
A :del'Verbo,e del Participiospoi del Nome 
— «edelPronome.L'altre qiratero parti inde. 
chnabilisriferberò al Libbo:terzo fecuete. 
La Coftrutrione ha .come per fonda- 
un Mento: quelle sche chiamansi commbne- 
, ‘menteConcerdanze ; le quali fono crè: 
‘Del Nome col Verbo : Del Relatiuo con 
l'Anceoedete: Dell'Adiettino col Softan- 
10-10, Di quelte parlerò inprmo, duogo . 

lo Mt e GONCORDANZE. 

; @ s\t 1 DelNome:vol Verbo... i 

È is prep Verbo che non:isia Imperfonale, 
1 AI nè di Modo Infiniutò,richiedefuati 
e ‘di fe .vnoNominativo efpreflo j'@tacito : 
- -efpteffo; come Ego valere, io fto fano »taci- 
: to, comedieune; diconoy intendendowisi 
homwsises,gii huomini ... Detto Nominativo 
- (Sia Nome,ò Fronomeyd Parzicipin), de- 
| ue concordarerco! fua Verboin Numero, 
«Sin Perfona:zdi modo che del:medesimo 
‘mumeroy è i irieliai o 

No- 


\ 














210 Del Nomecol Verbo . 
Nominatiuo,che il Verbo:dimde Ego valeo, 
è buona concordanza di quefta-forte;per- 
‘che tanto ego, quanto valeo , fono perione 
-prinfe: di numero singolare : ma non già 
sen valeonèswualent: petche:te:fcorda ino, 
perfonaconzvaleo ; ein pertona; ein nu- 
nivro con valenz.. OMAR SE 4 
‘. Sirdene :quì:notare-, ciò che altroue. hò 

‘dettoz:ciòè; che nrìin folo.Ege ; #4) #05,.v05, 
:ifono prime, d_feconde perfone s.mà quali 
qualftuoglia altro: nome; pronome, e par- 
ticipio, che ‘alle dette perfone venga ap- 
plicato:.onidelpfe valed' ; è buona concor- 
— danzasperebe:vi $ intende ego .dosì ipfe va. 

fessmemepe: vi s'intende. NGI I ga 
‘modo!ldiremo diene; Petra cas sicioò tego 
‘ poeraz io Poeta canto 1; Br Poncatanis, cioè: 
"tu portato poetascanti.- Sil tb. 7Difdaror 
capite.atmo: vero :cioc.<goBiltason a, . 

Do +1 +Offeruanionis lic: 

D Vi,o:più:Nominatui! di numero fin 
“golare. sichiedonò: per: brdinario<il 
Verbo di nometo plurale come Fenèz;@& 
agua granefeune: La terza , e Bacquafano 

è, 4 ular 





Ofernat.delle Consordanze 214 
igraui. Lit. 1.2, E, AEmiliss, O Opiter Vir- 
imins Confalatter inesat. Ponno ancora 
fiief numero fingolare < Terra , © aqua 
grawèfeit: Cic: pro Rab.Vir:us, & honeitas, 
G' pudor curi Confulibus adeffecogebar. e ciÒ 
auujene)benche alcuno! dè’ detti nomi fia 
plurale '‘-purtbe tt01 fia in 'vitimo luogo: 
come,Gior) a, opes, pulebrirudo expéritari las 
aiometiatiechezze la bellezza Nidefidera. 
it: 1.1, Tum «tas, virefque, tngi anita gla- 
ria an:mum folicizabat. Mafe vicino di 
detti nomi farà plura!ssancor'il Verbo fa- 
rà neceflariamete plurale, Vitelba. En. 
Soper'bonos, nomeng; tai, laudèfg; mancbune. 
Il: Più Néntivaciuî:, de' quatitvno*fia 
perfona primaYfincolarego plurale;richie- 
jono îl'Verbo di perfona prima ‘plurale: 
‘ome, Ego, Gin valemms;io, ètu'ftiamo fa- 
li: Familiares tn: © mos bic mioramvrii tuoi 
amiliari, e noi qui dimoriamo; ‘Terent, 
Tae [i neque ego, neque tn fecimus.Che fevna 
at'à perfona fecondafingolare,ò plurale, 
ruicte Paltre terze; iNVerbo' fara diper- 
411 feconda, e di numeralimàzgiores ; 

a Oa" è Coe 
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" 212 Offeruat.delle Concordanze, 
come, Tw, © Lelias feribitis: tu, e Lelio 
fcriuete. GiceSi 24, Tullia lux noftra va- 


‘ adetis. Laragione di quefto è perche il 
Merbo:fesue fempre fa perfona piùrnobi. 


des e laspxinza è più nobile di rutce,e la fe, 
nconda:della,rerza.Si troua qualche effém- 
.pio iù contrario, mà non è da feguirfi . | 
: HI:Vayerbo polto c6 dui Nominatiui 
«cominmati s«de’ quali vno fia fingolare ; € 
altro plurale: saccorderà di numero co 
‘quello che è bafe , e fondamento del par- 
Aares quale tin noftra lingua fuo] merterfi 
in primoluoso : come Leges fante falus , le 
Jeggi fono falute. Quid.1. Metam, Oss 
_Pontus erat. Luc. lib.9. Sanguis erane lacry - 
ma. così potremo dire, Asbena fune Vrb: 
slerifima: Atene è Città Iluftriflima, mà 
meglio Vrbs Atbeme ti? clavifima : il che 
.s'auuerta in-femiglianti nomi plurali di 
Cirtà . e fecontraquefta regola fi troue- 
ra effempio , douràftmarfi dgusa: qual'è 
«quello di Plinio 1.4. cap.4i Auguflia pnde 
prosedit(. Peloponmefus) fines appellasursin 
vece di appellamemr, > >» =. % 
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II_I. Le-prime,.e.le feconde perfone de 
ronomi Ego, 24; 05, uss; fi tacciono ele= 
gautemente auanti al Verbo:'come decepi 
suastiteras: hò riceuuto le tue lettere;me- 
i o Do Sedatis in indicio, fedete 
nel giudizio ; meglio che «os fedetis .. Alle 


volte però è neceffario efprimerle , quan- - 


‘ do ò.fimoftra dinerfità 'ouere.cotrarietà 
di colesò fi.fa forza fopra la medefinia a 
perfona.Viro«Ecl.1. (bra Crei 
Nos pastiamfugimus,ts Tyzire lemtws in vm- 

‘ Noi fuggiamo la patria: etu ,©.Titiro 
ftandot:quieto all'ombra &6, one vedi 
che fi viatta di cofe diuerfese pera fi afpsie 
menos: & re. & il medefimo lib. Li. Me 
que pimoris argue sia Drafce,e tu è Drance, 
riprendiî niedi timore:che è quanto dire: 
Tu che:fei sì dà poco.xiprendò me che fo» 
no sì forte. cu i fà. forza fopra.le.perfo« 
ne 14,8 me, così douremo dire; ego uizilo, 
su dormisiio veglio;ti dormi. ego boe fars- 
rem?:io:doucno: fas quefto?&c E nota qui 

l io. .:che Fofcamamentaadwnaw 


di: 
\ fola ra nane cn er 
d Ris ce RT 
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Le iu Contordanzet la capri 
qualive farebbe diftordanza il dire Viram, 
TEX viò Vr65; 19145; Ò Meafe, smi fcordar=o 
ci GUaprima in geriere, la econda in'nu- 
metros la terza in sèriere,& iti numero in- 
fieme # come ciafcumo!può da per (è facil- 
mente conofeere |>. Pau: Ritiro 
“Nonè neceffario ch''il«Relatino 5°ac- 
cordì în Gaforéò) «fuo: Antecèdente y per. 
che è rettorda Verbo diwerfor’da quello,» 
come fi vedra altro y 00 0 
Ò Fio TATIR Offetuationi Petar tt 
‘Vando:ilRelatiuo: fà avanti cal {no 
‘Antecedernte fnon folo è dell’ifteffo: . 
cèueré, esmtimicno 3'inàù ancora dell ifteffo» 
Gafoseflendo retti imédui dal Verbo del 
Relatiuo; come Quastrseras foripffti.iucun- 
da funtz:m vece di dite; di ora:quasiferipbfti, 
incanda fur: le lertese che: haziforitto; fo 
no:-Bioconde:" Cic, Att: grep. manu 
ctr Mario pueros miferani 4 epistolam11hi 
attulerunt: in fcambio dipueri; quos... 
II.S&il Relatino farà poito fra dii No 
mi di 'isehere; dì numero differenti PI- 
«trà wecordarfi con-qual x eflì più pia 
sii 4 


co- 
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216 Del Relatitia.con l’autecedente. 
come Mensqui Capitolina dicit rr > 8: Mons. 
quod: Capisolinm. dicitur a il Monte che fi, 






chiama Campidoglio;'così diremo , Locws . 


qui dicigur Enquilra, & locus qua exquilie di-.. 
cunturs El-Juoga che.fi-dice Efquilie,® Ef-. 
quilino. Salluftzin Cat'EA/eews im-carce-. 
ve;quod Tullianum appellazur, potena ancor 
diresgmi. Qi Gurcslib 3. Darsms.a4 esnm io- 
— Cum «quem Amanas Pylas vocama persenti 
poreua dir’ancora, g#45» i | 
III. Speflo fi tace con eleganza l’Ante 2 
cedente slle , illa y illud ; d altro.Pronomei 
reltando'afforbito nel Relatinoscome Qui 
fiudet , Add'fcer : cioè ille qui ffudet-: quello | 
che ftudia, imparerà Virg.1r. Aen Quers | 
quaritis ad fum,ciaò ega,gui quer:tis adfuwm si 
III: Precedendo.molti Antegedenti di | 
diuerfo generesò numero s'affezui quello, | 
che apprelfo dirò del Softantiuo , € dell’ 
Adiettiuo, quando molti. foRantiui s' vu 
fcono con wn folo Adiettivo . N 
Dell’ Adiettiuo; col: Sottantwo. |; 
L Nome Adietuua, includendouianca- 
xa Pioncmesz al Ras Rabat li 
2 





ss Be 
Leghe avsiquarumE 9. im genere, in. oume- 
ros & in cHe dite pd podere per 
fe brad È ») 


E conda? più edi pr id ‘wn-folo. Ai Î 
diettiuo:;il.detto: Aidiettinafarà pei. è 
lo. più di numero, Lidia come Zee,. & 
egiun docilesy il Leone & Acauallo docilia 
Virg.-Agn.9. 
P I © Bitias Id40 po 
Alle volte però è di numero fingolare, 
e s'accorda: col Soffantivo, più. vico. Id. 
AentiSorgg Sy nepeptoyj x VECE: di Tese: e 
prissicompagnis& il Réèszicronan 
“de petGont ara, [opria r7 
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edia y&c molePia perferenda 13. 


| 18“DellA diettiuo col Softantiuo 


diuerfo; 1’ Adiettiiò ; facendofi: pinrale; 
s’accorderà col più nòbile-di cenere, Il 


Mafcolinò È più nobile del 'Femiiitio , e è 
del Nettero: & it Neutro'dél-Feminindz * 
come Pare, 6 Marer'blandi, Padre; e-Ma=> 


dre piaceuòli: 174) & odimm acid; int, & 
odio gaoliardi Ferent.Aidri Daus: vzory 
Tiberi imuener, Liu, Confilia; populi) ertre:rus 
Docari: Bene vero che moRi Soltatit ina» 


IL Se detti Softantiui fofiero-di cenere! 


_ 





‘PPT  SSSstaivt. 


nimati reggono freguentemente PiAdier® 


tiyo ventro di'nimero plurale, ò fiano di 
dite verieri. Cics!'Tulc: Mad? Wifi babiz 


“#53 hi Fedtiones i ‘Ufafgue torpori® aprà effe kd 


sura "Videmiti "dò fiano tutti d'vi'me+ 


defitrio Sericie-feminile: Tint.}.«Belli Mao: 
Ira, & auaritia imperio porenribra èranticosì 
ditemò;Opts)borer,Golupta:' vaba farit, le) 
ricchezzé,Phornore 3 il piacete fono vani. 
Sniperbid Gr inibiidizi imuritia., 1a fuiperdia ; è 


I’îmbidi@atuftilti»spefid’pé?rò 1*Adiettio 


s'adchidasti venere; in Aumeio,& in calò 
con l’yItimto SoRantiuo foramente: da 


a“ 










«— 


ia Concordanze | 2.59 
alivaltrî di che genere » ò bumero fi vooli; 
‘come Opesy honor, volupras vana eft. Cic, |. 
rx ad QuFr. Tibi omnium falutem , liberos, 
famam, fortunas effe cariffimas. 

JIL: Dos mnami particolari,de’quali vuo . 
fia di genere newcro € l’altro di.feminile 
animato; nonidourino resolarmete vmirfi 
con vafolo: Adiettino;,come; volédo dire, 
Semiramis, & eius fcelas deteffenda. fanti», e 
molto meno! feil neutro ancora folfe ant- 
mato 5.come Semuramis; Oneius manci pino 
surpia fine: nia; diremo più tofto Semiramis 
cura fuo fcelere deieffarida ef, ò vero Semi- 
ramis derestandai eftcinfave feelus: > Semira- 
mideèdeteltabile,e la di lei fceleraggine. 
così SerziramiytitipisieSt, © eius mancipium, 
Òj cum'\fuo mancipio  SCEMiramide colfuo 
fehrauo èdishonorata +. Hò detto Nomi 
patticolari;perche effendo generali; 0 ap- 
plicabili à più cofe, s'vnirando. con, A- 
diertitio plurale neutto»: come Mare , & 
fama inftabilia funt, il mare, ela donna 
fono. inftabili:» | ISROTFONI, FIS 

‘PHIL «L’Adiettio , 0 Participio. polta 

frà 
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220 Dell’A diettiuo co] Softantiuo. 


fra duì Softamiui continiati, s'acconderà 
" conqiiello di effi, che è bafe e fondaméto. 
del parlare , e Tofcanamente fi metre nel 
primo luogo ; come Fuws error dicendui eff 


Aultiziay}tuo errore s'ha da. dir mattia. 
Pin. È. 3, Cap.,5 Preci colonia Dicearebic® 


dii, Po:zuole detto colonia. Dicearchi= 
ca: beriche qualche effempio fitroniina. 


contrario. Usd t 
V. E nomi fingolari Collettiui,ò. Paru- 
riui;sicome riceuono talnolta Verbo plu- 


-raley'così s’accordano con plur ale Adiet. 


titio: nè s'hà riguardo tato algenere0 al 
numere,quanto allafignificatione. onde 
rrouerzi in Gelho : carerna lacrymantes, 
coparmia:piangeatir.in Fito Liu.pars affi, 
pafte fpintr: in Virgilio; Mazas pafi, com- 
pagnia:che-hanno pauto: © nelle-facre iet- 


dida e na : ti e. 


rere, T erba maleditti, Turba:maiedetti. Ma ‘ 


fimili modi non:deono facilmente invitar- 

fissì come nè anco altri proprijdi Poeti;ò 

d'Hiftorici, de! quali lafcio di parlare. .) 

V1. Molte volte il So flantiuo.ftà afcofto 

nell'Adiettiuo ; come fapianets fauci funt, 
cioè 


ag". dj 
n pie i CA s —_—_— 
à 
Concordanza. 221 
cioè diri fapientes, gli huomini faui) fono 


pochi. Caffe rara inseniaziar , cioè ferma 
calle: poche donne caite fi trovano.  Frigi- 
‘ dam nolo,cioè aquam frigidam , non voglio 
acqua fredda. Tertiana laboro , cioè febri, 
hd la febre cerzana. E quefto nel neutro, 
tanto fingolare, quanto plurale è frequen- 
tiffimosne i quali s'intende sépre res cofa; 
come:dulcia deleBarst: cioè; resdulces : le 
co dolci dilettano.Benmm ef? amabile. la 
cofa che è buona è amabile. benche-derti 
Adiettiui neutri più tolto Softantiui pof- 
sino chiamarli . | 
VII. Il Relativo Qui, qua, quod,s' accor- 
da con vno,è con più foftantiui,come l’i- 
‘.teffo Adiettiuo; con quelta fola diffelen- 
| .za,che non è neceflario che fia aallifteffo 
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— «cafo del Softantino,come 1 Adi i 
OSSERVATIONI GENERALI 
Delle tre Concotdanze, 
faceto dui, è più Softantiui di di- 
uerfo genere ò numero; de’ quali vno 
-fia principalese come bafc.e gli altri fiano 
come annefiy& epiteti di quello:1"A diet- 


\ ci- 
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222 Offeruat.delle trè Concordanze. 
tiuo,è il Verbo , dil Relatiuo s’accorde- 
rano,co’] principale,fe farà animato.Cic. 
Tulliola delicia noflra suum munuf ulum fla- 
gitar:Tullietta noftre delitie domanda-in» | 
ftantemente ii tuo regaluccio.. Tullrola , è 
principale: delstia mostre, è anvello . Mà fe 
11 principal foftatiuò farà inanimato s all’ 
hora si farà fpeffo 1a cocordanza co'! me» 
no principale , effendo quello nome pro- 


“priose quefto appellatiuò.Plin, L 31.C. 2 


Twngricinitas Gallie fontem haber infignem. 
Tungsi città di Fricia hàvn nobil fonte. 
Tangri, è principalfoftantivo, nome pro- 


‘prio di Città;di numero pilrale: cinisas, è 


slimenò priricipale,appellàtido. così dire- 
mo, Vrbs Veneria efl'infgnisilacittà di Ve=” 
netia è fegnalata. Prbs Puteolisque eff vera- 


| fta,la Città di Pozzuoli,la quale è antica,, 


mà-quefia honè reed! a perpetua. 

II. Nonfémpreil Noitinatiuo si mette 
auanti al Verbo; net Antecedente al Re- 
Jatiuo,nè il-Solftantivio-ali Adiettiuo: anzi 
fpeffo con elegaza‘que»ordine fl petticr- 
re:come negli Autori si potrà oferuare. 


Quan 


2 ta ini PIA Tati 13645 ARA 
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Coftruttione del VerbilAstivi arg 
II_: Quando alcuir, Verbo neancherà di 
Nominanuo y vé s’intenderà dal parlar 


| paffato » L'ifteffo dico; quando ò al Re- 


«Jatiuo' l’ Antecedente } è atl' Adiertiuo sl 
Softantiuio»mancatle:: fe.pure noai vi s'in- 

«tendeffe.il Soltantiuo tackamevte. .;- |», 

: i COSTRVITIONEME? VERBL+ 


Peiforali. di. Modo Fintori b14 
di e Prima degli ‘Attut.- pacgLge- f i 


LE Verbo Attiuo è quello,che terminato 
in O,può regolarmente formar da fc il 
Paffiuo in OR; come Amo, Amor: benchè 
non fempre attualmente lo formi: Efichdo 
di Modo Finitò,cioè, Indicatiuo; Impera- 
-tiuo, Ottatiuo, Conisntiuo:s.vuòle aranci 
«di fe vn Nominatino. Agéte,cioè ‘che fag- 


«ci l'attronefignificata dal'viendpo: estopo, 


iva Accufatino Patiente, il quali patifcaze 
a Ticena in fe: la medefima:attraries come; 
Cefar perdidit Rempublicam:Cefaretoninò 
1a Republica: Nel qual'elf':mpio[ Cefar,è 
-Agente»perche! fatatro di roniaate re 
| Romipublicamazè Pitienre:, perche riceue_i.e 


| parilecda r6dina.Non perodi-prendeguò 


\ st ‘ ui 






Et a : 
PARITA n, 
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‘porfr'alVerbo., è l’Acckfaviuo poltporsiz 
-porendosi: perertire queft*rordine anco | 


‘teicome dicendosi , Arzo Dewm : oue è vn 





- ag iviseAPrima Regola; > | 
mi contanto Tigoré, Agentee Patente, cd 
quarto fi prenderebbe ‘appretfo.i tilofofi 
Nè aco il Nommatiuo deue [empretante 









per maggiorielegahza;: come Rémpwbls: 

perdidie Cufdri: © veto), Csfay Remipiblicami 
‘perdidiravChe felmafcaffetalvoleail No-" 
minatiuo,vi Sihteridera da: quello che s'è 
detto uanci; fe pur uon vi fofle tacitamé- 


tacito Nominatiuo Egea Mil ui 
iI Verbi Atciùi:si paitifcono: im:fèei Re- 
‘gole diftinte fraloro per t'Oltracafo;tioè 
per quel cafo; che oltre l’Accufatiuo pa- 
ciente fogliomodammettere. ‘La prima. pe. 
«rà non haperife.Iteffa Oltracafo alcuno; 
onde ijVerbi di tutte l'altre si |pohnorà 
quefta ridurre; mentre manthino dell'Qia 
tracafo dl ivi: Vba 
GO Prima Regola degli Attiui. 
A prima Regoliide! Verbi Attiyi vuto- 
A ele auarici di fevm Nominativo Agete, 
e topo di feiva'Arccufatitto Patiente, n: 
I a ' 


d 
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è v 45% eri” - — 
de TITTI RITA 






A i degli ‘Attimi 225 
ad Att.l.aep.35. Amat mos s carofaue batte 
Porapeiss , Pompeo ci ama , eci.tien cari. 
Abbraccia gri numero di Verbi,de’quali 
porrò qui i principali , cominciando da’ 
Renga »€ folo volgasizandone alcuni 
}) Mo, isylut,lurum: lauare, 
Giuno, as, adiuni ; urum: aiutare. 
160, 517 x5, dum > gettar per terra; af- 
fliogere, 
Amo, 45, ani, atm amare , 
Bisso; isy bibi, bibirum + bevere. 
Cado, is, cacidi, cefum: tagliare, percuote- 
Te, ammazzare , e | 
Decipio, st, cepi, ceprnms; ingannare. 
Diligos 453 lexi; letum : voler bene. 
Educo, 4%, ai atum: allevare . 
Framgo,issfregi, fradum:rompere, fpezzare. 
— Gigno, is; genti, genitum: gegerare. 
Humo, as, dui; atum: fotterrare. 
Interpello, 41, auis arm: ibterrompere.- 
vno che:parla. 
Interficio «13, feci, fefum: ammazzare » 
Ledo, ss; lefi;lefum : offendere. . 
P Latte 


ga F 





226 Prima Regola 
Laudo, ass ani, settim: lodare. .i . i 
M ergo, îsy1e?fi, fm: attuftare, BOMergere. 
Negligo:, is,glexi, gleltum i firapazzare , 
trafcurare, I, bici 
Oblelto, assaniatuni: dilèetare, dar gufto. 
Profl:50, ass ani, atam: mandar iu roitina. 
Quano, is) guAffi, fun: sbattere, feuprere, 
Rap 0,it; puisprum:rapire,tochier perfoiza. 
Rego,, is, xf, cum: reggere, Sonernuare. 
Saucio, ass ani, atum: ferireo | 
Spirno, is, freni s fpretum: difprezzare» 
Tango, fs, retigi,tadum > t0OCSATE pi. 
Verbero, ‘as, gui, atuns: battere» io < 
Vula ro, as, ati, atum: ferireo . 
Abforbea, adsro ; adifico, affetta, agnofe: 
agito, alticio, alluo, alegambio,amijto, am}-| 
flo, an mo, anticipo, appechenda, 4ff.ruo, asm 
feno , attero $ Attingo, attraha, attretto . 
Calo, calefacio,.cano,capto., capeffo, carpo, 
cenfeò, cerno, civcumeo circumifpicio, c.#csm- 
senio,corpi, collido; colgo, is,calloco comburo, 
comedo, compello as, compello, is, comperen- 
dino,comperio, compefeo, compono, comsprimao, 
comprobo, concito , concinno, concipio, conco- 
ì l quo, 








. deoli Atdu iP 
puro, contribleo;icomentiv, condoscorficio, conf» 
| posconfodio, confringo, confumdos'confaate; cons 

goro ,conglobo'scongrego, conîeio, conietto 
confcindo, confpicio,com fangmo sas ; confuso. 
ssd fiero, coMtenaso.contero$ comtingo; con- 

«2r0bd, vonitetto, compriffo, comundo;contarbò, 

conuello, vonmerio,condife;cooptdcegno, corrie 
g°; corripies corrumpo; LIEMOCIEA,THYO,CUPUA0A 
Debilito, decerpo; decoguo, decuffo-, dedifco, 
deleo, delado, den omino, defrebemdo, derideo, 
deriuo,defero, defpi cio,de Mismo,deftruo , dete- 
20, detewo s dowero , diffido, digero , dilanto, 
pri dilato; dirpidio, dirigo’) ditime ; divi- 
pio, tiramipo , Ò difrmipo , difcerpo, difrasio, 
desifciondifperdo; d: Yperdo , diffido s diffipo» 
difue, diDringo, di Paso » dimarico ; dinina, 
diusigo; dolo, dimo, daplienn > ©» 
 Edosper' mangiare, e permandare în lu- 
ce; efficio, elemo; elido,èlizo, eludo,eluo,emen= 
I EMNDZO penced', nesso stnumbro:, erigo, 
erutto;enito, cuolito, exAcuo, eramino, exani= 
mo, exansla, exmwilio; excero, eRcerpo,y excin- 
dosexcirtsencipio; exendo, excolpo, #8 exenrio, 
ta exharedo, exbhilaro , eximo., expellos 
2 ex- 
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238 Prima Regola 
expergefacioy expilo , explodo., eXploro, expo 
gno» exferibo, exfitilo » exferbeo, exXfendo, ex- 
senso, cxtermibo 3 estingue 9: egti ivpo, estrudo, 
er ER È; Paro fi cfr 

= FAHuge erio, ss; go, n neo è 
fl:Gorformo sformido , forsuno , > feste, frame; 
Frequento » fugo sfrndo, ass fundosiso «© — 

. Gemino , genero, Jet, ‘gesto., Slomero, ) 
quberno è. N» RR 

Haurioy hilaro, -. 

Zacio stalfo simplcray e dmpugna è 
inauguro, inasro, choo, 1ncido , inetta , tra 
dago , infirmo, inkibeo ,.imnowo s. infpicio , 
snffasro , snftigo sinffituo 3 infiumso;.stfiuo gr 
sercipios suterimo, intermitto, inferpolo$nton- 
queo, intreduce, intrudo , inuemio, intefTigo , 
inuifo,i muito ,inuocesirridea, iteroiugnlo ima. 

LabefacioslabefaBo , lacera y latifico , lam- 
bo, languefacio, lanie, lano , lego, ss s liguria) 
di quefacio, Incrifacio, lucubro, ludifico, luftro. 

Malo , mando , is ; mamumi:tto 3 mirigo, 
mollo, mordeo, marlceo , mulgeo . 

Naufio, neco, nomino vi ment, n0uo, 


 Duncapo , 
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. degli Attiuî: © 229 
Oblebo; oblicero, obfermo; obtineo,obtranco, 
obtmado, occido s occupo s odi, offendo , olfazio, 
opprime, 0ppugno,ordino» .) 0. ° 
Paco} pxipo, patdo, pango , pario:s partutio ; 
patro, paucospeliceo,pelloy palfo, penfo, pera- 
S03 peragroy percello, percipio, percutio, perdo, 
perdseozperfere, perficio’, parfodio ; perfore, 
perfrieos perimo, perlego-s perlufiro , perpendoz 
perSpicio, perfringo s pertracto , peruello , per= 
uerto», pirsoluo, piùgoy place , pone x pofrdeo, 
pracerpo,preoccuposprafevrio,prasermitto,pre = 
sereo, prawenjo.; pramideo s prenfo, preme; pre- 
caftina, prepazo , propulfo., provipiomproferito, 
profferno, protegosprotraho,'pronoco , publico, 
punge AF OLLAVO i SERIV 
- Redosrapto, vere nfeos recolo, reconde,;reto- 
quoyrecreo;\vefello, reficio, reffeBoz refiicor re è 
Seigoro,regosrelego, 133 retmonozreparo, reperio, 
veprimo,reprobo, refaluro , refarcio,swefeinao, 
refcifco,refeco ri refigna; refoluoz refpuo,retege, 
retexd,; tetineo, na MITI SI e” 
smifosrobondirodo:; tMWIpar ibid sia 03908) 
- Saluto, faluo s-faneio, famo. farcios: fe al29; 
Sainioy Yecos fedo, Aura tette dergan fece 
x} 7 3 h 
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236- Prima Regola 
Fiona; resalos fifto, foliciro, forbeo , flerno.> fia 
mwlò; srabilio, firangulo stringo , fiupro 3° fue 
bleno , fubmergo , fufforo; faffoco x Sugo 5 frape 
planeò; Jupprimo, fufrico, Sufpicio ;. fuftened. 
“Tenecsten+d; vepefazio, rorpo, Gr rergeos ted 
vostitilloziolero;.10vds0; vorquev, torreostratto; 
sranqaillo ; trav foribo 3 transfigo ysvansfundo, 
srdrifico | rranfilio ; eranfuerbero , rremefacio; 
arndo, erucido , rundo'.0 io \î 
\Pariosvafto, vello, vellico, ventilo, verres 
verfo,vefligos vexo; videoyo ifo;vinco, viale; 
Vitiosvito, voluo, volmro, voro , vrgeo > vroz 
&furpo,vnigo; e molti\attri,particòlarmens. 
tecompofti da’ fopradetrni > > osti 
VERBI,IQVALI OLTRE» 
-PA ceufatiuo» pariente ammettono tal- 
»» molta altto\cafo;con prepofitione. 
Afporto,as; anisaram:: portarda luogo , à 
RNC AN LE ARA ELA E 
Arripio,=issripwi réprums: pioliarcon farzaa, 
Contehoj: iss deri; vuettam porcar'infieme: 
Connoco, 45, dui, aramr-chiamar'infieméi 
Deijcio, #5) Aeieviz deietbum: «gertar gu. 
Demisto; is, tmiff;mifumi calan'a Lora * 
z È da 
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Edues iss'wivlumi canar fuori . 
Exsollo; is, ex?nli, elatumiv inalzaree 
Impelsoz ‘is spuli, puifum: fpingere. 
Prodaco, is s duxi dum: ‘ciuat fuori » 
‘allongare; i tea 

Redigo, ss \ dedi \ dad: ‘ridurre. 
Rerraho, is, traxi, tratum:: titirare,ttrare 

e o “ cda 

à' dietro. *ti <> it #- (zare 
ToWlo,iss foffuli.fublatim, tOglier via,inai- 
Trisfero, vs,tuli,cum:traportare,tiasferise. 
Vertoz ss verti; verfum: voltare, rinòlgere. 
Voco, assai, ntumi chiamare, 
| Commoneo, dedico, depello > depono , depri- 
mò; detrudo,dezsarbo, demébo ; dewoluo, èijcio, 
emitto'semeho, euvéo;'neonzo;profero, proijcio, 
promio,promivueo,pronebo', Yedigo, reduco,rej- 
cio,relego, as) remboned, rbrorgued, redlelid, re. 
uoco, venoluo; traduci ; t+3ho,traijcio ,Vveho, 
vocdj@e. |» da a e 

Quefti,& altri Verbifignificanti Moto, 
poffono oltre L'Accilarmo pariente,rice- 
uerevi’'alero Attifatinio con sd;d mò 
veto vn Ablatiuo con è , ab; de) è, ex3 tn; 
fecondo*ibatoto è ché dccennaro - se I. 

Pa S 
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de Or. Si quemcunque pasremfamilias #r 
vipuiferis ex aligque circulo @c. fe. qualun- 
que capo di cafa haueili tolto con violen- 
za da alcun circolo . Au&or ad Her. 44 
quoduis maleficium homimem impellis Auari- | 
ria,l’ Auaritia fpinge l’huomo à qualfiuo- 
alia maluagità.... un var re de £ 
:{VERBI SENZA MOTO si 
; —; conlaprepofitione DE...-. è‘ 
LerijVerbi.fitrouano in quelta Rego- 
A la i quali non fignificano moto; &z:ad 
ogni modo dopo l’Accufatiuo patiente 
perio piùù.di cofainanimata richiedono 
fpeflo vn° Ablatiuo con la prepofitione» 
De,e.fpello ancora hanno. il folo Ablati: 
uo è. avimatosò inanimato, con la detta» 
prepofizione fenzà altro cafo. .Talifono, 
Affero, is, fersi, fertam: ) affermate rafo- 
Affemero, as, auisatumi ) )utamente. 
Clamo, as, ani, atum:- gridare. | 
Logito,as,ani,sum: penfarehauet penfiero: 
, Decerno, 85, cremicresum: far decreto, de 
io E@FMINATE è, tr sia A Lr ei 
D'Scepto, Agg AHI, AtHmi difpugare»;. IA: 
. Ez;s- 
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| Exifmo; ac, cHi, ACUM timare,pentare. 
Tatelligo,is Nexifumzintenderesconofcere. 
Predico,asjuitum:predicare.dìr con vanto. 
Taceo, esgacii, tacituno: LACEre. | 
è Affirmò, cognofco, commemero, C01391) 52342) 
confidero 3 delibero ,delrbo,, deminwo,, deploro 
difputoy differo; ignoro ; imminno siudico > lis 
mo,limito,memoro,minuo,neSeio s pertimefo9; 
praitadico si promuigo , prommnzio, recogito , 18- 
cufo, fcio,fcifco, Senti o,Paruos& altri. Cic» 
de Amic.Sed v: mibi videris, mon relè indi- 
cas de Cazone : mà $ Sep Pa pare, th 
non hai buon giuditio di Catone.De off. 
lv, Deforme est etiam de fe ipfo predicare,fai- 
fa prefirtim:® ancora cofa brutta il parlar 
convanto: di sè particolarmente .in cofe 
Ffalflenioa iu > PRSTIRTOO cile È 10 
- MERBI APPARTENENTI 
si rancora ad altre Regole. è... 
| ponte Voto quelta. prima re- 
gola,che è qualche altra Regola 41 
“cora non poffa ridurfi, particolarmente > 
mutando fignificatione. Ne portò: quì fo- . 
\ Jo alcuni de'principalie bo wi tina ; 
Coi : Sf - 





quoduis maleficium bomimem impellit Auari- 
ria,l’ Auazitia fpinge l’huomo. à qualfiuo» 
alia maluagità .. si 483 es 
- :VERBI SENZA MOTO; . 
© conlaprepofitione DE... .° 
- 4 LtrijVerbifitrouano in quelta Rego- 
A la i quali non fignificano moto; &z-ad 
ogni modo dopo 1’ Accufatiuo patiente 
perdo più.di cofainanimata 3 richiedono 
fpeffo vn’° Ablatiuo con la prepofitionese 
De, {pelo ancora hanno.il folo Ablati» 
uo è animato,ò inanimato, con la detta o 
prepofitione fenza altro cafo, Talifono, 
Affero, is, ferui, fertam: ), affermare r:fo- 
Affenero, as, aui,atumi ) lutamente. 
Clamo, #5, ani, ugaeii Leviizli Pia 
Logito,asssui,zum:; pentarehauer, penfiero 
Decerno, di, creni, crasum: fax decreto, de 
iv RESMINITE è mo MpidA cer. 
D'feepto, Asa ani, atumi, dilpusare», «>. 
3 Exs- 
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Exiàmo; ac, cui, tum ftimares.pentare. 
| Tatelligo,is Ulexiglumsintenderesconofcere. 
Predico,as,uitum:predicare.dìr con vanto. 
Taceo, essgacti, taciturno: LACEre. l 
;, Affirmo, cognofeo, commemoros copsmiz49) 
confidero sdelibero ,delrbo;) deminuo,, deploro 
difputo, differos ignoro | imminno yiudico s lt» 
mo,limito,memorosminuoynefeio » pertimie fo2, 
preisdico y promulgo, promumsio, recogito , 7t- 
cufo, fcio,feifco, fewtio,Patuos& altri. Cic» 
de Amic.Sed vt mibi videris;tion relè inds- 
sas de Casone 1 mà perquanto.mi pare ; tù 
non hai buon piuditio di Catone. De off. 
l.1, Deforme eSetiam de fe ipfo predicare,fal- 
fa prafirtim:® ancora:cofa brutta il parlar 
con vanto di sè particolarmente ;in cofe 


falle» 1. ia iti vB: 
VERBI APPARTENENTI 
. ««ancora ad altre Regole. è... 

NO è quafi Verbo in quelta.prima re- 
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cora non poffa ridurfi, particolarmente» 


mutando fignificatione. Ne porròr qui f0- . 
am > 


do aleuni de principale De gi (So 
si ° bp - 


$< * 
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Appelloy ass ‘appellarfi,o ) chiamare, }. 
Accerfo, 85 per accufate fo= 
Areefo; Pa chiamare. )_ no della fecon> 


_drguo, is, ue da. 


prco, is ; ‘guidare: ) per Hare, ò 
Facio, 8, © ‘fare: ) apprezzare fono 
Habeo,es, ‘‘hauere; ) della feconda, - 
Induco;ts, indurre; per-vendere,ò dar ad 
‘’intenidere fitrowa tdeila feconda + > 
Commendo ; nt 5 lodare : per raccomane 
«dare è della terza. 
Commitso ; it) fare : perdar cormmifione 
è della terza. - . 
Relinquo yi}, abbindonare: per; ;laleiare 
‘ad ‘alcuno è delta terza. « 
Alla medefima ‘Terza ponno Appartes 
nere tuttii Verbi di portare vebo, porto fero 


co’ compofti loro :‘e molti altri fquali fi 


conofceranno dal ‘nedefi mo volgare. 


Inffiruo yîs, ordinate : pet ammaeltrase, 


è della quinta + 


stai. 


wrta is, effer fcolare: perire è della 


- — feftaa 
Contendo, i is ‘adoprare con sforzo:' per de- 


« x Mman- 
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miandare inftantemente è.della feta . 
| ‘Cogoyis;sforzarerperraunareè della fefta, 
Capio, isscapite» per ricerered. della fefta. 
Et altri Verbivifond;, chele l’Accu. 
, fatiuo ammettonown’ Ablattio:con A, è 
Ab,più toftoxperfiguificar moto; che pei 
chè:veramente alla felta appartesghino. 
Tolo 3 isshonorare i per coltiuare è della 
quarta deNeutri,alla quale alcuvi «tidu- 
cono rtritti dr Verbi , che ammettendo 
doppo.dì fe P'Accufatiuo pariéterad ogni, 
modo n0n.ponvo: formare.il pafliuo;qua- 
di fono: velozis 0leyazalo, borrev., sio, cal- 
deo Cra: Sa saltrisdipiù gliaffegnano»tutti 
quei verbi;iqualimb pontozicenete Ace 
cufativedicofé 2nim@ta5 e confegiente- 
mente nou! formano, pafiuo femon.nelle 
terze perfode. . Mà Ja differenza diquefte 
due Regole.è.di poca confideratione:on» 
de io mon.ftimo. gran difordineilconfòu- 
derle infieme si: i 13:50 1 
\cAdinrosanhelo, Atrenda; ‘collimo‘collimeo, 
declamo, deciino.:\defleta, crmbefeo, fugio co i» 
compolti ) garrio, gemo culo, tc. pio, sncla= 
: 040 


= 
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mo, imelino, shroy Indo s megligo; oleo  0pfowo, 
Ò veroopfomor,pecco,perore, pracipiso, redoleo, 
‘rideos fapi?, fitto , fombio, tranfeo, turbe; vi 
bro .y°vomo y:e.molti altri ‘fimili à Queftr.,-i 
trovano. fpeffo pofti affoluramente: feniza 
cafo:alcunos henche ancora;con l’Accu-. 
fatinto;ò.c0. altro cafo doppo fi ritrouivo. 
ei. Verbi degni d'Offeruatione:: , «! 

A! Go,ssyogi, addum: faresò thattàre alcu- 
na-cofa:shà quéfti Modiaffai:vfati : 
Agere radices,, mettere Je:radici; Agere ani- 
mazmandae fuori l'anima: gere pecdes; 
abidarbeRienA grrevensins, vis ,-pallai 
sierd;@ la vità;:Agere agnbm;finitiv n° yo: 
Astre-fernumso Regerasrapprefentér da per- 
fona-d’yn feruo,ò:d'unsRè Agere gracias 
alivuisringratiare alcuno:è della terza:de- 
gli Attiui. 4ge, non s’vfa per far cofe ma- 
reriali,ò manefche:mi fezioneficio, è Altro. 
--Mbimaduerto jet; vri,;sfumrconfiderare. 
P:rca.ligare ha la prepoficione: in: dò 
paduercere in renmì caftigare va. reo) api- 
madnersere fcelus, Bc in feelias; caftigare. la 
fcelerazzine. EA RL, 


i deglà Aitittf. ce VAIO 
Afpicio, is, fpexi, fpedum: riguardare. $ 
dice, Afpicere aliquermny & alignid s & an- 
cora Afpicere:nd aliquems; 8 ad aliquid i; ti- 
guardare alcun-huomo., è alcuna cola . 

L'ifteffo: auuiene à; Refpicios & Spetta, i 
\Cand,-is:cesimi;cantum: cantareifignifica 
ancora fuonare: mà lo ftromento » che fi 
fuona van Ablatiuo;come Tw canis rsbs, 
-ggo (fidibus; tu fuori di flauto, io di corda. 
Dicefiancoray Tuba canir;la troba fuona. 
Capioyis; copi, caps: capire , prender, 
riceucre, Significando capire, s'auerta di 
mettere inNominatiuo la cofa che cape » 
riceue 1’ altra;& in Accufatiuo la cofa ca- 
pita,e riceuuta: come; lu.cafa.tua.capono 
molti.: Domws tua capit multos .. Il guanto 
non,mi cape nella mano; Chiratkeca nov 
capit manum mears. Si dice di più: Ego ca- 
p:0 dolorem: 8 dolor eapit nse, io riceuo do- 
lore. Cepi,volupratem ex sms litcrishò rice- 
uuto piacere dalle tue lettere,Foeis flani- 
ras te capsr:tialletta la dolcezza della.voce 
Capio aliquid ex aliqua re s,meglio.che,sb 
alqua rei Capio-aliguid ab'aliguo homine.; 

\ Po- 1 
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| pochevoltefi dice: e pare della feffa. — 
Cautotr,eaui,canenm: cuardafi: s'vfa in 
eo. ‘medi : Panni alinacn dè de 
«quid + È cauta ab dliguo'; è Ab - a te, 
mt 491 da atcutiò* huonto;è colalte bara 
Lemment hb ndigito , è propriamente farfè@ far 
12 ficurtà di'qualcuno. Camere, fer veafo 
‘alcuno far pronifione,ò decreto,St anco, 
«guardarfi:Cimend Fbi è aleere: haueri L oc- 
chio è {e,6 ad altrorò dellaterza de Neu- 
eri. Camere mali Gti. vero, Cerere fibi ab 
nliquo, è vero, frbi malsttà ab aliguo » owar= 
darfi da qualcanorè della terza depli At- 
‘tai, è delNeutri 0 i 5 
O Compi'ejis; fralui, fultum domafnidar cane 
— figlio O configliarfi fi dive voifiderà alie 
‘quiena de alignia rojconfigliatfi. con ‘zicuno. 


di qualche cofa. Cit fdere firmi prove 


dere,ò hauer l’occhiò at'alcuiio’: appar= 
tiene alla terza de*Neucri. Per darconfi- 
glivrad alcunoyio non direî: sonfaloalicni, 
o confulo:aliguid alieni ivi più toto ' fto. 
For. fr Gliwi. alibnimsrei= ò dii forniti 
del verbe:atia Meat Galipitoscon 


edu 
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' alcuni Grammatici fiano contrarij. ‘ 
Conmmenio,i:, ni, niumi andar atrouare. 
comuenire allquem's & ad aliquem, andar è 
. aroware alcuno, Cornsenire alicni,ftar bene, 
‘ convenire ad'alcuno-r appartiene alla 
' terza de’ Neutri, è degli Imperfonali . 
:  Credosis,didi ditum,crederei li dice, cre- 
' do aliguià ycredo alcuna cofa: mà non 
credo aliquem: più toftos credo alicwi,\ è vero 
° alicui de aliqua:ve;8 è dellaterza de Nea- 
tri e|Credere aliquidialievi è affidare vna 
| cofa ad vn’altro: appartiene alla terza, 
degli Attivi. iti satanica 

Deficio;ts,feci, fettum: mancare + come, 
dies me deficitsil giorno,mi maca:di rado, 
dies mihi deficie,della terza de’ Neatri. Ego 
deficio à Rege ad Senarumi:io mi ribello dal 
Re al Senato:E Neucro atfoluto.FTw'defi- 
cis animo,tuti perdi d'animo: è della 
quinta de Neutri. 

Defpero assani datum: perder la fperanza 
dejperare al:quid ; dirado aliguim Defpera- 
re alicui: della terza de’ Nelttri': defperare 
de aliquare afloluto Difperare aliqua re. del- 






la 
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240 PrimaRicola | 
la quinta de Neutri . Defperare eb align 
affoluto;fono poco vfati quetti dui modi 
| Daffero, rs, difuli , dilatum : differire, è 


mandare in longo, per effer differente , è 


Neutro Affoluto:come prodigalitas. pars 
differe a liberaritate, la prodigalità è poco 
differente dalla liberalità . Homo differi 
razione a brugis: l'huomo è differente dalle 
beitie per il difcor(o Nibil differt inter n0s 
.Niuna differenza è frà noi. ' 
Pacio, is, Pete paria; fare oltre quello 


. che hd detto, fitroua coltsuito in quefti 


modi.Facere iniuriam alicui ingiuriàre,al= 
cuno» della:terza. ee res facit mecum,que- 
ftacofa fà à mie fauore a folut:cosi, h4c 
res facit d me, nell’ itteffo ficnificaro.Verba 
facere, parlare Fasere negor:smum alicui s dar 
da fare ad alcuno. facere Psragicam, far 
l'arte del Corfaro . facereiui4 alicni , far 
l’elfequie:facere cortiorem aliquers de aligna 
resò vero alicnius rei j auuifare vno. di 
qualche cola sche non fappia. Quid hac 
Bose facias?che vuoitu far di colui è è 
modo affai vfato : e fi può dire ancora. . 
quid 


d 


fù TEA 1 
Da "i AV di i P Ù © 
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deoli Artini.» >| sal 
Du'd buie homini fac. 4 è 


di Fallo,is, fefelli,fatfurs: ingannare . 


d) 
n 


= == ® 


__—T ere 


Faffidiois,dinijd tum: hauer à nord . 

1 primo per fa.lire , il fecondo per infa- 
fiidire, fi contrariano col, volza:e , ci e: 
quello che.nel volgare è Nominatiuo nel 
Latino fideue porre in Accufatiuo ; 
quello cheè Accufatiuo in Nominativo: 
come s'io dicefli :-I Pellegrini fallifcono 
Je ftrade; fi volterebbe, : Vie faune Pere- 
grinos . TI caldo.infaftidifce gli Agricol- 
tori: Agricola faRidinne calorem: perche Qui 
fi confidera l’ingannato , e l’hauuto a fa- 
ftidio, che fono i Patientite quelli che in- 
gannano, & hanno è faflidio altri ; che 
fono gli Agenti. Fallere aliquem frau: de- 
fraudare alcuno del frurto : è della quin- 
ta. Diuinatio nunquam fallie, l'arte dell’In- 
douinare non fallifce mai s A ffoluto. fal- 
lit, fallebar , imperfonale s’vfa in vece di 
Laret : e fi conftruifce nell’ ilteffo modo. 
Faftidio , alle volte fi troua col Genitiuo 
in vece déll' Accufativo , mà noò è da v- 


inf, i i 
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Fero,rs, tuli, lattmm > portare fopporta- 
re produrre;inalzare, offerite.portar via, 
comportare; riportare . Qualdi quelti fi- 
guificati fe gli debbi dare slo moftrerà la 
fleffa legatura del difcorfo» fidice di più: 
Ferre feriternitiam:pronuntiar:fentenza: ferre 
‘legem, fare. vna:leggte ferre de aliquo ad po- 
pultim: far relatione al popolo di qualche: 
‘perfona: Se bene s'vfa' meglio il compofto 
vefero . ferre aliquid ab aliquo | riportare: è 
della Sefta. ferre aliquia aliewi,dare,portà- 
resò porgere è della terza. Rèpu'fars ferre 
eflér rigettato. ferre fuffragium:i render? il 
‘partito. ferre fe,andaresò vancarfi ferza?, 
“dicono . così in paffiuo fpeffo s'vfa feror, 
in luogo di dicor . Di | 

Habeo, es, bui, bitum-. hauere a ò tenere: 
gii n'hò parlato, Habeo tibigrafiamiti re-| 
fto oblizato; della terza. Habere fidem ali 
‘cui: preftar fede. H abere honorem alicni:far 
honore'. 7/abere fe bene, vel male, ftare 30! 
portaifi bené, ò male. habere quiftionem 
‘alicuius vei de aliguo : mettere alla tortura 
alcuno,per cauar da lui la verità di pura 

che 


_— —- co n 
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che cof1. babere aliquera'loco filj, tener per 


figlio alcuno + 
° IMado,isy f} fun: fcherhirè: beffare ln 
dere al:quemai. cui, & in aliquen i 
© Treo ,is.inini,inituth. entrare . Inive focie- 
Vaîems cum aliguo far Compagnia con al- 
cuno.izire greriam ab aliquo; acquiftarfi Îa 
gratia d’alcuno:'è della fèlla. Taire caffra, 
affalit li fteccati 0 tane 
Tnquirosis, (iui, (roum: ricercàte, inquirere 
in. aliquem ) far proceffo, è Inquifitione 
contro alcuno, è vfato aflai . 
— Trado, is, fi, fam: affalite.s'il'più' delle 
volte aggiunge all’ Acculatiuo la prepo- 
fitiòone #8... US wi 
lubeo, és, inffî, inffum : resse Infinitino: 
come, subeo re fetibere «ti comando che tu 
fcriui: quafi mai, inteo tibi va rc. Iubere 
legemy far legge.tubere aligiiem Regem,crea- 
re vino Rè. >; val 
—_ Mercoes rui. ritum: fenza dittongo, me- 
ritare, fi dice Apcosa Mereor,mercris,meri= 
t#s f4m, depovente. bene, vel male mereri de 
aliztò; far benefitio, o difpiacere ad alcu- 
ag z à 1060 





“ch'io fappì. 
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no Mereo,fignifica ancora milirare,ò toc- 
care il foldo: Merere equo-combittere à ca- | 
nallo, Mere?r, non hà quetta fizuificarione 

Metuo, is, meri: fenza fupino temere». 
hà quetti modi;Merso alizuid,vel aliquemi: 
ten:o alcun’ huomo, ò cofa, come cattiua 
j me. Metuo de aliqua re i temo di alcuna | 
cofa, anco perche vi hò affetto,è A folu- | 
to. Meruotibi : meruotibi 45 aliquo ; Metuo | 
tibi calamisatem:metno tibi calamitatem ab 
aliguo: temo che non ti aunenga difgratia. 
da alcuno, perche ti voglio bene. della_s | 
terza degli Attiui,ò de’ Neutri sò della | 
feta degli Attiui . Merwo ab aliquo s ho | 
paurà d alcuno, come nemico; è affoluto, | 
nell’ifteffo modo potrà coftruirfi rimeo, e | 
fimili verbi di temere. Se 
Profpicio,is, Spexi, fpettum: ) prouedere , è 

Prouideo,es,vidi vifum; ) antiuedere. | 
Hanno l’Accufatiuo , principalmente» 
quando fignificano hauer l’occhio,ò pro* 
uedere:mà fignificando antiuedere,0 pre- 
uedere,pare che fl gli dia meglio il Dati- 
uo, 


Pe 
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J no,& appartéchino alla terza de'Nebtri. 
i Procurro,is, precmesrri,pracurfuam > anda=? 
1 TesÒ Correre arranti . Si dice, pecurtere ali - 
quem, Ò alicui, Salle volte s'avgiungeo. 
., IA Dlatiuo di eccello, come, virtute, 18 ge* . 
, mo Gre. Vedi la terza de’ Neutri; 
Porto,as, ani; atum: portirte. Fanno. al-: 
;, cuniditterenza da quetti tre Verbi. Fero, 
Porto, Vebo. perche fero, s'applica al porcar: 
che fà l'huomo, vebo} è portar: con Naui, 
casralli, catra &ee, porro, figni fica l'vno 1 € 
l'alero,e più il portar dell’huomo Queita 
differenza ftimo vera perlo piu. S'auerta. 
poi,che quelti tre Verbi con moltide lo- 
ro compofti appartengono ancora allis 
1erza, quando fi porta è perfona. 

| Recipsa, is, rereps, recepewra ; riceutre. hà 
queftetarmole. Recip:vre aliquim domo, 1e- 
co, hofpse.o Ere a!bergare alcuno. reespere 
aliqrud ab aliguo ; riceuere qualche cofa da 
alcuno, è della felta,. Recipere fe, vitirariì. 
Recipere aliquid in fe, prender fopra di fu. 
Rcc pere alicu,ò aliquid alieni; promettere: 
avourizuerzzaa tenza de Nevery, è degli 
Ra: a 7 Q Z Si. 
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Sinoy issfimi 3 fitum.: lafciare : cioè, per: 


metterne che.wn' altro facci : come, S:24 fe 
vc iari.: Joslafcio che ti ftij.in otio: i. ra- 
doyfino,visecieris. Il campofto defrrasfigmi» 
ficalafciar. di faresegli medefimo : come; 
defino feribere;io lafcio di feriuere , enon 
reggono.ca fo alcuno doppo di. fe... femon 
che-def0 alcuna, volta hà genitiuo;ò Abla 
titrofenza prepofitione, ò vero Aecufatie 


uo:e fiidice,definere alipaius rei;aliqua re:Sv | 


aliquana rem.mà ciò ont da feguirfi', De- 
Sino affolutamentg; è finite, O. terminare. fi 
dice ancora; defivere in aliqua;remifinire in 
qualche cofa, onde diffe Hois nella Poet. 
Delinat in pifcem.mulicrfarmofa fupernè . 
Per lafciase, cioè, abbandonare, s'vfa re; 
linquo,derelinquo,defero,-deffirso. per lafciar 
da parte vua cofa , omito, pratermitto &c.. 
| Tempero, aÎy avi, atum: moderarejò reg. 
gere. per altenerfisperdonare, ò.haner ri- 
guardo,è della terza:de’ Neutri. Temperare 
fibi, raffrenarfis è conteneifi: e. per made- 
rare pure fi trowa.col datitio;fecondo al- 
Cuni. Temperare ab aliguarre:, ò vero sem 


p* me 


"= s essenza P 


| degli Attivi. 2471, 
lnavsra Sesabaligua re è l’iteffo che aftenet= 
11. Temperare vinum aquazò cumaqua , ò 
ex aqua y adaqquaretl vino. 3 
Vetosasstui, titmm: vietare, regge L'Infi 
nitiuo:, come vero te legeres ti vieto che ti 
legghi. fi dice ancora vetare kliguia, pro- 
hibire alcuna, cola» SUDpo, 
Vinoo,ssywicis vidumi vincere. Quiefto, 
-finuli verbi di vincere, fuperare, pali: 
amanti deci Spera, enfupero, Gt, reggono 
fpeflo dapo l'Accufatiuo patiente, vo’ A- 
blatito fenza prepofitioneyche figuifichi 
ecceflo: comes Tu vincis me ingenio, tu mi 
vinci nell'ingegno:;\@e pare.che \appar- 
cenghino alla quinta; 
Vro,sisyv(fi,vstum, abbruggiare. Dubita- 
no alcuni,fe fi habbi da diresEgo vro tiena,» 
o pure, Mens îgnis vrit ligna. Mà per mio 
credere non vi è difficoltà alcuna, dicen- 
do Vergilio nel Setto libro dell’ Eneide: 
parlando, di Circe, gini 
Vrit odoraram noturna in lumina cedri. 
E quefto balli intorno alla prima Re-- 


gola degli Attiui, 
: Qua See 
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—— mo, imelino; shroy ludo ; megliga; oleo s opfano, 
| ©,veroapfomor,pecco,peroro, pracip iso, redoleo; 
| rideos fapir, ficto ; forio, tranfeoy turbo; vi> 
. broiyvomo,;e.molti altri ‘fimili à Quefti.,-fî 


Mae <<) vfpeffo-pofti affolutamente feriza 

bs; Cipraleuno, ‘benche ancora;con l’ Accu- 

i tata geo altro cafo doppo fi: ritrouivo. 
;Verbi:degni-d'Offernationie:: , «\: 

Go,iss osi» adanz: fare;ò trattare alcu- 

| 0 na.cofa:, hà quéfti nodi affai:vfati + 
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raamsmandar fuori l'anima: Agere pecdes; 
i S@idanbeftienAgerovewsim, visam > pallar 
E Aictà;® la vità;.Agere auntm;finitiva'Anuos 
if As fermum;o Regerssrapprefentar12 per 
TE sonad’vnferno,d d'onsRè vAgere gratias 
Alivnisringratiare alcuno:è della terza:de- 
gli Attini.A4ge, non s’vfa per far cofe ma- 
| teriali,ò manefche:mìfeziopeficio; è Altro. 
-Abimaduerto j ot; vri;r.fumtrconfiderare. 
P:rca.tigare hà ]a prepoficione! a: durò 
madwersere it renmì caftigare:va. reo) ani- 
madnergere fcelus, 8z in fcelas; caftigare.ià 


| ) 
\ 
: % 


feelerazgine . tab a 
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| Agere radices,.mettere le radici: Agere ARi= . 
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L'ifteffo\ auuiene à Refpicio, & à,Speto.- 
\Cand,-i6:cecimi;cantum: cantaresfignifica 
ancora fuonare: mà lo ffromento , che fi 


fuona van Ablatiuo:come Tw camis ribs; 
ego ‘fidibuss tu. {uoni.di flauto, io di corda. 


Dicefi ancora, Tuba camirzla troba fuona. 

Capiozis; cepi, capim: capire , prender, 
riceuere, Significando capire, s'auerta di 
mettere inNominatiuo la cofa che cape » 
riceue 1’ altra;&'in Accufatiuo la cafa ca- 
pita,e riceuuta: come; lu. cafa:tuacapono 
molti.: Domus tua capit multos . Il guanto 
non mi cape nella mano ; Chirarbeca now 
capit manum meam. Si dice di più: Ego ca- 
p:0 dolorem: 8 dolor eapit mse, io riceuo do- 
lore, Cepi volspratem ex sus hteris:hò rice- 
uuto piacere dalle cue lettere.Foeis (Mani 
ras te capie:tilallesta la dolcezza della.voce 
Capio aliquid ex aliqua ne s.meglio.che.a9 
alqua re. Capio.aliquid ab'aligto homine,; 

po- 
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| pochevolte fi dice: e pare della feffa. 


Cauctos,cnuiscanenz. guardai: s'via in 


| mutiquefti modi: Canerealiguen, è ale 


rà: & cauera ab sliguo' è ab -aligua re, 
rdua da aicuti* huonto,è cofaife beéuie 


‘camere Nb ndignto , è propriamente -farfà far 


12 ficurrà di qualcuno. Canere, feta cafo 
alcuno'è far pronifione,ò decreto, St anco, 


‘quardarfi:Camene fbi è aleerà: hauetil'oc- 


chio è {e;o ad aftra:ò dellaterza de Neu- 


tri.Canere malà fbi.d vero, Canere fibì ab 
aliquo, è vero, frbi malsittà ab aligno » ouar= 
darfi da qualcano:è della terza dep li At- 
‘cui, ò delNeutriv 0 ii 0. 
© Compi'osiss falui, fultum xomindarcane 


" Pistio, d configliarfi fi dide: 1 vnifidertialio 


ra de aligna rosconfigliatfi con ‘alcuno. 


di qualche cola. Gimfidereafirmizè proue= 


dere,ò hauer l’occhiò at alcuno»: appare 
tiene alla terza de’Neutri. Per darconfi- 
glio-ad alcunoyionen direî: onfalo alicar, 
o'confuloaliguid alieni > nirà più tofto.,' Aus 
or. fim alieni. alibmims rei è mi fermiibi 


È close anta Mente Caipiha con 






























| degli Attini 339 
‘ alcuni Grammatici fiano contratij. 
| Contenio,is, ni, niumi ‘andar atrouare. 
| «conuenive allquem s &: ad aliquem , andar à 
. aonare alenno,Consenire alicni,ftar bene, 
| è‘conuemre ad'alcuno-r'appartiene alla 
terza de’ Nentri, è degli Imperfonali. 
Credosis;didi,ditum,crederei li dice, cre- 
do aliguid , credo alcuna cofa:rmà non 
credoaliquer: più tolto, credo alici, \è verò 
alici de aliqua:re;8 è della terza de Nea- 
tri = Credere -aliguidialicvi è ‘affidare vna 
cofa ad vn' altro: appartiene alla terza, 
degli Attitig. ie agrumi en 
Deficro; is, feet, fettum.: mancate + come, 
dies me deficitjil giorno:mì maca:di rado, 
dies mihi dificie,della terza de’”Neatri. Ego 
deficio à Rege ad Senarumi:io miribello dal 
Reé al Senato:E Neucro affoluto.-Fw'deff- 
eis animo ,tuti perdi d'animo + è della 
quinta de Neutri. 
Defpero asyaui atum: perder la fperanza 
defperare aliquid ; dirado aliguim: Defpera- 
| re alici: della terza de’Netitri: defperare 
de aliquare afloluto Difperare aligua re. del- 
la 
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Du'd buie hemini fac - s ? 
Fallo,is, fefelli,faifuns: ingannare. 
Faffidio,is;dini,d tum: hauer à nori . 
1 primo per fa.lite , il fecondo per infa- 
fiidire, ficontrariano col, volza:e, cli e: 
quello che nel volgare è Nominatiuo,nel 
Latino fi déue porre in Accufatiuo ; ©. 
quello cheè Accufatiuo in Nominatiuo: 
come s'io diceffi I Pellegrini fallifcono 
Je ftrade; fi volterebbe : Vie fallune Pere- 
grinos . Il caldo infaftidifce gli Agricol- 
tori: Agricole faftidiunt calorem perche Quì 
fi confidera l’ingannato , e l’hauuto a fa- 
ftidio, che fono i Patientite quelli che in» 
ganpano, & hanno à fatlidio altri ; che 
fono gli Agenti. Fallere aliquem frau: de- 
fraudare alcuno del frutto : è della quin- 
ta. Diuinatio nunquam fallie, l'arte dell’In- 
douinare non fallifce mai ; Affoluto. fal- 
lit, fallebar , imperfonale s°vfa in vece di 
laret : € fi conftruifce nell’ ilteffo modo. 
Faftidio , alle volte fi troua col Genitiuo 
in vece déll' Accufativo , mà noò è da v- 
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'°4? Prima Regola . | 
Fero,rs, tuli, latmm : portare, fopporta- 
re produrre;inalzare, offerire.portar via, 
comportare; riportare . Qual di quefti fi-, 
gnificati f& gli debbi dare » 10 moltrerà la 
| fleffa legatura del difcorfo» ftdice di più: 
Ferre fentertiam:pronuntiar:fentenza: ferre 
legem, fare-vna legge: ferre de aliquo ad po- 
puliim: far relatione al popolo di qualche! 
‘perfona: Se bene s'vfa' meglio il compofto 
refero . ferre aliquid ab aliquo , riportare: è 
della Sefta. ferre aliquid alieni, dare, porta- 
‘reò porgere è della terza, Repw fara ferre 
effér rigettato. ferre fuffragium: i render? il 
‘partito. ferre fe,andaresò vancarfi fermi 
‘dicono . così in paffiuo fpeffo s’ vfa feror, 
in luogo di dicor . i 
Habeo, es, bui, bitum-. hauere a ò tenere: 
già n'hò parlato. Habeo sibi grafiamiti re- 
fto oblizato; della terza. Habere fidem ali- 
‘eui: preîtar fede. H abere honorem alicni:far 
honore:. 7labere fe bene, vel male, ftare 30 | 
portaifi bene, è male . habere quifttonem 
“alicuius vei de aliguo : mettere alla tortura 
alcuno,per canar da lui la verità di pr 
i che 
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che cofi. babere alizuzialoco filj tener per 
figlio alcuno . pi | 

Illndo,iss fs fum: fcherbire: beffare ln 
dere: aliquev ai. cui, &z in aliquens i > 
© Treb is inini, inittt. entrare . Imire focie- 
Vaîem (vm Aliguo i fat Compagnia con al- 
cuno.izire gresiam ab aliquos acquiftarfi ia 
gratia d’alcuno: è della fetta. Taire caffra, 
aflalit li fteccati . | 

Taquito,is, limi, fiumi: ricercàte, inquirere 
in. aliguem , far procefio, è Inquifitione 
contro alcuno, è vfato affai . 
| Urhado, is, fi fam: alalite.sil'più' delle 
volte aggiunge all’ Accufatiuo1a prepo- 
fitione za... 

lubeò,-€s, inffi, inffuro : recge Infinito: 
come, subeo re fet:bere «ti comando che tu 
fcrivi: quafi mai, inbeo ribi.vs &rc..Iubere 
legemy far leope.lubere aligitotn Regem,crea- 
Fe vOO Mes. no VERE, 

. Mereo,es rui, rithm: fen2a dittongo, me- 
ritare, fi dice. apcora Mereorsmereris meri» 
ta; fo, depouente. bene, vel male mereri de 
caligttò, far benefitio, è'difpiacere ad alcu- 
: PA HO. 
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214 Prima Regola . 
no Mereo,fignifica ancora militare, toc 
care il foldo:Merere equo-combittere à ca- 
1allo, Merear, non hà quetta.fizuificazione 
ch'io fappi. . . | 

Mertuo, is, mersi: fenza fupino temere». 
hà quelti modi;Meruo alizuid,vel aliquera: 
ten:o alcun’ hbuomo, ò cofa, come cattiua 
à me. Meruo de aliqua re : temo di alcuna 
cofa, anco perche vi hò affetto, è Affoli- | 
to. Meruotibi : metuoribi ab aliquo ; Metuo 
zibi calamisatemimetuo sibi calamitatem ab 
aliguo: temo che non ti aunenga dif@ratia 
da alcuno, perche ti voglio bene. dellas | 
terza degli Attiui.ò de’ Neutri sò della 
feta degli Attivi. Metuo ab aliquo,s ho 
paurà d alcuno, come nemico; è affoluto, 
nell’ifteffo modo potrà coftruirfi rimeo, e 
fimili verbi di temere. i 
Profpicio,is, fpexi, fpettum: ) prouedere , ò 
Prowideo,es;vidi vifum; ) antiuedere, 
Hanno l'Accufatiuo , principalmente» 
quando fignificano hauer l’occhio,6 pro» 
uedere:mà fignificando antiuedere,ò pre- 
uedere,pare che fi gli dia meglio il Dati- 

Uo, 
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1210,& appartéchino alla'terza de'Nebtri. 

Procurro,is, precaenrvi,practrfam > anda? 
resò correre amanti + Si dice, pecarrere ali - 
quem, Ò alicui, & ‘alle volte s'avgiung-r. 
i? Ablatiuo di ecceffo, come, vereute, 18 2e* 
2240 Ge. Vedi la terza de’ Neutri . i 

Porto,as, aui, atum: portare. Fanno al-: 
cuniditterenza da quefti tre Verbi. Fero, 
Porto, Veho.perche fero, s'applica al porcar: 
che fà l'huomo, veboj è portare con Nuui, 
casalli, carra &e, porto, fignifica l’vno , € 
l'alero,e più il portar dell’huomo Queita 
differenza ftimo vera perlo piu. S'auerta 
poi,che quelti tre Verbi con molti de lo- 
ro compofti appartengono ancora alli, 
Fe:rza; quando fi porta è perfona. 

Recipra, ds, vereps, recepesmma > riceutère. hà 
quefletormole, Recip-re aliguim domo, te- 
cho, hofpse.o &c a'bergare alcuno. reespere 
aliguid ab aliquo , riceuere qualche cofa da 
alcuno, è della fefta, Recipere fe, vitivardì. 
Recipere aliguid in fe, prender fopra di fu. 
Rec pere alicu ò aliquid alieni; promettere: 
aenurrizuerzza terza de? Neuer, è desi 

a) ere L) Z Ci. { 





Dit defino Seribere;iolafcio di feriuere , enomi 
T  resgonocafo alcuno doppodi, fe: fendgu 
Che defn0 alcuna volca hà genitiuo,ò Ablra, 
| tiuofenza prepofitione, ò vero Accufati] 
f | mo:efiidice,definereralipuius reisaliqua rex St 
to... aliquarrem.ma ciò nonè da feguufi 1. De 
i finvaffolutamenvts; è finire, ò terminare. fi 
if diceancora; defiverein aliquaremifinire in, 
ff qualche cofa, ondediffe Hoi4 mella Poete 
iv Delinat in pifcem mulier formofa fupernè . è 
‘(Perlafciase, cioè, abbandonare s’ vfa res 
È dinquo,dereliuquo,deferoy-deffirso. per lalciar 
Î  dapartevuacofa, omitso, pratermitto &c. 
| ».Tempero, ai, qui, atum: moderarejò reg+ 
gere. per altenerfisperdonare, ò.hanernria 
guardo,è della terza:de’ Neutri. Temperare 
Sibi, raftrenarfis ò conteneifi: e. per made=. 
rare pure fi trowa:col datiuio,fecondo al. 
Cuni. Temperare ab aligua re.) Ò vero sem 


pe 
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perare fesabaligua re è l’ifteffo che altenei- 
11. Temperare vinum Aqua, ò cumaqua , ò 
ex aqua , adaqquaretl vino»... | "% 

Vetosasstni, titum: vietare, regge l’Infi- 
nitiuo:, come vero re legeres ti vieto che til 
legghi. fi dice ancora vetare aliquid , pro- 
hibire alcuna, cofa » PICIIESO i 

Vinco,isywicis vidum: vincere. Quiefto, 
finali verbi di vincere,fnperare palla: 
amanti eci fupero., ‘enfupero, Gé, reggono 
fpeffo: dapo l’Accufatiuo patiente,vn’ A- 
blatiuo fenza prepofitione sche figaifichi 
ecceflo: comes T vincis me ingenio, tu mi 
vinci nell'ingegno ; e pare.che appar- 
tenghino alla quinta ; 

Vro,issv(fi;vitum, abbruggiare. Dubita- 
no alcuni,fe fi habbi da dire;Ego vro tisna,: 
ò pure, Mens.ignis vrit ligna. Mà per mio 
credere non viè difficoltà alcuna, dicen- 
do Vergilio nel Sefto libro dell’ Eneide 
parlando, di Circe, Hisa: 

Vrit odoraram notturna in lumina cedrnm. 

E quefto balti intorno alla prima Re- 
gola degli Attiui. 
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degli Ateiti. 


I coftruifce co’! folito Nominatiua 
a Agente auantize doppo con l'Accufae 


tiuo Patiéte:L'Oltracafo:e vu Genitino, | 


àvero vn’ Ablatiuo,al quale alle volt» 
s'aggiunge qualche prepofitione. Anct. ad 
Her.l.4. Maiores moffrs (i quami vnius peccati 


moulierem damnabane , hmplici indicio male- | 


ficiorum mulserum conuittam putabant. Se i 
noftri Antenar condannaÒano qualche 
donna d’vn fol peccato, ftimanano che 
con vn femplice giuditio refta fe contrin - 
“ tadi molti delitti. Plauct, in Trinun.7a- 
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lento inimuentm mibi emi, ,amicum vendidi: 


con vn talento mi hò comprato vn nemi - 
co, & hò venduto vn’ amico . Ad Att, 
lib.4.De epiftolarum frequentia re nibil accu- 
Se:Io non ti riprendo dello: feriuermi 
troppo fpeffo - Mà per procedere fenza 
confufione , diftribuirò i Verbi di queta 
Regola inqguattro clafi : La prima delle 

naliconte:1à i Verbi d'Accufare , con- 

annare, afîolu res'iprendere,& altri ap+ 
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‘partenenti è Giuditij, La feconda quei- 
li di Vendere, comprare, alluogare, e fi- 
mili,proprij di contratti . La terza quelli 
di itimare, e d'apprezzare. La QUAtIa 
quelli d'auurfare,c d’ammonire. 
Verbi della prima Claffe. 
«Abfoluo, is, lui, lutum: alloluere. 
Accerfo, îs, (sui, fisum: 
Accufo, As, qui, atum: 3 acculare, 
«illigo, as, aui, atum: obligare, far reo. 
-Appello,as au:,atum: chiamar in giuditio. 
Arguo, is, Qui, gus: riprendere,accufare. 
Condemsnosas,atti, atum: condannate» 
Consinco, is, vici, vidum : commincere , » 
Damnoy ass ani, atum: condannare. 
Defero, rs, culi, larum : dinonziare. 
lwcufo, as s ani, 4tum + riprendere. 
Infimulo, as, ani, atum + imputare. 
Libero, as sani, atum: liberare. 
Foulo, as, qui, atuns: dar querela , 
Redarguo, js, gui, gutmm: riprendere: i 
Arce[o,0PBringo, castigo, coarguo, corripio, 
C4‘Do, eWinco, inéredo, infamia ; multo ; noro, 
chimrgo, obligo., o4ftrargo, pleîto, prmio, pursdi 


re - 












250 - Seconda Regola 
reprehendo, vitupero . Alcuni aggiungono; 
Defendo, commendo , excufa s lado, e fo- 
MIBHADEE:. 1 Lia È 
uefti Verbi vogliono in Genitiuo la 
pena;ò il peccato,de quali vno è accufa- 
to, cendannato,affuoluto &c. e tal Genici- 
uo è retto da quelti Ablatini, crimine; pe- 


ma, nomine,i quali il più delle volt fi ta- 





ciono.così dicendofi: Accefore parr cid.j.è | 


come dite: crimine,ò nomine parricidij. Con -. 


demno te capitis:è l’iftefio che pena capiris 
e detti trè Ablatiui efprimendofi none 
ponno mai diuenir Genitiui: onde mon fi 
dirà, Accufo re ciusfdem criminis , mà ecdem 
crimine:e l’ifiello dico, di criminikus plu- 
rale. È a 


Alle volte i predetti Genitiui fi mutas 


no in Ablatiuo con prepofitione de, è al- 


tra:o vero fenza alcuna prepofitione. de-. 


cufo,accerfoyarceffosarguo, condemno, consin- 
co,coRrguosesjnco,dammno,defero, incufo, infa- 
mosinfimalo, vogliano quali fempre la pe- 
na, 6 il peccato, in Genitiuo : col qual fî 


ticnano ancora alle volte Abfoluo, alligo , . 


co 
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sa fringoy libero, menlrosobl:soyralffringo, postu- 
IZ, purgo. ‘L’Ablatiuo fenza prepolitione 
è proprio di A46foluoy alligo p@frimgo, drbaro, 
122060); obliga, cbfringo, pleto, pumib . dr alle» 
«volte. l'hanno ancora Acerfosancerfo., areef* 
fo,argno , corndemno, conuinco ; aussdico 3 eoar- 
| G4I, damuo! irferzialo» mà fdrd folamente i 
tiè ciàdectiscrimine; nomine; pana, d-vero 
indse:o:s Sr alle. volte capite. Sitronano 
conb'Ablaziuorconde, Appello, quafifem- 
pres palato; accufo, arguo; peergozialle volce: 
ancora  Akfolito: , condemna sdamnois pleto? 
osiargo è mà folo:quando {i tratta idi cob. 
par pondi pena... i Viti co cile: 
Accufàyconnincoycaftigr,veprcherdo; vea- 


da dè 
uit. l'a 


gonoitalyelta-Ablativo .di colpa:con ft » 
piepofitiàme in: mà perdo: più è,i2 go if?, 
In Quo,sa pati peccato, cin hoc, in aliqui vitro: 
clomigliariti ;che foli.fi trousdo:vfaridi 
buoni Serittorir) Libero) allelvolta seose 
l'Ablaciyò con prepofitiore dd abi Libe 
rare aliquem d'calumpnijs; è vteditoribus, e fi- 
ili che fignificano danno: diperfone . 
Quì ofleruano alcunig che quando fi 
trat- 
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tratta di peccatiri quali non comparifco- 
., no in Giuditio,quali fono; Neglgria. imer- 
sia sfegnizies e fogliono elezantemente 
riporfi in Accufatiuo ; facendofi Geniti- 
uo,ò Pronome pofitffiuo la perfona accu- 
fatascondannata &c.. Cic ad Q. Fr.laer- 
tiam accufas Adolefeenzinn ;, meglio che 4- | 
dolefcerites inertia. Tu accufi 1 Giouaui di 
negligenza , ò-la negligenza de Gionani. 
così meglio diremo : Accafas negligenti am 
mekm,.che me megligenti a. benche nel l'yno, 
é neli'alero modo po l'a dirfi  ò.vero ve . 
farfi l’Ablatiuo conde. I Verbi che fo- 
gliono reggere fimili Accufatini {ono 4s- 
cufo, caftigo, coarguo cerripio, culpo,deferozit- 
crepomoso, obitarga, paio, redargmo,vitmpero è 
A quetti fi ponno ridurre /ando,& com- 
mendo,i quali alle volte hanno l'Ablatiu? 
séza prepofitione, particolarméte eflendo 
pafliui. Cic. de cl. or, Nalla re magis orator 
cimendarryquam fplezdore verborié ,© copia. 
J.r.de Finib.Lendarur verlisate, now Arce, 
mà feno Ablatiui communi di caufi . 
n° Defendo,fi troy a cow.l' ADI attuo con de. 


* 
D 
e 
fe. di 
1 
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Cic.pro Sylla Bui slum folus de amb.tu de - 


fend:ffet. ò vero con &,quando fi tratta di 
| pena, d di perfone ; Defendoze è malo ; ab 
‘hostibus Gre. fi dice ancora, Defendere in: 
‘rian alicsizin vece di aliquem ab iniuria è 


Excafo , regge Ablatiuo eon de , poche 


‘volte con in. e fi dice eveufare fe alicui de 


alqua re ò in aliauare Excufare al:quid, è 
alsquid alicui , fignifica communemente» 
addurre per fcula alcuna cofa appredta 
d"vn' altro. Hor.Lib.1. ep,7. 
= - 7° »- e-- .Zlle Philippo 
Excafare laboremo , & mercenaria vinda. 
«Verbi della Seconda Clafle, . 
Aadico, is, xi, Bum: vendere all’ incanto. 
C0emo, is, mi, mium: comprare infieme, 
Comparo, ass ani, arum: comprare, è pro- 
uedere . ri Dn 
Conduco, issxi, Gum: pigliar à pigione» è 
fitto, à opra &c. | 
Emo, '1s emi semtumi comprare. 
Locoyassasi,atum:dar à pigione,ò à lauoro. 
Redimo s is sdemi 3 devstum :-1icomprare, 
rifcuotere, > 


| 


Ven- 





‘274 Seconda Regola 
Vendo, is, didi , diîtim: vendere. '. 
Eloco yinduco s fatisHo', tranfreò , vemuudo. 
** I-verbi di queft®@clafle oltre l'Accufa- 


tito patiente-, reggono quefti Genitiui dil 
prezzo incerto; Tas:b, quanti plùris, trino- 
v:s,rantiders, guanti esungue . Mà il prezzo 
determinate, come-vno feudo , dieci fcu- 
di &c. & il nome flelfo presina , e qualfi| 
uoglia altra cofa con che fi compra , ven | 
de 8zc. fi puone in -Ablatito fenza prepo-. 
fitione. Cic. a. Ofl ‘Vendo meum nov pluris 
quara cateri fortaffé etiam minoris.. Wendo il, 
mio non-più deeti altri, e forfe anco me-, 
no ». Pro Sex; Roft: Bona buins dé L, Sylla 
daobus millibas numwdm fe fe emiffe dicit 
Chryfogonus,Chrifogorio dicè d’hauer co- 
prato i beni di coftui dui: mila fefterti) da 
Lucio Sìlla . doue può ancora notarfi di 
paffaggio s:che là peifona dalla quale fi 
compra, deue metterfi in Ablatifio cov la , 
prepofitione dr.‘ Moltè volte i fopradert 
Verbi reggono viegii, Ablacivi', Magno, 
parno, perparuo:, Vili, pluridiò , minimo; co 1 
quali s'intende pretio , cafo che non si fia 
i | ef 






| 


. . . 
to &c. Haec res eff mihi tanti : queltà cofa» 


‘degli Attinio — ‘255. 
efpreffo . resgono ancoragli Auuerbìj, 
bene, male, care . o 

Non folo' i fopradetti Verbi, mà altri 
d’altreRegole riceuono oltracafi di prez- 
zo: tali fono fum,con fo) wvaleoydocto, babi= 


mi gofta tanto . Quanti docestè per'quanto 

prezzo infeoni? Fini 
Quando fi dice nel parlar commune: 

Hò comprato dieci feudi di libri è cofà 

fimile:fì metta la cofa comprata, che fono 

i librisin Accufatiuo , &il prezzo nel fuo 

cafo ordinario. Emi libros decerà Aureis. 
Verbidella terza Clafle. 

FEftimo, 43, ani, atum: )' 

Eziffimo, as, ani, atum: ) | 

Duco, is, xi, am: )  ftimare, ap- 

Facio, ts, feci faflum: ©) prezzare, eo 

Habeo, es bui, bitum: Î reputare. 

Pendo is, pependi penfum: ) 

PUto, ds aui, Atu > 

Si coftruifconîo come i Verbi della fecon- 

da clafle;mà reggono di più quelli Geni- 

vi, Magni, paru,maximi, plurimi, minimi, 


- 
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sa MY - Seconda Rcgola 
Però quegli Abiatiui magno paruo, perpar, 
no,Ee.non li trouo vfati fenon col Verb 
affimosbenche-non tutti. Ne anco fi troue 
ranno facilmente’ Ablatiui di prezzo co 


LS 


fol habeo, exiffimo, dico . Anzi exiffima, 









folo con pawci, & mulri , fi congiunge da 
Cicerone. epare che non ap»arrenga ve 
‘tamente dà quelta Regola. Bene, ò mali 
exiffimare de aliguo; è,baucr buonasòd Cate 
tiua opinione d’alcuno . 

Zeffimo, facio, pendo, babes, reggono ame 
cora quefii Genitini : Nasci, vn guftio di 
noce : flocci, vn fiocco: pili, vn pelo : affiss 
vw afle , piccola moneta : ser@azif vi ba- 
gattino: nibili, niente. fi dice ancora» pr@ 
nibilo habere, purares ducere, pendere alsqmi 
& mnibilo affimare aliquid , : 

Aqui bonique facere aliquid è è prende 
alcuna cofa in bnona parte, & alle vol 
par che fia;far poco conto, ò non curarli 
L’ifteffo fignificaro hà, Bowi cenfulere ali 


wid © 
Verbi délla Quarta Elafle . 
Admoneo, es, nu: nitum: )ammonire. 
ad Com. 










degli Attiui: è;7 
Gronimoneb, esami, witum: © > )auuifare, è 
Wommonefacio, isfeci, faltum: )ricordare. 
‘-Reggono per Olcracafo mmiGenitiuo ,.Ò 
“Vero vo Ablatiuo con de scome AAmoneo 
170 ‘officij eni o vero; de afficiormmo0Ti Ifycor- 
| do; dti fascio auuertitordel.tuò' debito. — 
‘i Gilialtri Verbid'Amnronive;pàre:che fo- 
-leu’Ablaciuo con de poflimo ammettere. |. 
SiR | Offeruacioni . n 
M Olti de’ Verbi.diquetta Recola ap- 
A partengono ancora alla prima; co- 
‘me s'è detto inquella. Pofale;per:doman- 
dare .è della fefta.AtAigo,aReingo, obftrivgo, 
per itringere; olegaresfono debla:guinta. 
Quafi cutti i verbi «della feconda Clafle 
ponno riceuere daro , eridurfi alla ter- 
Za Piemelea feguente . . | 
> DI. Gli Oltracafi di prezzo;è fiano Ge- 
nictiui; d.Ablatiui,fi ritrovano.con molti 
altri Verbi appartenenti ad alere Regole, 
purche ne-fiano.capaci, come:già hò dere 
to:nè per ciò fi deano ridurre è quelta + 


RR. Ter 
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Però quegli Abiatiti magno perzo, perpar.. 
uo,&e.non li trouo vfati fenon co'l Verbd 
affitzo,benche non tutti. Ne anco fi troue*< 
ranno facilmente’ Ablatiui di prezzo con. 
facio, habeo, exiffimo, duco . Anziexiflimo,| 
folo con pawci, & mulri , fi congiunge da 

Cicerone. epare che non ap;artenga ve- 

ramente à quelta Regola. Bene, ò malì 

exiffimare de aliguo: è, hraucr buonasòd cate 
tiua opinione d’alcuno . 

Effimo, facio, pendo, habeo, reggono an- 
cora quelli Genitiui : Nawuci, vn guft:o di 
noce : flocci, vn fiocco: pili, vn pelo : affis, 
vnafle, piccola moneta : serwntif , vi ba- 
gattino: nibili, niente . fi dice ancora, pro 
mihilo habere, pusare, ducere, pendere aliquid, 
& nibilo aflimare aliquid . | 

qui bonique facere aliquid è è prendere 
alcuna cofa in bnona parte, & alle volte 
par che fia,far poco conto, è non curarfi. 
L’ifteffo fignificato hà , Bowi cenfulere ali- 


wid è > 
Verbi della Quarta € laffe . 
Admoneo, es, nur nitum: )ammonire 
"a Cor. 
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Lommonebs essa, vitwm: + + )auuifare, è 
Wormmonefacio, is,feci, fadam: ) ricordare. 
Reggono per Oicracafo: va Genitivo ;.ò 
vero va Ablatiuo con pri ame 
te officgenio vero; de afficiormmo0Ti ricor- 
doo dr faccio auvertito:del .tuò debito. 












Giialeri Vierbi.d'Amnronire;pareche fo- 
lad’Abiztiuo con de poflino ammettere, |. 
neppi ct vAOfle Ioni 


, ruactiofi! ì È, 

NON de Verbidiquetta Reoola ap- 
VA partengono ancora alla prima; co- 
me s'è detto imquella. Potalo;per doman- 
dare.è della fefta.stdigo,aringo, obfAriago, 
per itringere; olegaresfono della:quinta. 
Quafi cuttii verbi .della feconda Claffe 
ponno riceuere dauiuo , eridurfi alla ter- 
è I. Gli Qltracafi di prezzo,ò fiano Ge- 
nitiui; dAblativi,fi ritrouaso.con molti 
altri Verbi appartenenti ad altre Regole, 
purche ne-fiano.capaci, come:già hò det 

‘t0;nèper ciò fi deano ridurre è quella. 
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RR 
meo TERZA. REGOLA» 
, e degli Atuui. 
Ltrei folsti.cafi d’ Agente;e:-di. Pati 
(e) i gr ala To wlesfi coni 
periospiù dal parlar Tofcava pier g 
«Articoli d, alalli,tre. Cic. 3.de Leg,Gra 
- chus potaffatem intorcedetrdi.. Gilege abrog. 


| wis. Gracoo rolf al compagno d'offitio 


facoltà d’intercedere.Trà i Verbi quafi s 

. za numero che abbraccia}i rest tf 

401088, As, AU ,AtUuM: aunuliare, d togli 
> recon publica autorità .; 


; sqddimo, i sy. Rensi, derit cai aa 


- Arrogo, Asz ani satum:; auribuire . 


» Copcilsoy as, Atti, 4147: isender.Amico, i a 
-io1 Qiultaredeos Lois s10r 


Condono,as, ani, ri: È siente ben 
o Debeoes di, bienni ‘deuere;efier debitara 


.: Dedo,isydedidi, deditum:; arrendere: — 
;3i De claro, #5) ani» assumi glichiarare, -- . 


«35 Pewego,as, qui, Atumi Degan: 

, Deskiwa,asyani, atunsi: deltinarealtegoa 
Meo, is, xi, cum: dire, 

| Lo, Asy dedi, davums; dare. 
3° fe A Ds- 





iregli' Attivi. — ag 
RES 45} avilz dbum: ‘do e; dren nua 
pf "PEERIESI OE Ribrine: 
impero, #53 disli; ap: gin 
ipo @s s ani, atum: oggsettarè; : 
on Bro, "8%; ab, Ati: *tioltrare, 
pe ss 45) 44i>3 ani “dataunife. > 
( ©ppono, ss, pofui » pufittin: opporre: è 
I Pendo, i 45) popendi, pes pi piatto: du 
| Permintos ‘is; ff, fumi ortere giB5 0° 
Porrivo;is;véxi, retum: porgere, Sette. 
| Prafero,vszsuli, latum2titèporre:prefèrire. 


reficio,is;feci fettà: tartcapo;'è fapericte. 
A i rn big è set 


o! Frefitti; VAlIOLZAG Feltituire. 
cos sani, atit: fat faperesacerinare 
*Subtbco; dt; abi; ara (oftitinirè, 10010 
iL; rado, îs Sai, dirte date, d'confernare. 
‘buio sis) Dis ia datà; è cisti ei 
È Abperg cojadindito? adlmi porgere. 


per RA Jp èdlellatpriti dali adfci- 
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Punti vanta spo ago, vefoli perdre: 
“perfoliz Mea telta iQerintà; sagra Ta 
da SI 














Ser chroton fr nei 


cio >’ fu vu‘ 3 i di | 

Veibicon dui padui: "ques Paol 
dfribo, vitae di SVIRERCI SURCCI CESTINI 
Attribuozi NILE: 





di. 
Duicoz it, minfum: —) ELUEIE » 
Fd i ar o R ondatà 
14 #5, 9! 
"7 predewi Verb Verbibeuche (eguino, stori 
naria coffnastione.della propria regoli 
noudimesohanno alle volre dui ip ario 
fi dice: do sibi aligmid vitios.] ce ti 2 
fcriuo. alcuna cola è vitio,ò à lode. € tu 
| siinquofta softrutzione fi nificano l’ifte 
sl Li dice pg pa ibecin gloria, 
riuo quelto è gloria.. 
pri 
J di Mungere j degare , guidare 
i T accommod satin o orale radio, si 
sunge, appena , adbibe®, affigo» allige, annudo 
i _ 


—eit3 ny li 
ig. e enna. <— gio Sr Ri # A. te... 


NASIRV A TIA RR LA RETTA agi pe if IA 
è ante MAE PINO ILE 1A ci 
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Pyesco riv dae, U_cri 
ic apparerchiatt; otferire; ferbare:. 











el preparo, apparo, cosparosogfero, fermo, 
ref ‘© tutti quelli! dir porrare de’ quali. 
bhò nella: primia:Se ib. verbo Clan=.: 


do; hauetida l'oltracafo che non.fignifichi 
rfonaimià altra cofa imaniniata: mutano. 
feto. Datitio: in Accufatino: con la ca: 
fitione adie figuificando luogo,pare 
che queftocioni fi metta mai un Datiuo,ma 
fermpresia Accufaciuo con 44, dini Cr. 
gracpottg. red. ab exil. dd baco ormamenta 
diguiratis sia teliqua s0s jdem addidistis. 
ze il ornamenti della niia dignità var: 
fiarihagere a00iunti 21 ‘atti. Ale 
volteramimertosò 1a/pre politiche in, benna 
‘ee ndnavs fia ritoto: SidAste. bo 708 sla 
dracioniain Mabelidanns sddidi quadira? Ag 
gfuinf alcurecole quell oritiohe fata 
per’ Meeétto: 3): 

SMSALOT ED penis at ag; assoni 
compotti::i nere ;0;per' Farfa fermando. 
ei) bea si perno VAR RP Trana Bo ATeSEOITA, 
IP TALBA ETA sò urna 

[@) - 
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268. 


| Poltracafo.animato ia. Accufatiuo:conad 


e:fi dico Scribere lizoras alicuistz:adieligni 
Legare aligRega Re gi, Bi NA Bege radere: 
cora Dare liserassper formeresfi coftratee 
nell; ifteffo modo: alieni, Bz! ad: alignema, /. 
: Applico , & appello,isy quafi fempia; #0- 
gliono Accufatiuo;con44,: fia anipatò:$ 
nò + Admento  moncos [peftonci ii ollsa 
va Pip PE IPS Verbi corf/saha SC 
AlP.Accufatino; dall Ablatine =. 
m Fà hò:detto che i Vetbb-di Rioson & 
altri reggono fpefo:l’Ascufatiuo co. 
im. A quelli aggiungi; inffego simingo» obi 
cio s i.quali. ancora], Qlrragafa, animato, 
midano:fpeflo all’ Agoufainodrfara reg 
ge ò: Accufatitio è Ablatiuo» Tmprimo, 
infigo,ingigne, inferibae fimilicompaBi con 
imin vece del. Datiuo n parichemegha:zin 
ceuino..l'Ablatino cop la desta prepoli» 
tione ; quando è la cofa fteffa nella quale 
s'imprime , 8cce Iepprimo: ali quitimena 
Malti : Verbi con Desall' Ablativo».:,::) 
(Sent brmisifrato, fn a 
plico, expona,. indio, parto, epici Pa 
lu'i e Fi @ 
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(. degli Attiufi 263; 
+500,15 3 probo, promsitto si fpondeo + mandano 4 
e Mvoita!lAccufativo patisteall’Ablacitto.. 
Conta prepofitione de. Cic) Att,-l.t.2.. E;/F. 
delcupiditare neminiconcedam;. Cateris-rebite > 
rafersores famus:fe bene qui concedere è li-.. 
fteflo:che-cedere, dellaterza deaNeutri, 
Tulculiguatt: beemni animi pertbrbarione. 
explieabo > Nel Verbo Refpordeagguetto: è 
Aitai for: e fi.dicez Refpondere alici de. 
atiqua; re Scirefpobidere alicui ad. aliquAnai 
rem.come ancora nelvolgare fidicetti fi= 
fpondo E 10 colà Stessa 

| Verbi. cone ali Ablatito, 

n Ommunico, conglutino, coniugo, coniango, 
CC conmecto;con focio; contexo, copalo, iugo, 
iMmgo, vésoncilios foeio., hanno aflai meglio: 
l’Oleracafo in:Ablativo con la prepofi- 
rione cumsche: in-Dariuo:Cic.7. Veri. No- 
cum Africanas hottium fpolia , & pramia 
Wis comimzunicasit.. Africano cîì hà con- 
municate le {poglie de” Nemici; & i-pre- 
mi) della.lode. fe bene iugo , & inugohane 
uo più:fpeffo il Datito. i at deo 
Miftea:, co' i compolti admifceo,permifcees 
di i R 4 c0723- 
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264 Terza Regola 
commifito Gre, per lo:più hanno Abiati- 
uoicon'la detta prepofitione cem:alle vol 
te nondimeno fi trowano: fenza la prepo- 
fitiome,e parono della quiuta; de alle vol- 
te co] dagiuo, particolarmente: neh parti- 
cipipaffio Mifes Gre. Admifceo regge 
aticora: Accufatiua comed per altracafo. 

Verbi appartenenti ad. altre Regole. 

On0,efperga, circunda;, È impentioro ina- 
DD parti ) che pure Empersior, © impar-. 
trer ; fidice nella: quarta de’ Deponenti; 
lle vofre reggono 1 Dariuo in: Aiccufàti= 
uo,e l' Aceufatiuo in Abiasiuo:fenza pre- 
pofitione dinentandordelia quimea:Cicin 
Verri Bui, Risbrianycoraza:;.p piralon È 
torgne donati i: qual dontti è Riubrio':so» 
ronz,4bbigiramenn: da canal! 1, coskaua; 
così direma afpergo sibi maculame Beto ma. 
sula. impertie ridi sawnue; Se te-smamen, 

- Inuro; 8: Qbduco; hanno l stteffa:cotista» 
trone: sero stò mer; 82: see, Qhiuvasihi 
“ve tene. sE te veBe 3 Md meglio ka prima. 
Augeo,8 leuo di radetavino 1P Dàttuo: 8 
apparrenporio meghio-all2 quinta: daga 


ie 






degli: Attimi; 285 
2c'opibrosleno ze delore:privtollo che sibi opes , 
ven L*iftello dica: de’ competti. 
mdaugeozalleuo &c. 
«I Verbi di legare:. liga. alligo; colgo e. 
aneora alla quinta ap rt 
: better Visbi-campafiicin ia, prepofî - 
tione «iream, bercite neb:volgare habbino 
petto datiuo ; latinamente quafis fempre 
o ‘altracafo: quali: fonoy Ciresm- 
duce): circumfero', circumfienda y, circsmglobo , 
circumijrio,circunmertta.circmpona,. Gir c40w- 
greta cironm/pergo, circumfrwa.. 
. allevelte fà teoua na con iran 
v cincungfero ; ancolta: com 10 
Accufativo, Plaur. Mof; Bha:ifanr, puer, 
ciroumduce has «des. Liu. He quereladomos 
ciroswmilaza. Circumfundo , il più delle si 
è della quinta,come,circumfuradere ali 
aqua. Csrenmferito;frenificando af ia 
gualche.cafò ad: vuo,é di quettacaa quà - 
do'fignifica dewerminaiz;à difive vnaco- 
fa com whî alura;part più.vo fto» della quin, 
ta .. così diremo cimmanaferito rità losum , È 
circumforilo Vrbemmiermino. z 
dP- 
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è 266 Terza Regola 
Circumnedto , circumfero , ciresumfpergo 
riventasituo “pare: che! ‘ancora alla:quini 
poflino appartenerè . SNTCPRT 
Circumligo ycireamtego » circnumeero,; cò 
cimuallo,folo della qumta par che.fiano. 
Subrrabo sè di quettaze della fefta3' è 
dice 3 Subrrabere aliquid: alicui 3 & aliqui 
ab aliguo eri vai at 
-»Suppediso s alle volte è fomminiftrare;! 
porgere; & è diquefta:alle volte'è efler 
iufficienza;& "è della terza de'Neutsis pc 
che voltefignifica abondare, &»è della: 
quinta de Neutri. come; Suppedito pecuny 
i Claudosè della quinta,quando. fischiuc 
vna cofaconvn'altra ; come dasdere 0jf 
dum pori 0 Li md ai 
“| Mirto; allevolte.è l’ifteffo che somitt 
della primaa\. spariti 
ini» Verbi degtii d'Oflermatione, .»» 
= Ommodo; as, preftare;.fi dicediqiiel 
Li cofe chè fi fendono l’ifteffe:.sìi com 
dare mutniam;è di quelle.che nondi send 
«no le medefimescàme denari,vino dro. : 
ogni modo alle volte ancora pi 
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degliReian 26); 
| dice di cofe che.nomfi i teridouo.le mederi- 
È mnes Ca modare alicii ipaligra res far pia - 
" cere: appartiene alla terza:de Nentri . 
> Comparo, 83: e. comparare Altattesra com 
alios dalj , paragonare, metteralla parsha 
aeifalo mod. «comparaze Sibi ali - 
ria mnedigiartio alle vake è: 
preparare puuma.degli Attiui-; cal 
fran CIME ATÀ n 
‘4a togliere sderogatelalignid: 
asla:di perfonas int: 
LARE di:cole; le nigi 
demo Ge. Gacificare i dicetome: 
boftinni Dao:; 85 alle-volte bafia-peo, 
SFmpreione SSA fera 
FILO» Bavnare,$ S Ierci, 
perte 4440 N Netitri «| ga ulin 
atneerdico is5, Probibirecitardico sbirali— 
quid tsbi-de aliqua re,sibo: aliqua re poslitii- 
enon Menia, sen che, 


DIO: fe 
il Teforo dice fenzarAutore, ifiterdicor, 


igne.mè non è da feguirfi, Lmsetdi - 
-selifenza della terza de 
Miri folicm GIygpti Da e ig: Cane 


re- 
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Di 
26? "Terza Regola 
Pracipio aliguid'alicui;;è comaridare» al- 
le volte pracipero elimeid, È pigliare: ancicie } 
patamente, della: prima: | 

Praclude ;'î 1 attesti cate: voiee ni 
adire ; ferrare, i 

Pre#a,49, mariermetezaTgruatey rotaia 
re,dare , fate &î falemi aisi antenere: 
la fede: ‘a@afcuno:praMere. aliicui imponsarào 
pui alcuno d’irigegno:, alle vstterhà; 

| ibfolardatiàopraffare! alici, effer dpi. 

alle volte ibfolo dblatiio!; preffare alia 
re, effer eccellente in aleutia cola »appere 
zierte allaterta,8r alla E prir de gue 

Soluo , so sedi tormp 


Seal ‘pria appar pae fon di di 
quia RI alla pr ue 


far velaròbfitiioe dedi; gave ve pato, | 
Solecre Dibaanbla andina DGantepzrte che vi stima 
relda Neelng ineofà Pirati “Bf Pineta, 
è . ite € fr 5} it 
> ‘Smadeg)esjtatts di perteadere Wei; Veice; 
Sua dere niiai alibai:fi 
de 04 re. nell’ifteffo modo perf ni rvn & 
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269 
Uadea, Gua sli Ai troy: perfua- 
re nondi.troup.cò Accufa- 
“tiuo animato =» benche, paffinamente si di- 
ca Amimwui ferfuafas. «Quando fi dice Sadeo 
Atina all’infinitiuo : come /wedeo rébi 
a.Snadeo re, re,tichiede. per ordina- 
-COniuntizic;Smadeo tejvi eas Èrc. 
* MES 95. Agp: volte è fare preparare: 
fe de rie gg tendere: 
volte è Teì Come 
oa Mans, Ta volte vamente è è an- 
sese verbo.affoluto,..... 
pae ico.Ai, hatquefti modi Vendico mibi 
attribuifco , è mantengo come 
a qua ‘he cofa n li dice ancora: vendico 
d meno: è pro meo. Vemdsco aliguem in 
diberzatem, metto-alcuno in libertà Pendseo 
say SUA ex Persa prio 
I Angiur eiINDOD 1 e- 
anni Ve At Vindico sil 
nale fignifica far vendetta,o.punire: co- 


| delegate Scelus,ò morsem alicuiuss3t è 








prima. £ dice «ancora Vindicgre fe ab 
squo., vendicarfi d'alcuno, ricasrarfi : & 


E 
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cora vindicare Je de Bliquo . Ad oeni mo- 
do eRi'dui Verbi confeifi, » € 
pi ni pride ni se per. Lato o fenza si 


LL OLI 
vi SEI nil ata; è è di dettas corre! 
6 deo Patio: en'ì dteritco\ iTv 
DE cento Botte dice ‘però ancora Dowere 
alighià d'Dérsdomandat' con dard; en 
“derate alcimatofa da Dio: dellafetil* | 
ASL ARTA' REGOLA!" sin | 
Ra DAI siligech “Attiuii* "9" 
A Quarta Recola Attilta olttei to 
3 calate ‘ale volte vi” Attufarie 
"petto. Pit FiAnficantercofa inabittata, 
p34 LITE I er-dal Patfente che è anima» 
do Cie sui Moe Qtà ave Pe fat 
sera: “doieAni ‘è nOn bpuis &stverbis, fed li 
“Che Ît6 10 fotina feti fette” Di: u 
hai bifosnò di'baftohe, nos dipardle: Te 
‘è «il PInente ARE oo TI Verbi 
"di quefta Revolt GIUIRII Sh; 
Cela, die; figa aloni fehza ite 
. Doecoses stai Rim aetirate; amafbnire: 
Dedoceogsì ori tà lumi sai 


Ed. 
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0:68, ehi, AG: infeonar con'diligenza. 
ep ani domandar: con-initanza, 
AHÎ) GIU +, interrogare , do- 
eta cari è at 
net coupes nitum: auuifare.ammonire. 
"STELE: Ms Micia, suniegnae Patton 
. i mente, è A apri) IST PORRO gn ari 
Rogo; ass ani, atum $ domandare; pregare 
ros is; popofciz chiedere <... Ret Lt Li 
epofeo; iss‘repopofei.,. *.ridomandare, a 
} i nei repofcitum.: 5 apportano da al- 
- «cuni;per:fupini ; mà non fono viari. | 
misiioe po vOfleruationiiLipno o 
Edo; Doceo, Moneo, Î nterrogo sBlgo, pon- 
cfr Me mandari l'Oltracafo in Ablatiuo 
, +COrk de... Anziche Mones a na ia 
tesntal:modo fi.cottruifce .. Doceo., 
+ dicandosunfegnare-(cienze è cole tali, , 
“Meglio: dui: Accufatiui.. 
itL,: Flagico, pofto» repofto, fono ancor del. 
:lda dela se-h dice s.Lagitare aliquens. ali. 
Quid & alignid ibialiguo. ai Depofco giu 
queta. non lo treuo vfaro:onde.alla, feti a 
piùfecuramente fi può sidurre:come au- 
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153% Quaua. Regola 
icora.: Bffmgiso. | 


«bis iNon fi dice Celare sligniaalioni ri 


dimeno;pafuamete ‘fi dice,fav res celageeri 


& alle volte,bec res celasur alieni: coome 1e 
Fufle:della terza.. Nonficonfanda celedi 

Regola con celo della prima} pò :- 
che quefto è fenza dittongo,e quello t'ha, 
MEDI. Rags, è ancora della prima, ma di l' 





hora fignifica farey di create : comereg@ra 
legemo;far :vma legge.. Rogere Confales,crea- 
tei Confoli . fi dice-ancora Regare alrquid 
de aligsio: cioè ab.aliguo :domandar:da al- 
cuno qualche cofa: mà non è da imitarfi. 
197. Qflernano qui con ragione melti 
© Grammatici , che quefti Accufatiui- 0c, 
: ceo, idem, agi è 
-:fignidy quiddam,quippiam, quitqnam, <0*l0- 
i gran nibil, vaum, malta, pauca.ye fi- 
mili, fono ammefli per -oltracafo da melt: 
‘Verbi:non:folo Atriui, mà ancora d’aler; 
‘erdinisnè per quefto s*hanno da ridurre 
‘ à queta Regola :-percieche.i fopradetti 
Accufatiri fi pongono! più tofto in iupgo 
d''Auuerbij;che di-veri cat. Nè altro gu- 
i tore 
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tno d quefta m’occorre auterttire» 
«9 —QVINTA REGOLA 
eno rdeglivAttini.® > 
+Olttacafodi quefta Regola è vn A- 
Ly blatiuo fenza prepofitione;e pur que- 
fto fara sepre cofa inanimata:Cic.2. Philip. 
Imamibns eams contumielijs onerafti, Tù l'hai 
ricato di tutte le villanie. Spolianit enim 
virzutem Suo decore , ivibecillamqne veddidit, 
Pene» lato la virtù della fuass 
ellezza, e l’Ha refa debole . Abbracciats 
molti Verbi, de'quali però molti‘non gli 
appartengonos poiche fe bene hanno l'A- 
blatiio , ad ogni modo più tofto di ftrui- 
mentosò' di caufa fi deueftimare, comune 
quiafi à tuttii Verbi.Porrò quì i più pro- 
pip. oltre quelli che di fopra ho accennati. 
Adorno, as; AN, AtUM : adotnare. 
Cinzos is, nxi sullum >: cinsere. 
Coerceo, ess cui, citum> aftrenare. * 
Condio, is, dini, dit: condire . .. 
Cantamino, as, ssi; atum e imbrattaro * 
Cumulo, ass aui jatumi: accrefcere s ACClibe © ANT 
pulare, RS dia 
| x S De > “ —pang 


274 Quinta Regola 
Decoro, #31 aui, tum: honorare, abbellire. 
Dconero, 43, SUI, Atm è fcaricare . . 


IDite, as, AHÌ, AIUTA è arricchire. i 
L| 


| 
Euerso, isytti, vfum: rouinare : come» emer 
tere aliquena bowis - 

Faormo, 45, qui, atum è adornare . 

Framudo, as, qui, ti: Ri 
Homeffo, AS, AUL, AIUNI: ‘\ 
Bi onoro, AS AUÌ, ALHT: honorare. 
Illagneo, 43, AUÎ, 474 allacciare. 
Imbuosis tei, burum: tingere, ammaeftrare 
Tucendo, is, ndiy nf: accendere - 
Inficio,is, feci, fettum: imbrattare. 

Linio, 15; nIMiy nigum > VOEErE e 

Lino, is, lessi, dini, limi lituro: cuoprire, lt 

piaftrare. 

Macwlo, 45) AVi, ALI: macchiare i 
Nudo, as, ani, asum: DUdAre, fpogliare: 
uero; 43, AUI , BIHM è caricare. | 
Ovno, 45, ani, atum è Omnale . | 
Perfunilo , is, fadi sfufurn: fpasgere. 
Redimio. iss iMi, 114%" coronare,adornare: 
Sazio, 433 AMI è A0HMI* fariare . Ni 
Sepio , 13,3 fepini 3 Sopitum 5 © Setfî > fepsam 
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i circondare. 
Timo, is, tomxi, sindlum : tingere. 
Valle, as s Asti, atumi intorniare, Cincere 

con fteccato . . | 
Vellio, issini, itums: vellive, | 

Accumulo , nlligo, as s amplifco, cirenmili- 
mio, circumfepio, circumueffio,cobomefto, coir- 
quino s colligo , as seollocupleto , colinfire , co- 
foro, conssmaculo, communio, cempleo, compre . 
hendo, coneludo, confepio ,:confferno , is, con- 
Friugo,contego, conueflio, comuoluo., cooperio, 
corono, Dealbo , dedecoro , deformo s defrando, 
delinio, denndo , defpolio., devineo , denincio, 
diffundo, a:fcingo, d'fpolio, doro, emcoloexfa= 
suro,expleo,expolio as; expolio, is; extrico, Suo 
do, farcio, fuco, fulcio, gravide , grano , illigo, 
sllizo, illuftro, inflammo , informo s ingurgito, 
snfufco, inquina,.inftruo, innoluo , irretio , it- 
rigo, lecuplero, oblinio, oblino, obnubo , obrnos 
sbfcuro, obfepio, obfero, obfigno, obrego, obsol- 
mo,operio,oppleo, orbe, pafro perpolio | perun- 
go, polso,polluo. pramunio, pretexo, priso, re- 
leo, rigo, Jagino, Spargo , ftipo, Juccingo, tego, 
pesca, valo, vizsio, vago, 

52 Ver 





276 Quinta Regola. 
Verbi degni d'Offeruatione. 

Fficio sis s Affeci, affettum. ficnifica fe- 
A condo l’oltracafo che fe sli da: coni 
afficio te letitia,ti dò allegrezza.affieso te di 
lore,ti apporto dolore &c. pare che il'fut 
proprio fignificato fia, difporre s‘impri 
mere. ù hi: 
Compenfe, as, ani, atum : ricompentfare 
compenfare aliquià aliqua re, divero ‘cun 
aligua re: non ha, per quanto Îo fappii, 
Accufatiuo animato : oue pet contrario 
Afficio, par che animato sépre Iò richieda. 
‘. Contimeo yes stinui , rentum: COntenere. 
continere aliquid aliqua re , ò ‘in aliquare 
continere fe ab aliqua re, è della Seftase fi- 
gnifica aftenerfi. | 
Dimivuosissnui, nutum: fmimuire, fi dit: 
diminzoaliguid de , dex aliqua re vibra 

& diminno aliquem aligua re  °vfa anco! 
fenza Accufati uo, dimzinno de aliqua te &' 
Minuo , non lotrouo in quefta'Regol: 

come ne anco altri fuoi compofti. "> 
Frudio, is, sur, itnum: ammaeltrare. erudi 
te aliqua re, & ancora in aliqua resti am 
} i mae- 







es 


| | «degli vAttiui». 277. 
maeftro in qualche .cofa ; antigamente:fù: 
della quarta,& hebbe dui Accufatiui, — 
Exbasrio,is, sufi, fam: votare, dar fon- 
do,exbaurire pecuniamex erario,ì ab arario, 
votar il Teforo di denari : fi dice meglio 
che.erarium pesunia: benche anco in que- 
fto.modo fi dica. S'vfa. ancora exbasrire 
fibivitam, toglierla vita. — |, ja È 
Expedio, is, dini, ditum : sbrogliare , {pe- 
dire. fi dice, expedio ge omni moleftia, & ab 
omni moleftia , della felta,s'vfa ancora ex- 
pedsre aliquem de aligua re : cioè intorno è 

qualche cofa. sa iS 
Eno , gs, cnisccutum: [pogliare. exno #6 
effe, ego-exno veftena : eno me.bis laqueis 
exuo rveffem. alieni ,, In voce attiva reggq 
meglio il. folo Accufatiuo inanimato,;cox 
me ancoralzduo, is, per veltirfi :.exuo ver 
Sem s induo tunicam &c. mi fpoglio, mi 
vefto; &cs, Nella pallina; indror weftesezuar 
241icA At iù, vidi 3 Lots had ; PRI RE 
\Finio,isiui, ituns: per definire,ò limica- 
eukcic.2;de, finib, Cupidigatas faje are fua, 
a dinibeno Elie iaia IRRETSOTI Vial 
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Balbus. Lucio Thorio Balbo deffiniua:; 
defiderij non dalla divifione d’Epicuro, 
mà dalla fua fatietà.l’ifteffo d'co del com: 
pofto definio, Alle volte fe cli da il gia 
& fono della terza , come! finire imperiseni 
aKeni,limitare l’imperio ad alcuno. Fiaio 
per finire, è della primo. Ù { 
+ Impedio,isstiur, inno: intricarogò imbio- 
| gliare è di quefta, come in.pedio te lagutis, 
ti tengo ne lacci . impedire aliquem ab ali 
qmare, impedire alcuno , ò ritardarto da 
alcuna cofa: è della fefa, 
lonpleo, es, eni, etum, empire > alle velte 
à il genitiuo in vece dell’Abfatino: onde 
può dirfî impleo cadum vimo,&t wvlni. Opplu 
à l’ifteffa coftrutrione: Cicerone diffe 4. 
Ficad. De quibus v olsiprina implera funs:na 
‘fimo che fia Ablatino commune, fisnifi, 
cante intorno alle quali cofe. | 
l'aduo, js) dui, duram , veftire, è veftirii:! 
fi dice meglio:/nduo vefem, che rmdito me! 
«© aliam veffe, mi metto la veftesadogni' 
modo paffiuamente s’hà da dire , indum 
Vette Iuduo pribi corquem,mi Fietto. i col. 
tg ae 
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Fai Frduoj mess lagseessti allaccio : fono. 
i vfari da Cicerone ;.il quale difa 
etrandio,Orat. in Pifow, CGwurs ze inter fla- 
greiaingurgitaffessin vece di tor fagirijsge{- 
fendo ti immerfo in tante tibalderie. 
 Zaxo,#s, avis arum: rilafflare, allentare: 
mxare animum curis valle volte ‘aggiunge 
la prepofitione 45 all” Ablatiuo, e diuiene 
della feta. L'ifteflo dico di Relaxe . 
Munio, îs, sni,'itum:fortificare, guarnire, 
è diquefta . S*vfa poi dire, Mmunire viam 
alica:, tarla ffrada ad alcuno,della terza, 
È: munite fe ad aliquid, apparecchiarfi à 
Fupiode colay& unire fe ab aligua re, di- 
enderf,ò ripararfi da qualche cola. 
Muto, as) ani, arum i mutare , cioè cam- 
diare, è di queta:conic,murare bellum pa- 
‘er aguam vino &c. canibiarla guerra nel- 
pace, l'acqua nel vino. fi dice ancora 
patare aliguid pro alia re. (e fronificalie far 
ralmutatione,fi direbbe:matare aliguid in 
rliguam rem: così difle Ouidi 1. Met, 
n N0UA fert Animus mutatas dicere forma: 
erpora, 3 
* siteflo s'hà da dire de compofti pere. 
è 4 9 
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muto, commuto &c, 
i Participo, as, aui,Atum, far parte . Cice- 
<« rone l’vfafolo pereffer à parte:citandolo 
da vn Foetal. 2. Tufc.peffem vr participe: 
parews. per participar vgual male. pare 
ancora che lo faceffe della felta , quando 
| diffe lib,1.de leg. Sequitur igitur ad parti È 
| cipandum alium ab alio, communicandumqui 
inter omnessiteftos'natura effe faitos,Mà altri 
Autori lo fanno ancora di queta, dando- 
gli fignmificatione di far parte ad altri. Par- 
sicipare aliquer fermone.Plaut.Milit. Parti- 
cipare aliquers prandio, A pul.l.9, Met. Liu, 
1.3. ab V.C. diffe parzicipare fwas latdes 
cum aliquo, Plauto Cilt.4. li diede il Ge- 
nitizio. dicendo, ferus confilij participare. 
| mà non dee imitarfi . 
; Probibeo, es, bui, bitum, probibire: fi dic 
| prohibeo te colloquio te à colloquio della fefta, 
ate fupplicium , deila medefima . probibu 
uos cenatussdella prima. Col Datiuo l’ysò 
Plauto: in Milit. Obfecro, parentefne mey 
aih: prohibeastimà nou è da feguirfi . 
—_ Refereio, issrfi svtum : riempire è «il fuo 
ottico (LU. ch ele «BAI 
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f paiticipionrefertas, regge ancora il géniti» 
uo, in vecedell’ Ablaviuo + » , 
uu Sataro,asy ani, atm: fatiare, Vna volta 
lo.trono: infiemecon Expleo in Cicerone 
icon ex, ali'Abiativo;-ss in Ver. Ex eorum 
agris , atque Vrbibus. expleti, atque faturazi . 
mà può efler Ablatino commune. 
% Nelle «Regole paflate s’offeruino eli 


valtri Verbi ,.che ancora è quefta.in qual= 
che modo appartensono . TA A 
è. SESTA REGOLA 

ite Degli Attiui. i 

gp iisinoHe il Nominatiuo, e 1 Ac- 
N cufatiuo.s vn’ Ablatino con d , è ab. 

Cic.3. Of. Praclaruna d.maioribmi accepi- 
mus morena rogandi indicis > habbiamo da’. 
noftri antenati ricevuto vn. lodeuol.co» 
{lume di. eleggere il giudice + o 

I Verbi di quefta Regola fono molti, 
mà facili. à conofcerfi nel. parlar volgare 
per l’Oltracafo con gli Articoli da ; dal, 
dalla datli &c. I principali fono. 
Abduco;isyxiytum. toglier via, rimuonere» 
Ablegeyas Atti atm; Manda Vide. 
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Acsipio,isseepi, ceprans: ricenere,f@htir dire. 
Alieno,,as, ani, atum: alienare . 
Amoneoyesii, tum. levar via, allontanare, 
Aress,eszarese * rimuouere . 
| Il Supino Arcstam, nonè vfato . 
Audio, Î9, ini, isume: vdire , 
Aufaroyrs, abizuli ablatam: togliere. 
Cobibees es, bus, bitum: raffrenare. 
Comdaco, is, xi, dum: pioliarà fitto &c. 
Lefidero, as, auss atum > defiderare, — 
Diftosis s didici * 1mparare. i 
Diwello, îsy diuelli, è diumlfî, dimalfum> {tac- 
| car per forza » - 
Expelto, as ani, asum: afpettare. 
Iurpetro, ns, alti, atHuIMI: Ottenere. impetrare 
Poftulo, as, asi, atum: domandare. 
Quarosis, finis firum:domandare.ricercare. 
-secerno, is s eretiy cream: fcparare. 
Seduco, is, 1, : tirar da parte,fedurre. 
Sepomo is pofui, isum: metter da parte. 
Sumo, is, mfî, mttàm + pigliare. a 
y fucapio, is, cepi; caprum: acquiftar per vfo 
di longo tempo. 
Abalicno, abijcio, abrado, agnofeo ; mueltò, 





deoli'Ateità 38; 
sivfero  amerro , cognofce , compila, condifeo, 
conterreo, deiungo, deterreo , dijudico , dijun= 
go» è difrurgo, difcermo:, difpello.diffocio, di- 
Ringuozdifiraho, dimelle; dinido;adifco, elicia, 


erspio sexico ,exoro, expero y expio , exprimo, 


exsorqueo, hanrio , ‘ntellico s pello , perQuiro, 
pero recupero,refrano ,repero, requiro!, fegrego, 
feingo, feiungo, femomeo, feparo, fenezo fpero, 


furripio è did U a 
Verbi Notabili « ba 
A B/tineo, os, tini, tentum.* il Supino è 
ES poco vfato'. Aftenerfi; fi dice Abfli- 
nere fe , © mass: ab aliqua ve, è vero aligua 
re ò pure Abflinere aliqua re, neutralmen- 
re della quinta Regola, alla quale pare» 
che appartega.Sidice ancora Abfimere ab 
| alignare: mà poche volte . Si trotta di più 
con altri:Aecufatiui: Abfinero egravs cibo: 
appreflo Celio.Abfiner Turor pupillurs he- 
redivare: Poeris. Papiinl. Tutores. dbalienis 
mente, oculos, manms abflinere. Cic.1. deo 
Orat.AbRsnere igner ab ade; Liu, 7. V:C.. 
e fimili.Abfisnere irarum,@& vixe, in'Horat 
seCasm.ò parlu figurato. Alfismere gemi= 
045) 











284 Sefta Regola È 
sus,con l’Accufatiuo;in Tereot:Heauton, 
pur è figurato, nè deorio.imitarfi. 

Exigo,is, exegi, etattum.: rifcuotere : ali- 
quid ab aliguo,ò veto, ex aligio. alle volte 
fignifica: difcacciare: come], exigo Reges è 
Cisitate . àppartierie più tofto alla prima» 

E xoro, 43} qui, atm. èrottener con pre 
ehrtre:edt dice: eXorare aliguem : cioè pie- 
gare, e muouere à conceder quantofi:do? 
manda. exorare.alquid , cioè’ ottenere l’i- 
fieffo che fi domanda. &:exorare aligruid ab 
aliquo, ;impetrare da vnò alcuna cofa à Dr 
za di preghi. Alle:voltetè l’iltelo chè se- 
 plicement-pregare;. Si:troua: di-più con 
dui Acctifatini, Plaurin Baccs$iae :exoren 
resillishane-venians. manon par'imitabile. 

Lil Apio,asi ani, att, purzaze. comeera 
pine forni veffigiis frelmis:.sPurgar las 
piazza'da:veftion) dellà fcelesagdine.fr dr 
ce ancora expiare crimen; purgarla:colpa. 
expiare:numenz placare 4dioadirato perla 


colpa; N «3°; : 05% we o mici. . aa Rig 
1106fero, as ant asino: presitè> dicon. 
Litszy com preghaa delia prumg desdè Ate 
ea tu: 


= 





deoli Attiui. 23; 
| tititze fî dice,ebfecrare aliguem. poche vol: 

te obfecrare abaliguo,, ve. Gia CADE 

S Pero; is'perini, Ò peri. petitum:: domanda. LE 
re. peràre aliquid ab aliguo ,.6 de aliguo 8 Lg 
petere aliguem vi3 8 ancora fenza vr Alles > (0° 
volte :fignifica affalire; èè percuotere y8iè° | 
della prima degli Atriniv Altre volte è l'i i Re 
fteffe che ‘andare s'e pure è della prima; ei 
come petere Romam : nè vuol prepofitione 
all’ Accufatiuo in modo alcuno.} (il; 

| Buaroy iss'quefiui, quefitum, domandare. 
Hàquetti modinaguero aliquid'ab aligno , 
‘ex aliquo ©veròo de aligno» domando via 
cofa dè'vn’altio, Quero z34lkim tibisti defi- 
dero male.quero de aligna re sfaccio inqui- 
fitionié di qitalche cofa . quero .if'aliquerz, 
faccio procèffo yò înquifitione contro d’ 
alcuno. Alle volte fignifica acquittare. 

= -Sarripio, ts, Fipsiyvepram> togliere: aliguid 
ab aliquo'; E aliguid alieni. V ifteffo'aunie- 
ne ad Eripio,8 Aufero,; 0° . il 
mr’ Offeruaribni.:- ii 

N {Qlti Verbi. appàrtengono cà quefta 
M Regola ».de' quali, come ad ag 

ti Ce 








276 Quinta Regola. 
Verbi degni d'Offeruatione. * 
Fficio sis s Affeci, affedtum. fignifica fe- 
A condo l’oltracafo che fe gli da: coni 
afficio te latitia,ti dò allegrezza.affiesò te di 
loresti apporto dolote &c. pare cheil'fuy 
proprio fignificato fia, difporre s‘imprif 
mere.. e i, 
Compenfo, ass ani, atuim : ricomperifare) 
compenfare aliquià aliqua re, divere ‘cun 
aliqua re: non ha, per quanto io fappit, 
Accufatiuo animato : oue per contraîio 
Affcio, par che animato sépre Iò richieda! 
Contineo y es stinui ; rentumi contenere. 


continere aliquid aligua re  ò in aliquar. 


continere fe ab aliqua re, è della Sefta;e fe} 
gnifica aftenerfi. | 
Diminuo,is,nui, nutum: fmimuire, fi dite 
dimirzso aliquid de , dex aliquare alicuin 
& diminno aliquem aliqua re  s°vfa ancorà 
fenza Accufatiuo, dipzinuo de aliqua ré &i 
Mino s non letrouo in quefta Régoli, 
come ne anco altri fuoi compofti. ‘*È* 
Erudio, is, iui, itnm: ammaeltrare.' ersillio 
te aliqua re , 8 ancora in aliqua resti ant 
. mae- 


#” 








X rdegltAtcivi»: 77. 
f maeftro tn qualche..cofa anticamente: fil 
[ydellaquarta,& hebbe dui Accufatiui. — 
i - Exhatrio,is, auf, Stam: Votare, dar fon- 
/ dojexhaurirepecuniamex arario,9 ab arario, 
; votar il Teforo di denari: fi dice meglio 
; Che.erarinn pesunia: benche anco in que- 
fto modo fi dica è S'vfa. ancora. exbaurire 
ifibi-vizam , toglierfila vita... ji. È 
| _,\Eapediosis, dini, ditum : sbrogliate , {pe- 
| dize..fi dic, expedioze omni molestia, &.ab 
oponi molestia , della felta,s'yla ancora ex- 
pedire aliquer de aliqua re : cioè intorno è 

qualche cola: ELE n 
«Eno , ds, cui acnetim: {pogliate. exo 46 
“effe, ego.exuo vestera. sexo me.bis laqueis , 
exuo fvesfem alieni, In:voce attiva reggg 
meglio ilfolo Accufatiuo indnimato,;co= 
me,ancoralrduo, is prerasitizà semuo Vee 
fem , induo tunicam &c. mi [peglio, mi 
vefto, &c., Nella palfinazinAnor wveftesexuor 
Viict POR re 
Finso,isziui, itum: per definire,ò limita- 
redic.z;de, finib, Cupiditates facietaro fur, 
Dazen Raines ina Re AGLA pere 
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280 Qiinta Regela 
muto, commuto È"c.. 

Participo, as, ani,at4m, far parte . Cice- 
rone l’vfa folo per effer è parte:citandolo 
da vu Foetal. 2. Tufc.peffem vt parsicipet 
parewis. per participar vgual male. pare 
ancora che lo faceffe. della felta è quando 
diffe lib,1.de leg. Sequitur igitur ad parti 
cipandum aliurs ab alio, communicandumqui 
inter omnessiuftos'natura effe faftos,Mà altri 


Autori lo fanno ancora di quefta,dando- 


gli fignificatione di far parte ad altri, Par- 
sicipare aliquem fermone.Plaut.Milit. Parti- 
cipare aliquema prandio. A pul.l.9, Met. Liu, 
1.3.ab V.C. diffe parzicipare fuas latades 
cum aliquo, Plauto Cilt.4. li diede il Ge- 
nitio. dicendo, ferma confilij participare, | 
mà uon dee imitarfi è , 
Probibeo, es, bui, bitum, probibire: fi dic 
probibeo te colloquio.te à colloquio della fefta, 
ate fupplicium , della medeSima.. probibe, 
ruos cenatus,della prima. Col Datiuo l’vsò 
Plauto: in Milit. Obfecro, pareziefne mess 


| aaibi probibeasimà nou è da feguirfi . 


Refercio, iss rt  rium : riempire è «il {uo 
e Rag: EI e > E RT e > 
è" “a 


x 


n 
_ 


= ddl x ee 


degli Attiui + 231 
participiorefertas, regge ancora il geniti» 
uo, in vece dell’ Ablatiuo + 
Saturo,ass ani, atum: fatiare, Vna volta 
lo trono infieme con Expleo in Cicerone 
con ex, ali’ Ablatiuo: 4s in Ver. Ex corse 
sgris , atque Vrbibias expleti, atque faturazi , 
mà può effer Ablatino commune. , l 
Nelle -Regole paffate s’offeruino gli 
altri Verbi , che ancora è quefta in qual- 
che modo.appartensono . ni 
* SESTA REGOLA 
| (0. Degli Attivi. 
Ichiede,oltre il Nominatitto, e l'Ac- 
R cufatiuo s vn’ Ablatiuo con d , è ab. 
Cic. 3. Of. Praclaruns è.maioribus aecepi- 


mus morer rogandi indicis : habbiamo, da”. 


noftri antenati riceuuto vn lodeuol.co» 
itume di eleggere il giudice + 


I Verbi di quefta Regola fono molti, 
mà facili à conofcerfi nel. parlar volgare 


per l’Oltracafo con gli Articoli da ; dali. 


dalla dalli &c. Iprincipali fono. - 
Abduco,is,xijtum. toglier via, rimuonere» 


Ableggas sani, arum:; mandar. vide. * ì 
vinte 2 
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»gx  Sefià Regola 
Aesipionisserpi, ceprAume. ricenet e,fehtit direi 
Alieno,;as, ani, atum: alienare . . 
Amoneo,ezui, tum: levar via, allontanare, 
Arcss,eszarcnm * rimuovere . 
Il Supino dreitam , non è vfato + 
Audio, 3, iMî, isums: vdire, 
Aufaroyrs, abuli ablatam: togliere. 
Cohibees es, bai, bitwm: raftt enare. 
Comduco, is, xi, Gum: pioliarà fitto &ci 
Cefidero, as, auis arum > defiderare, 
Diftoris , didici * \mparare . 
Diuello, is, diuelli, è diumlfi n, Laino Qac- 
car per forza » 
Expelto, Aî; AAIS azurn: afpettare. 
Iuspetro, #1, anti, atum: ottenere. impetrare 
Pofiulo, as, ui, atum: domandare: 


Quaro,is, fini, fieum: domandare.ricercare: - 


secerno, is , crettiy srerum: feparare. 
Sedico, i5 RI, 


Sumo, is, mfî, mim + pigliare. 


Vfucapio, is, cepi; capram: acquiftar per vfo 


di longo tempo. 
Abalicno, abscio, abrado, agnofeo 3 suelle, . 


: tirar d'a paîte,fedurre. 
| Sepomo ss pofsi, ixum: metter da parte. 


—_——: » ii, _ = ica 
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deolitAtribà 28; 


| sinfero  anerro , cognofeo s compila, cond:fa, 


ì conterreo, deiungo, deterteo yAiiudico , dijn- 


go» è difiur:go, d:fcermo:; difpello .diffocio, di- 
Singuoydiftraho, dimelles diuido;edifco, elicia, 
eripio sexiso ,exoro, expero y expio , exprimo, 
exsorqueo, baurio , 'ntelliso ;-pello , perquiro, 
pero recupero,refrano , repero, requiro', fegrego, 
feingo, feiungo, femomeo, feparo, feneco, fpero, 


farripio + 
Verbi Notabili « 


A Bftine0, 0s, timui, tentum > il Supiro è 


poco vfato': Aftenerfi . fi dice A6f- 
nere fe, © mavus ab aliquare, è vero aligua 
re. è pure Abflinere aligua re, neutralmen- 
re della quinta Regola, alla quale pare 
che appartéga.Si dice ancora Abflinere ab 


| aligua re: mà poche volte . Si trota di più 


\ 


con altri Aecufativi: A5fizero agrum cibo: 
appreflo Celio.Ab&finer Turor pupillna he- 
redisase Paesis. Papio.l. Tutores. Ab alignis 
mente, oculos, manms abflinere. Cic.r. de 
Orat.Abfsnere 19nem ab «de; Liu. 7» V.C.. 
€ fimaili.Abfisnere srartn, è rita, in Horat 
30Casm.è parlar figurato. Alflinere gemi- 
i 0545) 
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284 Sefta Régola si 


fasscom.l’Accufatiuo;in Terent:Heautonm» 


phr èfiguratoy nè deono.imitanfi... 
Exigo,is, exegiy ekattum»: rifcuotere : ali= 
quid ab aliguo,ò veto; ex aligso. alle volte 
fignifica: difcacciare: comef; exigo Reges è 
Cimitate . ippartieriepiù tofto alla prima» 
Exoro, #43} aui, atm. èrottener con pre 
ehrtre:edt dice: tkorare aliguem :.cioè pie» 
gare, e muouere è conceder quantorfi:do: 
manda. ex orareiataguid | cioè ottenere l'i- 
fieffo.che fi domanda. &exorare aliquid ab 
aliguo, ;mpetrare da vnb alcuna cofa à fi. 
za di preghi. Alle:voltetè l’iltellé.chè sex 
plicement.:pregare;s Si-troia.di più com 
dui Accrifarini, Plauran:Baccssiae tore 
resilishage-veniane. manon parimitabile. 
ti Xpio, sis ani, arm. piucate.: cometa 
pinne farenzià veffigijs fteltis:ooPursar las 
piazza:darveftigi) dellà fcelesasdint.Sr dra 
ce ancora expsare Crimen:s.purgarla-colpa. 


exprare:numenz placareddio.adirato. perla. 


colpa Va E rt Midgar o att ct | SE 


} 'Obfer?, asziaut asino: pregaté> difcons 
Giusay com praghozidelia prima desi Ate 
SUL 00 timo” 


» ri 


ur... 


| 


i VA Regola 3 de quali, come ad altre 


deeli Attiui. 235 
tiuize fi dice,ebferrare aliguem. poche vol- 
te obfecrare ab aliguo;, ve. SON, 

Peso; is perini, Ò perg: petitum : domanda. 
re*. perore aliquid ab aliguo ,.0 de aliqua y'& 


petere aliguem vis & ancora fenza vr Alle» 
volte ‘fignifica affalire ; dè percuotere , Si è 


della prima:degli' Ateini. Altre volte è l’i- 
fteffo che ‘andare sce pure è della prima; 
‘come :petere Romiam : nè vuol prepofitione 
all’Accufatiio inimodo alcuno.! .. ; 
 Bueroz iss'quefini, quefirum, domandare. 
Hèquetti modnoguero aliquid'ab'aliguo , © 
‘ex aliquo , © verode aliquosdomando vna 
cofa da'vn’altios Qisero vaAldiza tibisti defi- 


dcro male.giearode #e resfaccio inqui- 


fitione di qlralche cola. quero ibaliqueri, 
faccio /procèflo yò inquifitione contro d’ 
alcuno. Alle volte fignifica acquittare. 
Surripio, îss Pipuiyvepramj? togliere. aliguid 
ab aliquo, & aliguid alieni. V ilteffoauuie- 
ne ad'Eripio, È: Aufero,; i 0. ih | i 
et tHoi 0 NOferuàrioni »:- 
A { Olti Verbi? appirtengono «è queta 


Re- 


PT “E l : “ ni sui, 
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286 Sefta Regola | 
Regole.attenenti , s'è parlato di fopra".. , 

II. Quando l’oltracafo in quelia feita 
è cofaunanimata,b fignifica luogo; mugdio 
ha la prepofitione#,0 ex,8 alle volte de: 
che d ò 46, 

III. Anco lOltracafo animato s'vfas | 
fpeflo con è 0.ex in quefti Verbi , coguefco { 
sagnefco, andio, intelligo, difco co’ compolti? | 
eXizo,guaro e fuoi compofti + Ai 

IIII: L'ifteflo Oltracafo animato rice- 
. ne fpeffo la prepofitione de,in luogo di 4, 
è «bin quefti Verbi; accipio .quare, difca, 
audio, fpero,haurioseme, nel quale ciò quafi 
fempre s’oflerua ,.corge è fuo luvgo s’è 
detto . i ga ner 

V. Pelle, e fomiglianti Verbi di fcacoia- 
serigettare &e.reggono fpeffo l'oltraca: 
fo di luogo ienza alcuna prepofitrone. Cic. 
de Arufp.res:Oprimos wivosforo pellis {cac- 
«<i dalla piazza buoniffime perfone., 

YI. Alcuni riducono è quefta Regola 
Mutuosas: il qual Verbo non fignifica gii 
dare in preftosmà ricevere in prefto. Val. 


16, €.2 Et prins à libertate > quam. ab ipno- 





682- 





Cottruttione 287 


comisa Leger mutuanirye prima domane | 
O 


' do’ aiuto dalla libertà,che dall’ innocea- 
za. Mà fi veda Murwor, deponente. i 
VII. Taluolta l'Accufatiuo patiente fi 

muta in Ablatiuo con de : onde fi troua: 
impetrare aliquid abaligno , 8 ab aliquo de 
aliqua re. | 

| COSTRVTTIONE 
De' Verbi Paffiui. . 

1 L-Verbo Paffiuo fi forma dall' Actitto, 
A aggiunta in fine Ja dettera R; come Amo” 
da Amo. Si ditide‘in altrettante Regole, 
quante fono l' Attive: mà quel-cafo , che 
nell’Attiue è Nonrnatiuo Agente ; qui fi 
muta in Ablatiuo con la prepofitione 43 
è 4b:quello poistche ini è Accufatiuo pa- 
riente; qui diunen Nominatitto, col quale 
s'accorda4l Verba. L’oltracafo noa fi ma- 
sasmà refta à punto come nelVerbo Att- 
g10. Onde fe Attiuamente dico per effeme 
pio, Cefar perdi Rempuiticam,C efare roui» 
na la Republica : volcerò nel Paffiuo ; 
| R/fublica perditur &:C.fares la Republica 
\° rouinata da Cefare. Mà efendoui QI- 
tra- 


tt 
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283 Regole Paffiue 
tracafo,reftera immobile:come,Cicero acces 
fiaait Catilinam proditionis, Catilina accufa- 
rus fuit proditionis è Cicerone, Dimodo che 
‘nella coftruttione pafsiua fi muta folo il 
Nomimatino A gente , e 1’ Accufatiuo pa- 
tiente dell'Attina: l’alere cofe reftano fer 
me.Porrò quì per ciafcuna Regola alcun 
Verbi,agcio feruino per effempio;aggiun 
gendo in finè quell’ Offeruationi che oc- 
correratino . 

PRIMA REGOLA 
De’ Paffivi è 
Abluor, eris, utus fam: effer lauato: 
Adimuorsaris urus fum + effer’ aiutato + 
Amor, Aris, Atus fm :efler’ amato, 
Frangor,eris, iis fum :éfler fpezzato. 
Interficiorsceris, fetus sit: effler'ammazzato» 
Regorserts;itus fum:elfer retto, ò gouernato 
-Tangors eris, ls fum > efler toccato , 
«Veiteror, aris, arus, fumieffer battuto» 
SECONDA REGOLA 
4 De’ Paffiui.. 
Abfoluor, eris, lutus fam: effet'affoluto» 
Aecnforsariss agns fumi efier® accufato. 
° eni Dam 
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Regole Paffiue.” à89. 
Damnorz.aris!, asus fum: effer condatnato!. 
TFocufor, aris, atus fum ; effet riprefo, 
Emoryeris » emtus fum : effer comprato. 
Vendor, erissditus fumi; effer venduto. 
LE (fimor, atissatt fumi: effer flimato. © 
Ducor, eris, Bus fum seller” apprezzato. 
«: TERZA REGOLA. .. i 
de’ Paffui. ig | 
Anteponor, erissifirus fum: eller® anzepolto,. 
Dedory eris, deditts (um è effer'arrefo.. 
De flrnor,avissatus (um: effet deltinato, . 
Prsficior eeris, Fus fum: effer fatto capo. 
Subroger, ar:s , atus fum.; effer foftituito, 
Trader, devis, ditus fum: cfler dato » è con- 
fegnato . Cas e: 
Mancipor , avis asus fumi effer feggettata, — 
Praferor, ferris, latus funs : effer preferito, 
QVARTA REGOLA / 
de’ Paffiui . 
Celor, avis, atus fum: efler” afcofto ...: 
Deceor , eriss tus fumo : effer’ infiznato, 
Dedoceor,eriss Aus fum: effer difinfegnato. 
Flagitor, avis, atus fum.; efler domandato 
con inftanza: 
i TT Is- 








a$d: Regole Paffine. 
Intevrogor;atir,at us fritri: effer interfogato. 
Rogor, 4ris 4tas Sura: effer pregitò. 
Pefeor, pofceris * efler richiétto.: 
Repefcor. repofceris * effet ridomandato. 
a REGOLA: 98 


a ade Palli cime 
Adornersaris sat fum : éNer li > 
apparecchiato è! | 


Cingt, eis, cimtius LIE sellet'tintò 
Diror , ari: , arus fam: “elfer arricchito. 
Exornor , &ris, atus fum: efler adornato. 
Imbuor, eris > rus fum: efter tile ò an 
maeftrato i 0: to 
Linsoryiris, Jinitns fui: ;cMier vuto:. . 
Perfumdor, eris.fofus fum: efles (paio } 
Vf orsivit » iens sum: fer vertico.* 
< SESTA‘REGOLA © 
de-Pafliti. |. 
Abdueor, cris, ts fum + effer rimoffo. 
Able OrsAris,Atus fam: efler mandato via. 
Cohibeor, et:s, b:tus famrbeffer® affrenato, 
Defideror,arizatus from: effer defideraro. 
Disseltor, eris,-vnifus fumi: effer ftaccate. 
Seduscorzeris, uFus fum + cller? è ppartaro , d 
 Tédotto, Pe- | 





Offeruationi de'Paffiui. 291 
etov, eris; petitus fim: effler domandato, 
Vesgrorseris, frtss fum: effer cercato. 

—_ OSSERVATIONI.. 

N Ella quarta Regolas'a'da far No- 
N minatiuo quello, che Atritramente_p: 
ra Accufatiuo animato ; poishe quello 
‘intende:patiente: l’altro Accufatiuo ;iche 
Ta Oltracafo, non s'hà da mutare: come. 
‘scevo docuie Calinns Rbetoricam:Calius do- 
ms est Rberoricans è Cicerone , ì 
II. Nella Setta; otietanto 1 Oltracafo, 
juanto l’Agente fono Ablatiuo.conà 3 è 
b;per fuggir fa cofufioneyfi.mutérà Ol - 
racafo: come, Predo aufere A viarore pecw= 
riam : Pecunta eufertar: è pradone viapori. 
roiche arfera, e fimili Verbi, attiuamente 
ronn8 per Oltracafo ammettere anco il 
Datitio,come già hò dettotò vero fi pren» >: 
derà altro» Verbo:come, Accepi d re munns: 
Donarus fum munere è teid ‘vero per Viltef= 
fo Verbo. deceptii ef è me musustuum: € 
mal fi direbbe, Pecuzia aufearsnr è Viatore à 
pradone: Accepsnm e'f è me munus è re. Che 
uando in niun modo fi+potefle fuggir 

È 3 tal) 








292 Ofleruationi 3 
tal’inconuenievte;fi mantenga la coftrut 
tione Attiua.L’ifteffo dico quado il Ver. 
bo mancafle è in tutto, ò in parte di voce 
paffiua;come odi,difre &e, poiche all'hora; 
ò fi prenderà altro Verbo fimile; che for 
mi 1i pafliuo;ò fi riterrà l’Attino + 

III. Quando l’Ablatino agéte nella. co- 
firuttion paffiua è cofa inaniniata,fi }afcia 
pet ordinario fenza prepofitione; come. 
Doler excruciat me: Ego ewerneior dolore. 
Vnda rapine nauras Nanto rapiuntur vndi: 

IIlI. Quei Verbi Attitii;che alle volte | 
mutano l' Accufatiuo patiéte in Ablatiuo 
con de,ò in altro cafo; di modo che relta: 
no affatto fenza Accufarivo patiéte; qui- 
ui(volendofi manténer l’ilteffo modo ) fi 
coftruifcono imperfonalmente 5 conîè, Ca 
gito de quis rebus: A me cogitatur de twis re 
bus, Nà dell’ Imperfonale dirè altroue | 

V. L'Ablatiuo agente fi muta alle vol: 
te in Datiuo all’ vfanza de’ Greci:mà ciò 
auuiene per lo più appreflo i Poeti : Vir- 
-.gil. Eclog.6, | 
Hrs tibi Gryuas nemeris dicaguyr erigo, .. 

; l Que 
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feite tibi, è in luogo di dre . ‘Si potrebbe 
‘ancora detto-Ablatiuo mutare in Accu- 

‘ fatiuo con prepofitione Per; Cic.9.ad At. 
| Per Pratorerz Confhles ereantur: I Confoli 
‘ fono creati dal Pretore , è:per mezzo del 
tore e ” i CRE: # 
-VI. Sono molti Verbi Attiui, i gnali 
| paffiuamente riceuono dui Nominatiui 
appartenenti all’ifteffacofa,vno ananti, e 
l’altro doppo 3 potendo oltre di ciò rice- 
uer'ancora l’ordinario Ablaciuto agente. 
Il principale frà quefti è videor , il quale 
pochevolte fignifita'effer veduto:mà qua- — 
«fi fempre,parefe: &zin tal fignificato non 
vuole Ablatiuo,mà Datiuo: comej Déme- 
‘Fhenes mihi videsur erudizus: Demofterie mi 
‘paré erudito.Gli altri fono Vocor,mominor, 
| appellor s nuncupor ; dicer (i quali: da molti 
fi chiamano Verbi Vocatiui ) sonffituor, 
| credor , decernor , exiffimor, feror , quando 
‘ fignifica dirfi,.ò raccontarfi + habeer, per 
effer tenuto; 0 (timato ; inbeor , per ciler 
fatto , o creato, come Rè.; Confole &c 
Landor,pator, astinior, iudicor, sradèrse ftimbi 
OC T 3 afiai 
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affai facili è conofcerfi; quali,come Atti 
vamente ponno hauer dui Aceufatiui ap. 
partenéu all’ifteffa cofa, così paffiuamer 







te dui Nominatini fpeffo ricguono;com 
Tu exiffimas me doBuns > Ego existimmor. è 1 
doétus. Non parlo quì di tali Verbi; j 
quanto fi coftruifcono con Infinivuo;per 
che. dell’ Infinitiuo tratterà. altroue :d 
| propofito- Nè altro m'occorte intorno ; 
Verbi Pafhui s | 
COSTRVTTIONE.. 
LL . De'verbi Neutri,, i 
X.7 Erbo Neutro è quello;che terminato 
V inO,e firor di Regola in I,ò 1n-V M, 
non forma da fe paflfito.in OR:comerfer 
sio, memini, profum. Ben è vero; .che.moltt 
volte forma la voce paifiva. nelle terze, 
perfone,come altrone diro, Si-diuide c6- 
munemence in fei Regole , le quali eon- 
uengono tutte nel. volere guanti di fe vi 
Nominatino.Dopo di fe poisla prima hi 
vn’ altro Nominatiuo,la fecenda vn Ge- 
nitiuo,la terza. vn Daziuo,:}a quarta n' 
Accufativoyla quinta va? Ablatiuo fenzz 
(Ii, pie 


ia 


pe = regge —- ——_— > 
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prepofitione ; la fefta va” Ablatiuo con 
‘ prepofitione. Mà perche vi reltano'molri | 
| verbi,i quali fono affoluti, nè ammeteo- | 
i mo dopo di fe per lor natura calo alcuno; | 
‘quindi è, che altri aggiungono la fettima 
Regola detta.Neutro.Affolutoy i quali io 
fesuirà 5 benche, vi fiano altri che detti 
| Verbi alla prima de'Neutri riduchino, 
PRIMA REGOLA. , 
i de’ Neutri + al 
:- A prima Resolade’ Neutri vuole 2u3- 
i. ti, e dopodi dé vn Nominativo ap= 
partenente all ilteffa cofa, come.y Dews ef? 
oprimus « I fuoi Verbi. “i i feguenti » 
Appareo, es, ri, ritum: gui». 
si; ass extiti, extitumi >) «pe arie x 
Ewado, #5, (î, fums riufcice . ) 
: Ewdffo, is, extiti, extitwm: , 
(Sam, esyfui. * p > 1. $ Mese, 
 Piweyis, vixi, vidum: viuere » «. 
"u OSSERVATIONI. 
Mpa ciipricnte alcuni i Verbi di queta 
N Regola; perche. come hò già.derto, 
ivi riducono tutti gli sa <a come:Che 
ai de 4 eli 








296 Prima Regola 
ell ancora poilino taluolta] riceuere dui 


: Neminatiui:Mà quetto è commune è tut- 
ti i Verbi perfonali , potendo ‘ammettere 
‘auanti, e dbpo di fe Nominatiuo appar- 
tenente ali’ifteffa cofa. Cic. in Parad.S4- 
sens mibilfacininastus:Il Cauio non fa nie 
e contra:fna voglia .. Non dimeno fra | 
erfonali, de’qualiquefto è più proprio; 
numerano Wideor , e quegli altri Verbi, 
tte quali hò fatto mentione nella" felt a of. 
feruatione de’Pailui, che perciò da molti | 
fi riducono è quelta Regoia', id aci 
If. Hero, & exiffo, conuenvono nel pre-| 
terito,e nel fupino; e fgnificano non falo | 
apparire,mà ancora efferé. 00° 
[IT, E#ado, per diuenire,ò rrufcire, è di | 
quefta: per fcampare, ò fusgirda alcuno, | 
è deila prima Attiua.Virg.9: Aen.Zamqgu | 
imprudens euaferat boffes.Si può dir’ancora | 
Euadere ab boftibus. Speftn.è Affoluto  ò | 
vero hà cafi-con pre pofitione ; e fignifica” 
fcappare,falirè,fcendere, riuicire &c. co- 
me emadere in montemfalire,o riufcire {u"] 
monite.|euadere è mari iv scrramo 3 mina, 
Mic È a 15 







t 
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i di.mare-in terra. emadere è morbo,'iberarfi, 
i o fcappar dalla malatia”..; 


-IIII. sum,Verbo Sottantiuo,più. d’ ogni 


altro appartiene..à queta Regola, ; fi co- 
| ffiruifce però ancor in altri modi i prima 
|: Affolutamente per fare ,viuere,comuerla - 


re See-bie fam, qui 1tÒ: far tecum conuer- 
{o.teco,ad bue fum, anco viuo. Secondo, 
per valere,goltare,etler in flima; riceue i 
Geuiuui, e gli Ablatiui di prezzo , come 
Verbi della Secoda Attiua:bee res 62 14- 
ti,quelta cofa golta,.ò. importa. tanto. Ds- 
mus et-decem salenris.lacafa vale-dieci ta- 
lenti» Alle volte fe gli aggilice. va Datiuo 
hse res effmihi tanti. quetta.cofa:mi val ta: 
1Y5Ò facciotanta ftima di quetta cofa»- 
Terzo,per appattenere,effcre, conuenire, 
haueresco"1 Genitiuo.74 efftue-dignizazisy 
queito appartiene alla tua dignità:e#ma- 
gni laboris mdmijmiftrare Rempublicam è di 
gran fatica souernarla Republica.Sapre9- 
146% eft imponere nomina, è cofa da Sanij.il 
inettere i nomi. Tw es magni imgens ; tu fei 
di grandi ingegno. hai grandi ingegna: 


nmic- 
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meglio s’vferà l' Ablatiuo.7# es magno sx 
genio. Ego fum huius csnitatis sio fono .c 
quefta Citta.Quartoyper-hauere;co'1 Da 
cio: es mibipulera domussiohò: bella ca 
fa.Quinto,per efere, è apportare , con_ 
dui Datiui. Confuerndo improbormns ef #1h 
dedecori, la compagnia de’ trifti t'è-di dif 
honore , © t'apportà dishonore. Probira: 
eft mihi amori, io amo-la bontà. Sefto,per 
hauere,con Ablatiuo: Mira fum abacritate 
ad litigaridum, bhò vna maranigliofa pron: 
‘tezza è litigare.fi può vfare ancora'il Ge- 
nitivo;-com'hò già detto * mà Citerone 
quafi fempre fi ferue dell’ Ablatiuo.Qui- 
do però s’agciunge al Ferbo qualche So- 
ftantito,s vfa.meglio il Genitiuo. Cicero. 
vAntonins Vir maximi animi y vtinan eriari 
fapientis confilij fuiffet, nel qual effempio i 
genitiui fono retti più tofto da Vir,che da 
fuiffet : Non nego però che ancora fenza 
fottàtiuo afceuno,non s'vfi tal voltail Gee 
nitiuo,e forfi anco meglio, Terent.ini And. 
Nuliiuz confilj ‘fum. Sueton. in Aug. Cibi 
è minimieràtzac vulgarisferè . Cidhà pa in- 
i vai a 


ANIA ATRIA N'ITIIA 
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| feenare-Ia prattica Sono di più:cò queiîo 
Verbo in vfo caficon varie prepofiton. 
Hoc?ef? à mez'quefto fa in mio fauore. Z4 
erat ad rem:ciò era à propofito . Sum apud 
re, ftò in cafatua.Hoe mihi est imvamore sn 
motissità delicijs Er. quetio amo, quetto de. 
fidero, quefto ftimo mie delitie. Zr eadera. 
volsnzase fam:hò i medefimo volere .. Hoc 
m0%- est eX domeffica: ratione : quefto -non_è 
conforme al buon governo di cali. Nib;l 
mihi tecuns e 7,10 non hò:da farmiente te - 
co.E #9, IMperatiuo;è vin modo. ditofce» 
dere ..comequando fi dice volgarmente:, 
Sia-coslste Jo concèdò ; diamo che fia il 
vero &xe. S'auuerta per fine,che il Verbo 
Sum {peffo fi tace : come j Mulenma ille. 
perris incarus @ alto : Multa: quoquet& bell? 
paffuscinluogo di iadtasns fuirspaffus fuit. 
così: Cwim pecstan Melibui? cioe, Guinm 
eft pecusò an eff Melibai è Dell’ Imperfonale 
Eft,erat, tratterò a fuo luogo è. 
SECONDA REGOLA: * 
ca De’ Neurtri. | sE a 4 
RES Nominativo guanti, e ae cal 
\ a op 








zoo  SecondaRegola , 
doppo. €ic. de Fin. Viuorum meminiy nec 
merzuoram obliuifci pofum Mi ricordo de 
viui, ne mi pofio fcordare de’ morti, 
Hà que.ti Verbi ; 

Egeo, es, equi ARE E ù 

i digro es, gui * ) hafier bifogno 
Memini, meministi ® È) ricordarfi, è 
Commemini,commeministi*) far mentione. 

Sarago,is, egi, attum: far con diligenza . 
OSSERVATIONLI 
‘ Lcuni aggiungono queftitrè Verbi, 
Sroyconflo, valeo, quando figmificano 
valere. è goftare; perche ammettono Ge. 
nitiui‘ di prezzo indeterminato , come 
quelli della Seconda Attiua,e comé Sw: 
Tanti feti viteria Romanis . tanto goftò 
la vittoria à i Romani. Ponno'ancora 
ricevere Ablatius di prezzo determinato: 
Vidtoria Berit Romanis multorum' fangunine, 
‘la vittoria goftò ai Romani il fangue di 
molti. 0.0 da | 

II. Egeo, & Indigeo, hanno ancora l’ A- 
&latiuo in vece4gel Genitito : Egeo bwin 
vel,8 hac re, DaCicerofie, Egeo ,è più vfa- 
tO 
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to con l’Ablatiuo,& Zndigeo co”! Genitivo. 
Quando non hanno cafo doppo, fignifi» 
cano elfer pouero,ò caduto in bifogna. 

II°. Memini,ricordarfisregge per lo più 
Accufatiuo ; alie volte ancora Genititto. 
Per far mentione,vuole Genitiuo, e. forfi 
meglio Ablatiuo con de, Commiemini.nou 
lo trouo fe non con Accufatiuo, econ fi- 
gnificatione di ricordarfi. Pare nondime- . 
no che fi poffa coftruire in tutto come» 
Memizi, eche fignifichi l’ifteflo. . — 

I)II.Setagonon è Verbo yfato da Cice= 
rone, ch’s0 fappi..pare che fignifichi pro» 
priamete effere anfofo in far qualche ces 
fa.Gellio gli diede Ablatiuo con de.lib.9e 
Co 11. Confulibms de vi, ac multisudine bofti- 
ws fatagentibus . Senza cafì s figuifica efler 
diligente, e follecito. 

| TERZA REGOLA 
| De' Neutri. 
IE cafo, che richiede doppo , è vn Dati- 
no, Cic.1. de ])au. Sed vigilantes animiy 
vira neteffitatibus ferniune : Mà gli animi 
‘vigilanti feruono alle neceflità della vita, 


SI 
@ 


Viei- “SIE iii a 





26d: Regole Paffivie. 
{ntevrogbrsavis,ars fim: effe interrogato. 
Rogor, arisatus fumieffer pregato. | © > 

Pefear, pofceris * efler richiétto.: © * 
Repsicor, repofceris * effet ridomandato. 
TAGCIZE “de Pallini ì PIA LEO, Li CIT 


" , 


Ldorner,aris vat fam : éffer adornato 3 Ò 
apparecchiato «0! 
Cingdi;éis, cinius fum': ellet'tinto. 
Diror , avis ; arus fam « effer arricchito. 
Exornor , Aris, atus fumi efler adornato. 
Imbuor, evis ‘, usus fum: effer tinto, è an 
maeftirato oc i Pe dei ito 
Linioryivis, linitns fumieflet vato. (>: 
perfesndor, eris fnfus fam: elle {pa}f0.=! 
Veffior, iris, ieus sum effer:vettitor iva 
| SESTA\REGOLA ©’: 
1 0L/de-Pafliti. © = 
Abdueor, evis, Bas fum +-eSer rimoffo. 
Ablegorzarissatas fam: effer mandato via. 
Cobibeor; ét1s; bitus fam effer' aftrenato, 
Defideror,atisjatus fam:efev ‘defideraro. 
-Ditsellor, eris,-unifus fumi efter ftaccato.! 
Seducorseris, udus fun : efler? Appartato gd 
.  IEdottoè | Pei 





i —tp—zco rà inizi n 


etor, erisi petitus fum: eller domandato, 
marorserit, frts fam efler cercato. 
‘’—’OSSERVATIONI.. 
] Ella quarta Regolas'#a da far No- 
N minatiuo quello, che Atritramente o. 
ra Accufativo animato 3 poiche quello 
sntende:patiente: l'altro: Accufatiuo che 
era Oltracafo, non s'hà da mutare: come. 
cscevo docwie Calinn Rbetoricami Calius do- 
Cires est Rherovicans è Cicerone . 
II. Nella Seitazotietanto 1 Oltracafos 
qrianto l’Agente fono Ablatiuo.conà ) è 
ab; per fuggir Ja cofufione;fi.muterà POI - 
tracafo: come, Predo auferr Aviatore peru» 
miam : Pecunia aufertunà pradone viasori. 
poiche a#fero, e fimili Verbi, attivamente 
ponnd per Oltracafo ammettere anco il 
Datiuo,come già hò dettoiò vero fi pren= > 
derà altro. Verbo:come, Accepi d te munus: 
Donarus fm munere è te.d'vero per littef- 
fo Verbo. decepr ef À me mumustuum: € 
mal fi direbbe, Pecuzia aufertnr è Viatore è 
pradone: Accepsum e!7 è me munus è re. Che 
uando in .niun modo fi*poceffe fuggir 
T 2 tal) 
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tal’inconuenieute;fi mantenga la coftrut- 


tione Atciua.L’tfteffo dico quado il Ver. 
bo mancafle è in tutto, ò in parte di voce 
paffiua;come odi,difeo re, poiche all'hora, 
ò fiprenderà altro Verbo fimile; che for- 
mi 1 pafliuo;ò fi riterrà l’ Attino + 


III. Quando l’Ablatino agéte nella co-! 


firuttion paffiua è cofa inanimata,fi lafcia 
pei ordinario fenza prepofitione; come. 


Doler excruciat me: Ego exerncior dolore. 


Vuda rapinnt nauras. Nante rapiuntnr vidi: 

IIII. Quei Verbi Attiui;che alle volte 
mutano l' Accufatiuo patiéte in Ablatiuo 
con de,ò in altro cafo; di modo che relta: 
no affatto fenza Accufariuo pati@tc; qui- 
ui(volendofi manténer l’ilteffo modo ) fi 
coltruifcono imperfonalmente 5 confe, Ca 
gito de uis rebus: A me cogitatuo de tris re- 


bus, Mà dell’ Imperfonale dirè altraue .. 


V. L’Ablatiuo agenge fi muta alle vole, 
te in Datiuo all’ vfanza de’ Greci:mà ciò 
auuiene per lo più appreflo i Poeti : Vir- 
gil. Eclos.6s . 

His tibi Gryuas nameris dicagur erigo, . 

| E i oue 
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otte ribi), è in luogo di are. ‘Si potrebbe 
‘ancora detto Ablatiuo mutare in Accu- 
fatiuo con prepofitione Per; Cic.9.ad At. 
Per Pratorers Confules ereantur: 1 Confoli 
fono creati dal Pretore , è per mezzo del 
Pretore + VERI da , 
“VI. Sono molti Verbi Attiui, i gnali 
pafiuamente riceuono dui Nominatiui 
appartenenti all'ifteffa cofa,vno ananti, € 
l'altro doppo ; potendo oltre di ciò rice- 
uer ancora l’ordinario Ablatiuo agente. 
Il principale frà quer è Videor , il quale 
poche*volte figni ca effer veduto:mà qua- 
fi fempre,parete: 8 in tal fignificato non 
vuole Ablatiuo,mà Datiuo: come; Deme- 
Slbenes mibi videtur eruditus: Demoftene mi 
pare erudito.Gli altri fono Vocor,meminor, 
appellor s uuncupor ; dicor (i quali da molti 
fi chiamano Verbi Vocatiui ) s0n/fitw0r, 
credor , decernor , exiffimor, feror 4 quando 
fignifica dirfi Ò raccontarfi . habeer, per 
elfer tenuto; 0 ftimato ; tabeor , pei citer 
fitto , ocreato, come Rè, Confole &c 
LAndor,putor, aftimor, indicor, trad orse Lu hi 
È 3 aliaa 
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affai facili à conofcerfi; quali,.come Att 
mamente ponno hauer dui Aceufatiui a 
partenéti all’ifteffa.cofa, così paffiname 
te dui Nominatini fpeffo ricguono;comg 
Tu exiffimas me doBuns > Ego exiFimor è ti 
dottas. Non parlo quì di tali Verbi;i 
quanto fi coftrnifeono con Infinivuosper 
che. dell’ Infinitivo .trauesò. altrove di 
» propofito -. Nè altro m'occorre intorno 
Verbi Pafhuis pat 
a COSTRVTTION:E:;*;.i 
DE - De'verbi Neutri ,. pe 
X.7 Erbo Neutro;è quello;cheterminate 
;V. inO;e fuor di Regola in I,ò.inVM 
non forma da fe paflito. in OR:comeyfet 
wo, memini, profum. Benè .vero;.che.molte | 
volte forma la voce pailiva.nelleterze3 
perfone,come altrone diro. Si.diuide c6- 
munemence in fei Regole, le.quali eor-| 
uengono tutte nel.volere auanti' di fe vn| 
Nominatino.Dopo di fe poisla prima hà! 
‘n’ altro Nominatiuo,}a feconda. wa Ge- 
nitiuo,la terza, vn Datiuo,:Ja quartavn 
Accufatiuoyla quinta va? Ablatiuo fenza 
pie- 
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;prepofitione ; la fefta vu” Ablatiuo cons 
\ prepofitione. Mà perche vi reltano* molti 
è Verbi, i quali fono aflolutiy nè amnietto- 
{ no dopo di fe per lor natura cafo alcuno; 
i quindi è, che altri aggiungono la fettima 
. Regola detta;Neutro.Aflolutoyi quali io 
; feguirà ;-benche; vi fiano altri ,.che detti 
i Verbi atla prima de'Neutri riduchino, 

. 0° ®© PRIMA REGOLA 
DE de’ Neutri. ||. . > 
i prima Resola de’ Neutri vuole 2u3- 
ti , e dopodi fe va Nominativo ap* 
partenente all’ilteffa.cofa, come.y Dews ef 
optimwus = I fuoi Verbi. I i feguentia 
Appareo, es, ri; ritumi:. | VIETA 
Pu asscextitiy extitumi ) SPESSO d 
Euado, is, (î, fuma viufcive . ) 
Extfo, iss entiti, extitwm %, 
Sam, esyfui. * mu. s effere» cu 
Pio, is, vini, viftumi viuere . |. 
*v ._  OSSERVATIONI. 
Apia i Verbi di queta 
N Regola, perche; come hò già.derto, 
° vi riducono tutti gli Affaluti.; come:che 
i, | Ta eh 


fo 
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elli ancora poilino taluolta] riceuere dui 
: Nominatiui:Mà quetto è commune à tur- 
ti i Verbi perfonali , potendo ammettere 
‘auanti, € dbpo di fe Nominatiuo appar- 
tenente all’ifteffa cofa. Cic. in Parad.Sa- 







$e contra:fna voglia. Nondimeno fra 1 
erfonali, de’'qualiquefto è più proprio; 
vs numerano Vedeor , e quegli altri Verbi, 
tte quali hò fatto mentione nella! felta of- 
feruatione de’ Pafliui, che perciò da molti 
fi riducono d quefta Regoia:. ! 

Il. Haso,& exsffo, conuentvono nel pre- 
terito;e nel fupino; e fgnificano non falo 
apparire,mà ancora efferé. | 0 | 

IIT, Ewado, per dinenire,driufcire, è di 
quefta: per fcampare, ò fusgirda alcuno, 
è deila prima Attiua,Virg.9: Aen.Lawsgue 


ns mibilfacitivuitas:Il fauio non fa nie -, 


imprudens enaferat boffes.Si può dir'ancora. 
Euadere ab bostibus.. Spelto.è Affoluro ,.ò 
vero hà cafi con pre pofitione ; e fignifica | 


fcappare,falirè,fcendere, riulcire &c. co- 
meesmadere in montemifalire,o riufcire {u"] 
| Wmorite.\enadere è mari. iv serramo , (cendere 
ui S P 1 ai di 





) 
ì 
. 


ì 
î 
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di mare.in terra. ewadere è morbo,'iberarfi, 
o fcappar dalla malatian. >. 


I 


-ITII. sum;Verbo Soitantito,più d'ogni. 


altro appartiene... quefta Regola: fi co- 


itruifce però ancor’ in altri modi. ;.prima 
Affolutamente per ftare viuere,sconuerfa - 
re dec. bic fum, qui 1tÒ: far tecum conuer- 
fo teco, ad bue fur, anco viuo. Secondo, 
per valere,goftare,etler in fl4ma; riceue i 
Genitiui, e gli Ablatiui di prezzo , come.i 
Verbi della Secoda Attiua:hee res e? 14- 
ti;quelta cofa golta, è importa tanto. De- 
mus et-decem talenzis.la cafa vale dieci ta- 
lenti. Alle volte fe gli aggitice von Datiuo 
hse res effmihi tanti quetta cofarmi val ci: 
195 Ò faccio tanta ftima di quetta cofas- 
Terzo,per appattenere,effcre, conuenire, 
haueresco"l Genitino.Td efftus-dignizatis, 
queito appartiene alla cua dignità:e? 1 4- 
gni laboris admimifirare Rempublicam, è di 
gran fatica gouernar la Republica.Sapiea- 
241 eft imponere nomina, è cofa da Sanij.il 
mettere i nomi.Twes z3agniingeng ; tu fei 
di grand' iagconorò hai grand* ingegna: 


me- 
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289 Resole Paffiue 
tracafo,reftera immobile:come,Cicero accn= 
fiaaie Catilinam proditionis, Catilina accufa» 
| sus fuit proditionis 4 Cicerone, Dimodo che 
‘nella coftruttione pafsiua fi muta folo il 
Nominatino Agente , e l’Accufatiuo pa-f. 

tiente dell'Attiua: l'altre cofe reftano fer 
me.Porrò qui per ciafcuna Regola alcuni 
Verbi,aecio feruino per effempio;aggiun= 
gendo in finè quell’ Offeruationi che oc- 
cosreratino . | 
PRIMA REGOLA 
De’ Paffivi è 
Abluor, eris, utus fam: effer Jauato. | 
Adiuwnorzaris urus fum + effer’ aiutato + | 
Amor, aris, aus fum : eller” amato. 
Frangor,eris, das fum : èfler fpezzato. 
Interficiorsceris, fetus sit: effer'ammazzato» | 
Regorserisétus fum:effer retto.è gouernato 
- Tangors erîs, Gus fura : effer toccato . 
«Veiteror, aris, aus, fumieffer battuto» 
« SECONDA REGOLA : 
, De’ Paffivi. | 
Abfoluor, erîs, lutas fam: effer’affoluto» 
decnforsariss atus fum; efier® accufato- 
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Regole Paffiue.r 289. 
Damuneory.aris!, Asus fum: effer condannata). 


| Facufor, aris, atus fam ; efler riprefo, 
| Emor,eris » emeusfum : efler comprato. 


Reg E 


+ 


Vendor, eris, ditus fumi: effer vend Uto 
de ffimor, arissatt fum: Her flimato. 
Ducor, eris, Gus fum seller” apprezzato. 
ò .: TERZA REGOLA. .. 

de’ Pafkui . be -* 
Anteponor, erissiius fm; elfer’ amtépiolto;. 


Dedor, eris, deditus (um : effer'arrefo.. 


De flsnor,arissatus Sum: effet deltinato, 
Prificior eeris, Fs fun: effer fatto capo. 
Subroger, ar:s ) arus fur; effer foftituito, 
Trader, deris, ditus fum: cfTer dato » è con- 
fegnato. it ha ode a 
Mancipor , avis asus fu: effer feggettata, — 
Praferor, fervis, lutus fum : efler preferito, 
QVARTA REGOLA / 
de’Pafiui. — 


Celor, avis, atus fam: effer' afcotto . :: 


Doceor , erits &us fum : effer' infiznato, 

Dedoceor, eriss us fum: effer difinfegnato. 

Plagitor, aris, atus fam: efler domandato 
con intanza: i 
al T | fu- 


















a6d’ Regole Paffite. 

Intevrogorsariz,at us fmi: effer'ititerrogato. 

Rogor, aris asus fur: effer pressitò. 

Pofesr, pofceris * efler richiétto. 

Repelcor, vépofceris * effet ridomandato. 
QVINTA: REGOLA‘ . sl 
n° de Palio 5 iva at 

PIE sAltts fun: : éfler adòrnato sè 

2 recchiato # E 


Cingdt, dis, cintius fiat: efletitinto.  ** 


Diror , aris , arus fur : ‘effer’ arricchito, +! 
Bxornor , 4ris, atus fumi: cfier adornato. 
Imbuor, avis; utus fum: effer cinto, Òò an 

maeftrato i 0 : a 
Linsoryiris; Jinitws fui! effet vyuto: toda dal 
ig eris.frfus fam: cflei [pato 

Fiors init, ‘nens’ sum: efter vettito. sw | 
“SESTA. REGOLA >» 
+00 de-Pafliti. 1 

Abducor, eris, as fum + efier rimoflo. 
Ablegor,aris,atus fam: efler mandato via. 
Cohipeor, ét1s, bitus famrefier’ atfrenato, 
Defideror,arisjarus fam: efev defideraro, ‘ 
Diteltor, eris,-unifui fumi effer ftaccato » 
Sedusor,eris, utus fum : elle: appartato j è 

Iedottoè Pe- 


pae E Ema 
33 Offeruationi de'Paflivi. 291 
Detor, eris; petitus fm: effer domandato. 
Quarorserit, fieus fam effler ‘cercato. 
OSSERVATIONI.. 
p Ella quarta Regolas'ta'da far No- 
(N minatiuo quello, che Atritramente_g 
era Accufativo animato 3 poiche quello 
sintende:patiente: l’altro: Accufatiuo ;iche 
era Oltracafo; non s'hà da mutare: come. 
Cicero docnie Celinns Rbetoricami Calius do- 
Cms est Rberoricans è Cicerone . 
II. Nella Seitayotietanto 1 Oltracafos 
quanto l’Agèute fono-Ablatiuo.conà 3 ò 
absper fuggir ta cofufionezfimiuterà 1 O1- 
tracafo: come, Predo anferr A viatore peru 
miam i Pecunia aufertan@ pradone viayori. 
poiche arfero, e fimili:Verbi, attivamente 
ponn8 per Oltracafo ‘ ammettere ‘anco il 
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Datiuo,come già hò dettoiò vero fi pren= >: 


derà altro: Verbo:come, Accepi d fe unus: 

Donarus fum munere è te.ò veroipertittef- 

fo Verbo. deceptiù ef è me munustuum: € 

mal fi direbbe, Pecuzia aufertnr è Viatore è 

pradone: Accepsam e't è me munws è re. Che 

quando.inniunmodo fispocefle fuggir 
| 3 tal) 
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291 Ofleruationi 3 
tal’inconueniente;fi mantenga la coftrut- 
tione Atciua.L’ifteffo dico quado il Ver. 
bo mancaffe è in tutto, è in parte di voce 
paffiuascome odi,difco re. poiche all'hora, 
ò fiprenderà altro Verbo fimile, che for- 
mi 1i pafliuo;ò fi riterrà l’ Attino . 

III. Quando l’Ablatiuo agéte nella co- 
firuttion paffiua è cofa inanimata,fi tafcia 
pei ordinario fenza prepofitione; come. 
Doler exeruciat me : Ego exerneior dolore . 
Vnda rapine nantas. Nawte rapiuntur vadis 

IIII. Quei Verbi Attiui,che alle volte 
mutano l' Accufatiuo patiéte in Ablatiuo 
con «e,ò in altro cafo; di modo che relta- 
no affatto fenza Accufarivo patiétc; qui- 
ui(volendofi manténer l’ilteffo modo ) fi 
coltrnifcono imperfonalmente ; confe, Ca 
gito de quis rebus: A me cogitatur de tuis re- 
bus, Mà dell’ Imperfonale dirè altraue . 

V. L’Ablatiuo agente fi muta alle vole. 

te in Datiuo all’ vfanza de’ Greci:mà ciò 

auuiene per lo più appreflo i Poeti : Vir- 

gil. Eclog.6, 
— His tibi Grynas nemeris dicasur ovigo, . 

04 | ue 


de’Paffiui. 293 
| otte sibi), è in luogo di dre . Si potrebbe 
| ancora detto-Ablatiuo mutare in Accu- 
| fatiuo con prepofitione Per. Cic.9.ad Ac. 
| Per Pratorera Confhles creantur: 1 Confoli 
fono creati dal Pretore , è: per mezzo del 
tore + a | , 
“WI. Sono molti Verbi Attiui, i gnali 
paffiuamente riceuono dui Nonminatiui 
appartenenti all'ifteffa cofa,vno amanti, e 
l’altro doppo; poeaso oltre di ciò rice- 
| uer'ancora l’ordinario Ablatiuo agente. 
Il principale frà quefti è Videor , il quale 
poche”volte fignifica'effer veduto:mà qua- — 
«fi fempreyparete:&zin tal-fignificato non 
vuole Ablatiuo,mà Datiuo: comej Demo» 
<Fbenes mihi videsur eruditus: Demofterie mi 
‘pare erudito.Gli altri fono Vocor,meminor, 
appellor y muneupor ; dicor (i quali: da molti 
fi chiamano Verbi Vocatiui ) conffituor, 
credor s decernor , exiffimor, feror , quando 
fignifica dirfi sò raccontarfi . habeer, per 
efler tenuto; ò ftimato ; inbéory per ciler 
i fatto s ocreato, come -Rè,, Confole &c 
. Landor;pator; aftingor, indicor, tradorse frimiti 
do ni 1-3 allai 




















_ 294 ° Coffruttione 
affai facili à conofcerfi; quali,.come A 
mamente ponno hauer dui Accufatiui 
partenéti all’ifteffa cofa, così paffiuan 
te dui Nominatii fpeffo ricguonosco 
Tu exiffimas me doBum > Ego exiimor 
dott4s. Non parlo quì di tali Verbi;; 
quanto fi coftruifcono con Infiniuuo;, 
che. dell’ Infinitiuo tratterò. altroue 
propofito -. Nè altro m'occorre intori 
Verbi Pafliui s 
COSTRVTTIONE. 
Ad - De'verbi Neutri 
X.7 Erbo Neutro;è quello,che termir 
;V. inO,e fuor di Regola in I,ò 1n-V 
non forma da fe pailiuo in OR:comey 
wio, memini, profum. Ben è vero; .che.m 
volte forma la voce pailiva.nelle ter: 
perfone,come altroue diro, Si.dipide 
munemence in fei Regole, le qualie 
uensono tutte nel. volere auanti' di fe 
Nominatiuo.Dopo di fe poisla primi 
‘n’ altro Nominatiuo,la feconda van | 
nitiuo,la terza. vn Datiuo,:la quarta 
Accufatiuozla quinta. va Ablatiuo fe 
ia pie 
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De” Verbi Nentti. 295 
epofitione j la fefta. vn* Ablatiuo con 
prepofitione. Mà perche vi reftano' molti 
Verbi; i quali fono affoluti, nè amnietto= 
no dopo di fe per lor natura calo 2/cuno; 
- quindi è, che altri aggiungono la fettima 
Regola detta Neutro.Aflolutoyi quali io 
fesuirò s«benche, vi fiano altri » che detti 
Verbi-atla prima de'Neutri riduchino. 
| ovs PRIMA REGOLA... 
pobotarentede! Nentri.». - tai 
L A prima Regola de’ Neutri vuole aua- 
ti , e dopodìi deva Nominativo ap= 
partenente all'ilteffa.cofa, come y Dewsef? 
oprimus « I fuo? Verbi: SeÙ ifeguenti » 
Appareo, es, rmi; ritumizo )o0 cieli 
Elo, asicontità. vito EVO 
Euado, #5, (î, fums viufcive î, TERE 
Exiffo, is; extiti, extitwm: | l 
Sum, esifui. * Vr) N si 
| Wiwosis, vixi, vitumi VIUCIE .. 
sb | OSSERVATIONI, 
4 AUD Spreazozionzi i Verbi di quetta 
VÌ Regola, perche; come hò già derto» 
vi riducono tutti gli Af i 5 come: Che 
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396 Prima Regola 

efli ancora poilino taluolta] riceuere dui 
: Nominatiui:Mà quetto è commune è tut- 
ti i Verbi perfonali , potendo ammettere 
‘auant, e dbpo di fe Nominatiuo appar- 
tenente all’ifteffa cofa. Cic. in Parad.S4- 
lens mibilfacitinaitas:Il Cauio non fa nié- 
fe contra fna voglia . Non dimeno fra 1 
erfonali, de’-quali‘quefto è più proprio; 
$numerano Videor , e quegli altri Verbi, 
ide quali hò fatto mentione nella! fetta ol- 
feruatione de’Pailiui, che perciò da molti 
fi riducono è quelta Regata. 

Il, Baso,& exifo, conuenvono nel pre- 
terito;,e nel fupino; e ionifftano non falo 
apparire,mà ancora efferé. 

IIT, Ewado, per dinenire,ò riufcire, è di 
queta: per fcampare, ò fuggir da alcuno, 

| @ deila prima Attiua.Virg 9: Aen.lamque 
° smprudens euaferat boffes.S1 può dir'ancora 
Euadere ab hostibus. Spello è Affoluto, ò 
vero hà cafì con pre pofitione ; e fignifica 
fcappare,falire,fcendere, riufcire &c. co» 
me esmadere in mantemyfalire,o riufcire (u"] 
Morite.|ewadere È mari.ip serrsm» {cemdere 


ddl * Pi di 
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‘di .mare.in terra. es adere è morbo,'iberarfi, 
‘o:fcappar dalla malatian 00.0 
-ITII.:sum;Verbo Soitantito,più d'ogni 
altro appartiene..à queta Regola, ; fi co- 
ftruifce però ancor’ in altri modi. prima 
Affolutamente per fare viuere,conmueria. 
re &ec-bsc fam, qui 1tÒ: fre tecwm conue:- 
{o.teco, ad bue fum, anco viuo. Secondo, 
per valere,gottare,etler in flima; riceue 2 
Genitiui, e gli Ablaciui di prezzo , come 
Verbi della Secoda Attiua:bes res es t4- 
ti,quelta cofa golta, è importa tanto. Ds- 
mus et-decèm talentis.la cafa vale.dieci ta- 
lenti.Alle volte fe gli aggilize vn Datiuo 
hse res eft mihi tanti. queta. cofa mi val tà: 
195 faccio tanta itima di quefta cola - 
Terzo,per appartenere,effere, conuenire, 
haueresco"l1 Genitiuo.T4 efftue,d:gnisarisy 
queito appartiene alla tua dignità:ef?m4- 
gni laboris. admimifirare Rempublicar , è di 
gran fatica souernar la Republica.S#4p;e2- 
24mM,eft imponere nomina, è cofa da Saitij il 
snetcere i nomi.Tw es magniingeni ; tu fei 
di grandi ingegno.d hai grand ingezna: 


mi - 
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#98 ——Prima Resola | 
meslio.s’vferà l Ablatiuo.7# es magno in 
genice Ego fum huius csnitatis sio fono di 
queftaCitta.Quartoyper-hauiere;co' EDà-È 
tiuo: est mibipulcra domussiohò: bella ca- 
fa. Quinto,per efere, è apportare , con, 
dui Datiui. Confuesudo improboruns ef shi 
dedecori, la: compagnia ‘de’ trifti 'è-di dif- 
honore s è t'apportà dishonore. Probiras 
eft mihi amori, io amo-la bontà. Sefto,per 

hauere,con Ablatiuo: Mira fum alacritate 
ad litigaridum, hò vna maramigliofa prone 
‘tezza’è-litigare.fi piòvfare ancora'il Ge- 
nititto;:com’hò cià detto *.mà Citerone, 
quat fempre fi ferue dell’Ablatiuo.Qua- 
do però's’agciunge al Ferbo qualche So- 
ftantitos vfa.meglio il Genitiuo. Cicero. 
«Antonin Vir maximi animi y vtinam etianz 
fapientis confilij fuiffet. nel qual effempio i 
genitiui fono retti più tofto da Vir,che da 
fuiffet è: Non nego peròiche ancora fenza 
foftitiuo ateuino,non s'vfi tal volta.il Ge» 
nitiuoye forfi anco meglio, Ferent.iri And. 
Nuliiusconfrlj fumi. Sueton.in Aug. Csi 
minimi erdrzac vulgarisferè . Cid'hà di in- 
a | È 













De Nentri. 1199 
feonare-Ia prattica Sono di più:c6 quelto 
Verbo in vfo caficon varie prepofitiom. 
Hocleftà mes:quefto fà in Mio :fauore. /4 
erat ad rem:ciò era è propofito . Sum apud 


| se, ftò in cafa tua. Hoe mibi et smvamore in 


votissià delicjs Er. quetioramo, quelto de 


‘ «fidero,iquefto ftimo mue delitiei Zar eader 


mvolunzare fam: liò i) medefimo volere .. Hoc 
nomest ex domeffica ratione : quello non è 


| conforme:al buongairerno di cafi. Nib;l 


| 


i Rr_Fss° Nominatiuo auanti, e Geniti 





mihi tecunsiest;10 non'hò:da farmientete - 
co.Esò, IMperatiuo;è vn modo. di cosce» 
dere ;.comequando fi dice volearmente:, 


Sia. così;te Jo concedo } diamo che. fia il 


vero &c. S*auuerta per.fine;che il Verbo 
Sumfpelfo fi tace : come} Malenda ille. 
pervis iadtarus & alto : Multa quoque& bell? 
paffus: in luogo di satfarns fuiespafus fuit. 
così: Coste pecwustan Melibei? cioè, Caium 
eft pectusò an eft Melibai è Dell’ Imperfonale 
Effjerat,tratterò a fuo luogo è... 
SECONDA REGOLA ‘ 
De’ Neurtri. > 14 
uo 


dop- 





Jooo Seconda Regola 
doppo. €ic. de Fin. Visorsm memini, nec 
morzuoram obliuifci poffum. Mi ricordo de 
viui , ne mi poffo fcurdare de’ morti, 
Hà quei Verbi . 
Egeo, es, egui . A 
Lui ic pa * 3 harier bifogno 
Memini, meministi ® È ricordarfi, è 
Commemini,commeminifli*) far mentione. 
Sarago,iss egi, attam: far con diligenza . 
OSSERVATIONI. 
° Lcun: aggiungono quefti trè Verbi, 
Sso,conffo, valeo, quando fignificano 
valere, ò goftare; perche ammettono Ge- 
nitiui‘ di prezzo indeterminato , comeLs 
quelli della Seconda Attiua,e comé Sw: 
Tanti ferie viteria Romanis . tanto goftò 
la vittoria ài Romani, Ponno‘ancora 
ricevere Ablatius di prezzo determinato: 
«Pidtorsa fferit Romanis multorun’ fanguine, 
‘la vittoria goftò ai Romani il fangue di 
molti. ©. "E, | | 
II. Egeo, & Inaîgeo, hanno ancora l’A- 
Elatiuo in vece iel Genititro : Egeo Awins 
vel, 8 hace re. Da'Cicerohe; Egea è più vfa- 
ro! 
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roconl’Ablatiuo,& Zndigeo co” Genitiuo. 
' Quando son Nhanvo:cafo doppo, figufi- 
| cano elfer pouero,ò caduto in bifogna. 
Ill. Memini,ricordarfisregge per lo più 
Accufatiuo ; alie volte ancora Genitino. 
Per far mentione,vuole Genitiuo, e. forfi 
meglio Ablatiuo con de, Commiensini.non 
lo.trouo fe non con Accufatino, econ fi- 
emificatione di ricordarfi. Pare nondime- 
no che fi poffacottruire in tutto coma» 
Memini, eche fisnifichi l’iftello. 
I}II.Satago,non è Verbo yfato da Cice= 
rone, ch';o fappi. pare che fignifichi-pro- 
priaméte effere anfofo in far qualche ce- 
‘ fa.Gellio gli diede Ablatiuo con de.lib.9- 
Co 11. Confulibs de vi, acmultitudine hofti- 
wm fatagentibus . Senza catì s figuifica efler 
diligente; e follecito. 
TERZA REGOLA 
De' Neutri. 
I: cafo, che richiede doppo , è vn Dati- 
no, Cic.1. de Diu. Sed vigilantes animi: 
vir: meseffitatibus feruiune.: Mà oli animi 
\ vigilanti feruono alle neceflità della vita 
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# 30». TerzaResola 
Si conofconio facilmente.i Verbi di que- f 
{a Regola, benche fiano molti; poiche» 
ancora n:4 parlar Tofcano hanno per lo 

più doppo:di fe cafo con le particelle» 
proprie del Datiao, 4,4/ alla, alli, alle Gre 
Sono i principali. | 

«intecello,îs, Uni * andar auanti. 

Arrideo, es, fî, fum: arridere, applaudire. 
Cedo, is, celî, ceflum:cedere. 

Defamy dees, defut * maficare. 

Difpliceo, escui, cirum: difpiacere, 

Faueo, es, fami, fautum: fauorire. 

Fido, is, fifss fum: fidarfi. tn, 

Hareores , fi, fumi accoitarfi s appozgiarfi. 

Ignofco , 15) o4i , tum. > perdonare. 

Iacvem:nodo,as; ani, an: dar incommo do 

Indulgeo, es, fî, té: compiatere, attendere. 

Nocco, es, chis citum > nuocere, 

©Obedio, is, ini , itum: obedire.. 

O'/fo, as) fiiti, ffituma + dar” impaccioseffer 

contrario. I cere, 

Obfura, ohes, obfai * effer danneuole, nue». 
Pareo, es, ri, vitum: obedire, - 
Placco, es, cai, citum: piacere: 
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DeNetuntria:! 303 
Plando, it; {is fans: applaudire.‘ 
Prifem,praes, prifsi vciter fopra., è capo. 
Reclamo, as) sui, armi reclamare,ò repu- 


dettare: sì. darti 
Serio; in; usmi tuirum: fermte;:compiacere, 
Waccommodarifi tp) batte oa «+ 


Succenfeo, es,fati * ‘adirarfLiio cn 
Surcumbo, is) bui, bitum=foggiacere 
Supplico; 4sy ai, atam <fupplicate" 
ì  Acclemo, acerelco, adlaboroy anreceho, hn- 
1s09, anselto, antemetto, afpareo; aucordelia 
prima 3 applauda ,\afferwio:> affitto; affideo , 
affurgo,affo, benecupio, bemewolo) bvnedito be- 
nefacio benipneficids confone; confuefco;-con- 
tradtco;deferniv, dè fmmsbifplizeo!, effllrto ;itlw- 
coso, inenbo , indornzio ingenio, dagemaifco, 
inbaeo ; inberefco, intio, infersio”, snfideo, 
snfisto,infalto;imterturro “imprrierio simuigilo, 
slindo;infum, infafurro -interiaceo) maledico, 
malefaciosobrepo, obrògo, dbferndo, obfiffo, 0b= 
Strepo, obrempero,tobereto, occurro sofficio;, 0p- 
ploro, obequito; parento , © pareneit deponen 
‘se pur co' 1 AariaoS padto pasefeò, perpla- 
“eO, preéo‘; preluceo; preffded, procédo; propio» 


quo, 
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304 Terza Regola 
qua, proximo,prapino profum, precurro,recla= 
mito, vepugno , refifto, reffo , fatisfacio , fub= 
diffido, fub: maidet, Subfum, fubuenio , fuccedoy 
Succrefco , Succumbo, fuccurro , fufficio, fuper= 
fum.fuppeto, fubiacea, fubrepo, Subferuio, fuc- 
clamo: 8 altri,'de’quali parte hò già pari 
lato, parte parlerò appreflo 
Verbi. Notabili. ' 
A 2fum; per effer lontano, hi per lo più 
‘Ablatiuocona , dò ab; & è verbo di 
moto + Quando hà il Datiun, ficnifica» 
‘ordinariamente mancare,come dejum:V. »g 
abeft tibi ingenimmo 
‘ Accubo, Bz accumbo s per giacere à canto 
à perfona, hanno Datiuo, è ablativo con 
cam > accubo tibi, d tecum . cratrandofi di 
rmenfa,ò convito , li dice accumbere ad epa: 
las s ad menfam@c. è. vero , epulis, menfa. 
Nel preterito, e nel fupino hanno ambe- 
dui accabui, accubitumi . 
Accedo, accoftarfij, hà per lo più Accu- 
‘ fatito con «d., alle volte cotì sa , perche è 
verbo di moto. Perjaggiungerfi, ha rego- 
Tannene il Datiuo: come.Aecedig hoc mei. 
sn 
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De' Neutri. © 303 
| snfortumj e, meglio che , ad'mea inforrusia. 
‘Si dicé ancora > Ffoe accediti ysihi ad) infor- 
santums’ aggiunge quefto albaimia difgra- 
tia» Zoe acceditisibi d ma tifi 22gIUNgCA 
quetto:da me‘, è quefto ti«ivien-da me» . 
Huc'accedit; eddem accedi; à ciò s'aggiune 
ge: Accedi qudd ò ‘ve: s' aggiunge che: 

fono modi vfati; > CAIO 
> «cquiefeo; frà meglio con l'Ablatiuo 
con smiche co’lDatiuo:fismifica ripofarfi, 
. etrouar quiete.Nonl’vferei per obedire» 
‘rimetterfi,&acquetatfità è detti d’alcuno. 
è Afuefcosconfui fee; infuefeo:; non folo 
fignificano affuefarfismà'ancora affuefar 
vin'altro è qualche cofa;& all'hora appare 
tengono alla Terza Attiua:. onde difflt» 
Horatio » ferm. fat,2. Qui pluribus affucrie 
mensensi A(ners:, regge ancora Ablatiuo 
fenza prepofitionespoche volte Accufati» 
uocon 44. Infiserss , ficnificanon auezzo, 

bencke'infiufro, vogli dire,auezzar&i. 

| Attendo, attendere, ò ftar” attento. alle 
volte fisnifica l’ifteffo: che intendo ; cio€ 
‘applicare; come ; artendere animuno ad ali- 

è E quid 
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304 Terza Regola 

quid della Prima Artuiva., 0... 
-snfenl:e) per afcoltare; ha li Acoufazi= 
not'per otedite, ò farfà.modo-d’altr», it) 
Datiuo; almeno perlò più». | 

Cedo; per cedere 4 è di quelta; può effet 
ancora della Terza-Attiua , come , cedere 
al:quidialicui. diccfì di piùzeedere arics. in 
aligua res di rîdo, aliqua re Adle voite fi= 
gnifica partirfi; come,eedeve loco, vrbe, pa- 
|. Sriaidomo Ges aggiungono fpeflo le pre- 
‘pofitioni diabè eX, de, Comeedo; hà d'aitefla 
coftruttione ; e fignifica di più concede- 
fe,nella :Tesza Attina, Alle volte cedo , È 
toccare inforteyò fortire:come, i hi cef@ 
buredisas, è toccata 10 forte, ©. venuta 
l'heredità. Tibrres maid ceffit, v'è uulcitay 
p'fortitamalcia cola, ti Hi 
‘Commodo , Qui -è-far piacere: sommedo 
sibi itvaliqua re: di rado; al'qua re.per ace 
comniodare; o aggiuttare è della prima 
Attiua s.perimpititàre sa della tesza pur 
Autista è i dA A ; i 

Congruo , per tar bene; confarfi , con- 
uenize,è di queta : peraccordarii, yuole 
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| De’;Neutri..« 20€ 
Ablatiuo con.camgcome:diTiidi consen 's 
nella Brama Attiva : Zfseres mibi congruir, 
queltaicofa mu fi confà:Ego rosgruo tecumy 
iom'aggordo teca +; iii iti eni 
UConfentio ; alle volte .hà Dativo., alle 
volzevAblatiuo: con la prepofitiahe cum, 
ficnitica acconfentire, accordarài &c. cox- 
Gengis cor cum oculis;s’ accorda.ilcuore con 
gli occhi. confentio tibi, È recu devbac-re, 
miaccpido: tecon ò.t'acconferto-in queita 
colas. Frate. Ira I 1 
i Crefcosicrelceres non folo-fi dice,, mihi 
erefeit aliquid; mà ancora, ego. srefio aliqua 
deo «della Quintasia pa et OSH int 
+ Derogo, è togliere.1t parte sò fcemare: 
derogare bominisvel legi , fcemar autorità 
ad vn'hlicn.o,c alia legge. Si dice ancora 
derogare) legem : derogare aliguid alicui: & 
gliguid de aliquare, © ox Aliguare, .. 
ig Derrabo, dij malestoglierda fama. Tibi 
desraho y.d de te,dico male di te. Derrabo 
| aliquidesbi,d de ce, ti toglio qualche cofa; 
è della Terza Atuua. Derraho altquem ex 
slignare 3 è ab aliguare , rimuono ; è ieuo 
1 y a v13 








306 Terza Regola: 
via alcuno'da qualche défà:. © 01%.) 
Diferepo, & diffentho; diftordare 4 ario 
vo:re hanno il'Datifio3 È mtalîo?ft-dice 
diferepare, Ò diffencire ab al ’juo:; d'esam'ali= 
quo de aliqua re,d în ‘alighore ii 
“ Excollo j éffer'imaggiofe :'exe@ilo sibi 4lio | 
qua re, ò d'aligua re î alle voltemancadi | 
Datiuoe fisnificaeffer’eccellente: Brertlo 
aliqua-re, Ò in aliquarre. ‘Si dite ancoraie 
Excellò iniroò alios,ò Juper'alidsz0 praterialios; 
in vece di aljs , ira 
«+ Pidolfidatfisctiàndo fi rate di perfohe, 
hè;1lDauudl'alite cofe-ancorà n Abis: 
tivo ponno ftare : fido homisi , fido” ferentia 
e. D' iNeTo dico di ‘confide. Diffido, tegge 
‘Datiuo:alle volte Ablatiuo coh de s mà 
pare Ablatiuo conimunen 0 iii 
.* Hareo; apposgiarfi, ò accòftar? alle 
volte è Affoluto,e fig uifica-Mtar fermbo*, è 
‘dubitàre:e regge ancora Abiacipocon'i ; 
poche volte Accufitiuo ‘ton la ‘medéfine 
RL . hareo rei, id ve's mera mà 
tattandofi di perfone nonlo trovo fe 
non co 1Dartiuo è COSI ce ig Fa 
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siuFgnofro;'e Parco,.per perdonare , fi troe 
vano alle volte con 4trufativo , e coni 

| DatiuotigRofeesibierimen: paro ribi edlpar. 
mà non fono: da vfatfisfî prevido piùvtofta 
vèndono;d aitto verbo: ni passo! 
Immined)impendeoinfto, fapraftare:‘ins 
vece del Dativo.reggono. fpelfo» Yecufa- 
tiuoiconis Ino, per farà i:fianchi ; è 
faranftanza; vuolkDatittove .. 0110! 
> vIneumba, ftar? appoggiato ) d fofdenerfi 
fopra:qualche:cofà; ba: il Datido è 'vire. 
Ecl.8. Incumbens sereti. Damonfintapit oli- 
weiMlignia mibi:incumbiz; vuol dllesmi ftà 
«a'carico qualche cofa. Quando figiiificaro 
‘attendere;ò Palin accesi agi 
tiuo'éori in, è adl': Intraabo:sd'fadik,;8.în 
Pfradia. Alle volte ancora per ftav'appog= 
siaco hal’ifteffa!coftradtfoners fpivo e. 
‘D Tndnlger;compiacere:dliesvoliesarrendèr 
‘resò dav:0peraj come; indblgera dudozvine, 
choreis.Arlle volte fi volgarizza col'verbo 

| del Nome:come: indulgeo Hoiorssgandio. e. 

mi doglta,e mnralegro;sIndulgera peccato 

Salice efter. indulgente; n compatlione 
& 3 
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FO Terza: Resola 
uole al.peocaro d'aleitionIrdelsetealizui 
alici; concedere aleuna cofrad:vin’'altro; 
noniè da. ufarfi; mà: più toftò fi dica yi 
dalgertalicniimalinna reg iissiì vor Erra 
Intereedo , infrappoifi x dolor cinteteeffie 
gandio.:finificà ancora'oppottive fi dice; 
sntercemere alicui,© ‘contra ‘aliqueni Tntereos 
Mero: prosaligno;è metrerfisài mezzo Dfauor 
d’alcuno . Intereedieimiihi sccamvamicitia; 
paltaiamicicia frà:meze tes. Alle»volte è 
Affoluto!: Dies \unwi intercofiris è pallatò 
"di mezzo:vn foligiorno ; 30. sat i.13i0 
ii Interfum,.pesstrotarfiprefente.ò diignee 
fta. alle volte fignifica differenza j.comé; 
hae'inceret inter: hosiorse;8i belluatb sique: 
ft è là.diffesenza:frà l'iuomose La bettia. 
Diffe ancaraTenentio Eùnsz Bfele inte 
ligens quid interetà8c Adelph.t.' Hot pater, 
Grominus insereft. vidlle volte è patidr di 





mezzo;co me, Aia soimtereft pala di mez 


zò il fiume. Iwserfuernive dccemi ans, paffar 
Tano di.mezzadiecì anni Dell: imperfon 
nale. Interest,-parlerd à fuo luogo è è im 
7 lamidaoyinuidiaverfisiona che (pefib.ià 
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| De Neutri. 9 
ta cofa inmidiata in Accuiatitto:3 ima las 
| perfona fempre và in Dati'io-in deo t:bi 
imuideotibi virratum.divirtmisesa, 1012t0 
diffe nella Poetica siga curacquirere. panca, 
& poffum insideora.rion:svfi». Li Pasticipio 
imuifas, fignificanpiùtolto odiofo;; € mal- 
noluto, chéinuidiato.; i £ i. cani 
i Nebbymaritarfì 5-fi dice folo-della done 
nas benche anco dell?-huomo:già:s' yfaffe. 
N who alicii e (mubovenm aliquo i-di rado, 
apud aligquer +fi-riova ancora gNaebere in 
elaram familiamio cu» uti. 
Parco ,perdonarestifpiarmares'aftenerfi.s 
fauer rifpetto;e riuerenza..Il parlare:di 
moftrerà in qual diquefti modi shabbrà 
tràdure.Per affemerfì alle:volte ha LA bla» 
tiuo con ab Virgilio: difleyParce pets: lib. 
1:/Eneid. mà è Datiuoall? antica.» Vedi 
fopra: Isnofeo . Lrocilidtaresh 
Profisio per:giomare a perfona,è di que- 
fta. per far profitto fi dice; proficere sm:ali- 
quarre per efler vtile.a cole.inanimate,pra» 
ficere adaliqua rem. come, Luttus tor pre 
Fcin nd dolorem è diridocon Dauuo. 4: 
3 Re 
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zoo  SecondaRegola 
doppo. €ic. de Fin. Viuorym memini, nec 
merzuoram obliuifci pofum Mi ricordo de 
viui, ne mi poflo fcurdare de’ morti, 
Hàque.ti Verbi ; 

Egeo, es, egui . i 
x digro es, gui * ) hafier bilogno I 
Memini, meministi ® =) ricordarfi, è © 
Commemini,commeminifli*) far mentione. | 

Sarago,iss egi, adam: far con diligenza . 

OSSERVATIONI. 
‘ Lcum aggiungono quefti trè Verbi, 
Sso,conffo, valeo, quando fignificano 
valere, è goftare; perche ammettono Ge- 
nitiui‘ di prezzo indeterminato , comes 
quelli della Seconda Attiua,e comé Sw: 
Tanti feti viBeria Romasis . tanto goltò 
la vittoria à i Romani. Ponno‘ancora 
ricevere Ablatius di prezzo determinato: 
Vadtorsa feti Romunis multoruns' fanguine, 
‘la vittoria goftò ai Romani #! fangue di 

Molti. fa i > | | 

HI. Egeo, & Indîgeo', hanno ancora l'A- 
Elatiuo in vece siel Genititto : Egeo lwins 
trel,8r hac re. DafEicerone; Egeo è più vfa- 
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De' Neutri, 301 
‘roconl’Ablatiuo,& lndigeo co” Genitiuo. 
Quando non hanno cafo doppo, figuifi- 

cano eller pouero,ò caduto in bifogno. 
Ill. Memini,ricordarfisregge per lo più 
Accufatiuo ; alie volte ancora Genitino. 
Per far mentione,vuole Genitiuo, e. forfi 
meglio Ablatiuo con de, Commensini.non 
lotrouo fe non con Accufatiuo, e-con fi- 
gmificatione di ricordarfi. Pare nondime- 
no che fi poffa cottruire in tutto come» 

Memini, eche fignifichi 'iftello. 
I}]1.Satagonon.è Verbo vfato da Cice= 
rone, ch’;o fappi.pare che ficnifichi.pro- 
priaméte effere anfiofa in.far qualche ce» 
fa.Gellio gli diede Ablatiuo con de.lib.9< 
cori. Confulibas de vi, ac multiendine boft- 
sm fatagentibus | Senza cafì s figuifica efles 

diligente; e follecito. 
TERZA REGOLA 
; De’ Neutri.. 

T° cafo, che richiede doppo , è vn Dati- 
no, Cic.1. de Diu. Sed vigilantes animi, 
vis neseffitatibus feruiune.: Mà gli animi 
vigilanti feruono alle necellità. della vita 
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#30». _.TceizaRegola 
Si:conofconio facilmente. i Verbi di que- 
itaRegola; benche fiano molti; poiche. 
ancora nti parlar Tofcano hanno per lo. 
più doppo:di fe cafo con Je particelle» 
proprie del Dariuo, 4;al alla, alli, alle &0 
Sono'i principali. <1 
sintecello, gs; Usi * andar auant . "stud 
Atrideoyes, li, fum: arrideres applaudire. 
Cedo; is, cellî, veflmm: cedere. 
Defurmy dees, defut * maficare. 
Difiliceo, esscui, citum: difpiacere, 
Faneisessfani, fautum: fauorire. 
Fido, is, fifasfum: fidurfi. nd 
Hareoses fi, fami accoltarfi ; appozgiarfi»! 
Ignofco y 13, o4i , 0t4m. > perdonare. 
lacommnodo;as; aui, a:swn:dar incommo do. 
Indulgeo, es, ff; #7: compiacere, attendere. 
Noceo, es, chis cita > QUOCceEre. 
©bedio, is, iui , itum: obedire. 
O’/fo, as, fitsi, ftiesm + dar” impaccioseffer 
contrario. (cere. 
Obfura, obes, obfai * effer dannenole, nuo- 
Parco, es,rni, ritumi obedire, 
Placco, es, cni, citum: piacere. 


den cti.crsta pater 


"E 


Plam- | 


ecm —-locscmuitti E — cs 


sy .--__-agr “ =" Rare ” ai 






De'Neutria:1 393 
landoy is; (i; fam: applaudire. 
Prefm,praes, prfii vetlet fopra-, è capo. 
Reselamo» as) e) armi raetama 10,0 repu- 
Ares Labtvotà» 
Semi ev Lizinooi Sernises compiacere, 
atcommodartii cine pro 
Succenfeo, es,foti * adirdrfi: I ROREE 
Surcumbo, is; bui, bitum= ‘foggiacere 
Supplito; asy aui, atam + {upplicate)* 
Acclamo , acerefco, adilaboro, anrecedo, An - 
| 1069; anse, antemetto, afpareo, autordelia 
prima 3 applando ,\afferizio.) affisto ;affideo , 
affurgo,affo, denecupio s bemewoloz s&bmidico be- 
nefdcio. benipneFacivy tonfone; confaèfco;con- 
tradteo dati devi sfpliceo, efflinio illm- 
cofeb's inenbo ; indirnzio y9ngemos ingemifeo, 
inbateo ; inberefco> inbios \infersio>, snfideo, 
infirtoinfulto;intercurro "inperbenio \imuigilo, 
ilindo,infum, infafurrò. ‘interiaceo) maledico, 
malefacio,obrepo, obrogo, obferundo; sbliffo; 0b= 
Strepo, obrempero)tobrre to, occurro sofficio;, 0p- 
ploro, obeguizo; parento , © parenedr deponen- 
‘ge pur col DariaoS passo. ‘pasefedò, perpla- 
0, praéo“; pridluces; preffdeò, ‘procédo; propio 
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«P irfortuni e, meglio che , ad'mes infortudia.. 


N Si dice ancora > Foe accediti mihi ad) infor- 
ti #Unium:s’ aggiunge queto alla‘mia difera- 
" tia» Hoc accedirisibi dà ma stifi IvgIUNCEA 
- quetto:da me','d quetto tiivien dame». 
| FHuc'accedit,edderm accedit; è ciò s’aggititte 
se è Aecedit quid; ò vr: s' aggiunge che: 
Ono modi vfati. »» |. - SIAAICO 
cn cquiefeo; ftàè meglio con l’Ablatiuo 
! con.swsche co’lDatiuo:ficmifica ripofarfi, 
. @trouar quiete:Non'vferei per obedire, 
| rimetterfi,& acquetarfitàè detti d’alcuno. 
 T Afuefcosconfuifco,&'infuefee-j non folo 
fignificano afluefarfism ancora afluefar 
| vn’altro è qualche cofa;& all'hora appare 
| tengono alla Terza Attiua:. onde diflro 
. Horatio 2 ferm. fat.z. Qui pluribus affuerie 
menteni Afnetus, regge ancota Abiatuo 
fehza prepofitionespoche volte Accufati» 
uocon #4. Fsfrerss , fignificanon auezzo, 
bencke\ifiefco, vogli dire,auezzar&i. . 
«Attendo, attendere, ò ftar” attento» alle 
volte fisnifica l’ileffo: che intesdo ; cioÈ 
f applicare; come , artendere animuno ad ali- 
04 qui 
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De’Neitri, 20€ 
Ablatiuo con.cumicome:diTi:di conuen's 
nella Brima Attiva : Aerea mihi conyruis, 


| uefta:cofa nu fi confà:Ego congruo secum;; 


io: m'agcordo tero iui ei 

UConfenria s alle wolte.hà Dativo., alle 
volte cAbiatiuo: con la prepofitiahe cum, 
fisnitica acconfentire, accordarà &c. cox- 
Cengie-cor sum oculis;s' accorda il'cuore con 
Gli occhi. confento tibi, è recwmo de-hac-re, 
miaccp:do: ceco è.t’acconferto in queita 
dla; Pa 


n refcosicrefcere; non folo-fi dice, mihi 
erefcit aliguid ; mà ancora, ego ereko saligue 
neo della Quiataz; PRA VISTE TTT dt 

Derogo, è togiiere.in parte » è fcemare: 
derogare hominizuel legi , fcemar \'aurornà 
ad vn'huicn.o,o alia legge. Si dice ancora 


derogare) fegem-; derogare alignid alicui: & 


| Gligrude aliguare dex aliguare, 


ip. Der abo, dii; male,toglier da fama L Tibi 


| Gesraboy:d de re.dico male dite. Derrabo 


liquid eski,d de ge, ti toglio qualche cofa; 

è della T. 3 Aguua “ Detrabo ali quens ex 

alignare sò ab aliquare , rimuono , è Icuo 
; - Se [3 vI3 











306 Terza Regola: 
via alcuno:da qualche éofà:. Pliale SLA PLRI 
Diferepo, 8: di sfentto; di fiordare: 5 foche 
vo:ce hanno il’Datifio} è méelîo? 
difcrepare, è diffentire ab al: Yuozi Ò'csem alî= 
quo de aliqui re,j in ‘alighòre . e 
 Excello Fiac c’exefllo tibi alie | 


qua re, è ‘aliqua ve : alle voltemancadi 
Daino, fonifica fer eccellente: Exerilo 
aliqua. re, din aliqguarre. ‘Si Uice ancora.e | 
Excello ineod alios,ò Super 'alidssòo pratirialiori 
in vece di alijs , 

+ Podozfidatii ieftià ndo fi 1 pratta di perche, 
ha 1lDaruo'alit cofe-ancorà in Ablz: 
tiuo Seysh o fare : fido homini, fido” feintia 
e. T NReTo dico fi confido, Diffido, tezge 
‘Datiuo: alle volte Ablatino coh di ; ; ‘mà 

are Ablatiuo conimune © | * i 

- Hare; 2ppoggiarfi,ò 2coltart: atte 
vole teè-A fluo toyg figoifica- toi fermo”, è 

itàre:e sé gdo Wbiztivo:con'; ini 
poche ‘volte ; ccufitiuo ton ta ‘medefim 

prepofî ione i Adreo rei > i ve' infermi trà - 

tratrandofi di perfone non lo prouo fai 
n on co 'ADariuo i 

| Igvo. 
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| diiuTgnofro,'e Parco,.per perdonare , fi trae 

‘ wano'allewolte con Accufatiuo , e con 

| DatiuwotigRofcesibiseritten parmsibi «hlpam. 

‘mà nonfono:da vfarfisfi' prendo piùntoltà 
Giodona;daitto verbo: tini, sso 
oIbmminsd)impendeo;inito, fapraftare:‘\in> 
vece del Datiuò.reggono. fpelfo»» Accufa- 
‘tiuo!iconis In#0), per Mtarcà sifianchi ; è 
farinftanza; «vuol-[atitioze Pe «Of! D 
s Tneumbo, ftar? appoggiato y d foftenerfi 
fopraqualche cola, bè: il Datido è Virs. 
Ecl.8. Incumbe ns sereti Damonfineapit ole 
usiAlignià mibiintambir; vuol difesmi ità 
«a'caricosqualche cofa. Quando figiiificaro 
‘attenderejò (tar'appdicàro, rauren 
suo dorì in; è adi‘: Intrabo adl'imdiz;8 iv 
fradias Alle volte ancora per:ftar’appoge 
siaco hdl'ifteffa\coftrodtlonere niuno. 
:D Tudwlperscompiatere dlievoltevartendèr 
‘1656 daridperaf\ come, imdblgera duda;; vine, 
choreissAelle volce fi volgarizza col'verbo 
deli Nome: come: indulgro doiors;igandio. e. 
mi doglta;e imuallegro«Indulgera peccato 
Solidi effer*.indulgonte; parebridoe - 
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mole al.protaro d’'alcigio»In2alsettaliguid 
alicui, concedere altuna cofnad:vin'altre; | 
non'è da ufarfi;. mà: più totòfi dica yi 
dalgere alicni imaliona re. Uil | OL Liri | 

Intercedo , infrappoifi « dolor cinerteefire 
gandio:fidnificà ancora 'oppotlive fi rdice, 
intersemere alicai ,6 conren alequeri i  Iateree- 
ders'iprosaligno;è merrarfis&iimento favor | 
d’alcuno . Inseraeditimiihi SZCAMAMICICA, | 
pallaiamicicia frà:mege tesi; dAile.wolte e 
Affoluto!: Dias \vmmi insercofisis.ò -paflato 
di mezzo:vmfoligiorno è iti sat fili 
i Imterfua pentrobarfi prefente.ò diigner | 
ca: ‘alle volte: a ditlerenza $.CQMG; 
-hie: interest: inter: borisemeni;Bi belluara si94c- 
ta’ è la.diffescrizafiri l'iromose lo bettia. 
Diffe ancaraTenentio Eùn.>!feleshtt- 
ligens quid intereà8c Adelph.t Hot pater, 
Cneminus'inrereà, vdila.votte è pelli di 
«mezzo;co mez dia i oimterefis\pafadi mez- 
zò il fiumes Imserfersive docemi ani, palfar 
0n0 Himezzadiecì anni Doll impertor 
» «nale. Interest, parierò dfuo luogo v. 10 
Py lamideo;inuidiaserfistona che (pelo 
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De Neutri. | 2x9 
(«fa cofa inmidiata in. Accuiatito:gma las 
perfona fempre và in Datviio-lnmdeo r:bi, 
imuideostbi virrutum,bivirtmtita 1Orat:0 
diffe nella:Poetica.siga cur acgnirere. panca, 
 pofum imnideorarion:s'vfi». Li Pasticipio 
imuifas, fignificarpiù.tolto odio(o; e mal 
uoluto, ché:inuidiato.. è | uu: 

:‘«Nwbbimaritantì 5-fi dice folo: della done 
pai a benche anco dell? huomo:già:s? vfaffe. 
N wbo- alici ; € (rubo.enna aliquo : «cina dos 
apud aliguer + tiova ancora vNabere in 
elaram familiami. 

‘Parco;perdonarestifpiarmàrestaftenerG. ss 
haver-rifpetto;e riuereuza..Il parlare.di- 
moftrerà in qual di quelli modi s'habbi à 
tràdure:Per affemerfì alle; volte ha l'A bla» 
uno conab Virgilio:difle,Parce mete: lib. 

1./Eneid. mà è Dauneali antica Vedi 
fopra:Ignofeo.. .:. / 

Proficio perio iosare d pe: fonarà ci que- 
fra perfar profitto fi dice; proficere imvali- 
quare per efler vtile.a cofe.inanimate,pra» 

ficere ad aliqua rem. come, Ludus mor pra 
Soir ad dolorem + diradocon Datitto.» 3; 
V 4 Rue 


LE ere, ale - 


nvra an teen e 
pere sirena 


e ratti 


310 Terza Regola 
» Quadro, Qui fignifica effer atto ,€ pros 
poro” Quado vuol dire,far quadro, 
della primavattiua:. come, quadrare lapi- 
dem@ifi dice ancorassbar res quadra? in ali- 
emi aliguil quadrati nd multa ; per conue-, 


ire, ò effer accommodato . | 
Renuncio, dir à Dio, cioè abbandonare; 
è di quefta;ichmes resanciare cinilibus of 
vis; remustiare-Stoiti; We. in altro modo fi 


| dice:stne sm vemirtereì. Quando fignifica 


auuifare; è far:fapere è delta: terza Atti- 
ua,e fi dice.renunciare aliguid alicni,& ali 
wnde aligua res B:ancora modo vfato:rànà. 
‘ciare hofpitirimyamicitiam, forietatem alichi: 
fat inremdere ad alcuno, che nof voglia- 
mo più effere fuoi:hofpiti,ò amici,jd.;com- 
‘paghi -Renuntiare alignerm Cod fialern$, Re- 
sgemi Ge, è dichiarare ; di come commune: 
mente fi dice , preconizar: vno Confolè 
‘Rò &c. appartiene alla-prima Attiva. 
+ iStmdeo studiare ; è attendere è qualche 
«cofa. siidere bommi,è fauorite Per defide-. 
“fite,ò procurare fi trowa con I Accufati» 
uo ; € per-ftudiare atitora par-che va 
: ; Dai I° 


or bs 
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- De' Nevtri.! 3Ir 
icerone Oraàts poft red;. Cw Vero literas 
sedere incipie g © helluo immanis esm Gra- 
alis philofophari » Studere in aliqua res è in 
liguane rem;cioè,attendere;fi.troua . $t4- 
lere alscuins rei; è citato.in: Gicerone da 
11 Poeta antico 3. de Nat. Deor. mà non 
da imitarfi. >. irradia 
è Suffiesoseffer bafteuole è è di quefta : €» 
parlandofi di tofe inanimate può.reggere 
Accufatiuo:cò a4,in vece diDatiuo,come: 
fufficit hoc ad mea inforzunia » Per somini- 
firare,ò foftituire è della terza Atuina; fe 
bene per foftituire 5" fa meglio,fiafficere ali 
qui in lociî alicwinsschealigui alicaisPer mac- 
chiare è della Quita Attina.Virg.a.Aco. 
_Ardentefgne oculos fuffetti fanzine, & sgni + 
cssabfetibo fi troua co” Datiuo, e con 
}PAccufatino;ma pare che cond’ Accufati - 
no fia forrofcriuere ‘na cola; come , fab- 
Seribere sanfam : co” Datiuo, fanorire } È 
adevire::come ; fisbferitere homini, ire, odijs, 
motis:alicnias.Credo nondimeno che que- 
ftedue fignificarioni fi confondino.. 

‘Fasosper attendere è di quella, Coe 








312: Terza Resola 
‘de Diu. Ego verò inquamyPhilofoph it Quirs 
ee,femper vaco,mà torfe meglio s'vferà ira 
«cumbo. Per mancare è della quinta Cicei 
Epitt.lo 6. Nec enimsum ere, angar villa rei! 
chm ommi eslpa vacam.Alle volte fe gli as-) 
giungéè la prepofitione À è 46; come Dal 
cave a mesu:mà all’hora fignifica propria» 
mente effer.libeso,voto,ò difoccnpato, &' 
in tal fignificato s'vfa quafi femprè con, 
prepofitione:così diremo:Ego vace 4 feri- 
bendo:locus vacar d caffodibus: tempus vaca! 
abofficio.E s’vfa ancora fenza calo doppo: 
Domus vacarsla cafa è libera .e fenza habi- 
tanti.Dell'Imperfonale,dirò à fuo luogo, 
; Offeruac ioni. i 
A Lcuni Verbi in vece del Datiuo, rege 
gono, fpeflo Ablatiuo con Ia, quan: 
do fitratta di luogo, ò d'altra cofa inani» 
mata:tali fono , Adbereo , adlaboro, adfum; 
affideo,affuefco, defum, hareo, indermio, inge- 
mifco, tnhereo, inburefto, infideo , infeffto, in- 
Sum , interfum . Matali Ablatini fono più. 
tofto communi : e quafi tutti i Verbi li 
ponno reggere » fignificando ftato in luo 
. go: 


= «x 









tiMe' Nesti. »3t3 

igoscome:Adfurmjn' fivarsdiaboro in Phslofà 
| phia:infiscà in fenmia atta ci 
| «Sla Atenni solert ill Datiio:x(Fegsono 
*Ablaviuo coni varie prepofitioni, 
Applando vedo, commono, exeello yindulgeo, 
consimindfentioz:(-fi dice:meglio affentior 
«deponente».&hè:d'ifteffa cottrittione)) 
sbafenrio; Sarirfagio; còndeo! Defum ; immi- 
AB0z: 1/Foy:impandes) coma, diabi Applaudo 
sibi intustlorivo Satisfacio alicui de meis vi- 
Feeribis : Impendermabir:malumà finitimis. » 
«IP: Altri fenzaDatitiò , riceliortò ta1- 
tolta xafi con.prepofitioniscome; AHf3 ad 
Fores:appropinguo: ad arcerm; fuccedo ad muròs: 
-urbs|inetriaceninsenfiunios, adberefco ad pa 
criettm ; Beaucorà i» parieterm è afideo apud 
proproqurm:<incubb fuper fErasums-repugno,8 
rapito contra sveritateti -'ebrapà; difubrepo ad 

iRonogeg%cresiobrepinin anipapma: 0) ui 
| III. Altri fi trouano fpefso Adsoluti, 
CONSE sO, corfomoiinciibo, procéda,retto, èc- 
SLEGRCH art tenta» 


Da - 






- VeGerti cappartengono ‘ancora alla 
vKerza Attinasqualifono) Zrfiafurro; propi+ 
«di #9 
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314 Terza Regola 
‘ mos annuo, affentio s &'altrigià detti; of. 
" furrotibi, & infufutre aligmigvibi Ge. »:>+ 
VI. Quetti Verbi,Ewesio,censinfo, beim 
ge pato ; e fiînili; non ritrouandofittbmi 
munementé che regghino Dariuobe' boa 
nelle terze perfone: vengono dè-molti af’ 
feonati alla Tesza Imperfonale: &: ua 
ne tratterò. Alcuni & èquetaytà quella 
appartengono .come fussedo splaceo' 5 vefto, 
vece, main quella:s vfano folo'nelle tere 
ze perfone, come-wediema, iqr.i. stisvi 
VII. Indie, interuenio; inttrinebò, infuleo, 
infifto, noceo; obrrodto; obeguito, prafides; fue 
selamo , 8 altri già detti y fi trotsantralte» 
volte con LAccufavito in vece:deb Dati. 
uo:non per quello è da feruirfene . stbray 
quali fempre- richiede Accufatito-;‘comt 
ancora. Plaudo, per battere con la mano 
alcuna cofa:ma:per applaudires’vfa:co 
DatiuoA ii suli Oi lai li 
VII. Alcani.cSpoteda diret da facie, 
come denedico, benefacio, maledico,malefhcso,, 
contradico pe fimili 3 ‘voglinno ib Accufa- 
sino da cofache frfà; id'Aidice bene, ‘d ma- 
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led contra? bemefaeio aliquids maledico boe 
tè mà erattindofi di-perfona , 6 di cofa_s 
alta quale fi dicd,d'fi faccia bene è male, 
òfi'contradica, ci fertitemo dl Datiuo: 
ben efacio sibi,contradico:smitrationibue. 

IX. Antecello,Antteedo antecozanbeffto,an- 
euerro, antemenio , procedo; pracurro , preeo, 
preffo; 1 quahi'tutti tn queta Regola figni- 
ficano EA i perno, è Quanzare; 
seggolio!tanio Datino; quanto A cevfati- 
nor'fe hon'clie'Wmpecellà; & presto ymeglin 
cò Datiuo; Wareweniò , 8 pracedo: meglio 
cor l'A'ccufatiuo s'vnifcorio, & éltre ‘it 
Datitio, è 4ccufatiuo , teggono tuttrifo” 


pradetti Verbi vn’Ablatiuo fenza prepo- . 


cione,fisnificante quella cofa, riella quale 
fi fuperà vi*altro: come Aseecedo tibi vir- 
sare:dabsetedo te virzure. Alle volte all’ A- 
bfatiub s’26fiunee' ib ; mà ‘quefto troue 
{blo'in dntecello, Bc pracedo. È 

X. BPoeti fanno di qneta Regola mol- 
ti altri VerbiscomeConrendo, concurro; cer- 
ro, pugnose (omielianti dicombattere,con- 
traflare,e diftordare : i guiaali gli Orato- 


Fi, 


ele n 
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3:65 Quatta Regola: 
| 14 cofttuifeonbd.con ware. prepofitioni $ 
come, secmm pugno; dibevalisàs drftgt A:prod, 
galicare Gc. 1 medefimi Postridicono: ar: 
cumbere merti,morire:Gli Ogatori ocsumi 


bere morpem © morte, >. o cit. 

.. QUARTA REGOLA. . 1) 
o De'Nentri..-... 0. 
R Egge vn Nominatiuo auauti, e dop 

n vn'Accufatiuo; come, ;Serranns colt. 
rerram + E differente dalla{Prima Atuua; 


o 








tri, Noscohedimur,. J)i modo e,molti 
Verbi di-quefta.fi potragno, wianjperfo- 
nali ancora nella. voce. paffina, ogcorren:. 
do:e poco importa che.ciò: fia, per figura” 
per proprietà, Que pet. ale »ò 
NEI: < 
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317 
ella prima; è neli’ altre Regole Attiue 
olti fe ae trou2no ,-qualiin Riun modo 
no capaci di paflino perfonale, Haue- 
> per canto penfaro di paffare quela 
egola fotto filentio,particolarmente ha- 
indone detto affa1 nella Prima. Attina: 
| ogni modo per &guir } vfo, tratterò 
icora di quefta come dell’ altre. Sono 
innque 4 fuoi Verbi principali. 
vborveo, es s rrsi * abbortire . 
rbeloz-as: amis arms ipisare s anfares 
rog As, Ai tm calate ni 
udeo, es, affrs fumi: ardire s ... 
slleo,.es callei * {aper bene. —. 
rloz is, lms,endtrma: coltivare s-habiîtare, 
00, gii gi * pafsar lavita, 
Moy ary asi aruzi : pulire:con afcia 
‘o, edssyò e*s edi, efama: Mangaare, 
dioydssfodi, fofum: zappare. cavare | 
reo, €s grrui.* hauer horrore » % 
fercy is: fari, fitum : feminarc, ineftare, 
ilo, wmaawis smalui * veler più prefto. 
cio, 19, #06 (fi , meffum i mietere. 
olo, 15, tti lisum: Macmare. 

Odi, 
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318 Sud Regola 
Odi, odiftî, odit': portar odio, ‘ ’ | 
Ole0, e53 olui, olitlms & olceni, detam: odo 
-rarescioè, maiidar odore. ) 
Peroro, 45, AUI,AtHM: fini] "oratione, con- 
chiudere, - 
Pinfo, iss fai, pinfrtnm, pinfomi pifum; fari 1 
pane: anco macinare, o peltare. 

Porto, as) ani, Bz ports fim : poratum, & po 
sum: bere. 

Puro, ass aqui, Asm : : potare . ° 

Rigo; as , ANI, atm : sinacquare, ' 

Sapio, is, Sapui, fapiui, fap; fapitum : fare 
res ò hauer fapore. 

Sero, vis, feni; fitum: femimare, piantare. 

Sono, 45, fonni, fomitum : di rado sani 

Sonatuns > fuonare , far fuepito 
Tacco, es, chi, citum: tacere. 

Polo, vis, velni * volere . 

Ablaqueo, adeo, adifico, aio, dele 
do, bibo, calo, circumfono s comedo s concoque 
confero, coquo,declamo, demeto; afflo, efffodio, 
exaro,exanslo,exbalo, exhorteo, garrio, gusto, 
ineo, maneo,per afpettare: nolo,obeo, oppet@; 







‘ perline specco_,peragro, percalleo, percurro, 


. pere 


D meo —— 2 _ - —- cai... 


n° Mi SSIS Vl IRR ZI SIINO sc. LE 


De Neutrie 319 
perherrefco, recoquo, redoleo, rode » fcando, fe- 
rino, fileo, fitio, formmio, Subeo, trano , tran- 
feendo s tranfcnrro , vato s vanno , ventil o, 
Vibro ©e. ; 
.. Verbi Notabili, . i 
A. Bherreo;il più delle volte reoge Abla- 
A tiuocon 4 , è 46 : li rado fenza pre-. 
pofitione 3 Abhorreo banc rem sab hac res. 

hac ve . a 
Adeo fignifica andar à ttouare. alle vol» 
te aggiunge la prepofitione 44 all’ Accu. 
fatiuo: adire aliquem, 8: ad aliquom. Adire 
inimieitias : è tirarfi addoffo inimicitie, 

osì adire pericula labores &c. Lo fi 
| Atthelo::fpeflo è affoluto.:'alle volte 
rà l’Ablatiuo,come 4nbelare vapore;in Pii= 
110 s dnbelare calelfi fulphure sin Statio . 
Così apunto fi coltruifce Exbalo.... 
Celleo , alle volte figmifica . far il cillo, 
ome. ancora eccalleo , 8 percalleo : & all’ 
ora è Affoluto,ò della quinta feguente, 
Confaro, îs,'feui, firum: è piautare, ò fe 
vinare': e fi dice conferere agrum.frumentoi 
14 comferay is).rui, rtum:è mefchiare; è at- 

ò; tac- 





‘ 





3zeo Quarta Retola 
teccare: com: canferere bella, cerramenso 
dexterassdiem noi &e.Si dicc ancora,cone.| 
Serere mann, bò mann cum aliguo , combat=? 
ter con aicuno, fn quetio fecendo modo 
appartiene alla cerza degli Atuui + 

Decoguo , fminuire $ € confumare..co?]) 
cuocere: alle volte fignifica fallire,ò fare, 
come fi dice, quinquinnana ,.per haueri, 
fcialacquato il fuo:sr all’hora è affoluto; 
fi dice ancora,decoquere creditori;cioè , in- 
ganmare il creditore , per non hauer più 
con che pagarlo; è gertar via il fuo s 1a, È 





‘ modo che pei non îî poffa pagare ilcre- 


ditore.. Un 
: Dego s hà perlo più quefti Acenfatiup | 
vitram,agatemsauum, fenedam, ostt943 € fim 
li:&è l'ifieffoche Agoin quelta tigmifi- 
CIA LIONC è i «4 8 
Differo isyeni, atum; è feminare . Differo,) 
isyra:y rtum “è difputare,e fi dice , d:ferere 
aliquid , vel de aliquare cum aliquo . iinme- 
reobi che il fupino del pramo potefle effe 
xe ancora, diffcurm è. è». |... 
. drfero, quiui è feminare, piavtatcà Im 


PA 
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fetaresregge alle volte ancora Datiuo,ol» 
rel Accufatitvsinfere sfrumitamarboribus, 
emino il grano frà gli xberi. perinfetare 
i dicesizfero furculum inarkorew, d arbori . 
nfero,ts,rai,rtnm: è inferite, ò inframmet- 
ceresappartiene alla Terza Attiva: fi dice 
ancora;infenere aliquidin aliquam rem:co- 
mescollaa in laqueunsscibum in 08 &ce 

Obeosalle volte è paffare:Plaut.Truc,3 
Obeune tresnoBes: 8 è A (foluto:come an- 
cora quando:fignifica morire’, è tramon- 
tare. Alle volte è fare, gonernare, 0 fafte» 
nefe; come ,. dire munus sbella, legaztones, 
sudicia canas &e, Speffo fignifica trouarfi 
piefente,ò andare; come ebir: comizia, co- 
lonias, diem .. Se bene sbirediem, 0 fupre- 
muss diem, è ancora morire; sì. come obire 
lethuwnymortem,ò morte.Alle volte è anda- 
xe à torno,-ò circondare: come s ohire ter- 
ram;;obsire ali quid oculis tc. 

Oleo, è {pirar® odore, è faper d’alcuna» 
cofa. Martial.l.2. Olenzsue bafia myrrbami. 
3 tuoi baci fanno di mirta.fi-potrebbe an- 
fora dire, myrrba il iociaggiialo de 


x 
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33, Quinta Regola ii 
la quinta: Diffe ancora Cicerone pre 
Ros. Com: Sapercilia olent malitiam * cioè 
{pirano,ò moftrano.L'ifteflo dico del co é 
pofto Redoleo Alle volte è affolutosma fe 
gli fiole aggiungere Bend ; malè , 0 fimi 
particola: come, Rof@ benè olee, la Rof 


sà di buono;fenza le-quali particole,no: 


| *eflendoni cofg in contràrio,ficnifica,puz 
rareu è MEZZA bl ac: I 3 “uc 


| Ofpeto,è morire:mà fe gli fhole aggiun-' 
gere l’Arccufatiuo morsem,pefemsò fimile. 
Alle volte però è Affoluto + 

— Sapio hà quefti modi. Cibas fapitil cibo 
sì di buowo,tò è buono al gutto . Mibi cor 
Sapinmibi palarus fa pirs par che fia l’itteflo 
che dire: Hiò giuditio per ben conofcere; 
è palato: per berî difcernere® ilgufto de' 
cibi. Alle volte fi prende in ‘vece ‘d'Oleo. 


| Vestis fapiò croewm + tu fapis lilium, Per fa*| 


pere,ò hauer ceruello, fuoP'effere Affolu». 
to, Alle voltefe gli aggiunge A ccufativo: 
sem sud fapîs-hio-fapit fibi femisdiretta: fapio, 
Sono, fuonate ; è ‘far romore hà quelli» 
modi:Antra fonant:Afioluto: rr Sona, 
con da La ì Ale 
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plangore ; della quinta feguente . Vox fonat 
esteribus ,;della:terza «GAmes-fonant.carmeni 
Viox bominem fonatz cioè menftrar , Ge. di 
o ftromento con che fi fuona.gon 

I mette in AccufatiuosNèYfi dice, Sono Ci- 
Fharam i mà in Ablatino,, fond Citbara: è 
vero diremo pulfo citharans sè cano-citha - 
raò Cithara fonat per me. Quafi; l’iftefio 
fr può dire de'compofti,refono, perfono re. 
Se bene perfono, regge ancora Accufatiuo 
di.luogo, è d’oggetta;-come, Per perfona 
ansra x Aliquismibi perfonar aurewai è è 

| Stibeoy entrare; entranfottosfalire. Alle 
volte aggiunge alli Accufatiuo da prepofi= 
tione ad., ò in:ecal'volta lo muta in. Da» 
tino. Subeo domum > fisbeo-ia montem, è ad 
montem,fnieo muro: pare perdchefenza 
prepofitione fia entrare;cò la prepofitio- 

ne falirezzo”! Datiuo , entrar fotto, Sabire 

vultam alicuins, è venire alla prefenza d’« 

alcuno» Swbire megoriam , periculum, 1munus 

(ce; è forteritraresaccetràre, efporfiy pren 
‘der fopra di femmpnegotio, daltrascola. 

Subire craciaramniorierà e è) P'itefio che 

su 3 eo 


314 Quarta Regola | 
‘patire;ò foffrire.fubire aleam,metterfi alta 
«fortuna » Haec res fubir animum vò animo, 
quefta cofa viere-iri-mente : così firbit #0; 
(O mibé i ti dii ve 
vu eni Offeruationi. |. 

Ds detti Verbi certi ‘difficilmente 

troueranno con'voce alciana'pa ffit12 

come Abborreo, called, ‘bhorreo,malo, odizoleol 
fapio, fomo, volo \ 4i0, nolo - redoles. Gli 
— «leri hauranno almeno-le terze perfoney 
fingolari: e molti‘ancor le plurali; In'ciò 
fi lafcia la prattica pet Maeftra 12 quale 
infeguerà ancora, che molti Verb Attiui 

“non fono. vfatî nella voce: paffivaalmeno 

perfonale :ondesò conuerrì rit-nere la 
coftruttione Attiuz;d fernirci d'aleri Ver 
bi fimili i quali non manchino di voceu 
palla: è. . .. ul 

: IH. Alcuni diqueft! Verbi appartengo» 
nò ancora ad altre Regole: Pezo;per pr 
fare,ò ftimare;alla: prima, è: feconda gli 
Artiui. Colo, per honorare; alla prima de’ 
medefimi:Edo,per mandare in luce; alla 
terza degli ftefli; & all’hora fi declina: 


Edo, 






 & incolto,alla quinta fesuentesò al iveu- 


dé } 
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LI ‘ . . », 
Edosis,edidi.editum. Horreo,per efer'afpro, 


tro Affoluto:; al quale «fi riducono tutti 
i Verbi Atti è Neutri; quando manca- 


no di cafo doppo di loro. 


(III Capi, noni; fino, e defi» da alcuni fi 
Tipongono quì:da altri fi lafciana nelly 
piima Attiva , effendo che fi.ritrouino 
eo’l Pafliuo perfonale . L eci 
HILL. Qua pure fi riducono quei. verbì, 
che hanno Accufaziuo formato da.fe me- 
defimi;come, estrrere cufuma : ferire fèrni 
rutem:ludere ladume mocere momam: pugnare 
pugnara : viuere viram: : ridere rifums Gre, I 
quali Accufatiui; potranno ancora farfi 
Ablatiuj. Tali Verbistefplicano bene» 
col volgare di facio:come,Vito vitar nsi- 
feram:faccio vna vita infelice . Et:oltres 
l'Accufatiuo,o Ablatiuo detto,potranuo 
ancora resgere il cato della Regola-loro. 
Plaut. Aulul N47 94 amanti-hero ferni: 
tute fernit. Tralafc:o in quetta: Rego- 
la molti Verbi; per appattener più.toita 
al Neutro Affoluto, ASI 
y X4 Quin 
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De' Neutti. 
I L cafo,che regge doppo, è vo'Abladu 
fenza prepofitione .Cic. de: SencQute. 
Villaque tora locuples eft;abundat porco; agne, 
bsdo; gallina;:latte , cafeo selle è 1 Verbi 
principali fono i feguenti , ©: 
dbundo, as, CLIO AHI 
Afffuo, is j xi, um: 
Carzo;essai, ritum: mancare,ò effer fenza, 
Conftoas,ftiri;ftirl,ò ffatumielfer fatto&e, 
Doleo;ess i, litum: dolerfi». |» | 
Ferneo, esy ferni, O ferbui * bollite, CA 
 Floreo, es, rni * fiorire. ui 1) 
Flagro, ass aui, asura : ‘ardere. I È 
Fragro, ass ani, atum: mandar' odore. 
Fluo,is, xi; «um : fcorsere. 
Gandeoy es gani fas fum: rallegrarfi, 
° Langueo,es, langni * effer languido . 
Luceo,es ( luxi poco vfato: ) * -rilucere. 
aaa fut, (incerni DA vfato: ) 
* attriltarfi, 
Nirto. es, tui ri(plendere . » 
divi es » Îlai È A partoa ALE, 





) abondare. 
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De’ Nettri. <A 
© Pereosis, vidi, © ri, ritum: petires'andar 
i. amalez 
Redundosassani jar: ridondarestraboccare, 
SGedteo) es, tui * fcaturire + 
Stupeo; ess pri * ‘Aupitfi, 
Tabefto, is, gati * intifi chirf,jmafcirsi. 
Torpeo, es, pui * impigrirsi . 
Tumeo, es ,mui 
Targeo, es 76 
Acefto,adolefeòo; agroto, afuo, albeo, algeo, 
ardeo, arco, augefco, caleo, caneo, caligo, cla 
reo; cladico; congelò, conglacio,corufco ; cre- 
po , dultefeo:; direfco 3 exdlefco , \veanilifeo , 
exfultoy ‘Paccefeo , fioreo, Tuituo 3 fremo, 
frendeo, frondeo, frigeo, fulgeo,famo; Dardi gem - 
mo; geftio, gvanefio,bebefeé, herbefto, ighefco, 
inrereò, iometero, irraucio,Jlabo, laBefco, lan- 
gueo, laboro, lique fco, madeo, mano, mature- 
Sco;mico,mited,obfolefco, portò, ‘polleo, parpu- 
ro , phtéò,tigeo, riidbeo, fcaturio,femefeo, for - 
deò, ftrepo ; fplendeo , fudo fuperbio, faperfe- 
deo frluefco, repeo , trema; trepidò, aripalio, 
:-vAcHllo , vireo è molti ‘altri compo da 
‘quelti some concefeo; ineffuo'; ciretamffsò, 


col- 


* L gonfiarsi. | 
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colluceo, difffno E&c.e quelli che si chiama 
no Incoatiui formati da fopradetti i 
O: come da ferueo, feruefeo; da floreoz: fl 
refcos da frigeo , frigefeo &e. & i finiti. i 
ASCO, &in ISCO che pur da alcuni 
de’ già detti si formano; come da parprro, 
purpurafcosda tremo,tremifeo e molti alt1,) 
quali tralafcio per breuità . 

Verbi Norabili.. . 6 
A Rdeoquisignifica ardere in fe tell: 

«È N per’ardere vn'altra cofayleruiràfady- 

.10,Ò inctdo:il qualsignificato alle volte hì 
‘ancora ardeo. Virg.4. Georg. Ardebat Sy- 
ris Indos ».8 il medesimo Virgilio l’vsò 

‘ ancora per amare ardentemente Ècl.2. 
Formofum paffor Cordon ardebat Alexim. 
L’Orato1e direbbe deper bas Alerim. ò p ur 
re ardebat Alexizò in Alexi. Ardere inuidia,! 

effer inuidiato.ardere infamia.efer infame: 

Confto s effer fatto , è.compolto : fpefli 

-voltefaggiunge ax,all' Ablatito amo com 
flat anima, È corpore: o vero, ex anima, É 
corpore. Conffave mente sanimo ©re.è (tar fal- 
do con la mente,ò con l’animo, Nor miki 





con- 
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hi 
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canto, non fto.in ceruello } è in tuono,: è 
della.Terza.Wox ribi non comftar; non ti ftà 


' sfaldala voce: è dell’ ifteffa, Si può dire 


confto în mea fensentiay8z confto m364 fenten- 


| vie: pure per (tar faldo secoftarite | Per 


goltare è della feconda. Per effer chia- 
rosè-della terza Imperfomales «> + 
- Doleo , bè quasi fempre. 1’ Accufatito, 
particolarmete quado si tratta di di fera- 
tie. Dolet alicui capur,della terza: & aliquis 
dolet capite, ex capite. Mthi dolet, in vece 
di doleo y è Imperfonale » Si dice di più 
Dolere de aliquo ò ex aliquo homine.Doleo w:j- 
cem tnam,e come dire, Mi tcodoglioteco. 
Gaudeo, nonhà:Actufatino ; fe non che 
Cicerone lib, 8, Epift.ad Cal. diffe: Puro 
vi fam gaudium gauderemus : cioe 3 acciò 
ci rallegraffemo con lui.& ancora : Neye 
Urit, Am ganifos effe homines fium dolorem» 
e Terentio. nell’ Andria : lam id gaudeo. 
allegrarsi comalcuno ; si dice gratulari 
alicni . mà fe;con alcuno; volefie dire yin 


x COMpagnia d’aleuno 3 si direbbe , gandere 


cd altguo, Luicretio lib,3» diffe et 
i 4 


/ 
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. 1 Lahoro,per affaticarsi è Affoluto,ò si di- 
ceglaborare in aliqua re;ò cirea aliquid. Peri 
«eflertrauagliato è di queftascome /aboraro! 
Febti, hauer ia febresAlle volte fe gli ag» | 
guinge è, ò ex:particolarmente quando si 
denotala parte che duole;laborare es re ni- 
bus ex capite Credaborate de aliquo:, è de 
aligua re,è (tar ansiofo,e cé trauaglio per 
qualche perfona,ò cofa. Cicerone gli die- 
de l’Accufatino,dicédo:lsboramss res Ro- ” 
manBas, cioè, comecredo, oh res Romanas. 
uetnco i Poeti'gli dino Accufatiuo; mà si- 
gnifica lauoratesò farcot arte: comes la- 
borare arma, Laborare inuidia,ò ewrinnidia, 
è effer’inuidiato:co$ì Vaborare iufamin..&c, 
Laborarein aliguo: è come deperira aliqueri. 
Latorare alicut:ret, cioè, attendere , d dar 

opera : lo difle Seneca de vita beata... 
Moereo, hà fpeffo Accufaciuo :- Meeffus 
Sum,come cià difsi; malamente fe gli 4fe- 
gna per Preterito Metwi, ancora: non : è 

molto in vfo.Ci feruiremo del Yerbò Tri- 
Pers d'altro similet i... pr ara 

-. Rendeo,regge perlopiù l'Ablatiuocog 

; i A 
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| (Rpab, è, ex; de, in: quando significa il 
‘luogo,dal quale si pende:Mà significando 
la parte;con la quale si pende, né s'vferà 
prepositione : come perder larere, brachso, 
crure &e:Pendere animi,in.vece di Aninza: è 
ftar fofpèfo co'l.pensiero}* 
*Paleo,quando:significa ftar fano,è ‘affo- 
Ioto:si. dice ancora, valere abiortélis , CIOG, 
rifanare; òefler rifanato.In quefta Rego= 
la:significa:potere, ò elfer potente : come, 
Ta vales lingua ego manu, Alle volte hà il 
Datiuo:come, Pecunia param valet augen- 
de felicitati ., mà. meglio * Accufatitio com: 
ad; ad'augendam felicitatem:d E vnose l'al- 
ero insieme:Cic.Za1in Gar: ce vas mibitu4- 
Jet ad gloriam.Valere in aliqua res put si di- 
ce. Per gottare , è valere ; regre casi di 
rezzo; comediffi pella feconda 00 
Vino,si può ridurre ancor'2 quefta: co- 
me; visere pormis lafFfe, rapso &r. Cicerone 
11b.9. Epift.difle:de (ncro vinere, > i. 
ra >} ii "Offettfanioni;s nio t1//8.i 
Li Ablatiwo‘de' fopradettiWerbi:si 
trouano fpeflo « viire pupo 
af IC. 
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232» @Qpinta Regola 15 
CicsasAcadi M are. collucet è fole. Dlautws 
sia spruc. Condolet caput de venso.Plin.l. Mi 
— pelet è Sole capur. Plaut. Cilt.d b ario, Gi 
; ab-oculis doleo, Idem :Exarefco ex amore. 
Ouid.feruer obira & appreffo altri, labe- 
vare àfrigoresclaudicare ex vulnere Gre L'tri 
fleffo potra fecuramente vfarsi in, Verbi 
simili à quettisSi potrà dire ancoga: g4% 
deo, doleo. ftupeo.moereo, exfulro Cres ita aliquai 
res ob aliquam remialicuius reigratiaz O ina 
altro simil modo . ad 

Il. I Verbi Abundo, afffuo,redundo: pon 
no regger ancor Datiuo , mutandosi l'Asî 
blatiuo in Nominatito in quefto modo 
Mihi abundani pecunie sin vece di, Ego sd 
bundo pecunsjsso veroAblatiuo con ex.Sam: 
quis redundat ex foffis > in vece) di foffe red, 
dundane fanguine. Si dice ancora H ac 1n148 
ria redindas in me : & periculit vedundar all 
gem è particolar coltruttione di redundo 

III. Fluo;& nano » pure ponno mutare 

t'Ablanuo mn Nominativo; & il Nomina? 
tiuo;in Ablatino con è,0 ex:overo con sd 

è con de;Smdor manat è corpore , dt di 
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DeNeutril <! 333 
fescorporerin'vece di, corpus manar fadore, 
Scateo, fcaturio ; fudo ;:& voro non li trouo 
con quefta coftruttione : mà folo s1 dice 
fons fcatet aquissvepres roràr fanguine: ‘quer 
cusfudant melle Se bene Scarnrio, fudo, & 
mano in vece d’Ablatiuotallée volte. reggo 
no Accufatiuo appreffo i Poeti. Virg. in 
Ecl,Et dure guercus fudabune rofcida mella. 
Scareo,dì più sitrona co Genitivo in Lu- 
cretio:Sylue fcatent feravum:nià è Poetico. 
IHII. Molti altri de’ Verbi potti di fo- 
pra si tronano alle volte con Accufatiuo 
im vece d'd4blativo : ma all' hora mutano 
significatiene + Cireumffno , circondare: ò 
fcorrereà toino,.si puo vfare: Conffagre; 
abbrugiare vin'altra cofa: Congelo , & con- 
glacio,congelare, è acghiacciare vm? altra 
cola tono vfati »Contremo , & contremifeo, 
ecmer srandemente Corwfro,lancidre: Rs 
vece di vibre:sìi Tome ibre alle-volse è co= 
safeare,rifplendere. Crepo,predicare, dit 
con vanto. Erubefco, vergognarsi d’vn’ alk 
ro, è vfato.Quinto Curtio lib. s. diffe 
arssbefcere fortuna; co') Genio  Lwsees 
cioe 
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cioe. portare auanti: come lucere. faceri 
alicui, Palleo, per temer aflai.Pwrpuro, pes 
farporporina vn° altra cofa , si puo am 
- mettere, Tremo,tremar, o temer molto al- 
tra cofa. Sono perlo più (eccettuati quel 
ii ehe ho notato potersi ammettere ) tutti 
eli altri significati poetici ; ne si deono 
vfare:come.ne anco Carso!, defipia,.indoleo, 
collgeniuno, è |. 

V. Quefti VerbiObeallso sobdarefco,ffupeo: 
e similisvoglione in accufacivo con 44,2 
cofa alla quale si fà il callo , osi diviene 
oftinaro ; è flupido &c. come obcalleo ad 
labores | obdutefco ad lactyezas:Fupeo ad vo 
ces &e.Cicerone diede accufatiuo di per- 
fona è Stupeoci, de Finib, Nos Varrone 
flupemus. st ® vliegg DIE Stai € | 

‘VI. fio, fromeato non'è ablativo proi 
pria de’Verbi di quefta Regola‘: mà com- 
mune-à quelli, di.tutte P'altrea | 1 

VII}, Ciuzni tra i Verbi.in EO di que 
fta Regola. fogliono formate vn* altro 
verbo in ESCO, qualesi domanda In 
coatitto; come frigeo, frigefco; e vi e quefta 

-di: 





ia ie - _——- negra. 
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ifferenzaa Frise/co, vuol dire comincio è 
.ffreddarrai. frigeo, fono freddo affat.o, 
cel«Preterito perfetto conuengono. ci 1 
n'uftefla voce: Mancano di Supino; for- 
«perche nè anco occorre feruircene nel 
arlare» Mà fe ciò bifognatfe>ci. var- 
ibbimo di qualche variatione di parla- 
» nell ifteffo , è in altro Verbo,come,Io 
ado à rifcaldarmi; Eo,v: caleam,ò vr 
rlefiam. Stauo per rafireddarmi , panè 
igefeebam Ges > . cla 
VILI. I Verbi di queta Regola non, 
igliono per lo più riceuere Abiatiuo; 
ne fignifichi pei fona;come di rado l’am» 
iettono ancora Fgeo,& imdigeo, nella Se- 
anda: & occoriendo , diremo più tofto, 
re0 Opera tuA;indigeo spera Laelyj : che ege0; 
nÒ e#i,0 indigeo Lalij; è Laleo, 

IX. D”altii Verbi appartenenti ancora 
quetta Regola,g'à hò parlato è parlero 
er Pauuenire, Il Verbo Sw tra tfli,qua- 
o. fignifica poffeffo, vuole il Gewituuo, 
>me: pecns eft Melibasi ; ilche mi fcordai 
i dire à fuo luozo* 

Y Se- 








SESTA REGOLA . 
| (a De'Neutri. | 
i e 9! coftruifce pafsinamente con N'omi-i 
id I natitto pauente alanti, e con Ablati- 
uo agente dopipo.aggiunta la prepofitio-. 
ne 4,6 Ab. Cic. ad Heren. Hic ‘vene À tei 
o amtequane Romam venit: Quetti è ftaro 
“ venduto da te, prima di venire è,Roma. 
Hà pochi Verbi; cioè. è 
Fio, fis, fatta; fum: effer fatto. 
Vapulo, as, qui, arum: efferbatturo. 
Vemeo,is mini,ò ni, venum: efler venduto.'! 
Alcuni aggiungono is | 
 Exwlo,as, ani, arum: cller bandito. 
Liceo; es, cui, citum: effer apprezzato nelle 
.  mendite all’ ‘incanto . n 
+ Awbe, is re, maritarfi. — | 
A Offeruationi . | 
Và ponno ridurfi tuttii Verbi in, 
BIO pafsiui de’compotti da Faecie : 
come A4ffuefio, calefio; colliquefio, commsone@ 
fiosconcalefio,confio, defuefio, frigefio, liquofio; 
.. Iucrifio,madefio, e fimili da Afuefacio cale” 
facio ; co liquefacio Ge. iquali pata a 
a 






VERE vr 


"E __. De” Neutri. 337 
12 coftruttione di quella Regola pafliua, 


| checorrifponde alla Regola del loro At- 
| tino. Onde a/wefo,farà della Terza pali». 


uazeslefie.della prima»; commeonefio della 
feconda &tc. sì come Fis,;quando, fignifi-. 


| caeflfer fatto,è della Privia pafliua:quan 


| 
| 
4 


do effer ftimato;è della feconda:e quan- 
do'diuentate, è della Prima Neutra . E 
come Attitramente fi dice : Quid boe ho 
mine faciast è vero, de boe homina , è hmie 
bomini. così paffiuaméte: Quid hoc homi- 
ne far? ò vero buie bemini, è de hoc homi= 
ne; E l'iftefflo.s'vfa nel Participio fiurmrss 
del VerboSum: Quid boe homines fusurun 
eft, ò de hoc homine, è hic homini , 

II. Quanto è quei trè Verbi aggiunti 
da alcuni;Nubo, appartiene alla Terza,& 
ini ne parlai, Solo fi poteua aggiungere, 
cheoccorrendo vfarlo pafsiuamente, fi 
dirà Dari nuptui, ò nuprum: è vero colle- 
cari in smasrimesinm, Liceo, 8 Exwlo fono 
A ffoluti , nè riceueno Ablatiuo Agente 
con 4 ,ò Ab, Exule,è propriamente ftar 
priuo della patria;e fi dice Exwlare. À pa- 
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338 Sefta Regola 
srra:cxstare dome, exulare Roma‘, cori ca 
di moto di: luogo ; edi itato in luogo. 
Pet effer bandito paffinamente ; diremo. 
Eijci,o-fellicim exilimmisrolegari, è colà fimi- 
le: Liceo, regue Gefliuui »& Ablarivi dî 
prezzo-:come'i:. Verbi della Seconda 'At- 
tiva.,ecome Veneo. E fe firdicefle per ef- 
fempio : Dà me è îtata apprezzata;jo. of= 
ferto prezzo perla cafa nell’incanto:non 
volgeremo; 4 me liewit Domss;mà cì var= 
‘ remo:del Verbo: Deponente Liceor,ò Li- 
cicor, Ego-ltcitas,ò-heipatus. funz Down ; © 
ci feruiremo.d*alro :fimil'Vertbo e 
-.° NEVTRO A'SSOLVTO è 
I Verbi di queta Regola: hanne auanti 
di fe Nominatiuo: Doppo nen richiedo= 
no perloro natura cafo alcrinò; come Sed 
eccidit, Ben è vero, che per. accidente fe 
gli agerunge taluolta qualche cafo con 
prepofitione; è-fenza;ò perche fignifichi+ 
no mote; è perche mutino fignificationey 
è per altra caufa, come vedremo è: 
Verbi chel fignificano moto. : 
 Abeo, is) ini yitum : andar via. 
; . Pa : _ Ata 
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Lmbulo; as ani) stuns: paleggiare, andare, 
Afterdo; is, adi, nfurs >: falire, alcendere. 
ads; js, vesidi.; cafam:s ‘cadere, morire, 
Cuyrrosi3; catarsi; curfamoi correre. 
D'èfceridos i: svdi, nfum: fcendere, 
Difcedo,i; fix fune: partirfi e 0, 
Eo, îs, sul, ifuma:i andare 0 0, 
Erro,as,awi,arum: crraregandar vagando. 
Exeo, is, wi, itum:vicire è 
Pueio, 13, gi, gitum: fusgire, : 
Pecedoziss teli, fm: andarcon gradezza, 
Meo, as, ai stem: andar da qua àlà + 
Migro, ass #9;, azamrvandarad habitav'al» 
troue » - PID AIR gita Lidi 
N auigos 33, AR, tmrsvnanigare: e. 
Nato, Aszani, ALHNSIMIOtATE; > : | 
Pergo, is, perrewsyvrrettum : andare.» profle= 
giiire”, feguitar è fare vna.cola. 
Permenio, js, ni, mesems > Siuugeresannutiare 
Proedeos iI) smi, sam vfcir fuoti» ud ; 
Recedo, is, ffiy fum: vitirarfia è 
Redeey i3, imi,itubit:ritotmareno. cio. | 
Ropor is, pf, ‘pruni-t'dndanco’ piedi, e coll 
ventre infieme: Rrafcimari o n.0. 
O Y 3 Rue. 





3406 Neutro Afloluto: i: 
Ruo , it, rui, rusim:d reisumsrouinare,cioè 
andar’in rovina, cotrer precipitofo. 
Salioy sy Salini; falui, falj, feltmm: faltare, 

S erpo, it, pis prumsandar ferpendo. Ù sè, 
Surgo, isyrrezi, rreBym: Sorgere,ftar.sie | 
Vado, iss(vafi,vafum, paco vfati)andare: 
Venio, ss Ri, MINMD è VERIFO: ii. 
Volo, as, ami) atum: volate». è. su densi 
E molti compotti da’ fopradetti 
Verbi fenza.f&ignificatione di moto, 
Aduertozis,ai, fun: auuertire,ftar'attento. 
Clamo, ass ans, atm. > @ridareà .. | | 
Decumbo, is, bui, bitum <:gracere .;. 
Dormio, 853 Îwis tum: dormire. = > C 
quito, as; muti; atm cs caualcaree 0 
Frendeo,esduiy fm: batteri denti per co: 
“siferao i -Lia i coi Î 
Gemo, des msi siro: gemere, piangere, 
Hyemo,.as, ami;atum: fuernare.. Lc > 
Jacso, ess cni;* ‘Giaterezefier difptezzato, 
fconofciuro, è vil paezzor >. 
Inquam, inquis s@e.s dire... 
Latrosassaui, simo»: abbaiare. >. > 
Vanczu af sivastre Marras 
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Oreido,is,di,occafumg tramontare,morire. 
Perfeueto, As ani; atum: pericuera:e. 
Queo, 15 > Quiti , quitmm: potere + 
Refipifco s isypui * raluederfi +. 
CRideo, es srifi svifum : ridere.» 
Sedeo, essfedi,feffuns: federe. 
Soleo , es, folitus fam veffer folito. 
Pluto; ass amis arem : vrlare+ 
& aleri compottida quefti * 
Verbi Notabili. 
Ferenc è Attiuo,0 fienifica At- 
tivamente , come molti altri de’ {o- 
pradetti; e.fi dice ,aduertere oculos, manum, 
pedem &c.alicui rei, è ad aliquid ; accotta- 
resò applicare» Aduertere Alicwirei , CI0C 
attendere, Sc aduerrere in alimmemscioè da- 
fticare: l’vsò Tacito. 

Difcedo,hà quelti modi. Difcedere ab 0ffi= 
cio, mancar del debito fuo: Difcedere i 
alia smnia,ò vero,ire in alia omnia di fcrir- 
dare. Celum , velterra difcedit , s'apre il 
Cielo,ò la terra, Diftedera pò ire in fonten- 
sid aliemims,abbracciare il parer d’aicuno. 

Ho, non hà cofa notabile;fe non, o im. 
4 n 








34. Neutro Affolate. 
ficias, negarese s'auwercì'che mficiasè iste | 
declinabile:nè trouo che ammetta doppo | 
altro cafo + - La Ra “i Mi 

Fugie, non pare Attillos non-ritrouan- 
dofi, per quanto hò petuto vedere,il.fuo 
pallino perfonale. Ben è vero che molte 
volte è Affoluto;ò comcafidi moto. figene 
ab aliquo, è manibus ; decauea i. A}le-volte 
poi è della Quarta de*Neutriz fuperò alfo 
quem, è aliquié » I compofti quafi fempre 
fonoAffoluti,o hino caficé propofitioni. 
> Iuquam;ò inquio è in tutto A ffoluto: 
s*vla prinia;quado fi replica ‘il principio - 
del'a fentéza, d.altra parolasCic.in A nt, 
Fine vnins diem.s hune.vnurn,zaquani, h9- 
| diernum dies defende fi potes. Ad Attic.Ds- 
decus eft noftrum,noffrum.inquem Cre.che in | 
Tofcano volgiamo, Dico. Dopoi s’vfa, 
quando s’introduce à parlar vn’altrosmà 
non fi puone fe uon doppo qualche par 
rola di.-colui che s'introduce: Vira..Ecl* 
Tlle doliî ridens; Que vincala neditit.inguie: 
Onde fe volgarmente dicefi: Socrate, dif- - 
fe.s La radice-della-Virmì sinti 1 

4 Cut 
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Neutro Affoluto. 343 
Fintti dolero:vero:: Socrate: dille; che la 
rAdicedella Virtù era amara, mai frutti 
dolciî non valgerei bene + Socrates inquit, 
Wirtutis vadix amara ell; fruftus verò dulces, 
mà :Virsuzis radix (inquit Socrates.) amara 
ef &c. ò verò Socrates: Virtupis radix ama- 
raés, inguit.; frutus verò dultes . Né mai 
con inguam; ità Infinitiuo. . 0 *. 
Redeo,' alle voite hà Datiuo: come: V4- 
ves redeuns agroro, Hà di più quefti modi: 
Reédeo in rsemoriam , mi rammento. Redeo 
in gratiam cum aliquo, faccio pace, ò mi ri- 
concilio con alcuno. Nihil ad. me redit.ex 
bacre ,non cauo vtilealeuno da quettare 
cola. Redeo ad rem, torho.à propofito. 
Rideo, per ridereià affoluto: fi dic: ar- 
cdra ridere aliqua resò de aligua res; nîà per 
fchernire hà 1'Accufatiuo, ridere alsquers, 
D aliquia + gra. : 
Venio,fi coftruifce fpeffo cò dui Datiui, 
«come,venio ribi auxidio,prafidio, fubfidio Ere. 
vengoÙilituo aiuto» L’itteflo guuiene ad 
eo,cutroz accarro, e fimili Verbi. :(Spefo 
\ba vn'folo: Datino perlopiù aniimiuto 
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| 6 3:4 Nettro Affoluto. NOI 
come Redeo: Venit mibi bareditas. Felicér 


"n — 
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sibi venit aliquid, cioè, secridit, Vemit m$ 
in mentem hac ross buius rei:oue s’inte 
de recordazio,ò fimil cola. Vemioin eri 
è l’iftefflo che , dceafor. È 
Offeruationi. |, x 
Olti Verbi ho lafciati, i quali f01 
M Afloluti,per non confondere con 
moltitudine:tanto più che fono facilifim 
3 conofcerfìi anco dal parlar Tofcano! 
Molti poi ne hò quì pofti gi quali ad ale 
tre Regole ancora appartengono:ma all 
hora mutano per lo più fignificatione, 


| come appréffo dirò. 


Verbi Affoluti appartenenti ancora 
alla Terza de Neutri. | 
Cenrro, adrepo, aducnio, adnento, adui 
LX lo, affilio,poche volte hanno Datiuò 
mà Accufatino con ad, din. Aduno pi 


auuicinarfi , fpeffo lo riceue. A4bisnil 


«quando s’applica è Caualli,hà il Dariuo 
altrimenti Accufatino co ad, utllude qua 
do hà cafo di perfona, quafi fempre. 44- 
sigilo,& Afpiro,per fauorire:pert aipurat, 


dll — ma a ittici 
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| Neutro Affoluto. 345 

® ambire,meglio Aceufativo con a4.Com- 
| ebero, per Venire è uffa con alcuno, me- 
elio Datiuo: Si dice ancora concurrete ali- 


Mil hareditare, beneficio. Ge. cioè , efler 


concorrente, Comparso,come Appareo , Cer- 
sosbello ; pugno e fimilis alfenî, mà appreflo 

i Poeti: cum aliguo , apprefto gli Oratori. 
e la.cofa della quale fi combatte fi puone 
‘in Ablatiuo con de;quella che è Rromen- 
-£0,0 materia di combattere , In Abilatiuo 
fenza prepofitione:la perfona cò 1a quale 
fi combatte,in Ablatiuo con cum. Pugzo 
secum manibus de Corona è certo tecdm car- 
minepignoresforma & e. Cado, Decido,e fimi- 
li Verbi di cadere:come mibi decidi? liber, 
imcidit mibi fufpicio . Excidit imibi aliquia, 

- wuol dire; mi fcordo , è m'efce di memo- 
ria qualche cofa. Diffenzio,difcordo,diffideo, 
difcrepo diffo, degemero, alicui, poeticamen- 
te: oratoriamente cum aliquo, ò ab aliguo; 
mà diffo 3. degenero ; folo ab aliguo. 1 acide 

\ sn aliguem , meglio che alicni: m'imbatro 
in alcuno: Quado fignifica accidere haurà 
fempre Datiue:come aduerio, quando fi- 

gui. 













"358 Neutro Affolinò. n 
‘Gnifica @Menire. Trenrroalizui,8 in alimierà, 
_m'incontro:inthrrie alignid oruli,8 în opa 
dos:N là avanti gli occhiz così imewrfò.. Tm, 
Finit aliquid menziomeglio in mentera. Vania. 

so, per fopramiorare hà meolio Dato: 
sanata) pivus flunio; Tanaro in Puma te 
‘do ffamety & folo appreffò i Poeti. Tardo! 
sibi ad pedes, Latro alicuicosì ao. Piola. 
do huic rei. Recurri: Alquiam moria. Swrpit 
Sententia animo. Sedi m ibi alignid: cioè rivi 
pi acc, ò ni ftà rifoluto uell’animo.Bwbri= 
‘der alicui. Sabfitto fumprai: Tupplifco, 8 te- 
filo alla fpola. Sucelamo'ulicui bomimi, Re. 
ad aliquane veni : Vigilo alici: mechò pra. 
aliquo, 8 in aliquamrem; così Inwigiloi '© |, 
Verbi Affoluti.appartenenti ancora ‘4 | 
alla Quarta de? Neutri. ‘È | 
A Poroperos & aecelero qui affrettarfigà 7 
LX nellaQuarta affrettare vo'altra Tola ? 
così i femplici proper, velera , 8 dhcora, ; 
Feffino, Ambulo maria, tetra He: poetita+ ; 
mente. Ambigo alignid', meglio dealiguà 
re.Afpiro,per fpirare altratofa, cosìfpiro, | 
Crefpiro. Carro unrfuna irersagror Er. Pos 
’ viz- 
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Neutra Affoluto: © 342: 
Fatoscosì-eurfò , conmmneo,e fimili Verbi d° > 
udare:Clamoy Qui è gridares nella quar= 
a chiamare; ò chiedere con' voce alta;cosi 
onclamo si Disertos quiè. volgerfi ad altra } 
arte:nella Quarca diuè1tire;d.rimuouertò 
ltra cofa:litrouzancora Diwersordepo=, 
ente Affoluto »:Dorzaio nofem $ diem rc. 
Degnero, qur-eraliguare > nella quarta far 
ralignare. Owrosqui è far duro;e fernio, 
‘perfeuerare. nelia quarta far-dura vo 
Lera cofa:paeticamente fottenete. Exeo jin 
cce die nifò:om ame di'emittosezzigno di ef - 
è: fono poco v{ati. Erumpo,è faltartuori; 
Ile volte fe gli ageiunge l'Accufatiuo. 
esrerfe Ge.e-fignifica 1’ ‘iteffo: per rom= 
re è poco-vfato.Ewolo aliquid,cioc effugio;. 
| Cicerone Excedo,quì e partirfi,o morie 
» Nella Quarta trapaflare , ®'eccedere. 
#itosmeglio Ablatiuo.c6 is, che Acci: 
100 -Fleo,lugeo,gemo plaigi co' comipoftis; 
euonofpetlo Accufatio . Flee sè. pros 
lo degli occhi. Lugeo; dell” habito. eiter= 
: Gemo; del petro;ne lo troun. con Ac 
fatiuo animato, Plango, fignitica ancoda 

Pi bat- 
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: Neutro Affoluto. So 
battere,d pescuotere qualche cola. Mabisàì 
locuna, poeticamente; Gli Oratori} in locolì * 


Imnele quì e.volare:poche volte hà. Accu4 ! 










fatiuo fenza prepofitione,ò Daturo:neli l'{ 
Quarta è REA alignid ,è domand fi 
dare importunamente: Lacre aliguerm n Ò 
fi dicetroppo.bene , mi alieni, abbaiare) i 
ad alcunorcosì adlegro, eblasro &c. M hi 


nella quarta é afpettare altri.Migro in luo»! 
‘go di.sramsfero,poco vfato. Milite milisiami. !? 
bellum:cosi pugno Cre.Nanigo mars, serradi | 
Gre. pocticamente. Nawigo razibue; & rarci li 
nawigant. Nato vndas , pur poeticamentei 
Gli Oratori diranno meglio Nawigere, d 1° 
masara in aliqua re. Natant panimenta viné 1 
è della quinta, Obdermia crapulam , ciOÈ î 
digero dermiendo.Pafco, quì è pafcerfi: € Pi 
pafcere vo' altro, è della quinta Arttiuà 

più tofto che-della quarta de Neutri. Per ( 
gosquì è. andare; di feguire innanzi < nella. | 
Quarta è profeguire,ò tirare innanzi va 

altra cofz: come pergo religua , Sr anco 4d * 
reliqua : pergo legere . non fi sa” con | 

e 


bi 


Neutro Afoluto. ‘349 
fequor deponente, Penetro, qui è palfare, è 
entrare, come pemerrare ad aliquem locum Ò 
n aliguer locus : nella quarta fignifica_s 
ittefio, & anco penetrare vn° altra cola: 
fiudice di più : penerro me aliguà.; in fuzara 
tre. Pramdeo olus;pifces Sc. Propugno, quì è 
ragno: nella quarta defesdo . Regno gente. 
ticamente:in gentemeglio: genti,di ra- 
fo. Rwo aliquid, rouinare , abbattere, ò 
pinger' altra cofa ; così sorrwo . ma {ono 
voetici.Salzosper celebrare con falti: Sibs- 
o,Prepozvigilo, trimmpho, anco fenza mutas 
ianificarione fono alle volte, con Accu 
atiuo: Gli Oratori dicono vigilare ba ali 
ua re: sriumphare de al:quo , è ex al:guo, 
rranfeo quì è paffare : nella quarta tra- 
vaffare altra cofa : Così fretereo. 
Verbi Affoluti appartenenti 21c0r1 
alla Quinta di’ Neutri, 
Ado,co'compotti sceido,concide;i qua- 
li hanno la penultima breite -& il 
Supino finitoin CASVM, a diferéza de' 
compotti da cedo, che l'hanno longa:cò il 
Supino in CISVM; corrwo, confiffo, Gira, 
mM 








350. Neutro Affotuto: | 
defipiozexilio, bro, hifco,rnoy Srepo, pom, è è 
fimali: come Cadomente s.occide gladier:core, x 
rst domus pondere.conir(to mente em‘lt0'passl | 
dio,terra hifcit. plunijs;plurimuza po.es facune) n 
dia Terentio diffe ancora: facusdia Gel i 

> Verbi Affoluti ‘appartenenti ancora: j| { 

| à molte Regole infieme.. i 
E Mizeo al:qua re, della Quinta: anco-st) | 

| aliqua re; alquamremyiella quartasii | 
come mare eminet terra, Notare alicni fail | 
cenno,della terza, Arbor musarpodere: Crol 
lare, della quinta. Spiro alieni, della terza; 
Thus fpirat odorem,della quarta . Veflis fpi 
‘ pat floribussdeila quinta. fi dice ancora fpi 
ro ad aliquid, cioe afpira, © fufpiro, i quali 
Verbi anch’efsi.{peffo fono della quart 
per fpirare, è cmeder con fofpiri: È così 
molti altri; quali infegnerà la pratica. 
Ofleruatione circa i Vesbi 
| di Mato. en} 
‘A Letini Verb» di moto reggono! alle! 
volte Ablativo finza prepofitione: 
Cado gradu, aqua caditfon:e . Abeo patria, 
magi ftraza, Confalazm:e Simili Ablatini fi= 


gui- 
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2». Neutro Affoluto. 3si 

auificati dignità fino meglio fenza pre= 

| pofitione. Decedo grada , loco, via . Decido 
| Spe. Erro via,pelego Ge. così deerro,8z iner- 
| ro.Etraretota viasò roro Calozè prouerbio; 
| Gioèsinganbarfi affatto vExed Vrbe ; così 
emigrosencedo,erumpo, furgos: fotto; Bc altii. 
Cioè più frequente: ne'compolti on è ;ex, 
 Giad,de, di,dis: Ancora bébito; recumbo, re- 
Sideo  fedeo, reggono alle volte Ablatiuo 
fenza prepofitione:fe bene quefti mon fo» 
no Verbi di mato, Alcuni ancora fpello 
riceuono ecufgrivo: fenza prepofitione, 
come cozfcebdo nathira; equi ; claffeimi in- 
sro Vrbem, mania,Rogians: permea agros: pero 
uado regionem:pergiolo celumi:+ 8 altri. prin= 
cipalmente compofti coni & 44. -Mà 

| s aquerti circa cueti quefti,' che alcuni no» 
| mi:particolarméte Stino bene sé22 prepo- 
fitione;altri per contrario non fanno così 
bene;e qui fempre parlo di cofe inanima- 
tes son di perfone : poiche quelte:non.vo- 

| gliono mancare di prepofitione:onde di» 
1Ò Difcedo ciwizate;non difeedo tesmà à re, 
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3g» _ Neniro Affolatoa 
©» Coftrumione particolare 
d'alcuni altri Verbi. 
A Lcuni ricesono doppo volentieri As. 
blatruo cen-de, alle voltecon in, co-=| 


mei Adiubito, adesnranire, ambigo; contice=) 


Seo dubitos fleo.peiero &re.de aliguarrein alis 
qua tes de aliquobamive, Altriammiertonò 
di pili va'alero Ablativo fignificante per- 
fona con la prepolitianecum : Bello, belli 
gero;:cerso, colludo; concordo,;confligo, concer» 
to, confpiro, confulto, decerto, depugno, inreosò 
iurgor deponente: /irigo,.puguo Ge de aligua' 
re, din aliqua vo.cunscaliquos Difentioy die. 
Scordo,diffiAso,difcrepo de.è imatrqua re dI 
Ò ab aliquo ò aduerfus aliquem-Altri 4bl2?. 
zitto con À, d.ab: ceffos conquiefco, degemero) 
dele: fc0 defiffo,diffo,quiefco,requiefco, refpiroi | 
ab aliqua re vel homine .. Altri Accufà 
ziuo con 44: come fedeo ad gubernaculati 
adbinmio ad orationens Ere. Altrifi.coftrmnià 


.. fconoinaltri modi , quali la prattica im-4 


fegnerà meglios che i molti precetti. : 


ne 
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[RRREERT PASSIVA 
9a de Verbi Neutri » 
a Lcusni Verbi Neutri mancano affatte 
FA d'ogni voce paflizz,come fum, pofwum, 
eds,bz'altri) de'quali in partehò parlato, 
Gli altri guafi cutti.la formano nelle ter- 
ze perionefingolari ; e.nelle terze plurali 
ancora!, quando reggono Accufatino» 
«© Volendo dunque risolgere paffita» 
mente il Verbo Neutro, fi porrà il No- 
nunatiuo-che è auanti,in Ablativo con 12 
prepofivione 4,d,4b: e dopo: » fe il Verbo 
nonhà Accufàtivo , fi prenderà la terza 
perfona fingolare declinata pafhuamente 
fenza accordarla com nifluuo: lafciado il 
cafo.doppo:come itaua.V.g.Sabini feruieo 
runs Romanis; diremo pafliuamente; A S4- 
binis:fernitume fi Romanis. Così. Craffus 
mon eget mis A Craffo mon egetur pecs= 
#6js » Che feilverbo resse dAccufatiuo; 
paffinamented’ Accufaviuo medefimo di, 
uerrà Nominativo , & il Verbo s'accor- 
«derà con quello in numero & in perfona: 
ome; Geloni arant agross diremo: Agr? ard- 
Z 3 10 








354 Coftruttione . 
pur è Colonis. Serranus coluis terram ; Terra 
enirafuit à Serrano.Che fe oltre l’Accufa- 
.tiuo vi foffe altro cafo; relterà immobile: 
come:Inwideo sibi gloriam: Gloria insiderur 
à metibi è in tutto. come ne Verbi Paflivi. | 

Quali fiano i Verbi.Neutri,che forma» 
no paffino in-quefti dui modi,s hanno da | 
imparare céla pratica.Bafti hora fapere, 
che quelli della prima.non lo ponno for- | 
mare;fe non forfe inquanto appartenga» | 
no ad altre Regole,come è piwo, Quelli 
della feconda ancora non. fono molto in 
vfo:&: affolutamente. fuma; 8 memini co! 
loro compofti, ne mancano . Quelli della! 
Terza,e dell soia l’ammettono! 
in alcuno di quefti dui modi.Quellj della 
Quinta pero più ne mancano. La Seft 
è Paffiua da per fe fteflla.Il Neutro: A 
luto lo-forma per lo più Imperfonalmete: 
Ma perche dell’ Imperfonale Paffiuo-ho 
da dire altroue,quì né. aggiungerà altro. 
; co TTIONE 


STR VV. 
:De’ Verbi ga sllicsa 
I L Wesbo Depenente è quello» che ter- 
® n Mi 





.__de' Verbi Deponenti. 345 
minato in OR , fignifica #ttiua, ò Neu- 
. tralmente;come Segwor, vsor. Nel numero 

delle Regole -variano i Grammatici, Si 
fanno comunemente fette. Tute conuen- 
sonò nel volereauanti vn Nominatiuo. 
Dopò,la Prima-ha vn Genititto;la Secon- 
da vn Datiuo;la Terza vn’Accufatiuo;]a 
Quartaoltre 1’ Accufatiuo riceue ancora 
vu Datiuozla Quinta oltre 1’ Accufatino , 
vin’ Ablatiuvo-fenzaprepofitione; la Selta 
oltre l’ Accufatinò,vn® Ablatiuo con pre- 
pofitione; la Settima è contenta d’ yn folo 
Ablatiuo fenza prepofitione.. Mà perche 
reftano molti:Verbi zi quali perlor nà- 
tura non richiedono depò difecafo al- 
cuno raggiungono alcuni:con ragione» 
l'Ottauwa Regola con.nome di Deponen:- 
te Affoluto,come farò anch'io. 
‘PRIMA. REGOLA . 
+  **. De'Deponentie 

\y.pVole Nominatiuo auanti, e dopò Gea 
V nitiue, Cic. pro Planc. Memini enim, 
\apéiniti: nec vnguam oblinifcar moBis illias, 


Hù quetti pochi Verbi .. dà Lal ; 
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2858. Prima Recoli >». 
M:fereorerissertus fum hauer mifericordìa. 
Otiruifcorsevissoblitus fumi: fcordarfi. 
Recordorsaris, arws fum: ricordarfi, 
Remini fcor,eris, * rammentarh. — 
Alcuni aggiungono Poriors mà appart'e- 
ne più veramente alla Settima + 

OSSERVATIONE. . | 
A A Ifeveor , già fi diffe Mefereo , nella fe- 
A conda de' Neueri è d'onde è reftato 


| l'Imperfonal Paffiuo Miferetwr: Cic.1. de 


Fifuent. Vs fupplicsam mi fereazur: con Mife-: 
refco,& commiferefco, pur della feconda. 
de'Neutri. -Co'} Datino non tro no vfato' 
quefta Verba,fe non ne’ Libri facri. 
Oblimifeors 8 Recordor , ftanno forfe me- 
glio con l'4ccufatiuo, che co'-Genitiuo. 
Si dice ancorai: Accerdari de aligno, è de 
aligue re. Cic. lib g.Tufcsdifle: Recordari 
multa de aliquo Sitrouano i-Participij fu- 
turi Oblimifcendus, Sz vecordandu: pafliua- 
mente . i  - da cd 
Remimifeor, àlle volte ha I*Aceufatizo 


- fn vece del Genitiuo:poche volte lLAbla 


tiuo con de, Reminifeorhnims resshane De 
"° di Ti 






| De"-Déeponenti. 357 
da frac re. Ricordar'vna:cofa ad vn'altro; 


fi dirà,redigere ;ò reducere in momoriam alj= 
cui , ‘ò Alicnia; aliquid + ò Gominònere ali 


guens de aliqua re he. 


SECONDA REGOLA 
De” Deponenti. 

A per proprio cafo it Dativo. Cic.in 
H sEpilt. Contentio mea aduerfasnr a- 
Gionibus aliorum. Sono i fuoi Verbì, — 
Aduerfer, aris, asus fum: dar contra s effer 


ICOMFANO si | 
Ancsllor,aris atses fum:feruir comè fchizua. 


 Affemiorsriss afenfus fam: acconfentire. 


| 


i 


Affentor, aris; atss fam: adulare.' © 
duxilior, avis, arns fivs > arutare. 
tor,sris, ius fam: accarezzare, Ivfin- 
gare. 

Famulor,arissaras fun: feroire. | 
Gratulorsaris, ars fum: ral legrarfi con al- 
- cuno, congratutarfi, a, 
Ilacrymer, ariz,agni fum: piangete,ò fi par 

_:ger lagrime. ra 

Iidioe sitio, arno funs: porre infidie. 

Irafcorseriszitares fumi: adirarfi- -— © > 
Ze Le 









358 :Seconda Regola: 
Lenocimors aris, AtSS Suzi: ACCASCIDAPE con. 
mal arte. 

; Madeory eris * medicare, rimediare, | 
Morigeror,aris,tus sé:far'è modo d’alcuno, 
Obfequor,eris,guasus fim: compiacere. 
Opitulorsaris,atus si :aiutare:ò dar'aiuto. 
Parentor,aris,zus fum: farl’effequie. 
Refragorsarissarus fumi farrefiftenza: | è 
Suffrasorsaristus fum:dar’aiuto, e fauore» 
Congratulorseblandior, gratificor, invafeor, 
malefrecor, beneprecor, medicor, obuerfor, ph 
misorsfubirafcor,velificor. t 
I OSSERVATIONI. aa 
Aran di quefi Verbisoltre.il Datinò 
riceuono vo’ Ablaviuo cone 5. con 
im. Afferntior, gracificor, gratalor, irafcar,obfes 
quor alici de aligua re , O inaliguare Si 
dice ancora :, Afensior, Ki gratulortibi ali 
quid. delta Quarta; E Grarmlor ibi aliqua 
re:mà Grarulor hà meglio de; e-trattandofi 
di cofe animate par quali: neceflario? Gras 
rulor e:bi de filio,jnon filio, nè.im filies & sape 
pena oferebbi dite fida. Alle volte ini 
quetti, & iu ‘altri, Verbi fievalafcia il'Dae 
tie 
n a 








renano Si -- 
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| Hiuo,erefta folo l'Accufatiuo: Obfequor, 8: 
aduerfor aliquid > affentor ommia: irafcor vi- 
cem nam; CIOÈ doleo > medeor al'quam. rem 

ere. mà fono.poco da vfarfi 7? © * 
IT. Molti de'fopradetti Vefb sita 
no con Voce attiua; AdÙerfo; dffentio; illa - 
erymosmedico;parénto,velifico Gt. Ma fonò 
difmefhi; fe non che Medico fitrona qual- 
che voltase fempretoh Accifativo , P4- 
vento è più frequente che paremzor; e fem- 
pre hà Datiuo:fignifica propriamente far 
l’effequie al Padre& alla Madr&benche 

s’applichiad-altri antora, Mv 
III. Cercihannospàrtitolattoftnittio> 
we.dduerfor:congra aligueni }- dAduerfus Ali 
quem, invece di aires * Ill ov ‘forris 
humana Liu. 1. 4. Dee. non È da vfarfi. 
Suffragor tibi ad: Confalatani:Tnnaftitur ti- 
hi,& in me cupiditast Velifitor bondrj Vieòd, 
procuro con ogni mio potete il «Proprio 
honore.Velifcor ribi:rifamotifto è t'ahi- 
lo. Propriamente è famvela* &'appa'rtie- DEI 
* ne al Deponente Affoluto, siè DE PEN 
Ago: RR RI 13 pia: dî 
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TERZA REGOLA 

î De Deponenti. «lei 

S I coftruifce con va' Accufatiuo.dop& 
di fe. Cic.Epift.fam. Lto, Sequitur Se- 

narns magno confensu meam fententiam. Hà 

molti Verbi;e quetti fono i più vfati. 

ibeminor,aris,atns fums: hauer' in abomi- 
natione. |... ... i 

Adorior.iris,Ò erio, ortus, di rzdo orfas fumo: 

. affalire. bg 

Adulor, avis, azue fum:: adulare. 

Aggredior, esisseffus fum: afaltare. 

AmpleTorsevis, xusfem: abbracciare. 

Afpermor, avis, asus fum 1 difprezzate), 

Confolor, aris, arus fam : confolare è 

Criminor, avis, agus fum : biafimare acc» 

far” inginftamente 


PI 


Demolior,iriszitns fum:diftruggere,gualtare. 
| Emecreryaris, anos fum: maledite. o 
Experiorsiris, rtws fum:; far proua,proware» 


Fateor, eris, faffus fum + confeflare.. 
Hortor, aris, asus fum: cilorsare. 
Imitor,arissatus fum: imitare. 
Inimeor,eres, tuit®: fam: rimizare, si 





De'Deporent: 361 
Piceorerisslicitus fum:) apprezzare,ò of- 
Licstor, arissatas fum: ) ferir prezzo nell’ 

incanto. a, 
Loquoryeris.\gnutus fum: parlare. 
Lucroryavis, atus fum: guadagnare. 
Merior, irisy men fus fun: mifurage. 
Miror, Aris. arsis fum : merzuigliarfi , am 
mirare. 
Miferor, aris, atsws fum : compaflionare. 
NAcifcorseris,zattus sizimbatterfi, trouare. 
Opperior, iris , pertWs j di rado peritas fun: 
afpettafe., ci..g . 
Ofcslor,aris, atws fum: baciare. 
Patiorsterisspaffns fumo: patire, COMportare. 
Populor, aris , atws fim : facchesgiare. 
Predor,aris, atm fum: far preda. 
Querorsreris, quefiusfum: Lamentarfi. 
Remertorsrerisyritus fum; rifpettare. 
Serusor,atiszatas fum:ricercare cò diligeza 
Segnor, eris, quurns fuma : feguitare s andar 
dietro o de un 
Sortieryipis.titui fum: cauar'à forte. 
Sufpicor, aris, asms fame: fofpettare. 
Teller; ar issazns fg: chiamar'iv tellimo» 
| © nio 
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362 Terza Regola 
+ nio s affermare: 
Percor, reris, ritus fumo: temere, rilierire, 
Penor,aris,atus fumi: andar'à caccia, 
Wicifeor fcerissultas fum:vendicarfi. 

Adhortor, admetior, sdminiculor, admiror, 
adulteror,aemulor, affaris, alloquor, amplexor, 
antegredior , argumentor , affequor , afeHor, 
atseffor, ancupor, anerfor, auzuror , aufpicor: 
Bipartior:Calumnior,canillorscanforsciream® 
pieorscobersor,comutar,commeriors commini- 
Scorscommiferorscommoltor, confiteor, conque> 
rorscomfedtor, confpicor, contemplor, contettor, 
Demetior,demivor,demsoror, depafcory depechè 
lor,depopulor,dereffor,diffiteor, dimetior: Effae 
ris.eloquor,elucubrorsementior,exeguor, exbor- 
tors Fabricor,faris;Granor, Helwor; Tacwlor, 
sndiguor, inficior , avis; înfefor; Lamebror; 
Machinot,meditor mereorsmodulor, moderor, 
moror,molior,mentior, metors Nurricory Oh- 
refor.odoror,opimors Permetior, perpetsorz'per < 
feruror, perf-quarsprefaris, praloquoer, ptame- 
ditor.praffolov pretergredior, promereor, profe - 
quorsprofisearReor,rimors Setfor, folor; fpecu* 


lor, Fomathor, fuauior, fabfequor, fb prin 
nube 
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De' Deponenti. 363} 
| SabuertorsTeftificor, sranfgredior; Vador,va- 
rieinor,veneror . 
VERBI NOTABILI:; 
Ggredior., alle volte è cominciare, è 

A metterfi à far” vna cofa; efidice : ag- 
gredior aliquid, & ad aliquid: aggredior' dicea 
re,àz ad dicendum.Tal coftruttione hà an 
Cora Ingredior , per altro Affoluto, 

Confireorsè confeflare: e quando dicia= 
mo volgarmente:Il Sacerdote mi hà. con- 
felfato: non volgereno ; Sacerdos confe(fus 
ef me mà Ego confeffus: fm. mea crimine 
Sacerdoti © veto, Sacerdos expiauit me à 
meis criminibus:iò.Sacerdos audinie me conf si 
centem fibi. mea crimina, & è l’ifteffo dire, 
Il'Sacerdote mihà confeflato,& io-.mi.fo= 
no confeffato dal Sacerdote ; è vero, Io 
hò confeffato i miei peccati al Sacerdote, 

Exeguor seffequire., è Mettere in elecu- 
tione,Exequi delila alicuius: punire, ò ac 
cufare alcuno, Ewegui esefateny:patix bifo- 
gno. Exegmi fagam,tuggire Ewegui iminrigs 
vendicarfi dell’ ingiurie , Fxequeiter , far 
viaggio » Exegui mortem, Mosjre. Exequi 

Meer- 
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36% Terza Regola 
morsezo alicuins,vendicar la morte d’alcu-. 
no. Exequi aliquid verbis , raccontar qual- 
che cola. 

“Gremor, qui è offenderfi è haver per 
male. Suer.in Aug.cap.73. Ampla, È ope: 
rofa presoria grasdbarur © E Ipetio 4fTolu= 


“ro.S'auuerta di non cofonderlo con gra- 


sor patliuo di grase,che ficnifica cfier era» 
raro mella Quirica de'»-Paffiva. 

| Indignor;fa-cnare qualche cola, è aflfo- 
futamente fdegnarfi, Indgnari aliguid è di 
tado de alsqua re. Per fdegnarficon alcu- 
ho, appena ardirei ‘dire, Indigner al cai 
mi più tolto fuccenfeo; è irafcor alici. 

| Mewsior, è dir bugia. Aile volte fignifi. 
ca fingere,ò moftrar quelio,che veramete 
non: è5 come,Lana mentitur verse tolores: 
Poer niensitme puoltam Se. | IE 
* Perfeguer , nonè propriamente: quelle 
che noidiciamò,perfeguitares fe non vi.è 
aggiunta alera cofa i come , Perfagni. uli- 
gquembello, asmis,odie;inivrife We Propria 
méte è fegnitare:fino al fine:di più, andar 
dietro,imitaresalle volte paccontare, pare 
Sa Li- 
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sR:S De Deprnenti. 34 
rieolarmente con quetti Ablatiti;orerione 
mgevbis; dicendo &e. Hà1n oltre quelti mo 
‘ di: Perfequi ius funm , difendere le fue ra- 
cioni-Perfegni imimicirins parernas,far vene 
end de-nemici che hò,à hebbe il:Padre- 
Perfegui fuas iniwrias , fare, Ò cercarla 
vendetta dell’inigiuriericeriee» Perfegui 
pands è frdisiofo cime,richiedereît fio da va 
‘cittadino dilcolo “ così Peifequipecunias è 
debitore ve fono della Seta =. i 
Profeguorsè accompagnare. Si dice ele- 
gantemente; Profegui altquerzi homore,bone- 
solentia, benefici; taudibus e, honorare. 
amare,beneficare, lodare alcuno ; nell’ i- 
fteffo modo di Afficio:N6 però fidiràbe- 
‘ne , profeguor de odio ,comuiesis tontsmelijs, 
:maled:tii &e ma ci fertitemo di perfequar: 
infettor: confetor Gre. i quali verbi pare 
che fi piendino per lo più in.mala parte 4 
«omé profeguorinbnona. 0 inunì + 
Teffor,è:chiamare in teftimoniond vero 
reftificarese dimbftrare alcuna. cofa:come 
‘ Teffor Denm, chiamò "Dion teftimonio + 
‘L'aciyma 1effanti dolotem;le-lagrime fono 
1 tes 
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, 366 — Terza Regola. 
teftimonio del dolore. Costeffor s è folo 
chiamare in tetimonio Se bene s; v{a an 
cora,Centefari litem,che è quandol’yna, 
el'altra paste de’litigauii. Rinscaieiinos 
nitfopra la:lite ,. d'onde poi fi chiama lis 
contattata, i siti IRR dA i 
vicifcor s.fi prende doppiamente : WIci- 
r align, tasci a vendesta d’alcuno che 
m'hà: offefo,come di nemico: & ancora; 
faccio le vendette d'alcuno che è faro of 
fefo,come d’amico.Il cotefto, del parlare 
moftrerà qual de-dui fignificati {egli hab 
bi à darexDiciamo ancora , Hlcifcor feelas 
inimici,vicifeor morse patrissvieifeor iniuri- 
as measte.Alle volte è della Sela. Viifci 
fe vel alcorum ab aliguo, Plin.l.34: €14. A 
ferro fanguie humans fe vleifcituricioè: Il 
fangue humano fà le fue vedette del ferro 
ai QUeruationi 
Lcuni verbi,oltre l’Accufasiuo, reg- 
Aigono. warij cafi con preroani 
| Horror, adhertor,cohortor, exborto arligue rm 
‘ad aliquif. « Afpernor, aufpicory deteftor ali- 
| quem a vel'aliquià ab aliquo ; vel ab aligua 
 re,della Sefta; come, D$ afpernantar ima- 
Drz k pros 


rsa. 
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pics ab avis fuis. Aufpicatas fam viGoriane 
46 hafbisum 0izore »_ Deteftor.à.me boe fcel4z,,, 
| Lucretia paffa eR'fuprumTyranni, meglio fi. 
‘disà,e più fecuramente, che è Tyranno . 


| 


tino.con de,ò in altro cafo. Admirer, argu- 


_mentor.commentorsconfiteor, conqueror, expi» | 
rior, fateoy loguorymedice;mentiorsopinory ques . 


vor, fhfpicar aliquid, vel aliquem s & de ali- 
quo, vel de aliquare.. Sc hi certi rice- 


uono detto. Ablatiuo ancora con l’Accus, 
fatiuo dggredior, & confolor al:quem de ali. 
quare: Auguror,fateer,confiteoricriminor, pre -. 
Farssy molior , fufp.cor aliquid de aliquo, vel , 
de'aliquave. FEmsulor,& allognor cum aliquo.. 


di rado.Iasweorin aliquem ,velin aliguid. 
III, Altri fi trouano qualche volta in_, 
altre Regole: Adulorsamulor.preffeler, AHSSs= 


Pi 


corscomitersalieui,vèlla Seconda , fe benei 


dui vicimi fono poco vfati in tal Regola ; 

Admetior,augnror, aufpicor, confiteor, fateor, 

fabricar , inficsor ,.molior, machinor Aliquid 

alcni, nella Quarta. Mirorscol Genitiuo. 

nella feconda i’vsò Vergilio ZEos11,/#Bi- 
I Aa Ha 


II: Altri mutano L' Accufativo in 4bla- . 











358 Seconda Regola: 
Lenocinor, wris, atsosfum: accarezzare 

mal'arte. cho 
, Medeorseris * medicare, rimediate. 
Morigeror,aris,tus si :far'è modo d”alc 
Obfequorerissquarus fum: compiacere. 
Opitulorsaris,atus sé :aiutare:ò dar'aiu 
Parentor,aris,azus fam: fard’effequie. 
Refragorsarissatas fum: farrefiftenza: 
Suffragorsaris pus fum:dar'aiutos e fai 

Congratulorseblandior, gratificor, ind 
maleprecor, beneprecor, medicor, obuerfo 
misorsfubirafcorsvelificor, 0. i. ©; 

.. OSSERVATIONEI « 
Fo porn quefti Verbisoltre.il D: 
riceuono vn’ Ablatiuo conse yò 

sn. Affentior, gracificor, gratalor, ivafcar, 
quor alicÙi de aligua re , © inaligua re 
dice ancora :, Afensions &! gratulorstib 
quid, della Quarta; &eGrarnior ssbi'a 
re:mà Grarulor hà meglio de; estratta: 
di cofe animate par quali:neceflario: 
zulor #:bi de filio,non filio, néin flig; & 
pena oferebbi dite filigm. Alle volte 
quelti,& incaltui: Verbi fievalafcia i 


+ x$ 








. De'Deponenti.._ ‘359 
| #&ino,erefta folo I'Accufatio: ©bfequor, & 
| aduerfor aliquid > affentor ommia: irafcor vi- 
cem enam; CIOÈ doleo : medeor alquam. rem 
tre. mà fono.poco da vfarfi ?--7 2: i + 
IT. Molti de'fopradetti Vefbiftrona- 
no con Voce attiua; Adaerfo; dffenrto;'illa- 
erymo,medico,parento,valifico Et. Mafonò 
difmefh; fe non che Medico fitrona qual- 
che voltase femprecoh Accitfativo , P4- 
vento è più frequente che paremror; e fem- 
pre hà Datiuo E 
l’effequie al Padre; & ata‘ Ma4dr&Bench' 
s'appfichiad. altri amtora, wi > 
III. Certi hanropàtieblartoftinittié> 
ne. dduerfor:congra aliquem;- di aduerfus èl?- 
quem, invece di airest* Hlaerymor Yorris 
humans Liu. l. 4. Deèitg. non è'dd vfarfi. 
Suffragor tibi ad: Con falatantInniftiturmi- 
hi,& in me chpiditas: Veifitor-bomdr; fed, 
procuro con ogui mio Potere il Pto}ifiò 
honore. Velifcor tibistii Piftot vò tathi* 
lo. Propriameme è famvela®**& appa'ttié+ 
“ne al Deponente Affolutà, nie 
dead idr ARMATE TI la 
"a |  Ter- 
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TERZA REGOLA 
“e De. Deponenti. da 
( T coftruifce con vr' Accufatiuo.dc 
di fe.Cic.Epift.fam. L.to, Sequitur 
naras magno confense meam fantentiam. 
molti Verbi;e.quetti fono i più vfatis 
ibeminor,aris, arms fums: hauer” in aboi 
natione . , 7 O 
Adorior,ivis;ò eris, ortus, di rzdo orfas fa 
affalite.. dà 
Adulor, aris, atus fumi: adulare. 
Aggredior, esisseffus fum: afaltare. 
AmpleForseris, xusfem: abbracciare» 
Afpermor, avis, 4145 fun: difprezzate). 
Confolor, avis, arus fum : confolare è 
Crimimor, avis, 4g10s fum : biafmare acc 
fai’ inginftamente. 
Demolior,irissitns fum:diftruggere,gualt 
. Execroraris, 41s fum: maledire» 
Experiorsiris, rtus Sum: far prova,prowa 
Fateor, eris, faffus fum > confeflare . 
Horter, aris, asus fum: eiforsare. 
Imsitor,arissatus fum:; imitare. 
Kwimeor,eris, titres fam, rimirareo 
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De'Deponentr 367 
Piceor,erisslicitus fum:) apprezzare,ò of- 
Lic;sor, arissares fum:) ferir prezzo nell’ 

incanto. RCA 

Loguorzerissjgnutss fum: parlare. 
Lucrorsaris, atus fum: cuadagnare. 
Merior, iris, men fus fumi: mifurare. 
Miror, Aris. ars fum : merauigliarfi , am- 

mirare. 

Miferor, aris, attws fum : compaffionare. 
N4cifcorseris,mattus sizimbatterfi, trouare. 
Opperior,.itî1 s pertus ; di rado peritws funs: 

afpettare 0. 0. 
Ofculor,aris, atss fum: baciare. 

Patsorsterisspa/fus fum: patire, comportare. 
Populor, aris , atss fiim : facchegsiare. 
Predor,aris, atm fum: far preda. 
Querorsreris, queftlusfum: Jamentarfi. 
Remereor srerissritus fum; rifpettare. 
Scruror,arisatus fum:ricercare cò dilinéza 
Seguor, eris, quwrns fuma : (eguitare s andar 
dietro, | 
Sortioryipis.titua fum: cauar'à forte. 
Sufpicor, aris, asus faz: fof pettare. 

Teflor, AP 5,615 fom:chiamar'io tellimo» 

‘ nio 
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361 Terza Regola 
‘+ nio s affermare: 
Vercor, reris, vitus fum: temere, riuerire, 
Pernor,aris,atus fa andar'à caccia, 
Wicifeor fceris, ultins fum:vendicarfi. 
Adhortor, admsetior, adminiculor, admiror, 
adulteror,aemulor, affaris, allequor, amplexor, 
antegredior , argumentor , affequor , afettor, 
atteffor, ancupor, auerfor, auzuror , aufpicor: 
Bipartior;Calumuior,eanillor,c auforscireume 
pleBor,cohertor,comuitar,comamseriors commini- 
Scorscommiferorscommnoltor, confiteor, condque- 
rorscomfeitors confpicor, contemplor, contetor, 
Demetior demiror,demsoror, depafcor, depechàè 
lor,depopulor,dereffor,diffiteor, dimetior: Effa+ 
ris,eloquor,elucubror.ementior,ereguor, extor- 
tor; Fabritor,faris,Granor, Helmor; Tacwlor, 
sndiguor, inficior , &riss fnfeorz; Lamebtor; 
Machinot,medisor mereorsmodulor, moderor, 
moror,moliorimentior, metors Nurricor; Oh- 
seftor.odorot sopimor; Petrmesior, perpetiory per « 
Serueor, perf-quarsprafaris, praloquer, ptame- 
ditor praffolov. pretergredior, promereor, profe- 
quor,profizear:Reor,rimor; Settor, folor;: Space 
lor, Fomathor, fuauior, fabfequor, si 
ubo 













| 
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| SubuertorsTefificor, sranfgredior; Vador,va- 
| sicinor,vensror, 


VERBI NOT4ABILI: 


A Ggredior., alle volte è cominciare sò 


metterfì à far” vna cola; è fi dice - ag- 
gredior aliquid, & ad aliquid: aggredior dice e 
tesà ad dicendum.Tal coftruttione hà an- 
cora Ingredior , peraltro Affoluto, 
Confizeorst confeflare: e quando dicia= 
mo volgarmente:Il Sacerdote mi hà con- 
effato: non volgeremo ; Sacerdo; confe(fus, 
e5t me: mà Ego confeffutà: fam. IRCA. Crimine 
Sacerdoti ;d veto, Bacerdos expiasit me à 
mseis criminibus:iò Bacerdos audinie me confin 
centem fibi. mea crimina, &.è l’ittefo. dire, 
Jl'Sacerdote mi hà confeflato,& iomi.fo= 
no confeffato dal Sacerdote sè veto,.I0 
hò confeffato i miei peccati al Sacerdote. 
Exequor seffequire , è mettere in efecu- 
tione,Exequi delila alicuins: punire, ò ac= 
cufare alcuno, Exegui esefatems:patix bifo- 
gno. Exequi fagam,fuggire Ewegui ininrias 
vendicarfi dell’ ingiurie , Fxequyiter , far 
viaggio . Exegui msortera » Mosjre » Evsqui 
| muer- 
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362 Terza Regola 
morseza alicuins,vendicar la morte d’alcu-. 
no. Exequi aliquid verbis , raccontar qual- 
che cofa . 

“Gremor , qui è offenderfi > è haver pero 
male. Suet.in Aus. cap.7s. Ampla, @ ope. , 
rofa pratoria grasdbarur © E (petto 4ffolu= 


‘ ro.S'auuverta dinon cofonderlo con gre- 


sor pafliuo di grawe,che fignifica efier era 
maro mella Quinica de *“Paffivi. 

° Indigror;fA-cnare qualche cola, è affo- 
futamente fdegnarfi, Indignari aliguid : di 
tado de aliqua re. Perfdegnarficon alcu- 
no, appena ardirei ‘dire, Indiyuor al cus 
mi più tolto fuccenfeo; è irafcor alieni. 

| Mewtiors è dir bugia. Aile volte fignifi- 
ca fingere,ò moftrar quelio,che veramete 
non: è 5 come, Lana mentitur verios tolores: 
Poer mentitme puollam Se. | , 

| Perfeguer , nohè propriamente: quelle 
che noidiciamò,pafeguitare;-fe non vi:è 
aggiunta altra ‘cola ;tore , Perfigni. ali- 
quembello, asmis,idia;iniurifs ®e Propria 
mére è fegunitare: fino al fine:di più, andar 
sletro,imitaresalle volte saccontare, pare 

di i Li- 












pts De Deprnenti. 364 
rieolarmente con quefti Ablatitisorarione 
verbis dicendo Ge. Hùin oltre quetti mo= 

Î di: Perfequi ius fuum , difendere le fue ra- 

| Gioni:Perfegni inimicirins parernas,far-vene 

Yeni de memici che hà, è hebbe il:Padre. 
| Berfegui fuas iniwrias , fare, Ò cercarino 
vendetta dell * irigiurie ricertuee © Porfequi 
parnds è frditiofo cine,richiedereî fio da va 
‘cittadino dilcolo © così Petfequipecunias è 
debitore ve fono della Sefta - 
Profegmorsè accompagnare. Si dice ele- 
gantementes Profequi altquers honore,bene- 
siolentia, beneficzs) Tandibus &e, honorare. 
amare,beneficare, lodare alcuno ; nell’ i- 
ftefilo modo di Afficio:Né però fidiràbe- 
‘ne , profequor de odio,conniesjt; tontumeltis, 
maleditti: &e ma ci feruiremo di perfequar: 
snfettor: confer Ere. i quali verbi pare 
che fi piendino per lo più in mala parte 3 
come prefeguorinbuona. nudi » 
. Teftor,è:chiamare in teftimoniord vero 
teftificaroe diméftrate alcuna. cofa:come 
| Teffor Deum, chiamo Dion teftimonio - 

“Lacryma eeffantni dolotem,lelagrime fono 

tes 
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5° -2R66 Terza Regola . 
teltimonio del dolore. Costeffor., è 


chiamare in tetimonio Se bene si. vl 
cora,Conteffari litem,cheè quandol’ 
el'altra paste de’litigauti prendetett 
niifopra la:lite d'onde poi fi chian 


comsetata, i. 


vieifcor fi prende doppiamente.i | 
foor aliguemfaccia vendetta, d’alcune 
m'hà offefoscome di nemico: dz anco! 
faccio le vendette d’alcuno che è ftai 
fefo,come d’amico.Il cotefto, del pa. 
moftrerà qual de dui fignificati legl. 
bi àdare.Diciamo ancora s.Elcifcor, 
inimici,vleifcor morse patrissvleifeor 12 
ni measte.Alle volte è della Selta.} 
fe vel aleerum ab aliguo, Plin.134:€.1 
ferro fanguis humanus fe vleifeteuricio 
fangue humano fà le fue véderte del 
(01 Q(Teruationi,. 
Lcuni verbi,oltre l’Accufatiuo. 
A {gono varij cafi. con repofii 
Horzory adhorsor,cohortor, exherto arl 
ad aliquid. « Afpernor, aufpicor, dere 
quer givel'aliqui di ab aliquo ; vel ab 


n "i 


 re,della Sefta; come, DI afpernant 














-. De' Deponenti. 367 | 
ios ab avis fuit. Aufpieatus fam viforiane . 
'ab hoffiwum Gimore. Deieftor.à me hoe fcel41,;, 
'Lucretia paffa eR'AupesmTyranni, meglio fi, « 
"disà,e più fecuramente, che è Tyranne. | 
IL: Altri mutapo l' Accufatiuo in 4bla- . 
hi srt desò in altro cafo.Admsirers arga- . 
entor .commentorsconfiteor, conqueror, expsi», 
'rior, fateoy loguorymedice:mentiorsopinors ques. 
I ror, fufpicor aliquid, vel aliguem , & de ali-.. 
‘quo, vel de aliquaro. Sc bene certi rice» 
 uone detto Alblatiuo ancora. con 1 Accus,, 
| fatiuo Aspredior, & confelor al:quem de ali. 
qua re: Auouror,fatesr,confiteoricriminor, pra +, 
fi cappio » fufp:cor aliquid de aliguo s vel» 
de iitaua ve, FEmulor,& alloquor cun aliquo;, | 
dir o.latneor in aliquem svelim aliguid. 
IL, Altri fitrouano qualche volta in 
Regole: Adulor,ansulor.prafteler, aufps- 
ivcomitersalieui,vèelia Seconda, fe bene. 
ui vitimi fono poco vfati in ral Regola; 
dietisr,augnror, aufpicers confiteor, fateor, 
abricor , inficiorag. moltor, machinor Aliquid , 
licni, nella Quarta. Mirorsco 1] Geniziuo, 
ella feconda ’ysò. Vergilio Zo.11,/69#- 
Aa tia 
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. De' Deponenti: 3690 
ome, C aufor,oridiorsexord;or, heluor,lamen= 






È: Lilastp psn i ; 33°> CA} 
NÈ Altri.fecondo'varijfignificativatias 
po ancora coltruttione. Promereri aliquid, 
janeri tare. Promereri:dsialignofarbenefitio. 
lle volte s'aggiurige: ben è vd opzimà così 
pereor,del'quale pariàineslivAtrivii Ca. 
pillari aliquid,d aliquens;fèhernire è dileg» 
pigiare alcun’hiomo,d.cofa:sazillari cum 4. 
pages urtar:con alcimo,iAferor: &'demoror 
.. pliquem, trattengo vn’altrosfenza:Accufa»? 
"lito,io mi triactengo. Pertclizori aligmid,fae® 
yi prowa;ò metto è riflchio qiagichie cofa. 
\ pierdelitor fitifame &re. vadorà pericolo pesi 
ava fame,ò pera fetei:Perichitor fAma,corro > 
raise Dionella reputationesdelta Setsinra.: | 
| siénd- Certi ponno nceevere indifferente» 
li alte varie:coftruitiomi i Commedzor ali- 
à que Ò de aliqua re cum aliguosò «pud ali- 
a, Cico Memsior aliguidjo de'aligga:reabichi è 
; sentano tquemiMenzitns: participioyalie vol- 
tdem: 1 Ntefto-che falfo? Orimimotaliguid alte 
se vr ApNd aliquern  Qrreror:, Ecomgueror 
nur CHA, r | 
. 0° dd Ode aliquare apudaliquero eum 
\ foluti; Aa % alie 
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395 Terza Regola 
aliquo, & alle volte alicui. Vero Èc 
rado s’vfa al dativo in tutti quefti V 
VII. Qui pure fitrouano molti 


‘ in©O,per la maggior parte dififati;c 


ftefla,ò con altra fignificatione de’. 
iv OR.I più vfati fono; A4minicale;a 
rosdepafco, fabrico, fvuitro,mutrico,odoro 
lo;mereco,promereo, fuanio. Se bene Oa 
odorare vn'altra cofa: odore rederli 
rata. Adultero,è più vfato che adulteri 
è dellaprima Attinà. 

VIII: S*aunerta per fine, che mo 
Verbi di queta Regola non ‘rice 
Accufatiuo animato (fe nò fofle per 
che figura) come, Argumentor, augur 
Spicorsenuforsconfiteor,& altri affai fa 
conofcerfi , 

«- — QVARTA REGOLA 

si De’ Deponenti, ; 
Iceue dopo di fe va Accufatino 
del quale ammette ancora vu | 
uo.Cic. de Arufp. refp. yrrifque hor! 
cunda forsnna Regnum e largita ; adi 
mortem. {uoi Verbi più proyij fonc 
guenti. di i 


ei ». 
aL SpA 









| LS De Deponenti. = ‘37t 
|Palffentior, iris, fonts funi acconfentire. > 
| Dapacifcor, eris, pens fun: pactuire ; far 
| “ patto. 
|| Dilargior, iris, inwr'fum<+-donare è diuerfi. 
| Boenerorsaris,agus fera; dare ad vfura. 
Futor, avis, at4s fam: riubbare. © 
Imprecor,arissatusssi:pregar qualchè niale 
mpertiorsò Impartiorsinis,itus fuma:far par» 
‘te; participare. 
Interpretor, aris, atws fum : interpretare 
efporre. - 
Largiory iris, itms fans; donare largamente. 
Minor ,aris, atus fun: . 
Minigor, Avis, soa: 3 MIDACOSIE. 
Ominor,arissatts si ‘ausyrare,fat arigu rio. 
Pacifeor, eris, pattus fum.; pattegviare; far 
| patto, Pe PAM 12 RS 
| Parztor, iris, ipus fumi: partire diuidere. 
Polliceot,eris;llititus- funi: promettere. 
Profiteor, cris, feffusfum: protefiare; far 
| profeffione. — 
Qui fi riducono antora Adwetior;auzaror, 
asSpicor, confis ear, fateors fabricor; graruiòr, 
grarificorssnficiof;aris, makbinor;azoliors pre- o 
i \-:A% 3 Cl; r 
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37» : Quarta Regola 
cors altri de’ quali hò già detto, .ò dirà 
per l'auuenire. - e” 
Verbi Notabili . | 
Ae , fi dice.ancora Afeatie s mi 
mon'é santo vfato.Afestior ribi affen 
tior alicui reisaffenzior aliguia ibi, & tibi di 
sAligua re , 


Depacifcor, fecondo altri depecifeor, ene! 
preterito depedus. Depacifcor cuno aliquo 7 
e. vengo è patti con alcuno che face 
qualche cofa;Depacifcor mibi aliquid , par 
tuifco che mi venga qualche cola; ò fem 
plicemente,mi affegnoy ò mi piglio. qual 
checofa.Depa cifcor. morie,ò vero homeft.[l! 
g0 periemlo:par che fia,eleggeifi la morte 
ò vn pericolo honoragiflimo : Se bene ne 
Formione di Terentio altri leggonaymer 
tem, Dipacifci ad conditiones alterits , aC‘ 
cordarti come piace,ad vu-altro. Depacifo 
aliquid cum aliquo;è citato dall’ Autore 

del Teforos, n 

—, Feenerex aliquid alieni," vfa ancora fene- 

‘ro,pur per-dare ad vfurasal quale Martia- 

le diede ‘Accufatiuo di perfona. E ai 
! a !.° Flac- 


a 












O eDe!Deponenti, ——, 373 
PeddagcenniHne Safe, Geg eine: fenerar una 
cosan vec di omzibus Dijs. Aliquid mibi 
| «SP AsIARI Om amplum fiuGum reddit: 
INSO Terenzio Adelph.A@. 2 fc. 2 fecon- 


> 


Feeneror Significa ancora prenderead v{u- 
- felpa alsquid ab aliguo , della Setta. 
“Quento Veibo ammette cali di prezzo £0- 
me quelli della. Seconda Attiua;..;;.). 
;__Etxor, è di quelta;e della Seita ancora: 
Futor sliquidalicui, & ab aliquo... .. 
snlendpertior.ò impate.or; fi dice ancora:im - 
“persiosò impartio : vedi, negli Attimi a. © 
Pacifeor s'vla, così; Pacifci aliguià, cus 
aliquo : alsquid alicni : de aliqua;re £4mI afi- 
quo, Puo ricenere.cafi.di prezzo,.sì come 
ancera. depacifcor , Salniio; eifle.,; Pacifei 
< vitam ab aliguo,par.che, fia ottener’.è patti 
la vita da alcumo:è della Selta 
Parsior aliquid alicui,megli0 aliguid cum 
«Aliquo, Già S'vso0 ancora. paizio. Le ‘parti 


® 


ne le quali fi diuide sò pastifce alcuna co- 


fayfi pongono in Accufatina.con ingcome. 


Vsrgilins partizuseft fuam poefin im, Georgica, 
Di Aa 4 Ba 


l4 


ariAnecanoti alcuni.E fecondo alizi _ 
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374 ‘Quarta Reeola 0 
‘Bucolica,® FEneidem, L'itteffo s'offerni in 
fomiglianti Verbi. SU 
Polliceor aliquid tibi,Se tibi de aliqua te: 
"' ‘Profiteor', s° via elesantemente in‘qliefti 
‘modi. Profiseor odium alicni , did aliguers, 
‘mi dichiaro.nemico d'alcuno.Profiteor ne 
iuszua, faccio» profeffiorie dî giutto. Prof- 
seor Philo(ophiami faccio'profeflione di Hi- 
lofofo.Profiteri apud Presorim momen > bora 
@c.Dar'in lifta al Pretore il fto nome, il 
numero' de” fuoi beni &c. & alle volte fi 
dice folaniente , Proffiett apud Pratorem. 
Profiseri operam fuam alichi ; prometter’ad 
‘alcunò l’opera fua.Profireer 5 alienum do 
in nota i mîei debiti, Ate volte è-l'ilteffo 
profitcor;che confissorsmiaà vuol dire'confel- 
far liberamente , è-con' approvatioirse di 
'quelfo che vno-confefla. > 0% 
i QVINTA REGOLA *' ©‘ 
Mia De’ Deponenti . | 
‘fyLtre 1 Accufatiuo riceve vn' Ablatie 
uo fenza prepofitione.Cic.lib.9.Epift. 
8. Vr pogem te remunerari quam litydllibio 
drmiviere? Ha 1 foquenti Vombilo tu * 
PA Sf Di» 





tt 





l 
| De'Deponenti, — 375 
‘Dipmoryaris atus fim: reputar degno. 
Fiofiror,arissatus fumi defraùdare;ingan- 
nare, far vanamente. è È 
Mumeror,aris 4145 Sum: pref: entare , - [fi 
Remumeror,#ris, arus' fam : rimutierare » 
Ponio ancora ‘appartenere è quefta ; A£- 
gtediorz Ampletter, profegadr, infequor, snfe- 
dtor.& altri de’ quali hò parlato ,.o fono 
per parlare‘. ORRORI 
Verbi Notabili. ‘- 
D Ignot, per reputar degno, ‘hon è mol. 
to vfato : più fpeflo fi troua pallito 
della quintas per elfer'fimito degno. Di- 
gno-già s’vsò ancota invece dì dignorine(- 
la quinra Attiua-» è 
Fiustror ‘aliquem, intanho alcuno.Frà- 
Fror aliquer mercede defraudo alcuno del- 
la mertede .Frafiror ‘aliguiid; Faccio'vana- 
mente qualche cofa.'S’ via allè volte Frw- 
fro Attiuamente : e Fraffror in fignifica- 
tione paffiva ne medefimi modi. 
Muneror;% remuneror ‘pur fi troùano fi- 
micio janet muitità Attinà, nè fold dis 
ciamoj idrato? Vauibrà alia ità 


0° 
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326 Seta Regola. 
‘ancora ali RICOME benoficinm, sese, 


Vittuse gs € > 
SESTA RiROdLA ua 
sa psi SPONENLIS 0 dir 
Iceue ‘A blabino con è è, d db alia 
KR A ccufariuio, Cic.pro L uentddeprus 
ehfemmes benerieà A opulo: Bomantr: Seno 
luo: Verbi, af ai na | 
Adipilcor , evisy cdopini Sv: acquiftae, ar- 
riuare. > 
Lon eguersri, gue fur Confeguire, le 
guitar di fattea > ,, seg ha 
Contoksaris, aims. sd; cercate, fc dra 
k Detergenti arisy, atns.fam: (cop Hara 
- uade cp "8 MARE ci 
Crovs marisa Ale, Um dCLZN invero 
se a diueruze referee alcua male «: 
Exor or ngi fr PA na pr £ 
Fapileera Arjs, ALE: sabuRlgare Gigi 
are; e ngi. Fi 
Mercorsaris, asus fue: ‘comprare, ni 
Reg asus fum: pigliare in prefto. 
i N undinorzaris,atus fum: comprare in fiera. 
Licoteta erfus. fun, dar. iii” 
er- 


EIIAT o PTT 


1 SPIA SITEZE x 





3 ‘domandare; © 
Stipalor, aris, atus fum: f. arti promettere, 
difendere,cuftedìre, 


” 


«. Verbi Notabili RI Tie 
Eprecor fi coftruifce' in quefti modi: 


alcun male, Defrecorà. se libertatem, ti. doo * 
mando .in eratia la libertà + Deprecor ali- 
quia alicui,d 


uer in prefto cofe che non fi rendono le 
medefime ; come denari» Trattandofi di 














s38 —— SeftaResola. 
‘quelle che fi rendono l’ifteffe,come cauali. 
«li,vefti &c. diremo più tofto. Aecipere ali: 
quid commodatune ab alio sì come fi puddi» 
| re ancora,accipere aliquid murunm, in vecel 
‘di mattiari.e quado diciamo dare muruum, 
Ò accipere mutnum,o commolsesmina sine 
tende che muwtwsm ,ò commodaraz fiano. 
Auuerbij, mà Adiettiui, quali fi denuono 
accordare co*l loro Softantiuo:come Ae-. 
cepi Ate pecunia: musuas: Accepilli tunitam 
À me commodatavs. Si veda di più quello, 
che diffi nella Terza,e Sefta degli Aetiui, 
Nundiner , non folo è comprare nè 
fieta, mà ancora vendere: & all hora. 
‘della Quarta: Nandinor tibi alsquid.Se be- 
ne per vendere, più fi vfa Nund;ne', che 
nundinorse farà più fecure feruirfene fola- 
mente per comprare . SS 
pigreror, alle volte fi troua pignero, qua- 
le fecondo alcuni non fignifica riceuere, 
mà date in pegno; &t è della Terza Atri-. 
a 5 d’onde fi formò ‘ancora già Verbo 
patliun:"&'hoggi refta il participio pigne- 
vas#s, dato-1n pegno, impegnato. Sa 
pre 





î De'Depenentà : 379, 


Precory hà quelti modi, Precer Aliquer, - 


di rado ad aliquem, prego, ò fupplico a dl 


cuno» Precor alsquid'ab aliguo ; domando 


qualche cofa da alcuno.Precer aliquia alj= i 


cut, Bc aliquid alicui ah aliguo , domando 
| qualche cofa in gratia per alcuno da va' 
altro è» 


4 Di 


* 


Szipulor,8: Reztipulorsfono Verbi appar- | 


senenci è Tribunalithanno di rado'Accu. 
fatiuo ; & alle volte refano affatto Affo- 


luti.Stipulor aliquid è tes vuo] diresmi fac- . 


cio promettere. folennemente:da te qual. 


che cofa in Giuditio : 6 vere : domando 


ichetù mi facci fecurtàin qualche cofa.Tw 
veffipularis aliquid è me, Tù aucora vicen- 


tia 


deuolmete ti:fai affecurar da me di quel. . 


! lo,in che fono fato affecurato da te , Sti= 
| pulor, fecondo Prifciano,è Verbo commu» 
ne: si che fipulor d se > può fignificare ang 


cora, Sono interrogate da te in Giud ijo + 


per farti fecurtà. 0 ce 
n! Ofleruationî.. - 


| - Leuni Verbiin vece:di d, deb, am- | 
mettono ancora. altie prepofitioni. ‘è 


| Mer- 


il 


e 0 È ll ero 


= Der: a sìa fia 
ee 1 E ore e o 
Di do = c : - 
Pie . , - po: - 
rare 
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st Sefta Regola: 

Mercor aliquid nb aliquo, è: de’ la: ‘Cos 
sor; percontor,fcifcicot, feitorsaliguia ee aligno, i; 
meglio che ab'aliguo, anzi contor ,folocon . 
à,ò. ex 10 ritrovo. Si dice aridorày Porcons 
sor aliquemide altguare:Scaliquid de aliguo; 
Ò de alquare Scifestari aliquem, piu fa dix 
ce:Sueton.in Domit. c.15. Hige Jap 
eftsquis ipfum myameret exiths .. 

II, Mercors&c Nundinor, ponno ricenere 
ca!i di prezzo, come i' ‘Vetbi delia Secon. 
da Attiva. . si 

Jil. Alcuni di quelti Verbi fono: alle 
volte della Terzatcom?,confe v aiiquem; 
ciot feguito di farto Precaraliparnm: 8: al- 
tri quindo hànno!folamente Atcufatino.. 
Il che js’dunertà ‘ancora nella. Quartazss 
nella Quinta,& in ‘altre. i. per 

SETTIMA: REGOLA: 
: cè De Deponenti ili 
ETA Nominatino 2uanti;8 doppo ts tone 
tino fenza pr epofitione, Gicad Ate. 
Lucius noultii veitur:Bruto.Sovo i fuoi Verbi 
Abusersertss vfws si: abufare, fctuirfi malei 
Connicor a etisy ix, Ò nifs fame: appoge 
| giàr- 















De’ Deponenti, 
‘Ulatftz: fai: sforzo viti» 
Defungor, eris, nu s Viu: eMer libero , è 
| lfaofidalcnna:cofa finitez i 
 Deledor,aris . arus fem: dilettarfi; 
Fror,'evis; fraitus fumi codere: ©‘ 
Mi sic erisintfass#: fave;finire eercitare. 
Gibriorsarit: veus fami vantati 
Innitor, erii, mixesss "ò' bifasisà: appoggiarfi. 
Letor dris, atuvfum: ralleorarfi. 
Nitonevis,cusy0 oa n appoggiarfi : fat 
«forzata: ai 
Porfunzorieri: 9 faditai fumo date fine! ; % 
“far perfettamente bb ci 
Perfruorleris frmità: fasce luneaméte: 
Porior,iris,ist si. impadionirfispo fedére. 
Vefcorsve feeris:* mangi are, cibarfi, © 
Vior, eri, fs fum ; (ertlithis 
‘Verbi N'otabilt.- Riti 
Amari ille vblte*è l'ifteffo che: “vtor. 
Cic,a. de Nat. Deor. Nesfagltitate 
cadi ar vrilitatori noffrar ablitimur.' Alle. 
Vollte'è:confumare; & all tHiora:ricerie per 
più A'ccufatino. Piatit Trisamt vo. 
e) qui'abufas fam? sasani ‘rem pairisos Si 
9A Iro- W- 













Abi ci da 





- 
a 
| 


d' 33 i 
HE 

c| 

Ò ' (tl 
9 i 
Ii dii | 
È [IT 
| i dI ISU 
: 









332 Settima Revol 
trona ancora. pafhuo- per effer” abu 
Mila propria-figmificatione è abyila 
mal feruirfi 1c-fi dice: Abssgor ‘aligno 
aliqua re adaliguidà. Dorso è} a 

Uoinivo: aliquave,Sz in aliquavs rem 
leyolte fiznifica partorire. Visg.Eel 
Spe gregissabs filice in nuda comsizatel 

_Defungor periculis;laboye; cura, opera, 
Gc.effer libero,ò fuori de'pericoli;ò . 
tracofa:finire. Defungi decunsis: Cic. | 
Ver.pagar le Decime. Defungi Regis i 
rio:Liu.l.1.effequix' il comandament 
Ré.Defungipena: Id.l.9. Dec: 3 elle 
niro, Alle voltehà l’Accufatiuo:mà 
è davfare ..Il Participio DefunFus, f 
fica ancorasmorto » 

Delettor,nonfalo è Deponente; m; 
cofa paffino di Delete, della Quinta 
gola. Quisi dicesdeledari aligua ri 
aliqua re, o DR: 

\Finorsancora.s'vsò già con Acci 
uo; d' onde è reftato.il participio pa 
Frmenduss ilche s'anuerta. in altri | 
ancora,i gnali non reggendo do-po 

i * AE 






| De’ Deponenti*, 383 
Accufàtiuo; ad osni modo hanno il par. 
titipio futuro pailiuosperfra:ndas, panite?» 
dus , vtendus, abutendus, gloriamdus &e; Il 

| preterito di quefto ‘verbo ‘alle volte è 
frutto fum:8c alcuni gli'affegnano.aticora 
frerussquale è più tolto A diettiuo;.fe be- 
ne.regge Ablatitiose fignifica; confidato; 
comeb.frezss viribus, porentim@&r.> Vi 

Fungor , è fare, finite, d eflercitare 5 fi 
troua ftraordinariamente: con A ccufati- 
uo. Hà queftimodi:Pungi dié;e fungi faro 3 
ò vira,jmorire. Profpere fungi fortuna , Go- 
der la fortuna:Fwnt#ns fum honore;hò do- 

:duto vn'honore. Funds fs pericno ; hò 
paftacoto pericolo Funds fum minifferio, 

o eflercitato vna carica, Frmgor legarione. 
fono con carica d’ Ambafciadore.. Fungor 
sumera Interprezis, faccio offitio d’ Inter- 

\prete.Pundus fum ottauo Ripendio ;hò mie 
litato,0 toccato foldo otto volte. Furgor 
‘vice alicaismss faccio l'offitio, òè forì Vicario 

id’alcuno. i i 
". Glorior aliquare de aliqua re : in aliqua 
‘ne : poche volte, aliquamiren i ii. 
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384 Settima Regala 
Inwitor aliqua re : è anco alicuirei : alle 
voltesin aliqua re. Si dice ancora, saniti im 
alignana rem : fc bene qui è più vfato Ace 
cufatiuo di perfona,i» aliquem. i 

‘ Letors fimilmente aggiunge fpello de al- 
l’Ablaziuo;alle volte sa: Dirado,Zator alià 
qui , con Accafatiuo . Vergilio Zn, tt. 
difle;Nec veterum memini ;letoruà malorum, 
co'l Genitiuo :. mà è figura .. | 

. Nitor affolutamente è far forza, ò du- 
rar fatica:come, Nirisur /ub pondere faginu: 
axis. Per appogiarfi,j bàl' Ablatino , -al 
quale aggiuage taluolta ja prepofitione 
in,Niti ad aliguid, è afpirare , 0 far forza 
di giungere è qualche cofa . 1 Supino è 
nixiî, è nsfum; il primo è più in vfo : così 
ne compolti . - È 

Perfungor,hà quafi gli flefi modi di fun 
gervalle volte è Affoluto; e fignifica » far 
con perfettione l’officio fuo . 

Posior,fi troua con quelti‘Genitiui:4efti- 
sum,rerumyregni, PAGS, letbi, volaptaznm è 
Athenienfiumsvetite forfe con altri ancora. 
Poriri bofdinmyleshiymortis : ficnifica tool: 

yOs-. 
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De’ Deponenti 385 


volsé venit*in poter de’nemici , ò dell, 


morte. Porsri rerum; è come dire, efer Si 
gnore d'vn;Regnosò d’wa'Tmperio . Nel 
refto[hà.1° Ablatiuo;di rado.l’ Accufatiuo. 
Afcuni danno quefta Regola. Quando fo- 
sior fignifica godere,resge Ablatimo:Qua- 
do.impadronirfi‘ò conquiftare; Genitino, 
®-Ablatiuo, Quando poeticamente-hà 1°- 
Seti uo,fignifica nell'vno, e nell'altro 
mado. .....;. a 


È La A e TT 


stor, hà:quefle forniole.Ptor aliqua rea 


4iiguo,tratto con libertà,ò domeltichezz a 
cen alcuno . Si dice ancora,Vror liberè, & 
Samniliariter aliguo . Vior aliqua re ab aliguo, 
riceuo qualche cofa.da vn'altro:dvn'àltro 
mi fà piacere di qualche cofa.Si trova alle 
volte con Accufactiuo;mà 06. fi deue,vfare 
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FREPONENTE A ‘ASSOLVT 


A E eoparichgone: Quei “V 
‘Depontt i; iquall 96 richiedone 
loto matara doppo‘di fe cafo.alcuno; 
he alle voltericeerio: per < 
‘Je ragioni;che. accennai nel Neutro‘? 
PG lito Cic Orat.! Ipotqua &c | Nonquai 
— Proriminiriorbenaficiorne td moria 
ME #64 irorietur cAlclini ‘diguetti fignifi 
me riceuono le prepofitioni à 3 abi 
de.per Go. Altrifenza accennar 1 
alcuno; ‘hanno pur-taluolta:cafi cou 
pofitione.Molti poijfi trouano'affai d 
de appartenere‘ad alcune delle Re 
paffare ;'sì come i Verbi delle mede 
appartengond'à quetta 3 quando ma 
node’ proprij cafi. «* © 
erbi Affoluti con mote: 
Cradior » graderis ; greffus. fum > aridi 
piedi; proprio dicofe animate. | 
«Labor, eris, lapfws fami: fcorrere ca 
sdiucciolare. 
Peregrinor, ariss atns fumi: aid in I 
griuaggio - As 
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Dejiodente io hueoi 
. Profici fer, (er44s fedhus fun anda tavparei nia 
| arvonire;efi tico rozlzàa ui > 
Rasdredt;. erissamerfas Feva «beegerti: ritori 
SE I rr ria 
Sfarior,.aris; atuzf@msvandar 2À fpallo, > 
‘Vagor, Aris. atnsfaminandar vagando.: : wi 
è Dipredior j egredior ;-ingrediar 4 paogrodiety 
regrediorsallabondalabersdi labor, elabons a ille 
bor, ‘prareriabors prefaborstbcas: |> *» a 
| «stor Verbi fenzà moto...» -. 
AUlscivotz'srir, arno tà Fabbagliarfi s ingans 
si natio: 0 ML 
Altercer, arisyate fur scontendere» cofle 
atraltare ice ai ar ragni nà 
Bacechersaris, atus fuîor fac pazzig;ò furie: 
Colloquor, erts 3 quat Slava + "ragionar cen 
a!cunò . t° 183 ui natia aerei £ 
Corncionor, avis; atrus: Yard predicare è . | 
Digladior, ariss atus fm : contraltare, fate 
-. Rlegoltellata» : O e ren SA 
Dominor, aris , atns fum: fignoreggiare. 


Epulor-arvinsariasfmutta:' a banchetto» 


| acini cis Sano -ocidare 3 Hdtfd9s 
sadettanfinani caftusmorino» ucsta saints 
1311 3 . Fe- 














pa 2600 Affeluro» 
Feriory aris; arus fumi: far vacanza, > ron 
Lacrymorsatisatws s:lagrimare,piangere. 
Luitor;avis;arns sum: Jottare,far*alla lottà. 
Moror, aris, Atns sit: indugiare, tra ttenerfi. 
M orior, veris, morsuus fum: morire. 
Nafcor, eris, narws fam: nafcere, | + 


Nugor,zariss atus fum: cianciarer << 4R 
@rior, rîris, ò veris, ortus’ fur: nalcere, 2% 
Ofcitor,aris, 41 fum:sbadichiares- > 8 


Prelior, aris , arus fam * combattere, 
Pranaricor, arisy atus fum; vicir del'drittà» 
Ratiocinoryaris, arus fum; difcorrere; far? il 

‘conto; comprendere col: difcorfo, *% 
Sermocinorsari s,atus sà; parlare,ragionare, 
Tergiuerforsaris, atusifum: voltat le palle 

«fuogir' il: propofito» 
Tumulznorsaris,atus fum: far termiti 
Velitor,aris, 4705 fumi siepe = cone 

rendere . a 
Verfor, avis, arus fam : : comuerfare, pratei- 

care &e. 

Apricors arioler ; auttionors: cachinneri co 
mpeffov, comsmovror, commurmuror. coi 
congredior cant coneroner for, conninot; ‘beer 

i rser 
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Depotiente.Affolutoi. 3839 
, vior,cundor, debacebor, diwerforsemorioriena» 
| fcor, enitor, emagor, exorior, finmentor yfrutia, 
| corsiocorslatrocimer,negotior, ob'oguor,obotior, 
 asior,iphilofophor, pigror,resafcorsrizory;nfti- 
cor, tricor, vociferor re, ua dee | 
Verbi Notabili. |, sE 
"Omizor , quando fi tratca di lusgo::ò 
di perfone ; mà che ftiano come luor, 

o;richiede Ablatino con in.Virg.s.Acu. 
ncenfa Danni dominantur in Vrbe. Gic.t. © 
Tufc.Verae enim ille dominans in mobis Deus, 
Id. in Orat. Atque hac in. Orasore donsina= 
buntur.Mà trattandofi di perfone, è d'al- 
tre cofe,che fiano come og3etto di domi- 
niose-faddite;ci varremo dell’Accufatiuo 
con in. Cic.de SencA.Isa enim feneus ho. 
mella ef ff vfque ad extremun: fpiricum do- 
mumetser in fuos.Può effer che fi troui quale. 
che effempio in contrariosquale pae quel- 
lo di Cicerone pro Quint.Ve im capite far= 
cunisfague hominnmm honefts(imorum dominen=- 
eur bi Ge. I Poeti gli danno fpello Abia- 
tito: mà pare che fignifichi luoso . Vit 
lib, 6. Wade genus longa nofrum deminabi» 
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. 390. Deponente Affoluto, “. 

tr Alba:Seneca Hipp.A&.g: (cir. Porenf= 
| quetora mente dominatur Dews';. Co). Da- 
- ‘nuto nonto trouo chiaramente‘efpreffo. <. 
«aperforshà vari) ficnificati: Perfow-in foro; 
in Templo,stecum dimoro:ftè;è mi tratten- 
Bo in piazza, din :Chiefa, teco: Verfor in 
fiudijsttà applicato , dattendo allisftudiji 

Aliquid' verfatur miki ante delilos teng 
qualche:cofa guanti gli occhi.  Verfacsasis 
aliqua re, pratico ;'ò effercitato in qualche 
cofaì Sitroua Verfor paffivo: dall’ Attiuò 
Verfo; mà fignifica edertrauagliato-3 ragi 
girato &c. Gr SIE 
; » Offeruationi ; co -s# 
A Lceuni>de'fopradetti Verbi fi ritroua» 
no alle volte:cò Accufatinoscolleguori 
comgrediors conorss iocor,-bacrymor 3 wtgorior; 
ofeiror,perlaborspralaborspréterlaboryvelitori 
mà perlo più appreffo i Poeti: quetti fi 
peso ridurre ancora dtbirror3.e pifoor, 
enche: io non li trowi: con. Acèufatimo»i 
Moror,Comrorer; e fimili»giiandofighifià 
cano crattenerfi ;. fono dilqueftarigmantio 
erattenestvmtaltro,della\quartasdet a 

ca + di . e 
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Deponente'Affoluto: 397 


leè ancora Eziror yper:partorire: Quì è 


sforzarfi sfalire &c. comes emizi sn equarz, 
falire è cauallo»Ezitt ad Confalstum ; am- 
bireyò far sforzo di arriuare.al Confola= 


| to. Bnizsaggeremicioè falireslo diffe Tacite 


lia .non è da vfarfivEniti in alignare, ado- 
piarfi,.draffaticarfi in qgualchecofa. Per 
pattorite par più vfato ilpreterito emixss: 
negli altor-ficnificati senifis è .* 

II. Altri ammettono Datiuo doppo:4/- 
zercorscongrediorslufor @c.alicui s poetica- 
mente: cu aliguo,dicono gli Oratori. ale 
labor, & illabor veisuel bomint: : pramaricor, 
vociferor,ohloguorbomini;folamente:fi dice 
ancora eblequorsS vociferor aliguid, mà tute 
ti fono poco vfati. Oriory nafiors Sabor, con 
i compofti hino fpeffo' Datiuo: Oritur.mi- 
hi lux:matns ef? sibi filine» Elabituy mibi gla= 
dins &c.n'à fono Datiui commuaiPer al- 
tro fi dice meglio nafei, vel oriri ad aliguid; 
che.alicus rei:comejCafar natus eft 44 In- 
perinmiCazilina orrns eft'ad'permiciem-Rei ps 
blicar.:ma anco: Datiud!is vfa: Quando 
crè moro id s*vf.rà mai Batiuo:C Sie: 
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 3o* . Deponente Afloluto. 
 sdbellumi;in pugnam &c. 
III Altri mecvono qualche volta Abla= 
tiuo fenza prepofitione è vi fia moto ; 6. 
ftatosDilabor, vel delabor aliquo lore, Peregrie 
mor s vel vagor,rora Afra . Proficifeor Ivalia. 
cioè difcedo, Nafcor, orior,e fimili Verbi di 
nafcere, alle volte occulcano elegantemes 
te.la prepofitione : Natws, Ò ortrws fuma illu= 
Siri loca, ingemuis parenzibns, certo parre ;-mo- 
bile genere > FEneasnarus eft Anchife ; Afta- 
mins Creufa Ge. alle volte la richiedono; 
come quando fi parla di cofe inanimate; 
Tiryusnasus ew-terra: così fi dicei, matus ex 
mesew tesex fesex nobis, ex vobis Esc: [iù ve- 
ce.di è;d eefi.vfa fpeflo"3,ò.#b:poche vol- 
te de:Mà injquefto non fipuò dar Regola 
certasCenitus, fatus,proguatns , creatus par= 
ticipij,mancano per lo più di prepofitio- 
ne» Moriorex vulnere, ab enfe Gc. tmorior 
amore, defiderio, frigore &c. così i compotti. 
Labor s& frolabor cupiditate, imbeccillisate: 
Ge. Arbor fruticatur pluribus culmis: Tutti 
quefti ponno alla Settima appartenere. + 
IV. Molti aggifigono all’Ablatiuo.v2- 
rie 
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Deponentè A@lum 393 
rieprepofitioni: Altereory;e olloquer, congre- 
dior, consromerfors rixors confettor , digladsor, 
luar,n@cor,:praliots fermociporzsricorsde ali- 
quarecum aligno. concionor, [62 ratiocinor de 
alrqua ve . Labor in aliqua.se i CIOÈ, peseo. 
Con wiuor de publico; Apricarin Sole. Fersor a 
findijs. V eliter,controuerfer, tongredior, e fi- 
mili,mon folo cum; aliguo, mà aduerfus ali- 


quermsò tontra aliguays; & è fimili Verbi di 


combattere; contraftàre fe-oli aggiungo- 
no'altri Ablazuui;scome asie,prelio, armis, 
claffe. @c» | ‘ "pa Sii by 4; o xi 

V. Quiui pure fi trovano molti finiti 1n 
O, mà.per.lo più difufati: come cachinno; 
commurmuro, conflitto, expergifeos frutico, la- 


crymo, vocifero, ofcito Ge. Mà conflito per 


affiigere;ò trauagliar’altri, è vero Atuuo 
della Prima,da cuifi forma il paffiuo cen 
flittorefTer afflitto:Sì come comwiso per vi- 
uere infieme;è yfato nella Terza de’ New 
cri; dnel Nentro Affoluto:. Rewerto fuor 
del. preterito non.è molto vfato. con yo», 
cogriua:. orosei ti 

VI. Morior, oriov 3° icompofti» danno i 
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394 Verbi Commuwtii "| 
partici pio futuro di vote Attiva jiPrèeo. 
dare”: diorittiras; orisura» «e; in ‘vece di 
pid, Parat) Wren così da dafcons'Puice 
‘nafetturniz'e da parto; paritarus; in vece di 
BW rus; parsdint 3% 4a e NS, e go 
ha lonza SCOSTRIYTLIONE:* rate * 
"a 3 "Det: Verbi: Gormmant), è > 3i vi 
a alia del Die pamdbmipanini, 1 orti 
RI Id de Verdi ieponettti‘’vfaroro 

Vi Già toh voce: Attmascome hò ‘detto; 
& è probabilethte formaffero per Paflino 
Joro , quello che hota Mepnolario De 
Deponéte.Ondé fono fetati alcun? Ver. 
Bizi quali fotto aa medefimatetmibatio- 
ne OR" tàliiolta conta; e 
Priora fiotificatiane;Attiva;e Paffiuasto: 
me; dilwfit3 idulate; St efferwadalatos 4- 
Spernot, difplezzare | &elke difpreztato; 
aggredioti depopulot  bofrotzdimerior, diprior; 
moi e billot &ré Et alcuni ve- 
ramente-forio iù’ v{ojcortie dignor,conffitior, 
& altri de'qualt nò pirlato ; i quali fono 
infieme pafliui, e deponenti , befithé how 
fermpre con’'liltefto. NIGRUR IR 
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«e Deponenti Palli. _- 395 
Altri fi-tronano aricora appreflo buoni 
Autori:mà come fonocreliquie della roz- 
zalAntickhità‘s’hano-piùitoito è venerare, 
che ad vfare , particolarmente dà princi- 


piaviti © Ben*è:vero;iche molti Verbi Dé-. 


ponenti.di quelli che riceuono;dopò di fe 
Accùfatiuo;;ammettono' legitimamente fi= 
cirificationepaffina mel participio: paffa- 


toe tie” remipi\da quello compofti! < I. più' 


frequenti fono;Anfpicata:,augarasus, epr 
plexus, confeffas-tomitatus, dignatus, admen= 
fus:dimenfusicommenias commentazus. dilar- 
gitussementitàà xpersmsz interpretasts  meri= 


rss partittàs, Targirms, meditatus, eltscabrarni, 


emecratus:populatts:depopulatus,tettatnas, atte= 
status, conteftatas &è: i quali hanno iific- 
me fignificatione Attiva, e Paffiua. si 

Il tit a Futuro di voce Paffiua ne: 
Deponenti fempre fismifica Pafliuamente; 
e quefto è ammeffo da quafi tutti i Verbi 
che reggono Accufariuo; come adhorrane 
dus,ndmirandus,adoviendus amulandus,afper- 
mandasscohortandus:deteftandus, experiendass 
imficiAdus;\ intuendui Ge. 8 ancora da al- 
| TITO cuni 
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cuni Verbi; i quali val: prefente;mnoiì ;neò- 
no Accufatiu n,come giàhò dettorè 
OSSERVATIONI COMMWVNI 
age tb vu: De'-Perbig, SV pa 
SE occorrelfe nel. parlar. Tofcana alcue 
na fentenza.di.voce.PaTua;dclla quale 
no folle capace il Verbo,pereffer'à Neus 
t105, dè Deponeute | è.per mancardi quel 
t«mpo,: fi riuolgera per il Verbo Attiuo» 
Neutrosò Deponentesmatando l’Ablatiz 
uo ia Nonminatiwo,t&.it Nominatino nel 


-cafo richiefto dalla, Regola:;Me:g.. Dallo 


fcolare è ttata imparata Ja lettione: Difcis 
pulus didisit leFiomem. perche. @:feo manca 
di Precerito.paflino.. I Ricchi fono feruiti 
da tutti.: Ommes fermiunt dinitibus , perché 
Serio è Verbo Neutro,e non può forma 
re paffiuo fe non nella; terza. perfona fin- 
solare imperfonalmente ; onde. potrem 

dire ancora: Ab emmnibus ferm:tur dimitibus, 
Ibuonifono perfegnirati da cattitti. Mal 
perfeguunenr bowos: perche perfeguor effendo 
Deponente , non. hà figuificatione paili- 
na; fe non quant'hè desto di fopra Lo, A 
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De Verbi 


i SS 57 

«II. Quando yu Verbomanca di qual- 
iche rempo ; conuerrà {upplire con vn' al- 
zro Verbo fimile. Ssudeosper eff. pariosate» 


ca del Supino; prenderemo dare , ò s4auare 
operam, vacare sincumsbere Ge, L'iticito di- 
coyquando va Verbo manca di voce, è di 
figmificatione pafliva in tucto, din parte: 
poiche all’hora è fi muolgerà la Sentenza 
Attiuamentescome hò detto,ò fi prenderà 
altro Verbo eguiuaiente : come :.I buoni 
fono odiati da cartiui : Mali odermat bonosi 
è vero:Bons odio afficiuntur À malis. 

III. Sono molti Verbi Neutri,e Depo- 
menti s 1 i rt: volgarmente aggiungono. 
le particelle Tofcane ssi zi, ff, css: nel che 
fi diftinguono.da altri Verbi principal- 
mente Attiui,che macano di quelle:come, 
rallegrarfi,appoggiarfi;feruirfi:sallegrare 
appoggiare, ferire. S'auuerta pertanto 
di.non confondergli: e di non vfare pes 
quefti fecondi, gaudeo, adhareo, vter: è per 
quei primi, cx hilaro,admoneo, fermio: nè per 
confola:fi fi prenda confolor ; e per confo- 
lar vn'altro, confolationemsapio; il de fa- 
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> 398 OfferuationiCommmni 
rebbe folenne errore . Dirtemo adunque: 
Adb<reoparieri,m'appoggio al parete:ad 
moueo fcalam parier:saccolto la fcala al‘pa 
rete.Vror aliguo,mi feruo d*alcuno: Serwi 
alicni, feruo ad alcuno &c. Ben è vero; 
che fi potrebbono ancora vfare i‘ Verbi 
Iptranfitiui,che hanno quelle particelle a 
in vice de" Tranfitiui,che nie mancanotit 
quefto modo-Jo accolto 1a fcala}al-pares 
te; per me,o mea opera fcala adbaret ‘pariett, 
così fi dice Terra calet 4 fole:il fole rifcal- 
dalaterra. MA inciofi fugga la noui 
del parlare. Si trouano ancora. altuni 
VerbiTofcani Equiuoci,cioè che fignifi* 
cano in più modi differéri:come,rowmare 
che. fignifica andare 1 rouina:rsmor e mas 
dar’'inrouinasdefiruo perdo Gre così;Ritot® 
nare:alle volte fienifica rédere;ò ‘reftitui 
re.reddo reftituo:alle volte venire-al luogo 
d’o nde vno s’era partito ,wede 0y reserzor.. 
III. Quelle particelle Tofcaneysche hò 
. dette , alle voltemoltrano pafliuo ; come 
quando diciamo: 1 catuui fi punifcono.a 
cioè fono pumti: Mali purisnrnr Alle vol 
° Me 
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se’ Verbi) 399 
terPronome:s come), Lhuicretias'ammizzòo: 
croèsammazzò fe itelfai‘ Lucreria fe ipfam 
\sinzstemit.Alle ‘volte: ta femtenzat'indifte= 
eemtesali“vda;o: all'altra colttuttionerco» 
jest parevtàdiLucrecia:fi atftiggtuano: 
iù. cognari» afflidabanzur:: d vero , fe 
spfosaffflitaban: Quelto auuiznt;quando» 
fistractadi-palioni interne didolorè;alles 
grezza, è fimilpern: co co rintati iva >: 
V.S! auuertitquanto al fignificato de 
Verbi,ch'io non hò pokorteii Volgari, 
che porcuano:darfesli;matfoloi principa- 
Hi;3da' qualifiponnosfacilmente intender 
gli altri ancora.V:giAmo fiehificaamares 
8&-\ancora;portal'afferto "portar amore); 
xoler bene,efferinnamorato &cima:tutti 
‘quefti fono vicini :al'primo fignificato: Si 
quuerti ancora di non-errare perla:co= 
ftiuttione Tofcana., la: quale ‘alle. volte 
acceuna altricafi dalla Latina: come, Io: 
\fiipplico.Dio:Di10 dà aiuto è mortali &c. 
mondi dica Ego fupplico: Deum + Dews adiu= 
mar mortalibus: mà: Bgo fupplico Deo: De#s 
adinuatinortaler Stiro, vani! 

9 Cc Via 
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490 Offeruationi tormmuni 
(SVI.Atcuni Verbi inferifcomo mome ne 
volgargescome porzar afferto dar. ainzo È 
Se iitali nom: foffe vnito Adiéttuofi ri 
nolca:larinamente per' Anuerbiò fermat 
dali*ifteflo : Adiettiuo. V..g: Io ti port 
grand’ attetto:Amote vebeinemter. F'hò da 
to: molto aiuto :24gnopere sedi così i 
vi foffe1iumtroscome:Va’ amirò 2 LÀ dat 
«tre baci: Amicuster me ofcubkiss ef. 
"GO STRVTTEON:E 
cio. De*VerbiImperfomali: 

di Voce Attiua. ». 


I L Verbo Imperfonale è così detto, per: 


che manca delle. :\prime ;edelle.ftcon: 
de perfone-imambedwi inumerise fpel@ 


© ancora delle Terze nel numero: del: più 


reftando con lefole terze fingolari: Sr.di 
uide‘in Imperfonale di.voce Attiua,comi 


puden:8i in Imperfonale di vacepaffiuar 


come is, Parie1id:primadiquello:diovo 


ce Attiuazilquale:fi dimide! infei Regole 


L 2.prima! O hà cafo alcuno sièauanti,n 

doppo.La feconda hà auancà yh Nomina 

tino,doppo ya Genitino, Laterza auani 
de È va 





De Verbi. | 42 
vwn Nominatiuo,doppo:vn Datiuo. La 


i 


nOi 
C, fiauanti, sè doppe richiedono el- 
preffamente cafo alcuno, benchelo pofli- 
no hauetee Plia, 1. 15, G. 26, Lriamfi non 
Pluas, Tali fono... 
Shine a di.rado) fi fa-fera. 
ASCA, CANINE - , j sinti” 

Fulgurae bat, quit : ) RAC SOLTERa 
Fulmingt, bar, apit : faetta, |. 


| Frandinasabar, aniti graudina, ©. 
4” Cc = Il 


. \ 















o dos Prima Regolo 
Illucefzity bat, luxe ) VITARA 
Rucefritty bar tsxv) {ifàxgiornojedìt® 


EMPONIDA? risi 0» cipri ion ARS 


“— Nibagie: barz wmit:-neniga g1 queto 
Plus Vos pluie vipioue (loi e bi beso 
o coscinuni OfBruaviéni/ yo i dor 


Y Giangontoalo@ni Note fi fano 
A tes forénatsfi fà fefefioz corfcat, ains 
pesgia. nia non I'tromé vfati.M?parè-ché 
con più ragione fi potriano aggiangers: 
Affoler, è folito: fir, auuiene: oporte:, bifo- 
gna: percrebrefeit,fi fparoeFiuidi poreft } è 
poilibile:attefo chie fe bernie teeigono qual 
che volta ‘Infinitito:, © ' Coniuntinb” 
po: fitrouano però fpelfo pofti Affolu 
mente . VIII OTO di nio pda 
H.- Quali titti Verbi polti di fopra) fi 
trowano declinati perfonalméte in diver: 
fe Regole.con'éafo doppo;fe bene Monti 
tutto con l’ifteffo fignificato*fulzed, falgn 
ro, grandino, luceos illucefed, into; d'aingmo 
pdluo, tono nella po Neuttil Fielmizno 
e Tozo, anco nella quarta demedefimi. 
2 De. 





Degli Impesfonali. 1403 
- Diomui.falgetyvel- fulguravanto, 1a tala dame 
—peggia per isoro, Calermegraredizian vel pluie 
, dapidibuss il Cielo pione- erridima pica 
rc rreguenria Mingun! firsrasale (cfr 
- Reyicandu tparcono liaxià tnlitrs toas 
‘omne; fragore, autio tit Cislowi Tromore i 
Mestie lcerzuebilbosefcin sermmisstarttte sia 
fplende di gemme: luppirdà fulminapii Gia 
gantes, Giodederigon fulmine i@icanti: 
è Poetico: dosìtonarealiguidi inalzar con 
sgran.yocrialcuni cò (a. Lo:ltrosignfo 
che fi fulmivasli puone in: Ablatitaz; car 
Lafar filminezenfe. Gli Oraosiy pati ful- 
-iimnar wilaletovferannoferivnà ipsribicen 
padiguem fulmine Frbmine tai ù dira 
SIALAMBNRLE era tei i lang Rieetugi riti 
s41h A .ifopraderti Verbi stintende 18. 
statici Nominasivo,y sl quale vallewolte fi 
Ligusa elprello,, Dies Adesfperafciti dilluce 
Ici Galamfalget,d falgurar. Di 4, è waLa 
fulizin ae, 1.4 ningia era crap 
AVI SEUS Gu BTEIRE Dacia re 
uuta:come pi; ‘trforagrivsdigne,lapidibus. Si 
patrebbe. dts: 3190m24 (arde pin i) I 
è Cce3z pl 














#96 Seconda Regole. 
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pparneine met lio è feruitfirdi mit 
Verbo é#invsce di queglivAblatiui 
sud e odermàano riesm tun fami 
ramizrvefwum come M ccm es phrere. 
imPeraré:à me appartiene‘) òrmiotio; 
obtidile:tuodimaddare.01-+19 ipatd 
® [Ts Tmrevest, & Refert. ammettonori 
tiuj Ui prezzorm:agzi) prrmdazni ste, 
ri; part: icsid Vf; dipepiròBires 
abiveriis dici:potolimuorta che ua 
rasi One: Con>lateref: s’vfaancora 
types è fecòndonalciàiplrisze 
Fissa MON fono arme ins Cossbr 
mi Vefbi 6 cromanti affzi fpeflolqud 
Lesbiiji Maze, permalibra 3 flurionie 
Hindi; magnaperà, dehementers farù na 
Idv) psiiasom è alicquilà meal sta rntaperò 
toperdpwibili plus bedimiti SBaninPBua 
Hoo''iftuà; illud, idy idenisquodiguid zi 
fone:communi alicora ad EB} & a 
Vietbiv Nidil ess hoc imteretto La 
Pia vofere sPermdleumid imeraranv 
Aipubiita Goo 1 ririnà fia 
ONnogsneat sitcggialoreghiaodic 

> è Ò 


b 


ia =. 
| na - 





=Dignzea ny Google 





| 
D| 


| 





Dedhi:Hfipeitonat 457 





cor di iche Genitino squiudoti tratea dì 
; cofèifianimate2ppartenentirà dude, voilè; 


diletto ‘&c. come : Hoérisperelt nd merita 


Dasdem + illa irisereft ad: rca com meduniz 


Aonad-Reipublica wrilitatem sun sod cl. 
ATM. *Fuocdi fopridenri?Wa tbi*recedno 
fpefloInfinitito:Menm.esÈ tibi obfenui: Tua 
Intereftbvad Jiat. ineumbere, &os: Regsono 
ancora Coniuntiuo con -variepatticale. 
Cic.in'Ant.Quid'refers cvrràm volerin fietis 
an'gandeam-fatum?Cheimporta fe io hab- 
bi volutorchefisfaccijass'io ini ralfegriche 
fia ftato fartaAGosìxdiremdi Nommetinide 
ret; 914 velisromesaceefere quornvda bit fa 
fe babeanr ere, dbWerbo:B®)\con dilier(a 
fiv nificarionemenge»Gé immdinotcon guòddz 
là tale co vernguetttmddicGie E pifi 

1-7; (Efgudd gardens id imiffànbedì veniffes 
hai occaffoiie di ralleoraitid’effer venuto 
in cotefli luoghi. &dib; 1.Dignitatem ani- 
ni fear Dihil'eft qudd'cogiremas. Qrahtorè 

quettitionità non deoorrache vi ‘pen fiaà 

voti arti cishil gi 08 ar quod qgaetba N 5 

otctate mbe i mziOsnOlLRi Pipernelche 

"53 È 
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4:38. Secorida Regola! 
semere:Horat.lib.1 Epitt.ad Iccium..Non 
alt vs copio maior è Towa demars polis tibi ; 
Non.è poflibiles’che Gioneti donimag+ 
gior copia, Alle volte hà Infinitiuafenza 


. altra cofa auanti. Witg. 8. Ae, Immsedio 


alaffes cratdi,ABia bella Cormere eràe sicidè, 
Certiere lizchat 3 è. femplicemente cerzebanti 
sursfi vedenano ; à-fi.poteuano vederey 
hanrefti veduto 0) ci ciniro parta 
V. Occorrendoinqueftivéthi fennirci 
del numero pinrale , del quale. maucanos 
prenderemo Azziners pertinets abtrò:fimil 
Verbo: come.& ee ad: me not pertivent. Sun 
co? Genitiuo ricete:ancora il Piurale:co» 
Me,tac nom funtrviri: prudentis:non-direma 
petò,/ec man fante ven; rnum Gc. Alcuni 
3mmertono che fi poffa dire; La bibi ine 
rerfune Reipublice. N6-nestouo effempio 
| FERZA:REGOLA: .. «| 
Degli Imperfonali. | 
R Egge auatirvn Nominatiuospiù fpefs: 
fo vn'Infinitiuo,è altra:parte d'Ora- 
tione  Deppo } vs Datiue! facile à crono» 
fcerfi ancora dal parlar: Tofcano: per: le 
i palo 


IL 
' 
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Li bot, ddmberz bar, bmitz'ò Gb ; +47) ent: piac ) 


Liquer, ba #( lesse non è vfato:) è chiaro 
Occurrit, bar, rrit vien in mente? 
Pater; bat, th; è chiaro ; è Manifefto. 
cir baz; cuirs © placienmi et: piace; par 
ené. 312 1 x E ENEL:S CEL 
Preftar;. bar, Prin: & meglid;:* > Ò 
Re fas bae:; Sritir'è refta, rimane; > 0 +’ 


Wacai, bar uMitt'hà tempo; se 


Bononersits tndir,cioè accidits claver,colli- 
| Hi i bet 








er 


= 00 è. 
qu è ded e + init nr ato CAT condi 
e — iron — è Tina - = 

iù. — 5 14 - E 


410 'Tefza Repola <! 

boe, confere,scompetit, defit,.ciaù God; difplin 
scot.incellitsipcidt, obtrvgits okaemts fuecedit, 
Supevet; {ufficity, Supperits fuparat, cifà fieper- 
celbefppiedi opt, cioè fufficar, fat, fedet;ciaè 
Genturi efisv fumenit : Aggitingono dituni: 
Nocet.s obeft yprodet , farisei, ymelimsefi,. 
nefas eft, favss eftsoecefe eftropusieB,vfusef, 

Verbi Notabili\\at si 70 

prrenie Sg malemertin:s'v{anò nel Go- 
niunciuo,guafi per formula di. parla» 
re;Tebi. bememertat,ti f. accia Duon:prò: p. O 0 
vadabene. 4ac res.illi malesartar, makprò 
gli facci quelta; cola , è ali {ueckda-mak: 
(DI bemmareana:Dlio profparivAdagcha ria 
fetr bepe algina cola E.fi dice anedrast e 
cmenereaz | @opalenertan, affoltamente con 
l’ilteffa fignificazione.. pes gni tari) 
Carar:di rado hà Dasiyo;per do; più Iii 
fipitiuo;Gonftgt filrura avareià mihi comfta: 
filium amare. Sono vfati quelti madi:Con- 
fiat inter omnes; Fasti fagna,Gepfi41.b0x pvt 
hi crm cstenis rin queto +KONUeAg®eRRI 
gli altri.Consfas tibi frydfussogsi pues Riceni 
antienoil' fitto della sua Quicta dior ii; 
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oli Imperfonali, 


Deg 4I Li d* 
conftardàzià sà pefarum: NESS non pil 


(eda H conto delle fpelé&Tt vece det Bi- 


ciò; “QUè VERDI Accifativo? cotH ud: | 
cio air at apha?® aninios Si 'dic®u) On 


33 tf LINLIIORT. rece. idi sonrtizee 


no tl i su Parere G aos 
1a dudatt di r fado ka! il | Conîun ti uò. Bi 


quat femipre E tnfihititro, $ dfa aricorà- 


1Nîperfonalmente!jit Zlirò fenificaro dall” 
{epiadeted: Cindibie iter alignos dvi Gre. fl * 
refta'di Concettà' fi#* alcu nidi far alcuna 
cola. Parmm bosbmiz de hac ve Inquerta 
cofa fidli è telte2za; De fatto condénit è. 
ad ur ‘connerit: Quarto ‘al fatto: VA d'ac<* 
cordo; E! erlonaTmerite, oltre’. juello che ‘ 
tino teli: Cosnénià ‘parhifa la pa 
cesConuenit nomen:il nome ‘contra. Res cons 
Menit vato,il'{uccelfo o cortifponde al défi- 
derio: Hee ton ceri îa dà atateim; ò ad’ 
HI Any nenti Ciò no ‘“con' quiell” età," 


non “È dé (bile èhe tri dell'tr Nabbi® 
Patto quer i " 


Dolet: rie parlai Hel quisea UERIAIÀ: Î, è 
pl mi Ò squid: dolet anibi quòd bi 


AA 


ref 
i; 
: 
: 
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Terza Regola ... 


s* “pi T. | 
de nei sa hoc fafumefe Sc. - 


Tueeffie «è più coito perfonale ; hà fema 
pre. e Nominativo ayanti 3 comea 
ipitas > vserns  [ufpicio., religio cura @c 
Doppo.tià Datiuo , è Accufatiuo + Zucefi 
animam meu, ò animo meo religio. m'è ew 
trato adoffo vino ferupolo.Si dice ancordi 
Inceffir versè entrata primauctasImcalit, ma 
vt Gc. è venuto vn coltume che.&c. 
ceffît morbus 1ncaffra,è entrato. il contagio 
nel-campo.InceTo aliguem diéfis, pronoco; 
è affalifco alcuno cou parole . 4 
Licetyfignifica alle volte hauer licenz 
comesEasdicer: è per rue cas licet ti dò li 
cenza che tù vadi. per, me puoi andare. 
puone ancora aflolutamente, Kicesivi è; 
cenza. + i ì 
Neceffe ef; alle volte mecefum el: è 







«cellario;hà tutti quelti modi, Neceffa off ut 


eam:e così non vuol mai batiuo. Nec 

est me ine.Mihi necelfe chie Mit sl 

ef.Neceffe ef mibiire. Fam necefesft. Ali 

quia mihi mes:(fe e; mà. folo. s'y{ano.,, ali 

quid, hocg iffudyiliu4,:d,iderm unum € ‘urnati 
di 


è 





Digli Enperfonali, ‘412 
Aliqua mibi weteffe: famszMow arditei di- 


to.: mà'vferei , pesaffaria funtycosì: Liber 


mibibcerffariuseft &e. Si dice ancora Ne» | 


cefe biabeo ire Necograttiro; Aiffoluramira. 
Ofiss eft3è menbò ché beceffe e8:Edi bio 
féano,md no è în tntto noceffario. Si co- 
ftruifdercosì: Opr al ine fndereinsibi. pers 
ef paure = porter Budesz An vece 
di dire, opus «ff are, eri 
parare Gessi. con ea. 
efl fato; properage;mraturazo,. Aso é. 


haueffe vnito Nome); fran :Ò Nomi 


mnatiuoò f inez come 5 Mib apus sf li- 
dbrovtsonmiò di opus ed 
Tbro »Ò libris co Gentitiuo i vsò: 


meglio leflione è Con FA cculaziol, 


Prauco Fracues. Opus eftcibur puero. L° - 


yno,c i 'altto è difmefio 
Seder, è l'ifteflo chie cosumnzò famo 
srimo;cosìffar. nlihi fede da facere è Neat 
eafus vancbave timer, svihi fint altawià Gr 
irifolino;s mi tai fiho nell'ahimo;lo re 


Te) Faseimtutsni modà ;. ' 
E. Sun 





40% Prima Regola A 
Tllucefcits batilux:g ) nur 
Lucefritty bat tixv0d {i fà giorno; e dii! 
Ebicerz bar tl4»1) n Iffta 4 ie i adi sb ST 
-Ningit: bar} anit:neniza + E a sibi IRR 
Plist 10x83 flsit > piove loi sè + istd 1 
Tonaz|batynhir tuenaitisluoAstiitaa 
O osinini OfRruariorfi/ ine don 

‘Q' Giunsonoalc@aiNotefcit)-fi fàltot 

A tes ferénar;fi fà fefefio} corsfcat, lait 
pezgia: nià now Irtromo vfati.Miparè-che 
con più ragione fi potriano aggiingers 
Affoler, è folito: fi, auuiene: oporte:, bifo- 

i {_.ar1_ Gt x 
gna: percrebrefeit,)fi fpargeFamiai pose } è 
poilibile:attefo che fe berie reggono qual 
che ‘volta ‘Infifitito», © ' Coniuntinb' dop 
po: fitrouano però (pelfo pofti Affoluta 
mente . Frasto i DI USA REL 

H.- Quali titti Verbi polti di fopra; f 
rrowano declinati perfonalméete ‘in diver 
fe Regole,con'eafo doppo;fe bene monili 
rutto con l’ifteffo fignificaco* fulpeò, fulga 
ro,grandino, luceoyillucefèd, minto,d'aingmo 
pluo, tono nella spente de’ Neuttii Fitnizno 
e Tozo, anco mella quarta de*medefimi. 

Bai 
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404 Mecbrida Regola 
piuune "e. Alcuni ammertono dî ‘più, 


pluir fangnimem , ignem Gc. mà n'apporta- 


‘mell’ilteflo modo fi potrebbono coftrur 


no autorità fofperte d'errore: Credo ire 


mingit;8z grandinat, fenza pregiuditio del- 
Ja lingua. latina, Almeno s’auuerta' di 


© porre fempre in Abfatiuo fa materia;-che 


menica ; crandina, è fulmina. a 
0 SECONDA REGOLA.» © 
: si. Degli Imperfonali. 

Y A Nominatiuo, è Infinitio , è alera 

parte d’oratione auantiy & è 1a c 
che importa}ò pereeieno pon Geiti. 
uo;&rèi è perfona; &12' cofa Alla: quale 
importardtappartiene: Cic; Att. ro, Quid 
allius intere? quid im Senatumo nom venisò 
Plimed;s; c,r.Mundi sxtera indagare nec in; 
terelt'hominumnee capit humane conie tura 
mentis Sono i fuoi Verbi trè foli; cioè: 
Eft; er dr, fuit: edita ò è offitio. 


so Pets Asta fl importa è apputienei 


Refert, so 
ruactioni > VE448] 
Q* Vado volgarmente diciamo;A ue; I 
à 










Degli Imperfonali: — 40g 
‘èterdlui, 3 sii, a voi, loro importa, o 
appartiene: volge, z7eÀ, ru&, fu, noftrày 
rtrdcineere Fò refere. Se fi dicefle- A_mè 
foto, ate folo.&c.. fi volgerebbe fecondo. 
alcunisMrià rupipssta&runiss , © foltrs &c. 
Nel plurale pero mor farebbe. ben detto 
| nostrà; refità; fuà folorno, è vreruti > "mà 
aostrà, veftrassfuò folta; d tansùm. Si po 
trebbe»:dire. ancora fecondo i medefimi; 
| Med;rrà, fude:iplrus: nofirà,vettrà, fuà ipfoe 
rium:T nà Cafar, Vestrà Amici. intereft: me- 
glio-che:siTndì Cefaris , Vestra Amicoram. 
Meà Pompei ; Noffrà. Amicornm intereft > 3% 
ancorà Méò: \quò fumi Pompeius 3moffrà: qui 
fumusamicii Mà:ciò.dico. per opinione di 
altrijmon per autorità,ch'io.ne > Pag 
| sifzue mofiram inseretzall'vnio.s all’ altro di 
noi impòrta;:è i vfato:da»1Gicetone. Ad 
A ppili 3iN oftrà verssdfgue, noti lo.trouo ve 
fato: Co'L Vèrbo Tarereffa futroua ancora 
ienià;à chi. G'aliqualesinivece di.cwins. Cic. 
apud Prifcianum libera; Es cedes detur eri- 
ini ci,cnià interfait. Di quell’ ammazza 
ento fivincolpi colui apiiala importò;ò. 

(123 ,c 4 
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O è feruirfi:di cni&TCo È 
Verbo esipnivice di quegli Ablatitri sed; 
sod @eslernano yietm tun s'fmiizno= 
Srmmisrveffvum conte :Morni efkphrere, ‘sadhrzà 
imerarésà me appartiene‘) èrmiotiogfitio lè 
obtdize:cuodomaddare.019 isa 
ss Fmrevet, & Refert ammettono Genta 
tiuri Hi preszornzaaziipermazni,s@nri, quae 
ris partnCicsdd fr dipepiròBires refer 
abs ‘pesi; Aicispoto? imvorta che cd irenghi 
ragione: Conilatere®:s"vfaancora» rarità 
Sopraminta. è fecòndotalcimipirissei mind: 
Fis; rà mon fono: amefini Coritmedefi: 
imî Vefbi fi vronnati affzi fpeflolqueftiosu: 
Le fblij: Med s20, permuledr 3 plurivatemzina 
Mini; magnoperà; vebementers fardmy: pavii 
1h; ricissom 2 aliquili melelicma ta ratape)ò | 
Foper®pribili plus bediniili SBn1Ponioni 
Hod;iftuà; illud; idyjdensiquodigsidzi quali 
fone:communiafcora ad Ef &ad aleni 
Viefbivi Nibilo aero hoc intoretto 19 ad'ina 
a vofere ParmBleumid imraranvdee i 
RSppsbirea Giprp Triin Giani isa 
Sgnogaee Va dacia lame laomicitarinn 


eggs è è con. 


gus Seconda Resolae. 
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P |. Degli:Hiipeibnall 407 
| vondiiche Genitino squiudotfi trateadi 
cofèifianimate dppartenentisà dude, veilè; 
diletto ‘&c. come : Hoérisrereft ad e8ts 
daudem v'illad ivsereftad: tuus: commodum, 
AonvadRespublica vrilitatomi ns us stod cui. 
IH." "Fuoco i fopràdeni?Parbitreosdro 
a inoltra tibi obfequivTua 
gereftivad <Iine: ineumibere, Gc Resdone 
ancora Coniuntiuo con «variepaiticole. 
Cic.in'Aut.Quadrefersorràm volwevim ficti, 
anigandeamfatum?Cheimporta feio hab- 
bivolutorchefi»faveisà*s'io: ini raltegri che 
fia fato FartoACosìxdisemo3 Nor 9 28 212» 
vel q4d velismomenarsefere, quinicdo ddèfe 
fetbabeano Ere. dbiVenbo:BAs\con dilierfa 
fiomific aridnemegge»C8 imndimo*con guddi 
mn ltol re cio vi imquettàimddicGie' E pifi 
do 7; Et gudd gaudess il imiffànbedì viniffe: 
hai occaffane di rallegraitid’efer venuto 
| Invcorefti luoghi. &dibi 1.Dignirarer ani- 
nm i fama nshhit'eft qudd'icogitemms, Qrahtorà 
quelli iàxfon deovirarche vi pen fa: 
00M arri liti: M6s 7 quod gaeiba N 5 
| atcravembede eniziàsgolti Pipornéiehe 
"ie Ma re- 
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4:38 . Secorida Regola. | 
cemere«Horat.lib.r Epitt.ad Iccium.. Non, 
alt, vr copio maior è Towe demars poffit tibi 
Nopn.è poflibiles'che Gioueti donimage. 
gior copia Alle volte hà Infinitiyafenza 

| altra cofa avanti. Virg: 8. Aen, Imzuedio 
alajfes arardisAftia bella Cornere aràe sicidt, 
Certere lizehat s è femplicemente cermebani 
sursfi vedenano ; à-fi.poteuano vedere dà 
hanrefti veduto MOI OH FML LETO 27) RS 
V. Occorrendo.inqueffiVvéthi fennirci 
el numero piurale , del.quale:mancanos 
prenderemo Artirers pertimets è abtrò-fimil 
Verbo: come.Hec sd: me mort pertivent. Sam 
cor Genitilro riceueancora il Piurale:co» 
— Me,Has non funfvirà pruden:is:non-direma 
petò,hee non fune ven; rum Ge Alcuni 
ammettono: che-fi' poffa dire; Ifha bihil ine 
rerfunt. Reipublica. N6-nestouo effempio» 
îi FERZA:REGOLA>:: 0 = 
| Degli Imperfonali.!. > 
R Eggè auatiivn Nominatiuo;più {pel 
fovn'Infinitiuo,ò altra:parte d'Ora- 
tione « Doppo'; va Datine! facile à tono» 
fcerfi ancora dal parlar: Tofcano: per: le 
ue paro 





_ 
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__.. Degli Tmpetfonali. ‘309 
particole d; 42, alla; alliv atlete: Cic. deo 
Sene@ì. Non-libes mihi deplovare vitam.Ha 


| molti. Verbiji quali ritenendo ‘auanti di 


fe Nominatino appartengono più tolto 
alla ‘Terza de*Neutri, Sono i principali 
Acridirybat, ditz » ) vatcade , auuene 
Contingit, bar, vigit:‘) otcotrei «| 
Conducit, bats#it è vtile, 

Constar; bat, fisin'è chiaro; è certo . ‘ 
Commentt, bat , nit : conuiene. | 
Dolet, bari; lui: duole, apporta dolore. 
Fuenit, bars miti auniene. 


Expedit, barvinit è efpediente, » >... 
Li bet,-d'Inber; bei Daod rano er: piace. 


Licet, bar, chit; o licitum eft:-è lecito . |. 
Liguars ba #(.Hièsie non è vfato:) è chiaro 
Occarrit, bas, rrit Wiénitimente) > Li 
Paters bat, ta; è thiafo ; è manifefto» 
Peer; bars eni» © placizmmi «ft: piace; par 
° ené. di) ‘ SE 
Preffat;.bar, Srrrin&meglib lover rivi cal 
Reftary bar; Sribieè refta, rimane; ove 
Vacai, bar, aMirthditemposi no ceo! 
Bomenersir; cndit,cioè accidir; Me 
Y et 





xo. -Tehza Repola.c( 
bogyconfore,scomperit, defit,. cioè debt difpli 
-— scob,imcelfitsincid:r, obtragits oknemits fece di 
| fopere:(ufficiz, fupperit s fuperaty cità fieper 
o ef ppedi tt, cioè Sufficsr; ffats&, fedetjcia. 
“ centuni:efisvfunsnit  Aggitingono-dltnii 
Novetscobeft yprodet , (arimsiettymelitassefi 
nefas eff, [avis eft,necefe eftsopusieE,vfusveft 
verbi Notabihi. ad. tibi ad 
Enesengit, Sk malemertinisv{anò nel.Gò 
B niunciuo,guafi per formulia di: parka 
resTibi bememertaz,ti faccia uom prò: 0% 
vadabene. hec res. elli malessrtat) malpiù 
oli facci quelta; cola, è-alifuecedi:male 
| Dij benzuereant:Diio profperisòfaccm ili 
“feit benealginacofa fi dica anedraste 
cmenercat | @opaleaerzar, affolutamenten col 
l’ifteffa fignificarione. iva and ma 
Cisar:di rado hà Datiuo;per do: pi dii 
finitiuo;Gonftgt filsumiavaresà midi conftài 
filium amare. Sono vfati quefti mpdi: Cor 
fiat inter omnes; Fasti fagnosCopit 44h 0 
bi cum csregtigsrin queto conuengoegni 
gli altri.Constastibs frufussossi puis Ricen 
antiere-il fiutrodellazua,guista dior. mi/ 
-p0w- || 
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egli Tmpe nali, 12.400 

3 nari E Ra ) dali Di 
rona tl conto de Ie: patina Vesco det di- 
timo alè in sd, ativo” Coty ad: 


cÙI RAI dini W'animio3 Si dicem 
RG Rai ai di iù vece di contr bee ga 
Wi VERE O hd è 
Maori fado halo, onîunti nò. Mino 
DIquafi fempré l'Infihititro, S vfa aricora. 
in erfotralmente' in 2ltrò fignificato dal'* 
{Bpiadeted: Corsini aligmos vi Gre fi * 
relta’di COnceRd Ae alc: ‘di far alcuna 
cola. Parum bodskiniz de hatte: In ‘greta 
cofà niohi èce cà De fato condénii sè 
fadtur ‘COnRezit nano ‘al fatto: fî VA d’ àc=" 
cordo. ‘E'perfona merite; oltre” uello che 
chifiinegli AtrimiCrindaià ‘pax: fifa la pa 
c.Conuenit #0men:1l nome teoria Res copta 
menit vato, il'{uccell'o cottifpondé 'al defi 
derio. Hoe on connenir'iz ill'atàtem; è ad 
ill Ami atareri + Ciò ponftà' ‘con' giieli” età,” 
non È pofibil e Che in ; quell” cu i abi 
atto qliefto ,° 
‘ Dolet:e parlai nellà quinta YEN RTI 
olet mibi bimuididolet piibi Gudd uc 





pesa Terza Regola 
- dee difealfifa.Dolet hoc fatum ft ©. = >. 
Bici è più coito perfonale ; hà feme, 
pre qualche Nominativo ayanti 3 comea, 
piditas > merms > [ufpicio, religio cura Oc, 
loppo.tià Datiuo , @ Ascufatio s Ineefft 
animam meuni,ò animo meo veligio m'è eur 
trato adoffo vno ferupolo.Si dice ancora 
Tnceffe ver entrata primaucta,lmcalfit, was. 
vi Gc. è venuto vn coltume che.&zc. Lar 
celfît morbus n caffra,è eutrato.il contagio, 
nel-campo.Ince/o aliquem didtis, promo,6oy 
daffalifco alcuno cou parole .. +. . 
Licersfignifica alle volte hauey licenza 
comeEas dicer: è per mis cas licet nti dò. 
cenza che ti vadi. per, me puoi andare. 
puone ancora aflolutamente» Kicesvi èHdi 
cenzai. e i d 
* Neceffs eff ; alle volte meceTum el:è ul 
«ceffario;hà tutti quelli me L Nicofa o/t vt 
eam:e così non vuol nadi bbatiuo. Neceffa 
22. rpe ine: Mihi necelfe eftsire.+ Mose, mecelfé 
ef.Neceffe ef mibiire. Lam necefo st. Ali. 
quia mibi nes:(fe e; mà, lolo.s' vlano.y ali 
quid, hoca 1 Bilnda didercan AA 









Digli Imperfonali, ‘413 
Aliqua mihi wsceffe illibao» \arditei di:- 
Io.: mà'vferei; peseffaria funtycosì: Liber 
miki \mesrffariuseft Ge. Si dice ancora Ne= 
| er ireNecefeettire, Affolutamete. 
è pà eftsè menb che beceffe ef; E di dio 
fosno,mà' Ho è in tnten neceffario. Si co- 
firuifce: :00sÌ Opus ft 0 fodere rmibi 0prs 
ef ffudere; Opus mibi eff ve Budeam:An vece 
di dire, opus ef facere, pr pre Marnrare, 
parare &c.s’vfa con gratid’ eleganza , 
efl fallo; properapo;mazuraro, parato ©i, 
haueffe vnito Nome}; fran Ò “Sar 
natiuo;ò Ablariue» come ; Mibi opus eft {i 
-mihs opus fune br overosmibdi cpus e8 
Libro s è libris. Col Genitiuo i vsòQuinté- 
‘Fianol.rr:C:3. ©Opws e47 lodHiomis; altri Jéo- 
gono meglio leone a Con PAccufatiuo, 
Plauto Trucul. 19. Opus eftcibum puero. L? - 
yno;e 1° 'altto è è difmeffo 
Sedet, è l’ifteffo chie cessumzò fx 
nima; cosìffar. sibi feder hde facere 3 Vgat 
Lerafus vemoiave omar. sivihi: font aliguid Gr. 
ma rifolinos mi ta filo nell. ‘amo + di 
lio fase dmtutabi Modà (0 fu Fia 
vjw- 


: 
i 
: 
i 
id 
: 





‘au 'TetzaReoòlacd — 
Vfuvénitsò vfuaccidit è l'ifteito: A, 
pit cai riferite saliguid >. V furievlt ve re, 
Siuiceancora! Vf funivia na lg0i0- 
moscon liloNanminatito,ètonbeli Idatino 
nivfsitertià quafid'itefo ahesgprs effs1eo: 
ge Ablatiuòi Varga:8: sAcd. (N une: siria 
fs. V-fas reni gd itefiorma: non do. tig 
gio cou cafolaieumo,» iuira ratO;am bi TA 
utbimicariate Qflernationi* a ui. 
iVafitutti è Verbi cdi. queta i caldi 
Q quando, hanne :Nomtnatitto, polo 
siccuere le terze perfonmpiurali,;Suer.id 
-Cxlane, Cereta item> qua cuigue libuiffent. 
WGienEp it}: 6: Timebdit pense esener en, 
CALGHA Vvabe:dermor. Gres } io} aivulò e tr 
-chi. Alcnini* de! ‘medefîîmi ; oo: ano 
pertonati: Hecida, & cado; pencadererca 
"ducosper piviiraTe à.pig10né;à tito &c.c 
si molti altri con variar fignificatione;ca 
mene propri)luoghi hò detto, è +. 
«JI LI. Verbi diviccader cadccidit,contime 
gie, enenirsobrizigit, obmemes Succedissvfuneni 
‘caders snetdu..\m.:vece dell’ Infinitivo:rice- 
uono quafi fempredlGoniuntino con dr. 
- è Cic. 





e pi 4° DA Sarda 
To TARRA el RIA 40 
RA CROLLA da AIA 


li Imperfonali. 4tg 
Cich, BpiA per unquam acciderè 
. poffes0s mihi Verba deefent. L’ifteflo dico 
è del Verbo Fiesquando fignifica accadere, 
° benche non fia di qneta Regola. Place 
| ancora fempre-lo trouo con vs 21 Conis 
| untiuo;quande non appartiéne all* ifteffà 
| perfona:onde diremo:Mihi place? hoc face- 
| ve: Mi piace dî far quefto : mihi placerve 
| boefaciassmi piace che tu facci quelto Res . 
| rar,quafi fempre hà Coniuntiuo!, Conne- 
| sresqualche volta l'ammette, Superef , par 
- che io poffla riceuere: almeno tion vuole 
“Infininuo. - ‘bag | 
i EHI I. Condweit,fpeffo; confer, quafi feme. 
ipie; fappeditar, 3 expedie qualche volta, 
«quando fi parla di cofè inanintate, hanoo 
\Accufatiuo cò 4d in vece di Datitto.Gess 
. fert,non riceue doppo cafo animato. Sup- 
peditae,8: conducit alle votte hanno Ja pre» 
pofitione in all’ Accufatino, Plane.in Cap. 
Comdurunt hac ad ventris vitam: Idem in 
Citi Quod 147 in rem bene conduear re, 
V. Alcuni Verbi mancano fpeiio di Da- 
| tuo, come decidsi, reftar, praffat;paretsdì» 
ba D d Lil 


bisi 








— tî6 Quarta Regola: 


ite 





a Altri non fi uonaro quali.intai:c8 
È Mat d fino» compesit nceffity fuperat 
uppedicar, fuppetita AR 
iz Tn luogo del'Nominatiuo., fitron 
qualche volta in alcu Adlaciuio con i 
Conftsr, defplicety rest ut, aliquid, ò de aliqua 
re.Et altri oltreviblbacHtio;aamettono td» 
latiuo:con dò è come ,cadir, accidity ese 
nit mibialiquid abaliquo,-d ex aligualre j 
QVARTA REGOLA. 
‘Degli Imperfonali. 24 
“Vani di fe vuofeNominaziuo;d Jafe 
nitiuo sò altra paste-d’ orationei da 
pò richiede Accufatiuo Cic.de.Brows 
decer me,Cconmenstijs -rebuss quas-ga (ff, Fr: 
PufcsOratoremverò irafci.mininzè «de 
fimutare:von dedoceta ;Sytrouano an eflaa 
queri;Vetba, ; Gui 10 E 
Decett, bat mit: conuiene., la. bene, i 
Dedecersbats;cmit tà male, difcontiienta 
Drletat, eee aa mute i 
Fallnjbatyfefelbt , S.. + mid 
Larety 0&t;t4it..,) er Sdi" è fatto. 
Iunaty bat: inn: giouare nn no i 
pia a Ty- 






, Degli Imperfonili. . ary 
MPugitibat, git;. i ALI e RO 
gir cia 4 NOn"Sd, Mm è «afcafte, 
| Effugit, bat, \git: ) \i {cord 
| Pratonit, bat, je: ) Del ici 
î Alcuni aggiungono gua 
‘ “Qportessbats uit :fa-di bifogno.s 
) i gi Verba Norabili. 
D Ecer fi troua-alle-votte.con Datiuo sa 
| RA, vece dell''Accufanizo Cig. de Orac. 
Ryanddgue id Mdecear*prasdentia tua ,° 
+ Oportersii coltruifce'in quelli Modi. Cic. 
proC orn-Balbo. ER ‘aligued quod mor opor» 
reat. Virg.6.Ecl. Paftorem palcere ‘cporte? 
‘eues è Tereritio Heguton piece fatta abiillo 
inposebant. Cic. in Otdts Redundet sporsee 
è orazio, il che'fi dice con, mageiog:eleodnza 
‘che oporter‘orarionem'reAupdgre:dverò opar 
146P VE YeRumaer-oratto: a z1 CON 'vr.31)0n mi 
ricordo h, sli letto 8" aneora cher 
| paneemente:col:presptienide IT afipitiv9. 
| Plaur.inCafinCanara iams-elfe co Aa: opora 
wait A quelt’'hora haurebbe daeder.corta, 
vò farebbe’ di ragione che folle-cprta-la ce= 
ina. Nel numero pluraie non è da vfarie: 
neanco è da dargli Nomiuarinta, feu0na 
a Dd. Ne.) i9069 Li 


Na 








sia mt - Guinta Regola 
i hocziliud,id,jidera &re. Non siceuè mai hci 
cufatito ... "“f 
Offeruationi è ii 
Vando i Verbi di quefta Regola bey 
no N'oninatino,fono quafi im-tutt 
erfonali, e riceuono ancora la terza porsi 
fona plurale. 
_ M.Fallit fugis,effagir,pratevie , smat ) dele 
‘© dassappartengono ancora parte alla pit» 
ma degli Attiwi, parte alla quarta de’ 
Nettri,ò al Neutro Affolnto; mà iui han- 
no diuerfo modo di fignificare , comie:già 
difli.In quefta Regola vogliono più tolto 
Infinitivò , che Nommatiuo. 
: 3? INTA - REGOL4 
1; egli Imperfonali è > 20° 
Tceuè aninti di fe Nominativo, tn 
, nitiuo,ò altra parte d orattone; Do: 
pò di fe Accafatiuo conad,Cie pro Rofa 
Am.Pertiner orario mea ad plures dide Dit 
}.2 Ad vem pertinet quomodo quodque animal 
oriatur Hàquefti pochi Virbra 
Attinetsbat,nwit: ) - 
Periinersbar,muit ) ‘appartiene, È officio: 
Spettat, si duit‘) Of. 








Degli Tmperfonali; «#19 
Ofernationi .». 


® dla hanno Nominativo riceuono 


Li 
dio 


-afuoisverbi.e ya poor 


ancora te cerze perfone plurali. Cic. 
de rar Ommnes re:,gua addicendi perzinene. 
IT.Quettitre:Verbifi trovano perfonali, 
A'timeo, per tevere,ò ritenàre; Perzizeo, per 
giuigereò alriuare,come perrizgo , Ò per- 
mado:Speo,perrimirare. T'acit:l:1.H: pra- 
wimiprebenfam:dexteram vi attinwfent Ci. 
= de Nact.Vias,qua pertinenti ad iecur: CIOÈ, 
perzirigunt Ò perseninne Id lib. 1. de Nat. 
Als autem libris quandam ratiorneri per 01m - 
nin naturam rerum pertinemtene cy C10È i, 
peruagantemiò fe fe exsendentem. Di: S posto, 
arlai è fuo-luoge nella:prima Attiva.i 
SESTA REGOLA Degli Imperfonali. 
i KH A vnGenitivo,va Enfinitivo, calera 
IA parted’Oranonesuanti;Dopò vuò- 


iste va Accufatiuo ammato.Cic:l.a.Epif. 
, Tmepriarmm fuarsra cos penitet. Id, de Orat. 


Me enivs ipfum-mon paniter quanta fina, Sono 


i ESIOIDI aa) 
Miferet,nat.ferti eît;).:ho mifericondia;mi 
Mifroftitshazi:. N50) lviphiconpafsiane 

ni i Dd 3 Pi- 


" E 
01 





4 


igrb. Setta Regola ip 
Picci bat. guit: mi rinerefee.. 
Roemset bar,nissir: nii:pento,m}attriff@x è 
Pudessbarsduit: mi vergogno di cofa cat= 
cEoua .. ìà . “1 rato) io 
Tades;bat,pernsfuns et: mirinciefce + (© | 
sm bay's.. i. Offernationi:-o13. « 


14 A volgari ho aggiunta la, particella. 


mila: quale non'è altrimenti. vnita.al 
Verbo, mà fideneefrrimere:conl’ Adi 
fatiuo me: come-, me pentreg:, Mi. pento:te: 
panirer, petiillum peninetsquello Sì pente, 
«II. Tadwuit,0 t4efun:ef:e-mifersit, nonili 


» .trouo.vfasi. meglio ciferuiremo dipere- 


Sim. été miferemseft: Si comesne anco fo 
nosvfati; pigiram. eft yi pudirubreft.. (©... 
(CETI.: Di peniter,:piget, pudebz fi trovanoi 
patticipi; paflui poemisemduspigenduss puo. 
dendusse fie psficano. huamo,donnaz ò Tola 7 
da pent:rfene,vergognarfene: pò hauernet 
rincrefcimento< Drepiùi Gerundi) inidi,. 
do, dum: posnisendì; poe nstendò \poemiserdun. 
©@'c.Si troua.ancora:poewizens'Attiuamén 
Gio regge Genitiuo;di rado) Arblatitieréo. 
de. Suet in. Vitell. Non mulo pol partiren 


fa-. 





DegliImperforali.. ‘43r 
faeri.Td in Claud. Passrens de.mdtrimon è. 
Ft panitorassinivece drpemsrentiamatary;, 
 purttinamente; E ord 5’wsòpadeo: pigco, 
, 8 paniteo. in:vece di nre’ puder, piger,panire i 
| Padscuranie-Kvsò: Plinio imperfonil- 
|  mente-Jib.39Zanqani:pudizuvam: effet'ex- 
gindos. I. medefimi Verbi. reffero'pià No» 
minatiwo-imvece di Grnitifioi Plaur. in 
© Stich.Er me quitips.bàrconditio nude non pe- 
| nitet:Mà:quefte:cofe hò-qui polte) perche 
| fifappino,non petche fi feguino da’prin 
cipianerm o tn. vo 
IV. 4 quefta: Regala-appartentie anco» 
sa: Vererursdarebarar, veritsorèffi: Vero» 
*narfi per certa: reilerenza » di timore di 
qualcheperfona Paculzius.> Mibrl se populi. 
«Gertiur: Non.d più in yfo.. © 0 
$ -- COSTRVITIONE DEGLI 
vin» Imperfonali di voce Pafliua .. 


| «defimifatcipaffini; e OA 
.* a | ; 4 


|. PR Ne 


Ve 








6) 
—  &ga2 —ImperfonaliPaffini | 
Neminatiuo: alcuno ; come Amarsi s fi‘ 
Anas Legirar, fi legoe.leFum eft, fi è detto: 
Egeturss'hà di bilogno» Itwr,fi và, Venitsr 
fi viene . Così nel Participiale: Amazdum 
eft,s ha da amare.Ewndwm eft, s'hà da aut 
siate. Si vedano le Declinazioni/di quelti 
dmperfonali nel Primo ‘Libro fac. 1.59. 

4ucora i Verbi Depanenti riceuono 
qualche.volta imperfonal paffiuo 3 come; 
| Eixperenms efi,s è fatta proua. Bxperiendune 
- e ,s'hà da far proua &c.m quetti fono 
rari,particolarmete fuori del Participiale. 
(1 Quiui pure fi poffono ridurre gli Ano- 
mali)Berafz fi fà bene; #4 /efie yfi fà male; 
fat: sfit, fi fodisfà,. e fimili compotti da f#. 
Turti i fopradetti Imperfonali pono itare 
affolutamente fenza cafo alcuno,nè auatiy 
nè doppo, è vero fegli può aggiungere 
auanti va Ablativo con 4, ò ab:come; Ame 
amatursda nie fi ama. Ate pugnartr , date 
fi combatte. Detto Ablatiuo: fi muta alle 
* volte 1inDatiuo,particolarmete nel Parti 

Cipiaie,come Mshi.eundum efftiò deuoan- 

dare Tubi fcribendum est, 11 devi Scrivete. 
è "dr > bS&i : Dop= 
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Doppo di fe non hano propriamente cate 
alcunoybéche 10 poifino alle*volte ricele= 
re con prepofitioni Cic.6 in Ver Currit#r 
4 Pratorium.così apprello Vergilio, Ven- 
sn ctar ad limmen , Leur in antiquam fyluawa 
&i.Che fe dopò:ricenono il .cafo proprio 
della:lero Regola;ò fono puramente D af- 
fiui; d vero®appartenzono a) Paffiuo.de 
Neutri,del quale hò già parlato:.come; 4 
me amatur Dius:d te feruitur Regi. E quelto 
è quantoimi occorre degli Imperfonali » 

“Coftruttione dè* Verbi dimodo 

Infinito , — ra 

O fin quì parlato de’ Verbi di Modo 
H finito:n refta-hora à dire di quelli 
di Modo infinito;al quale ridurrò l'Infi- 
nitivo y il Supinopil Gerundio; & il Ge. 


Tundivo » 


Cottruttione dell'Infinitiuo | - 
*Infinitiuo vuole avanti di fe regotar 
L mete vn' Accofatitto,il quale nel'Ves- 


‘bo di modo finito fuol' effere: Nomina- 


tiuo : Doppo riceue il cafo delinedefimo 


«werbo Finito:Gic.1.9. Bp.6.v.idz wofiss #- 


mi. 


_ 


Sen 


|—_———_- 00] 


424: Coftruttione | 
suicos-capere belluns: Hò:veduto clie +noffri: 
amici defiderano Ja guerra, Nel qual’ef=- 
fempio,nefltos amicos,è 1? Aceufatino dell’ 
Fnfinitiuo;belluns, è quello che. richiede .il' 
Verbo: capo.Pafiuamente fi. direbbe: Vidi 
a noffris amici: cupi bellumi. ho. veduto che 
da’ noitriamici.fi defidera da gnerra:e qui- 
sti bellumirefta: Accufarino dell'Infinituuo, 
° In dti modi:fi conofoedaliparlar To. 
fcano l'Enfinitiuo»Latino.i Prima quande: 
Piftefo parlar Tofcano la riceue ; come 
Chrfuol métire;è folito fpergiurare; Qui 
mentiri folet,peierare confuestt. Cicero pro 
Roft.Coma Et all’: hora:nan-vuole com- 
munremente» A tcufaciuo: avati.Puòiugan- 
«nare l’Infinitino prefo. in hiego d'Impe- 
.Fdtigo,.comeguando: dictamo. ad vna fe- 
conda: perfona:Non fare;non dise,.von.a= 
mare &c:poithe all'hora nG.fl volge. Non 
faceremon: ditere nem asmare;mà; ne facias. ue 
dicasz nr Ames: ò vero;;canefacias Gre. Se- 
- condo: fi conofce l'Infinitino,quado dop» 
go:vi» Verbo fesue la particella Tofcana: 
HE, alla quale è congiunto: fanta 


prg tetE na e otoeoo 


i pae DUE: i ad 
Metbo'; come nell* e empio foptapofto:, 
| Hò:veduto.che i nofìri. amici defiderano 
la guerrasinel quale la. particola CHE, 
‘ accenna:che il Verbo, feguente deffideranò, 
fi deue riporre.in I abicitilià Etiu- quelo 
calo. richiede Accutact umaMantp.:; ; 
Spello ananti, alFnfinitiuo: Tofcano 
fistrovia la. particella. DE 1a: quale alle 
volte hà forza di CHE;come,Sò di viue- 






rescioè.sò ch'io-viuo:& all’hota fi puone 
AccufatiuaranantiInfinitino:Se;a me vi- 
mere: Alle-volte poinon hà tal.valore:on- 
de fi lafcia :Acenfasitio:.come,Son folito 
ditaceresSelesitacere;. |>... 
«Quando l:Infinitino8 hà Accufatiuo 4- 
| uanti»lo-riceue 2ncofà doppo, fe il nome 
che hà dopo. fi referifce «à. quellorche è 
i aMantiscome, Scio, se vivere letum , sòi che 
tu Viuilieto.: ..:1.-; GIS 
-n I volgari dell’ Infinitiuò, conda pasti- 
| sCela CHE,fi.vedanoinel.prmosbibro; 


£206; 1891). stern. cf vlt vt ci 
preset Oferuationi dellinfiniziuo. - 
| 1° maitre il Tempo » che 


reg* 


Si id n) 





q16 - Goftruzrione ” 
reoge l'Iufinitrivo) farà Prefente dell'In- | 
icatiuo , e l’Infinitino ftefflo Imperfetto 
«del medefimo Modo;come, Sè'che in quel 
tempo’amaui; meglio volgeremo; Aviabas 
dune feiesche fcio re snnc amasiffe;d Amare: 
anzi in.quetti «dui modi ‘non par'iche.fi 
pola drfecuramente i i}. ©. 
II. Sedoppo, CHE; fegue il ferondò 
volgare dell’imperfetto del Coniuntiuo; 
come,Credo che tu amerefti : volgeiemo; 
simares ve credo; ò vero, Atvares opimor:; d 
in alerofimiA mode ::E chè dicelfe :- Crede 
ferervearares; aon penfo the erraffe. | <> 
IIZ. Se feguirà il fecondo Wotvate :del 

Futuro Ceniuativo;comé;Quarido vetrò, 
dasedo:chè gt: farai partito mvolgeremo: 
Camumerciam Hiftefferissvi creò 
: IIEI, d-Tèempi dell’ Paffivitiio gi quali 
fono compofti col Verbo Swm.reftano' alle 
volte fenza dettò Vierbottome Credo Fe 4 
-maturumiin vece di amarnrum efse,; Sciost 
amatum.in luogo di Amarum efst;à fuifie. 
Fx:sfimsote amindamiin luogo di), Amane 


dum efse:Mà nel Futuro Mifto, Sd 


Marni cite Sai 





per 


Dell'Infivithio, — 423 
dirò appreff» non fî laicia ma: feifse. 

V. Il prima Furaro idell'Zofinitivo. pal. 
fino è indeclinabile:Seio se amzatnm iri: vos 
amussini ivi Ge e già ancora il Futuro #t- 


- » ce 


| tiuo s*vsò séza declinare. Valer.Ant 4ra- 


fpices diverane omntà ex fententia procef:ut- 
vas cI0È, procefsura. Ma al prefenice que- 
ito egli altri fi declinzno,come diili è 
fuo luogo. CLI I 

VI. 1! Futuro; Fore, del Verbo S4, ft è 
pi: lo più da perfe. Cic, Att.l. 6; Spery ha- 

co,mibilfore alter quam-deceat: Spero che 
riffuna cofa farà,0 ‘auwterrà altrimenti di 
quello che conwiene. Si trowa ‘ad ogni mo- 
do vnito ancora co'i Tempi del "Ibfiniti» 
tio;e fempre fignmica “Fituro. Cic Epift. 
Fam 1.r1,@wos fpero brewi temporb focierate 
villoria secum copularosfore:cioè topwlandos 
eyse.Et lib; Quasi dipirarem vali in officio 
fore mihi per findium tpur ; cioè; 
efse expeterdum.8 ad Atò.l.5. Dermde nddis, 


te adme fore venturumicioc, efse venturnza. 


Non fono da vWaifi molto. < € 
VI/.Le dui voci effe,B: fuifescone anco* 
va 





PANE 


"ns Toltruttione. 

ra et, & fuit effet 8 fuffet Ee.in quei 
Tempi i’ffiuty n:° quali ‘fi trouano vnitey 
non hanno frà fe gran differegza: onde 
credo te amatnm effe ; & credo te amagum 
fesffe.ò fono vaiftela cofa s'è il: fecondo 
porta maggior iiontananza ditempo, che 
il:primo. (Certo è che {peffo fi prendono 
indifferentemente, Mà nel Futdro:delP’Zn 
finitiuo,fia Attiao,ò Pailiuo., hanno eran 
differenzaefe ; & fwife,come nelle Decli- 
n2uoni de Verbi può vederfiEquel-Futuy 
roscde la:fHiffe, fi.chiama Futuro. ò Pres 
terito Mifto ,.per-effer'mefcolato del Pre. 
terito Faiffe » e del" Participio ‘Futuro in 
RVS,d an DVS, Onde, Stia se amasarsm 
efe,yaol dire; Sò che tu amerai, è hai da 
amare  d.fei, per-amarextzc.'Mà, Sciare, 


«amarnrsnm fiasffe; voldire:. Che.to:hayee 


retti 1maco, Così, Sciare amapdum effe > Sà 
che talarzi amarny0o -hai/da effer* amato 
Stc.mà, Scia te ‘amanda fuiffe 3 Sò che tu 
hauzui.da etfer amatg,o:che tufarelti {t2- 


‘to amato sè che ‘tu haueui douuto ell'er 


1-amato» Sesbene.in queto Futuro Paifino 


altri 


sm, 






' ESRI e me nile. 
fa Dell pri . #29: 
trifono didiuerfo parere. Lc 
fino, Pf il:Verbo ao»'ferma ‘Su 





Pino: y € confeguenzemente manca di qua; 
Tempi.dell'Infinitiuo,ehc daliShpino de- 
:pendano; fifupplirà.è detti Tempi.confa 
te:vi;ò futurum affe,ò:furffe vr ve:co-i Tem» 
| pidel Coiuntito;in.quelto modo, Credo 
«che wu ftudierai: Credo farà «vr Pudeaszò vé- 

ro: Credo fucurums vs jd farursm.efie ve Fa 
«deas. Ll primomodo:é piiryfato. Ma nel 

Futuro Mitto;fi.prenderà fururd fuifie Vis 
.s’vnira all'Imperfetto del -Gonitiitino , 
in quefto:mode:Credo:chesi hauretti ttu-. 
«diatosCredofurnri fuifse vs fisideres E qua- 
«do il’Verbo,chauessertnfimcivò: fuento;è 
«di tempo Imperfetto y:Perfetto ,.6Pluf= 
«quamperfecto;imnquetto:medò::Gredeio., 
3 credei,.è haueuo:cred uto:che:sphauedi 
è Iiudiarc;ò fofli per .itudiaresvoloereme 
pure per l'Impetferto :Credabamrsredidi, 
«meleredizera fore vt 5Ò fasurnmevt #imidores_ 
SSi porn ancora in untia fopradutti moi 
edirc.con.clecanza;tradebis vricribbosinvè- 
«ce diaredo fore vi.Ò fumus vaga Si. 

/ Wier 


4 








439 - €©offriattione. 
duif:es vt erede: in luogo di, Credofuturum 
fnifse ve ffuderes E quefto potrà vfarfi icorz 
an quei Verbi,ai qualino maca il Supino, 

VIII Diffi di fopra,che quando la par- 
icella volgare, DI hà forza dì CHE, ri- 
chiede Accufatiuo ananti all’ Enfinitiuo i 
come, Sò di ffar bene 2 cioè è ch’ io ftò 
bene.Scio me re&é valere Tuttauia i Verbi 
di fingere,comeS meulo;-deffimulo fingo &re, 
alle volteofferuano quelta Regola, & al- 
le volte nò.Cic.de Amic. Er litigare fe fre 
mulans blandiarur: fingendo di litigare lu 

finghi.Plin Ep.i4.1. 3, S:mulonon fent:rey 
. Fingo di non accorgermi.Cio aututiene an- 
cora ad altri Ferbi de’ quali parlerò poco 
doppo , . n, a” 

x. Non folo i Verbi,mà ancora î Nomi 
reggono 5nfimtino , fono però quafi fem 
pre vniti à qualche Verbo,come, Sw cer 
sus pro certo habeo, ef mihi fpes. ven:t mihi 
sn rm. rntem.manar fama veile e f,rquum es 
&c Vero è che alcuni di quetli vogliono 

Gerundio in DI quando appartengono 
all'uteffa perfona deli Lufimtino;ethanno 


(OS 


a 


uno e... 
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da particella :(DIscome., Sum certusenrii. 

‘Est wiki [pes vinendi. Son tifoluto di a1- 

‘dare: h hòfperanza di viuere, . Made 1 Ge- 

(o SIroÒ, à {uo luoso,, » n di 

I ein nofèratauella fi dice, 
Far faroJ st sr nio CE, sof put: comanda- 

d- ‘m o; ì ne per erbi inbeo, 

imper 0, ni 

ioni pala x fog Faceress pari, L.@ 


Hor.1, 3‘ ca: ‘odi%4. 
aiogRonare: qualfivoglia 
olo: 























i f ;procurare.,.Ci 
po : si nodi quieti tre-mo- 
di.: C#re ! SR Pant wi quid 
Far; ‘euro, ‘al: qui feti: 3a Fato 
:%%)_ Ò Faccio, fare gua pia da primo 


‘modo,guando pui SUE i i tiglio zl 
terzo È. il manco viato ©'S vSi 


uere, Vate. e paria) sn inno par- 
ticella CHE, ‘non'fempré% scena] Infini 


tiuo, ma” [pello è è il'sltefio the cer 
e, Nou du che: roche ‘cI0à, c pun ’ 
guess sto è 





5° tenia — 








43 Coffruttione 
mi:e fi volge con gu. d al Coniuntiuo: Ne- 
Seio quid dicam . Noti Lò che fare, Now ba - 
bro quid asam re. i 

XIUI. Se mill Infiniturò Latino foffe 
dubiezaa dî parlare, per efferui dui Accu- 
fatiu ‘vito appartenente all'Infinitito , 
l'altro alla Regola ; fi volgerà la coftrut- 
tone d’Attiua in Paffiva*, è in altra ma. 
nîera fi fuggirà quella dubiezza : come» 
dicendofi Credo te me non amare; mutere- 
NO crede me mon amati d re: altrimenti non 
è chiaro fe voglia dire: Creda che tu né 
ami me : è , Ta credo di nen amar te . Sc 
bene Cicerone ad Att. 1.9 ep.2 1. diffe: 
Credo igirur bue ue mon smare. Onde i0 
ftimerei che tal'ambiguità di parlare re- 


falle tolta è baftanzz con mettere in fe- 


condo luago l’Accufatiuo del Verbo 34 

nel primo quello dell’Infinitiuo . © 

: Offeruationi d'aJcuni Verbi, i quali 
vegliono Infinitivo ».-. - 


1 ti Vago Pideor, hà Nominativo àtuizne 


I c doppo l’Infinitivesguando l’vuo,t 
l’aluro-Nominatiuo appartiene all’ 1056 i 
i # cola : 







| 


Va Tinperfonalmefa gie e dihfc Nan _ 4 


ù Si 
» = 
È i n sa 


. e S'accorda col Verbo in numero, & in 


A RENALI. ni ——u 


| | | Dell'Ivfinitivo . 433 
cofa tela perfona , alla qual pare , và in 
Dariuo: 1a cofa che pare, in Nommnanuo, 


pere ancorà in' genere, vue entra it 
Participio: come,Videtwr mibi diwes effe fe- 
lix; parmi ch’il ricco fia felice . Sol mibi 
femsper vifus est cnrrere velocifimus: fempre 
Îm’è parfo , ch'i Solecerra velociflimo, 
Amens tibi fuiffe viderin: Ti pare d'effere 
ftato priuo:di mente. Regge ancorà altri 
ti. come, Videor mihi videre homi-. 
teri è: Mi par di védere vn'huomo. Vide. 
vis'tibi amare Sapientiam y Ti par d’amar 
la Sapienza . Alle volte quefto Verbo fi 
mibi vidertr nd beatè vine 
“virtmrem . Nun mi pare, che la virtù fia 
baftante per la vita beata: Màciò'è raro, 
‘è‘non dee feguirfi. Ben'è vero,che quan- . . 
do fignitica itimar bene ; s'hà fempre da. 
viure Imperfonalmente : come, Miki vi- 
fun eft sta facere, A me èparfo benedi — 
fal'così : &' alle voltefitafcia PInfiniti- 


um Satis poffe 





uo Cioad Act. I. rà: Paeros'arersbmeter, | 
Budd: cene ) 





Feosa \ quot, 











434 «Coftruttione 
quat, quos videbisar ; ue s'intende ..ate- 
tribisendos effe. 2° i 
| «Appelior, vocor, nunenpor sssovinonydicor, 
habeor..putor, a/ffimorsexifFimor, videorstra- 
dors:prohibeor., feror..-eredor, subeor., Sc :altoi 
tali.ficoltriiifcono;come:r:ideor; ;nòn.rice- 
ono però. comoninemente (Datiuo : mà 
‘occorrenda, Ablatizo:con 4,0 44.,:in tuo 
duogo::.come jGraci dscusrurfaife omnia 

sgentium ‘fapientiffimi : :fi dice.che:i Greci 
furono.i più fauij di'tutte le senti . Probie 

«beor & te 67e mendax: Mi.fi vieta da.te eller 
bugiardo. Mifites-talfî funt-ab Imperatore 
(pugnares è faro. comandato dal Gonerale 
«à 1 Soldati,Che combattino. Ad agurmo- 
do ferzar, dicigur,creditur, paratyr.s.:fi pone 

.  gono.alle volte:imperfonalmente.con ‘Ac- 

«cufatiuo:auanti all’Infinitino..:Cic. 2 de 
Natura iDeorum., Fides, &'tibias eoruno 

«cavifa fattas effe dicendumeft: in vece di di- 
re., Fides tibie egrum:canfa fata effe di- 

conda -funt, , * de di 

Cupio, velo;malo,rmalo..«c.fimiti Verbi, 
squalifignificano volontà,defigc:i0 0 .af- 
na ra sferto 

“n ®» 


LI c n —— 
fr > — 


:‘Dell'Infihitiuo:. 435 
fetto: contrario 5. reggono: Nominatiuo 
doppo l'Iufinitiuo:, quando appartiene» 
all'ifteffa:perfena: del Verbosantecedente : 
ceme:, Cupio-efe fapiens.Nolo-videri effe 
diues.. Si può-però:ancoridire:, Gupio me 
effe fapientern::: Nolo:videri me: effe diuitem . 
Non mai fi dirài.Cupio effe fapientem, Nolo 
mvideri effe ditsstems > perchîe quetti Infiniti=. 
ni non ponno: hauer:Accufatimo doppo ». 
fe non.l'hanne:ancoraauanti..:! i 

I Poeti coftimifcono'alle volte i Verbi 
dicos aio; credo, exiffims0, pazior; puto, fcio, € 
fimili. comes:fopradetti col Nominati- 
no. Cami epig.4:> Phafelus ile; quem ve- 
detis, Hofpiresy Aitofuifemaniune e lervimns: 
in vecedi, artfefuifemaniumi:ce lernimum. 

I Verbi della: Terza: Impekfonale:licer, 
arcidit, contingit ce: coni I"Infinitino:di 
Sum,enado, videor, fio, & altritali;i: quali 
reggono: Nominativo avanti, e doppo ;. 
ponno riceuere: Darino,o Aecnfatino.co- 
me » Mibélicereffwdsuist, ouero Mibî licet 
effe diwicerm. Tibiexpedirienadere dotto, ò do- 
stem. Aggiunge il Manutio,che ancora | 

Be g Vesbi. 








#36 Cofîruttione 
Werbi della Seconda Imperfonale cons 
tali Iafinitiui ammettono Accufatiso , è 
Genitiuo:come,Imdicum intere efe infos. 
& Ismdicum intere effeiuttorum. Il verbo 
Sum ‘ha coftruttione fimile à i fopradetti 
della Tarza,quando.fi riferifce à Nome, 
Cici in Ver. Foss, cuinoomen Arethufa ef. 
{desi ad Her. Hoc exormatio gcni licentia 
sorienelt: que, dicemtie,è calo Dariuo:ben- 
ch: Genitivo ancora non repugnie . . 
Audio, video, afpieio , e fimili Verbi d'v- 
dire,ò di vedere; rinolgonn'elegantemen- 
te l’Infinitiuo prefente in participio, in 
«uelto modo : Video bominem ambnlanter; 
Audio puernns feste Ce in luogo di Pidee 
dominene ami-ulare, audio puerum fiere: Ma 
quando sudie fignifica, fentir dire ; vor. à 
femprel'iafinitivo.: Audio puersor fereso 
fento dine. che il fàwciullo piange. 
. Mamiri riccue, affai fpetfo il prefente> 
del? Infinitiuo in Inogo del preterito per- 
fetto. Cic.6 in Verr.Her me miemtits :dicer e; 
cioè dixiffesmi ricordo d'hiuerdetto. que- 
ito, L'ifteffo amiche alle volte à-recerda,, 
pg sat co Oprnarr 


sì. 


5 pre e reo_rer—" - =_=" 
di hi " 
ì (o 


O 
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© Opimor,resr; puro, rxiffimve,creda, & altri 


fimuishauendo Infinitiuo;to potranno rie 
uolgeic.aiTempidi Modo finito; reftando 
etli-poiti come per parentefi con 1a parti- 
cotarv:,ò altra fomigliante: come, dadi- 
Miti, vt opsmors in luogo idrOpiner re andi - 
sufia. Alle volte ftanno fenza alcuna pas- 
ticola,principalmete credo , Cic pro: Ce- 
Cin Conceffitscredo,Ebatio quantazs velletzia 
vece di. Ciredo:sconcefifie Ere, 
. Sratuo;conflituo» delibere; 8 altri di tai 
‘fignificatione,hauendoe-Iufinitiuo,che ap. 
parteaga alla perfona del Verbo antece- 
dente,to- richiedono in:sempo:prefeute; e 
fenza Accufatio anantircome; Srarmo ire 
Romam;confiruo feribere ade @è. i rado 


+ volgono îl prefente im futuro: coni A ccu= 


fatiuo auanti. Cic.pto Quint Basa dowi 
mummos haveret ; ita Scapulis constituir fe 
darurum , Se bene allhora pariche ficnifi- 
chi più tofto promettere, ò afficurare. 
Promitto fpondes,palliceors&z altridi qae- 
fta forte s: reggono 'perolorpiartl Futiiitd 
sicl'infinizitto; comà cènfauzopieorietì - 
Le 4 tc; 






#38 . Coftiuttione | 
te; quando, come:s'è detto, fi parla d'vnar 
medeflima perfova:benche nel parlar: vole 
gare:2pparifca tempo prefente..Calius. ad. 
Cic. 1.8. Nom pofsuma polliceri me curasierun: 
te; :non poffo promertere:dì procurare . 
Dice, affirmoyconfirmo: &c: hauno la fiefla 
coftruttione?,. quando:fi.hà riguardo. té». 
po futuro,.benctie volgarmente:s’efprima 
per .prefentes come, Dito-me-R dpram:sturil 
dico d’andarseà Ronia :cioè;che anderò. 
Quando quefti.verbi. fono-di tempospafia- 
to:, par che: accennino: fururo mifto ; mà. 
veramente-pon è: come, Premefse-che: hau- 
ebbe amato:: promifit fe amartenm efse. Che 
fe diceflimo: Promift (+ amatnrsm fuifse,. 
fi haurebbe:riguardo'è tempo paffato; e... 
non quadrerebbe con promiff:,che:affegna. 
tempo. futuro-.. Onde éneceffazio. in.que- 
fio, & in .fomigliantrparlazi confiderare, 
fe fì tratti di cofa.chie habbi da effere pér | 
1f tempo auenire,,. oche liauefic-ad cfiure 
per il:tempo-paffato: «Nel: | agparroi è 
do è miito 


futuro ordinarioyne! fecon ‘Cè 
mme esiflimami.se afie amarurnm:; ftimai che: 
RES aio a cu. 
i n 


fi 
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l'itatfianreftivamato:persibitem po auenire.. 
‘exiflimabi.te nmaturamifhifsestvimai che wu 
| baureftiamato periltempò paffato. 
| eiRofimza; folev s incipiosdifinos capi, quee, 
requeoyfichiamano Verbi Sesuilisperche 
feruono» propriamente per ‘l'nfinitiuo , 
| quale-riferifcono alla medefima,petfona!, 
dirche effi fono ;.conde rigertano affatto 
l’Accufatiuo»:cdme, Tmcipio vivere, pef. ra. 
cognofeere:fcleo-amimaduertere Ge: Quando 
volgarmente didiamo.persellempi0, Non 
pofio far «di nonamarti 5 rivoleciemo , 
pofsum non-sesainàre:ouero,Facere non pofsi 
| quinteami:à: anco,mon poffum quin te ami, 
© ImedefimiVéibi iffipenonali Seles, in- 
cipst,definit cospit,poreft,quis,meguie , fi vfano 
con Infinitiui imperfonali di fignificatio= 
nepafiiua, & alle volte alloltita::come », 
Sole amari, fi fuole amare. smcipit me ade - 
18M comincia àriricrefcere . Def lege, 
fidafeia di.leggene. F'eref?-contivgere , piiò 
| accadete &c, Nè mai con tali Infinitui f: 
| dirà) debetur,. foletursincipirur Ge-E ben_. 
vero » che cepiy è defno fi Noa 
‘ } P = 








449 Coftrute. dell'Tnfiniviuo. | 
paffiui, mà perfonalmenate come, rep 
amori, & coprus fumamari. Defiaramt hu 
fori dt defisa fune ze fieri . Amperfonal: 
mente ancora fono-in vfo . Gic. ssde Fin 
Defssmsa efl contra cos difpurar:.\}i capi, no" 
hò efempio; ma credo, che fenza ferupo: 
to poffa vfarfi, . | Leg È 

Alcuoi Verbi hanno. varia coltputtio. 
mneicome, Refugio aliquid facere: 8: ab als. 
qua ro facitda Aggred:or aliquid dicere; Gai 
aliquid dicendam. Gre. Molte altre cofe qui 

tralafcio :di: nunor confideratione ; delli 
quali può eifer maeitra l'efperienza.. 


‘ VERBI PROPRII D8L: : 
i te Comuntino sa vil a 
iene parlar nollro: riceuo. 
A no doppo 4x:particola CHEBò CHI 
NON;.siè per quelto vogliono l Infiniti 
uo 5. ma fi bene H Coniuntiuo con-vri, me 
è altra particola,come ditò . Tali fono, 
«£ B Vesbi di muruere;fpingere;indQrre 
fare, procuràneBse> ddiueas sndace è ape 
0 impello 





Tir PGonnintih o, 4%! 
riti » tompillos facio, n siperficio., do 
param curo, connitor, switor, robuitory inumito, 
pusso profpicso; prosideo;labero, slaboro, va» 
ro, Vimeo &c. = 9 

a LVerbi'd'ammonire; auvilare. tlfer- 
tare, infegnarè; perftiadere,coufighia reo: 
Monce, admoneo, pramioneo,. ho'sor,exf sr865, 
denuntie, fuadie, perfaadeo Gea è Luo 
| 31 Verbi di pregare; domandare, 
fcongiutare; richiedere, defiderare; pate 
teggiare secufare; (cufarfi + Ormexoro,pre= 
corz postulo; obfeerozcobreftor quà fo peto, repe-. 
FI, opro, cxopresthpio;: Sagitossmeulci, reufoni 
ricfo;pacifcorst&ing) so» revsonma mora mu a» 

4 I Verbi. di comandare; imponred; 
commettere ; permettere; concedere x 2c- 
eribuire, Rimar bene;ordinare.incaricà rd: 
Jampiro:, fancio, mando, commistà ditoredi- 
iso 100/00, feifco ,permitto:, conflitto», fa: 
amo largion, pracipia si feribo preferito, pro- 
Ludo s pronunno 3 propeno; stibuo ; frei, - 
senlco, È icontrarip Me fo, prabno,rmerdi: 
PRESA: or ot'inin'ti ananas vr ny 

I a YWerbistpamerei abit: c,fafperrà- 


“Cp 
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45» Verbi proprij' 
re, afpettàre»: Time0; vereor dabiro;es petto 
-.6 E Werbid*ettenere , e di.meritare. 
Ob r:060;affeguor;conf:quer, impe sro;. vrerecr; 
pente 
- n-E Vesbi di guardarfi,o di fiaverl’oc- 
chim censo; frigio, obfernesrvideozvito © c- 
8.I Verbi daccadiere», bifognare: &e- 
da” qualia à faoxIvogo®parlat..; 
..  ©fferuationife - 
© croveranno ralnolta: siii di: quefii 
Verbi cow Infinititro;came In:Cic.1,4. 
 Epift. fam. Quas clenare:snà te prudencia 
poffolat..E. nel imedefimo dò Inuent: Piesm 
officium erga parente conferuaremonet:. Mi 
H.Coniuntiua è più:ficnro « 
105 Afcunisic riedono:neceffariamentt 
Infiritiuo, quando-non riguai dano cofa 
«che s'habbidifara; è fi.comandi » è fi pré- 
ghi che £ faccia mè è che fia già fata ;d: 
ita} gra è frasi: rici 
effe nel ferita ifoche-quelte: 
-fonosttate fasec,ò fa fanrio puetauia. Moma 
revi bec:facias:.t'auuifo che tu facci: que- 
ftecofe. Lofieffofofierui ne" Verb» di 
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43 
(cedere; dire. » determinare, &e.. 


3 Quafi cutti.i predesti- Verbi nel Co- 







Pesensino * uardano «altra spettona da» 
È a;del.Verbo.anteced opzignar 
“Fandol ol'iltellaymolti ; paia ieguer 

Mo ,; cOme. -Labero n emi0r,:50n sapnijer, 
aliena mereor ra pure gliqnià face 
res Beilaboro ve alignid faciam , 
sdi-far.alcrina. .cofa »Mà ‘Paffando. ce ad.altra 
perfona, i fempre ci. varremo .del.Coniug- 
RS se ricci ro ve alignid facias, Pafluame- 

tano; iu cOn ot il 
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PICREToMiBRar inolla fest: eiloda»: Sta 

ses: difeedere: reispiorvidere Mondi 
si Vi echi; m Uumi:fi «gg 

rordi i0.H.cafo del Renee pe il 

ina e; PAY ATL i «come ome Orate, 
Us:me A7063: crepi UE 1 pi cribam: 
ettor Abs, se;-utime «diligas dre. lebe 

ai pero.fi.tace, PAGS CALA ente 
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418 Verbi propr'j I 
do nè anco nel parlar noftto fi richiede: | 
come cure vr flndeas, efficio vt rie amses Kié. | 
3 Allhora-fi vfa vr, quando nel vole 
fe è-la ffarticellà CHE ; Quanto pei vi 
è, CHE NON; fi-volge Ne. Mà i Verbi 
‘WeoreotYinido, meio, hanno particolar dif. 

Néolta fbpeicioche sio dico ) Perzor sb 
sotasid Vereor vi be'fatiai : voglio diresi 
éttro-s &'dubito; che cu dig facci quello 
“Elio nori vorrei Che' tti Facci, Ma s'iò 
‘dito; Vereor DI faciàs’, 0 versor ne ‘nen far 
Fas ‘voglio dire: Temoy® diibito che th 
Wibn*facci quello, chetò vorrei ché tu fà- 
elfi. Se poi dico : Nonereor wi ‘facisi, 
Wottd dire © Non temirche'tu ton fachi 
‘Quello; è sò quafi infallibilmetite‘che È 
hon farzi‘quelto , che îo-per altro haurta 
— difpiacere che face ih: Finalmente s'id 
'dicò.s* Neon vireer ne non faciar:; "Quanto 
dire: Nontemo punto che tà tron'habbi 
‘fare, è fon certe che tu faràtquello,ch' 
fo pér alero hùguftòo che tufaceri Alti 
‘ninon’ammettono glie .te dittirition I, pér 
qualche efféimpiò tica contrarivizàppor- 
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pe sia (cniieià e € DI (CÀ. 5 È "i Cc. mm. din__- 


e ui 


— Cc _ —® 


G& 


dubai ic AS 


MO Del Conîuntino. 445 
L2hne + ma fono commtneme 





‘altri fimili E voor St offerni quì di 
| sro‘, reoge il piùbi 


| vna ‘medema per CAL + 
be ardire, è timore‘. ‘Cic.in Catil Tregne 


1,%. 
d ci 
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#45 Verbi propri) — | 
lr. Quid dubitamus igiene affirmare? Può 
però viarfi ar:sor la particola quin.Idem 
pro Mikane., Arbitrabantyr mon dubieaturi 

Sortene vicur,. quin eum fuo periculo falut ine 
Respuilica dra. ad Ma 
1.6: Alquag de'dopradetti verbi afle, vok 
te lafcigna coneleganza ve,ò ne. Cane far 
ciasyin:vece di ne facies... Opinor, id cenfa, 
difcedas, cioè, ve difcedas : {timo bene. cht 
LI parta: Concedo facias:fac me ames:mone 
abiFipeas: ad me feribassoro . Ai-quali:tutti 
a'intende la congiuntione vs.Si.vfa anco» 
ra frequentemente velimpoltpolto.al.Co» 
inntiuo:lenza vr: Scesbas ona fr tvta 
dim Gta, voglio.che;tuy fesiuaz:ò fappis.. 
7: Adeuni Verbi panno, parcolari co» 
ftrutciohi. Pola, e prabibea, {pelfo 'riceuong 
Rofinitivo, Qege.imbeo, tc vere iquafi fempri 
10 vogliono, Permitto,,Bc.placst » qualche — 
volcanà incàdosucora guaio firiferifce 
è dinerfaperlona; Taserdico sibi ve facias, 
è-d'uteffo.che a. Ti'comando.chetu facci. 
‘amserdico sibi me facias,t il contrario. Exper 
Rourferibas; dem ferita: 1044 (ersbatr.40- 


Pes 
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| mec feribas:tò afpettando che tu fcriui.Im- 

.— pello te vr facias aliquid, & ad aliquia faci- 
endum. Perfenero faceresB vr faciam. Indy- 
LO AIMM: ila mi II feribere,8c vt forio 
bamani pallandofi è diuerfa perfona,quc- 

\ ftiduihauranno fempreConiwntino;purs 
che riguardino cafa che s'habbi à fare, 

8» S'ofierui pey fine , quando la parti- 
cellaCHÈ; hà valore di, aeciò che* poiche 
all’ hora deue fempre volgerfi per vs al 
Coiuntiuo.L?ifteffo dico d, CHE NON, 
quando fisnifica; aeciò che mon, qual pure 
fi volserà perne,al medefimo Coiuntiuo, - 

Verbi con la particola Qudd all'Indi- 

cariuo , è al Coniuntino . 
Vando la congiuntione Tofcana_,, 
Q CHE,hà valor: cdi perchè; è in GIAI%= 
re chè, è di fimil-partiecla; fi volgerà per 
guòèd,all’Indicatiuo,è 2] Coniuntiuo, On- 
de tuttsi Verbif. i quali ficnificano alle- 
Srezza , dolare, rprenfionei, f&cgno, me- 
rauiglia,molettiazrinfacci amento, rendi- 
} mento di gratiese.cofe tali ; potranno ris 
ceuere.guòd;benche all’ Infinitinoancora 
via- 


> 338 . Cofrattioni 
vlatamente poffino mandarfi: come, Dv?eo 
quòd agrosac, © agrotes , > dolea ce agrorare, 
“Gandeo quòdbene valesjò valeass'd te -bene 
valere e Alle-vàlteperòanni (egli porrà. 
‘dare Tnfittitivo; come fe fadivefle: Bezefai 
‘nis quòd' ad. me feribis:Giazias:rio #02 quod: 
:mibifanes:tra Ne rali effenpi) ancora 
non:ftarebbe iforle così bene:il Comunti- 
uò;La prateisaunfegnerà quando dell’ In 
«dicatiuo 3 e quando del ‘Goniuntiuo fia 
‘meglio. fesuirfi Mizcoyomsisto;prasermirto, È 
altrifimili,punricerono gedd, Gic.Bpilt1 
‘15. Misto qudà ormmes:tred4 rermpirbarer fabio 
risNon.pento però:che.foffè errore 4l@u- 
‘no dargli:l'Infivitiuot&intendo: quando 
‘fi paffa:ad'alerasperfona:poidhegitando li 
‘parla della medefima:ècetto iclevachi® 
ino Enfinitiua:come, Misto: guerere: bafcr0 
«dicercare.E:fig.nificando, lalciar-di dir 
ric hiederanuo ‘Acchfatino :avduti:s Adzpt0 
| me fecife @e.lafcio:didire, ch'io. hò fatro. 
Invece:di add, potremo. alle:volte' fer» 
atirci.ancora dirguia, quoniam ;liquidem,, È 
«d’altra.congiuntioze dell’altelfonvalo ne? - 
sud 4 e A DAI 





Del Supino, 449 
‘'mà mnon'fempre'hanno :tutté ‘ta medefima 
elesanza.. i và 
di Coftrirttione del Supito:; : » 
I L Supino è di due.forti: Attiuo ,:come 
A Amsatum;e.Pafluo,come Amarà. L'uye 
poRieoo indeclinabile, me»richiedesi 
‘quanti dife propriamente cafovdleuton + 
| H'primocè-retto da ‘Verbi.di “moto. 
Tuogo:e vuole doppo di feril' cafo richie- 
‘ho dal:proprio Verbo : Caf lib. 1, belli 
Gall.'Legasos ad Cafaremmiteunt rogarun 
suxilinm: Mandano Ambafciadori à' Ces 
fare è domadare;ò per domaniare aiuto” 
Così diremo . Ev exsilsrem: vado:in'ban- 
do : Vado feruitum'Regi;:vadolà (eruire_y 
‘al Rè.. Wenio'adorarumDeos, venzo ada 
dorare 1 Dei &c. reni, 
- I medelimi Supini:porranno mutarfisià 
Gerundij ‘in DVM con la prepofitione 
‘nd come apprelfo dirò... 4. Z 
I Supini Venum , &'Papslazum: di.vove 
Attina, hanno fignificarione paifiva. Va- 
ves e0;vado.ad effervenduto. !Vapulateo 
eniss vieni ad effe baccuto.. SERRE 
)F.£f = III 








450 Coftruttione del Supino. 

. Il fecondo Supino Pafbuo terminato ia 
Viè retto da alcuni Adiettiui ,' a i.quali 
Tofcanamente f. gue 4. 6 da, con Infiniti» 
no. Tali fono,Acerbum, afperum, crudetey 
difficilesdignum, facile, grane, borrendum,ini 
Sfandum,lene,mesmorabile, minabilo, nefarinti 
opsimunmipulchrumrarune, firasse; tiarpes vti- 
de, & altrifaciliffimi à conofcerfi:à i qua- 
li ‘aggiungono quefti trè Softantiui yfes, 
mefas opus. Cic. 7.2d Att. Quod oprimurni. 
fadu videbisur, facies , fa ‘aiciò che ti par- 
tà il meglio è farfi è da farfî . così dire= 
mo , Z7oc eff acerbumo audiza , ovndele vifay 
difficile didu Se, 


Alle volte quefteSupino fignifica Ate 


tiuamente.C ato de-re-Ruth.Prismws cubità 
Surgat:primo fileui da giacerè.Ma in que 
itoy& in altri fimili eflempij meglio è di- 
re,chefiano nomi Verbali ; che Supinil, € 
realmente il fupino pafiiuo altro non pa» 
reche Ablatiuo di Nome Verbale. 

-. 1 Poeti in vece de’ Supini ; fi feruone 
dell’Infinitivo prefente. Virg,Ecl:s. Et 
erat sus dignns amari,ciOÈ: SATA 

ca £ Piet e 
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Toltrittione del Gerundio . 
Li Gerundio è ditre forti : Il primo è 
I terminato in DI , come dmandi , il fee 
condo in DO!, come Amando. il terzo in 
DVM; come Amasndum. Sono indeclina- 
bili:zu25ti non hanno propriamente cafo 
alcuno : doppo riceuono quello del Ver. 
bo finîto.Significano Attiuamente:qual- 
che volta ancora pafiuamente;ma all’ho + 
ra non ammettono doppo di fe cafo alcu= 
no:di rado ‘ancora l’ammettono , benche 
di fignificatione Attinz', quando il'cafo 
del loro Verbo è Accufatiuo: 8 all’ ho 
ra è meglio feruitfi dè* Gertindiui, des 
quali parlerò più è baffo ù 
“0 Gerundioin DI ©» + 
Vafi tutti gl’Infinitini vol&ari con la 
O) pitricelta ofcana DI , awanti ‘alla 
quale preceda Softantiuo, è Adiettiuo; fi 
volgeranmno per Gerundij in DI ; come 
Nulla eft mihicaufa feribendi literas , Non 
hò cagione alcitna‘di ferinerItitere! 7a 
\ pus a#t ffudendi Philofipbid'Tempo è di ftu- 
è diasFilofofia; Cupidus fmi” ee | 
| Fi 3 sali | 


452: Cerundio in: DIL. 
rus mioriendi, fon bramofo: di viuere,*e ri- 
fòluto di morire. ea 

. Alle volte queto Gerundio muta in: 
Genitiuo l'A ccufatiuo, che dourebbe ij. 
cene doppo di:fe per ragione del. fuoVer 

bo Plaut. Capt. Nominandi ribi magis jfte- 
rum,gquam. edundi erit copia.oueifiorum, ftà 
11 Jungo di iffesima ciò non è da. imitarfi 
uu i pure i Poeti {i firuono dell’ In- 
finitjuo prefen te. Virg.Ecl.8.G/andes nunc 
Sringere rempussin vece di Sring:ndiz&;al- 
Te volte fono imitati.da altri. Autori, par» 
ucolarmente dà Hijtorici. Gli dliettili 
che reggono: quefto. Gerundio: fono, Awi- 
dus,cupidus, confuetns, infuetws,. infolitus, pe- 
ritusy imperstus, gnarns, ignarus, doélus, ne- 
Scins, fciensyinfcinsscerens, fudiofus, semidus: 
& altri fomiglianti. I Soffantini fono, 
Tempas, caufa., cupiditas , amor, confilium, 
oportanitasse molti altri facili d conofeerfi. 
È o Gerundio in DO. i Le 
SI conofce.dal parlar Tofcano in molti. 
‘modi, Primo quando s'allomigliano. 
la voce Lating,e ] Vesna I 


L LI 


ì | doamando, fludendo  leggendos amando, 
ftudiando:Cic.ad: A tt.16.Piorazdo defeffus 


fam: Piangerido-mi fano ftancata? Sc» 


conda. quando s'adopraJa.prepofitione 


Comall'infinitino;con leggerezicO.amare,. 


conftudiare;E così potremo;volgarizare 
la predetta feuntenza;Co"i piangere mi fo- 


no ftancato.Quint lit. c, 41 Scribendi ratio 


coniuntta» rum. loquendò eft: il modo. dello 


fcriuere-t-congidntoto:Lparlarei Terzo, 


| quande auaru: al'-medefimo. Iofinitiua 


precedonoile patticelle:Za;mel,da;dij perse 


fimili..come: Rirormo:dagiuocare:j 4 (> 
desdo:redio.. Son dilizegterim ferinerc,/es: 
pigerfuan.in fcribenda;sPertàdè partite, Cos 
giras de difeedendo:>Pei canvare domande 
mercede;Precanerdo: merce dere piùv.IN vtifi 
qui di paflaggio; che quando Pet ymelno» 
firo parlare fizuifica perché;fi riuolge; pts 
quid qua,d. eo qudd;ò: fimil cong 'undio» 
ne all’indicariuo;o al Goaiuntiua:cams; 
per hauerti vifto,mi, fonoatallegrarg.cioà 
perche.ti. ho. viftoz mi dova raliegratò» 
\ Quinte Vide; ò ex cos quidie viderito, dvie 
EA Bf 4 “a 
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454  GerundicinD0. 
dizganifus fiamPer haner” è partire:mi:do?- 
go:cioè,perche hò da partire ,.Ex 0; quid 
difi Sam, è fina, daleo. Mi quahde-fi- 
nifica 4eciò che, ò cagione finale; fi muta 
in Pàco| Comiuntino: come, Per viuer.fe- 
licem'’affaticosaioè , acciò io poffa viuer 
felice m'affatico,7: viuam felixziabore. Ai- 
l'hora poi.ci feruiremo delle prepofitro- 
nì pro, cum , de, à , è è & altre con queto 
Gerundiosquando,fe foffe Nome , pur.ce 
me feruirebbimo ; effendo che .ftia affatto 
în vecedi Nome Verbale. Onde tanto 
farà dire per effempio, Nimialicensia ori- 
sur ex indulgendo, quanto,lex indulgentia € 
tanto rogico de diftedendo, quito, de-difrefio- 
me.L'ifteffo dico del Gerundio in DI, da 
DV M.Qoefti Verbi Sendeo,operam:do prs- 
ficio, Saffcio, fatis fum, prafiuna, interfiem, S 
altrifimili;riceuono fpeffo ilGernndio in 
DO; come ancora quefti Adiettiui, apras 
bons, deditus, babilis, par, impar;vilis, in 
Sitotsssintentussin eprns ye fimili:& all’hora- 
stintende-cafo Datino:come;Stradea acqui- - 
revdo howores-: operando comparato peri 
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Gettindio in DVM. © 495° 
mins tmpries fam Fudendo Philofopbia Atcuiti 
de fopradetti. Adiertiui reggono ancora 
Gerundio du-DV MM; come' vedremo . Il 


| Verbo sSwwm; quà appartiene + Liu lib. 3. 


Qua 'reflinguendo igni forest Cic. Att. 3. 


Solmerndomoniera Mà vi s'intédono' alcuni 


degli A diettini fopradetti,come paryvtili:. 
- T Poeti, fecondo il loro coftume, quiui 
ancora fi feruono del prefente Infinitiuo. 
Virg.1.Georg. Felix pomere vires , in vece 


+ -di, pozezdo vites , 


Gerundio in DVM. 

E Retto.prima daVerbi di moto à-luo= 

go con la prepofitione 44°: come , 44 
snmifendun Amicos venio ; Venco! è-vifitar 
gli Amici. Doapoi dalle prepofitioni ch, 
smters di fado ante, come , Ob tudicandun, 
pecuniam accedi , bhò riceuuto denaro per 
giudicare.I'uter fpoliandum heftemyvslnera- 
sus fum,Prà lo fragliaresò métre fpoglia: 
no il.nemicosfon Aato ferito. Si potrà 21- 
cora dire , 42 fpoliando &e. Ante difcedendii, 
se vidi; Auant di partireti viddi. Non è 
da vfarfi.Terzo,resgonoiquetto Gertidio 


r 
ld Li. cOn 
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con. 46 pai Adiéuiui , A gi RIDI 


facilis è Ss, porosa, proieAus!; premptusy 
empedituzz idormeus, apras, ineprus, fegnis,ve- 
homer nc altri fomivlianti:; cente «Hie 
prempins eft'ad' refponzendim,-ille difficilis #4 
loquendum: (Fe : Rocricame nie.fi potrà an- 
cotaim.lpogo. duguetto vfat'Infvitiuo» 
Virg.AeneidivLybscos populare penare i ve- 
nimussciot,ad: popnlandyumn. Eclag,y) Re fpom 
dere parari,cioè,,ad-refpondendwm:. Se bene 
paratus,anco: appreflo: sli Oratori fi Cone 
giunge allevolte con Infininuo. Cic. pro: 
Quintddquadiparati Punt facere: dla 
siro» CerundijPalsimni o. 
: Sopradetti. Geruudij-fgnificano: alle» 
E icoke pafsivamente come da: quefti ef 
tempi} può. conofcerti, Ink a.],32 4rymbas 
Atbenas cradiendi grasigimifus-sAvimbai 
fù. mandato adj Atene per effer erudito, 


. Quiatil:1,2,63, Merzeria; excel endò:angerur,, 


la memoria -s'accrefee con-lieflercitari 
Varis-hb 3 .de xe Riub. Dieles pancisisto 
sencierunt manfueti, & ad damardhm pronti, 
Fapochi giornpi gionenchifatànino:man= 


-”. 
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[2% 





Gerundiuj.. 457 
fuc,efacili ad'effer domati. | 
- Nen ricenono,come già difsi , cafo.al-. 
cimo doppa di fe;nè fi deuono facilmente 
n ALICI. rated ii nil 
«is: Coltenttione dé” Gerundiui,. 
NF 2090 1 Gerundi). reggono doppo di. 
Qî Accufativo,fi. declinano per lo più. 
come Adie:tiniy.e refauo nel cafo pro-. 
Prioscioé,il Gerundio in DI; nel Geniti- 
uo; quello in DO, nel patiuo, è. nell’ Ab- 
. latiuo; ;;quello in DVMell'Accufaniuo. 
«Hahno anibedui.i nur ericon litre gene-. 
ae mutano nel cafo loro..l'Accufativo, 
. Keltando perdielli nel generese nel numero. 
dell'iielo Accufaziuo:C ond’effempio re- 
Lera più chiaro ciò ch'io dico. 4 w:dusfuym 
acquirendi gioriam , & diutiascomparandi: 
Quello è Gerundio, Volendolo far Ge- 
rundiuo,fi ti porranno-glori amy dititias, 
In caloGenitiuose declunandoGi,ecguiren- 
dk comparabdi,;come i Participij.ial, 
DIV #6) accorderanno in generenà inmu- 
| vero co detti Genutini.: Onde glitemo, 
duidns fur acquirenda gloria; & disstiarugo. 
eam-. 





438 Gernandiur. 
comparamdarsm. Così sio dicò , Idoment 
nom es Rempublicam gerende.farà Gerundio 
inDO,di cafo Datiuo. Mà dicendo, Ide. 
‘ \mens mon es Reipublica gerende: réiterà Ge- 
rundino nell’ifteffo cafo. E così del refto, 

Ti Gerundiuo è retto dagli ftelaNomi, 
e Verbi,da i quali fi regge il Serundio; e 
di più da quefti Perbi,Do,leso, condura, re 
Himo,mando,cnro,hbabeo srado,tribwo, attribuo, 
prebeo, relinquo, fufcipio, depofco, obijcio, pro- 
bono, famo, afamo, azgredior, e fimili; quan- 
do nel'parlar noftro ‘hanno doppo di fe 
:1nfinitino prefente con le prepofitioni 4, 
ad, dà, per, auanti; come,Io prendo è di» 
fender la tua caufa : Safep:io 04m canfam 
Héfendendam. Ti lafcio à poffedere la mia 
cafa, Relinguo tibi meam domum po(fiden- 
dam,Domando il'libro da leggere , 6 per 
legwere. Depofco mibi librum legendum. Ag- 
gredior,©® ingredior, come già difli , porno 
ammettere la prepofitione #44 amanti all’ 
Accufatiuo: aggredior nà canfam defen 
Nam ,b ad tam caufam defendendant'i Thi 
metto è difenderla tua carla. ind 

Be 
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Sc.il Verbo del Gerundio non1eggetle 
dccufativo g non potria farfi Geruadiuo: 
Qude dicendofi pereflempio Ti dò Ari- 
itotile è ftuudiare: non volgeremo,, De sibi 
Ariftoreleta Radendumsma, De tibi Ariffore- 
lem, cni Pudeassò vero vt eidem ffuaeas , è 
vero Do sibi Arifforelem ad Studendum. il 


. qual modo s*vfa ancora ne"Verbid’A ccu 


fatiuo;come 4 Safrpio rnam caufam 44 de 
fendendunis'Astribuo rrbi cines ad'inperficien> 
dum &c.'reftando Gerundio in DYM. E 
quefto è quanto m'occorre dir per hor3 
della Cottrauttione del Verbo dr Modo. 
Infinito . i 
COSTRVTTIONE de*Cafi Communi 

d-*rerbi. di qualfiuoglia forte . 

Vafituttii Verbi, oltre i C3fi propri; 
Q della loro Regola , ponpo reggere 
altri cafi communi doppo di Joro ; come 
di Stato, di Moto,d'Veilità,di Danno,di 
Spatiosdi Tempo,& altri , de’[quali fono. 
hora per parlare » 


so afi communi di Stato in luogo. 


\ p Vièftato in luogo,gue non è moto: & 
è SA i 04 


- QI 
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ordinariamente ‘s'accenna .coùì le ‘parti 
cèlle:volgari.im;zel, melli Ge. come, Vine: 
‘pella Città:parlo in Senata:oro:nel Temi 
pio » Regolarmente fi:puone in. Ablatiuo 
‘cop la prepofitionein : Visamage ‘in. vrbe) 
Laquorsn Senatu;Oro in Teniploei 0 sr i. i 
‘’S’eccettuano .i nontbipropri) di Cittày 
Ville;e-Caftella; i qualife foro dellapri- 
ma;ò della‘feconda mpg rie ‘mà di 
‘namero fingolares.vogliono Geniciua:;fe 
di numero plurale, è vero: della 5Ferza: 
Declinariones ‘vogliono Ablatiuo:s come, 
Vino Rimae:Studsi Mediolani: maeror Athenis:: 
rmegorior Babylone i et n 
Vi fono :perd:alcuni nomi di villè ‘im. 
«anum «come Tafenlanuns , Cumanni Ec. i 
quali ‘tanto :nello.itato quanto:nel moto, 
vogliono prepofitione.;, iii! 


Sono ancora Genîtiuiy Hamsi,;inrerrat 
Demi, in cafa:selli,8x'milittein guerra ro” 
ri quali effendo congiliro Adiettiuo,fimu= 
:teranno ‘in Ablatiuo con -la prepofitione; 
is: Se non che Demi y'regge quelti:Geniti- 

| VUd*yautismzesstna, fine, meltrayuefira y Aliewar 


A 
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‘Di Stato ‘itr'hibvo. HST 
Cic.l.4a.Epift.fam. Nonsè.malis fine perica- 
ladomi.t4è effe ; quam. cum periculo salien® 
Può: nondimeno ancora ©d tali pronomi, 
è Adiettini,òverocon Genittuo di momic 
Softantiuo doppo;tiporfi imAblatinò con 
la folita prepoffitione. ‘Plin.ad Cat. lib3. 
\TUe-in.domo, mea fepè conualuir. Ciccad Ate. 
las Crm 1 domo: Cafaris. quo ani val dir 
fuerit:Poteva:anicora:diufi; Demi «Cefaris. 

Belli ; 8 Militia ;non pare che s'vfino 
| molto; ‘fe.non'oppoftival Genitivo Demi. 
Cic, T'ufcul.l.;:Qmonzns vierss fuerar domi, 
militiague cognita; Id, 2 OA Pretsrea qui- 
bufcamque rebus vdélbelli.; wel domi poserunt, 
Rempublicam augesnt E qui Domi,è l'iltef= 
fo che,sin.tempo.di pa0é;5 0 vero:iel:C0» 
uerno;pacifico,«e.domeftico della Repu- 
blica:Per.altro diffeCicérone libjr2.fam. 
La bello surbari foles ; &lib.10, In bello:pr- 
dor eft'mavimè periculefus + o Dia 

Rari, o.Rurein Villa,pur:fi puoneHenza 
prepolitione:e.ranto.l'vaò quanto l'altro 
10110,per:mio.credere;cafo Ablatiuo.: poi 
she.anticamente molti Nomi della fa 
\ | 3 
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Declinatiene terminarond.in I,& in F; i 
quali al prefente folamente in. Zone ter-. 
minati;Quindi Tiburi,Anawri,c fomighii- 
ti Nomi di Città fi treuano ;in.vece di 
| Tibure, Anzure @c.Cicad Att.l. 10. Con 
mento Antonio Tiburi.cioè,Tibrere. Alle vol 
te à Rwre s aggiunge pronome, è 4diecrrt- 
no.Horat.lib, r.EpiltvRnre.meo poffum gu;4- 
sis perferre +8 ibid: Luterdn nugaris: vove 
-paftermo + is 
Quando alli Ioni profe? fopradecti 
s'aggiun2ono Zecws, Yrbs, Cinitas 0 fimili 
* Softantiuicon Adieitiuo appreffo : tahi 
Soitantiuifi por: aimo.fecuramente co là 
Predofitione in è fenza.Cicere pro Arch. 
Nar eft. Antiorhia loco mobili: -celebts 
quondam Vrbe. Ld., pro Rab. Nespoli ins ci 
leberrimo oppido . &z Philip.4. Albe in Vrie 
opportuna. Plinio pofe la prepofitione» 
Quanti al nome proprio; 316.2. Is.Nes o)» 
pido Treadis. Ma è poco imitabile. Aituni 
‘ appronanoyche pofsino ancora accordarfi 
co Genitivo di None proprio; som, 
| Tulius regnanit. Albe Vebis A fe conffruta . 
-. Neon -i 


ua 
i, es 


e di Moto ù ltrogo, «Gg 
Nonfi confondino co’nomi di Cità sVil- 
lese Cattella; quelli di Prowincie, Regio= 
ui, Ifole &c. come Enropa, Italia, Sardinia 
rc poiche quelti vogliono Ablatino con 
da prepofitione #2. Se bene fi trouano tal 

| volta coltruiti come quegli altri;, de’quali 
dirò più à baflo . 

Terrà msarigue:ò fiano ftato.in luogo, è 
snoto per luogo, eflendo vuiti, fempre 
Atanno fenza prepofitione. 

Cafi communi di Moto è lungo. 

g L luogo s èlacofa 3 alla quale vno fi. 

i niuoue,fi ripuonein, Accufatiuo con la” 

prepofitione 24, è i2.3 fecondo che il par 

dar Tofcano accenna ; come, Eo i forum, 
vado in piazza : C#rro ad Templuna , corre 

«alla Chiela. 

1 Nomi propri; di Città, V.ille,e Ca- 
Bella e eli, Accufatiui Domus » Sc Ras, & 
anco l’Accufaziuo plurale Domos, riget- 
Lanojogni prepofitionescome, Romam veniz 
Pergo Neapolim:Domum resersor: Rs psof. 
\ eifcor:Domos terzittimar L’ Acculativo plu- 

wale Rera,non pare che fegui tal’ecceteio- 
| Ge De, 


"sti 
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464 Cafi communi 
‘ne. Cic.in Tufcul. Necram multa, & varo 
Vident,cum in fua rura venerine. 

Se Domus 8 Rus hauefleto aggiunti 
pronemi,o Adiettnri,ò vero fe haueflero 
Genitivo doppo , credo che potrebbono 
riceuere prepofitione . Mà di ciò nov mi 
fouuiene efflempio al preferite: fe non ché 
Cicerone in Epift fam diffe, Balbas redté À 
porta dotmum meam venit: meque boe admirot 
quòd non ad tuams poridess fed illud.quòd nec dd 
Suam.Gli altri efiempij fono in contrario. 

‘—— Alle volte pareche non fia moto , vue 
veramente è: come,Expe#o re Domumt'af= 
petto à cafa : cioè , ftò afperttando che tu 
venga à cafa. Generalmente iui è motoy 

‘que è mutatione 6 di luogo , è di foftan= 
za, ò d’ Accidente. Onde sio dico, Recipio 
ge domumi:conijcio te in carcerem: feribo ed te 
Rovsam:dennatio hac domum tan : fempre 
accennano mutatione di luogo Se poi di- 
co, Aqua mintatur in fangninem : liena tran- 
Sennt in cinerem:nubes liquefeunt in imbrem: 
rerra durefcie in lapidem : Canis verterur in 
rabiem ©e. fempre fignifico mutatione di 


gr — sim -t-_ 





di Spatio .) - 465 
foffanza, è d'Accidente . 
Per contrario pare fpeffo che fia moto, 
oue realmente non è:come dicendofi: Paf- 


| feggio nel Tempioscorro nella piazza , il 


ur - 


Sole fi muoue in Cielo &c. Tutti quetti 
fono cafi di ftato in luogo;poiche il moui- 
mento non fi fà per andare al Tempio, ò 


alla piazza,o al Cielo ; mà fegue dentro 
Io fpatio di queRte cofe medefime : onde. 


volgeremo : In Templo deambulo: Curro in 
foro:Sol mometur în Calo . 

Cafi commumi di Moto di luogo 
Vando à i Verbi volgari di Moto 3 ò 
ad altri fimili,feguono Nomi di luo- 

80 «on le particole disdadal;dalli &ce. P'in- 


tenderà regolarmente che vi fia Moto di © 


luogo: come, Vengo di Senato : Ritorno 
dal Tempio : Mi parto di Roma ; Ti hò 
fcritto da Atene:Hò riceuute tue lettere 
da Cartagine, | i 

I Nomi proprij di;Città, VilleseC aftel- 
laje quefti dui Rus; & Domms, fi pongono 


in Ablatiuo fenza prepofitione. Turci gli 
‘altri aggiungono communemente all’Ab- 


6g a la 
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latiuo è; 0 ex: alle wolte è, ab, de . Vormir er 
Senarn:Redeo è Templo:Romà difcedo: Scrsplî 
adteAthenis. Fwas literas Carth agine accepî. 
Decidi de.tedto ; Rure , vel Domo migrani. E 
fe jRws,e Domus haveffero agziunto Adier- 
«tino , ò altro ; offerti cio che hò derto 
inel Moto à luogo + 

Cafi communi di Moto per lungo è 
KE pri di Nomi proprijdi Città, 

Ville,e Cattella,e di quei dui Res, & 
Domss; vogliono Ablatiuo fenza prepoli 
tione; come, Tranfeo Remà, palio per Ro 
ma,ò da Roma, 4ebenis iter facio , viaggio 
per mezzo d'Atene , ò da Atene &c. I 
Nomi d'altri luoghi fi pongono in Accu- 
fatiuo con Prepofitione per. Per Hifpa niam 
iter facio, Per Alpes proficifcor &re. 

Molti Nomi, benche non fiano de’ pro- 
pri) fopradetti s vogliono fpeflo con ele- 
ganza Ablatiuo fenza prepofitione;come, 
Volitotore foro, Tora Afia vagor, Iteri Appia 
via feci,Terra Romam peto &c. Tali Abla- 
tiui fono più frequenti quando fono con- 
gionti cod Verbo vager; è con l'Adietti- 

210 
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tuo fotsàs; © quanda foro nomidi Fié. 
. Refterebbe il Moto ‘verfo luogo : mè 

vedafi là prepofitione Verfusi - 
| Offernationi de Cafi communi 

| di Stato sedi Moe! LI 
I trouano alle volte Nomi proprij di: 
. Città; Ville , eCaftellà y‘con-piepofi> 
tioni , benche fi riferifchino à fato, o ‘è 
moto: sì come ancora nomi di Prouincie; 
Regioni,& Ifole pofti nor altrimenti che 
fe foffero nomi di Città » Onde în Gice- 
rone fteflo fi legce, Venire è Brundufio;pro- 
ficifci ad Capuam;venive Sardinia . Mi per 
hora non è da partirfidalla-Regola com. 

muneo. Iii RA 
-IT.I Nomi derivati da Verbi di Moto} 
e di'ftato, richiedotio fpeffo i cafi:ftefii del 
toro Verbi : così diremo;ReditWs mei Ro* 
smam:Di (ceffus tuns Carthagirié: commoratiò 
Roma: aduentas in Iraliam &e. 
II. Degli Auuerbij localizi quali pare 
che qui appartenghino , parlerò nella co‘ 
ftrutcione.dell’Anterbio ; «Altre, cofe.che 

| inquefta materià potenano disfiyfi fono | 
sa Co 
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468. Cafi communi 
accennate nel Neutro Affoluto,& in alsre 
Regole,che contengono Verbi di moto. 
Cafi communi d’Vulità; dò di Danno. 
A perfona, per vtile, o danno della 
L quale fi fà alcuna cofa, deue regolare 
mente metcerfi inDatiuo:e nel parlar no=. 
ftro.fi accenna con le particole , fer, è , 4 
prò » danno &e. come, Tubi laboras, T'affa- 
tichi à tuo prò,per te v'affatichi. Midi erro, 
Erro à mesper mesi mio danno. ue 
} Tal Daziuo può quafi da tutti i. Verbi 
'effer’ammelfo;.mà s’auuerca di non con» 
i nderlo con quello,che riceuono alcune 
iRegole' per cafo proprio. 
î Cal communi di Tempo... -. . 
.JL Tempo è di due forti:Continuo,e Di- 
I fcreto, Tempo continuoè quello , in 
; cui s'accenna quanto durò vana cofa; & è 
, @ccupato rutto «dali attione del. Verbo: 
come, Romolo Regnò trentafette anni. 
i Tempo difcretoè quello, che mottras ‘ 
. quando comincia,ò\terminayò,fi fa alcuna 
| cofa:core, L’Anno prima di Romolo fù 
fabricata Roma:Nel mele di Decenwre & 
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x 459 
celebrauano le felte di Saturno &rc. 

Il fempo continuo và.in Accufatiuo 
fenza prepofitioneralle volte in Ablatiuo 
pur fenza prepofitione:Remsnlus feprem, & 
triginta: reenant annosidebarnis.Ji Tempo 
difcreto fempre vunlefler? A blatiuo fenza 
prepoficione: 4720 prio Romuli condita ef 
Vrbs..MernfeDecembris Sarurnalia agehantur. 

Si trouano fpello quefti modi: Per id re ws 
piassperidem rempus,per aos dies.per otto;còn- . 
cimmos dies Gc. quali figmificano l’vna , € 
l’altra forte di;temposcontinuoye:difereto. 

Quando diciamo; Vin’'anno auantisdui 
anni quantisdieci giorni avanzi :&e ci fer= 
uiremodell’Ablatiuo co mivAunerbio 45 - 
»è 3 quale per ordinario fi pofpaone ; è fi 
infrapuone.Vz0 4ntè anno: Duobas anvis an- 


| #è ©c.Se antò,foffe prepofitione ;-fi direb- 


= 


be,azte unum annitrante duos annos, e figni= 
ticherebbe,prima d’vn’anno, ò di dui. 
Quando poi nel noftro parlare s’ante- 
puone al tempo la prepofitione frà,ò dens 
gro ; fivolge latinamente call’ Accufauno 
con intra:bome frapdmibanni; d dentro dui 


Gg 4 am 


erre tì 
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anni Morrais' intra duos annos morieris i SÈ 
dice ancora vfatamente,'biduo.sriduo, qua- 
rriduospawcis d'ebus, paucis annis &c.in ve- 
ce di inrra bidunm,.tridunm &rc.Ad Att.l.9, 
Biduo feiemns. fia duigiorni lo fapremo.: 
Lab. 3. ad Q_Fr. Diehus fexdecim abfolute 

nr quatuor. TregeedieyIn-fedici giorni , è. 
dentro la patio di fedici:giorni fi fono, 
terminate-quacero Tragedi@..; sr :- . 

Quando diciamo + dr qui ày dieci s dè 
venti anni &c.volgeremo : po/t decema ; vel 
vViginti annos; è-vero ad decem s vel viginti 
annos, Quado poi fi dice:Dieci anni (ono, 

dieci anni prima, è da diezi nin quas 
volseremo,Decers ab hinc annos, diannis:'è 
vero. decens antèannis , Ò ex decem‘aumis, è 
è decemannis.. E s.aunertache Ab:bimcztio 
guarda fempie(per quanto hò aferuato). 
tempo paffato. | | ... .. | »° 

Per il Tempo intendo” non folo. il nome 
fieflo Tempas: mà le fue; parti ancora , co- 
me,momenti, horey giorvis motti;fetrima- 
ne,meli;ftagioni,annisluftrizéerà;fecoli e 
è 1loro.Relaciui:. qui qua, quod nissearid 

"liga d. < i 
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We. î quali fimilmente  rigettano prepo- 
fitione. Cic. pro Mur.: Quod enim tempus 
frnit,gno hac ambitio non fuerit? 

S’vfa fpeflo , Id temporis, 4llud temporis, 
hocsemporis Sc, in vece di ea tempore , boc 
tempore, illo tempore, la ; 

Se fi diceffe :E tempo che andiamo , é 
di andare: fi volgerebbe, Tempus eft eundi, 
Ò ve eamus:Quado la particola, che, figni- 
fica Relatiuo,fi volgerà per qui, 944, quod 
come, Tempus e rat quo prima quies mortali? 
bus agris incipis:Era il tempo, che comin. 
cia,&c. è vero per:guum; Tempus èraz qu _ 
Ww7r3 prima quies Gre.particolarmente fe che 
hà infiéme forza di quando, j 

Alle volte al tempo s'aggiunge prepo a 
fitione,mà non feriza caufa:come r Ades in 
tempore,ò ad sempus: fei venute è tempo, e 
quando è punto bifognata.Fuor di quefì” 
occafione di rado fi troua A blatiuo di té- 
po con prepofitione, Cic pro Quinte, Cex- 
ira nos ambafacimni im hoc tempore, Etad 
Att.Tempuseratziniguo &e; Et.in Ant. la 

lo tempore &e. Sono tutti eflemipij da.fa- 

( pi’ per- 
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perfi,non da feguirfi.Ne s’habbi riguaré 
do che ne Sacri Libri fpeffo fi dica. In ille 
sempore, sn diebus illis e. poiche quella è 
Frafe Hebrea,0 Siriaca; non Latina: 

Sono poi modi affai vfati:Vimere in dina 
vivere {olo per il giorno d'hoggi, fenza: 
hauer riguardo al futuro; Solsere pecuni= 
ans ad diem, dad rerspns : pagar’ il: denaro 
nel giorno,ò nel tempo appuntato Gre 
Sesre in dies crefcere ogni'giorno più:Der 
mire GA ensltums diem > vigilare ad maltam 
noFers:dormire fin’è molt'hore di giorno: 
vegliaze vn pezzo di notte, Brew hoc faci 
#»,Di quì a pocosò in breue tempo farò 
quetto, i s'intende;&z-alle volte vi stagd 

GIUALE fempore, ge SR © If 
i Cafi commauni di Spatio 0 ic. È 
) fe Spatio è vna difanza di liogoyò di 
tempo; come vn miglio , due miglia, 
vn braccio y trè palmi ; vn giotto, dui 
| giorni &c. Si puone in Accalatiuo:qual= 
che:volta in Ablatiuo : nè vuole preprofi. 
tione. Cic.pro Sex.Rofc, 71 nb wrbe abaffet 
morlli&paffnam ducenta Che Méfe ionta- 

no 
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no dalla Città dugento miglia . Ad Att, 
1.13. Cobitens nellam affidao curfu procefiît: 
Non pafsò avanti pur vn braccio' cò cor- 
fo feguito.Cef.lib 1.de bell.Gall. Mi/libus 

| paffuna fex è Cafaris caftris fab monte con- 
(edit. Sifermò fotto.il monte due miglia 
lontano dalli fteccati di Cefare. Così 
 diremo.Nox difcedo d te pedem,n0 abfum è 
te digirum Cc, Alle volte s’aggiunge il 
nome fteffo Spazium in Accufatito, è in 
Ablatiuo: come, Roma binc abeft fpatium, 
vel fpatio trim ingerum +. E parlandofi di 
tempo diremo, Roma pizc abeft bidaam,tri- 
duum &e. di rado biduo , triduo. Roma è 
lontana di quà dui,ò tre giornate . Che 
fe taluolta i troua,abeffebidui, tridui,qua- 
tridui;vi s'intende stersò viam; è vero iti » 
nere, ò via:fe pur non v'è efpreffo . 
Cafi communi di Stromento. 
Vella cofacon la quale, come con 
mezzo;fi fà,ò fi procura vn' altra ; fi 
chiama Stromento; e s’accenna volsar- 
\ mente con la prepofitione con:mà nel par- 
(\Aar latino fi metre in Ablatino séza alcu- 
n 
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na prepofitinne:e qualche volta in Acc 
fatiuo con: per:Come,Ferro boe petozaf- 
falto il nemico co’l ferro. Faffefurem cado, 
batto il ladro co’l baltone.Vwlmera per sele 
inferuntur le ferite fi fanno co dardi. 

Nou fi confonda lo firomento con la 
compagnia sla quale richiede la preposi- 
tione camicome, Cuaz.ferro in curiam veni, 
fon venuto con-arme ii Senato. C 477 febri 
dom tm vede esritorno à cafa con la febre. . 

Cafi communi di Cagione, 

‘ A cagione,per la quale fegue alcuna 

LL cofa,& il nome fietlo caufa , fi puone: 
regolarmente iv Ablativo fenza prepofi-. 


tione: come, Tua culpà hac. enenisnt , per 


colpa tua accadono quefte cofe . Virzazis 
canfa te colo, Tiriuerifco. per cagione del 
la viti *. , î, È la 

Se folte Softantiuo. pofto fenz’ altra 
cofa aggiuntasmalamente fi potria mette 
re in Ablatiuo: come, Quefle cofe aunen= 
gono perla colpa . non diremo y Hec eve= 
miunt culpa:mà proper, è vero ob culpam: ò: 
pure culpa caufa,E quado fi tratta di per- 
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di Modo. 475 
fone , ciò s’offerui in ogni modo + come, 
‘Propter Cefarem , 6 Cefariscaufa ; 0 pure, . 
Cefaris gratia Refpublica:perije.. 

Gli Ablatiui che rezgono la quinta de 
Neuctri, la Settima de Deponenti,e molti 
Verbi Affoluti,quafi tutti fono di cagio- 
ne, Gli altri Verbi ammettono quetti:cas 
Sasbeneficio, vitio,cuipa peccazo amore,fludio, 
grati ascupiditare,8 altri fimili; a i quali è 
vnito per ordinarind Pronome;ò Geni- 
‘tiuoscome Beneficio Senatus in patriam re- 
deo:Vitio parentuma filij deteriores Fut in dies. 
«Culpa noftra perie Refpublica. 

Può la cagione fpiegarfì ancora-con_ 
warie prepolitioni :COMEe,A verecundia ta- 
<eo,ftò incognito perla vergogna. Amo:te 
de epiftela ci voglio bene per .la.lettera. 
«Ex confe ientia diffido , (confido per la co- 
cienza. Pre mess loqui non poffam, per da 
paura non pofio parlare. Prorsa-dignitare 
ee colo, ti riverifco per.la:tua dignità.» Si 
veda il rimanente nelle Prepofitioni. 

\qg  Caficommunidi Modo. o 
IL Mado è la maniera con la quale fi Fay 


476 Casi communi 

ò fegue'alcuna cofa; s’efplica con le pre- 
pofitioni Tofcane cor, & in: Latinamente 
vuole Ablatino fenza prepofitione : co- 
me : Catone fopportò la fortuna nentica 
con animo intrepido, Cato aduerfam forse 
mam intrepido pertulit animo.ln miffun mo- 
do fipuo defiderare il male. Nuko mode 

malum appeti poreit . i 
Quando il Modoè vn foftantiuo folo; 
come, con diligenza : con prudenza &c. 
n6 fuol’vfarsi Ablatiuo fenza prepositio 
ne:mà si muta in Auuerbio: Diligenter, pras- 
denzer &c.come diflì nel primo Libro face 
201. Mà quando detti Softantiui hanno 
aggiunto Adiettiuo;s” vfa elegantemente 
la prepesitione cs infrapotta:come Mas 
, gna cum diligenria : fumma cum prudentia. 
Cic. pro Cluent. Semper 25000 cuns metw 
dicere incipio.Senza Adiettiuo , di rado si 
mettono ir Ablatiuo con la prepositione: 

cum diligentia, cum prudentia è 
. Casi communi d’Ecceffo. 
Gi. ne Verbi che significano auanzare, 
fuperare,eccedere &c, hò derto, che 
quel 
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O ‘d'Ecceffo! “477 

quelloin che via cofa'fupera l’altra, si 
puone in Ablatiuo fenza prepositione:co» 
me,Cicero preiuio Demofthenem eloguentia . 


L’ifteffo otferueremo,; ne’ Comparatiui; 


come Virgilius Homero fuperior fuit ingenio: 


»e douunque faranno casifsimili d’ecceffos 


‘a 1 quali quando poffa aggiungersi las 
prepositione :, l’hò detto altroue. 
| Casi communi di Prezzo . 
N q Ella Seconda Attiua , & altroue hò 
IN moftratò cone si coftruifchino i casi 
di prezzo: l'ifteffo s’offerui ogni volta 
che occorrerà feiwircene con altri Verbi. 
‘Solo si noti per hora;che Paleo,alle volte 
hà il cafo di prezzo Accufatiuo: Varr. 
ling.lat.l. 4. Denari, quòd dinos aris vale 
bant: quin arij quod quimos. \ 
Casi conimuni di Mifura, e di Pefo. 
A mifura, & 11 pefo si porranno iny 
L Accufatiuo cò i».Cic.in Verr,Pro fru 
mento,in modios fengulos , duodemos feftertios 
ex igi:Vuol per il grano dodici fefterzi il 
‘moggio.così diremo:in binos.termosyguatere 
mos modiosi in fingulassbinas, ternas, quater- 
diiidrret sedi Bibi si: 


lac! 
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433 Casi commun: 
nas licellassò cnciassferuendoci de-nim:ri 
dittubutivi canto nel conto delle mify- 
te, quanto della monetasquando fono in 


quelto modo vniti è Chi dicefle Emi fru- 


mentum denis feffertijs im Modiuma : è vero 
Emi modiun frumenti decem festertijs;deccw 
modios centum feftertijs : in vece di dire, 
Emi frumentium denis fefterrijs im Singulos 
modios:censenis feferzijs in denos modios. né 
credo che erraîl,Ma meglio è feguire la 
Regola più fecura, & vfata, 

Quando nel parlare si diceffe + Quelta 
cola pefa dieci,ò venti libre,si volgereb- 
be latinamente: Hac res perder pondo de cer 
vel vigiati.Plin .9.c.30. Reliquie affernate 
peperiderunt pondo DEC, Mà effendo qui sì 
il nome delia libra, come il numero ind» 
clinabilesnon!ipuò conofcersi precifamen- 
re di che cafo sia. Senza errore può dirsi, 
che sia Accufatiuo, dicendo il medefimo 
Autore 1.2 1,0 vir. Cyarhus pender ipfe Dra= 
chmas decem.Diffe ancora Plauto in Asin 


Cersum pondo es, per pedes quando pendes. 


Que fina ) Senz'altro che,censz pondo,zia 


; Ge 


Ì 


| i Mifura,edi Pefo. 
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' Genitino.Sono ancora in vfo Eli Adiet- 


trui libralis, d'vna libra :bilibris, di due li- 
bre: srilibes:, ditre libre : quadrilibris dis 
quattro libreSc.come,swl/ws bilibris, Tri= 


, «glia di‘due libre : cornw bilitre ; corno che 
| ‘titnedue libre. | 


Casi communi di Diftintione; 
Diuisione;e diftanza. 3 
Vello;in che vna perfona'; è cofa si 
nn diltingue; divide, è è diftante dalli 
altirassi porrà regolarmente in Ablatiuo: 
comessdicilia dimidirur mari ab lealia | For: 
cemfius differohar mnltiom ingenio dCicerone. 


, «Achilles longè diffabar etate da Néeflore. Mà 


la difanza di fpatio, può ancora tiporti 
an Accufatiuo,come già hò detto . 

Mi refterebbe qui è parlare del Cafo 
commune Affoluto; ma lo riferbo alla 


cofìruttione del Part'cipio. Degli altri 


communi retti da prépofitioni ; fi 
veda nella coltruttione delle Prepofiti®- 
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COSTRVTTIONE. :...) 
ist. Del Patticipio, pali 
Vefta è la quarta parte deli'Oratio- 
nea quale;fi deglini; e qui la pon 
0; criefferaflai congionta coli Vierbai 
in quanto. fisnifica co'tempi,erSgge: ins 
parte i.cali.del medefimo Vexbo.E ancora 
fimile al Nome sin pa co” 


vafi.. Perciò è decta Parucipios perche» 
Piticipa:del Nome,e.deh Vietbpi, LA 


gu .s 


id À chi ama,o.amaua;o amalle:amante, 
;apiando:mentre ama,ò. amaua,, damafle:. 
in.amare:fe ama, d amerà; ò amaffe::quan- 

do.ama,ò amaua, © amafis:efféedo cheami,. 

ò, amaffe &c. La particella "CHE fi può; 
‘ ancora. volgarizare per il quale dia 
a i “a di - f 


è. 


Tsi bi de' P i; sa - | 
igu scattone de' Participij. 48%! 
@ e L’ifteffo dico a e iaia CHI. 
Amasurus, che hà da amare : che.£ per 
amare: che amerà: che fia, per amare : che 
haueffe da amare:hanendo:da. amare ellé- 
do,che hè, ò.habbi da amare; PI 
« amare.: quando. hà da amare : douendo, 
“amare :ftando per amare dre: >. 


\ 


Ti 
Amatussamato:che è ftato,d;era ftato 4 


‘ (i Riot es Lp DIM! 
Ssguasns.che hà, è; hancua {eg I i :che 





prenderle, BRR CRETE 
pt Cast d:l Pasticipia.e - . 

LL Participio. pom» ha. propsuamente: 
È Hh 2 uan 
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482  CasidelParticipio, | 
avanti di fe cafo alcuno 5 appart fes 
regge il cafo del fuo Verbo.Effendo paf- 
siuo riceuerà 4blauuo con 4;ò xi, ò vero 
Datiuo;come difsi nella coftruttione de” 
Verbi Paffivi* 8' accorda fempre, à guifa 
d' Adiettiuo, con qualche Softantinio , è, 
Pronome.Cic.4.în Verr.Epicrates homines 
mowltis verbis malè dfe nccepros dimmifet. E pi- 
crate licentiò quegli huomim,malamente 
da fe trattati con molte parole. Id. 6. ad 
Artt. Homo frmper amans me, Huomo sche 
fempre mi ama.Horat.lib. r. epiftit. Pri. 
ma dite usihi,fumsra dicende Camana; Cc 
febrato da me ne'primi versi se da celce 
brarei negli vieimi.Quiui mili.ftà in luoe 

Il artici dicafo 

‘Al Participio si ripuone in caio, 
nel quale lo noie il Verbo iena, è. 
il feguete:come, Dio difende chiloteme 4 


‘Deus succ rimenzem fe Chi honora Die, 


niente temerà; Colens Denm, nihil timebie 

Ritornando Cicerone dal bando;gli vfci 

incontro tutto il Senato.Redeunsi Ciceroni 
o ue 
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Casi del Participiò, 483 

Otie può auertirsijche puonedosi dopp0 
participio Tofcano:co' Verbo feguente ! 
Pronomi,mi,ti, fici vi,glizlo,e similignel ri- 
uolgintento latino per lo più si tralafcia- 
mo : onde non diflî, Redewnti Ciceromi ab 
oxilio,illi Semagus vniserfisjobniam proceffit. 
Così s’io diceili:viuédo noi fra’ Barbari, 
ci fopraftanno pericoli:si volgerebbe,Vi- 
wentibus mobis int-v Barbaros Fonte sera rasi - 
mentinè s'hà da repetere la feconda volta 
mobis,per quel ci,che è nel parlar volgare. 
Quido niun Verbo regge,il Participio 

fi porrà in Ablatiuo femza prepositione; 
e quiefto si chiama Ablatiuò A ffoluso:co- 
me,Fffedo ftati (cacciati i Regi. li Roma» 
‘ni acquiltarono la libertà,Ex4@is Regibws, 
Romani adepri fiera libertasè.L’ifteflo s” oi> 
ferni,ogni volta che 2 qualche altro No- 
me non corrifpondeffe Verbomiffuno:co- 
me.Te autore haec feci. Dee duce pugno. Re- 
go Numa, vsinerfa per circursum bella quie- 
sserunt.Consulibus D.Bruzo , & P. Scipiome > 
Nobilitas vexata ft. Nequali effempii 8° 
intende fempre il parmicipio prefere: del 

Hh 3 Vera 


484 CasidelParcicipio, 
Verbo:Sum è exifto;sì come Tofcanamen-. 
te s'efprime : Eflendo tuautore, ‘ho faite 

‘“quefte cofe:Effendo Dio guidastombatto. 
èec.Poche volte corrifpondedo il Verbo , 
s’vfa quelt,Ablatiuo A ffoluto.Cic.lib.16, - 
cpift. Non pores effugero buius culpa panam >, 
re patronò.Mà qui vna perfona fola si fin», 
gescome fe foflero dui; Reo, & Auuoca- 
to: onde non. può pallase in effempio di. 
maggior licenza» ..- prole tara 

| Taluoltasi puone ìl!Participio pafinòd 
di tempo paffato , in Ablatiuo .Affolutò 
fenza foftantiuo alcuno. Liu. lib. 1, Belli 
Maced.Conful progre/fuas aft , 10m dum com 

- perto quan regionem hostes persffent:0ue mon- 

dum comperta,èd’iftefloche » cam nen du 
comperiffet:Nell'iftefo nibdo Tacito lib 
dudito rifleiam: Lippis dbfideri : Cioè , cu 
andiffet. Cidcatcade alle. volre ton alcuni 

Adiettiui, Tacito l.1,Iwxtd pericwiofo 744, 

Sen vera promeres:cioèsezi fanta re aque pe - 

ricutofa:cfiendo cofa delpari pericolofa, 

è dicefle cofe finte,ò vere Lin.iib.8.Belli 

PunMWlti;incerto pra renebris quid peterento 
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. Accidenti dèl-Participio. 485. 
cioè;exiffenrere imcertà.; cu “ic. 
»Sitrowa alle.volte participio di tempo, 
paffatosia:cafo Nommatino,fenza Verbo. 
«che lo resghi. Virgo. ia. En. Lrde toro pater 
eneas fee orfus ab.alto.Mà è preteritosper- 
- fetto dell’Indicatiuo;n6Participio; e vi: 
:s'ihtende fa voce aggiunta del. Verbo /#, 
Fuoi di quettoremportiomonsvfa o ri 
iv. iaAecidentideliParticipio .:. >. 
Ng Aticanor Verbi Attiui del Particia 
M ‘pio perfettoste i Pafsinri del prefens 
te«Onde\quetti dui Participii Tofcanii 
Hasnendo amato;8 Bffebdo amato;no hafmo 
voce-corri(pondente nella fauella fatina. 
Motti Verbr ancora. fono priui di:Supix 
no,d'd'altromembro , da!icui.depindono 
Participit$ La.dAde d:conuentà fersuirsi 
. «d'altri Participit dell’ifteffò valore; Di: 
foluere il:parlare; per» qualche: wo ce, del 
Verbotit:che fara ì:bero.fartancora quane > 
do portebbimo vaterci dè’medesimi pare 
; ticipiiL’vaa maniera:pofliamo chiama» 
‘re Commutatione;l’altra Rifolutione : € 
queltifono gli Accidenti.del: Parcicipio « 
o ko ved > :© Hh taggi 453 Quant: 


485 Aecidenti del Participio. 
Quanto 2) primo,il Participio perfetto 
Attivo può mutarsi nel perfetto pafliuo. 
facendosi. cadere fopra la cofa patiente:e 
r lo più,non effendoui chi lo rezga , si 
afcia în Ablatiuo affoluto.V. 3g. Havedo 
Romolo vinti i Nemici,dedicò va Tem-.. 
pio è Gioue Feretrio,Remuins;svibis bofli -.. 
bus, Templum Iowi Feretrio dicamie.3] Parti= 
cipio prefente paffiuò si potrà mutare co 
prefente Attino, accordandolo con l°. 4» 
gente,e. lafeiandolo : similmente , mentre 
non hà appoggio di: Verbo, in 4blatiuo 
A ffoluto,r.g.Effendo io amato dagli ami- 
ci,ttò volentieri in Roma, Amieis me amd- 
sibus, libenter Roma morer.OQ vero co ’ipar- 
ticipio pafiuo di tempo paffato; in quefto 
modo: Amastis ab amieis libiset Roma moror 
‘-Quanto al fecondo , quando il Verbo: 
manca di participio;ò quando: non yuale 
vfarfi,ci feruiremo: del Coiuntiuo;è dell* 
Iudicatiuo,con le cogiuntioni cumydié, vi, 
ò co' 1 Relatiuo gui, que, quod , fecodo ri» 
chiederà Ja forza del Participio:come.I li 
bri fudiatida te fono eruditi; cioè I li- 
bri i quali tu hai fudiato ; Zibri , quibus 


Accidenti del Participio.. 487. 
fuduifiiseruditi fune : non potendofi dire, 
Libri fiudisi dà sesper le ragioni altroue ac-. 
cennate.Cosi s' io dico: Imparata la let- 
tione la recitai:no potendofi volgere, D;- 


| Scitam leBionem recitazi:prenderoò il valo- 


re del Participio.che è;Subito ch'io heb- 


+ bi amparata ]a-letrione: onde tradurrà : 


' Paleltionemsdidici,recitani, 


Per ben rifoluere il Participio Tofca- 


: nosè necedaria intender ‘prima il fuo va- 
i 


‘ lore; qual:fi.conofce or 
|. 3} Verbo feguente.: 
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Palin 


nariamente. per 


Amando,& effendò amato , fecuendo.té- 
po prefere di qualliuoglia Modofi rivol= 
‘ono per Coenciefia cheyòper Effendo che ;al 
Prefente del Coniuntiuo:come, Amando 


, do testu non.ami me.E 1’ ifteffo che dire : 


Effendo che;ò conciofia che io ami te ; tu. 
non.anu «me .:.Cum se ameno se non amas 
Ce. Ma feguendo Tempo Imperfetto.s 
perfetso,ò plufgamperfetto; fi riuolgono 
all’Imperferto. del Coniuntiuo : comes, 


? «Amanda io.te,tvnon amawi me:E l’ iftef- 


— £ochedirej: Etfendo } è concio fia che 10 


483' Agcidetiti del’Patticipio. 
amasfi ite, tivnoh' amavi me, Cum re ana» 
gem; me non ansiàbàs We, Séguendo' porttà* 
po Futuro ; pottà rinolgerfi al prefente | 
«del Coniuntitio,ò vero al Futuro: come; 
Amandoio re.tu amefai mes F.come dire, 
Effendo ch.io hora amites ‘ò vero , Se io 
amerò restil amerai me Cum re amem; d fi 
ze amauero , me amabis. Nel che bifognè 
conofcere'Pintentione-di colui che parla. 

. Chefe fegdifle il fecBdo{volgare del Fus 
turo Comuritivosconie; Wenerido io farai 
partito:riuolgeremo la fétitenza per il fu+ 
turo del’ Coniuntito: Crm venero;difteffe- 
risseffendo! l'iffeflo theidire:Quando-ver= 
tò, farzi partito. Finalmente feguendo l' 
Pmperfétro Ottatiusitome,Amandoti ia 
tolefle Dibche:n #naffonie: Volseremo 

per il Piefente Conitititinò efleado ch?io 
t'amiî > Cimreanieni, OfinansiBe Amsares ; 
piitthe 1*fiderittone di ehti parta, d ricer 
caffe Imperfetto . Cidthe hò - derto'd' 4- 
rrahdo;dicodricorta d’ Effendo ansare. | è 
'Hanendo mato, Bz Efendo fard amaro. 
feguendo* tempo? Prefente., è Futuro di 
i qual. 


RO | 
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— .. Accidentidel Participio. 489 

, qua!sivoglia Modo-, 0 Perfetto proflimo 
dell'in dicatiuc( che:è, Hè.amato:, e Sono 
ftatoxamato ) si riuvolgerano al Perfetto 
del Coniuntiuo:come, Hauendotiio am a- 
to,tuwuon mi ami:cinè ; Effendech' io t’ 

habbi. amato: Cura se emsaserini s non vie 
‘amas re. Sebene quando fegue-Futuro 
potremo offeruar-cio-che difli dilopra_,,? 
‘quando ilmedesimo Tempo fegue al Pare 
Pelgio prefente,rittolgendo ancora gue- 
ito «Barticipio-abFuturo dell’Indicativo. 
Qualsiuoelia altro» tempo.che fesua vc | 
feruiremo delPlufquamperfetto del Co- 
miuntiuo cnme; Hanendo: 10, amato te tu 
amafti;me; cioèy. Efendo.ch' sin hauedfi 2- 
mato tey.tu amatlime:Camre 40948 ife, 
amati me. L’ittelo dico d'. Efende itato 
amato 10. gr cina mapei 101 a 

Hasnehdo da amare ;-& hauendo da effer 

‘amato, simili participii futuri sofferuano 

| le regole d'Amanda, e d’ Effendo amarose 

‘ icto nella voce del Verbo Sum: aggiungen- 
do Amar4ris , è Amandus . come, Hauen- 
do di motire,temo: cioè è Eflendo.ch' 10 


fia 
ì 
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490 Accidenti del Participio. 
sia per morire.Cwn /im moritarus s mesto, 
Hauendo da effer calticato,fuggii: cioè) 
E ffendo ch’io doueffi effer caftigato.-Cum 
- Petbendus ef , fugi ©. 
Amato,è l’iftefo che , Efendo amato, è 
| Efondo fato amato:come, Amato da te s ti 
amo:cioè:Effendo amato date : Cum è re 
mrzer a asso te. Amato da me, mi amafti.: 
ciné,Effendo ftato amato da me:C4 dm 
amatus 6fes, mo amaffi. Bifogna intéder! 
incentione di sl apra come di fopra hò 
detto.Speffo però Amato,è l’iftefo che, 
1} quale è ftato amato;ò il quale era ftato 
amato;ò simili tempi: come , Re lettere» 
fritte da te,fono eleganti: cioè ; le quali 
fono fate fcriste da te; Lisera, que è #25 
i feripta Suore, clegantos funt ® i : 

A tutti i fopradetti Participii fegueudo. - 
‘tempo Infinitiuo, s'hautà riguardo è alP 
Infivitiuo fleffo, è al Verbo che lo regge: 
come , Amando.io te,so che m'amafii. 
Hauvendo rieuardo a Sè;diremo , Cum se 
amem.feie mr date amainm fuife . riguar» 
dande poi,rm'4mafti; volgeremo: Cura se 

ama-- 
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Accidenti del Participio. 498 
Ararem {cio me a te smnazum fuiffe, Gre, 

Tn vece di tamsci potremo fpeflo ferui. 
re di dum,ò all'Indicativo,ò al Coniunti. 
trosparcicolarmente quando Tofcanamen- 
ce può il Participio riuolgerk per ; mentre 

mbe, O quamdo:come, Viuendoteco, ero fee 
‘ ice:cioè, Mentre teco viueuo. Dir seen: 
visebam;o vinerena; feliv'eram. AMe volte 
| ancora dousemofvaferci della cogiuntie- 
ne Ss. come, Amandoti 10, mi amerefti - 
cioè, Se in't'amaffi,m’amerelti;Si se ama- 
remme amares.in vece di,Cam,amanifem, | 
& Cos amaras fuiffem , pottemo feruirci 
di Amani,e di Amasusfui;con le particole 
Ve,vbi, vbi primiem,flarim atque zie fimili, 
particolarmente quando Tofcanamente 
diciamo: Amato ch'io hebbi: ò amato ch' 
io fui: Ve amami, vs amatni fum &c, 
Altre più minute offeruationi ‘in que- 
Sedai ceralafciano , per Ron andar 
ur in lougo. 
“PP O fferuationi de’ Participij. 
I ke Participie Attivo di tempe prefente 
‘ régge fpeffo doppo il Genitiuo in osa 
—) | di 


a n na 


inn —- - 
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2. Offeruationi = 
di Accufatiuo, Cic. ad Attah.9. Boni.ci= 
Mes.amanses patria:io:vece-dipetriam, Mì 
all’-hora:fi tima Adiettiup.. _e.. 
II..Hl Pasticipiopreterito, pafiuoralles. 
volte.regge. Dariuo,, in vece di A blaziuo, 
con è,ò. abmàjall’hora fi: fima:ancorefio. 
pes lo.piùyA diettiuo, Virg:l.7 Nec ts4 cate | 
mpitibus noftrisimdiZus abibisivoveee dix È 
carminicus.moffris.. Tràquefta fono. aflii: - 
frequemti;Nbtusignaras,, cognitus, perfpeus», 
esplon iis /coimpevtni oprattesdiletus s fpetta= 
sussptobara», wecaprus, defpoasscomrerapinio. | 
megleChur, apoditms;vi fs; ind: fas: Baltici 
queita:fbite. Aleumi ressono.angoran er, | 
nitiuò. dopposcome;. Confialtus.svrissdottat 
arsis Grammatica ; profufus. rerum. fuar#tas. 
axpertns, fermitazis. Ses. non: però,s'hanno» 
ad: vfar citt: indi fferentemente:.. : » 
TIT Dos, Be: Ersaditas, riceuono: pet Î0» 
Ri u Ablariuo.doppo. fenza prepofitipne» 
Peritne, imperitus, infhetus. indbtus, megii® 
hanno Gehitruo, Tutti quetti amimercoao». 
ancora Arccufatizo-con; ad. Doltus alfcatns. 
sei, Aliquare, ad: aliquam, resi &c.. Rrnditua 
__ 
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te. °.  de'Pasticipij, 493 
di rado, ò mai hà Genitiuo è, 1, 
13IL /Bxofis e Rigrofs reggono Accu= 

fatiuo doppo. Gurtlib.7. Pazrigs. mere; exo-. 
SAS es. Virg.l,9. Caron genni.emne, perofos 
Faminesmèma 29c07 quelti fono, più tolto 
Adietuui,che Participij. i. H vasta 
| V.AppreTo1, Poeti il Parcicipio paffaro 
paffivo fi puone a guifa d’ Aguuo:Vira.l.9 
Ride: ca silemyierm cioè spibtarn fcbeos 
(ERIGMYALMACA O VELO 3, pietas AcH. quos 
«hlamysem,E,ta]i Modi ‘ono, alla; frequé- 
cBinei Pesfam ioni aionpni. L 
n go GOftrustiape del, P meriale» 

E Participi) vara 1 Verba.S4, formano. 
.£ quafi va Versbo.da per loro, quale pofe 
flamo chiamare Parucipiale.come Amans. 
SAm: fono amante; o amo..Amagarss fun, 
fon: per amare ,,0: ho; da amare:,. Amamdus: 
fsm,ho.da elfer”..an1a:0,0. deua. effer’ama- 
.to,o.fon: per effere’amato.E fi potrano de- 

clinar per tuttii Tempi,e Modi,variado 

di pumer,& 1 generi;ferondo che dii più, o 

.dimeno, d'huomo, di donna, ord’altra 

cofa fi.tratca.Il Partcipiale An7444s fim. 
for-. 


494 Coftruttione Î 
forma l’Imperfonale Amandam est, del 
quale difli nelle Declihationi de’ Verb:. 
‘Il Participiale Attiuo regge guanti di 
fe Nominatito ; e ‘doppo il cafo uel fuo 
Verbo:come, Amaswris fum deum:Serniz 
vns fur Regi. 

TI Paffiuo perfonale vuole auanti di fe 
vn°Ablatiug con 4,è ab:o vero vn Dati» 

| nose doppo. vn Nominatitto; come, 4 sie 
‘amandus el Deus,ò Mibi amandasfeft Dess. 
‘L’Imperfonale parche auati di fe Ficeta 
meglio Datiuo: particolarmente quando 
non'hà cafo doppo.come, Mibi amandum 
‘ef Non regge.cafo doppo, fe non quaa- 
“do il Verbo rigetta Accufativo : onde die . 
‘remò, Mibi fermienduns eff Regi : ma none 
‘Mibi amiddioi eft Deum.Sc bene già 5’vlè | 
quefto fecotido modo ancora. Luc. lib.1. 
AEtermas quomiani peemas im morte timendua: 
in vece di dire : Eterna quoniam poemi in 
miorte timende.Mà ciò non'è più in vfo. | 

E differenza gride da quiefti dui modi 

di dire:Mibi amandum ef: & Ego amazurns 
Sum Perche Amatnras fam, figuifica ,Hò 


da, 


del'Nome. © 405 


da amare,perehe voglio, benche io non_s 


fia obligato, nè deira; ma per mia fola 
elettione. Mibi amarndura eft , fienifica : Io 
deuo amare, & è ò bifogno, 0 debito , 6 
neceflità,0 conuenienza ch’io ami, E qui 
s'auuerta di pall'aggio,che quando ì Ver- 


‘bi Tofcani Dowere's dò Haseere , fono vniti 


cen Infinitito,come ne’ fopradetti effem= 
Pijsmeglio fi riuolgono al Participiale in 
RVS,.ò in DVS;che ali*Infinico con 44. 


beo,ò debeo . i 
COSTRVTTIONE. 


de | Nome. ì 
| L Nome, prima paite declinabile dell’ 


Orarione, fi diuide principalmente in 
Softantivo,& in Adiettiuo. L’ Adiettiuo 
emedefimo è è Pofitivo , è Comparatiuo, 
Ò Superlaziuo.Vi fono altre diuifioni.del 
le quali già parlai nel primo Libro, Quì 
poriò brevemente la coftruttione d'i efle , 
in quato i Nomi fefli fi reggono frà loro, 
Coftruttione del Nome Softanuuo 4 
gvIrca la coftruttione del Softantiuo, fia 
uv da prima Regola. Quando doppo va 

Li o- 
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496. Coftruttione 

Sottantiuo ne fegue vn'aleto contimrato; 
fi ripuone nelt’iftefo cafo:come,Prbs Ro- 
ma:Tyberis fiunins:luno Regina + 

Ij< Quando doppo vnSoltantiuo fegue 
nel parlar volgare cafo Genitiuo:, con le 
particole di,del.della &e, anco latinamen- 
te fi richiede Genitinoscome Mensa Roma 
muraglia di Roma.Regina Deoruz, Regis 
na degli Dei, Rex Gomimwm,kè degli hao= 
min. | 

II. Quando il Genitivo, feguente al So- 
ftantiuo fignifica materia » della quale è 
fatta la cofa fi&nificara per quel Softanti 
uo;scome,Candeliero d* oro; Vafo di lee 
gno:Statua d’argento:f sivolserà in Adi- 
ettiuto , in quefto modo : C andelabrum are 
reum,Vas ligneum,Statia argantea 

L'iltelfo s'offerui ne’ Nomi , che figni- 

ficano sentè,è patriascome , Cittadino di 
Roma,Cisis Romanws.Huomo di Greciay 
Homo Grecws. Cavaliero di Spagna, Eques 
ZH: (panus.Cofe di Francia, Res Gallica , 

TETI. Quandoquet Genitivo Tofcano 
fisnifica lode,biafimo;ò. altra qualità; pa- 

trà 


del Nome Softantiuo: 497 
«rà tatinamente efler Genîitiuo, è Abiati- 
uo ; Come yVsr magna pietagissò veroyna- 
gna pietate,Huomo di aran pietà. Mà tal 
Genitiuo haurà fempre qualche Adietti» 
uo vaicto;onde non fi dirà, Vir pietatis4 nè 
piesste : mà più tolto fi rifoluerà per 
Adiettiwo,Vsr pims , | 
‘V. Certi Nomi Verbali reggono doppo 
dife Ablatiuocon prepofitione de, quale 
è retto ancora da Perbi lorostali fonosce= 
giratto, colloguiuna, decrerum.; confilium.&c, 
Cic.Fufe, lib, sr Ipfa enim cogiratio de vi . 
© natstra» Deorum , Studium. incendià illims 
artis.Mà la perlona della quale-cali nomi 
fono atroyli porrà in ‘Seniciuo;scame j(Co- 
gitasio Confulis de Repablica gi: Gi. 
GOSTRVTTIONE ‘©... 
Dcei-:Nome:vAdicitiuo Pofitiuo=. 
Non Adrettini pofitiui reggono cuttà î 
] cafi,fuorche il Retto:mi.non. GUTCI YO» 
gliono i medefimi cafi:come foradirò. 
Adiettini co'L.Genitiuo. - 
Vegli Adiettiui, i Eater 
| Qui haùno doppo dr fe Genitino, 
"a li 2 xk 


in 


498 Adiertini 

richiedono ancora per lo più nel-parlar 
Latinojcome, Peritus ,imperitn: , particeps. 
expers.tenax,capax, anidur, cupidus, dubins, 
studiofiss,memor immemers fecurus, gnarus, 
ignarus , callidus , rudis, prudems,imprudens, 
mefciusyfcrtus,vedins , cereus , incertus , come 
Sors, exfors, Smposs imporens, infolens, Lbera- 
dis sbenignus,prodigus parcussauaras : & altri 
molti appartenenti à fcienza ; communi- 
catione,& à cofe contrarie ; come Peritss 
Philofsphiarimperirss DialeBica,particeps ha 

veditazis, expers prada Ère. - | 
II, Quafi tutt; gli Adiettiui ponno rice- 
uere in Genitivo il loro Seftantilio,qua= 
do diuengono effi medefimi come Softan» 
tiui di numero plurale : come , Abdita ren 
pumiardua montium; ceculza falsa > am a4- 
ma campornm:firata v.arum &c.in vece di. 
abdita ress ardus montes Ec. ò per dir me 
glio, partes abditarerum ; partes ardua mon- 
rium ©&c. A quelti fi asgiunghino. Tantà, 
quantummialtum, nimus : tantum momentiy 

quantnm periculi Ge, | 
‘INL I Nomi Parcitini,quali gigi; al 

ig 


conl*Ablatiuo. —_-499 
aliquis,mownwllas alter,alterutor , quis, qui. 
dum, quilive? ,quisis , quifpiam quifguam, 
Solussvnussvilus, vrer, vrercungque , veerlibet, 
vrernis, pluves > complures, plovique , neuter, 
vperque, canti, omnes, quicunque , quifauis, 
quifque, vnufquifqgue, nemo, nullu:, a'i quali 


‘ ponmo aggiungerfi cateri , reliqui , multi; 


reggona fpeffo in Genitiuo il: Softantiuo 
plurale aggiunto,reftandoefli dell’iftefflo 
genere,e non poche volte dell’ ifteffle nu» 
mero;comè , Alf militum; aliquis Patrurs: 
alter fratrum:Siquis morsaliam; nulla: homi= 
num; tsulla befiarum, vrer moftrura ; vterque 
‘meftrum &e. | | 
L’iftefio auuiene ad altri nomi Adietti- 
sismi però reftano plurali: come, Preegpsi 
virorum, illufiresfeminarum; nigre lanarazn 
&"e. De'fopradetti Partitiui alcuni muta-. 
mo il Genitivo in 4blatiun con è, è e x:0de: 
Alij ex militibus:nliquis ex Patribus&c. 
ADIETTIVI 
Co”! Genitino,ò conl’ Ablatiuo , 
R_Essono Genitivo è Ablatiuo, Plenss, 
inanis.compes,potens,infons, diuesy 6ptt= 
li 3 len- 


500 Adier:tiui 
lentws, fatur, pauper, imops , egenus , indetuz, 
macuussnudus,largns, fertilis, facundus, fieri» 
lis, praffans,truncus, locuples orbus, contene 
sus, vefertus, mifer, snteger, purns , fanus; 8 
altri di fomigliante fignificatione; come 
Plents lepdre, & lepòris. imanis opibus, &z 0- 
pum: compos mentis, Sc mente re, 
II. Rews,&ccerzior hanno Genitiuo , è 
Ablatiuo con de; Reus' Maieffaris , Reus de 
Maielate:Certior aliculss res, certior de ali 
qua rl è no 
- SII. Diguws,&zindignus, il più delle volte 
hanno Ablatiuo fenza prepofitione. 
IIII.‘Immsunis ha Genitiuo, è Ablatiuto 
fenza prepofitione , ò vero con la prepo- 
fitiont d,ò ab, 
Adiettiui col Datiuo. 

Vegli Adiettiui,che nel noftro parla- 
Q re reggono doppo di fe Datiuo : an- 
cora nel Latino regolarmente lo. voglio» 
no:tali fono, Vrilis, falutaris , pernmiciofus, 
sucundas, molefsus, gratus, ingratss, inusfis, 
propitins, infeftuss amabilis, formidabitis, op- 
gabilis.con altri terminati in BILIS, con= 


Sera» 


co’ Datino &c. ‘sot 
| Femtanensscen fonus, comcorsyeorscolor, fupplexy 
obuirs sy permias, obmoxius, abfonns, & altri 
fomiglianti à quefti fenza numero, mà 
facili a conofcerfi da chi fi voglia,. 
Adiettiui co’l Datiuo, ò col Genititica 
Imilis,di(fimilis, communis, affinis, confi= 
S nis, fin:timmsz Vicinus, propinquus, contar= 
minus s fuperites , amicns sinîmicns, Socins, 
reggono tanto Datiuo,quanto Genitivo. 
Zequalis » fignificando eguale d'età, 6 di 
tempo.hà meglio Genititro:come/Hortene 
(ius aqualis erat C iceromis,Proprenss8: {ami- 
liaris, più fpcfo hanno Datiuo ; fdus,isf- 
dusspar , difpar , impar, comfar , quafi mai 
ffanno con Genitiuo . Confzias, vuole in 
Genitiuola cofa ; la perfona in Datiuo « 
Cosciusmibi fun alicuius culpa : Alle volte 
ancora la cofa fi puone in Dauno. Cic, 
pro Clu. Confciàà illi facinorifuiffe arbitra 
barur. 
Co’l Datiuo , 0 cos l'Accufatiuo. 
Vegli Adiettiui, i quali fignificano 
QU attitudine, vtilità, inclinationes, 
prontezza,e cofe contrare à quefte;come, 
li 4 Ae 


a 
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50% Adiettiui 
Accommodatus saptussineprussidonensshabilisy. 
imbhabilis, vrilispronns,natus; vogliono Dai 
tiuo,ò Accufatiuto con ad,quando fi parla 
di cofe:mà trattandofi di perfone.hauran- 
no folamente Datiio ; come , Aptss frana: 
pugna, 8 adpugnam . Posfis otilis ePmibi : 
non 44 me. Hauendoa cafo di perfona,e di 
cofa infieme:quelto fecodo fi farà in ozni. 
modo Accufatiua: come, Ferrara vtile ef 
en litibus ad pugnam. Più di rado hanno la: 
cofain Datiuo , Propenfus , alacer,fatas, 
oxped:cus , premprns , paratus, proelitiis , ap- 
pobius . | 
Adiettiui con l’Accufatiuo. 
Geniciuo,ò Ablaciuo, 
Li Adiettiui,i quali fignificano mifu- 
rascome, aleus,profisadas , lorngus, lasts, 
craffus, riceuono doppo di fe la mifura in 
‘Accufatîuo, ò in Ablatiuo; qualche vol- 
ta in Genîtiuo . Cato de re Ruft. Trabem 
imponito lata pedes duos craffam pede:vno. 
Colum} rt Serere oportes sn areolis longis 
pedumo dentrna., 


Ad. 
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Adiettiui con l'Ablatiuo, 503 
A f Oli Adietciuiizegzono doppo di fe 
M Ablatiuo : frà quefti fono i princi- - 

\ pali quei ch’appartégono à lode,biafima, 

i ò ad altraqualità3z come, in/gnis, facie; il- 

| duoftris genere; nobilis vetuBate vece sabfonus) 
corpore vartus; agreftis naoribus ; ager pedi04s; 
quietns animo; vuber crime;nigerore &c. Gli 
Oratori però fogliono riporre in Ablati- 
tino ancora 1’ A diettito,dicendo, Virfacie 

| snfigni.; mulier corpore venufto-&c. è pure fi 
feruona del Genititio.; Vir infguis faciei ; 
malierventiti corporis Oc. come di fopr is 
hò detto , I Poeti fpeffo pongono in Ac- 
cufatiuo il Softantiuo. fgnificante parte : 
come; ruber crimes: brewispedas .toruusora: © 
catera Graites Os,hbumerofaue Deo fimilis e. 
mà s’auuertasche il Soltantiuo.hà da effe- 
re fempre cofa appartenente all’habito 
interno, ò efterno ,ò qualche parte di co- 

‘ lui, di cui è I’ Adiettino . onde non dire- 
mo . Zomo pilu: dormum: mà pittuschla. 
mydew, faciem &c. nè anco Homo pulcher 
vxoremz ma palcherfaciem, 1l che s’offerui 
ancora in fimil coftruttione del partici- 


pio 


504 Adiettiui con l'Ablatiuo. 
pio:di tempo paffato + 
© 2 Reggono pure Ablatiuo fenza pre- 
pofitione, cafus, onuffu:,fretns, & praditusa 
& altri , de quali hò già parlato, berche i 
primi dui ancora colgenitiuo fi rit. ouino» 
3 Aggiuvgono all'Ablatiuo la prepo» 
fitione 4; ò 46. Diuerfus, cautus , incaurus, 
fugitiuus , inmoxits , exul, auerfus, fecuyyis 
alius , degener s fofpes . abfonus, ture, profu- 
g45; e fpello, purus, integer, alienussentorris, 
nudus, imopi, orbus, caff us, immunis, Vacuss, 
liber ; benche quefli vitimi ancora fénza 
prepofitione lo riceuino . 
4 Alienus, taluolta hà Datiuo, di rado 
Genitivo , Immwuris è pur con Genitiuo fi 
ritroua , come inseger, & pwrus ; mà per lo 
più appreflo i Poeti , i quali coftrusfcono 
con l’ifteflo calo dies, orbus , caffws, onsu- 
frus , & alcuni altri foprapotti , per alto 
douuti all’Ablatiuo , i 
Offeruationi, \ 
d’alcuni Adiettiui particolari . 
AT riceue fpeflo doppo di fe 46,4f- 
que,@, con quefte figuificationi ; Alie 


efi 


leggi n - rn — ire cateto diadema." 
"all 


Offeru. d’alcuni Adiettivi. sog 
eftfacies, as Senfus : altra cola è la faccias 
& altra il fentimento. Non alius fum argue 

| fai,non fon diuerfo da quello,ch’i0 fui - 

i non fon’hora vana cofa, & all'horane fui 

\vm'alera. «fljus poeta & oraters alera:cofa 
è il Poeta , altral’Oratore. & è libero 
feruirfi di qual delle tre particole vano 
vuole, hauendo tutte l’ifefo valore Si 
può ancora yfare l” Ablaciuo cond, 6 ab. 
Alia eft facies è Senfa tre. Replicato:nella 
fentenza, hà quefti-modi +. ind fentitar,. 
aliuddicitarsvaacola îidice,wn'altra.fi (&- 
te. Alia leges sn orazione ‘alien poefi fer- 
sande . Altre fono le lesoi da otteruarfi 
nell’oratione , altre nella poelia. dAlius 
slo magislaborar , Ghi s'afatica più,e chi 
meno;ò vno s’affatica più dell’altro.Alis 
ex alia pavre venit, Chi viene da-vna par- 
re, echi dall'altra. Mulra is epiffola conse 
ci, alind alio sempors., Molte cofe hò mef. 
fo nella lettera, qual'in vn tempo, equal 
in vn'alero . Al ridebant, alij fcbant , cli 
piangeua » chi rideua . fi può dire ancorss 
Nonnulli ridebani, alij flebane | ouero bi ri - 


ci -- 
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se6 Offeru. d’alcuni Adiettiui. 

debant, illi flebant Szc. alins, festiendo vol- 
garmente che, ò fe non, fi volserà nifr,pra- 
sere di rado quam : Alins non'aderar nik, 
O quam Rex; à prater Regim. Con Pauuer 
bio «ls hà quefti modii Alsd: .elind de- 
fendo, hor difendo vna cofa, & hor vn' al. 
tra. dliAs im aliam rem poreff accommodariz 
quefta cofa hor fi può tirare ad va pro 

pofìto, & hor ad vn'altro. | * 
Altery fi dice di due cofe, oue aliws fi di- 
ce dî molte. Alter exercituw perdidez, alter 
vensidie: Vnosò il'primo hà perfo l’effer- 
cito, l'altro... è il fecendo l’hà venduto. 
Alger adinnarur ab altera l' vuo è dall’aliro 
aiutato . Alreri dimicant , alteri vifdorem 
zimene : Gli vni, ò î prinri combattono 3 
gli altri, è i fecondi temono il vincitore. 
Speflo s’vfa doppo primsus , in vece di fa- 
cundus vPrimsus dies elapfus et > alter etiam 

svanfise e. a ee 

N ellus , fr dice d’huomo, e di qualfiso- 
elia altra cofa.Nemo,folo d'huomo è pro- 
prio . Alle volte è l’ifteffò neilus, che #00, 
ad Att.l.t2. Philerimm rnrllas venio. 


Pilo 





Ofiera. d'alcuni Adicttiti.: 507 
Filotimo.non.è venuto. Doppo Nemo) ò 
nellus feguendo grin »fignifica ,\ che nos ; 
come, Nemo offquin videar: Niuno è che 
non veda Ber» 104 Sa ghia pa 

| Omni; è differente da rorws, perche 07- 
vis, fi dice di molte:cofe s è d’vna.fola tn 
quanto n'abbraccia molte $ come, Ownie. 
Romani, ommis cinitassormmis populus, mi te» 
es, fi dice d vna fola limitata in fe Îteffa, 
come, settuma capur,tota marras 8ze. I Nomi 
collettita potranno vnirfi con ambedui;.: 
omnis ciritas, tota ciuitas. Di quì S'intene 
derà la differenza che-è fràpe:Wsbomo,per 
efflempio;& simnis ‘Homo. il primo vuol di- 
re : tutto l’'huomo da capo è piedi;e con 
tutte le fue parti: i feconde,ogni huomo 
ò tutti eli huomini del mondo. Che fe» 
alle volte emnis , s’applica à cofe che pa- 
tano vniche, s'aunerta che fempre farane 
ne di quelle, che fono compoffe di molte 
parti diftinte tali. fono, famgnis, che è in 
molte vene : corpys, che hàèmolti membri: 
firmo,che hà molte paroteyo fentenze &c. 
RQuos; & rory fono difterenti da -Pogla! 





jo8 Offeru. d’alcuni Adiettiwi. + 
& senti: perche quelli fignificano quanti, 
e tanti dinumero :quetti tanti, e quanti 
di grandezza Onde s*;0 dico * Qesot fune 
Gigante: è vorrò dire : quantrso numero 
fono i Giganti: mà s'io dico, Quanti fine 
Gigante è volgerò quanto sraudi fonot 
Gioame. 

1 Quosssy vuol dire, quanto innumero,& 
ordiaei come querss effe vis? in che luogo 
vuoieffere è greora bona et è chehora è, e 
fi rifoonde co numeri ordinali: prizzss,fe» 
cundus, certis, o. quotusefavisì decimas. 
quora e Dheratsertia, cao 

COSTRVTFIONE . .. 

Del Comparatiuoye-del Superlatitro 

I L Nome Camparatiwio:regge vo’ Abla» 

‘ iuo'fenza prepofitione; euero' vn.cafo 
fimile è fe fteffo con la. partcora quarò : 
come: Cicero. loquentior fatt DemofFhene;b} 

- quam Demaitir-nes» Ewnstimo Cafane ns pr - 
| dentiorerm Pompe:o, G questm: ‘'ompezune. Sì 
puo anco dit: | quans fuer: Demsosthenes: ; 
quam:lîe Pompe: us . Que:nota, che: fe bene 
sci parlar notiros'asgiunge. alle volte. 

o la 


Comparatiui, eSuperlatiui, ‘509 
ia megatione 20m : latinamentè però fi t2- 
ce : come Tu fei più dotto, che non fon, 
10 + Twes dofior me, è quans ego fim. 

Il Nome Superlatiuo vuol doppo virus 
cato Genitiuo : come, Ariftoteles fapientif 
Gras fuie omnium Gracorum . I 
— Allhora vferemo il Còparatitro”, quans 
do fi farà il paragone frà dui folt dellas. 

fteffa fpecie ; ò frà vno s è più d’vna fpe» 
cie se molti delia ftelfa fpecie, mì non, 
tutti : ouero.frà vno, è più d’vna (pe= 
cie,e molti, è tutti di diverfa fpecie: come 
Cefare fù più forte di Pompeo. Cicero- 
ne fit più eloquente d’Efchine, edi De- 
moftene. Vn «Leone è più forte ditutti i 
Cani. Virgilio, & Homero furono più 

adotti di Pindaro, e dî Teocrito. Cefar 

 ferzior fuit Pompeio . Cicero el oquentior AE. 
fchine , & Dewsofibese . Vnus Leo fortior ef 
omnibus cansbus.Virgilivs. & Homerns doBio= 

| res fuerunt Pindaro, t Theo evito. Ma quan- 

, do la compatatione fî fà trà vno s 0 più; 

‘Seon cutti della ftcffa fpecie 3 ò dell'iftefo. 

, genere p all’hora ci feruiremo di ALe 

ati- 


cori mne 


s19 Comparatiui,e Superlatiui. 
latino ; quale Tofcanamente s'accennans 
qual fempre con le particole il, la @e. 
come, Cicerone fù il più eloquéte di tutti 
gli Qratori, Cicero diferrifimus fuit omriwra 
Oratorum « E fenza quelle particole: Ca 
tone fù più prudente di tuttii Romani» 
Cato Romanorum: omnium prudensiffimus 
fuie , Mà fi noti, che al Comparatiùo noù 
fi ponno mai aggiungere fimili particole: 
oue al Superlativo fempre è libero ciò 
fare: il che feruirà ancora per meglio 
difcernere nel parlar noftro , l'vno dall’ 
altro. Quanto alla diffintione delle fpe- 
cie, ede’ generi , per effere vn poco diffi. 
cile, fe nelafcia la cura alla viua voce de 
Maeltri. 

I Nomi Collettiui, popalus,cimitas;4tas, 
memoria Gc, equiuagliono al numero 
plurale , e 10 vfarfi-col Superlatiuo : 
onde fi dirà: Hic eff fapientffimus huius 
ciuitatis ; Emnins facusdiffitmms fait funara= 
tis, Ò rotius mermoria + 

Il Superlativo può variarfi in tutti que- 
fii mqgdi: Cicero diferrifimyus fuis omminm 

E Ro- 
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. .Comparatiui, e. Superlatini st 
Romanori: inter omnes Romanos:Ante 0mne3 
Romsanos : ex omnibus Romanis : de omnibus 
Romanis: Cicero Romsanos omnes eruditlone 
presina, antecelluit Ge. 

«Il Comparatiuo fi può rifoluere per ms 
gis quam: come, Dodas fait Homerus magis 
quam Plaso:1n vece di do&ior;& il Su perla. 
tiuo perl’Auuerbio maximè, come, Cicero 
maxime difertus fuitzia vece di difersifimus. 
Quando vao,, è più s’affeguano come 
parte di tutta yna fpecie; come,l più gio- 
tani de Senatori 5 il maggio e de fratelli 
Bee. in guifatale,chela  21t:cella Tofcana 

Ve, habbi forza ancora di rrà;ò frÀ:porre= 
ano vfar Compasatiuo con 'Genitiuo; fw 

| niorespatram smaiorfratram. ma miglio di- 
TeMmo.; imasores ex parribass maior:ex fratrìs 
bus i prior ex duobus tre, 0 TU. 

-Quando volgarmente diciamo è “I me- | 
gliori Cittadini, i più prudenti Senatori,i 
Giudici più giufti &c. fi rivolseri in la- 
tmnos.Oprsmi cimes,prudentifimi patres imftif- 
mi sndices + e meglio., Oprimi cIYinza, pre- . 

denzfimi patrmm, inf fmi iudicum.» così dl 

Kg Ì KK © più 
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t12 Comparatini e Superlatiui . 
più eloquente Oratore : E/oguentifimns O- 
vatorum > meglio che Eloquenti[fimus Orasor. 
Alle volte fi puone Comparatiuo fenza 
comparatione nefluma:; e s'efplica per gli 
auuerbij Tofcani, eroppo , molto, alquasto , 
osiero più; come,Brmzus erar homo aufferiory 
Bruto éra perfona alquanto afpra, molto 
afpr:,6 vn poco troppo afpra.Saprent:ores 
id cenfebavt :i più Sauij ftimauano quella 
Il Superlariuo ancora ftà'imolte volte af- 
foluto; come, Cicero fuit difertifimas, Cice» 
rone fù eloquentiflimo. | 
Quando il Genîtiuo del superlatiuo è 
di diuerfo genere dal Softantiuo antece- 
dente : fuole per ordinario il Supertatiuo 
fecuire il genere del,Softant rg medefimo. 
Cic.2. de nat. Deor. laws ?fhomnium fille 
miorum maximus è Alle volte però fegue» 
quel del Genitiuo. L’'ifteffo dico de No 
‘mi Partitiui : Plin, 1.8:c.33. Camueleon folas 
animaliuva, nee cibo, nec potw vrirar | 
— Col Comparatiuo ia vece di-mulàe , 
panlbm, tantkm, quant ; aliquansdiin’, ni- 
ibm, nibil ; "fi dice : muliò » paulò. ,.t4n0 3 
| quan: 


Comparatiwi,e Superlatiui. srg 
quantò saliguantò, nimiòù, mibilò : comes, 
Multd iucundior e virtns, qauàm Volupras 
Ces Gli ftefli auuerbij s'adoprano con, 
magis;pluss8: ampliussecongli altri aunere 
biy comparaziui, Speflo imluogo di rantò, 
s"vfa bde,8z ed, &t in vece di quantò,guò, Bò 
magie te diligo, quò.dodtiovem te agnofro. 
:.- IA Comparativi & i Superlativi ricevo» 
no'ieafide’loro-pofitiui ; coms,-Veilion hos 
mini off Virtus aure,Sapiens prozimus ef Lowi: 
fi potrebbe dir ancora proxima è l'one.. 
Altre piu minute offeruationi rimetto al — 
la prattica. IERI] 
da - COSTRYTTIONE 
‘. de’ Nomi Numerali. 

I Nomi Numeralis'accordano con'altri 
£ nom Softantiui,ò Adiettini,in genere, 
irnumere, & in calo: come, Duo viti, dita: 
moulieres, sria corpora, primi milises, bina ca- 
ra So.Quellische nun fi declinano,come 
quarnor, quingne Ge, sintendona.di tutti i 
Genet, cca SE: 

I Numeri Cardinali recsono elegante- 
mente Genicilo, come Vs. ommiMm: NI s 

Bd KK a cininta 
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sst4 i Nomi Numeraliv_ 
piuium, duo mibitum yvisinti Romanoram, fi 
potrebb: ancora dire, vnuser cimbus, db 
ex mrlitibus Kc. Mille,quando ‘è - oftancano 
fempre ha Genmuo.: i/Ze bossirame, grin 
millia militum tere. Sitrona qualche effems 
piotncontrario: ma è parsatfigutato. | 
Trà Numeri Ordmnali:y:fredss pur con 
genitiuniquafi fempre fi.cottmiifoe; pr: 
omniumsprimi milreum; prima vrleram SL, 
.L'ifteffo può accadere acli Ordinati ; par 
ticolarmente'‘bauendo aggiunto -quifguet 
come » decimusquifone milinam 3 vizefima 
quifgue vinium rt. al 
Gli fteih Ordinali ficenono Ablatiao 
:conda prepofitione.è , 6 #6. : la quale vol. 
garmente fi eraduce, doppo: come; prima; È 
Regesprimo doppo i) Rèé:O#anss 4 Cafart, 
«ottano doppo Cefare: meglio:che, pol Re 
gem, 0 post Cafarem. 0 a 
YVnus è ditterente da Solwss perche ‘fioni= 
fica vnfolo in'alcun'generedì cofe: come, 
Vnuskomo , vnfol'huomo :vnRs-r708%, VA — 
| -falomonte-&c. ma folasfignifica foto, & 
«abbandonato da ogni altra compagniasi 
CLAli ;. come 
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va: Nomi Numerali'. 515 
came: folus morordomis folo:ftò incafaue 
. qualche-volta però vassfiì prende ini fcame 
bio%i felds,;come: ancora di prizzus. 
Quando volgarmentestaggiunge. Viio 
a momiiSoftantini; nomfeniprèlatiname i- 
tei diet vas; femon.quandovintendiamò. 
di'pasariprecifamentod’vn folo :(comey 
stio:dicef:Howrouatolvn huomo;vidlserò | 
Tuneni hominem:Mà fe:vorrò dire:va buo- 
mé;{ol0; volgerò ,. vana bominem : Così 
quando; Vno;è principio di numerare;co- 
me,Hè tromatoivo'amicosdueinéhò perfi, 
-Atrnicum:-vaumrvineniz duozvamifiov ir 
"o INunmerodifttihutiuis*vfano, Primo ,, 
Quando fi:diftrubuifce alcuna. céfa;e s'affe- 
- gua tanto. per ognirtanti si come vno per 
-.vnoì è dui per Ognitre è quattro: per ogni: 
dieci &cx Lo:fteffo dico quando fi riceue 
tanto da vnoytanto da ogni duin&c: come 
C'afar largitus:e$h ternos aureosnummos: fin- 
«gulis milinibissL Imperatore hè donato. tiè 
dendid’oro acidfeunsfoldato » fi'poòsebbé |’ 
ancora ine milizibus, diriziliti. {enza 'met- 
«terui /agabs : come fisdice) i fa0diossò is 
i K % 3, m0 
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516 Nomi Numerali .' 
egodium vin vece di in fingulos modios, Di 
più chi dicetfelargirus ell sres amrens sum» . 
mas fingulis militibus: nomwerrerebbè ; Così 
dicemo,Arcepi À quinis diftipulis dena mala, 
è decem mala, ho ricenuco da og: cingue 
fcolari dieci. mela. Secondo; quando-f 
crsteta di miifura; dichè hò pariato:dife» 
pra. Tesso,quande volgarmente fidice® 
ad vno 2 nosà dui à dui ja trà trèzoue- 
ro, adivro per volta, a dii pervolta:&C. 
come, Mlires devi inecdebato. i ff daviane 
. aauamod dicci aldieci,ò à dieci per volta, 
Sacerdotes finguls Adysnnzingredismenr,i Sa- 
cerdoti, entrano nel Sacrario ad ‘vno per 
volta. Quarros'con'iSoftabtini s i quali 
hanno folamente numero plurale:ò fe ba- 
inehanno ancora sumero fingolare , figni- 
ficauo 19 quelio diuerfamente:come,lisere, 
caftra,atma Ere: così diremo, Accepi è se bi- 
-nas,sveltermas literas:ivo ficeuuto da te dui — 
:ò crè lettere. Nonfi-dirà però, Merepi ate — 
fingulastiseras:, ma&nmasliteras  Lo-tteflo 
s'offerui negli altri fonìiglianti nomi. 
+. GAlTe volte i Difribunmi ancora reggo- 
con ls I no 


. PronomiPrimititi. 317 
mo gemtiuo. Curt. lib.8, Nolo ff sgulos ve> 
Siruns excitateo 0... 

COSTRVTTIONE , ... 

da Del Pronome.. è... 
. qmOngo nel quasto luogo ilfPronome, il 
pP quale per altro è 1a feconda partes 
dell'Oratione . Già trattai delle fuediui- 
fioniyuè m'occorre replicare quì le medefì - 
me cofe: mene. vengo per tanto alla {nas 
coftruttione, circa alla quale s'offerui per 
general precetto , che i Pronorai nelle re- 
‘gole vniwetfali non fi partono da’ Nomi 
-SoRantiuzg& Adiettiui;accordandofi,co- 
‘ame quelli;ia gensre,& in numero col Re- 
latiuo : fu:numero,&z. in perfona col Ver- 
bo : in genere, in numero ; & in cafo.con 
‘altri nomiyò frà di loro.Cic. 4. Catil, Ego 

Sum slle Conful, cni. re. ‘+ Sai FU IA 

COSTRVITIONE. 

| De’ Pronomi Primitui..,- .. - 

S' raceno fpeflo i Pronomi primitiui, Esa, 
tl tt, 1m0s, Vos: comelaltroue hò detto, > 
.. I genitiùio Meî}tui; fui, mofri, vetri ,.Îì 
-seggono da' Verbi,Participij;Participiali 

sa KK 4 Ge- 


s18 . PronomiPrimitiui. 
GerundifSupini,e da Adiettiu:;che hab- 
bino doppo genitiuo.Cic.ad. Att. M ei sn? 
indigent; i bici hanno.bifogno dite. Ibid. 
Nihil malo, quim & me meilimilem effe, 
#llos'fui. Idi in Tufo. Qui viars demorifira» 
smiffetinterimendii fui 14. 4 Catil: Havetid 
ducem.memorem.veStri,pblituna fui. |... 
A tali genitiui ponno:vnisfi participij;e: 
quefti altri genitiui Vaiws, falinissipfias: co» 
me, Memot fuin ‘t4i abfentis » Oblitus es.mei 
unius tre. Altri Softantiui,ò Adiettiut die 
cono alcuni non: poterfegli: aggiungere +. 
mà: molti fono.di contrario parere: partì» 
‘colarmente dicendoTerentio in:Heautom. 
Aique imopis te'nune mifereftat mes i 
[oenitini plurali: Nefirum; &:Vefrum,, 
‘fono richieft dè Nomi Numerali,Parti- 
tiui, Corfiparatiui:® Superlatini;: come 
Singuli veftrumi::maiérpars noffrum > mini- 
mus vefrum Ere-Ancorai-Sofàtini li reg= 
. gono. Cic.5.Philip.. Veffriu confenfas vir- 
russtenffantia. Idi:Phil\4. Veffram frequeno 
‘pia: Se eli avgiunse fpeflosensnisz, Id. 
de-Prou;Conf.-Otsuiini vosiraia adele fcen» 
ati”; tf deli Lia 


li Pronomi Primitiui s s19 / 
tia. 5. Fhil.. Omziuna.veltrum bona . Così 
potrebbe dirfi-fecondo: alcuni - Owzziuza 
mofirum.refert, d intereft.: in modo che; 20> 
firuma; fia genitivo-di emminns sche come 

| nome Partit:uo. lo: regge è non di quei 

} Verbi, cheivogliono neffra.@e;è : 

F.: COSTRVTTIONE. . 
ca. 1 De» Prosiomi Bofefivi.. 

r- Pofic iui: Mars, 3MS; Suns, .mofler, veffer;. 
È :s'adoprano quandossi moftra'poflefTo ,. 
proprietà, ò. attione: come, famslss meus, 
damus ta, labor noffer.&c.' Invece di /uns, 
ferue qualche volta il genititto primitivo 
fusi. Cics.de Vniu.. Tmitantes genitorera, & 
effettorem fui,;imluogo di fiuanz. 
Certi Nomi, come Pars, dimidium, ali- 
quid; vibil, quippiamyquiequara; e fomiglia- 
ti-;‘che.fignificano partegenerale di cor- 
po;ò d'animo;riccuono i Genitivi primi- 
tiui; come, parr mei, parte di.me: dimidinm 
eni , metà dite&c. Ma fe ricuardaffero 
| qualchecofafuordicoluidi chi fi parla, 
haurebbono il Poffeffiuo:Parsmea, la mia 
parce di robba, è d’altro,ghe tocca n 
fli.a o 





$2o PronomiPofleffiui, 
Lo ftello dico de' Nemi,che moftrano.at- 
gione ; come 3 c#ra , amor, moderatio cc. io 
quali fe dra chi opera, richiedono 


pronome Poffelfiuo: Amor mew: , l’amore 
. conche 10 amo vn’altro , è anco me me- 
defimo : cura mea,la curasche hò io d’ai< 
trio di me &c. ma fe riguardano la cofa, 
nella quale s’aflercita l’acticite; vogliono 
il Primititto: Armsor mei,l’amor di me;cioè 
portato à me da me fteffo,ò da altri Cars 
meislacura di me;cioè hauuta di me,ò de 
. mefteffo, dda altri. così patremo dire: 
Amor tuss mei, l'amor tuo di Me; cioè , il 
quale tu porti a me, Ad ogni modo,quan- 
do non vi è molta dubiezza di parlare; fi 
vfa qualche volta incontrario; come, 
Iniuria mea,l'ingiuria mia, ò tatta è me. 
Tmago mea, l’Imagine ,cherapprefentas 
me . Se ben diffe Virgilio ZEn.-4. Et nunc 
magna mei fubterras ibit imago . Diciamo 
“ancora meglio; cansà med,tuà, fuà,nofirà, 
Veflrà : per nua cagione s per tua &ec, che 
ansa meizitai Bre. ont Rel Ri 
I medefimi Poffeliui teggono iù Geni. 
tino 
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Pronome.Reciproé, 52» 
ciuo il Softantiuo aggiunto , -benche efli 
fiano di cafo differente come, Liber mes 
adolefoentis: 11 libre di:me gionanetto.poi- 

. Chede fi diceffe;liber mei a4olefeentissfi pos 
trebbe fofpettare che nan:voleffe dite ; il 
dibro del mio gionanetto . così diremo ; 

| Studinmi tunm fenis: peltus ‘mem bominis 
Siplicis : peccatum meuni folins tuus ipfrus 
animus: oratio mea abfentis Ere Con noffer, 
dr vestern6 trouo tali:senitiuitonde me- 
glio diremo, diber veftrum omnium.feruén- 
doci d.I-primitiuo;che liber veffer omnisiza. 
Già in luogo:di #76; s2015, fs, ‘moffer,ve - 
Ftersfi feruiuano de'genitiwiprimitiui mis, 
tis,f5:, mostri, vette, pis! 
‘COSTRVTTIONE 
! . del Pronome Reciproco.: 
1 L Pronome Reciproco Primitiuo swî, 
fibi, fes & il Poffeffiuo Suus, faz fuum, 
8’ vfa,quado appaitiene alla perfona ftef= 
fa,che regge il Verbo :come Se amat varf- 
quifque »- Fer ipfe partws fuos tuentar , Ne” 
gualieffempij, Si,appartiene ad vnufanit 
que: fuos, àfere ; i quali fono i Nomi cd 
Li «le 
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52»  Pronome Reciproca." 
che reggono. il Verbo.. Quindi sio dico 
in noftra fauella: Gefare: odiaua Pompeò. 
& i fuoi adulatori : intendendo che glia 
dulatori fiano.di Celare; volserò. ‘fas. 
încendendo. che fiano di Pompeo); ‘eis à. 
illins: perche. Cefare regge il: Vérboynoh 
Pompeo... :Parimente dicefide:.Cefare.di 
ceua,chiegli d:fiderana il:Reguo; volgerò 
Cafar aiebaty fe vegrivim Appestre. Dicendo. 
poi : Molti dicénano;che Cefare era am 
bitiofo,ech'egli defiderana il Regno;tra 
peg Malzi aiebant , Cafàrem rale 
effe _eutsque Regnum appetere:; perchenel 
primo afiampio, Kuala ve parla di fe ftefo;. 
sel fecondo, altri parlane dituis . » .»:* 

Se fofferadui, Verbi iufieme ‘intrecciati, 
vno, di perfona prima, èfeGeinda , l’altro. 
di.terza:non togHierebbono il Reciprace; 

enchs fi riferilfe. al Verbo meno princi-« 

pale: game, C4/4r me. roganit.vt fe dimittt 
rem e Cefaretorogaui, vt valetudimene fuato 


curaret diligenterò. |. - \giemi , aepltep 


| Se ambedui.i Verbi foflesadi:penfanane 


terza,refterebbe dubiol partatetnè stia-. 
IRC i : teens 
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Pronome Reciproeo ! 523 
tenderebbe .2*qualde dui ‘appartenefle il 
Reciptoco » fenvn dalla legatura del di- 

Tcorfo;come in quetti iuoghi.di Cecerone 
può vederfi Cic. pro Sy]. Hosnè viros pè 
vupidos fui perire voli? m Tufc. Dionyfrus 
destirniz vs filia barbamiibi, &capillum ada. 
rerene. De Finib.Bonw pater imrelligit som, 
mes-aquò filios. fe attingere , In Vert. Debeje 
enmaiebse, fà quoque ducere vationem. 4; 
Orar Delabellam., «1 de ua promincia dece. 
dar. Ne’ qualis'attribuifce il «Reciproco 
ihor-al primo Verbo;horal fecondo; ben- 
che il più:delle volte a) primofi riferifca. 


Quando da cofa poFeduta € il Nomin 4 
tive-del Verbo; & il Poffeffore refta calo 
doppo:ci feruiremo del Reéciproco polfe(. 
fivo. Crc.ad Attd.9. Pleifeentar sit mo- 
ves fui. Id. de Arufp, refp. Sua concio vifit 

bominem . | RL7 
| ‘Quando la cofa ritorna 1mmediatame- 
te al.poffeffore,ancorche il Verbo fia ret- 
to da vn’altro terzo, pur fi dee far reci- 
proco.Cic.de Nat. 1ufiria,que fusmo cuigne 
diftribnis, Que futm, è di cHigue, non di 14- 
fitia Alle 
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gsrza = PronomiDimeftratiui, | 
Alle volte in luogo del Reciproco s*va 
fano i Pronomi Dimoltratiui is, & ipfe:è 
per contrario.il Reciproco in vece di tali 
Pronomi. Cefar de Bello Ciu,lib 1.Quod 
penes ciò eF pecunie sradit. Cic.ad QuFrati 
Ea fee moleRtifîme homines folene, que ipfoa. 
xum culpa contratta funt, Nel primo effemé. 
pia, enm » ftà inluogo.di fa: nel fecandé 
ipforn, in luogo di fu. Mà: tali effempij, 
son fi deono facilmente imitare. re 
«1, Coftruttione. 
. De’ Pronomi Dimoftratiti .. 

, Pronomi dimoftratiui altro.non hanno 
Î di notabile,fe non che efendò dijgene- 
re neutro,e di numero fingolarèe,regoo. nè 
in genitivo Nomi di qualftuoglia genere, 


ò:numero-.Cic. epift. La. Hoa a} se-literaio 


vr dedizin vece di 4as literas: ACosì dire» 
mo : jd hominis boe temporis, illud apatss ; 
sderm.loci:.E ne'cafi obliqui,eodem loci,buie 
atatis Bain fcambio.di #4 bomo,hos tempus, 
Ila aras Che. ù 
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Coftruttione de” Pronomi Relatiuo , & 
*» Interrosatiuo, e-deloro compolfti. 
Ltre quello, che di, quefti Pronomi 
O diffi rielle Concordanze, aggiungo 
che Quid , & i compofti reggono fempre 
genitiuo:come, Quid malireftè quid reidgnié 
bomivnm? Gre. in (cambio di 9404 nsalura, 
qua ves, qui homines . così nungquid, ecquidy 
quid Gre. Ancora, Qued;co” cOpotti fpeflo 
lo regge. Gic. ad Att. Milituns quodl baben 
rent, ad vos deducerent, in luogodi ques mi- 
lises . Nel genere mafcolino s efeminino 
reggono genititi del genere loro,e.di c2- 
fo-plurale: qua mulierum: quis bominum® E 
quando riò interrogano nem hanno geni» 
tuno,fe non fono compotti:/guis hominum, 
p: qua mulieruns: ‘aliquis ciniim;e nel plura» 
le, aliqui cinium ec. Nel plurale ancora i 
femplici gui, & que, lo potranno riceuere 
del genere loro : ‘qui bominur, quas muliee 
vus,gua corporum. mà non gli vferei facil- 
mente.Il detto genitiuo fi potrà mutare in 
Ablatino con è,6e;0 de, quidan ex cinibus: 
aliqui de mihsibas lc, 6 
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+ Offeruationi d'alcuni Pronomi «: — 
- pg Demhà fpeflo doppo di fe, ac, asque,t, 
I qui,qua, quod feguendo nome : e feguen- 
do Verbo, ae ff, vt, vr fi; quafi con la me- 
sdefima fignificatione. Cic.pro Cecin.Ne : 
idem et Serunlusygquod familia: Non'è Piftef- 
fo vnferuitorello che vna famiglia; po- 
iteua dirfi ancora, acfamilia,atgue familia, 
&familia : Nou pero farebbe ben dettò 
cumfamiliasper quanto pare à buoni Aù- 
tori..così diremo , Tdema fumac Cafarz at 
que Cefar, qui Cefar, qued Cafar, tb Cafor. 
-Segiiendo poi: Verbo,s’vfano le particole 
Loprapotte. Cic pro Syll, Idem valen ack . 
paterindicares: E l’ilte'o,come fe il padre 
dogiudicaffe:Poteua dire ancora,v: ò vili 
pateriudicare. Mà quandola particellacss 
Tofcanacbè, hà forza di Relatiuo.latina- 
oimente ifi riuolgerà per il medefimo Rela- 
+tiuat come, Sono il medefimo che fempre 
fon ftatos Idem Sum,qui femperfui Hd ab- 
sbracciata:la vita medefima che Cefàre», 
Estdem vitam amplexus. fr, uans Cafar. 
Ipfe vnito co’ Primitiui 3 non Sempre 
sac 


= 


Offeruationi. 527 
accorda con loro,anzi il più delle volte 
regge il Verbo; come, Ego me spfe amo. A. 
gam per we ipfe. meliar re, 

Quidam tignifica vn certose fi traduce» 
ancora volgarmenteper vno; come,Quen= 


' dam obuinm habu:, qui Roma veniebar , HÒ 


incontrato vno s che veniva di Roma. 
Non fi coafonda con certus:poiche quefto 
fignifica, fecuro', determinato, indubitatò 
&c.quello,vno,di cui habbiamo dubio;nè 
fappiamo bene chi fia, 
Quifaue sitfrapiione elegantemente è 
nomi di numero : Terzio quogne anno , ogni 


trè annii. Jecunda auque hebdomada, io ni 


due fettimane » Fà i Superlariui : Oprimzi 
quique ciues, Ò c‘mium, i migliori cittadini, 
Si pofpuone ad al:ri Pronomi : Se quifane 
diligit , meglio che , Quifaue diligit fe.” 

S'auuerti per fine,che il Relativo,e 'In= 


| terrogauno , nel parlar Latino , fogliono 


quafi occupar l’ifteffo luogo, che nel To» 
[cano: Mà quando hanno Genitiuo rezo- 
larmente precedono . Cuius amor , querro 
vita;meglio affai che Amor cniussvira guo- 
ULA LI DEL 


516 Nomi Numerali 
agedium in vece di in fingulos modios, Di 
pig chi dicetfelargirus e/f.sres amreos num> . 
ws05 fingulis militibus: nomerrerebbe Così 
dicemo,Accsps dà. quinis d:fripulis dena mala, 
È decem mala, ho ricenuto da ogri cinque 
foeglari dicci. mela. Secondo; quando:fi 
ceriteca di mifura 3 dichè hò pariato:dife» 
pra. Terza;quando volgarmente fidice® 
ad vno 3: cnosà dui à dui,è tre trèzoue- 
ro, advro per volta, a dui pervolta:&c. 
comes MJires devi incodebaro. ifoldaviane 
dauanoà dicci dfdieci,ò à dieci per volta, 
Sacerdores finguls Adysunzingredismenr,i Sa- 
«cerdoti, entrano nel Sacrario ad vno per 
‘volta » Quarros'comi:Softantini + 1 quali 
hanno folamente.numero plurale:ò fe bee 
inehanno ancora vumero fingolare , figni- 
ficauo 10 quelio diuerfamente:come,lisera, 
caftra,aima Èc. Così diremoyAccepi è re bi= 
-nassueltermas literas:ivà ticeuuto da te dui 
:* crè lettere. Nonfi-dirà però, décepià te | 
fingulasliteras:, m&mmasliteras, Lo itello 
s'offerui negli altri fomiglianti nomi. | 
+ GAlle volte i Difribunmi ancora reggo- 
a Uan | 19 
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. PronomiPrimititi. 517 
no gemitiuo. Curt, Lib.8. NolofFsgulos ve- 
ffruns excitateo 0... ti. 

COSTRVTTIONE.... 
Del Pronome:. è... 
Ongo nel quarto luogo ilfPronome, il 
pP quale per altro è la feconda partes» 


‘ dell'Oratione. Già trattaidelle fuegìui- 


fioniyuè m'occorre replicare quì lemedefi - 
me cofe:me.ne. vengo per tanto alla fua_s 
coftruttione, circa alla quale s'oferni per 
general precetto , che \ Piogeai nelle re- 
‘gole -vniwerfali non fi partono da’ Nomi 


‘Softantiu:& A diettiui;accordandofi,co- 


* me quellisia gensre,& in nnmero.col Re- 


latiuo : dn-numero,èe. in. perfona col Ver- 
bo : in genere, in numero ; & in cafo.con 
altri nomiyò frà di loro, Cic. 4. Catil, Ege 


, SumbleConfulsenitre. 


| 


COSTRVTTIONE 
De’ Pronomi Primitiui.- .. - 
S' raceno fpello i Pronomi primitiui,Ers, 
> tl sty mos, vos: come laltroue hò detto, 
I-gemitiuio Mei} sui; fui, mofiri, vetri s.flì 


reggono da Verbi,Participij:Participiali 
| Di KK tod Ge- 


4| 


s:8 —PronomiPrimitiaj. 
GerundipSupini,e da Adiettiu:;che hab- 
bino doppo genitiuo.Cic.ad. Att. Mei sz 
indigent, i biici hanno\bifognodite. Ibid. 
Nihil malo, quim &me mei limilem effe, 
#llos:fui. Td in Tufc. Qui viawsdemonfira» 
miffetinterimendi: fuic Id. 40Catil: Havetid 
ducem.memorem.veStri,pblituna fui Gre. |... 
A tali genitivi ponno:vnisfi participij:e 
quefti altri genitiui. Vaiws, faliniszipfius: co» 
me, Memor fui tui abfentis ; Oblitus es.mei 
unius &e. Altri Softantini,b Adiettiui die 
cono alcuni non: poterfegli: aggiungere 
maà:niolti fono.di contrario parere: parti» 
‘colarmente dicendoTerentio in-Heauton, 
Aegue imopis tenuma miferefcat mei. 
Loevitivi plurali:Nefirum; &:Veffrum,, 
fono richiefti dà Nomi Numerali, Parti» 
tiui, Corfiparatiuiy:®-Superlatini;: come. 
Singuli veftrumi:maiòr pars noftrum : mini- 
mus veflrum Ge. Ancora Softàtini li reg- 
. gono. Cic.5.Philip. Veffrum confenfus vtr- 
euszeonfantia. Tdi :Phili4 Veffram: frequeno 


‘pra i de gii aggiunge(ì flosornism., Id. 
de Prou, Cos "otra inia neflinim adolefeen» 
19; èh: (ZL di È Lia 
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Pronomi Primitivif 519, 
tia. 5. Fhil.. Omziun.veltrum bona . Così 
potrebbe dirfi-fecondo: alcuni - Orsi 
mofirum.refert, dinterefi.: in modo che; 20» 
firum: fia genttivo-di emminns sche come 
nome .Partit:uo. lo: regge è inon. di quei 

| Verbi, cheivogliono noffra:@e;: : 

, COSTRVTTIONE.. 
cho: 1 De” Prosiomi Poffefliui.. 

p Poficibbi Mens, sums; fis, .woffers vefferz. 

Ècadoriano quando:si moftra'poflefio ,. 
proprietà, ò. attione: comey fame meus, 
domusta, labor noffer.&c.' Im vece. di Suns, 

ferue qualche volta il genitito primitiuo 
fusi: Cic. de Viu. Imitantes genitorena, & 
effettorem fui, :imluogo di fun. . 
Certi Nomi, come Pars, dimidi4m, ali- 
quid; nibil, quiphiamyquiequara; e fomiglià- 
tis che fignificano-parte generale di cor- 
| po;ò. d'animo;riccuono i Genitivi primi- 
| tiui; come, parrmes:, parte di.me:-dimidium 
| pui, metàdite&c. Mà fe ricuardaffero 
«qualche.cofa fuor di colui,di chi fi parla, 
haurebbono il Poffeffiuo:Parsmea, la mia 
parte di robba; è d’altro,ghe tocca ana 
Mi. o. 





g20 PronomiPofieffiuîie. 
Lo ftefl'o dice de’ Nemi,che moftrano.at- 
gione ; come 3 c#ra , amor, moderatio Bcc. 1 
ali fe rivuardano chi opera,richiedono 
ronome Poffefiuo: Amor mes; , l'amore 
- conche io amo vn’altro , è anco me me. 
defimo : cwra mea,la curajche hò io d’ai» 
gri,o di nie &c. ma fe riguardano la cofa, 
nella quale s’aflercita l’actione; vogliono 
il Primitiuo: Amor mei,l’amor di me;cioè 
portato à me da me fteffosò da altri Cars 
meislacura di me;cioè hauuta di me,ò de 
© melteffo, dda altri. così potremo dire»: 
Amor tum mei, l'amor tuo di me ; cioè , il 
quale tu porti à me, Adogni modo, quan- 
do non vi è molta dubiezza di parlare, fi 
vfa qualche volta incontrario; come, 
Iniuria mea,l'ingiuria mia, ò tatta è me. 
Image mea, l'Imagine ,cherapprefenta» 
me . Se ben diffe Virgilio 4En.-4. Et mune 
magna mei fub terras ibit imago . Diciamo 
‘ancora meglio; causà med,tsò, fu&,nofirà, 
t'effrà : per mia cagione ».per tua dec, che 
causa meizitui de. i ped co 
I medefimi Poffellini reggono iù Geni- 
: tino 
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Pronome Reciproéb, 52 
ciuo il Softantiuo aggiunto , :befiche efs 
fiano di cafo differente ::come, Ziber pens 
sadolefoenzis: 11 libre di:me giounanetto.poi- 
chele fi diceffe;/iber moi avolefeemrissfi: pos 
trebbe fefpettare che na::voleffle:dite ; il 
dibro del mio giouanertto ; così diremo 3 

| siudinm tum fenis: peas -meum ‘bominii 


glio diremo, diber veftrum omnium,feruén- 
doci d.I:primitiuosche liber veffer omnia. 
Già in’luogo:rdi m7ews; sms, fis, nofler,ve- 
ftersfi feruiuano:de’genitimi:primitini mis, 

#55, ff:, moftri, veftrij GG. 

COSTRVTTIONE . 
del Pronome Reéciproco:. 

L Pronome Reciproco Primitiuo sw, 
1 fibi, fes & il Poffefliuo Suwus, fivay funm, 
8’vfa,quado appaitiere allà perfona ftef 
fa;che regge il Verbo come Se amat vauf- 
quifque . Fera ipfe partus faos'ementar è, Née' 
qunaliefienipij, fa,appartiene ad vnufani 
que: fuos; dfera ; i quali fono i Nomi 3 





42»  Pronome.Reciproco."— 
che reggono. il Verbo.. Quindi s’io dico 
in noftra fauella: Gefare:odiaua Pompe. 
& i fuoi adulatori : intendendo.che gli». 
dulatori fiano.di Celare; volgerò. fitos x 
tstendendo che.fiano di Pompeo:; ‘eiss; è. 
illins: perche Cefare regge il.Verbog nod. 
Pompeo...-Parimente dicende:.Cefare.dî 
ceua,chiegli d:fiderana il-Reguo;volgerò 
Cafar aiebaty fe vegritim appesare: Dicendo. 
poi » Molti dicénano;che Cefare era am- 
bitiofo,ech'eglidefiderana il Regno;tra; 
durro:, Malti ajebant , Gafsrem ambitio fune 
effe > euosque Regnum appetere; perche mel 
primo eflempio,: Gefare-parla di fe ftefldi 
sebfecondo, altri parlano diluty . ». .»>* 
Se foffera dui, Verbi iufieme ‘intrecciati, 
vno, di perfona prima, èfeGoinda , l’altro. 
pesano togHietebbono il Reciproce, 
enche fi riferiffe al Verbo meno princì- + 
pale: game, Cafar me roganmie. vt fe diminte 
rem « Cefarem.rogaui, vevaletndsneno fusto 
curaret diligentam, > --- Di sos Drep 
Se ambedui i Verbi fofferadi pesfanaze. 
terzarelterebbe dubio il partatexnà shia- 
n 3 ) tenia 
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pronome Reciproeo: 523 
tenderebbe Afqualde dui appartenefle il 
Reciptoco » femon dalla legatura del di- 
feorfo:come in quetti fuw'oghi di Cecerone 
può vederfi Cic. pro Syll. Hoswè *viros rà 
pupîdos fui perive volumi? m Tufo. Dionyfius 
joGirniz vr filia barbam ibi ,& capillum ada 
verane. De Finib-Bonns pater intelligit sor 
mes.amnò filivs. fe attingere In Verr. Debere 
sims aiebe, Pisi quoque ducare vationem. ID . 
‘Orat Delabellam vt de fua prowincia dece- 
dat. Ne qualis'artribuifce.il Reciproco 
hor'al primo Verbojhot*al fecondo; ben- 
che il più:delle volte al primofi riferifca. 
Quando la cofa pofeduta € il Nomina- 
tiuo-del Verbo & il Poffeffore retta cafo 
doppo:ci feruiremo del Reéciproco potle[- 
fivo. Cic.ad Attel.9. Ple:Seentar slluia mo- 
ves fui. Id. de Arufp. relp. Bua concso riffe 
» bominemn è, : SR 
. «Quando la tofa ritorna-immedi atame- 
te al:poffeffore,ancorche il Verbo fia ret- 
to.d2 vn’altro terzo, purfi dee far reci- 
roco:Cic.de Nat.] sferra, que funm rmqgne 
diftribnis, Que Suhm, è di ewique, non di l#- 
fitia. Alle 
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gz4 Pronomi Dimoftratiui. 

Alle volte in luogo del Reciproco s'va 
fano i Pronomi Dimoftratiui ss» & spfo‘è 
per contrario il DES in vece di tali 
Pronomi. Cafar de Bello Ciu,lib 1. Quod 
penes cò e? pecunia sradit. Cic.ad Q.Frati 
Ea fee moleftifîme bomines folent, que ipfo» 
sum culpa-aentratta fun, Nel primo efflemi 
pia, enm » ftà in luogo. di fe: nel fecandé 
ipforna, in luogo di fà. Mà tali eflempij, 
pon fi deono facilmente imitare. ——* 

— * Coftruttione. © 
— De’ Pronomi Dimoftratità . 

Pronomi dimoftratiui altro.non hanno: 
Î dinotabile,fe non che. elfendò dijgene- 
re neutro,e di numero fingolare,reggo.ne 
in genitivo Nomi di qualfiuoglia genere» 
S.numero-.Cic. epift. La. Hog ad re literai 
sum dedisin vece di 4as literas; € osì dire» 
mo : id bominis x boe temporis, illud atatis > 
idem.logii E ne'cafi obliqui,eedem lesi, buie 
aratis Brain fcambio. di is hom9, bos tempus, 
Ila atas Ce. È 
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Coftruttione de” Pronomi Relativo ,& 
= Interrogatiuo, edeloro compofti. 

Ltre quello, che di. quefti Pronomi 
O diffi rielle Concordanze, aggiungo 
che Quid , &i compofti reggono empre 

‘genitiuo:come, Quid maliè73 quid reidgnià 
bomisumi &ec. in (cambio di quod mala, 
qua res, qui homines . così nunquid, ecquidy 
Éiquid Gre, Ancora, Qued,co* copotti fpeflo 

regge. Gic. ad Att. Militums quod haben 
rent, ad vos deducerent, in | Uogo di ques mi» 
lies . Nel genere mafcolino: ; efeminino 
reggono genititi del genere loro,e di c2- 
fo plurale: ga mulieram: quis hominum? E 
quando rid interrogano nor hanno geni 
tiuo,fe non fono compotti fignis hominune, 
pp mukieruny: alignis cinism,e nel plura= 
Te, aliqui ciniwn &c. Nel plurale ancora ì 
femplici qui, & que, lo potranno riceueré 
del genere loro : ‘qui bominure, per muliee 

| FWmisgua corporum. mà non gli vferei facil= 

| mente.Il detto genitiuo fî poerà mutare ia 

Ablatino con è;6x,0 de. quidane ew cinibus: 
aligui de miheibus &c, pon di 
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Offeruationi. 527 
s’accorda con loro,anzi il più delle volte 
regge il Verbo; come, Ego me spfe amo . A. 
gam per we ipfe.& meliar e, 

Quidam tignifica vn certose fi traduce_s 
ancora volgarmente;per vno; come, Quene 
dam obuinm habu:, qui Roma veniebar , HÒ 
incontrato vno s che veniua di Roma. 


. Nonfi coufonda con certus:poiche quefto 


fignifica, fecuro*, determinato, indubitatò 
&c.quello,vno,di cui habbiamo dubio,nè 
fappiamo bene chi fia, = 
Quifgue s'infrapuone elegantemente è 
nomi di numero : Terzio quagne anno , ogni 
trè annij. fecunda guague bebdomada, ogni 
due fettimane ». Fà i Superlarinì : Oprimi 
quique ciues, Ò c‘mium, i migliori cittadini, 
Si pofpuone ad al:ri Pronomi : Se quifane 
diligit , nieglio che ,Quifque diligit fe 
S'auuerti per fine,che il Relativo,e 1 In- 
terrogatino , nel parlar Latino , fogliono 
quafi occupar l’itteffo luogo, che nel To 
fcano: Mà quando hanno Gen'tiuo rego- 
larmente precedono « Chiss amor, querum 
vita;meglio afai che Amor cwinssViza quo- 


© DEL PRIMO CQRSO * 
DELLA. GRAMMATICA 
: 1°. Dellalingua Latina + 
«°° LIBRO TERZO. 


Nelquale fi tratta della Coffrustione delle o 
quastro parti indeclinabili dell'OrAtione 3 
che fono Auuerbio, Prepofitione,Im- 
tersetziono, e Congiumrione + 





I Elta, che fecondo quello, ch’i0 
R promeflì , tratti *in' quefto libro 
] della Coftruttione di quelle part 
del Parlar Latino ,;che mancano di decli- 
natione + delle qualibenche molto haueili 
da dire :mi contenterò però d’accennar 
 folamente quello, che più mi parrà necefe 
fario ; rimettendomi nel refto è:quanto ng 
ferifè Horatio Torfellino della Compa= 
gnia di Giesù nel fio erudite Trattato 8 
Ds parsicalis Lesina Oragionis ». da 
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COSTRVTTIONE 


Olti desti ‘A mierbij fanno affolutae 
Li M. Mefce,fenza leggercafo alcumo;! Co- 
| me» berd, mal, certè, dotò 62% “Moki poi 
Fessòno o diuietfi Ai 1 doppo di fe, vl quali 
| Porro quì. ‘pe Ordine... 
)  Affuerbr È DEERI 
eg A go minatiuo + cond’ Accufativo. 
vate ecco : vedi patorpodi fe 


bm, Ex fi come prada diciamo : 
Etcòri Fide vr Pur Vaglia 


$32 1° Coftrnttione 
tà . Obatam Imperaaori 1 i/e4 proceffit . Ì (ol- 
dati vfcitonoincontra al Capitano. Pere 
che confentameusyconueniqas, abs hanno 
Dattuo + “ia bg so 1. 

‘ i -Awuerbij duo ot 
conl'Accufatiuo ,.©.conl'Ablativa « . 
Raximè ,' propidis, abbine ; 1eggano Ace 
P cufatitto -Sedea prozime Regewn .. Sede 
vicimffimo al Rè.Rropi: Kebem sarado var 
«da più da vicino alla Città. Der sbbire 
anses dieci anni fano , Propiùs riecue alle 
volte Ablatino con à ò 45 :propiùs ab Vrbe 
incedo . ethbine ammette “ancora .Ablativa 
fenza:prepofitinne: : Deceva nb hine nuniso. * 

> Aanérbipooni'Ablatino +. il) 
goLi Anuerbipoavida’ Comparatiui,& 
XI plus, hanno Ablatiua:fenzaprepofi» - 
tione;.come;Elegabrins Fhomero ferpfi: Vir= 
gilius , Virgilio {ex:ffa con mastiorele 
ganza d’ Homerso.P/ws te laboram, mi fono 
affaticato. più di te. Si pono rali Ablatiui 
rivolgereé con la:particella s quam; al.cafo 
fimileall'antecedente,;ò richiefto dal Ver- 
«o; Viegilius elegantius feriphit, quam Home- 
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#us . Se bene plùssaraplis, te mints afcon= 

dono,alle voltedetta particella. Terétio 

Adelph. Hominj mifero flus quingentos co- 

laphos infregit: cioè, plufauàna quingentos co- 

laphos:Hà dato più di cinquecento fchiaffi 

al pouei’huomo &c, Sitrouano ancora 

i allc volte vpitico.i.cafi commupi di mi; 

fura . Liu, de bello Maced. Aberaz.eormpe 

acics paulò plus quingentos paff'us . poteuas 

dirfi ancora , quisgenti: pafibus ; comc fo- 
pia moftrai,. | 

Auuerbij Locali, 

Li Auuerbij locali accennano è feta, 

NJ. 9 moto.. Hmoto ftello fi fà, è d luo. 

g01ò di luogo,òà perluoga,ò verfo Inovo. 

. Gli Aunerbij di fato in luogo fona: 

«bi, doue ; vbinam., doue mai : 45, quì: 

iffbie, cofìi; illic, li :shiyiuî: fieubi, fe ino 

| qualche luogo + megubi, acciò iv viun luo- 

20; alicubi, 1n qualche luogo : ubinisy ue 

: vuoiz <bilibet, queti piace: vbigne,& vbi= 

quague,da per tutto : thi vbi, oUunquesi 

| vosrobigue, nell'vpgo,e nell'altre luogo; vbri- 

sungue , in qualunque luogo : fbidem ue 

sei “i _ LI 4  me- 
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$34 - - Coftruttione . 
medefimo luogo ; alibi, altroue ; i sibi > int 
proprio;jvfquam, 8 vffiam, in alcun luo- 
go, mufguam , & mullibi , in nifuntuogo 
ineus, dentro ; foris, fdori ; Supra, fopra>; 
infra, fotto. 

Di Moto 2 luogo fono; Qu done; gue- 
mam, doue mai ; bwe,qua ; she, coltà; il- 
luc, Bz ilb,& ed, là cAlud, fe ad alcun luo- 
go ‘neguò; acciò à niua luogo: al:9#ò ad 
alcun luogo: alid,altrone; urroquesall’vno 
e all’altro luogo; quegnò , OUUNque ; quo 
m15, QUE VUOI: quolibet ,0UC Li iace;; eodèm, 
Jà medefimo , al medefimo luogo ; #ntrò) 
dentro; forà:, fuori; ferreri e 

, #eciori TN ; quoquam, 
8 quopiàmz ad alcun luogo . !n vece dell’ 
A, ò AdTofcano , può vfarfi ancora la 
prepofitione #» : figuò; fe ad alcun luogo $ 
o fe in alcun luogo : mà fempre v'hà das 
‘effer moto. E 

‘Di moto di luogo fono ; vede, d’onds; 
twstenam.d'onde maii binc, di qui ; sftbine, 
di coltì. indè di lìindider ,d’indi proprio: 
illiné , di'lì; Fennde , fe'da qualche luogo: 

ala prg 


“ 


te 
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mecunde, acciò da niun luogo ; alicwnde, 
da qualche luogo ; alinnde , da altro luo» . 
co; vrrinque , dall'vno,e dall'altro luogo ; 
undique; da ogni luogo : vndelibets d'onde 
ti piace; vedewis, d onde vuoi;; vadennde, 
8 undecunque , da ogni parte , è da qua- 
lunque parte: fm;#s,dì dentro; feris,di fuo- 
riz fupernè, di-fopra; infernè; di fotto; emi» 
nassda lontano; cominsssda vicino, 

Di moto per luogo fono ;'Qyd, per do- 
ue ; quanàm., per.doue mai : bàcy per quà, 
iffhbae, per coftà : illaz,'& eà, per là ; alià) 
per alro-luogo ; /îgnà, fe per alcuniuogo; 
nequà ,acciò per niun luogo s'aliquà , per 
qualeheInogo: Quants , qualibér , quacun» 
guè , per doue ti piace s è per qualunque 


. luogo; veraguè , per l’vno., e per l’altro 


luogo ; eadèm » per il medefimo luogo : 
guaguà, per ciafcun luogo ; 0 per qualune 
que luogo; issussper dentro. feris,pet fuo- 
ra «Potrà ancora darfegli altro valgare, 
puretie sofferui il moto per luogo, 

Di moto ,verfo luogo fono: Querfem , 
verfo doue, è che fine ; horfum, verfo quà; 

di - 201= 
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spo} s verfo coltà i illerfum , 8 eorfura, 
verfo l'a ; Aquorfuem, fe verfo alcun luogo; 
- #equorfum , acciò verfo niun luogo: ali- | 
quorfum, verfo qualche Tuogo ; aliorfum, 
verfo altra paste 3 vsrognò verfuza è verfo 
Pvna,e l’altra partes. quoguò venfuna, verfo 
qualfiuaglia parte ; smererfim, Ò ingrorfas, 
werfo dentro ; extrorfum,verfo fuori è fr- 
Sum , 8 farfum verfum., verfo la parte di 
fopra: deorfiem, à deorfum verfum, verfa la 
parte di fotto: dextrorfum, è man detra; 
finiftrorfum,à man finiftra: resrorfumyò re: 
erorfum verfus- verfo ha parte di dietro, è 
dietro: quecunque verfum,verfo qualunque 
parte: eonfuma verfussverfo là. Ne’ eompofli 
s'vfa quafi indifferentemite verfusst vg 
Sumirvtroque verfuante vtrigne werfus OL. 
Oferuationi ; 
- | «. Degli Auuerbij locali - 
AT de predetti Awuesbij fi potran- 
i no affegnare altre fignificationi., pur 
che fi mantenga il moto, è lo tato loro, 
2 Alcuni fono communi allo ftato , & 
al moto; è pure è diuerfi moti , come fo- 
pra 


IN 


TRE 


pra pud-yederti;a’ quali péno ggginngerfi 
peregre.l ongè,prociil, intrinfecas,rentrinfecuss 
8e-alertche,s vfano quali. indiffereptemen- 
tesprovsi,, Bc lengè aggiungono osdiparia- 
mentè 4,0. ab, sl:nomeche hannodoppa: 
procni@parriaslongà sb Erbe Talvoltapro- 
«ou li ii pù ro Ablarivesprocyi dala enza 

«uibio: procsl muero; lontano dal vero, 
53 riTagrnò sfuole.wpirh. (ea . «thoi smtrer 
duca; inprosos intramitea Bre. 

sua on niaccogre degli. Auuerbi}10- 
Cabeo. Li 2 lol nionat EA ai giga 
> Refferebbe:ch'io parlafli d'aleuni Au 
uertitppacricelanii quali hanno aualch 
difficbltà: mà farà cià nel fine Gelle.Coy - 
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:31 


Giunzioni; tib5to-più, chertonie altr 


teiufieme; 


accomibiszalia due pautiron poche vol. 

Jeme:fì sofeogona miu ji705 cant 

è v. QSTRVTTIONE: | 
“Della Prepofitigne". 

N Elprima s.e nel:fecondo Tibro hè 

4 Ni detto. ja gran patte,quanio m'occor- 


| rena.dire-delie Prepofitioni : Agciunge- 


2ò qui pachecofe che mi reltano delle 
ciak) me- 
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| cidine d* Alfabeto, 
| . A, dè; s’vfa quando feone 


condita; d6ppo fondata Roma, è dall'as 
fondatibre di Remi . d'msorte Tuli)) dorppo 
ta morte di ‘Giuhioi Allevdltepercagio» 
slot di fhperffitione aniniirvates adbibmit fi 


! . medefimepofte permagsior facilita va 
PutAli A RT 


confini anté: 
A' Deo 'A6, Quando feste Vacale; A art 
‘Alle volte ancora auzhti!8,#p itonfonam: 
te: 'ab'legarisjab Roviblo,aBIonin® Ubs fini» 
puoné snanti resbste) E varîo To di que: 
ita prepolitione, 8 alle write fe vifica ex 
Ò dé. Perfolsio tibi pecora Kb erdrio,iti‘pa- 
so del publicosVAlFvsltà@ fante? Gir 
vò sibtit d Sewnabre coniria Cafarewi, Cicerone 
fi dalla parte, ò à fauore del Senato.com 
trio Cefàre ; ‘Alle: volte; doppo « db p rbe 


‘feruì degli Indouîni per! t22fliperfitione | 


dell’aninioriSApidns fezi dA Platohe , fan fa- 

lio per operàjò'aminaciiramento di Pja- 

fonei;4b inotenzia rlevsensifiposss; a temere 

tifiàimo per Filinocétiz, Alle volte;Offiti: 

A lignis (#3 Stverotit Regitò sp rg air 
iftoli; Scof& 

! tàrio < 
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Delle Prepofitioni. 539 
tariordi letterenà fudjs,di fudijzà Ybellis, 
di memoriali: è razionibus.computifta.So-% 
mo ancora vfati quei modi ; ‘4 pwero, ò, è 
pweris © ab incnoabulis : d teneris vnguiculis 
mb ineunte atate Se,ì quali fignificano tutti 
l’iffeHogcioè,da.i primi giorni della vita; 
edi dice volgarmente ancorada fanciullo, 


cfajllarculla Reel 0 


sibfane,fenza . Più s'vTa da? Poeti, che 
dagli Otatori , i quali fi feruono della_; 
prepofittone, Sine, 0 
. Ada: Tiene quettì altri fionificati. Prit 
mo, Fin'à,. Ab-euo ad poma , dal principio 
della menfa final fine. Ad lariiratem, fiv'à: 
fatiarlì, dd denarinm,. fin” za vi: GU20triNo, 
Secondo »;In .citca . Èramsivs 4d-ducentos > 
\ eramo ducento in circa , d , da ducento , ‘ 
; Terzosper; pecunia ad farsan:, denaro per 
(ta ffatua . Veftis ad dies feftos . vette per di 
giorni feftivi Quarto, A ppreffosò vicino; 
Erar.ad Vrbem , era appreffo alla Citti. 
Horsos haber ad Tyberima > hà gli -borti vici. 
ho al Tevere. Quinto, Licata: dd Senaro= 
ver relifuas efhfu lafciato in ‘cafa del Sena- 
velica "Ud tore, 


enne 


: cur ? tego venfr=g 


s23° | 
DEL PRIMO CORSO 


DELLA GRAMMATICA 
pi set Della lingua Latina o. 
‘| °— LIBRO TERZO. 


Nel quale ftrassa della Coffrattione delle p 
quastro parti indeclinabili dell'OrAtione 
che fono Aunerbio, Prepofitiome,Imo 
tersestiono,e Congimmtione , 


a Elta, che fecondo quello, ch’iò 
R promeflt , tratti *in' quefto libro. 
, della Coftruttione di quelle parti 
del Parlar Latino sche mancano di decli- 
“nstione : delle qualizsbenche molto haueii 
da dire :mi contenterò però d’accennar 
 folamente quello, che più mi parrà necefe 
fario ; rimettendomi nel refto quanto nè 
ferife Horatio Terfellino della Compa* 
gnia di Giesù nel fito erudito Trattato a 
Ds parsienli: Latina Orasionis « 3 


_ € 


ms —_ —salato padano aaa) 


Mpa e 
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“COSTRVTTIONE 
| | Dell'Auuerbio. 
Mo degli‘Amverbij fanno afolutae 


© Mehce,fenza rescercafo ilcumos'ico- 


 mesbennà) midle, centd, dott Gai" Molti poi 


regsono diuetficali doppo diffe li quali 


porrò quì. pet ordine.» > > 


| 


ve LIARRRerbifi oi. 
, Col Nominatiuo sd cond’ Accufativo. 
N, È esce; ecco »ricemmnodoppoidi fe 
-+° N'ominatitidvà Avculazizorcome,Ec- 
se Deus, Ò erce Den: Eri dom; sò en Hoo 
fm. È fi come volbarmente diciamo : 
Eccoti qualche cofa:così purdatinamente 
fi dicÈ Ecrè ribi aliquid. Si trova far fpefe 
fb, è con iioltà elesanta uurete;'doppo ei 
ve. Cita 6 ih Verr. Ecce Wdtem nona eurba, 
arquerizni S'vfa ancota;En; perderidere, 
Cic.3.în Vertr. Eb cui ewos hberos eommintas, 
© vedi va poco perfona da affidargli i 
tuo! figli. | 
3 Aunerbij col Genitito. . 
{°° Aunetbij) di Inoso Pbisvbimara,vbie 


ì 


b Mar 


er 
ATE o hei 


cumque,vbittis cir quequi; nafquitt, 
à 


di 


539 Coftruttione | 
reggono quefti Geffitiui Ferravura, pentiti, 
| locorsu. Terenti-in «Adelphis.: 1 razrem 
mufaisam inuenia gehtiuym | Cic. ad AGO arbe 
rerrarum effes &re:e tanto figmficane quat 
hauendo detti Genitili:,. quanto Maricane 
done ; ficome ancora ‘i Auugib;o,y lengé) 
vnito con gentinm :come » longè gentitma an 
bes: “er alfa: lontano . Ed..& hwe; pur Aus 
uerbij di luogo, ammettono CERITIUO},CO= 

ne Hwe malorum veni, fono arriuato è tal 

fecno di mali - &è confuetudinis adduita jet , 
sf. A tal'vfavza è giuatta la cola; LC 33 

Gli Auuerbij di tempo, Pridie,il olornd 
avanti: Peffridie, 1] giorno doppo: reggos 
no genitivo, dò Aucufariuo, Pridie es feto 
Postridie. Iudos. Pridie Jdus,Nonassà Calewz 
das , par più vfato, che Nowarum, Iduuta 4 
Galendarum.Quetii dui Auuerb:jhauedo 
doppola particola CHE,vogliono gnam 
per lo più all’Indicatiuo . Pridie guàm die 
Seeffî, ii giorno auanti;ch'io parufi:, L'Aus 
‘ uerbio Tanz;l-à alle volte quefto genitiuò 
dewporis; È tanto È rune remportssquanta,® 
ten: pore, in.quel tempo, all’horas. dll ; 

si î 


. da « [A 
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sie Gli Awmerbij di' quantità: Wiffarim, 8 
“ibundè , abondeuolmente» ifariss'affai : pa- 
Fm, poco? n}; troppo: DA-più parti m, 
parte:snffar jà guila : Ergò, percaginne : 
pur voglione Genitiuo \Afarim diniriarii 
habesj ubundò Ponora:, fatisingenij’, parum 
mvalettsditiiz 3 nimis vntbonioni. Equus in tar 
Wicntis.Puarbims copiatumi:prrdidispartim vi- 
didi'Grati animi ergò :pitraris ind, sEt'in tal 

onificarione,etgò fi pofpuone/al genitiuo. 
Di'Hanno' ancora cenitivo.gli . Auucrbi; 
mati <da:Superlatit; comes Dofffimè ome 
Pur !Oratarunedeclbimas: Maxitàà onsnsum 
" epaiizns esiE:pareche tali geniviuirichie» 
diro ib. partitiuo cssianz:e fi ponno riuol- 
Yrere'xiicora all'Ablatiuo con'ex : 2% en- 
vdibus Quatoribus, [ERI La 
© su »\Auuverbij.colDatino,' ; ... > 

‘g OteisAugerbij natida Adiéttiui, è 

VA Participi),che r'èggono Datiuo,am- 
mettonò Îifteffo cafo 1 conie, Confenzaneò 
vabioni 60 si viuo: conforme alla ragione. 
Tor conmenienter grauitatttmarlegueris , non 
parli fecondoa:che conmiene alla ina gravi- 

RISE ia rà. 


La 
* 


» 
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- Goftruttione 
S "Obaiam Impersgeri. 1 ites proceffie .. Ì fol- 
. vfcitone incontra al Capitano, Pes= 
che confentamensyconuenigas, visus shanno 
Dativo . RA 
i Au rbijo {ni , 
c® facto % don Ablativo < <} 
ximè ,'propis, abbine ; 1eggano Ae 
P° scufatitio: Sede pronimea Regiwo .. Sede . 
vicini fimo al Rè. Propiis Vebes sarado va 
«do più da vicino alta Curtà Deozs abhine 
sanzes dieci anni fano , Propiàs riecue alle 
volte Ablatino cond ò 45 : propidòs ab Vrbe 
incedo . atbbine ammette ancora Ablati@ 
fenza ‘prepolicinne: è Daceva nb hime numit,* 
| vAmuerbifconl'Ablatino ».; ;;, 
Li Awuerbi)patitda Compavativi,& 
G plus hanno Ablatiua:f@nzaprepafir — 
tione;. come,Blefabiss Howero ferpfrt Vir- 
gilius; Virgilio {ex:{Ta.con maggierele- 
ganza d’ Homeso. Plus re debora, mi fono 
affaticato più dite. Si pono rali Ablatiui 
rivolgeré con la: particella 7 quam; al.cafo 
fimile n all'antecedente.ò richiefto dal ver- 
-bos PERI elegantius feriphe, quam: Home- 
Phusd 
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us . Se bene plussamplitis,te minds afcon- 
dono,alle voltesdetta particella. Terétio 
Adelph. Hominj mifero plus quingentos co- 
laphos infregit: cioè, plufauàm quingentos co- 
laphos:Hà dato più di cinquecento fchiaffi 
al pouer’huomo &cc, Sitrouano ancora 

alle volte vnitico.i.cafi commupi di mi. 
fura . Liu, de bello Maced. Aberaz.cormpe 
- mcics panlò plus quingentor paffas . poteua 
dirfi ancora, quingenti: pa(fibus ; come fa- 
pra moltrai,, | 
.- AwuerbijLocali, Ò 
Li Auuerbij.locali accennano è f:to, 
Sa uog0,0 perduogo.ò verto inogo. 
. Gli Auuerbi sa Maro in tulo fon: 
» «vbi,doue : véinam, doue mai : 4be,, quì: 
Y ife, cofti; illic,i :ibiziui: feubi, fe ing 
qualche luogo + seeubi, acciò in viun lud- 
20; alicubi, 1n qualche Juogo : ‘ubisisy cue 
: vuoi; «brlibet, que ti piace: vbigue,& vbi= 
quague,da per tutto : vhi vbi, ouunquesi 
| esrobigue,nell’vpo,e nell'altre luogo; vhi- 
 SMuque , in qualunque Juago : ibidem uc} 
È SERE, 20 die 
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medefimo luogo ; alibi, aleroue ; isibi ; in 
proprio;jvfguam, & ‘uffiam; in alcun luo. 
go; mufguam , & mellibi, in niffun luogo; 
ineus, dentro ; forss, fiori ; Supra, fopra; 
snfra, fotto, 
Di Moto a luogo fono; Qud, done; gue 
mam, doue mai ; bwe,Quà ; inc, coltà; il- 
luc, Bz illò,&z eè, là : figuò, fe ad alcun luo- 
go ‘negò; acciò à niua Îuogo: al:q4ò , ad 
alcun luogo: alid,altroue; vrroguesall’vno 
e all’altro litogo ; queguò , ovunque ; quo 
nis, 0ue Vuoi: quelibet,oue ti piace,s eodèm, 
Tà medefimo , al medefimo luogo ; intrò) 
dentro; forà:, fuori; fertràrfesd-aicualuo- 
: s aecio imme > quoquarm, 
& quopi&amyad alcun luogo . ?n vece dell’- 
4, ò AA Tofcaro , può vfarfî ancora las 
‘prepofitione #» : fiquò, fe ad alcun luogo , 
ofein alcun luogo : mà fempre v'hà das 
‘effer moto | cr : 
‘Di moto di luogo fono ; vede, d'onde 
vatenam:d'onde mai; bic, di qui ; ifbine, 
;di coltì, indè di li:indidemn ;d’indi proprio: 
sllime , di'lìi fenndz , fe'da qualche luogo: 
a. 1C= 


= 
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mecunde, acciò da niun luogo ;-alicnnde), 
da qualche luogo ; alinnde , da altro luo- 
go; vrrinque , dall'vno,e dall'altro ]nozo s 
vadique; da ogni lnogo: vndelibets d'onde 
ti pisce; vedesis, d onde vuoi:; vadennde, 
& esdecunque , da ogni parte , è da qua- 
lunque parte: f2:#s,dl dentro; foris,di fuo- 
ris fupernè, difopra; infernè, di fotto; emi» 
nassda lontano; comin#ssda vicino, 

Di moto per luogo fono ;' Qu, per do- 
ue ; quandm , per doue mai : hàc, per quà, 
ifthac, per coftà : illaz,)& cà, perlà ; alià, 
per alro luogo ; fîgwà, fe per alcuniuogo; 
nequà , acciò per niun luogo ; aliquà , per 
qualeheInogo : Quests, qualibèr , quacun= 
gtè , per doue ti piace s è per qualunque 
. luogo; veragnè , per l’vno , e per l’altro 
luogo ; e4dèz , per il medefimo luogo : 
quaguà, per ciafcun luogo , ò per qualune 
que lungo; izsussper dentro. ferissper fuo- 
ra «Potrà ancora darfegli altro volgare, 
puretie s'offerui il moto per luogo, 

Di moto ,verfo luogo fono: Querfum , 
verfo doue, è che fine ; Gorfsrma, verfo quà; 

- if01= 
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Sflorfum s verfo coltà i illerfum , &eorfum, 
verfo là ; 4quorfum, fe verfo alcun luogo; 
mequorfum , accio verfo niun luogo: ali- 
quorfum, verfo qualche luogo ; aliorfum, 
verfo altra paste; vsregnòè verfuza è verlo 
l’vna,e l’altra parte; quognò venfura, verfa 
qualfiuaglia parte ; snsrerfium, ò ingrorfas, 
verfo dentro ; exgrorfum,verfo fuori è fr- 
fum s & farfum verfum., verfo la parte di 
fopra: deorflem, à deorfum verfum, verfa la 
partedi fotto: dextrorfum, à man deltra; 
finiftrorfem,à an finiftra: resrorfumyò re- 
erorfumz verfus, verfo la parte di dietro, è 
dietro: quecunque verfum,veifo qualunque 
parte: corfuna verfus,verfo là. Ne'compofti 
s'vfa quafi indifferentem te verfus,8z vg- 
Sum: rvtroque verfunn verigne werfus Ere 
| ‘©Offeruationi ; 
>. Degli Auuerbtj locali - 
AS predetti Auuerbij fi potran- 
no afflegunare altre fignificationi , pur 
che fi mantenga il moto, -d lo tato. loro. 
2 Alcuni fonocommuni allo fato , & 
al moto+,.è pure à diuerfi moti » come fo- 


pra 


x 
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pra può yederti;a’quali péno agginngerfi 


peregre.l ongè,prochil, intrinfecas,ientrinfecns 


| &raleneLes'vfano quafi indifiereptemen- 


tn 


tes-presul, & longè aggiungono osdivaria- 
“mentè 4-0. ab, al:nome.che hanno doppa: 
procuh@patriazlongà ab Krde Talvolta pro» 
soubhà il puro Ablativiosprocyldubia fenza 
«dubio: procul ruero, ‘lontano dal vero, 

13iTrerò sfuole.vnirfi co'l Verbos imerer 


«dae; inprozv, satramitto re 2;f4 


A tro non m'occorre degli, Auuer bij lo- 
Calteo: pn 2 isbSiops) f # na Lie fn 
.« Refierebbe:ch'io parlafli d'alcuni Au- 
uerbij particolari, i quali hanno qualche 
diffieblià: mà farà cdm in delle Cos 
“giuntianis-tanto più, chereonie altroue 
accenmiai;quefte due partisnon poche vof- 
seiufieme:ficonfondono wi ;.} : 1... 
‘. CQOSTRVTTIONE — 
Della Prepofitione*.. 
N EI primo se. nel.fecondo Libro hè 
A Ni detto. in gran patte,quanto m'occor= 


; rena dire.delle Prepofitioni : Aggiunge- 


LL) MIE- 


(a 


1Òò qui pache.cofe ,che mi reltano delle 
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medefiine pole per maggior facilità con 
vidine d*AIfabeto, "i s3% 1 3288 3} 
. Add; s’vfa quando fegne confenanté: 
A' beoi' Ab, quando feowte:Vacale; Ab'arist 
‘Alle volte‘ancora ausbti!&,»} sconfonan- 
te:'ab'legarisjab Rominlo, Tono” Ubs fini» 
puoné stanti sei6bste) E vanto 14 fo di que- 
ita prepolitione, &' alle votre figuifica «x 
Ò dé. Perfolso tibi pocintarb' ab erario,itipa- 
go del publico.SAlkvolté®@ fante: Gir 
ro sibit à Sewabtà coniria Cefaros, Cicerone 
fù dalla parte, ò è fauore del Senato.cor- 
rio Cefàre ; ‘Alle volte; doppo : db y rbe 
condita; doppo fondata Roma è dall'ass 
fomdatibrie di Riemma ; d'arte Tulij doppo 
| = 4aniottédi Giulio) Allevelte,percagio= 
| sie 2 fperffitione aninii vatesadbibmis > fi 
'— feruì degli Indouîni perltaviiperRitione 
dell’aninio”iSApidns fuzi da Platohe , fan fa- 
| lio per operàjd'ammaetiramiento di Pia- 
| tone: ab innotenzia Flemsensiffimas;a temere 
tiffimo per Filinocéria, Alle volte;Offitià: 
-MBigiis ft Stveretit Regitò Rogi: salcnio è 





Cecretario: del Rèycosplabepifteliz, Seo 
e. n tàrio | 





I Delle Prepofitioni. 39 
tario: di letteren4 ffudijs,di Rudi J5à libellis, 
di memoriali: d razionibus,computifta.So-? 
no ancora Visti glie modi; ‘A perso, ò, è 
pweris x «b inenaabuli; : d teneris vnguiculis 
mb inerte abate Ov.ì quali fignificano tutti 
Vi ffellogcioè,da.i primi giorni della vita; 
efl dice volgarmente ancora,da ianciullo,. 

dalla:culia Bici 0 0. 
— afbfawe,fenza. Più s'vla da’ Poeti, che 
dagli Oratori , i quali fi feruono della; 
prepofitione, Sine, . i. sue. i 

. Add: Tieme queftì altri fionificati Priî 

| mo, Fin'à, Ab-euo ad poma , dal principio — 
della menta fin'al fine. AA larriratem, fin'à 
fatiarti,. dd denariam fin’ ad v;: cUattrino, 
Secondo );In citcà . Èramie adducentos ; 
eramo ducento in circa jd, da ducento , < 

| Terzonper: pecwmia ad Farsan:, denaro pei 

ila ffatua . Vestes ad dies fefos . vette per ti > 
giorni fetivi QuartoyAppreffosò vicino» I 
Erar ad Vrbem ; era-apprefio alia Città, 
Horros babe: ad Tyberim , hà gli Dotti vici. 
no al Teuere. Quinto, tircata: 44 Senaza= 
tore relitus efrsfu lalciato in cafa del Sena- 


TO 


'Cofkruttion 

sore. Si no, Alla oi Siani BIS 
re else , ragionare al popolò, d alla 

polo. Settimo , ‘A fuonò È 
Freire, #5 ò di fatto inttto.Vtrauo) Yiria 
ferifce'aferfo.: Sd feci piollis", 4% 
satura per , iffapparéniza Vera'molte , al 
tàttorera afpro. ‘Ottàuo;Sezondo: A#m 
mambifierum,fegondo la regola di coftoro:. 
Adl'eoblosmemzere Alicudi , fesondvil ‘volerey 
è À voler dalcurio . Noro Goro Hat 
berba eft ad rmorfus a rn squett! herbit» 

ferite contro.le rhorficatu 

Decimo ; A paragone,: \Nralla eSt' fcientit 
iftortne stasi , non tà 'che fare lafeiette 
za ‘dicoftoro con ta tua}(è' non è niertte lè 

fciéhza di gi 3 paragone Igella tria 

Videcimo:, D oppo. - Veniam: ad decem aB° 
mossvertò doppo jèci ‘anni, d di quid die- 
ci anni. Diuodecimo,Tn1n0g0 di prater: AR 

hace, oltre di quefte cofe. Finalmente n 

vfati quei: Médiz 44 fansmum; 3111 più: 44 

femmasi vin fomma : 44extemum, ad fee 
fPremans,. Pri ‘ultimum:: alla finesfinalmente» 
S'aunerta, chie alle dolte,ahrogge Gi i 


| . 


- Delle Prepofitiohi. . s4r 
uo. Cic.pro Mil. Cam fàltibas ad Caforis, 
euns gladijs totoforo snilitaruze . mà vi Sino 


tende Termplum, Edeni, è cofa fimile. 


Aduerfium', 0 adaerfaus x ale volte fonifi« 
ca erga; comes Reserenzia ndnerfasparentes, 
riuerenza verfo il padre,e la madre]. Alle 
volte, contra : come,;Pectinia comparara 63 
aduerfus leges, il denaro è ftato ammaffato 
contro le leggi. sE 

Ante, ananu:s’applica a Iuogo,ò à teme 
po: Ante Aram,auanti V'Altare: Anse Ro- 
mulumsauanti che foffe Romolo. Speffo è 
Auuerbio. —. © | 
Apud, appreffo : fpeffo v'in cafa : Cenani 
apud Confuler , hò cenato in cafa del 
Coufole. | 

Circa, intorno : è differente da eirciter + 


| perche quello‘ s’vfa ne” luoghi e nelle 


perfone; ‘circa Regersy intorno al Rè : ciros 
Templumsintorno al Tempio “Quefto s’a- 
dopra ne i numeri, e ne i tempi : Dedi an- 
reosnummos circiter griginta, oli hò dato cir» 


{ ca trenta fcudi d'oro. Circiter KalendasTa- 
, Rarss intorno al primo di Gennaro. Alle 


volte 
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54 Coftruttione i 
volteè Auuerbio , particolarmente ou 
entrano numeri « | 

Cis,& citra di qua. Qualche volta,citre, 
fienifica fine, ò extra: come, citra pericalum, 
fuor di pericolo : citra fanguinem; fenzas 
fangue. , 

De, del, dal,di &c. Clamat de via; ori- 
da dalla firada: Denofe venite, venne di 
notte. Alle volte s'applica altempo: De 
menfe Decembri nauiganizrmauicò del mi.fe 
di Dicembre. De seria vigilia, sù la terza 
migilia, è parte della notte. S’vfa coi 
Partitiui in vece di è, d ex: Pnws de plebe; fi 
quis de noffris &c Significa fpeflo materia: 
Scripfrt de rebus arcanis , fcriffe di cofe fe- 
grete. Alle voltè, intorno . Repwlss 72:95 
Romams de captinis commutardis, Regolo fù 
mandato à Roma, per trattare intorno al 
cambiare de’ prigioni. Alle volte per: De 

— confilio tuo, de fentitia amicorums hec feci: 
ho fatro quelo ner cuo configiio | e per 
parere degli amici.Sono di più vfati que- 
Sti modi : De indufria à pofia: De integro, 
di.nuotio : De ferspro, con la fcrittura inn, 
TI | mano | 


| 


Da _ 
sie ant gn 


- Delle Prevofitioni .” $437 
mano: leggendo. De me9 de tuo de fu0, cow 
me volgarmente fi ice; Vitre del mio,bc= 
ue del 0 : Finis de meo, bibit de meo. 

E, del, dal, di: s’via folo guanti confo- 
manuter, ferre guanti vocali; alle volte 
ancora auani! cofpnanti Sigmfica ftraor- 
dina iamerite Prina yer nperasò per cau- 
fa:Huc ‘conceprè Pamphilo, quetta hà con- 
‘c@pito per opera di Panfilo Ex re doleo,mi 
doglfo per tua cagione Secondo,per vi- 
core: Ex Yen arus Confsleo,per-d. creto del 
Senato . Ex lege , ex seflamento , per vigor 
d Ilia leggend 1 Tetamento . Terzo, Se- 
coudo: Ex formula secondo la formal. 
Quarto, Conforme: Hic ars ef maximè 

} è mea natura , quetto fato è fopra modo 

conforme il mio :geriio. 14 mibi ‘emenir ex 

fententia, ciò mi è accaduto à panto-con- 

forme il mio pefiero + Qunto,In vece di 

nb è pot. Ex eoveniporesda queltempoin. 

quà Ex hocvempore;da quì auanti.Ex Con- 

| Yularn. doppo il Gonfolato Sefto, Di : 2 

| Jerno liber, -di'feruo libero Settimo, In fa- 

| uore: E Repnblica hoc feciffi, quefto hai face 
Mm . To” 








542 Coftruttione o 
volteè Auuerbio , particolarmente oue 
entrano numeri . 

Cis,& citra di quà. Qualche volta, cirra, 
fignifica fine, è extra: come; citra periculuri, 
fuor di pericolo : citra fenguinem; fenzas 
fangue. | 

De, del, dal,di &c. Clamar de via, gri- 
da dalla ftrada: Demofe venit, venne di 
notte. Alle volte s'a;plica altempo: De 
menfe Decembri nauiganirmauicò del m.fe 
di Dicembre. De rerria vigilta, sù la terza 
vigilia, è parte della notte. S’vfa coi 
Partitiui in vece di è, ò ex: Pnws de plebe; ft 
quis de noffris Gc Significa fpeflo materia: 
Scripfst de rebus arcanis , fcrifle dì cofe fe- 
grete. Alle volte, intorno . Reguls 72:fas 
Romats de capsinis commstandis, Resolo fù 

‘mandato à Roma, per trattare intorno al 
cambiare de prigioni . Alle volte per: De 
_ confilio tuo,& de fentéia amicorum hec fici: 

ho fatto do per cuo configlio , e per 
parere degli amici. Sono di più vfati que- 
Sti modi ;, De induffria à pofia: De integro, 
di.nuotio 3 De feripro, con la fcrittura in, 

| . mano 





. Delle Prevofitioni . 943 
mano: leggendo. De mes de tuo de fuo, co. 
me volgarmente fi ice; Vinte del mio, bce 
ue del nio : Fim: de meo, bibit de meo. 

E, del,-dal, di: s’via folo guanti confo- 
nanttex, ferre auanti vocali} alle volte 
ancora auanii cofpnanti Siemfica ftraor- 
dina:iamerte Privra per npera;ò per cau- 
fa:tHuc conceptè Pamphilo, quetta fà con- 
cepito per opera di Panfilo Ex re doleo,mi 
foglfo pertua cagione Secondo,per vi- 
core: Ex Yen arus Confalro,per-d creto del 
Senato . Ex lege , ex reflamento , per vISOR 
d fia leggend1 Teramento . Terzo, Se- 
co.ido: Ex formula fecondo la formal. 
Quarto, Conforme: Hie ?4rus eff maximè 
è mea natura, Quietto Rato è 'fapra modo 
. conforme il mrogeriio. 14 mibi emenir ex 
fententia,ciò mi ‘è accaduto à punto con- 
forme il mio pefiero + ‘Quinto, Ta vece di 
ab è pot. Ex eoremiporesda queltempo in 
qua Ex hocvempore;da quì auanti.Ex Con- 
fulzra. doppo il Gonfolato Setto, Di : 2 
Jero liber, di‘feruo libero ‘Settimo, In fa- 
uoreì E Repablica hoc feriti, quetto hai fac 

Mm . to 
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to in fauore della Republica, E sua re, è 
etna diznitare , Secondo che richiede il tua 
interefî:, ela tua dignita . Sono poi vfate 
quelle formole; Ex :2/64,js, di nafcolto,da 
“ traditore . Ex imapronifo | & ex tempore, all’ 
improwifo Ex :n fperazo,fuor di fperanza: 
Ex animo,di cuore: Ex snteruallo,di quan= 
do in quando, “i 
Fetra, fuori; Alle volte fignifica fenzaa 
Extra iocum (enza burla. Alle volie è l’i= 
tteffn che preter: Extra Pontifices nemo banc 
caufam poteft agere, nino può trattar qu: 
fia caufa,eccettuati i Ponteficiyo da 1 Pon- 

tefici in poi. fpeffo è Anuerbio. 
Ta,nelsin:hà queft altre fionificationi T. 
contra:?ratio in Catil nam,Oratione con 
tra Catilina . Il. fopra : Comm:nraria in 
Dialettica Ariffotelis,Commentarij fopra_s 
l’opere Dialettiche d’ Aritorele.III.s°ap- 
plica à Tempo ; Iz poferum diem . per il 
‘giorno fesuente: Tn fng4/os 42n0s oeni ane 
no: In cuum, in perperuum. per fempre sin 
pile fignificationi fempre vuole Accufa- 
atiuo , come ancora quando hà Verbi di 

moto 





Delle Prepofitioni, 545 
moto »Si dice ancora; 1% fperiem,all’appa» 
r.nza:Litere feripre erant in banc fentent an 
le Lettere erano feritte di tal tenore : 0 in 
tal propofito. Samsere in manussyprendereitr 
mano. la orbeza, ‘n giro; in circolo à vicen- 
da. Amor mensinte , l'amor mio verfo di 
tesl'amor che ti. porto : così odium mesa 
ia te. Ge, Nel iefto haurà 1egolarmenter 
lAblatiuo + 

Infra, otto alle volte,do. po : Homerus 
non infra fuperiorem Lycurgurm fait, Homera 
non fù doppo Licurzo 1ì maggiore . 

Intra dentro. Non fi cofonda con lA us. 
nerbio locale. Alle volte figuifica cirra. Ins 
tra Alpes Regnum confiitnit , ordinò il Re 
gno di quà dall’Alpi,è dail’Alpi n quà. 
| Taxrayjapprelfosvicino. Alle volre fioni-. 
ica.fecondo,ò conforme. Tuxra livertatem 
paucorum , dominatioregia e, il dominio 
reale è contorme,o favoreuole alla liberià: 
di pochi. Alle valte,doppo. imxf4 Deos in 
tua mana eff, doppo Dio.ftà in tuo potere, 
Quando è Auuerbio.fignifica 2948, egual- 
mente, infieme. Parribes, 6 plebi smxtà cartasy 
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caro à i Senatori, & alla Plebe -della pari: 
tento a quelia, quanto a quella 

Ob , per cagione sé l’altetfo che proprem 
H offcruuto.che quefte-due prepoficiori 
di rado reggono Accufatv'uo animato: € 
pa: che fia meglio aifai dire , C«faris cause 
sé, ò Cafaris gratia; che oh Cefarem, ‘proper 
Cafarim Ali volte.è l'iftetfo 00,ch- ante 
‘ob ocslos, 06:05, avanti gli occhi; guasti la 
faccia. | ] 

“Per,per mezzo. Hà quefti Modi. Per po» 
ceta:emydi potenza i . Per tn 161403, 
"CONtro fagione,d torto , Per infrdias, à tra 
«dimento.Per-ceafam;fotto fcuia Per atarem 
boc nom licet, ripeto all’erà queto nono 
È ieciton'Perme,per te, per Te da per me,da 
per te, da per fe S'offeru:ancora che pet 
vnito-con Accufatiu fignificaiti vtio, 0 
virtù fi rivolge .per Auueibi»-. Per :0649y 
burleicamente,da burla. Per fummem aua- 
Visiamanar:ffimaniente . Per forswlanionem, . 
fintamente &c. ‘Serue ancora quetta pre- 
pofitione à giurareyò à (congiurare» Pro. 
(pera. per Deos:, attrettati.per amor di oa 
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Delle Prepofitioni. 547 
Per cap! hoc iura,ti giura per quelta telta. 
Post, doppo:funl reggere e egantemente 
participio. Po? Vrbem conditam dopo: che 
|: fù fabrica.a Koma. Po.? homines natosio- 
poich’y mondo è mondo . Pof facra cor. 
fisenta, dopoi che furono ordinati 1{acri- 
fici) ‘ Alle volteè Auuerbio,& all horas 
non regge cafo alcuno, fe non commune: 
e non fi metce ma: auanti, come, Trug:d54 
poff arnis obije è è Trigimra annis pòft , motà 
trenta ani doppo.Se gli fezue la partico- 
la Che, la vceige in quam. Poff diem cersinza 
quam difcefferatl teizo giorua doppo che 
s'era paruto + 
Pre, nifpetto à:in paragone. Qualche» 
volta è l'iltefio che proprer. Pra gandio vbi 
fim nefeio, non sè doue mi fia per aile- 
grezza . ni 
Freser, oltre: fuorche : fignifica ancora, 
auanti.prarer ccnlossauanti gli Occhi. praser 
oram wuarstiman: s lungo ja maria, presero 


iaia 


© 


fpem ; fuor di (peranza . ILE, 
Prosà fauoresper amore: Hà di più que. 
© flialtri fignificati, Primo;auanti:pro adsws 
Da Mm 30. los 
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348 Coffruttione 
Fonis conftit t,fi fermò auanti al Tempiodi 
Gioue. II. in;ò nel- pro fuggeffa, in perga- 
Mo , pro concione, in parlamento predican= : 
do proreffimonio,in atto di far teftimonio. 
pro Tribwsali , fedendo nel Tribunale. pro 
Rofrisin Ringhiera: era vn luogo in Ro- 
ma. III. in vece:Tibipro (farma crux fuin,tù 
hauefti la croce in vece, ò in luogo d:1la 
ftatua . ILiI. Rifpe:to , ò per . pro ratione 
temporis confilium hoc capiendum fwity ri(pet- 
to al tempo fi douè prender quetto confie 
«glio . pro magnitudine periculi obreffor,ti {6 - 
giuro per la grandezza del pericolo. pre 
meo sn te amore rogo , ti pregn per l’amor 
ch’io ti porto. V.fecondo: pro numero cisi- 
| satam pecunie dats fare!, fi diede il denaro 
fecondo il numero delle Città . prore , pro 
re nata, pro tempore fecondo l’occafione, è 
l’occorrenza. pro opihus, pro facultare , fe- 
condo che comportano le ricchezze , è |’ 
habilità , pro dignitare aliquem laudare , {o- 
dare alcuno fecondo che merita, pro fe 
quifque fude ciafcuno s'ingegna fecondo 
1l {uo potere, è per quanto è fe appartie- 
ne. 
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Delle Prepofitioni. 549 
ne. pro mea virili, per quant'io poffo . VI. 


| per mercede, ò.per cagione . pro hac re pe- 


caziam peto | per quelia cofa chiedo dena- 


FO * pro mins peccatis ego fupplicium luo , per 


i peccati di quelto io fono caltigato pre 
eo ac mereor,pro «0 Vr mereor pro eo quod me 


reor, pro eo quantum merecr,per quelio ch'io 
© merito &cc. pro eo quanti te facio, per quan- 


to ti ftimo. VII. iniuovo; pro duce #8 
habeo , ti tengo in luogo di guida, è per 


guida « 


Pprope, vicino . prope ab Vrbe, von 'onta- 
no dalla città prope feditionem res fuit, poco 
vimanco che non nafceffe qualche folle- 
uamento . Propé Auuerbio, riceue doppo, 
vr, con molta elesanza : propè ef? vi pereas, 
poco vi manca che non perifchi < prepè es? 
Ladum vt Gc. vi mancò poco che &c. - 

. Ppropsers per cagione. Quando fignifi- 


..ca vicino hà ftato in luogo propter Plaronis 
. fpatnam confedi, mi fermai vicino alla tta= 


tua di Platone . Que è moto fi vfa préfer , 
Ò fecus rc. prater Vrbem fuebar amaissil fiu- 
me fcorieua vicino alla Città, — 

_ Mm 4 Sceas 


450 Coftruttione” °» 
Secus, vicino; fpefflo è Auuerbio,e figni 
ficasaltramenti: & hau: ndo doppo CHE, 

fi volge per ac,a:que, acfi &e, 
Secundam. vicino ; l'ifteffo che preter , © 
Secus . fecundum mare, lunge il mare;fizni- 
fica con moto. Allé volte è l'itteffo che» 
post; fecundum comitra, doppo celebrate» 
l’Aflemblee. Secundum potent'am Deornm, 
Romana fuit maxima, doppo la potenza» 
de Dei, la Romana fù la masg'ore. Alle 
volte è fauore; Decidere litem fecunduso 
aliguem, terninarlalite è fanor d’alcuno, 
Aile volte, fecondo: Hee eft fecundum natu» 
ram s queto è fecondo, è conforme alla 
nattira . Secundum quiete, in fogno, dore. 
mendo, 
‘Sub, fubter fubtus, fotto. Mà fab fignifica. 
di più,vici no:fwb lucis errsm,vicino al farfi 
del giorno + Et ancora, doppo; Sub eas li- 
teras recitaras , doppo recitate quelle lette- 
re. Quando hà Verbi di moto, pur vuole 
Accufatino; Mirri fubiugum » effer fatto. 
paffare fotto le forche. Hcc res cadit fub-sè- 
fum, ò fab afpetum, quefta cofa è fenfibile, 


- 


Ò vi». 


| 


Delle Prepofitioni. 


i ST 
& vifibile. Del refto.hàl Ablatino... Sub 


dio, fub d:uo manere,(tar'allo. fcoperto Sub. 
ser, di rado hà Ablatiuo. , comegiàdifli + 
Subtus, appena regge cafo alcuno. - 

Super, fupra , (opra. Alle volte faper, è 
YPiftefto che' de:Mmlta fuper Priamo rogirani, 
Domandando molte cofe di Priamo ,, & 
HO aa vuol fempre. JA 

e doppo,guàm. Supra quam credi pose: più 
5 pe lo che fi può: crsderezin all'hora è 
A uverbio . Super, hbanendo:ftato irluoge, 
potrà ricenere Ablatitto + Super Celi Soho 
corufcams ; lampeggiando fopra il celefte» 
feggio; mà pare poetico. — 

Vitra. di lè. Speffo è Aumerbio : Vlera 
quam fatis ef, più di quello che bafta.Nie 
hil vitra, niente pitt. 

Vfque,fin'à, fin.da; fecondo dlie fienifica 
moto àluogo èdi luogo. Vfgwe Romam , 
fin'à Roma . ufgue Romà, fin da Romans. 
Con l’Accufatitto fi pofpuane elegante- 
mente; Romam vfge+. Non haneudo cafo 
di Nori proprij , nè di Res, e Domus, 29° 
giunge la prepofitione, che ha nua nel 
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parlar Tofcano; v/que ab H:fpania, fino'da 
Spagna. v/que in Indas fino nell'India,vf-, 
que ad Arabas, fin'agli Arabi ; cuero , Za 
Indos vfque, ad Arabas vfqgue &c. V/que , 

auuerbio fitmificazfempre, ò.di continuo. 

vfque eò , ò vfque adeo, tanto ; è fin tanto, 

Vfqne eò vi, dura, donee, fin tanto che’. 

Si ctouano oltre vfqgue;altre prepofitio- 
nî, che s’vnifcono,ò fi reggono infieme». 
Cic. ad Att. Ex ante diem Nonas I[wnias , 
vfqgse ad pridie Calendas Seprembris s Delli 
quattro di Giugno , fin à trent vno d’A- 


; golto » | 
COSTRVTTIONE 
Dell’Interiettione + 
Olte dell'Interiettioni flanno fenza 
M cafo,affolutamente,. alcune reggono | 
varij cafi. | 
O quando fi parla con feconda perfo- 
na, hà vocatiuo; qualche volta Nominati- | 
_ 20; O Tire,ò mi Lali. Màfi noti,che i Lati- 
ni fogliono elegantemente proferire il Vo- ‘ 
cat iuo fenzasò.come, Auditorer,lud:ces Qui- 
rit es, 6 Vditoriò Giudici,d Romani; co- , 
sì i 








Dell’Tnreriettio:te. ° 558 
sii nomi proprij;C :far,ò Cefare Dbilppe, 
è Filippo. Tutta via quando fi parla cà 
perf.na feconda,non per-chiamarlay> per 
folo nominarla; mà per dirglbenfa di lo- 


| de;0 di biafin ; fi deue per lo più vfar la 


Ì 


particola è O 4oma nequ (fîme,ò monArua, 
è prodig'um.Q clay (fimurs Lurine eloquentia 
ltem:n. Quando O,ferae per ammirare,per 
efclamare, per deceltare; 0-per efprimere 
altri affetti, fenza che fi parli con perfona 
feconda; riceue quafi fempre accufatino ; 


0 felices aninas , ò sacredibilera audaciam , 


Mà f: in fimili affetti , fi parla con perfo- 
na feconda , farà più fecuro il Vocatiuo : 
O 1 ges Portia 3 legefine Sempromia, vos ap- 


i pello Pc. 


Prò;ò Prob: fèrue per efclamare;e rice- 
ue Vocarro s Prob Suzizze Iuppiter, ò fom- 
mo Gioue.In cofe inanimate può ricevere 
ancora accuflaciuo : Froh Dera, kominum- 
que fiderne NO 
. Hen,fpeffo ha accufatiuo ; Hew me mife- 
%619, Ahi me poueretto, alle volte voca» 
tiuo:Hewpierassahi pieta di rado Datiuo : 
Heénmifero mibi. © ©» Hei, 
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Hei,8 Ve, hanno Datiuo: Her mibi,guat 
mer Vasibi guard ce. alle volte però. 
Hei, riceue Vocatiuo . Piaut.in Aul. Hei 
Megadore, pouero t:, M.igadoro. 

Hess., ferue al Vocatiuo , Mess "uvendi, 
ò là: Giouani, Hess te, o la ti. Altro non 
m'occorre intorno all’Interettione . | 

COSTRVTTIONE 
— Della Congiuntione . 
Veft'è l’vitima parte d L'Orationa 
‘ Larina, dalla quale con vn folo pre* 
cerco mi sbrigherò, 

La Consiuntione,îi vnifchi molti No- 
mis o li difunifchi, gli vuele tutti nel me. 
defimo cafo ; come, Arma virumque cano. 
Fe Chaosst& Phlegeronterraque marifque,ang- 
homo,aut ferA : velmei, veltuiée. Purche 
.non fia in contrario qualche regola parti-. 
colare ; come s’io.dicefli, Viri Rome ,& 

| Venesijs , poiche lo ftato. in !uogo non rin 
chi de quefti dui vel medefimo cafo,come 
cià dif . Ancora quam, che : nifî, fe non: 
4n;Ò : praterguàm, eceetto i vnifcono i me- 
dciimi cafi. Plus Prbe delettor , quam rure + 
| Nile 
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Nallus vidi nifi Cafarem. Albus, an ater fre 
ignoro -Nullas aderar praterguàm Conful, 

Porrò :hora qui per ‘ord ne -d’Alfa- 

‘beto alcune, parte Congamitioni, 
parte Aunerbij; perefler molto 
mecellaria l'intelligenza 

. «di quelle-. 
Offeruationi 

«d’'aleune Congiuntioni, è Auuerbij. 

A Cyarque, & La prima non fi puoney 

4 Y'auatiparola,che cominci per Csò per 
‘Qu'd per Vocale... La feconda :fi mette, 
auanti ‘le paroic:cominerare per vocale. 
La terza‘è indifterente:ad ogni parola. 

Adhueyè diff:rente da etiam v:perche' fi - 
‘gnifica proprio s:per anco : ‘come, Adbuc 

‘piso viuo peranco . Mà Eséamyvuol dite, 
ancora, di più &c. 

Amplùs;non fi cogiungeto i Nomi i) 
vece di mugesmà s'vfaco1 Verbi, Decerzo 
hoc ampliùs decermin. quelo di più. Quid > 
vealtisamiplis;che volere:pi. ? 

A, 5 vfa quando volgarmente s inter- 

| rega perforfe, An“vlla poreft effe nen 
| tuo 
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Può egli forfeefferui alcuna fcufa!® 

Ans, anverò, & num,bhanno| itello va= 
lora. E quando interrozando, intrameta 
tirmala difgiuntione è; come, Hai.tu. ftu- 
diat9,9 dormit: 0? non ci ferwremo.di #48, 
mel Gre.Madi an | Spuda,fti ne, an dormifti? 
Potrà volgerfi ancora, Vtrum fFudui@:, an. - 
dormi 34 ? send Ri , an dormiffi è Studu:ffi, 

a7ò dormi fi [| medefimo s’offerui,guan- 

- do.fi dubita:come,Non:so fe.ru Rabbi. ftur. 
dix o,ò dormito, Ignoro ar ffudueris, e me-. 
ci:0, vtrum fudueris,ouero, fudnerifise an, 
dormieris; anne sati adii: an. Verò dormieris. 
alle volte non s efprime il Verbo di dubi-. 
tive, Cic.de Seneét. Paucisyante quam WIOf= 
1:3:45.0. an diebus, an menfibns, cioè, ne fcio 
A disbussan.miisus: Pochi, n6 sò fe giorni,. 

mefi prima ch'egli moriffe. È quanttrs.. 

-% E fireplica quell’ o, tante-volte. fi vol- 
ge an. Ma fe.ral particola veramente non. 
dibitaffe,nè interrogaffe,ma folo dituidef=. 

fe; fi direbte.am:, 0 vel. Cic, i, de-Finib. = 
An ille tempus, ant im Poeris dilurandis, AND. 
in Muficis comsererer ? Doucua egli confuse, 


Tare 
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mare il tempo nel riuolgere è libri di Poe, 
fia, © di Mulica . Doue non fi domanda 
fe haueffe ad attendere alla Poefia,ò pure 
alla Mufica : ma fe alla Poefiasò Mufica; 
ò pure à qualche altra cofa. * 

Antequdm, & priufgatm , vogliono In- 
dicatitt», è Coniuntiuo, 4r#e944m dico,an- 
tequam dicam. prima ch'io dica, 

At ensm, Significa in Tofcano. Oh,mi 
direte; ma,mi dirai cc. come, de eziza nor 
hoe feci, Oh tu mi dirai, non l'hd fatto, è 
mi dilai,che non l hai fetto . Ar enim non 
oceidit patrem ,jOh,mi fi dirà, Ei non hà am 
mazzato, 1l padre : mi direte,che e1 non hà 
ammazzato il padre. L’ifteffa forza hà. 

, fpeflo Ar, folamevte: & ancora 41 verd,& 
Atgui E s’auucria di non vfar'in fomi- 
elianti modi di parlare l’Infinitiuo ; ma fi 
preuda.il T:mpo,che accèna il parlar vol- 

i gare,applicandolo è quello,fopra di cui fi 

| £)l’obietctione . 

Cum: oltre quello, che cià n’Hò derto; 
polto auanti à sis72 Ò d 247 erram, hà que- 
fte fignificationi:Moc cda cascris tum mihi 

| ipfi 
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ipfi pergratum fut: Cio è itato molto grato 
si agli altri tutcise si ancora è me:non fo- 
lo agli altrj {ma ancora à me : tanto a gli 
‘alerisquanto ancora.à me:& agli altrij& à 
me:ancora: agli altrije di più a me -E (em- 
pre ilturmfignifica cofa maggiore.Si dice 
ancora, fWn pric può : vm maximè, tm ite 
primis 3 tum vel maximè > & hà quetta .for- 
za.Luxarsa cum omni eratituvpis‘efttum mas 
wgimò SenettariySe bene 1a tuffluria è bruta 
ad ogni eta:ad ogni modo più che.ad ogmi 
altra;è a Ja vecchiezzaj ouero, La lu.iuria 
in ‘ogni età Ata male 5 ma nella vecchiezza 
più che in curte l’alcre . | 

Enim, fi mette doppo qualche parola»: 
Etenim., {tà per lo più nel primo luogo : 
ambedue’ quette congiantioni vogliono il 
fecondo membro del periodo : come, Te- 
euxs libenter verforsernd ts enim e-3ò etemima 
erudiztss es. Nè fi direbbe bene , Ersmdisas 
‘enim esstecam libenterrverfor &c. ma più to- 
ito; 2uorn:am evuditus esstecumlibenter ver- 
Sor . ‘Poiche Quoniam s'occupa ordinaria- 








mente la prima parte. del periodo. Zeiaso 


2 puù 


[e 


ever 
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più fpeflo fi trova neliafecoda parte, che 
nella prima, cur Pa 

Eò » aunerbialmene. fignifca percòò 
N07 eò hoc dico, quò vs hi :n dubinm venia? 
Fides tua .Non perciò vico quetto.perchey» 
mi venga dubio deila tua fedeltà. jd quòd 
‘perche. D’altre figuificacioni gia hò par 
lato . | Pi ela ai 
‘Ez:am, fignifica, ‘arcora . Serue di più 
‘per aftermare:Fecifti neder am Hai tù fatto 
quelto? Signor sì. Au; et:am,AUt n09:Ò SÌ,ò. 
nò. Essam.argue etiam, ‘2 anto sòye poffo: 
allai aliis . “Eriam num) ò eriam dune , è lo 
fleflo che adbue E 14m sun, Ò,e2tad vunc,fin 
«d'all'hora..erramf bunche wuolg è Con- 
iuncuo,o Indicatiuus etiam 01 vuoless 
avanti ® mà Atque,atque auram: 

Edi fe-bene; Ipe.to vuole Indicatiun,di 


rado Coiliuntito ; Eeé feparatsmggieo 
vuol dire; e.fe., II 


«Dummoaò hauendo negatrone apprt. x 
fi volge per ze, meglio che per 203) Dum 7 
modo nè hoc facias, pui che; cù non facci 
quelto. | 
Na - Fe 
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| Feré, non aflomiglia 
co meno che: come,Fer 
mMo:rto :cioè , poco me 
morto . L’1fteffo (igmf 
Alle volte vuol dire,p 
Fferè est hominwm cond.t: 
La coditnone degli huo 
wn poco preflo:come, . 
cenda erant, quelte font 
‘ lecofe che hauettano è 
Ism,già: cioè,al pre! 
Di tempo paffato,fi di 
Spe'To fignifica, fin da | 
fanciullo . Lam tem, | 
Tam 8: iam verò ,, {pet 
fcano, hora , quando f 
palfaggio di parlare. I 
asdite , horSearite vna 
Tam griaa:s? hor che d 
seraiperfequi velim, hoy. £ 
Raf 1 rimanente: 
Ideo,però. S’ auuerta 
l'volgar però; quando 
quando, vuol dire,non 





nta, - vers mr) 


tag rare e ne da: 
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fîcos Nonti amo,nè però.ti voglio male: 


volgerò:Non re amo;nec tamen odi. Viueua. 


volentieri ; però: ‘farebbe Più volentieri 


Morto .Libenter visebar,libentiys LADEN: MO P= 


wsss effers. perche quì, però, vuol dire,nom 

dimeno.. Se pordico: Ti voglio.bene pe 

ò.ti caftigo: cioè, per quefto:ch’io ti vo. 

glio bene,ti caftigo. tr@durrò, 40 lerideo,. 
idcirco caffigo . 


-Longè, fpeflo figniflca, molto,ò digram 


lunga. Zongè melior,molto megliore, Zongè 
frinceps,di.eran lunga il ptt ont ali, 
molto diuerfo.; ong? dodifineus. di ran, 
lunga il più. dotto. Non s'vf2 coi Pofîzi= 
ui, Îe non con; aliss,d: Sparsdifîmilis,e fimiliî, 
che moftrano differenza. 

agis s s'vfa co i Pofitiui, magisdodtus, 
alle volte co.î Verbi - magis te coio. Ma fe 
il Verbo lo.riceneffe come Accufatiuo, fî 
Igea ; “a 
dirà plus. Plus poffun, Magissst magis. piùse: 
più: fempre più. | 00 | 

Minds, [peffo.hi l'iffella forza, che n05, 

Himinbs, fe nd. Minà; Video, non ci. vedo: 
Quero ,,C} vedo.poco. Minà; » mindfgue.s, 
7 Nu a feni= 


bano Mit 


tie. I 
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fempre manco. i 
Minimè, oltre gli alcri figmificati, 
per rifpolta nesativa: Siguor nù Si 
ancora; Mizime gentiam.. Sriplifirae 
mine gentium , Haitd fcritto:è $1200) 
in modo -nefluno ‘Maxsmè , per conti 
atierma . Signorsi. si bene. Allevi 
minimè, figuifica nda, Minimè opinor, 
io (limo, 
Mod, mox,iune, hanno quelta dif 
za» Medò,poco ti quanti: Moxypoto 
po, ò di quia poco. Neze, hora pre 
menté.. S'è parrito horas Modò 4.fee, 
paururà hora * mox difcedet. Si parte 
Nunc difcedir.Modò,hà di piu-altre f 
«cationi . Modò hocymodò iilud volo sh 
glio quefta cola. bor quella a Modò € 
valeas folo.atrendi à ftar fano.Si 720 
des fe pure tar fano . Venirentmodò, 
sgarent.s venifero pure, ‘e domanda 
Modò hoc facias, purche tu facci q 
Modò nè abeas, purche non te ne var 
«modà verkm esamz non folamentes 
«cora . Mox,ancora hà i {uo1 modi. 





aree Bitte ° * ta RETI Aragona alte >< 
tette beat è 
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arox nanigoè quanto Mò à nauigaredExfeò 
quam mox veniat , fio afpettando che veni 
ga Quanto prima i onero y quanto fit alò 
VvVenl:re. i: = e > ga A a 

Nam, & namque, è | ifteffo> petche;pere 
ciò chi&c. Nam, dittibne-enchttica Svfa 
coi Prohom Relatini: Vidas vrignidi 
mamò econ alcuni Anuerbij Locali : vbii 
nam? Vadenamò e lisnifitàsmat . Chemait 
doue ma'? ma non negà. i: 

Né,accio non: che non. Già n’hò par. 
lato affai. Salo s'auuerta,che quando;che. 
noz, fegue doppo Aunerbi ji che vogliono 
ve,come Ita,aded;fie &enon:fi può far nè; 
ma bifogna volgere , vf Bon : come Tanto 
tu amo, che non poffo pevfatre ad altro: 
«dedite amo,vi alind cogitare non polim.Ser. 
ue ancora per prohibire; Nè legas,ò nè le- 
ge,mameglio Cane legas: non leggere: 
guarda di non leagere. Non fi confonda, 
rè con naesAnnerdio Greco,che fiznifica; 
certamente. Dell Enclitica, Ne vedi fopta 
nella consiuiitione 7. c.da SPO dea è | 

Ne duminon che cone; id're vii, né 

". N nr 2 - dar 
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dum alloquatus fum + Appena ti hòè 
non ch'io t'habbia parlato:cioè,$0n 
to tanto Jontano dal parlarti, che ay 
ho vilto. E qua è la forza di qu 
dui paiticole + 
Nequidem, pe anco: fi dice per acc: 
re vnacofa: e fempre ara nese quidem 
frapuone qualche cofa : come, Ne , 
quidera hac affirmaret, Ne auco vnai 
aitermerebbe cofe tali. E quando fi 
ne ancosnon per accre‘cere, è per me 
diforbitanaa;mà percotinuare il par 
fi volgera femplicemente nec,ò ne94e. 
Cafarems vidi,jmec Pompesnwm NO hò 
Cefare, ne anco Pompeo , Neque illa 
ec. ne anco dico quello + 
Nec, megue, non Ge. S'auuerti circ: 
negationi, che fe fono dui,afermanc 
me, Noz vidi nullum, |.ò veduto qu 
vno., Neque teon amo, & iot'amo. . 
precedendo nor, ò nullus.ò senso, 2U: 
Più see) ò à più segue, non nega, No 
neque Cafarem, neque Pomspeinm, non h 
duto ne Cefare, ne Pompeo. Non 
| : 


CSES = - - > — — 
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rebbe pero 5 Negue Cafarem, neque Pompès 
item Non vidi , ma Neque Cafar:m, neque_s 
Pempeinm vidi. Tre nesaticni affermano. 
Nos wullts me non amar. Qualch’vno mi 
ama - S’oiferuino di più quelti modi:Nee 
dum, ò neque dum E non per anco: meglio 
‘dfflai, che & nòn dum, Nec'enim,8c neque i 
emim» più elecantemente di 502 ensm.Nec- 
mon; infieme,parimente, ancora. Nec ne, ò 
nò: s’ via nel dubitàre,ò domandare: può 
dirfi ancora, 4 n08, A 
Nempe, nimirum. feilicet, videlicer, gripo 
pe: oltre il loro fizuificato ordinario,che 
è,cioè: vale «è dire: per certo. &c. feruono 
ancora;per fchernire , 6 parlare Tronica- 
\ mente; Scil.ces hac carat popuinsò fà penfie= 
ro che il popolo-fi piglia faftidio di que- 
fto. Quippe veror faris.itiamo à vedere,ché 
i deitiai me’ ] vietasio ; ti sò dire che:sì. : 
N, resse Coniuntitio, 0 Indicatiuos . 
ma alle volte megho l°vno , che l’altro. 
Quando riguarda tempo futuro,e quando 
per altro il parlar Tofcano l’accennas, 
Le gli darà meglio il Coniuntiuo. Negli 
4 Nn 4 i altri 
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— altritempi,hausd per ordinario l’In 
tiuos Significa alle volte;fe nonche: 
Lo agomifi1Mud mibsp-r(uadeo, Nientefa 
fe non ch'io myò.ad intenderqueli 
gli può:anco ago mngere quòd Nefi:g 

\ e0 difentio: (Se nomebh’io:difcordo:c 
Nifi fi è Viftefioche nf: Nift. ffvelis, 
non vuoi, pic; 
Non\vedifopra à Nee Solo aggi 

che quando' dappro NON. Tofcano 
NE;l'vno,e l’altro fi-fanno-comma 
te zer.ò megue: Nonbhè:vifto Celare 
Pompeo ; NeeCefarem vidi; nec Por 
Non dormé, se veglia) Neguedormir; 
vigilar Se ifeguiflie pome con!nega 
come, Not. hò fattoznèdetto nulla: 
hò falotato; ne. vedutoineffuno: fi < 
be, Nibildix ;nique:fe ciò Nebil nega 
nequefeci. Nemimens falutani, neque 
neminen neque falurani, néque vidi, 
Palifper s- &:paruwipers s'apphi 
tempo.» Parumperespetta,afpetra vn 
nosè'va poco. Nelrefo s'vfa ali 
lumò altrosfimil’ Aùuesbio;Aligua 
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ge amo,ti ama alquantosò vn poco + e non 
fi-dica paràm: perche fignificherebbe cofa 
diuerla: come anco Tofeanam-nte fono 
diuerfigli Auuerbi; poro, & va poco,. 

Posfea, poi, è dopoi. Quando la Co 
giuntione velsate POI.,. fertte.in veg 
mà. ,.ò per fala rraufitione di parlaff 
volgerà autem , ò verò. Onde sio: diéo/f 
Scriile poi partij;tradurròsferitff o peftea, 
Ò deiride difcefi . Mà fe-diceflr: Roma è 
grand6:A tene poi non: è così grande;val- 
gere: Romamagna eft: Asbena verò Bon ita 
magra «Che dirò. poi di queta: cola?Quid 
museri de bacire dicamt i...) .. 

Quamuis ; fe bene > è propria particella 
del Cohiuntitossì come ancoralicentrve, 
quando vuol direracciòche; o benche, 
Quangsam; richiede l*Indicatiuo:? 

- Qeendo;non folo vuole direquando,mà, 

ancora poiche: -Quazdo aliter: negueo crite 

delems abrumperedvitami: Poiche in altra 

maniera non poflo finire gùefta vita cru- 

dele .. Pes interrogare, ci sferuiremo di 

quando se nonidi cha. Rpandorvenies è 
| i quan- 
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quando verrai è Non, Cè» 

_ Qa, Aduerbio, fignifica, 

| me, Qu fit Mecanas è Do 

Mecenate. 

i. Qu, anzi che. Alle vol 
perche non? Z win hrc .ades? 
vieni qua? Non quinte am 
nont’ami. 

Quò, ferue alle volte in ve 
ciò. Quò facilius intelligam, 
da, o per poter’io intendere 
te. Alle volte fignifica, A € 
Quò tibi tanza pecunia? A che 

‘ cheeffetto tanto derìaro ate 
perche, è affairviaro. 

‘Sisfe. Manda al Coniunti 
catiuo, nel medefimo modo 
volte fignifica Effe bene. $ 
fignifica, perche; poiche » 
giunto; vuol dire yfe però, ò 
do volgarmente fi dice fe 
te fi volge #:ff. Mà alle vol 
volgere fi mom:cioè,qnando 
‘tende, SAltermat,at,certè,e {c 
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ticole . Si s0n doddus, atipius. Magnus orarer 
eSt,6 non maximus. Si non potes omne,fnlt.m 
parte aliquam Cc. Si Dijs placer , {e tel 
credo: oh ti sò ben dire: fe a Dio piace. 

Sis, mà fe. Sin amper, Gn verò, fin aliter, 
mà fe nò, cafo che rò. 
Stour,& altre fomiglianiti patticellesche 
affomigliano s come vr, veluri, quali, ces, 
20m fecusac, aquè ac E. vniftono gli {teli 
cali Ile me amplettitur ficuri nominerm  Ille 
velue rupes . Hoftes csulupi . Amote AQUÈ at 
eze e. {sffar,vuole il Genitiuo;come diffi 
negli Autterbij; Può effere che aile volte 
ancorai già decci Aunerbij vnifchino die 
uerfi caft, per ragione di ftato, è di moto 
locale, è per. altra cagione :.come, diben- 
por Roma meororsut Azhernis. o 

Tam, è differente da rer:din : come» 
qua, da quant .Tam,s'v{acoi Nomi 
Poficiui, co i Parcicipij, e can eli Adietti» 
ui. Tam piss, tanto pietolo : Tam oprarus, 
tanto defiderato . T ans d08è, tanto dotta- 
mente: Cai Verbi ferue sanràm. Tanto 

ss amo,tanto ci amo.Liftelfo-dico di ca 

| - &e 
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__l Ferò, non affomiglia ma vuol 
_. co menoche: come,Ferè oce di, {c 
| morto :cioè , poco meno, che n 
morto. L’1fteffo fignificano ferm 
Alle volte vuol dire,per lo più: 
Fferè est hominwm conditio, tale pei 
la coditone degli huomini. Ali 
n poco preffo:come, Hacferò fia 
cenda erant, quelte fono, à vn po 
| le cofe che hauetiano è dire . 
Ism,già: cioè yal prefente,a qu 
Di tempo paffato,fi dice, elim,ò 
Spelto fignifica, fin da : iam 4 pue 
i fanciullo . Fam #4» , fin d’all'h 
(i Tam &iamverò,, fpelfo hà forza 
-— fcano, hora, quando ferue folan 
paffaggio di parlare. I am fcelus È 
asdite , hor featite wna cotal fcele 
Tam gaidàis? hor che dici? Lam 7 
seraiperfequi velim, hor s'io voleili 
° Age 1 rimanente; 
Tdeo,però. S’ auuerta di nonco! 
il'volgar però, quando fignifica c 
quando vuol dire,mondimeno, € 
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dicos Nonti amoynè però.ti voglio male: 
volgerò:Non te amo;mectamen odi. Viueua: 
volentieri ; però. ‘farebbe più volentieri 
morto .Libenter vimebanlibentins tamen moy- 
ws effets. perche qui, però, vuoi dire, nom 
dimeno.. Se poi dico: Ti voglio.bene pe 
tò-ti caltigo: cioè, per quefto:ch’io ti vo= 
glio bene,ti caftigo. trîdurrò, Ama teideo,, 

idcirco caftigo . i 

-Longe, fpeffo figniflca, molto,ò digram 
lunga. Longè melior,molto megliore. Zongè 
princeps,di.ran lunga il prio Zon ali 
molto diuerfo.; Longè dodfiffimus, di Orans 
ua il più dotto. Non s'vfa coi Pofîti= 
ui, fe noncon;alius,d:fpar,difimilit,e fimili, 
che moftrano differenza.. 

Magis , s'vfa co 1 Pofitiui, mag:s dodtns. 
alle volte co.i Verbi : magis re coio. Ma fe 
il Verbo lo. ricevefle come Accufatiuo, fi 
dirà plus. Pluspoffum. Magisne magis, piùse. 

ib:fempre più è. 0». | 

Minds, fpeffo.ha l’iftella forza, chie 204, 
Simsintes, fe nò . Miss video, non ci.vedo:. 
‘Quero ,,Cì vedo poco + Minds 9 mindfgne.s, 
| Nua. feni= 
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fempre manco. i 

Misimè, oltre gli alcri figmificati , 
perrifpolta negativa: Siguor nÒ,-$ 
ancona; Mizime gentiam.. Swipliffvate 
sime pentium, Haitu fcritto è $12nC 
in modo -nefiluvo, Maxsmè , per colli 
afierma . Signorsi. si bene. Alle 
‘minime, (iguifica ndr, Minime opinor 
Jo limo, 

Modo, mox,manc, hanno quelta di 
za. Medò,poco tì auanti: Moxypot 
po, ò di quia poco. Neze, hora pri 
menté.. S'è -parrito horas Modò d:fe 
puiusà hora » ‘mex difcedet. Su ipaati 
Nunc difcedir.Modò,hà di piucaltre: 
«cani . Modò hocymoadò illud volo ; I 
glio quetta cofa,‘ bor quella + Modo 
valeas folo attendi à ftar fano.si #2 
des fe pure stai ‘fano . Venirent modò 
egarent.s venifero pure, ‘e domand 

Modò hoc facias., purche tufaccic 
«Modò nè abeas, purche non te ne va 
«modè verkm esamy non folamente; 
«cora. Mox;ancora hà i fuoi Moi. 
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Congiuntionî, d:Auuerbij 463 
asox manico? quanto ffò a nauigaredExdeò 
guarm mox veniat , flo aipettando che veni 
ga Quanto prima i ouero yquanito fà ala 
VEnIIEe. : cs » 53 ‘ Ra 

Nam, &z namque, è I ifteffo; petche;pere 
cià chi&c. Ném, dittibte-enclittica Svfa 
coi Ptonom Relatiti: Rabana zdiguidi 
mamò eton alcuni Anuerbij Locali : vbi: 
nam? Vndenam? e fignificastnai  Chemaid 
doue mai:*ma non nega, © ba 

Né,accio non: che non. Già n’hò par. 
lato affai. Salo s’auuerta,che quando;ehe. 
non, fegue doppo Aunerbij ché vogliono 
vt,come Iz4,adedzfit-&e.non.fi può far nè; 
mabifogna volgere, ve ao : come Tanto 
u amo, che nonpoffo pevfare ad altro * 
«ded te amor aliud cogitare non polfim.Ser. 
ue ancora per prohibiîres Nè legas,ò né le - 
gemma meglio , Cane /egas: non leggere: 


‘| guarda di non lessere. Non fi confonda, 


_ 


né con naesAtnuerdio Greco,chefiznifica; 

certamente: Dell Enclitica, Ne vedi fopia 

nella congiutitione dati ss 
Ne dumynonché icone; Vit're viHi, né. 
e.) Na 3 - dun 






(5646  Offeruationi d’alcune 
i der alloquutus fum: Appenati hè 
non ch'io t'habbia parlato:cioè,$0 
to tanto Jontano dal parlarti, che a 
ho vilto. E queta è la forza di qi 
dui paiticole. 

Nequidem, pe anco: fi dice per ac 
re ynacofa: e fempre ara nese quide: 
frapuone qualche cofa; come, Ne 
quidera hac affirmaret, Ne anco va 
aitermerebbe cofe tali. E quando 
ne ancosnon per accrefcere, è per n 
diforbitanaa;mà per.cotinuare il pa 
fi volgera femplicemente nec; ò 294 
Cefarems vidi,mec Pompessurm .s No hi 
Cefare, ne anco Pompeo , Neque ill 
@&c. ne anco dico quello + . 

Nec, megue, non Ge. S'auuerti cir 
negationi, che fe fono dui,aferman 
me , Noz vidi nullum, |\ò veduto q 
vno. Neque te son amo, & iot'amo. 
precedendo mor, ò nullus,ò nepso, 21 
Più mec) è à più segue, non nega. N 
meque Cafarem, neque Pompeinm, non 
duto ne Cefare,. ne Pompeo. No: 


= 
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rebbe pero ;; N eque Cafarem, neque Pompè= 
iva #08 Vidi, ma Neqgue Cefar, neques 
Pempeinm vidi. Tre negaticni affermano. 
Nor tulisis me non amat. Qualch’vno mi 
ama . S”o;feruino di più quelli modi: Nee 
dum, ò neque dum E non per anco: meglio 

'dlai, che & nòn dum, Neg enim8c neques 
enim» più elegantemente di 502 enim.Ners 
non, infieme,parimente, ancora. Nec ne, ò 
nò: 5’ via nel dubitàre,6 domandare: può 
dirfi ancora, Ax mon, , 

Nempe, nimsirnm. feilicet, videlicer, quipa 
pe: oltre il loro fizirificito ordinari osche 
èscioè: vale è dire: per certo &c. feruono 

\ ancora:per fchernire , 6 parlare Tronica= 
‘mente: Scrl.cer haec carat popuinssò fà penfie» 
ro che il popolo.fi piglia faftidiodi ‘que- 
fto. Quippe verer facis.itiamo è vedere,che 
a deftimi me’] vietasio $ ti sò dire che Ul: 
Ny , resge Coniuntitro, 6 Indicatiuos . 
Ma alle volte meglio I°vno s Che l’altro. 
Quando riguarda tempo futuro,e quando 
| per altro il parlar Tofcano l’accennaa, 
degli darà meglio. il Coniuntiuo. Negli 
si Nn 4°. altri 


sug 


“non ch';o 
Sli può INCO *581UMgEre 7 
‘ é0 dfenzio . Se non ch'io 
hè 


Itteflo-che nf: Ni 
‘of | 


My 





eat ” nati iti i 
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se amo,ti amo alquanto,ò vn poco : e non 
fidica parkm:perche fignificherebbe cofa 
diuerfa: come anco Tofleanam-nte fono 
diuerfigli Auuerbi; poro, & vr poco, 
; Postea, poi, è dopoi.. Qirando la Co 
giuntione veloate POI, ferte-in veg 
mà xò per falarranfitione di parlaf ] 
volgerà anfem , ò verò. Onde s’io: diéo/# 
Scriiltje poi partijstradurròsferip(m o peftea, 
ò deitide difceff. Mà fe-dicellt: Romaè 
grandé Atene poi: non: è così grande;val- 
gere: Romamagna eft: Asbena verò tiva ita 
magna + Che-dirò poi di queta: cola?Quid 
autori de brac.re dicam ti... --. 


Quamuis , fe bene »è propria particella 
dél Edhiuntiltossi come ancora:licentzv?, 
quando vuol direracciòche; o -benches,» 
Quanguans richiede I*Indicatiuo. . > 
. Quandonon folo vuole dire quando,mà, 
ancora poiche: Quando aliteri regueo: crete 
-«delens abrumpere-vitame: Poiche in altracs 
maniera non poflo finire quefta vita cru- 
dele .. ReE interrogare, cisferuiremo di 
quando ye nonidi cha... Rprandoventes è 

ig de quan 





o 6 Offeruationi d'a 
quando verrai è Non, Cèm 
i Qa., Aduerbio, fignifica, 
e me s Qui fit Mecanas è D’o: 
i Mecenate. 

i» Qu anzi che. Alle volt 
“perche non? D win huc.ades? 
vieni qua? Non gute amei 

nont’ami.. 

Quò, ferue alle volte in ve 
ciò. Quòd faeilius intelligam, 2 
da, o per poter’io intendere, 
te. Alle volte fignifica, A cl 
Quò tibi tanza pecunia? A che | 
che effetto tanto deraro a teè 
perche, è afflaiviaro. ! 

“Sisfe. Manda al Coniantit 
catiuo, nel medefimo modo, 
volte fignifica Effe bene. $ 
fignifica, perche; ò:poiche > 
giunto, vuol dire,fe però,ò f 
do ‘volgarmente fi dice fe 
te fi volge 21/5. Mà alle volt 
volgere ff romicioè,qnando 
‘tende, Saltema,,at,certè,e foi 


au 








SMI AGIO 
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ticole . Si son do4us, atipius. Magnis oraror 
eSt,6 208 maximus. Si son potes omne,faltcm 
partem aliquam Gre. Si Dijs placer , fe te’ 
credo: oh ti sò ben dire: fe à Dio piace. 

Sis, ma fe. Sin astemylGn verò, fin Aliter, 
sà le nò, cafo che vò. 

Sioux, & altre fomiglianti patticellesche 
aflomigliano s come vr, velati, quali, ces, 
| 20% fecusac, aquè nc Gre. vniftono gli fteffi 
cali Dlle me amplettitur ficuti nominem > Ile 
| vvelue rupes . Hoftescsulupi . Amote equè at 

me &c. Inffar,vuole il Genitiuo;come diffi 
negli Aumerbij; Può effere che alle volte 
ancora i già detti Anunerbij vnifchino die 
uerfì caft, per ragione di ftato, è di moto 
| locale, è per altra cagione :.come, diben- 

ser Roma meoror,sut Athernis, 
Tam, è differente da sar:òi : comes 
| quara, da quant .Tam,s'v{acoi Nomi 
Poficiui, co i Parcicipij, e can gli Adietti» 
ui. Tam pins, tanto pietolo : Tam oprarns, 
tanto defiderato . Tam dodè, tanto dotta- 
mente: Coi Verbi ferue sanràm. Tantra 
ss amo,tanco ti anoLiftelfo.dico d E qui 
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babenas Amicitia : cioè, quam porelt fieri la- 
x1fimas; E:commod.Afimo tener 4a briglia 
all’Amicivua lenta quanto fi puo: ouero 4 
più lenta che fl può. Si che col Verbo pof- 
fam,particolarmevte-hauendo Superlati= 
uo anatita;ci feruiremo di quam : Carsui. 
«quàmelerrimè petsi,bò procurato piu pre- 

“fto che ho potuto .:Quarm maxima porni di= 
digent 4 effzct.. LÒ fatto con mMaygiol dili- 
‘genza;che hò potuto . E non ‘fi dica ; ‘Cele. 
vis quam pormi ;ò ma ori diligentia quam po- 
qui Ancorail Vervo Vola, riceu-quamiin 
luogo di quanrm,Cic.de Nat.Dèor. Hr 
«quam voler Epicuras rocessr., Burli.pur quì 
Epicuro quanto vuole'E quando fi defide. 
‘72,0 s'ammira,Quam cup:6?-) quanto de= 
“fidero? Quim ga jusifum? Quanto midon 
puretaliegrato. Vedaii Lorenzo Valla è 
Jubal :C18:À 19. » 

Tantòm, fig ifica tanto; & ancora fola- 

‘mente; 2077 reni non tanto; 0 ncn'ifolae 

muente «Dalla conneilione del parlare fi 

«conofcera come:s Labbi a riuotgere . 

. Tum,icplicato molte volte nel De 
tr . s gi pa 





_—adaeae > 


sra  Offeruationi d'alcune * 
fiznifica, sì: come , Ze erat tum do&Fus,tune. 
piussquegli era sì dotto,sì pio;ouero que- 
gli era e dotto,e pio:ò pure.; era non fola 
dotto,mà pio. 0 tanto dotto,quante piox 
Motta parità di cofe, & oue è difparità, 
ci feruiremo di còm tum;come già hò det= 
to «Quando. è folo, vuol dirc;o all'horaò, 
di più, è dopoi. 

Vel, oltre il fignificato ordinario di, è 
ò.vero,ò' pure : ficnifica di-più, ancorare 
s’vfa per accrefcere vna cofa:come,Velce= 
cus videret; lo vedrebbe anco.vn cieco: fin 
vn cieco In vedrebbe. Col: Superlatiuo fi 
gnifica.facilmente,ò cofa fimile: INe erat vel’ 
nobil:(Hmus fa cimtatis, egli.era faci Imente: 
il più nobile della fua città, oucro egli.era: 
non. folo nobiles ma: ancora il più nobile 
della. faa.città.qualche volta è l’ifieffo che: 
Saltem:almeno,Si alind non baber,vel pane: 
elargirefe. altro.non hai;almen dona pane. 

Vix, appena . Non hà cofa notabile, fe. 
nonche-nel parlar noffro: aggiunge fpetlo. 
negatione,quale nel Latino fi cralafciarco» 
neNÒ, l’he appena veduto, Vix-eWpa vidi. i 

Vi» 


— 
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— fpe. Molte cofehòd già detto] di quefta 
particola. Acciungo è replico quì:Prima, 
Che fezuendo doppo Tanto,quato;si,così, 
îppena: e fimili Auierbij,o Nomi,la par= 
ticella CHE, fi volzerà PP : come, tanto 


me, 4dto horribilis morse, vi cam quifque 


| moressi come Hora fi viue: ve fifscome ac- 
cade : Vaerat armarus defiluie in flumen, co- 
Mme era amato , è, così armato come era.s. 
falrò nel fiume. Vr #une eramt res, come al- 
l’hor1, è fecondo che all’hora comporta». 
mano le cofe. 3.Serue'per ammirare,ò per 
\efclamare: V? te video,agnofcogue libens! O. 
cometi vedo; e ti riconofco volentieri? 4.. 
Per interrogare : Vs vale? vs meminie no- 
fFrid come ità? come tien memoria di oi 
5. Significa;benche: V# illud n0n fr,benches 
‘0. dato che quello non fia * quando b'n_d, 
«anco ciò non fia 6, Stà in luogo di, quod 
ad. Vi apud me dottus e, Quanto a me fei 
dotto-7. In.iuogo di ita vs. Wrdiceres:, sì 
ehe direfti, 8. Di Fatima ac. Vi VEE 
i ‘40: 


Ì 


fpauentofa è la morte "che ogn’vno la te- 


paseat, ».Speilo fignifica ficut: Ve nune fune: 


_ 


vu 
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ch’io viddi, 9. Significa, pereffere, è rif- 
petto ad ellere : Mulra erat im eo, vt in Scfo 
tha , fcientia , Era aflai dotto , rifpetto ad 
eflere vano Scita. Ve ze è l'illetlo che me: vi 
me dicem, per.non dire. S'vfa principal. 
mente quado uli è preceduto, #07 ve. Hoc 
poulan: non veme diligeres, fed ve ne -odif- 
Ses sè L'hò domandato non che tu mi vo- 
leili bene, mà che tù non ai portati odio, 
In vece di € va non, oucro di, (® ze, col 
Coniuatiuo fi dcue vfare néwerò ze , 72- 
terdizio ne quis pugnaret, nen armà haberet è 
Prohibi:che nuno combatte. .1e, e che non 
tenefle arme. Vr, è.l uttelfo che vicunque: 
«vent firscomunque fi fia. Vi maximè,al più: 
Quardo molto molto. vr cum maximéè più 
che mai. Ven ferue in luogo di Pri. 

Quelto è quanto m'é occorfo dire 
delia Coltrutuon.:di quelte par- 
tico: e,e dptuere le otto parti 
della Grammatica @ 





a 


DEL PRIMO GORSO !”” 


DELLA GRAMMATICA 
Della lingua Latiza + . 


LIBRO QVARTO.: 


Nelquale fidanzni Priacipy dell'Arté Mex 
grica , per conofeerein parte la quastità 
‘ «delle Sillahe, e la qualità de' Piedi. 
e de Verfi principali . | 
Veft'è quella parte della Grame 
è matica, che Profodia da Greci ), 
‘ da’’Latini Accevto fi chiama»: 
Quale non hanendo io potuto tralafciare | 
afattostrarterò almeno con molta breùità, 
coutento di dare folamente vna rozza to* 
guitione è chiimpara,di quelta materia + 
Che cola fia Sillaba + i 
A Sillaba,della quale fi formano i Pie- 
, di, altro non è, che vna parte mini- 
| ma, incui può rifoluerfì, è diuiderfi las 
parola;@nde in quelta parola, Des, farane 


4 


_—rT___.._. 


576  Checofa fia Sillaba, 
no due fillabe, De,& #s; non potendofene | 
far’aJtre parti pronuntiabili, | 

La Sillaba contiene almenovna vocale, © 
é può riceuere vna, è più confonanti, co». 
me, 4A,ma,mas. Vedafi nel primo Libro. 

Ii Dittongo fà vna fola fillaba: onde» 
Orphews, fi dividerà Or,phews: Aura, Aura; | 
poena, poe,na : Harpyia,\.Har, pri, a Omneisy 
e,mmeis: Mufae, Mn,fae, 

1,8 Y, fpeffo fono confonanti: cioè, nel. | 
principio auanti ad altra Vocale,comen, 
Vino , sacio ; e così ne" compolti conwino, 
edijcso : e nel mezzo frà due vocali, come | 
AnarussA4io.Nelle parole greche, 7, fempre 

‘è vocale: [4fea, Hierosywns : fi diuiderane 
no,Z,4,Sen.Hi,e,ro ny,maus. Alle volte ancora 
fra duevocali: come Zreiws , fi diuiderà 
Trosb;ps . Di più V , quafi fempre è confo- 
nante doppo, L, in mezzo di parola:come 
Syinazrefoluo » Doppo,i&L» fuanifce : come 
Cuare, fi diuide Q#4, re : di due fillabts: 
È ciò auuîene ancora quafi fempre dop- 
po NGicome Sangwis,fi diuiderà San,gnis; 
si due fillabe : e fpeffo doppo S ; come 


Sasa. 


gr=o- 


Che cofa fia Sillaba: 597 
Saades;; fi dividerà Swa,de,o,di trè fillab& 
E faciliffimo conofcere quando Y ; è vo= 
cale,ò confonante : poiche quando è vo- 
, cale fi pronuntia? con le làbbra ouate e 
quando è Confonante , col labbro di fot= 
to compreffo da denti di fopra. : 

I Poeti alle volte, di due Vocali, fanno - 
vna fola S:Ilaba, benche non vi fia alcuna 
delle già dette occafioni. 

Delle Sillabe alcune fono breui,alcune 
longhe s‘alcune communi , cioè , che pon= 
no effere breui,ò longhe,come piace. Las 
breue è fatta d’vn;tempo,la longa di dui; 
cioè, naturalmente nel proferir la fillaba 
longa,fi confuma tempo à due volte mag- 
giore.che nella breue; mà ciò non fempre 
s'offeruan. 

Oltre di quefto, alcune fi chiamano file 
fabe prime » perche cominciano la parola : 
alcune vitime,perche la finifcomo: alcune 

, medie, è di mezzo, perche ftanno frà las 
prima;e l’vItima: e così in quefta parol2; - 
Amauifun > A» farà lajprima fillaba : fem, 
L'vitima:mamis, quelle di mezzo, In quelta 

. 00 2’ Dea; 


t 





47% Vocale auanti vocale, 
Deusyvi farà (olo la prima Dese l’vltimane 
8, Se la parola fara d’vna fola fillabavi 
come, do, fi reputesà viuma. 


‘REGOLE GENERALI 
Pérconofcer le SiHabe di principio , 
. ’edimezzo. 

JI. Vocale auanti Vocale + l 

îE in viiftefa parola faranno due vo- 
S cali vite, la prima di effe fi ftimera 
breue: per ilche in, Dews, è breue, e; in 
Fasn w. Che fe foffero in diuerfe parolezia 
modo che vna finiffe fa parola anteceden- 
te,e l'altra cominciafle fa feguente : fi per- 


“ derebbe 1a prima vocale se fi ftimerebbe. 


come fe del tutto non vi fuffe. Onde,z/fe 


“ego: fi lesgerà nel milurare il verfo,Ill'ago: 


Di slpa etiam; fi lecgerà, Mule'eriam. 

Lalertera Hy non toglie vocale auanti 
vocale: onde it Preb:be;sfarà breue 0,au2an- 
ti, #, benche vi fia di mezzo b: & in Mwlta 
babed,fi leggerà Mu/e'Habeo s benche la fe- 
conda parola cominci per la medefima 4. 


Ea. 


Vocale auanti Vocale. . 570 
Eccettuationi, 

I N molte voci Greche nons’offerua la 

regola predetta i come in deri, Darsusy 
Cirherèa Dius: & altreche la prattica in- 
fegnerà; nelle quali la vocale auanti l’al- 
tra vocale è lonza» In alcune voci pur 
Greche veramente è dbreue; ma nondime- 
no noi la preferiamo come longa ; tali 
fono, Philofopia, Ide4, Andreas, Sypmphonia > 
nelVerfo s’offeruerà la breuità:nella pro» 
fa l’vfo commune, sì in quefte, come nel= 
l'altre, vi 
#II.Nel Verbo Fio,i, auanti altra vocale 


fempre è longa, fe non ne’tempi,ne"quali 


entra la;lettera ;r» come in Fieris QUE è 
breue . 

IH. I Genitiui, & i Datitidella quin- 
ta Declinatione finiti in Ieijallongno l'è, 
auanti l’vltima i, come dièi, fpecii è 

IV. I Genitiui finiti in Ius,come &nius 
iStius &e. hanno l'é; guanti l’a,commune; 


, cioè può eflere breue;elonga,e può dirfis 


Vnins,& vmins. Mà dlterius, è fempre bre- 
uc: Alsns Genitiuo fempre longo, 
O 00.30 Ve 





s$o Dittongo;e Pofitione. 

V. I Vocatiui della feconda Declinatio- 
ne in 45, & inei, allongano la penulttma; 
cioè , l'a, ò l’e, ananti l'i finale; come» 
Pompîi, Cai. Cosìi Genitiui della prima 
Declinatione all'antica; come, Anlai, Pi- 
Gai, in vece di Anla, pids. 

VI. Obe, hà la prima commune; Ebes,la 
prima louga. 

VII. L’Auuerbio,O,non fi toglie,ben- 


che gli fegua vocale: onde, O eg0, nel mi- . 


furare il verfo faranno tre filiabe : mà re- 
fta però longo. | ! 
II. DITTONGO. 
L Dittongo è fempre longo : onde, Ae- 
| neassallonga Ae:Coelumsoe:Aura,an Ce. 
Mà la prepofitione Pre, compolta cogu 


parola che cominci per vocale, come fra- | 


wflus,.praee; per lo più s'abbreu:a. 
. XII. POSITIONE. —. 
Na doppo vna vocale fesuono due cone 
fonanti vnite,rendono longrla detta 
vocale per Pofitione : onde , Terra, haffa, 


paleher; hauranno la prima fillaba longa. . 
Giò quuiene , benche vna confonante fia * 


nel 


F sr ner ZI vago” +» in ”- 


Pofitione . — 58 
nel fine d' vna parola, e l’altra nel princi- 
pio d'vn’altra: come, Dews magnas: Ph, in 
Des, è longa, perche ne feguono S, & m. 
Se però ambedue le confonanti foffero nel 
principio délla parola feguente, non rei» 


. derebbono l6ga la vocale vltima dell’an- 


cecedente, fe per altro non foffe lonca da 
per fe fteflascome', Aurea femua . I Poeti 


| alle volte non offeruano quefta Regola. 


b A 


Le lettere X,&Z fono doppie scieè » 
ognuna di effe vale per due confonanti ; 
onde , Gaza, Vex.llum , hauranno la prima, 
longa. Cagiona aneora Pofitione,é,pofta 
frà due vocali ; come , Freie, maior; nelle 
quali parole, la prima fillaba è longa.. 
S’eccettuano Bizwgws , Trijugas, Quadriis= 
guszoue l’i,fràdue vocali è bretfesma forfe 
conuerrebbe fcriuere, Bisgas,Triugws, Qua. 
driugus, cetì vna fola i, come fi fcriuer"Sw= 
bicit,abicit,adicit, invece di Subiicit, absicit 
adiicit, per abbreufar la fillabd. 

IV. MVTA, E LIOVIDA. — 

E Mute , per quello che quì appartie- 

ne fono 7. B,C,D,F,G;P.T e Le-Li- 
Oo 4 quide 





— 


Mutaye Liquida. ©’ 43: 
‘origine , è à qualche altra da quella deri 
uata,oue frà ia mutà,e la liquida fia voca» 
lese conl’asuto dello Simeto, dell °Eritreos 
© d’altro fomigliante Ai ore. vedrà fe 
Fia breue , è longa : perche fe tolta viaa 
d'yiiane delia muta,e della liquida,refte- 
rà breue;farà tale di fua natura:fe refterà 
longa,longa pur farà natùralmente. Così 
| per fapere qual fia la prima fillaba in, 
Patria, cercherò qual fia in Paser, d onde 
deriua ; e per fapere; qual fia in Acredo, 
«cercherò. Acer: così in Apbrica, Apher } in 
Aprilissaperio s in latro, lazeo; in labrum, la- 
bellum &e. 0. SIE 
_AII, Le parole che paffana due fitlabe, 
finite in Vbrum, Abrum , drum, fono per 
lo più longhe;come delubrurs;-vafutabrista, 
aratrim, Le finite in Vbris,& ebris,{ono per 
lo più breui; come , furebris, lugubris. 
°_IV.I Nomi finiti in ER fono regola di 
molte voci ; come, colaber , patèri, mater, 
frater, volucer; ater, acerytetery di colubrura, 
patres Ge, poiche iui la muta è difgiunia 
dalla liquida , : 
i ‘ VI 
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584 Muta, e Liquida. 

v.I Nomi, cheimitano altri Nomi, è 
Supini, feguono per lo più la quantità de” 
medefimi;come, Salubris, di falutis: ambula» 
crum, di ambnlaram : Aratrum, di aratuns : 
fenebris, di feeneris ©re. 

VI.Se la muta è in vna parte d’ vna pa- 
rola compofta se la liquida è in vn’alttz; 
1a Vocale antecedente farà longa : come, 
Obruo, abluo, fisbruo Gre. ue la prima filla- 
ba è longa 3 perche fi compongono da eh, 
8: fub, 8 vuo: e da ab, lho. Doue niuna 
di quefte regole giomerà, feruirà l'autori* 
rì de’ Poeti. S'auuerta quì folo,che quan- 
do nel Verfo la fillaba è commune , nella 
profa regolarmente è breue. 

V. PRETERITI DISSILLABI. - 
| fio Diffillabi., ò di due fillabey 
hanno la prima fonga; come Feci, legi, 

Mia abbreniano lamedefima , Presi ) dedi , 
feidi, enli, bibi, fidi, tal Verbo Findo + Sev 

bene Abfeidi, compofto di feidi , hà la fl- 
laba di mezzo commune. 


VL. 


% VI. PRETERITI 
che replicano la prima fillaba . 
Vando il Preterito replica la prima o 
fillaba, abbreuia la medefima;& an- 
corala fecondas fenon vi è Pofitione: 
, come; cerini, da cano; pupugi, da pungo 3 cem 
cidi,da cado; tesigi dat ango: piperi,da pario 
&c. Mà pependi, da pendeo,ò da pendo ; po- 
pofe:, da pefco; eucurri, da curro &e. hanno 
lalfeconda longa per pofitione . Ancora 
cecsdi,da cedo; pepedi,da pedo, allongano la 
medefima . A 
Quetti preteriti compofti con altre pa- 
role, perdono la prima fillaba : come,coz- 
| «ini, concidi, attigi s compugi &e. e manten- 
gono la brewtà , è Ia longhezza della fe- 
conda fillaba, Popefci, cucurri,pupugi,didrzi, 
benche compotti reftano intiéri: Repopofei, 
praoncurri, repupugi , ed.dici . Si-dice anco=- 
ra precurri . Pango, pepigi $ ne’ compofti 
compegi, impegi, hà la penultima longa. 
| VII. SVPINI DISSILLABI. 
1 Supini Diffillabi, è di due fillabe, han- 
nò la prima longa: vi fear Ab- 
[ls 
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536 Supini, Polifillabi | 
breniano la medefima Ratam, farum , da- 
imm, quitunsitum, litrumo,litum rum, & ci- 
gum, dal Verbo cieo: da cio, l’hà longa. 
Sta:um , Supino col deriuato Srarsrus; 
allonga la prina.Srarssstanto Softantiuo, 
quanto Adiettiuo,fFabil:s,ffazio,ffarno,&c) 
e doue l’a,fi muta ini come freffr4m,con- 
fritum, abbreuiano 1a medefimà, 
VIII. SVFINI POLISILLABI. 
Supini Polifillabi , è di più di due filla- 
I be, finiti In arwzz, & in #14), hanno la 
penultima longa: come , Amarum » Fat» 
sum .Ifiniti in itsm , da i préteriti in i#y 
pur l’allongano, come enpizum, da cupimi: 
Mà fe vengono da’preteriti in wi,fenza î, 
auantim}.ouero da quelli in di;\'abbrevia- 
no; come, mormitum, da menui ; agnitum,da 
agnoni; eredirum, da credidi . e 
TX. DERIVATI. 
E voci che nafcono da altre,offeruano 
la medefima breuità, 6 longhezza nel» 
le fillabe, che le loro voci originarie: così 
legebam,.legam s legere &e- hanno la prima . 
bicue, poiche Lego, d'onde vengono, an» 
n° ch' 


Î 


Eccettuatiori 2’ 53» 
ch'elfo l’abbreuia:egerà legiffem,iegero Ge, 
allongano la medefima, perche il preteri- 
to legi , onde nafcono, l’hà longa. Das 


| quali tempi nafchino altri, lo moftrai nel 


primo Libro fac.176,così iurks , daturus, 
dagnsyta, tum, &c. hanno Ja prima breues 


| perche vengono da is, e dazwzs » Supini 


di prima breue. 
Fecettuationi, 
Omes,laterna, mobilis gregula , Rex Res 
gisy lex legis, fedes, tegula s vox vocis 4 
humans, allongano la prima, benche na 
fchine da voci,che l'hanno breue,cioè da 
foneo, lateo, moueo, rego, lego, fedeo,tego &e. 


| Percontrario veco, humus, acerbus, arenay 


| 


I 


arifta, dux ducis, lucerna odium, Sopor,pofisi , 
pofitum, vadum, fagax , abbreuiano la me» 
defima,benche venshino da voci che l°al- 
longano, cioè da acer, areo,duco,luceo. odi, 
Sopios vado, fagio &c. Quasar, & quaternns, 
abbreuiàno Ja prima, la quale in quarnoy, 
è quafi fempre longa . Altre cecettuatio» 
«ni s impareranno con l'vfo, 


x: 
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°° x. COMPOSTI. 

Compoltti mantengono la breuità,"ò la 
I longhezza de’ femplici : onde ebrrus, hà 
la fillaba dimezzo breue , perche fi com- 
pwone da ah, e da ismm,fupino di primi 
breue, Tradidi ancora copolto da trans,e 
da dedi, abbrewia quella di mezzo,perche 
in dedi, fimilmente è breue, E/sgi, allonga 
le, poiche indegi, dal quale, e da,é, fi come 


‘-puone,è lonza. E qui S'aunuerta, che les 


ocali, & i Dittongi nella compofitione 
fpeffo fi mutano, come in celligo, is,da con, 
e lego, is; in obedio,da ob,e da audio &re, mà 
ad ogni modo iefta regolarmente la me- 
defima breuità, è longhezza. 
Eccettuationi. 
Dee Peiero, pronuba, innuba, fatidicne, 
caufsdicus , e fimili finiti in dicus, ab> 
breuiano quella fillaba, che ne” loro fem- 
lici, iso, mubo, dico,is, è longa. In connri 


Liam ftima, 2%, commune. Ambitus, pare 


ticipio da ambio,hà la penultima longasi 
Ambitus,nome l’hà breue. Sopio,e fopisus,al- 


Commune, 


longano la prima, la quale in femifopitussè ‘ 
XI. 


bero. rt + 
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X{. PREPOSITIONI COMPOSTE 
| n sE,desdi fe, prepofitioni compofte com 
altra parola reitano longheyfecondo 
‘che fono di loro natura ; come, Amoneo , 
educo,decipio,diripio, f*pono. Abbreuiano la 
prima ; dirimo , e difertusi, fe bene pasono 

parole femplicize non'compofte. 

Re, fempre s’abbreuia; come reduco : fe- 
cuendo muta;e liquida, farà comnmunev; 
come reprimo. Nel Verbo imperfonale,rs- 


fi 


ere, s'allonga, benche in refere , perfonale 
fia breue. i 

Pro, nelle voci Greche è breue, come» 
Probofcis, Nelie Latine è longa,come pre- - 
duco. S'abbreuiano Profundus. profagns. pro - 
mepos, pronepris , profeffus, profanus , profettà, 
profiteor , proficifcor , profari , con tutti i loro 
tempi, e participi) ; procella, proseruns, pro » 
paso, quando fignifica genezatione; ma 
quando vuol dire propagine di vite,'5'al- 
° Jonga. Propago,as, Verbosprepimo,e procnt è, 

hanno la prima commune, Profazdo , 55; 
Verbo, qua/i fempre l’abbrewia: Propele;e 

propulfo, quafimai. |“ |\ Le 

i DI 





390 Primî parte del Compofféi 
Le prepoficioni, ab; ad; în) oh, per; fa 
ie ire , s'abbrewiano fe gl1 fesue Voc: 
bio, 4deo , obeo Ge. md fe fevuiffe con 
nante, refterébbono'longhe per pofitio 
come 4dduro,, abdo e. Ante , aucoras' 
brcuia come Antefero,anteeo, 
XII. Prima parte del Compofto. 
LA prima parte cel Compofto termi: 
ta in 4,s’allonga; come, #radkco; d; 
brans, e daco è * 
Se termin218 F,-s*abbreuia, come, 2 
Fandus. S'eccettuano Neguis, proneme c 
tilite le fue voci s neguami! nequizia, neg 
quans, nequicquam, nequando, vidil'icety 
mefi cas svenefica, Si trouano qualche vo 
longhi, liquefacio s repefacio > expergefac. 
tepefio , parefacio, rarefacio: mà non è d: 
eruirfene. | 
Se termina in I, dè in Y; pur s'abb 
Wiaconié Orrniporems, Polydorus. S'eccetti 
NO, Ibiders.,vbique idersdi gentr@emafee 
No;perche di neutro è breue:bige,guadri 
*qsis, pronome, con tutte le fue vaci;(r 
Vi, {cil; cessilicergtibicen,meliphyllon,Tridas 
i. bimns 
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disastri mus, quadrimns, tanesderi , quimis, 
quidamy quilibets & i compolti da dies, co- 
me biduum, triduum, meridies, quo:sdie.pri- 
die «i fe bene Quarriduum , alle volte stab- 
breuia. Vbicungue,per lo più e breue: vbi- 
seiss & voiliber, quafifempie s’allongano » 


| Ancora Marricida,s'allonza qualche vol- 
ta per conimodità del verfo, 


Se termiva in Oalle volte è breue,cò* 


“me inquaridoga dem. bodie . alle volte fon- 


ga: come in aliegquin ,, quandogne , quando- 


| cunque, introduco, resronerfus . Nelle parole 


Greche, oue è Qmierda, s'abbreuia, cone: 
Carpophorses: nia doue è Omega, s’allonga; 
cOme Lagofns. -.-, ,., 


XIII. ACCENTO, 


i I ’Accento non può conofcerfì; fe non 


nella penultima fillaba d’yna parola, 
la quale paffi due.fillabe,come inDom:inys, 
qunltorumi..Se detta penultima fi proterifce 
co.velocità s fara Accevto e fillàba breve, 
come in Domiws » fe.fi. pronuntia con tar- 
danza farà longo,come in #314ldram.E che 
ti ila più tempo è proferir l’accéro longo 

P che. 
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392 . Accento.. 
‘slie if breve, 'dltre, che più cisftune dae 
perfe fteffo conofcerid;fi fesrierà ancota 
più facilmente da quefti*duivetfi. 
 LuGantes ventos, rempetatefgne fonoras, 
Bus, & ipfa Roma diribus pt. 
‘Ifecondo de qualizàon fà dubbio chit 
più Velocemente fl'‘profiantia» del pritno, 
benche fia d’ vna fola fillaba maggiore +e 
cio tifperto agli acceriti. Qnetta- regola 
ferue a molto,particolarniene'agli incre- 
nicnci:de' Nomi,ede*Verbinde' quali per- 
‘ciò non'daro qui altri precetti. 
‘XIV, ‘Atcctorciamento, & Accrefeimento. 
‘q0E oécortetfe vna parola di-Utfarero cin- 
S que,ò più filla be;per convftere la bre- 
uità,;d longhezz2, honfoio:della penulti- 
ma fillabasma ancoradell’antepenultima, 
ò d'altra antecedente; fi ‘accorcierà vwal- 
mente la: parola toglienda dell’vitime fil- 
“Vabe , ‘che: quella, Ja ‘qurate faruettrà hiamo, 
‘ reiti penultima. Per efempio non corto- 
{co fein Amumeramims; la:filada,wesfia bre — 
ue,ò longa;toclierò 1°vicima,ws; e refterà | 
amaneram > cue effenido, we, penultima ;fif | 
“—cono- 


-  Accorciamebto,& Acertfcim. :593 
Tonofce chiaro che è hrene. E fe‘dubitaffi 
‘antora-della fillàda‘piastootierò da ma» 

mera ram; e fettelà: anindesciieper-ana- 
logia sò fomichianza del piétetito mani, 
fi conofte chiaro,che'hà la penultima Jon- 
® ca.. F così del refio. IL 

. Se poi occorrefle gualche fillaba , las 

Yuale'sò per efferin vna voce di due fil- 
labe fole, è fer non'poterfi ridurre à-pe- 
‘nultinia per via d'accorciàmebto, non po- 
‘teffe conofeetfi: s'aceièlcetà la parola nel 
‘priricipio’r'coîtipuonendota con alcun'al- 
“era'parre d'otfàitione':-fi ‘He 1a fillabaco, 
“della quale è dubbio, Sfefli penultimans 
Dubito, per efempio, fe cedo, ò reno, hab- 

. bino la prima bretie.ò loniga;compuonen- 
‘doli comre, è cor, e‘proferendo concedosre- 
" dedo,cotcino, recino : convfterò facilmente | 
‘dall’iécénto; che'tedo, hà longa; e cano, 
*breue è. Che fe 14 parola foffe'di pil di:due 
fillabe ; in tiodo the quella della quale ro 
‘’dubito ‘col comiporla fion:veniffeà reltar 
! perinltinta; PF àccoreierà’tanto*che vi diva 
* Come s’îo' mò fapedli ca donnimms, page . 

: Ppao@ 1a 


594 Vitima Autorità, 
Ya piuma longa, è breue : dourei compor. 
facon la prepofitione con, e refterebbe» 
deudonan:mas , e poi togliere sims, fi che 


Mo, rettafle fillaba penilomaia condone ; 
oue facilmente fi conofce effex longa. 


. 0 e Vitima AVIORITA. 
O0 niuna delle predette’ regole ferui- 
rà; ci varremo dell’yltima, che è P 
-Autorità de’ Poeti claflici.per mezzo del- 
lo Smetio, dell’Eritreo , del Calepino., è 
d'altri fimrli Autori.; ol 
.rà affai ia. pratica ,.che ngi medefimi ac- 
«quifteremo con la lettione de’ medefimi 
-VPoctti, ) om ta e 
| REGOLE... 
Per conofcere l’vicime fillabe. 
Fs conoicetr l’vitime fiilube y s'atrende 
A Fvleima letterà fola della parola, ft» 
smon:iche la lettera , S, fi confldera fempre 
vnitacon la vocale antecedente + 
A: è lunga; come consrà. S'abbicuiano 


tre che ci gioue- - 
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prima E:4, ta, pefrea, quia . Dopoituttii | 


| callicome,Mufa,Terpla nà gli Ablatiti 1 


come. 


. 


Per:iconmofcer l’vitime fillabe. 595 
come 4 Mafà, & i Vocatiur, che n=fcottò 
da nomi’ Greci în 45 "come Enea , da FE 
neas; Palla da Pallas; & i nomi di'mumero; 
come sviginta , quadraginra Et: forioètiitti 
lovghi : fe bene i nomi detti-di numero! @ 
srovano qualche volta breni, | 13% +3 
‘ E: è breuc:.come'/ege. S'allongano pris 
ma tutti inomi della prima Declinatiohe 
alla Greca, come Anchife,Calliope; e dell'a 
quirita Latina; come, die, re, co i compo- 
iti; come, quare,diodre, nirridie. a. fame, eete. 
_ Pempe, fermè, ferè vabes 3.la feconda per 
, fona fingolare dell'Imperatiuo prefente_; 
della: feconda Conitgatione : come, doce: 
| fe bene case ,-quafi ‘fempre l'abbreuia $ Bc 

alle volte ancora vide, vale, refponde, 4. 1e 
parole d’vné fola'fillaba; comeyne, fe: mà 
s'abbreuiano quelle che fi fegano nel fine 
d'altre partie : gue, in vece di & sue ; di 
vel ne, di an: populifgue, Rusuldfice, ergò- 
ne, COSÌ; pre sceyfe, che fi legano nel fine de' 
Pronomi: fmapresbifee,tdte, gs. Gii Avuuer- 
brj nati dagli Adietziui della prima De- 
clinationeycome plasidà, validi, fandè, dio 

Pps pio- 
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«96. Per conofcet 'vitime fillabe. 
plecidys, validus, fanttus . S'eccertuano be-, 
nè-, & malà. Apprello Lucretio salaer 
uiano ancora.Syperio: Gr.infarni - , 

I: è longa. come deminie Di ‘OGGELM ANO, i 
cafi Grecisà fiano IDaziwi, o, Vocatiu isconi 
me Daphni , Pallad.. benche i Dati vo4 
gliono.nafcere, da » Nomi delja.terza De- 
clinatjone alla Giega.: - onde ref, per ele. 
fempio,che è della pxima,n0v s'abbreyias 
DgANCO, i Dattui della. Terza fempre;fone. 
bgeui,. Mihi, tibio lhi s ifay IWOL 3 ihr Vhs 
bapno.: vitima, commune :febene gli. vis 
timi quattro, quali, fempre. l'abbreniano è 
come ancora l’abbienia ssi quando,è di 
due fillabe: ‘perche,;quando è divina f012, . 
l’allonga. È ciò. saunerta.s, fempie che i 
Resti di due,vacali fanno vna lola, poiché 

IRSORIE quella vocale è longa + 

O; è commUDE,:, come, Cansos S* alloga; 
no,primale maroledi vaa.fillaba fola i co» 
mé. 49, fg, 0, A Martine gli Abati 
CANE domina benna, 31. Nami della tere 
=“ ERO RI IA Cli9; Db 

Vea urna è Qmeca. - pria ” 
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è» Perconofcesi” vin filabe 599 
. Atho, Androgeo, che: Mu pas: sengono allasa. 
Quarta. (-mplice: de. Gueci, 4,Ergd, invece 
di CAUSÀ:S Gli Aunsib'} mao dagli Ac 
tivi, come Subità, mjslàs infieme On ade 
Ma Seròs Sr -verà.. 6; eg udo alcumizfes 
mutnò, profe> , fono cOMMUMI ». COMe-an; 
cora i Gerturtdi mite amando Gre Le. ne 
è-più ficusoallougarzli, Modò, € 2011 Ct 
poitt quamado;dunsmoda @&e. ciò ‘imma, ) 
mefcioz duo. più.fi ICUTAMENTE S ’abbrcWt9a 
Del telto-e,meglio.ler nirfidella, lenghezr F 
za-rauto ne Nomi, quanto, ne” MsbAbePT 
che. alla:gior natanfi ftimino commi, 
K: fempresè domga: cons ar24, 
Y.: lempre è brepe; come. Melyy: è. > 
B,D T: {oro si) reluew,.: COME gh, e 
capue ed 27 di 
1.Cì ‘è l0uB2: GAME. ra Sapbresiano;» ne6y 
e donecw. big, READAAM READ inten F46, 
1 meglio. s'abbreuiasz 1. ..; 3A 
;Hx ONZA, COME ei o 
| jet: è €, COME G Stlongano 
°° Seli ul, fol; &.i poni -Hebgti.;, com 


J ebael dea an ne 


wiaphis 












sj PerconofcerI’vitime fillabe.' 
niarfi : come Baal, Michel, 

M: è breue ne’ compofti,come cir c4mes: 
mà fuor di quelli, fegli fegue vocale ;. fi 
getta via, con la fa vocale antecedente : 

‘onde Mwleum ille , nel mifurare ‘il ver/ois 
leogeremo mule’ ille. pa “e 
° N:è longa,come Titan. S'abbreuiano, 
prima, An, sn, ferfaa, forfitan, temen , atta. 
men, viden’, cioè vidèsse ; così moffin , ap- 
preffo Ouidio , benche altri legghino ne- 
4 feio. Mà fera’ ,andis' Ere. fone longhi . 2.I 
, Nomichefinifcono il Nominatiuo' in.en, 
& il Genitiuo in imis, con ia penultimans 
breue: come, Fiumen, meses. 3-Tutti i cafi 
fingolari in on, ‘della feconda declinatione 
‘alla Greca, come Abedon,Ilien. 4. Tutti gli 
Accufatiui alla Greca , purche venghino 
. ‘da Nominatiui, che habbino l'vltima bre- 
ue: come Thetin,lspm Meian,deginan. |> > 
R:è breue; comeMedor, S'allongano, * 
Cur,far,fur, IberfLar, Nar, ver, parsto i 
compoîti compar, difpar, impar 81 Nomi 
"Greci in er,col Genitiuo in erisscome 46, 
ather, crater, foster. Tl nome eersò più ficuro 
brtue. . 4S 


"R 





Per conofceri'vItime fila: 459 
45: è longa, come ZEmeassoS eccertuano 
‘1Nomi della -terza Declinatione alla 

Greca,il cui Genitiuo:termina in adissco- 
me'PallassPaltadis:ce-gli Accufatiu plurà;: 
della medefita Declinationescome Zama- | 
padas, Heroas-., . da 

ES: è longa, came .Anchifes i S'eccettua= 
no:primai Nomi della terza Declinatio- 
rie sii cui Genitiuno-crefce comla penulti= 
ma breue in ipiss d in eris: come Dises, di=- 
mitis; feges,fagetis= s'allonganotabies; pariess 
aries: 1: ei,dal verbo fi,c0 ;.compofti;co- 
me ades-, potes. 3: penes-prepafitione!. 4. i 
cati plurali dellaterza.allalGreca :.come 
«Avcades; Proes., lee rnasn glo: 

18 : è breue , come Legis » S'eccettuann 
prima tutti 1 cafi plurali;come domizis,poe- 
fis: COSÌ quis » omnis, parrìs Ce. in vece di 
quibussomimes. partes ; che fi fcriuono ancora 
col Dittongo; queissfarteissommneis, 2: Glis, 
vis Nome; e Veybo, /is, coi compoftitco- 
me quamuis, nolis, adfiss velis.-3. le feconde 

perfone fingolari del prefente na 
Gela. 
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% 600 ,Perconefcer l' virime Sillabe 
| delia quarta Comiugatione, come ; amis, 
È f?5 4. quei. nomiche crefcono il genitiuo: 
vic tingolare ininissentis; ario come Salamzity 
ne salaminis: Simòses fi moentis::boo,titasò 
©. @Stè lonca; conelLoriinosf..S'abbrewia 
“es, quando fignifica offof: comper; &tirapess; 
è è Nomi della feconda alla Greca, come 
DelossTyros:& i Neucri delta rerza pur alia 
Greca; come-Chaos, melbs, Argos :: € tatcik 
î = Genierti fingolariachla%medefima Terzag 
, © Comeldreado; Tereose r\n. a 
Vs:è breve, cone Dear Sta}longanos 
«prima:le:munofiltabe, cò me piuey rega. x. 1 
Nomi della Terzasche crefcono nel: Génir. 
nitivo con la penultima fongascame Salsa. 
falutis: benche pahus.paladi:; s'abbieur da , 
‘Horatio, 3. Tutti i cafi della: quarta decliz 
natione , fuor del’ Nominatinoze del Vo. 
cano. fingolari: come wifi vseirts è 4» I 
Nomi Greci, igrali:finifrono.iiGenivinp. 
Singolare in mnris : come, Opas ; Opeszis.; 
«markussAmarkuntis. 51 Genitiisfinge- 
lari della. Terza alla Groca,come Cliss.da 
Chiù 
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Piedi principali . 691 


Clid; a. Nomi che, finifcono il Genitillo 


fingolare, in odis,.ò,11 Vocauuo pur fingo- 
‘Jare in. #,: come Melamp#ss. Melampod:s è 


Gadipas, Qedipodis i Papthui > È, PAMthit: > > 


TRI d IE, di 
YS 


| è fempre breve; cpme Fethyss 
PIEDI PRINCIPALI, 


Spondeo di due lo pghe; come, (banden rh, 


| Pirrichio, di due breui; come, ben, 


Tambo; d'vna biéugse divna longe ; come» 
THIS » ER PRA 
Tiocheo, d'a lonza,e d'vna breue.; co- 
me, Pange. I LIV" | n ‘ 

Tiprincipali di trà filtabe funo, 7: 
Daiulo, d'vna louga, cdi due breui; co- 


me Cefare.. 


Di 


Anapettodi due breui, e d'vna, lonza;co- 
me Liommess | ge 
Moloffo di ttè longhe ; come, virewtes. 
‘riribracho, di trèbreui s come, liberi, 

| nie - DI. 


E ni 





Le Verfi principali . E 
1)i quattro fillabe fono molti , mà tutti fi 
compongorio de" fopradetel; il Proceleuf- 
matico di dwiPirrichij,come Abiese:il Co- 
riambo di Trocheose di Tanibo,come Ne- 
Bilitas. il Diiambo di dui Iambi.come Pre: 
pirgnirasse così gli altri di altri Nè'perho- 
ra importa molto il fapere, quali fiano. 

VERSI PRINCIPALI.' 
4L Vert Effametro hà fei piedi,de’quali 
4 l’vitimo‘è Spondeo, fil penultimo Datè 
tilo: : li altri quattro ponno effere è Daty 
tifi; Sponder. L'ultima fillaba del verfa, 
sì in quefto, come negli altri non fi conf 
dera mai: Sefiti per effempio, ‘© | 
Arma Virkmq. camo Troie quiprimus: ab iris. 

Lo-Spondaico è l'ifteffo, che l'Effame- 
trosmà hà fempre i dui'vitimi piedi Spoa- 
dere l'antepenultimo PDattilo; come , 
Cara Dedt foboles magni Tonis incremetum. 

Il Pentametro ha prima dui piedi ; ò 
Darrili,d Spondei,come più pi ace. dopoi 
ha da feguire vna fillaba detta Ceflùra,per 

iopiù fonga, la quale finifchi 1a parola». 
)_oppo queta hanno ‘è metterti - piedi 
at- 


x 
PA 





spia! 
‘piedi di due tulabe; come, 
Vrprfca gens mortalium, 


_ - 


Verfi prIncipali . 693 
Datcili: e dopoi yn'alira cefura: come», 
Nil mibi refcribas , attamen ipfe veni. 

Il Iambico Dimetro hà quattro piedi , 
tueti Tamibi : benche il primo » & il terzo 


<poflino effere ancora Spondei, Tribrachi, 


Ana, eftiye qualche volta Datuli : &ilfe- 
condo. puse pofla effere Triprache : mà il 
odato è quello, che hà folamente» 


tl [ambico Senario , ò Trimetro hà (ei 
piedi tuti Iambi : mà nel primo, terzo, e 


quinto luogo può rieguere ancora Spon- 


deo, Anapefto, Tribracho, e Datzilo; e)fe 
bene di rado,P:ioceleufmatico:& in tutti i 
juoghi ammette Tribracho, fuor che nell” 
vitimo Mà èbene;dal quinto luogo riget- 
‘tare il Dattilo,& il Tribracho,e lafciagui. 
lo Spondeo, è l'Anapetio: come, 

«oror:Tonantis (hoc enim folvn mibi 

Nomen velium ef) femper alienuza lenem) 


Es ten: pla fummi vidua defcrui qsveris &re. 


_ Lo Scazonte è P'iflefo , chei! Iambico 
Tiimetro; ma La fempie l'litumo piede 


dj i1- 


O 


60a . Verfiprircipali. 
Spoudeo,& il penultimo Iambo; come, . 
Nec fonte labra prolu: cabtal'ino . | 
‘ L’Afclepiadeo hè vno Spédeo;vn Dar= 
tilo,& vna-cefura losiea ' nella quale fini. 
fchi la:parola: e pai dui Dattili; come, > 
Mecaqnas ataris edite Regiluy « l 
Il Faleucio, è Efidecafillabo ‘hà vno 
Spondeo,vn Dattilo,e trè Trochei;come, 
Nobis now licet effe tam difertis. nà 
L’Anapeftico hà quattro piedi tutti A- 
‘ papefti,in modo però che poniio ancora 
effere tutti Spondeéi;e di più il primo,& il 
‘terzo Dattili . Il fecondo piede hà da fie 
‘nirte la parola; come, |. 
Lugeat arber, magnkfque parens i 
Zerhevis alti , sellfque ferax Ce. ea: 
I} Gliconio tià vm piede Spondeo ; ew 
- dui Dattili; cone, | 
Tandem Régia nobilis . o t. # 
Alle voltè riceue-nel’primolluogo Tiboyò 
Trocheo:mà fi Rima diuerfa forte di verfo 
Il Saffico hà vn Trocheo,vno Spòndeb, 
©n Dattilo, e dui Trochei; come, 
Jam Satis terri sw, vit argue dira, © 


nia | = 


Verfi iosnalbi . = 405 \ 
i L’ Adone foliro4 metterfi.doppo ogni + 
| trè:Saffici,, hà vn piede. Dartilo', & va 
| Spondeo; COME, 
Teriuinurbém i ». | 
Il Trocgarm: Dirtiecra; hà quattro ‘piedi, 
Pazi Trochei;in modo perè,che ililegcodo, 
8: il quarto poifinoseffere ancora Spodei, 
-& appreflo i:Tragici, fi. ritrova il primo 
Tribracho, il fecondo: Dattilo; cone; 
Pange finguarrgloriofi. an 
‘Il Trocaico Dimerro smoncedià delfine” 
vna fillaba meno del paffato : a telto fi 
. mifura.nelPiftefo modo; COME, .,, 
Praliuns cerraminis. °° 
. E foglionaquetti.due verfi voirfi infieme, 
prc ché mesrifulia vn felo.i 5a, ‘quello 


| Pangelingua poriafi $ prefium certaminis . 
daro forts di. Verfi sumpareranno:tonla _ 

« pratica s:olcreche quando vno-farà ben' 
effercisata in:quetti;non:gli ra tola-dif.. 
-ficiledntendere #Ig0s agli altri. 
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(ASI MODO DI PROFERIRE 
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 . «giorni del Mefe , & il numer 
? degli Auni. 
. ey on Mefe hà Calende ;Noney:] 
SE Le Calende fono il primo giorno 
Nons in Marzo, Maggio, Luglio ; € 
bre fohò alli 7: gli Idi alli 15. Negli. 
Mefile None alii s.gli Idi allir3. Se 
no per memoria quefti Verfi 
Tulims OFoberyM aiusiMars. feprima Nor 
Lumina davr: ldas quindena luce repofes 
IS)uinta alijs Nonas, rerdenà ta dabis tds 
Il giorno delle Calende ,. fi dice €: 
dis": delle None , Nonîs: degli Idiy24 
Gli'aleî giorni fi proferifcono in que 
mero) nel'quale fono ananti le None; 
e Calende,compitandoui il giorno 
dal'qualé cominciamo& numerare,e ( 
‘lo delle medefime None; fdi: dèi Gale 
fin'A Qual vumeriamo') Per èflempio 
‘dui drLualio fino alle Nome fono g; 
feissì che iliecondò ‘giornodi Luglia 
iltefto avanti le None del medefimo 
fe : Diremo dunque!» îSex/o dee azre N 
Zu 


| 

La 
Ui 
si 
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Del piòferire i giotni del mefe. 67° 
nlij: e più breuemente,come vfanoi La- 
| tini; Sexzo Nonas Iuli 


g.così alli 3:Quia ros: 
sTertio:aggiting endo 
Alli 6,non diremo Se- 
cundo Nonas Iulij: mà Priaie Nonas lalij,c 

così fempre fi dice il giorno auati' le No- 

ve:& il giorno guanti gli Idi,Pridie 145s: 

e quello auanti le Caléde,che è l'vitimo 
del mefe Pridie Calendas, a giungendo il 
nome del mefe. N ell’iftetio modo com- 
puteremo i:giorni dalle None agli Idi : 
& eflendo che dalli 8.di Luglio,per efsé- 
pio, fin’alli 15) nel qual giorno.cadono 
gli Idi,fiano giorni 8;il'medefimo giorno 
ottauo di Luglio diremo, O@azo Id: 
Inlif:vale à dire, O4awo die ante IdusIulj: 


Alli 9.dell’ifeffo diremo Sepsimo Ldus 1x- 
lj : alli 10; 


Sexto:alli 11, Quinzo : alli 12, 
Quarsozialli 1 3, Tertio:all114, Pridie Tdus 
14/.4l giorno doppogli Idi, che. è alli 
16:di Lu 


!cde del mefe di Agofto feguente giorni 


1 5direm È sDecimo feprimoC alendas Augn- 
fico: 


alli 4, Quarso. alli; 
fempre Nona: Iulij, 


Qui AR 


glioseffendo da quello,alle Ca- 


Decimo feprimo die ante Calendas.. . 


== 
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608: Del proferire i giorni del mefe, 
Augufti, Ali 19.diremo, Decimo fexzo: alli; — 
18. Decimo quinto : alli 19. Décimo.tersion: © 
alli a0.Dwodecimo:alli 211 Vaderimo:aggitt 
gendo fempre;. GC alenda: Auguftiitve, alti 
31. Pridie Calendas Augufti. L'iheffo Vob= 
fervi in ciafcun'. altro mefe à proportione 
Per fapere quanti giorni fiano dagli 
Idi di qualuoque mefe, alle Calende del. 
, mefe feguence , fimandino:à memoria» 
quefti trè Verfiz; sal 
Fsmius, Aprilis, Sepedmg; Nouàmg: tricenes: 
Adde vnum velighis; vigibti Februs odo; >. 
Qudd fi bis fonts fuerit fuperadditar vnusi 
Er è quato dire;che Aprile, Giugho,Ser- 
tembre, e Nowébre hanno ginini zav.gli 
altri 31. fuor che Febraro, il quale ad’hà 
28. e nell’anno Bifelto 29:che: perciò in 
Losi gi tanto alli 34,quanto allî 2 5 «fi 
ice, Senso Calendas Martsi,co mulof 
2. giorni per vn folo,dal qualle alle Ca- 
lende di Marzo fesuente fono:giorini. 6. 
- Altri danno quelta regola ..S'abbafli- 
ne il fecondo, & il quarto dito d’vna.s.. 
mauo,e s’alzino gli altri trè ; e fopra te 
sel 


i 





el proferire i giorni del mele. 609 
s. dite parteabbalflates e parte alzate, fi 


contino i dodici mefi dell’ anno,comine 
ciando da Marzo » fishè Febraro refti 


Yvltimo-: rifacendofi da capo.à contare, 


quando s'è giunto al quinto dito. Tutti 
— quei mefi,che caderanno fopra le ditta 
alzate, hauranno giorni trenut'vno ; gli 
altri,crenta : eccettuato: Febraro,comea 
s'è detto . Et i primi tre mefi che hanno 
ciorni trent’ vno:, infiene con Ottobre, 


ur4n0 le None allime gli Idi alli1s, 


Tutcigli altrale None. alli s.gli Idi all 


Si nome del mefe (il quale s’aggiunge 
fempre.come hò: detto) fi puone in-geni- 
tivo.Può ancora, mutandofi in adiettiuo,. 
accordarfican Calendis, Nenis,Ifdibus, è 
vero Calendas Nonas, Idés;nomi di gene- 

| refeminiles, declinaadofi,fe finifcono it 
‘ss, come bonus: fe iv is, come dulcis: fe in. 


» 


' er, conte 4lacer . Calendis Fanuari, 0 Ta- 


muarits. Nonis Ofobris, è. O#obribws .Sexto 

-«Idus Isl, è Iulias re. E fi offerni, che al 

mefé di Luglio già fi-chiamò Rami; e: 
de ue 


- dll 





eto ..Del proferire i giorni del mefè 
quello di Agofto , Sextilis. | 


Zi come il giorno auanti le Calende , 


None,& Idi,fl dice Pridie, così il giorno’ 
doppo può dirfi, Poffridie Calédas,Nonas, 
Idws : aggiungendo {cmpre il nome del 
mefe, come hò detto . 

* In vece dell’ Ablatiuo,è lecito feruirfi 
dell’ Aècufatiuo con la prepofitione ad ; 
Ad Calendas , ad Nonas, ad 1445; ad fepri- 
muro ldns: nd duodecimunm Calerda: dc. 
con aggiunger nel medefimo modo detto 
di fopra il nome del mefe. 

L'Anno correte fi puone in AbIatiuo 
con numeri Ordinali:come l’anno 1645. 
Anuo è Virginis sprteig Anno falusis, 

e f 
La Anso ab O edempso 


i “ IT Mille&imo Sexcentefimo 
=" 3 quadragefime 


Ton 
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600 ,Perconofcer l'virime Sillabe 
delia quarta Coniiizarionescome ; 4amkis, 
S 5. 4. quei-nomi che crefcono il semitiuo: 
tingolare.inimissentisjaris come Salamzisy 
salaminis: Simove, fimoemeisrtig,tbt:s3 

OS? è longa; comeldoriinosf. St abbretia 
es, quando fignifica offof: camper; &t\impbss 
& è Nomi della feconda alla Greca, come 
DelossTyros:& i Newtri della rerza pur alia 


Greca} come-Cha03; melbs; Argos :: e tatcik 


Genieri fingolari aetta%medefima Terzay 
comeiArcado; Tereose. = vi. SC 
Vs:è breue, cone Dei; Stra}longanos 
«pramale:munofittabe; cò ne. pie; re. ». 1 
Nomi della Terzasche crelcono nel Geni». 
nitivo con Ja penultima fongase@me. Salma 
falutis: benche palws:paladi:;. s'abbrewjda , 
.Horatio. 3. Tnttii cafi-della:quanra decliz 
natione , fuor del' Nomimatinozie del Vo. 
: canuo. fingolartz:come wifi, vizvs a 4, I 
« Nomi Grecty iuali\finifeono.ii/Genunp 
Singolare im aneis : come, Opas ; Ops45.5 
«markusAmarunrit. 511 Genicuifinge- 
lari della. Terza alla Groca,come Cliss.da 
Chiù 
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Piedi principali. — 601 


* cli: a.1 Nomi che finifcono il Genitilio 

tingolare in odis, 6,11 Vocauuo pur fingo- 

Jare in #,: come Melampgs, Melampod:s è 

Oedip4s , Oedipodis : Papthus > ò Pan:h. 

| TESVS., d AESV. nat n 
“YS: è fempre bye; come Tethys. 

PIEDI PAINGIPALL. | 
L Piede è facro 2/meno,di due fliabeo: 

I Quelli che palfano; quastro , non fono 

ib vio molto frequente nel Verfo.. 

T-Piedi di due fillabe funo è 
Spondeo,di due longhe; come, fpandenr. 
Pirrichio, di due brevi; come, bene, 
Tambo; d’vna breuese d'vna longe; come, 

Tuis, A 
Tirocheo, d'vna lonza,e d' vna breue.; co- 
méy Pange. 0 Pi 

I Principali di tiè filtabe funo, | 
Dattilo, d’vna lovga, e di due breui; co- 

“ame Cefare 

Anapeftosti due breui, e d'vna ionga;co» gi 

me Lomwness, © slo 

Molotio di trè longhe.; come, vireutes. . 

‘riibracho, di trèbreui ; come, biberes 


n. 


I 





Lr Verfi principali . n 
1)i quattro fillabe fono molti , mà tutti fi 
compongono de" fopradetel; il Proceleuf- 
matico di diri Pirrichij,come Abiese:il Co- 
riambo di Trocheo;e di Tanibo,come Ne- 
bilitas. il Diiambo di dui lambi.come Pro. 
pirgnicasse cosìgli altri di altri. Nè'perho- 
ra importa molto il fapere, qual: fiano. 

| VERSI PRINCIPALI.‘ 
4L Ver Effametro hà fei piedi,de’quali 
4 I’vitimo è Spondeoyfil penultimo Datè 
tilo: : li altri quattro ponno effere è Da 
tifi; Sponder. L'ultima fillaba del verfa,. 
sì in quefto, come negli altri non fi confi» 
dera mai: Sefùi per effempio. | AR 
Arma Virkmqg. cano Trois gui prima: ab dris. 

Lo-Spondaico è l'ifteffo, che l'Èffame- 
trosmà'hà fempre i dui'vltimi piedi Spon- 
dere l'antepenultimo Dattilo; come , 
Cara Dem foboles magnil lonis incremitum. 

Il Pentametro hà prima dui piedi , ò 
Martili,d $pondei,come più pi ace. dopoi 
ha da feguire vna fillaba detta Cefùtà,per 
iopiù fonga, 1a quale finifchi la parola» 
}_oppo queita hanno ‘è metterfì dui piedi 

l Dat- 
Pi, 


mn # - 


Verfi prIucipali . 603 
Datcili: e dopoi vyn'alera cefura: come,. 
Nil mibi vefcribas , attamen ipfe veni. 

Il Iambico Dimetro hà quattro piedi , 
tucti Tambi : benche il primo » & il terzo 
pollino effere ancora Spondei, Tribrachi, 
Ana, eftiye qualche volta Datuli : & il fe- 
cppdo.pose pofla effere Triprache : mà il 

‘più lodato è quello, che hà folamente» 
‘piedi di due fulabe; come, 

Vrprifca gens mortalinm . SE 

"© IH Iambico Senario ;, ò Trimetro hà fei 
‘piedi tutti Jambi : mà nel primo, terzo, e 
quinto luogo può ricyucre ancora Spon- 
deo, Anapefto, Tribracho; e Datzilo; e,fe 
bene di rado;Procelenfmatico:& in tuttii 
luoghi ammette Tribracho, fuor che nell’ 
vitimo Mà è-bene;dal quinto luogo riget- 
‘tare il Dattilo,& il Tribrachoye lafciagui. 
lo Spondeo, ò l’Anapetio: come, 
oror :Tonantis (hoc enim folv mihi 
Nomen relidumeff).femper alienuza l'engmi 
Et tes:pla fummi vidua deferui asberis Gre. 

‘© Lo Scazonte è l'iffeflo , chei! Iambico 
Tiimetro; ma La fempie l'i ltumo piede 


$i «dil> 


» 


x DI 


ara 


‘ dui Dattili; core, 





6a . Verfiprircipali. | 
Spondeo, & il penultimo T1amibo; come, . 


Nec fonte labra prolu: cabal'ino . 


‘— L’Afclepiadeo hi vno Spédeo,vn Dar» 


lo, & vna.cefura losga ' nella quiale fini- 
fchi la:parola: e pai dui Dattili; come, ; 
Mecqnas atatiis edite Regibus + i 
II Faleucio, è Efidecafillabo ‘hà vo 
Spondeo;vn Dattilo;e trè Trochei;come, 
Nobis nou licet effe sam difertis . i 
L’Anapeftico bà quattro piedi tutti A- 


‘napefti,in modo però che ponuo ahcora 
effere tutti Spondéi;e di più il primo,& il 


terzo Dattili . Il fecondo piede hà da fie 


‘nire la parola; come, 


Luge at arber, magnkfque parens 
Zerhevis alti, rela faie feràx Ce. 3731 
Il Gliconio tià vw piede Spondeo j ely 


Tandem Régia mobilis . | du 
Alle voltè riceuenel’primolluogo Tibo, ò 
Trocheo:mà fi ffima diuerfa forte di verfo 
Il Saffico hà va Trocheo,vno Spòidev, 
©n Dattilo, e dui‘Trochei; come, 
Jam Satis terri sw, uit arque dira, © 


DL'À-. 
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.° Verfi principali. = #05 \ , 
ì  L’Adonico,foliroà metterfi.doppo ogni » — 
trè'Saffici,, hà vn piede-Dattilo, & va 
Spondeo; come, 
Teriuinurbém i ©. REPIE 
Il Trocam:Dirtecro) hè quattro piedi, 
tutti Trotheiin modo però,che ilifegcgdo, 
8: il quarto poilinovéffere ancora Spodei, 
-& ‘appreflo:i:Tragici y fi. ritroua il primo 
Tribracho, il fecondo Dattito; come; 
Pangerlinguargloriofi rg na; 
“Il Trocaico Dimerro troncoshà ucl.fine 
vnafillaba mono del paffato :«del reito fi 
. mifuramelPifteffo modo; come, .. 
‘Pralium cerraminis., .: eee dt 
- E foglionaqueltidue verfi vnirfi infieme, 
. mi modorthé mestifult:.vn felo in quello 


| Pangelingua gloriofi prelium certaminis , 
Akrefort di Verfi sumpareranno con la 
+ prattica 3 ;olereche quando vino-farà ben' 
effereisata in:quetti;non:gli farà tofa-difz. 
-ficite nntendererangora gli altri. , 
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«+ MODO DI PROFERIRE : 
i giorni del Mele , & il numero 
degli Auni; 
OS" Mefe hà Calende ;i:None, Idi, 
AA Le Calende fono il primo giorno, Le 
Non: in Marzo, Maggio, Luglio , Otto- 
bre fono alli 7: gli Idi alli 15. Negli altri 
‘Mefile None albi s.gli Idi alli. 13. Serui- 
no per memoria quelti Verfi | 
Tuliws OdFober,yM aiws,Mars. feprima Non 's 
TLutina davr: l'dus quistdena luce repofennt. 
1Eluinta alij: Nonas, rerdenà tu dabis 1dus, 
Il giorno delle Calende ,. fi dice Caleno 
des": delle None , Nonîs: degli Idi, #4:bas. | 
Gli'alti Giorni fi proferifcono in quel nu= | 
mero)nel' quale fono ananti le None, Idi, | 
e Calende,compittandoui il giorno fteflo, | 
dal quale cominciamo\à numerare,e quel. 
‘Io delle medefime None; fdi: di Calende ; 
fin'Al qual numeriamo') Per: èflempio Da 
‘dui di Luglio fino alle Nene. fono ginrni . 
feissì che iltecondò giormozdi Luglio farà 
il feto auanti le None del rmedefimo Me- 
fe: Diremo dunque: iSexdo die ante Nonas. 
Pulsio 
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| Del piòferire i ciorni del mefe, 667 
| Ively:e più breuemente,come vfanoi La-. 
| tini; Sexto Nonas Inlz.così alli 3-Qwin ros: 
alli 4, Qwergo. alli s.Tertio:aggitivg endo. 
fempre Nona; Iulg, Alli 6,non diremo Se- 
eusdo Nonas Iulij: mà Priaie Nona; lalij.c 
| «<osì femprefidice il giorno auati' le No- 
vé:& il giorno quanti gli Idi,Pridie 14m: 
€ quello auanti le Caléde,che è l'vitimo 
del mefe Pridie C.alendas, giungendo il 
nome del mefe. Nell’iftefio modo com- 
puteremo i giorni dalle None agli Idi: 
È eflendo che dalli 8.d; Luglio,per efsé- 
pio, fin’alli 15, nel qual giorno cadono 
gli Idi,fiano giorni $;il medefimo giorno 
ottauo di Luglio diremo » Odano Tdus 
Iulf:vale à dire, Ofawo die anse TdusIulij: 
«_ Allo.dell’ifteffo diremo Seprimo Idus Im- 
lj : alli 10, Sextosalli 11, Quinso : alli 12, 
Quarzo: alli 1 3s Tertio::alli14, Pridie Idus o 
. 145.Ilgiorno doppo gli Idi; che. è alli 
| 16:di Luglioseffendo da quello,alle Ca 
lcde del mefe di A gofto feguente giorni 
1 diremo,Decimo SeprimoCalendas Augu- 
Mi: cioè Decimo fiprimo die ante Calendas 
Qu cita 





608: Del proferirei giorni del mefe.: 
dAugufti, Alli 19.diremo, Decimo fexzo: allit 
18. Decimo quinto : alli 19. Décimo.sersior | 
alli 20.Dwodecimo:alli 111 Vraderimo:aggitt 
gendo fempre; C alendas Augufti,gve, alti 
31. Pridie Calendas: Augafti. L'iteffo ol» 
fervi in ciafcun’.altro mefe à proportione 
| Per fapere quanti giorni fiana dagli 
Idî di qualuaque mefe, alle Calende del 
| mefe feguente , fimandino-.à memoria» 
 quefti trè Verfis i MI 
Fspius, Aprilis, Sept0mg; Nowdmg; tricenes: 
Adde vnum relighis; Vizibgi Eebruss odo; -*. 
Qudd fi bas fextrs fuerit fuperadditar vneuse 
Er è quato dire;che Aprile, Giughò,Ser- 
tembre, e Nouébre hanno-givini 7e::gli 
altri 51. fuor che Febraro, il quale’hà 
28.e nell’anno Bifelto 29: che: perciò in 
nell’anno tanto alli »4,quanto alli = 5 «ft 
e» Sento Calendas Martij,compiiadofi 
2. giorni per vn folo,dal qualle alle Ca- 
lende di Marzo fesuente fono:gioriti. 6. 
: Altri danno quelta regola ..S’abbaffi- 
no il fecondo, &: il quarto dito d’vnas. 
mano,e s’alzino gli altri trè ; e fopra tte. 
je- 


i 


iii Le 


- 
vr aPrT_ 
Si 
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5. dite parteabbaffates e parte alzate, fi 


contino i dodici mefi dell’ anno,comine 
ciando da Marzo » fishè Febraro refti 
l’vltimo-: rifacendofi da capoà contare 
quando s'è giunto al quinto dito. Tutti 
quei mefi,che caderanno.fopra le ditea 


| alzate, hauranno-giorni treut'vno ; gli 


altsi,trenta : eccettuato: Febraro,come» 
s'è detto . Et i primi tre mefi che hanno 
ciorni trent vno:, infieme: con Ottobre, 
Baurano le None alli/v.e gli Idi alli 15. 
Tutzi gli altrale None alli s.gli Idi alli 


83: sie, 1 
Il nome del mefe (il quale s’aggiunge 
fempre,come hò: detto) fi puone ingeni- 


| tivo,Può ancora,mutandofi in adiettuuo,. 


accordarficon Calendis, N'enss,1dibus, è 
vero Calendas Nonas, Idussnomi di gene. 


- refeminiles declinandofi,fe finifcono in 
| ser, come benws: fe in is, Come dulcis : fe in 
| er, conte @lacer . Calendis anuarijj, 0 I4- > 


nuariîs. Nonis OBebris. è OZobribws + Sexto 


-Jdus Inlj, è Tulias Ge. E fi offerni, che al 
mele di Luglio giàfichiamò Quintilis; e: 


quel 


»* 





610 . Del proferire i giorni del mefe-- 
quello di Agofto , Sextilis. 
Si come il giorno auanti le Calende , 
None,& Idiyfl dice Pridie, così il giorno” 
doppo può dirfi, Peffridie Calédas,Nonas, 
Idws : aggiungendo icmpre 11. nome del 
smefe, come hò detto . 

* In vece dell’ Ablatiuo,è lecito feruirfî 
dell' Aècufatiuo con la prepofitione ad ; 
Ad Calendas , ad Nonas, sd Idus; ad Seprio 
munmo Ldus: nà duodecimum Calenda: &c 


quadragefime 
quinto , 
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